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NICOLA TRANFAOUA 


L O intervista che Alexander Dubcek ha concesso 
' ieri Unità costituisce uno stimolo im(>ortan- 

le alla riflessione della sinistra europea, e di 
quella italiana, nell'anno in cui occorre co- 
stniire II quadro teorico e politico dell'altematl- 
va. A due settimane da elezioni amministrative 
che si annunciano cariche di significato politico anche per 
l'olfenslva moderata e •passatista» (nel segno della vittoria 
lontana del 18 aprile) della maggioranza democristiana, 
vale la pena chiedersi quali siano le basi di fondo su cui 
creare le condizioni per l’unita delle forze di sinistra e gli 
obiettivi principali per i quali lottare nei prossimi mesi e an¬ 
ni. 

Oa questo punto di vista, alcune considerazioni di Dub- 
cck appaiono di notevole interesse. Il /eoc/erdella Primave¬ 
ra cecoslovacca parie dalla consapevolezza del crollo di 
una prospettiva comunista nell'Euiopa orientale, per il falli¬ 
mento del modello sovietico prima staliniano, poi brezne- 
Viano: e dall'affermazione secondo la quale il capitalismo 
occidentale non si è esaurito perché ha saputo rinnovarsi 
sia pure parzialmente. Il modello di società a cui guarda 
Dubcek si compendia in tre obiettivi; democrazia, mercato, 
giustizia sociale 

Non sono otibiettivi diversi, o divergenti, da queili che si 
pone oggi la sinistra anche neU'Europa occidentale e nel 
nostro paese. Nel vecchio continente la lotta democratica, 
e la pressione del movimento operaio e della sinistra, ha 

f rreservato i diritti individuali del cittadino e ad essi ha af- 
lancato quelli sociali, legali strettamente allo «Stato socia¬ 
le» che si é affermalo dopo la seconda guerra mondiale nei 
paesi industrializzati, inciusa l'Italia in cui viviamo. 

Mi pare che sia giusto parlare di un nuovo punto di par¬ 
tenza. proprio ttwrché al contrario non si può parlare. In 
questi paesi e particolarmente in Italia, del conseguimento 
pieno degli obbiettivi indicali da Dubcek, O meglio bisogna 
agglupKre ché. dietro quei Ire obbiettivi, del lutto condivi¬ 
sibili, SI celano realtà diverse e situazioni profondamente 
divergenti. 

Se guardiamo in casa nostra, scopriamo, ad esempio, 
che la democrazia di cui senza dubbio fruiamo é largamen¬ 
te zoppa e lacunosa, mutilala a dir poco di alcuni dei suoi 
attributi fondamentali. La demoeraala politica è gravemen¬ 
te ostacolala dall'lnadegualetta tM qahdWlsUiiSJOhiaie e 
dalla difffcbMà di un'aHemailva alla acletoUca e Immobilisia 
classe politica <IIHienle. Ma li» IkmliiiìtoiMìiòIòitWmo 
che esiste, nei mezzi di comunicazione, nella finanza. In 
ogni senore della vita associata. Ira i pochi c dominanti 
gnjppi di potere economici e i partiti di governo; in partico¬ 
lare la Democrazia crisliana, che occupa lo Stato e se ne 
serve per Imporre I propri punti di vista in ogni istituzione. 

N é si può pariate di un inizio di democrazia eco¬ 
nomica nei luoghi di produzione; basta pensa¬ 
re «Ila recente battaglia sui diritti nelle fabbri¬ 
che piccole e grandi per rendersi conto dell'ar- 
retratezza che caratterizza la società Italia- 
na.Manca dei resto un presupposto essenziale 
per la realizzazione di una vera democrazia sociale: un si¬ 
stema fiscale e successorio equo, che agisca come un rime¬ 
dio di fronte al divario enorme che tenw a consolidarsi e a 
crescere tra chi realizza enormi profltli senza restituire alla 
collettività che una percentuale ridicola e chi lavora Inten¬ 
samente tutta la vita e contribuisce in maniera determinan¬ 
te attraverso le imposte a finanziate la collettività stessa. 

Accanto a questi clementi che indicanocon chiarezza 
(e si tratta soltanto di esempi significativi ma molti altri po¬ 
trebbero essere fatti) la strada che la sinistra deve percorre-. 
re e la direzione nella quafe dovrà andare, ce ne sono altri 
molto preoccupanti che chiarteono la peculiarità della si¬ 
tuazione italiana rispetto a quella di altri paesi europei. 

In Italia non si tratta di lottare soltanto per una prospetti¬ 
va di socialismo democratico e adeguato a questa line se- 
coio (una prospettiva cui guarderanno nei prossimi anni 
anche te forze riformatrici destinate a crescere e a lottare 
contro un'offensiva conservatrice nei paesi ex comunisti 
dcH'Europa orientaie, come si può intrawedere dal discor¬ 
so preoccupalo e prudente di Dubcek) ; ma é necessario 
difendere le istituzioni democratiche da pericoli che ap¬ 
paiono ogni giorno più vicini: penso al prevalere, non solo 
nel Mezzogiorno, delle grandi organizzazioni criminali: al 
degrado deH'amminlstrazione statale o della scuola; allo 
sfascio morale di una società protesa sempre di più verso il 
denaro e il successo ad ogni costo e di una politica sempre 
più mescolata agli affari. 


Il presidente Landsberghis al «New York Times» «Potremmo congielare la secessione» 
Allarme dalla Lituania: «Mosca ha dato il via al blocco economico totale» 

Vilnìus scende a patti 
«Indipendenza fta 2 anni» 



La Traviata È Imita la paura. La "'rravia- 

la» ò tornata alla Scala dopo 
delle pOlemlLne vemisci anm, ed é st.ìto un 
A ii|if ciir»z»occi^ successo. Dimenticate le po 

*”ii lemiche e le telefonate ano- 

alla Scala vigilia, poma del¬ 

io spellacolo addinltura una 
manifestazione dei «loggio- 
nisti». la celebre opera di 
Ver,] 1 , diretta da Riccardo Muti ed allestita da Uliana Cavani, 
(• si,Ila applaudita a scena aperta. Quattro chiamale alla rì- 
bal' 3 al termine del primo alto. Ma la sfida l'ha vinta sopral- 
tutl :> «Violetta», la giovane sbrano Tiziana Fabbricini, attesa 
al v:ttco dai nostalgici della Callas. . paoina 19 


al v.'iico dai nostalgici della Callas. 


A P AGINA 19 


•Congelare» per due anni gli effetti dell’indipendenza 
della Repubblica, ma senza tornare sotto il potere del¬ 
la costituzione dell'Urss. Questa la proposta del leader 
lituano Landsberghis al Cremlino. Nessuna risposta 
ufficiale. Ma Vilnius ieri ha denunciato «il blocco tota¬ 
le» da parte di Mosca. Il vice primo ministro Ozolas; 
•Senza aiuti dall'Occidente, è una lotta disperata». Il 
•Sajudis» riunito in congresso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


l 

Trionfo del Papa a Praga 
«Saluto la vosto libertà» 


Congresso 

Solidamosc 

Walesa 

stravince 


glande prestigio che 
«iuiinlo fa sua attuale • 
luizicne che tuttavia ù 
trtdcizioni. 


Il congresso di Solidamosc, 
com'era nelle previsioni, ha 
riclcllo a grande maggioran¬ 
za li suo leader storico, Lech 
Walosd (nella foto), alla 
presidenza. Al premio Nobel 
per la pace sono and iti 362 
dei -167 voti disponibili. Dna 
viiiona che conlerma tanto il 
ancora circonda la figura di Walesa, 
■insostiluibililà" al vertice dell'oiganiz- 
ben lungi dall'aver sciolto le sue con- 
AP,VGINA 12 


■■ MOSCA. La certezza che 
sia scattato un blocco econo¬ 
mico totale della bluania é 
stala espressa Ieri sera dal pri¬ 
mo vicepresidente del Consi¬ 
glio, Romualdas Ozolas: «Non 
ho prove concrete, ma sono 
assolutamente certo che Mo¬ 
sca ha dato il via a un blocco 
totale dei rifornimenti». L'espo¬ 
nente lituano ha fatto questa 
dichiarazione drammatica do¬ 
po una riunione d'emergenza 
con i dirigenti di oltre cento 
aziende i quali hanno lamen¬ 
tato anche una paralisi nelle 
transazioni economiche oltre 
alla sempre più evidente ridu¬ 
zione dei rifornimenti. Secon¬ 
do Ozolas. il ministero dei Tra¬ 


sporti ha awerllto lultc le 
aziende che 'nulla può essere 
esportato In Lituania». 

Il presidente Landsberghis 
ha offerto a Mosca il <ongcla- 
mento» per due anni dell'Indi¬ 
pendenza, ma non una sotto¬ 
missione alla costituzione del¬ 
l'Urss. Ha detto di avere ricevu¬ 
to 'Segnali positivi» su una di¬ 
sponibilità del Cremlino al ne¬ 
goziato su queste basi. Intanto 
Il congresso del «Saiudis» é di¬ 
vìso: restare un •movimento» o 
diventare un partito? A Dubli¬ 
no i ministri degli Esteri della 
Comunità europea deludono 
le aspettative di Vilnius invitan¬ 
do ad «uno sbocco accettabile 
per tutti». 




Giudìzio Ha scelto li giudizio imme- 

dialo, uno dei riti allomalivi 
IIjIITICOIoZO previsti dal nuovo codice. 

ft £»r il niliHire- L'ex magistrato del p<X)l an- 

!»..«" limafia palermitano, Alberto 

Di PÌS3 accu.sato d'essere il 

•corvo» dell'estate dei veleni, 
ha prclcnlo un'udienza pub- 
blica e a distanza ravvicina-' 

la. Cosi ha rinuncialo all'udienza preliminare davanti al giu- 
d ce di Caltanisselta. Il processo previsto per il 25 settembre. 
•E inncxtenic c vuole I assoluzione in tempi rapidi», ha di- 
dt .aralo il suo difeniore. a pagina IO 
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SIEQMUNO GINZBERQ A PAGINA 11 




DAL NOSTRO INVIATO ALCESTE SANTINI A PAGINA 12 
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Manifestazioni in tutto il mondo- Dal 31 dicembre il governo proibirà i gas che bucano l'ozono 




E ritalìa mette al bando ^ spray 


Ocxhetto: l’acciua 
è unciiritto 
che al Sud è negato 


Si celebra oggi in tutto il mondo la Giom.ita della 
Terra, con centinaia di iniziative locali su; proble¬ 
mi della fialvaguardia ambientale. Saranno mobili¬ 
tati dai cento ai centocinquanta milioni di perso¬ 
ne. In Italia la manifestazione più signilicativa si 
terrà a Parma. Intanto ieri il ministro Ruffolo ha an¬ 
nunciato che dalla fine di quest'anno in Italia sa- 
j ranno vietati i gas buca-ozono negli spray. 


DAL NOSTRO INVIATO 

PABRUIO RONOOLINO 


■■ PALERMO II segretario del 
Pei Achille Occhcllo ieri in Si¬ 
cilia ha esposto II programma 
del governo-ombra sul proble¬ 
ma dell'acqua nel Mezzogior¬ 
no. Occhello ha parlalo ad 
Agrigento e a Palermo. A Pa¬ 
lazzo del Normanni, sede del¬ 
l'assemblea regionale, Occhet- 
lo ha avuto un Incontro con i 
componenti del governo-om¬ 
bra siciliano. È sialo fatto II 
punto sulla situazione dell'iso¬ 
la e sulle proposte per affron¬ 


tarla. L'acqua - ha detto Oc- 
chetto - deve essere conside¬ 
rata «alla stregua delle grandi 
fonti energetiche: per questo la 
sua raccolta, la distribuzione, i 
sistemi di depurazione, le reti 
fognanti debbono far parte di 
un unico ciclo». Il segretario 
del l^i ha sottolineato l'esigen¬ 
za di •un'autorità unica delle 
acque per ogni bacino idrogra¬ 
fico. in modo da programma¬ 
re. salvaguardare e valorizzare 
questa risorsa». 
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H Centocinquanta milioni, 
di persone in tutto il mondo 
celebreranno oggi il •Giorno 
della Terra», venfanni dopo 
quell'-Eart Day» del 22 aprile 
del 1970, che mobilito venti 
milioni di {lersone e spinse il 
governo americano a realiz¬ 
zare la prima agenzia F>er 
l'ambiente 

Per oggi sono previste mani- 
i festazioni ambientaliste dalla 
Finlandia al Burkina Paso, 
dagli Stati Uniti alla Nuova 
Guinea, dal Tibet al Brasile 
dove verrà ricordato Chico 
Mendès, il sind,3calista ucci¬ 
so dai dismittori dell'Amaz- 


zonia. In Italia, la manifesta¬ 
zione principale sarà l'as¬ 
semblea a Parma del «popo¬ 
lo inquinato» della Pianura 
Padana. Altre iniziative si ter¬ 
ranno a Roma, in Val d’Ao¬ 
sta, in Abruzzo, in Sicilia e in 
Sardegna. 

Ma la giornata ' Iella Terra 
ha già ottenuto un primo, im¬ 
portante risultato. IkT il mini¬ 
stro Ruffolo, in un incontro 
con le coop. le arsociazioni 
ambientaliste e le organizza¬ 
zioni dei consumatori, ha an¬ 


nuncialo cTe il governo iia- 
tiano proibirà entro il 31 di¬ 
cembre di quest'anno l’uso 
negli spray dei micidiali gas 
Cfc accusati di «bucare» la 
coltre d’ozi3no che protegge 
il pianeta, I Cfc vengono at¬ 
tualmente usati negli spray, 
nei frigorìferi e nella realizza¬ 
zione di rraterìali da imbal¬ 
laggio. Una scelta coraggio¬ 
sa, che segue quella di altri 
paesi come gli Stati Uniti do¬ 
ve questi gas sono al bando 
da tempo almeno negli 
spray. Ma é una scelta che 
può avere un positivo risvolto 
economico. Le coop hanno 
infatti reso noto che nclI'SS la 
scelta di non vendere più 
spray con Cfc costò una per¬ 
dita di circa 4 milianli, ma 
quest’anno la proposta dei 
prodotti «ecologici» ha pro¬ 
vocato un incremento di ven¬ 
dite del 3S>6. 


MORTIHCANTEI II rapimenta di Patrizia Tacchella confirrma: la 
satiri non farà mai rìdi re quanto la realtà.. 

FESTOSO! Il 25 Apiile festeggiato con una settimana d'ani icipo da 
ForlanleAndreolti:vi ricordate quel ISapnlc?. 

RICCOI Altan, Elle Kappa. VIncIno. Vauro. Lunari. Allegra. Ziche 
& Mnoggio, Disegni e Caviglia, Cino & Michele Eglantinc. 


Naasti a Berlino 

Devastata 

Alexanderplatz 

Criivi incidenti l’altra notte a Berlino provcxiati da 
cei'itiiTaia di skinliead neonazisti al termine di una 
partita di calcio. I teppisti hanno assalito passanti, 
devastato locali, dato la caccia a gay e turchi. Il tut¬ 
to in nome di Adolf Hitler di cui ricorreva il 101° an¬ 
niversario della nascita. A Berlino ovest autonomi e 
turchi si sono scontrati fino all’alba con la polizia. 
Una cinquantina di feriti e decine di arresti. 


■B BCJtUNO. Notte ili •fuoco» 
quella di venerdì su sabato nel¬ 
le (lue Berlino, A Br-rlino est. 
nel a centralissima Alexander¬ 
platz centinaia di skenhead 
m'cmazisli, al Icrntirie di una 
partila di calcio nel settore 
orientale della città, assieme a 
teppisti sportivi si seno scate¬ 
nali contro pas.'ianti e polizia. 
Sono state lanciale laotlielie e 
pietre AI grido di «Heil Hitler», 
•fuori i ga^ 0 stato devastato 
un bar e feriti una ciuindicina 
di omosessuali. La (xtlizia ha 
tratto in arreslo decine di tep- 
pisii. A Berlino ovest, d'altra 


parte, centinaia di autonomi di 
sinistra e di turchi si sono radu¬ 
nati presso il muro pirr fronteg¬ 
giare i neonazisti che peraltro 
erano già stati dispersi dalle 
forze di polizia della Rdt. Nei 
settore occidentale dell'ex ca¬ 
pitale tedesca, autonomi e po¬ 
lizia hanno dato vita ad una se¬ 
rie di scontri che sono durali fi¬ 
no all'alba. Sono stati saccheg¬ 
giali negozi, innalzate bamea- 
tc, lanciale pietre c bottiglie. 
Anche qui numerosi feriti e ar¬ 
resti il bilancio complessivo è 
di una cinquantina di feriti, di 
CUI una decina in gravi condi¬ 
zioni. 


REALACCI, DI CORI, GINZBERG A PAGINA 20 
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Confermato lo sciopero di 72 ore da lunedì pomeriggio 

1 Cobas Fs non cedono 
«Pernieremo i treni» 


n novello Sceiba disse: al ro^o TEinaudi 


Da domani settimana di caos e disagi per i treni. Sarà 
il più lungo blocco delle ferrovie italiane. I Cobas dei 
macchinisti lo hanno confermato al termine di una 
lunga giornata di invitt e appelli alla sospensione delle 
agitazioni tutti andati a vuoto. A meno che non ci sia¬ 
no ripensamenti che ieri sera apparivano improbabili, 
macchinisti fermi da domani alle 14 fino alle 14 di 
martedì. E ancora: dalle 14 dei 26 alle 14 del 28. 


PAOLA 8ACCHI 


M ROMA. Il codice di autore¬ 
golamentazione prevede che 
gli scioperi nei trasporti possa¬ 
no essere sospesi fino a 24 ore 
prima dal loro inizio. Ma per lo 
sciopero dei treni ormai pare 
che ben poco, se non niente, 
sia rimasto da lare. Ieri sera al¬ 
le 20. al termine di una giorna¬ 
ta in CUI appelli ed invili alla 
sospensione degli scioperi in 
cambio della partecipazione 
dei Cobas alla trattativa Fs, il 


coordinamento macchinisti ha 
deciso di conlermarc le 72 ore 
di sciopero che da domani 
metteranno a soqquadro il 
traffico ferroviario. Le Fs han¬ 
no messo a punto un piano 
che dovrebbe assicurare il 50% 
dei convogli. L'altra sera, al ter¬ 
mine di una non facile discus¬ 
sione al loro interno, i sindaca¬ 


ti confederali c la Fisais, bat¬ 
tendo le ultime resistenze della 
Fit Cisl. avevano invitato i Co¬ 
bas a partecipare al negozialo 
nella parte dedicata ai macchi¬ 
nisti. Ma i Cobas hanno repli¬ 
cato che è l'ente che deve con¬ 
vocarli. L'amministratore 
straordinario delle Fs, Schim- 
bemi, dal canto suo ha ribadi¬ 
to che il coordinamento mac¬ 
chinisti per essere convocalo 
deve sospendere le agitazioni. 
Dure cnliche ai Cobas da patte 
di Gino Giugni: cosi si intacca 
l'autorità del Parlamento che si 
era adoperato per la ricompo¬ 
sizione della vertenza. Infine, 
problemi pure per gli aerei: 
dalle 7 alle 13 del 24 fermi i 
controllori di volo della Lieta. 
Assai probabile la precettazio¬ 
ne. 
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H Su Lo 5rampa del 18 apri¬ 
le. sotto il titolo «La cultura del 
pappagallo». Ernesto Calli del¬ 
la Loggia giudica e menda, 
con una perentorietà che non 
consente appello, irenl'anni di 
lavoro editoriale della Einaudi 
e. per buona giunta, conclude 
con una chiamala di coneo 
per Laterza e Fellrinclll. II rito 
del processo è sommario, co¬ 
me si conviene a un Iribunale 
di guerra e bellicoso, difatti, é 
lo spirilo - da crociato, dirci 
propugnatore del Vero - dello 
scrivente. Cosi, nella dura sen¬ 
tenza sono coinvolti scrillorì 
assai diversi, né si sprecano 
parole per illustrare le loro col¬ 
pe. Nemmeno è chiara la pc- 
riodizzazione scelta: dal 1945 
(e si capisce) al 1968 (perché 
questa data?). 

Forse non sarebbe stalo fuo¬ 
ri luogo qualche ragguaglio in 
più. Ricordare, ad esempio, 
che Victor Serge non era preci¬ 
samente in odore di ortodos¬ 
sia; che John Rccd - uno dei 
pochi cui si concede una ca- 
raitcnzzazione: •immarcesci¬ 
bile» (sic') - ebbe si II torto di 


essere apprezzato da Lenin, 
ma non visse abbastanza da 
macchiarsi di crimini slalinìa- 
ni; che i coniugi Webb saran¬ 
no anche stali autori di "spu¬ 
dorati vaneggiamenti», ma non 
erano spie al soldo di Mosca, 
bensì eminenti fabiani o, vol¬ 
garmente. socialdemocratici 
di destra; che Christopher Hill 
é svcniuralamentc un marxista 
(lo ammetto e invoco la cle¬ 
menza della corte), ma la sua 
opera di storco onora la cultu¬ 
ra britanne.), non meno dì 
quella di E.tl. Citr, rimbrotta¬ 
to. con accenti thatcheriani, 
per aver ceduto, lo sciagurato, 
al «tipco vezzo di radicalismo 
anglosassone». 

Questi c altri autori sono 
elencali alla rinfusa come ciar¬ 
pame un po' alla maniera dì 
quei processoni in cut i •tradi¬ 
tori» venivano condannali in 
blocco. Lo so: eia lo stile stali¬ 
niano. Ma n»3n 0 colpa mia se 
queste proscrizicni tanno vent¬ 
re in •mente i metodi del ditta¬ 
tore sovìetco. Per fortuna, dal 
panorama geografico-crono- 
logico di Calli della Loggia 


CORRADO VIVANTI 


esulano Lallimor'-, studioso 
della frontiera rus-o-cinese, e 
Needham, Il granile t.inologo: 
entrambi tanto rei da aver do¬ 
vuto il primo abbtmdonarc gli 
Stali Uniti in anni rii maccarti¬ 
smo, l'altro da non aver mai ot¬ 
tenuto una catledr.i universila- 
na a Cambridge, n costamela 
sua sterminata dolirina e la ge¬ 
nialità della sua opere.. Questo 
tanto per ricordare il clima del¬ 
la guerra fredda. 

Del pari, viene fallo di ecce¬ 
pire che neH'elenc ri di libo che 
si vedono •rovei.ciarsi sugli 
lisa, dal '62 al '6S.«. t commi¬ 
schiala una caler,,) di autori 
sens dessus dessov'! per alcuni 
di loro si è indotti, i eh ledere le 
attenuanti gencric Ile in consi¬ 
derazione della litro attività 
culturale non del ■litio priva di 
qualche merito. Mi riferisco a 
Chomsky, a Galbra th e amve- 
rei perfino a Wrig'itniills. Vor¬ 
rei aggiungere eh' ■. per perso¬ 
ne di media cul ura. purché 
prive di paraocclii c immuni 
da specialismi 'aasiranli, le 


opere letterarie sono fonti pri¬ 
marie di conoscenza, tanto 
suggestive e ricche di informa¬ 
zioni quanto c più di tanti tomi 
storiografici e sociolo{;ici. Se 
Galli della Loggia, che già 
menziona Richard Wrighl, vo¬ 
lesse allargare il suo onzzonte 
all'insieme della fiction edita 
da Einaudi, potrebbe estende¬ 
re il suo indice di libri damnan- 
di alle opere di Dreiser. di Ten¬ 
nessee Williams, di Heym, di 
Miller, di Salinger, di Mala- 
moulh eccetera. 

E singolare che chi profes¬ 
sionalmente SI occupa di stona 
non SI pone il problema di co¬ 
me mai, in un paese governato 
da forze decisamente - e. in 
qualche momento, violente¬ 
mente - anticomuniste, si sia 
prodotta una simile anomalia 
sinistrorsa. Vero é che non me¬ 
no curioso, per un politologo 
come Galli della Loggia, é non 
distinguere fra dittatura ed 
egemonia, ossia Ira dominio 
ottenuto con la forza e direzio¬ 
ne conseguita mediante il con¬ 
senso. Non pretendo che Calli 


delia l.x}ggia si contamini con il 
pensiero di Gramsci basta che 
si rifaccia a Gioberti, per il qua¬ 
le eg< monia era «qu rila spezie 
di primato, di sopra^minenza, 
di me ggioranza, non legale né 
giurie ica. propriamente par- 
iarde-. ma di morale efficacia». 
Più generalmente, mi sembra 
che un intellettuale dovrebbe 
anche porsi il problema se sta 
lecito trinciare giudizi a poste¬ 
riori senza mimmamenle cu¬ 
rarsi della vita culturale, delle 
condizioni politiche, della si- 
lu. izione reale dei te mpi di cui 
SI I Idi la e valutare cosi l'Italia di 
trentii o quaranta anni fa. con 
il senno del 1990. Già prevedo 
l'CPiezione: questo è storici¬ 
smo deteriore, anzi giustifica- 
zi< ni tmo slonco. M;i, di grazia, 
pt-clié soltanto oggi egli ha 
pensilo di estrarre dai suoi 
c 3 -.selli i -vecchi appunti-? 

E un altro inicnogalivo mi 
perrrettcrci di sottoporgli. Co¬ 
me li stato spesse ricordalo, 
dalla casa editrice di Giulio Ei¬ 
naudi non usciva libroche non 
fosse stato sotlopos o al vaglio 
del consiglio editonalc. Perciò 


di quel brulicame di libri inde¬ 
gni si sono resi responsabili 
persone, generalmente consi¬ 
derate bcnemenic c'ella cultu¬ 
ra ilaliana; Bobbio, Mila, Ven¬ 
turi, Canlimon, Chatxad, Vitto¬ 
rini, Pavese, Calvino, Fortini. 
Cases, Strada e tanti altri che. 
dal 1945 al 1968, hanno fatto 
parte del broins trust eli via 
Biancamano. Tutti ■cervelli al¬ 
l'ammasso»? Potenza delle co¬ 
corite! Ma poi, se questi signori 
SI sono nvelalì cosi inetU, per 
non dir peggio, in campi dello 
scibile c.sscnziale per uomini 
di cultura del nostro tempo, 
non sarà ragionevole dillldafc 
anche di quello che hanno 
consiglialo per altn sellon? Na¬ 
sce addmttura il sospetto che 
le stesse loro opere stano infi¬ 
ciale da faziosità, schemati¬ 
smi, vaneggiamenti insomma, 
dal «comuniSmo». 

C'è quasi da supporre che 
per Galli della Loggia il muro 
di Berlino sia stato abbattuto 
per engere con le sue rovine 
un monumento aH'onorevole 
Sceiba tonante contro il <ultu- 


4 


4 




































Commenti 



rOni 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Di fronte alla proposta di Occhetto sarebbe auspicabile 
una vertenza sulle condizioni per aderii^ ad un nuovo partito della sinistra 


Le nostre atta 


DIBOO NOVBLU 


A 


gli amministratori comunali che verranno 
eletti il 6-7 maggio per governare le più grandi 
citta italiane tarino, Milano, Genova, Vene¬ 
zia, Firenze, Palermo) nei prossimi cinque 


L enta italiane (Tonno, Milano, Genova, Vene¬ 
zia, Firenze, Palermo) nei prossimi cinque 
MB anni, si presenta una occasione più unica che 
rara e, senza cadere nell'enfatizzrizione reto¬ 
rica, direi, una occasione storica; la possibilità di ri- 
dlsegnare la loro città. Credo che un sogno di que¬ 
sto genere lo abbiano perseguito nel tempo chissà 
quanti architetti e urbanisti, fantasticando sui fogli 
disseminati nei loro tavoli e sul tecnigrafi, abboz¬ 
zando progetti di porzioni di nuova città. L'occasio¬ 
ne à esaltante anche perché non richiede operazio¬ 
ni lraum.itiche, lacerazioni del tessuto attraverso 
sventramenti sul modello piacentiniano adottato 
dal fascismo per raelizzare via della Conciliazione 
nella capitale oppure la «nuova via Roma» a Torino, 
cancellando con il piccone una parte della storia 
delle due città. Niente di tutto questo. È stato calco¬ 
lato che nelle principali città del nostro paese sono 
(rasformabili decine di milioni di metri quadrati di 
territorio, in gran parte attualmente occupati da im- 

f tiantl industriali in disuso, da vecchie costruzioni 
atiscenti, o da edifici del demanio civile emilitare 
abbandonati. 

La posta in gioco, come è facilmente immagina¬ 
bile, è rilevante; e la scelta che dovrà essere com¬ 
piuta é destinata ad incidere profondamente sulla 
vita nostra e delle future generazioni. Si tratta di de¬ 
cidere che cosa vogliamo debba essere una città: se 
accettiamo che sia un caotico agglomerato di edifi¬ 
ci con un ammasso di individui, oppure un sistema 
di costruzioni armoniosamente distribuite sul terri¬ 
torio (case, servizi, spazi) e di persone che forma¬ 
no una comunità. 

Nel corso di questa breve ma importante compe¬ 
tizione elettorale i cittadini sentiranno tanti bei di¬ 
scorsi, assisteranno a molte cerimonie, incontri, 
tante promesse infarcite di parole logorate dall'uso 
come «impegno ecologico», «difesa deH'ambiente», 
«lotta all'inquinamento», «trasporti rapidi», <ircola- 
zione decongestionata», «servizi pubblici efficienti e 
moderni», «qualità della vita», <ittà a misura d'uo¬ 
mo». Che barba! La chiave di tutto sta nella scelta di 
campo che si intende assumere: non si può essere 
per il verde, per l'aria più pulita, per la decongestio¬ 
ne del traffico, per una città dotata di maggiori spazi 
e di servizi collettivi, e contemixrraneamente esalta¬ 
re gli interessi particolari di ognuno di noi o di grup¬ 
pi ristretti di persone organizzate in società finan¬ 
ziarie ed economiche. Il cosiddetto «libero merca¬ 
to», (ondato sulla legge della domanda e dell'offer¬ 
ta, non significa la legge del Far West; il mercato, 
come lo sviluppo e la crescita della città, vanno go¬ 
vernati. vanno diretti secondo programmi, piani e 
progetti ben definiti. 
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I cattolici democratici 
dal «disagio» all'impegno? 


•y onépotsibUeKarizzaroiNlberismptpiùsfre-' 

. I nato, la falsa modernità ecoAbmica (falsa ' 
y perché riservata a cerehie ristrette di <:lttadi- 
^ ini) gabellandoli comeìegnRdel ptqgieÀo.fd-' 
pretendere nello stesso tempo di poter pro¬ 
mettere ai cittadini-elettori una cittàche abbia 
dimensioni più umane, che offra condizioni di vita 
più civili. La storia delle città del mondo (dall'Euro¬ 
pa al Nord America) è ricca di Insegnamenti nega¬ 
tivi e positivi. Il degrado, l'abbandono, l'emargina¬ 
zione. la violenza, non crescono e non si sviluppa¬ 
no per caso: sono la conseguenza diretta di politi¬ 
che e di scelte ben precise, compiute dalle classi 
dominanti. Altrettanto si deve dire là dove si é rea¬ 
lizzato uno sviluppo armonico, dove sono stati im¬ 
postati programmi urbanistici che si fondavano su 
di una precisa regolamentazione del regime dei 
suoli. Si pensi alla Svezia, alla Danimarca, all'Olan¬ 
da, alla Germania federale, all'Inghilterra, alla stes¬ 
sa Francia. La città é latta prima di tutto di aree, di 
spazi, che possono avere diverse destinazioni, pos¬ 
sono es.sere usali in modo differente. Da noi, in Ita¬ 
lia, il valore delle aree ha sempre condizionato le 
scelte e. si badi bene, il valore oltre che dal mercato 
può essere determinalo dalla destinazione d'uso 
che gli amministratori pubblici intendono dare alle 
medesime. È chiaro il concetto? Una vecchia fab¬ 
brica abbandonata, ad esempio alla periferìa di Mi¬ 
lano, può essere trasformata in servizi per la colletti¬ 
vità (dal verde, agli impianti pubblici che mancano 
in quella parie della città) oppure avere un'altra de¬ 
stinazione che aumenti la congestione, il sovraffol¬ 
lamento, l'invìvibilità. 

Le nostre città possono quindi essere diverse, più 
vivibili, più umane, a partire dai prossimi cinque an¬ 
ni: tutto dipende dalle decisioni che assumeranno 
coloro che verranno eletti nei prossimi Consigli co¬ 
munali. 

«Occhio alla penna!», dice un vecchio adagio. Nel 
nostro caso, uscendo dalla metafora, possiamo dire 
•occhio al segno» che si apporrà sulla scheda elet¬ 
torale. con quella piccola crocetta disegnata su di 
un simbolo piuttosto che un altro si può ridisegnare 
le nostre città in due modi ben diversi. 


■i Dì fronte alla proposta 
di Occhetto, assunta ufficial¬ 
mente dal Fti a Bologna, l'a¬ 
rea sociale che appare aver 
alternato all'apprezzamento 
e all'interesse le maggiori 
prudenze sembra finora 
quella definita convenzional¬ 
mente «cattolico-democrati¬ 
ca». 

È importante leggere le ra¬ 
gioni delle pmdenze finora 
emerse senza superficiali ot¬ 
timismi o affrettate liquida¬ 
zioni, se é vero che un (ale 
contributo è numericamente 
determinante per l'alternati¬ 
va e essenziale per fare della 
nuova formazione qualcosa 
di diverso da una somma 
delle diverse tradizioni della 
sinistra storica. 

Lo stato di transizione del 
cattolicesimo democratico é 
registrabile nell'espressione, 
ormai convenzionale, di cat¬ 
tolici del disagio. Un disagio 
che si esprime in questa 
area, in netto constrasto con 
altri trend collettivi, con un 
crescente bisogno di politica 
(fra una esperienza di fede 
postconciilare che ha appre¬ 
so di doverai misurare col 
mondo e la sua storia, e veri¬ 
fiche quotidiane del volonta¬ 
riato sociale di fronte alle in¬ 
sufficienze pubbliche) e In¬ 
sieme per la impraticabilità 
della politica attuale, regi¬ 
strata fin dalle chiese, nel 
conflitto drammatico fra una 
pastorale giocata in primo 
luogo sulla testimonianza e 
le testimonianze negative dei 
rapporti perversi fra società e 
politica. 

Un tate disagio ha già pro¬ 
dotto la convinzione diffusa 
della irreversibilità del dira¬ 
do della Democrazia cristia¬ 
na. anche quando perman¬ 
gono rapporti personali e 
consuetudini di solidarietà 
con la sua sinistra: e mentre 
sollecita sempre più la do¬ 
manda di una risposta collet¬ 
tiva, di una verifica solidale ' 
di nuove ipotesi comuni (co- ' 
me emerge dalle tesi espres¬ 
se all'ultimo convegno mila¬ 
nese di Città dell'Uomo, l'as¬ 
sociazione fondata da Lazza¬ 
ri, dai saggi contenuti nell'ul¬ 
timo numero di Micromega, 
dalla proposta di un forum o 
costituente cattolica (orma- 
lizzata in sede Acli), non 
sembra in effetti ritenere po¬ 
liticamente sensata e pratica¬ 
bile l'ipotesi di un secondo 
partito cattolico. 

Il significato che può assu¬ 
mere una tale verifica é dun¬ 
que tutto aperto e non ha di 
fronte a sé alternative diverse 
rispetto a quella costruzione 
di un nuovo soggetto politico 
che è contenuta nella propo¬ 
sta comunista. Ma resta tutta¬ 
via esposto ad una contrad¬ 
dizione di difficile soluzione: 
la scelta del cattolicesimo 
democratico, infatti, oltre al¬ 
le ovvie difficoltà di contenuti 
e (orma politica con cui deve 
pure (are I conti, è come 
stretta Ira due impasse. Da 
una parte viene respinta, e 
giustamente, in ragione pro¬ 
prio di una coerenza di (on¬ 
do, la cosiddetta tesi delle 
«schegge», cioè di un passag¬ 
gio anonimo di singoli, che 
comporterebbe la dispersio¬ 
ne di un patrimonio di cultu¬ 
ra politica, vanificando an¬ 
che una ragionevole (orza 
contrattuale entro la formu¬ 
lazione di programmi fonda- 
mentali e (orma partito. Dal¬ 
l'altra appare impraticabile. 


PAOLA QAIOrri DB BIASB 


e, io aggiungerei, illegittima, 
l'ipotesi di una pronuncia 
formale, di un passaggio uffi¬ 
ciale alla nuova formazione 
proclamati da sigle e soggetti 
collettivi di esplicita caratte¬ 
rizzazione ecclesiale, o legati 
a compiti sociali da esercita¬ 
re in piena autonomia politi¬ 
ca. Manca insomma il sog¬ 
getto visibile e in grado di dar 
(orma, prima ancora che a 
una scelta, ad una trattativa e 
ad un coinvolgimento nella 
fase costituente che possa 
prepararla, verificando te 
compatibilità fra esigenze 
del cattolicesimo democrati¬ 
co e nuovo partito. Entro 
queste impasse si rafforzano 
resistenze psicologiche e po¬ 
litiche, diffidenze legittime e 
meno legittime, che si ap¬ 
puntano sui rischi di una 
egemonia craxiana o di un 
radicalismo di massa (di (at¬ 
to peraltro favorendoli). 

Ma sullo' sfondo di tale 
scelta resta come una ipote¬ 
ca non dichiarata, ed è quel¬ 
la delle strategie proprie del¬ 
la gerarchia ecclesiastica. La 
linea della diplomazia vati¬ 
cana in questo pontificato è 
tesa, come é stato già notato, 
ad intrattenere direttamente 
rapporti di vertice in più dire¬ 
zioni, senza deleghe: ciò ver¬ 
rebbe Indebolito da un rico¬ 
noscimento dell'autonomia 
di gruppi di cattolici esercita¬ 
ta collegialmente, pur senza 
pretese di ufficialità e di rap¬ 
presentatività, in direzioni di¬ 
verse, e favorisce cosi la ripe¬ 
tizione anacronistica del vec¬ 
chio appello unitario. In cer¬ 
to senso è questa politica va¬ 
ticana che spinge di fatto, in¬ 
volontariamente. verso 
l'esito definito delle «scheg¬ 
ge», come la vìa che evita l'a¬ 
pertura di un contenzioso 
esplicito. 

. Appare, .dupgue^ .difficilp . 
che 11 (omm proposto in sede 
Acli possa essere lljuogo in. 
cui sia assunta una posizione 
di esplicito coinvolgimento. 
Ciò non significa che esso sia 
inutile; non sembra che in 


nessun caso possano nna- 
scere davvero da essa, in for¬ 


ma maggioritaria, né ipotesi 
di secondo partilo cattolico, 
né illusioni su una impossibi¬ 
le reversibilità della mutazio¬ 
ne genetica awirnuta nella 
De, e restando francamente 
sullo sfondo del'e cose im¬ 
prevedibili una sua spaccatu¬ 
ra (ormale. FOtrebbe invece 
essere, tate forum, ti luogo di 
un approfondimento comu¬ 
ne su condizioni Istituzionali 
e contenuti pallici riaggior¬ 
nati del cattolice.simo demo¬ 
cratico, di cut possano intan¬ 
to (arsi carico quanti intenda¬ 
no spendersi nella fase costi¬ 
tuente della sinistra, libera¬ 
mente ma facendosi carico 
di legami e convinzioni co¬ 
muni. 

Un tale contributo è chia¬ 
malo a misurarsi intorno al¬ 
l'intreccio fra la crescente ri¬ 
levanza degli aspetti formali 
della democrazia e la funzio¬ 
ne qualificante dei contenuti 
da porre a base del program¬ 
ma fondamentale. 

Sul primo tema emerge la 
contraproposta più forte che 
oggi contribuisce come a 
congelare una scelta dei cat¬ 
tolici e cioè la concentrazio¬ 
ne delle energie intorno alle 
questioni delia riforma istitu¬ 
zionale e in particolare intor¬ 
no al referendum abrogativo 
delle leggi elettorali. Una tale 
proposta è forte e positiva 
perché indivìdua Intorno alla 
tradizionale disattenzione ai 
mezzi rispetto al fini uno dei 
ritardi più gravi deila cultura 
politica del cattolici (In re¬ 
gresso rispetto allo stesso 
Sturzo) superando II tradi¬ 
zionale rìschio moralistico e 
predicatorio; è inatiaccabile, 
dato il suo oggetto da qual¬ 
siasi tentativo di delegittima¬ 
zione ecclesiale e dunque 
contribuisce a tener alta l'ini¬ 
ziativa laicale; tiene uniti i 
.fdutori «cattolici» cji una- ri-,, 
sposta di fondò alla crisi del¬ 
la -democrazia, comunque 
politicamenie schierati. Al 
(emiro stesso tale proposta 
qualifica e definisce confetta¬ 
mente. a mio avviso, intorno 
a questa crisi la sostanza 
centrale del conflitto politico 


qui e ora (anche se la sua ri¬ 
sposta programm.itica com¬ 
piuta non può certo venire 
attraverso un pro::edirnento 
abrogativo) e dunque tl sen¬ 
so che assume l'all ema tiva. 

Ma gli stessi promotori del¬ 
l'iniziativa non possono non 
sapere che tutto c uesto non 
basta; servirebbe n pozo co¬ 
struire le condizioni (ormali, 
in senso elettorale, dell'alter¬ 
nativa, ove non m atur:issero 
le condizioni prolitiche cioè i 
soggetti affidabili e coerenti 
per essa. Ciò che è sfuggito 
del tutto alla lettura p-.atta e 
statica, tutta nella chiave dei 
complotti, del relerendum, 
che ha latto Laum Conti sul 
Manifesto, è che il imit imen- 
10 della legge eh-tlorale ha 
senso irorché entra iirevita- 
bìlmente in circolo con un 
mutamento di sogijetti politi¬ 
ci, in un nesso Irti cause ed 
effetti, non tutto prevedibile a 
tavolino, ma pur sempre 
esplicito. La proposta del re¬ 
ferendum insomnia non sta 
in nessun caso ca sola, in 
qualsiasi direziona sia pen¬ 
sata. 

Se il cattolicesi no demo¬ 
cratico vuole ancc-ra giocare 
un ruolo e tener f.-de -iti suo 
patrimonio, deve- dunque 
pur aprire una veri imza, dura 
e tesa quanto si vuole, sulle 
condizioni da porre come 
basi necessarie p<-r l'adesio¬ 
ne ad un nuovo piirtlto della 
sinistra; molte di queste con¬ 
dizioni formali sono state già 
raccolte da Occhetto (dal 
rapporto società-Stato i: pub¬ 
blico-privato, al limite della 
politica e dei parti i, al valore 
della esperienza religiosa), 
ma certo molto resta da dire 
sulla forma partite , sulle ipo¬ 
tesi istituzionali, sui rapporti 
movimenti sociali-partio 
rappresentanze politiche, 
per rendwe concreto unelì-.. 
segno statutarioèckfriplulo.' 

A proposito deil'program- 
ma, solo un intervento espli¬ 
cito dell'area che abbiamo 
detto sturzianer può far supe¬ 
rare quella altenzi' .me privile¬ 
giata ai cattolici come co¬ 
scienza critica del mondo, ri¬ 
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In Piemonte i nevicata Ininterrottamente per 35 xe. Ecco come appariva Ieri Sestriere, semi sepoli a da 
oltre due metri di neve 


serva utopii:a, anima profeti¬ 
ca indisporiibile alla moder¬ 
nizzazione, tutto concenUato 
su temi come la pace, il di¬ 
sarmo, l'ambiente, la .solida¬ 
rietà, il Sud del mondo, che è 
ormai tradizionale nella at¬ 
tenzione della sinistra. Non 
che il senso profondo di tutto 
questo non sia vero e non 
debba essere salvato, ma ag¬ 
giungerebbe poco alla ope¬ 
ratività politica della nuova 
formazione. Il problema, del 
resto comune a tutta la sini¬ 
stra, è come salvare queste 
ragioni di fondo della politi¬ 
ca, e la sua stessa etica, entro 
la concreta praticabilità dei 
programmi, le possibilità di 
verifica degli impegni assun¬ 
ti, la visione realistica delle 
compatabilità, delle interdi¬ 
pendenze intemazionali, 
non superabili ad libitum in 
un soprassalto di volontari¬ 
smo rivoluzionario. Il contri¬ 
buto del cattolicesimo de¬ 
mocratico -deve essere visto 
piuttosto in questa direzione, 
nella sfida comune di come 
coniugare l'utopia con il rea¬ 
lismo, la coerenza con i risul¬ 
tati possibili, che è la sfida 
generale della sinistra, nel 
segno, anctie qui, di un rico¬ 
noscimento del limite di 
quanto si può chiedere alta 
politica. 

E ancora questo non ba¬ 
sta; se è vero che il cattolice¬ 
simo demiroratico è onnai 
qualificalo storicamente nel 
nostro paese per ciò che rie¬ 
sce a dire sulla prospettiva 
politica d'insieme e dunque 
è qui che deve giocare il suo 
ruolo futura, non si possono 
nemmeno dimenticare le 
questioni calde che motiva¬ 
no molte riserve, quelle che 
dividono la coscienza etica 
' laica e quella cattolica, come 
per raborfo, o che sono il re¬ 
taggio di una storia, come il 
regime della scuola libera, o i 
. nuovi contenziosi di ritorno 
'TMdOlitds Ile infeliéi sohizio- ' 
'ni concordatarie al problema 
' dell'Insegnamento religioso. ' 
È un fatto omnai che, in una 
società secolarizzata, un par¬ 
tilo di ispirazione cristiana 
non pare più giustificarsi 
nemmeno per le maggiori 
politiche offerte su questi te¬ 
mi, poiché paga l'accentuar¬ 
si delle irKomunicabilità e il 
gioco dei calcoli elettorali. E 
anche questo legittima la ri¬ 
cerca di una animazione del¬ 
la politica che faccia emer¬ 
gere in lerrnini condivisibili le 
ragioni di quelle opzioni, in 
una chiave che vada oltre la 
fedeltà alle appartenenze, 
entro formazioni che rifletto¬ 
no più culture e più sistemi 
valoriali. Sapere che si tratta 
di questioni non di poco 
conto, non scioglibili in un 
punto di vista comune nel¬ 
l'immediato (e che dunque 
comunque impongono alla 
nuova (omiazione politica di 
tenere larghi gli spazi alla li- 
beità di coscienza) non è 
sufficiente. Occorre un co¬ 
mune sforzo di disponibilità 
ad approfondire ciò che vi è 
in gioco, affinché lo stesso 
pluralismo possa essere vis¬ 
suto come generatore di cul¬ 
tura comune e di parametri 
etici, attivando una conce¬ 
zione dei diritti dell'essere 
umano, uomo e donna, che, 
proprio perché nuova, non 
rimuova il passaggio connes¬ 
so di un recupero dei doveri 
della cittadinanza e delle so¬ 
lidarietà. 


BOBO 


Pensando a Baduel 
che non ha visto 
questo straordinario '89 


RENZO FOA 


R icordiamo oggi 
Ugo BcducI, a 
un anro dalla 
mone. Era una 
mmmmmmm grande firma 
àei\'Uni:ù e del 
giornalismo italiano. Era un 
politico ed un inte lettuale. 
A'.eva qui in redazione 
urj'.iutorità morale che nes¬ 
sun altro aveva, grazie al suo 
coraggio intellettuale, al suo 
essi re un comunista laico», 
il quell'idea che aveva della 
sinistra e del I^i come forze 
di rinnovamento solo in virtù 
di una capacità di rinnovarsi 
in continuazione e eli capire 
sempre cosa camb ava nel 
mondo. La sua vita era stata 
inquieta, tormentata, anche 
un po' spavalda e irriveren¬ 
ti:. /d suo nome, ai suol scrit¬ 
ti aveva legato - sulle pagine 
di questo giornale - quasi 
u n ventennio della storia del 
F'arito comunista, prima se¬ 
guendo Enrico Beiiinguer, 
(Ci intervenendo sul pas¬ 
saggi chiave che hanno via 
viti contribuito a cambiare il 
('rulilo della sinistra. Aveva 
c .Ito, proprio grazie alla sua 
z iitorevolezza, un contribu¬ 
to, direi decisivo, al rinnova¬ 
mento àcWUnilà, a questo 
ricstro riattrezzarci davanti 
zi cambiamento turbinoso 
degli anni 80. E - lo possia¬ 
mo dire solo adesso - gli è 
successo di morire proprio 
tlla vigilia dell'inizio di quel 
gr->nde ciclone che è stato 
ciursto «straordinarie' 1989». 
(; <>} quel ciclone di cui in 
fondo aveva capito l'awici- 
riarsi, quando con grande 
chiarezza aveva parlato del 
«n'j'Ovo codice genetico del 
fti», avvertendo che la posta 
in gioco per una forra di si¬ 
nistra era proprio la rapaci¬ 
tà di darsi un nuovo inizio. 

Oggi. In fondo, ixr ricor- 
ctiie Ugo Baduel e p<nr capi¬ 
re quanto sia stato lm(>or- 
tinie, (TOssiamo anche solo 
ricostruire quante volle ci 
siamo delti, in questi dodia 
mesi, che ci voleva un suo 
tincolo, un suo commento, 
una sua Inchiesta, un suo 
servizio. Ogni volta che qui 
iti Italia o nel mondo :i sono 
stille quelle «rotture», che 
per i giornalisti sono crona¬ 
ca e quindi pane qiioUdia- 
no, ma che finiscono (jeres- 
sen: storia. Era morto, Ugo, 
dii (TOCo più di un mese 
ciufindo il 1989 ha fatto irru¬ 
zione con la strage della 
Tt,in An Mcn. Avrebbe sicu- 
ra.iiente scrìtto su come la 


line del progetto dei «sociali¬ 
smo riformatore» di Dcng si 
era abbattuta sulla sinistra 
occidentale come un colpo 
di maglio e sul Pei del «nuo¬ 
vo corso» di Occhelio come 
la pnma prova, sul campo, 
di una separazione definiti¬ 
va da un processo storico in 
via di esaurimento. Cosi co¬ 
me avrebbe scritto sulla 
«sorpresa», pochi gi'5mi do- 
(TO. di un Partilo comunista 
tornato oltre il 27 p.«r cento 
nelle elezioni eurooee. se¬ 
gno che quel drammatico 
passaggio, quel rischio di re¬ 
stare schiacciati anche qui 
in Europa dai cam armati ci¬ 
nesi. era stato superato. 
Avrebbe scritto peK he pro¬ 
prio questi erano i temi della 
sua ricerca intelletlu ile e del 
suo lavoro. Cioè il Wma dei 
temi, quel che ha dominato 
poi, fino ad ora, la trasfor- ' 
mozione politica del Pei. E 
quindi avrebbe senno su tut¬ 
to il resto che ha sognalo da 
noi e nel mondo la rottura 
del 1989, fino alla caduta 
del muro di Berlino, fino al 
discorso di Occhetto alla Bo- 
lognina, fino all'esplosione, 
ad ogni livello del nostro 
partilo, della battaglia pioliti- 
ca sulla fase costilucnie, sul¬ 
la nuova formazione politi¬ 
ca, sul nome. È (in troppo 
semplice - pensando a que¬ 
sto anno che è passato - di¬ 
re quanto Ugo Baduel sia 
mancato a questo giornale e 
quindi anche alla discussio¬ 
ne che si è svolta e si svolge 
nel Pei e nella sinistra. 

Credo che ci sia mancato 
davvero mollo e non solo 
per i suoi articoli. Ma pro¬ 
prio (>erché, grazie alla sua 
laicità e alla sua spavaldena 
intellettuale, aiutava tutti noi 
a misurarci con 1 dilemmi 
più grossi con l'unico atteg¬ 
giamento mentale in grado 
di farceli affrontare: cioè al - 
coraggio della ,cliiarezza. 
dell'assunzione di r<'S(>onsa-. - 
bilità, di una continua ricer¬ 
ca critica su tutto Era in fon¬ 
do questa la garaitzia che 
trovavamo in lui, per questo 
nostro lavoro quotidiano 
che è collettivo, m.i che ha 
avuto in Ugo un grande arte¬ 
fice. Grande artefice, perché 
era insieme rinnovatore nel¬ 
la sfera della politica e coe¬ 
rentemente rinnovatore in 
questo nostro giornalismo. 
Morto prima che potesse de¬ 
scrivere CIÒ che aveva capilo 
che sarebbe successo. 


I falsi del Tgl 


L G elettoralismo dei telegiornali governativi su- 
' prora sfK-sso 1 limiti della decenza. Venerdì 
sera il Tgl ha dato come «notizia prositiva» 
l'annuncio che il Consiglio dei ministri aveva 
dcciso ili quello stesso giorno di rh'alutarc i 
trattamenti (ronsionistici al fine di superare 
g' I squilibri deile cos dette pensioni di annata. La notizia, 
I> esentata come una graziosa concessione del governo 
stesso, a milioni di lavoratori anziani, non era in realtà né 
•positiva» né negativa: era semplicemente falsa II Consi¬ 
glio dei ministri, infatti, ha nuovamente rinviato in quella 
seduta l'attuazione di un provvedimento già deciso da 
tempro in sede di legge finanziaria 1390, su pressione dei 
sindacati dei pronsio iati e dell'opprosizione comunista. Il 
falso doveva forse srTvire ad attenuare l'impressione su- 
M'itata dal ministro Carli quando ha annunciato nei gior¬ 
ni scorsi che il governo si prepara a varare, dopo le ele- 
2 :ioni del 6 maggio, una nuova stangata fiscale di 15.000 
miliardi. - • . . ., . 
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Politica Interna ' 


Il leader del Pei ad Agrigento e Palermo 
Una conferenza stampa per illustrare 
i provvedimenti del governo ombra 
Programma ecologico, non leggi speciali 


Manifestazione con Domenico Modugno 
Lo statalismo» faccendiere e distorto 
fomenta corruzione e poteri criminali 
Orlando con la De? Un inganno 


E^milia Romagna, 
il programma 
di 20 candidate 


Viaggio nello «scandalo dell’acqua» 

Occhetto: «Ricchezze private e pubblica povertà» 


Una grande manifestazione ad Agrigento, con Oc¬ 
chetto e Domenico Modugno. Una conferenza stam¬ 
pa a Palermo per illustrare i provvedimenti del gover¬ 
no-ombra. Il Pei scende in campo per denunciare lo 
•scandalo dell'acqua», metafora di una società «do¬ 
minata dalla ricchezza privata e dalla povertà pubbli¬ 
ca». E per lanciare un'idea di meridionalismo fonda¬ 
la sui grandi progetti e sulle risorse del Mezzogiorno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONOOLINO 


■I PALERMO -Mi ricordo di 
le. quand'eri siovanc... È bello 
rivederti a Palermo-, La giorna¬ 
ta siciliana di Achille Occhello 
e anche un breve viaggio nei ri¬ 
cordi. nella cilia dove ha vissu¬ 
to quas. dieci anni. L'occasio¬ 
ne e una visita fuori program¬ 
ma al nercalo della Vucciria. 
dove il segretario del Pei arriva 
in larda mattinata. Abbando¬ 
nate per un attimo scorta e au¬ 
to blindala. Occhello passeg¬ 
gia nel dedalo di viuzze ri¬ 
schiarale appena da un sole 
pallido, chiacchiera con la 
gente, si ferma a guardare il 
pesce e la frulla, i banchetti co¬ 
lorati. le olive accatastale c i 
grandi cesti di verdura. La gen¬ 
te gli parla dei problemi di 
sempre, la casa e il lavoro, gli 
dice della solitudine di Paler¬ 
mo e delle speranze di un Mez¬ 
zogiorno che - dirà Occhello 
ad Agrigento - 'non sta più col 
cippello in mano, ma ha ripre¬ 
so fiducia in s6 slcs.so». 

A Palermo Occhetto ù venu¬ 
to per illustrare le iniziative del 
governo-ombra sull'acqua. 
Un'emergenza nazionale, di¬ 
ce. una metafora di come la 
modernizzazione abbia pro¬ 
dotto una società -dominata 
dalla ricchezza privala e dalla 
povertà pubblica». Nella splen¬ 
dida cornice di Palazzo dei 
Normanni (-La più bella sede 
di governo d'Europa*, sorride 
Occhello («servandone l'am¬ 
pia cotte interna). il leader co¬ 
munista partecipa ad una riu¬ 
nione pubblica del governo- 
ombra regionale e. poi. ad 
un'affollata conferenza stam¬ 
pa. Con lui c'è Chicco Testa. E 
accanto a Gianni Parisi, capo¬ 
gruppo e presidente del gover¬ 
no-ombra, ci sono nomi illustri 
della cultura e della società si¬ 
ciliane: il musicologo Gioachi¬ 
no Lanza Tornasi, l'epatologo 
Luigi Pagliaro, il costituzionali¬ 
sta Gaetano Silvestri, che a 
Messina guida la lista aperta 
promossa dal Pci. 

■ -L'acqua è vita», recita lo slo¬ 
gan della manifestazione po¬ 
meridiana di Agrigento. Ma le 
cifre c i dali che Parisi e Oc¬ 
chetto illustrano ai giornalisti 
dipingono un quadro dram¬ 
matico. fallo di sprechi e di 
inefficienze, di disfunzioni c di 
disagi Per Occhetto sono in 
causa -i caralien e le modalità 
dell'Intervento dello Stalo*. E 
le proposte del Pci sono em- 
blemaliche di una concezione 
nuova del meridionalismo, 
inaugurata con la conferenza 
di Avellino di un anno e mezzo 
fa. che agli sperperi e ai finan¬ 
ziamenti .a pioggia, allo -stala- 


lismo faccendiere e distorto», 
vuol sosliluire il controllo dei 
flussi di spesa e rinlervcnto per 
grandi progetti, Occhetto de¬ 
nuncia lo -statalismo ipertrofi¬ 
co-, che porta alla corruzione, 
alla spartizione selvaggia, alla 
crescila dei poteri criminali. 
Che perpetua il sistema di po¬ 
tere de. Che soffoca l'autono¬ 
mia della società e deU'econo- 
mia meridionali. Che produce 
-leggi speciali, poteri speciali, 
discrezionalità speciali-, fonte 
a loro volta di nuove inefficien¬ 
ze e nuove corruzioni. 

Bastano poche cifre. Il 50% 
della popolazione meridiona¬ 
le subisce un servizio idrico 
che risulta insufficiente per più 
della metà dell'anno. Su 
150,000 km di rete idrica, 
50.000 sono fuori uso. Acqua 
per un valore di 1400 miliardi 
viene sprecala ogni anno. I de¬ 
puratori non ci sono o, se ci so¬ 
no, spesso non funzionano. 
L'acqua piovana finisce in ma¬ 
re perchè non esistono sistemi 
separali di fognature. Delle 32 
dighe siciliane. 16 non servono 
a nulla perchè mancano le 
opere di canalizzazione. Ep¬ 
pure i soldi non sono marKati 
e non mancano. In Sicilia, n- 
corda Parisi., sono, stati spesi 
nel settore delle acque 13.000 
miliardi. Da chi? Sono 17.00, 
nel Sud. gli enti che si conten¬ 
dono competenze, poteri e ri¬ 
sorse. C'è l'Agenzia, ci sono i 
vari assessorati, ci sono i con¬ 
sorzi e gli enti acquedollistici, 
CI sono le municipalizzale. E 
quando lutto ciO non basta, 
ecco i -provvedimenti speciali- 
e lo varie -emergenze-. -È ora 
di finirla - dice Testa - con gli 
interventi ■alla Rambo" e con 
la logica deU'emergenza». Nes¬ 
suno può dire - ironizza Oc¬ 
chetto - -non piove, governo 
ladro» (anche se. sonidc, -da 
quando il governo-ombra si 
occupa dell'acqua, piove a di¬ 
rotto...»). E tuttavia lo -scanda- 
’ lo dell'acqua- è -una calamità 
prodotta dal malgoverno». 

Perchè dunque l'acqua è il 
possibile banco di prova di un 
-nuovo meridionalismo»? 
-L'acqua - dice Occhello - va 
ormai considerata alla stregua 
delle grandi fonti energetiche». 
Si misura anche qui l'ambien¬ 
talismo del Pei: mentre i Verdi 
-SI limitano spesso alla sensibi¬ 
lizzazione sui singoli problemi, 
salvo poi. in certi casi, mettersi 
d'accordo con le forze mode¬ 
rale. responsabili del degrado, 
il Pei si sforza di definire un ve¬ 
ro e proprio "programma di 



Tre bambini 
di Palermo 
alla 

fontana 

della 

Vucciria 


governo ecologico", che tenga 
conto in modo organico di tut¬ 
te le esigenze in campo». Per 
questo - è qui l'asse portante 
della proposta comunista - ac¬ 
quedotti. fognature, depuratori 
devono far parte di -un unico 
ciclo»: ci vuole insomma 
un'-autorilà unica delle acque- 
che -programmi, salvaguardi, 
valorizzi e controlli- la risorsa- 
acqua. Uno Stato che non di¬ 
stribuisca a pioggia flussi di de¬ 
naro. ma che concentri il pro¬ 
prio intervento su grandi pro¬ 
getti. Una politica che -pro¬ 


grammi e controlli- anziché 
gestire direttamente. Una ge¬ 
stione unica che operi secon¬ 
do criteri di efficienza. 

A Palermo Occhetto tornerà 
alla line del mese, per comme¬ 
morare l'omicidio di Pio 1^ 
Torre. Ma ieri non ha rinuncia¬ 
to a qualche battuta sulle vi¬ 
cende politiche palermitane. 
La lista promossa dal Pci e da 
settori importanti della società 
civile, -Insieme per Palermo-, è 
per Occhello -un'anticipazio¬ 
ne di processi nazionali», un 


laboratorio sigriifealivo per¬ 
ché (come ad Agrigento, co¬ 
me a Pescaia, corno altrove nel 
Mezzogioma) -un certo meri¬ 
dionalismo progre.ssista. con- 
geialo negl anni della guerra 
fredda, torr.a ad ctsere prota¬ 
gonista». Al con'rano, dice Oc¬ 
chetto, Leoluca Orlando è oggi 
*pngionierc> di una lista che 
non si balte più per la "prima¬ 
vera". che 1 hiede voti per pro¬ 
getti poliiic' opriosli-, E un -in¬ 
ganno», scTtolinea Occhetto. 
Un segnale in più per dar vita 


ad una riforma eie Morale che 
permetta davvero ai cittadini di 
scegliere. 

La giornata siciliana di Oc¬ 
chello finisce ad Agr genio. In 
piazza Cavour c'è la banda 
che lo accoglie suonando l'In¬ 
temazionale. I ragazzini corro¬ 
no intorno al paleo, c'è un cli¬ 
ma di festa. Prima del segreta- 
rio del Pci (qualcuno si arram¬ 
pica sul palco per chiedergli 
un autografo) ptii’la Domenico 
Modugno. Guida I.i lista -Per 
Agrigento», e la gerle lo ap¬ 


plaude con affetto quando ri- 
vendicti il suo -guardare le co¬ 
se da un punto di vista norma- 
le-, senza gli occhiali della po¬ 
litica c del Palazzo. Parla di 
<osc icmplici», Mimmo Mo¬ 
dugno, Della -sete che cono¬ 
scono tulli- e dell'-acqua che 
hanno in pochi», dei diritti pic¬ 
coli e grandi, negali e umiliati. 
Ma cambiare si può, dice Mo¬ 
dugno. Se i politici hanno falli¬ 
to. la gente pub farcela: -Non 
c'è bisogno di essere una galli¬ 
na - conclude - per capire se 
l'uovo èbuono-. 


D’Alema a Cremona discute con Salvati e Telò sul futuro della sinistra 


co^ìtueiite non è atto giacobino 
deve vacco^ere un insieme di forze» 


Domande e risposte a Cremona: alcune un po’ 
scontate, altre più ottivc». Ed anche un invito 
molto secco ad essere chiari, perché cosi si con¬ 
quista il consenso. La serata fra Massimo D'Alema, 
Michele Salvati, economista, Mario Telò, studioso 
della politica ha avuto per tema una possìbile car¬ 
ta delle idee per la sinistra del Duemila; gli appun¬ 
ti cominciano ad infittirsi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

INO ISEtLI 


H CREMONA. Il più Insidioso 
è Michele Salvali: -Siete sicuri 
che sia facile la vita di un parli¬ 
lo rilormatorc onesto c serio 
per chi. come voi comunisti, si 
porta dietro una torte ideali¬ 
tà?-, E D'Alema non rinuncia 
alla tentazione di una delle sue 
battute di ghiaccio: -Certo, se 
le nlorme sono impopolari, la 
sinistra si riduce al ruolo di gril¬ 
lo parlante-. Nell'essenziale 
salone medievale di Palazzo 
Cilianova, muri di collo e pan¬ 
coni di legno, la genie ascolta 
il dibattito sulle idee per la sini¬ 
stra del Duemila che giunge al¬ 
l'osso dei problemi. 


Salvali, docente al Politecni¬ 
co di Milano, è uno degli inlel- 
lelluali non iscritti al Pci che ha 
accollo con favore la creazio¬ 
ne della <osa-. Perù, si chiede, 
-perchè Occhetto. Ira le tante 
scelte possibili, è finito nella 
costituente con gli esterni al 
panilo, che è una specie di 
matrimonio tra l'clelanle c la 
zanzara? Perchè non ha deciso 
una svolta torte, un congresso 
di cambiamento immediato di 
nome e di programma?-. 

Facile, anche se articolala, 
la risposta di D'Alema: -Non 
poteva essere un'operazione 
giacobina, con l'obiettivo di 


frantumare e di liquidare. La 
fase costituente è certamente 
più compì'-ssa. m.a necessaria 
per portare l'insieme delle for¬ 
ze al Iragi-irdo. Per cambiare 
un partito chiuso In difficoltà 
serie, ma non Tavolto da talli- 
menti o da vergogne, come al¬ 
tri. occomì ua elemcnio di 
convinzione che non si puO 
esaurire n> Ilo spazio ristrettis¬ 
simo di un congresso-. La 
complessiuk è accresciuta dal¬ 
la necessità di coinvolgere nel¬ 
la fase di rond.izione del nuo¬ 
vo partilo altre loize della cul¬ 
tura italiana, considerala con¬ 
dizione essenziale per avere 
capacità di a^regazionc, per 
saper conquistare la gente. 
-Ma questi- culture diverse — 
conclude D'Alema — già esi¬ 
stono anche nel Pci, sono il 
suo sommerso, lì sono altra 
cosa risp-rtlo alla tradizione 
comunista». 

Salvati incalza (c Telo lo 
supporta): ■Va bene, superia¬ 
mo la lasccos'ituentce arrivia¬ 
mo al nuovo partito: dovrà 
avere un ;iuo programma, ma 


cosa sarà? Le idne che circola¬ 
no sono tante. S:irà un insieme 
di cose da lare subito, oppure 
un manilesto vhe" dura nel 
tempo, simile ai <!ocumenli 
fondamentali dei partili social¬ 
democratici eurcpel. o addirit¬ 
tura una sommalona di tutt'e 
due?». Bisogna essere molto 
chiari, conclude Salvali, e sce¬ 
gliere: -1 docuriienti generici 
sono imponanti ma costano 
poco, i concreti programmi 
d'azione politic.!i temportano 
scelte, creano .illeali, ma an¬ 
che nemici». 

Mark) Telò, che insegna 
scienze politiche a Bnjxelles. si 
sofferma suffe differenze Ira i 
programmi londarnenlali e 
quelli elettorali delle socialde¬ 
mocrazie, in particolare su 
quelli della Spd. -Fra i due do¬ 
cumenti — soMierie — esiste 
la stessa differenza clic c'è tra 
le idee c il gove- io i • la difficol¬ 
tà consiste proprin nel tenere 
insieme il dibatiiiii delle idee 
con la politica rciile». La pro¬ 
spettiva della sinistra in Ger¬ 
mania, conclude, è mantenuta 
viva dalla scelta compiuta 


ncll'84, e realizzata concreta¬ 
mente nel congresso della Spd 
dello :>corso autunno di sosti¬ 
tuire. dopo irenl'anni, il mitico 
progreimma fondamentale di 
Bad Codesberg, 

-La nostra fase programma¬ 
tica — risponde D'Alema — 
deve avere una sua carta di 
idee forza, il suo "preambolo". 
Non è possibile concludere la 
fase della convenzione e del 
congr;sso costitutivo senza un 
preciso programma riformato¬ 
re pei l'Italia. Però non partia¬ 
mo da zero: non sul piano del¬ 
l'elaborazione e neppure nei 
conironli della tradizione co¬ 
munista dominante, verso la 
quale le rotture sono siate net¬ 
te». In quanto alla capacità di 
costa ire una maggioranza rl- 
lormatrice anche in Italia. D'A¬ 
lema pensa alla necessità di 
-idee forza, di valori anche 
conln) gli interessi immediati, 
corpcralivi. Idealità da ricreare 
senza miti, come tessuto con- 
ncltivn della maggioranza ri- 
lorms.trice». È questo, conclu¬ 
de. il -grande fascino della no¬ 
stra sfida». 


Dai giurì d’onore sulle spese ai codici di comportamento. Ciglia Tedesco parla delle garanzie 

«Regole unitane per i nostri candidati» 

Liste aperte, «esterni», le divisioni residuate dal recen¬ 
te congresso. È una campagna difficile per i candida¬ 
ti comunisti, anche sotto il profilo della propaganda 
e dell'organizzazione delle preferenze. Per Ciglia Te¬ 
desco. presidente della Commissione nazionale di 
garanzia, rarticolazione delle posizioni deve essere 
motivo di arricchimento. E le preferenze? Devono 
scaturire da decisioni degli organismi dirigenti. 


FABIO INWINKL 



Ciglia Tedesco 


■B ROMA. L'incarico è di 
quelli occupati via via da per¬ 
sonaggi -storici», come Mauro 
Scoccimarro. Arturo Colombi, 
Paolo Bulalini. Gian Carlo Pa¬ 
lella. Oggi a presiedere quella 
che - col nome di Commissio¬ 
ne centrale di controllo - fu tri¬ 
bunale e tutore dell'ideologia, 
è Ciglia Tedesco, una ricca 
esperienza nel lavoro parla¬ 
mentare c nelle ballaglie del 
movimcnlo delle donne. -Ri- 
ballezzdta- dal congresso di 


Roma Commissione nazionale 
di garanzia, è chiamala oggi 
ad assicurare i dirilii degli 
iscrilti, escrcitabili - la non tra¬ 
scurabile -aggiunta- è fruito 
del recente congresso di Bolo¬ 
gna - -anche in forma colletti¬ 
va-. Il segno del cambiamento 
è visibile in tulio l'organismo: 
per la presenza di giovani e di 
un ulficio di presidenza com¬ 
posto da Ire docenti universita¬ 
ri (Gianni Ferrara, Umberto 
Ccrroni e Luigi Pcsialozza) e 


due donne (la Tedesco, ap- 
punlo, e Lina Fibbi). L'avvio 
dcH'allivilà coincide con una 
fase delicata e complessa della 
vita del partito. Ciglia Tedesco 
ne è consapevole. 

Il 6 maggio si vota mentre U 
Pel è Impegnato In un trava¬ 
gliato processo di trasfor¬ 
mazione. La formazione del¬ 
le liste al è Intrecciata con le 
questioni aperte dalla fase 
costituente e i dissensi che 
ha provocalo. 

È fondamentale cooperare 
perchè si realizzi il massimo 
coinvolgimento c la più ampia 
utilizzazione di tulle le nostre 
energie. È l'appello che abbia¬ 
mo indirizzalo alle organizza¬ 
zioni locali, mentre è sempre 
più forte fondata moderata, 
nel nostro paese e in Europa. It 
voto al Pci assume più che mai 
il significato di una controtcn- 
denza per tenere aperta una 
prospettiva di progresso. 


La campagna congrcasuale, 
dopo la proposta di Ocebet- 
to per un nuovo partilo, ha 
segnalo divisipni che anche 
ora, dopo il successo del 
-si-, non paiono ricomposte. 
L'articolazione delle posizioni 
e delle motivazioni può e deve 
essere motivo di amcchimcnto 
c non di Ir.intumazione del no¬ 
stro impegno. Certo, c'è biso¬ 
gno di reg-jle nuove. Personal¬ 
mente. non credo che il cen¬ 
tralismo democratico abbia 
quale unxa jlicmativa l'orga- 
nizzaziore per correnti. La li¬ 
bertà d'esoressionc non si ga¬ 
rantisce con l'imgidimenlo 
delle pos.3 ioni. 

Ma - tTH Uste aperte, -ester¬ 
ni-, comunisti che si richia¬ 
mano ancora alle logiche 
deUe mozioni congressuali - 
sorgono interrogativi auUa 
-pari dignità» del candidati; 
preferenze, mezzi e forme 
deUa propaganda. Si aprono 


scenari Inediti. Un quotidia¬ 
no ha scritto che -nel Pel di¬ 
viso ognuno corre per sé». 
Come se ne esce? 

La linea è quell» di un'organiz¬ 
zazione unitaria delle prefe¬ 
renze. Non è solo queslione di 
rapporti conrclli ira di noi, ma 
anche, e soprailutto, di limpi¬ 
dezza della nnstra immagine 
polillca. Tulli i compagni de¬ 
vono sentirsi g.iraiilili e rappre¬ 
sentati da tutti. A ciuesto lincei 
sembra lond.im intale che 
ogni orienlament') in materia 
di preferenze sia f ullo di deci¬ 
sione degli organi'.mi dirigenti. 
L'ampia prescriz.! di -cslcmi-. 
indubbiamenle ii lOdifica certi 
tratti della campagna elettora¬ 
le. Ma qui servono il confronto, 
la discussione, non un clima di 
guerra e di pok miche, 

SI è registrato i|ualche caso 
di «Indisciplina>7 
Rarissimi, se i.ipi orlati ad un 
organismo di q ic le dimensio¬ 


ni. È il caso di liste promosse 
da e>. iscnlti a Massa e Arezzo. 
O di candidature di singoli in 
altre liste: con i verdi a Foggia, 
Bergamo, Ceccano (Prosino¬ 
ne). con Dp a Reggio Emilia. 
Quat'.ro episodi, per quel che 
mi risulla. 

Al di là dei quali vi è 11 nodo, 
ben più rilevante, deUe ri¬ 
forme elettorali necesaarie 
per un rinnovamento deUa 
politica. 

È un dibattito aperto nel nostro 
partilo. In forme anche vivaci, 
com e sta accadendo per i refe¬ 
rendum eleltor.jli. Intanto si re¬ 
gistrano iniziative locali che 
considero assai posilivamente. 
A Ge nova si è lormalo un giuri 
d'onore per il controllo delle 
spese eleitorali. In Umbria è 
sialo fissalo un codice di com- 
port.imento dei candidati. È 
tcm|)o, insomrna. di nuove re¬ 
gole che restiliiiscano la politi¬ 
ca a cittadini. 


■Il BOLOGNA Su ciriquanta 
c.indidali del Pci alla Regione 
En ilia Romagna, venti sono 
do ine, Per nove di loro è pre- 
vis a l'elezione. Le candidate si 
sono incontrate ieri a Bologna. 
L'i npegno delle donne - as¬ 
se-iwri era quello di racconta¬ 
re -cinque anni in dieci minu¬ 
ti- Lo hanno fatto gli assessori 
Fe icia Bottino. Elsa Signorino 
ed iMcssandraZagatli, 

In pochi minuti, pei -titoli-, 
sono stale ncordale le tappe 
pili importanti della passata le- 
gis atura' il plano paesistico, la 
legge sulla procreazi'Pne. la 
riorganizzazione dei servizi, la 
fo;-nazione proless.onale... 
•Già siamo presenti, e lo sare¬ 
mo ancora di più per rendere 
pienamente operante ,1 punto 
di vista delle donne. Non sono 
la,Ito le donne ad avere biso¬ 
gno delle istituzioni, quanto le 
istituzioni ad avere bisogno 
cit I c donne». 

• Zon la legge sulla (irocrea- 
zione, che tutela il dinito di 
scclla, abbiamo raggiunto un 
{•tiiilibrio più avanzato fra li- 
tK rtà e responsabilità. La pros¬ 
sima legislatura deve rendere 
cc iicreta la legge appnwala. in 
rn:>do adegualo alle ambizioni 
cti; abbiamo espresso». -Con 
la formazione professionale 
si imo passati dal concetto di 
p.i'ità e tutela (che prpsuppo- 
III ; un concetto forte di uomo) 
a 3 ucllo più ricco e fecondo di 
p.i'i opportunità, valorizzando 
la differenza ed evitando che 
« i.i motivo di discriminazione». 

tirano presenti anche le 
<1 nne che entrerar no nel 
nij'Pvo Consiglio regionale, e 
<:h<; hanno annuncialà i loro 
impegni, ovvero le 'idee per la 
Icgislalura-, Sandra Ppighieri: 
•U formazione professionale 
di."re essere collegata più diret- 
tiiraente al mondo de la scuo¬ 
la- Paola Bottoni: -Dobbiamo 
partire dalla coscienza dei li¬ 


mile. La nostra sfida è stala 
quella di piegare le istituzioni 
alle esigenze collettive-, Ivan- 
na Rossi: -Impegniamoci a 
rendere meno os'.ico il nostro 
linguaggio, ed anche quello 
delle istiluzioni-. Isabella Ta¬ 
gliavini: -L'clatiorazione c'è. 
adesso debbiarne cambiare le 
cillà e l'ambienic-. Mana Mo¬ 
relli: -Lavorerò perché le ri¬ 
chieste dei monco femminile 
trovino nsposla nelle istituzio¬ 
ni-. Carmen Capalti: -Credo 
nella presenza delle donne per 
cambiare le istilu.’ioni». Gloria 
Bellini: -Mi impegnerò soprat¬ 
tutto nel settore c le più cono¬ 
sco, la scuola- . Laura Testi: 
«Dovremo gestire meno, gover¬ 
nare di più-. Patrizia Pirazzoli: 
•Nelle istituzioni, occorre una 
maggiore presenza del mondo 
del lavoro-, 

•L'esperienza di questi anni 
- ha detto Davide Visanì, se¬ 
gretario regionale del Pci - ci 
dice che la .‘Wgge'livilà femmi¬ 
nile è un faltorc di cambia¬ 
mento. una condizione neces¬ 
saria per elevare I a qualità del¬ 
le isliluzion; e delle decisioni 
politiche. Qualcuno può an¬ 
che ritenere che questo sia un 
ragionamento astratto ed in 
qualche modo utopistico. E in¬ 
vece alla radice c'è la forza 
concreta di un'in uizione poli¬ 
tica e di un'esperi.;nza vera-, 

intanto icn pomcnggio. nel 
centro di Bologria, le donne 
comuniste hann-p iniziato la 
raccolta di firme per la -legge 
di iniziativa poipclare sui tem¬ 
pi- nel lavoro, nei servizi e ncl- 
ie città. Si voglior o cambiare i 
tempi e gli oran dei servizi, de¬ 
gli uffici pubblici e privati, del 
lavoro, per renderli più ade¬ 
guali alle esigenzi? delle donne 
e di lutti i ciltadir.i. Un prccuso 
impegno per questo cambia¬ 
mento è stalo ai-sunto anche 
nel programma della lista 
(Due Tom). DJM 


Un progetto per Genova 

lì; gesuita MiDefiorini ' 
al Pci: «Cercate valori, ^ 
non somme di interessi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


■■ GENOVA. -La città può sal- 
vai-si solo se trova l'en ergia per 
lei.lare fedele a se slessa. È l'u- 
nk'.a idea possibile cf e si può 
|:' 0 ire a fondamento di un nuo¬ 
vo progetto. Occorre però es- 
wim chiari e scegliere i conte- 
nuli delia fedeltà: ripudiare la 
convinzione che Genova pos¬ 
sa continuare a vivere sul red¬ 
dito prodotto da altri e darsi il 
coraggio di pensare e di ri- 
.'(C ilare, ripudiare il moniman, 
ULell'atteggiamento mentale 
l'iiileticamente espreiao dalla 
ccuzionc in dialetto e che si- 
-’iiifica il blocco dell'immagi- 
n.izione nella paura del peg¬ 
gio». Franco Monteverde, direl- 
:c' e del -Gramsci», è ottimista 
‘.ul futuro di questa città che 
‘,li I vivendo la sua crisi come se 
loise una malattia ed ha prc- 
'amtalo l'altra sera ur -dossier 
Genova- che costituisce la sin- 
le .1 del lavoro svolto dall'istitu¬ 
to sia nell'analisi della traslor- 
nuzione (dalla città delle fab¬ 
briche a quella post ndustria- 
ei che nelle indic.izioni di 
progetto d una città possibile. 

Di questo progetto delinea¬ 
to da un gruppo di spie^ialisli 
(( raccollo in uno speciale fa¬ 
si: icolo della rivista -Entropia») 
htinno parlato il sociologo An- 
g( lo Picchierri, Il gesuita Pietro 
M illcliorini, preside della scuo¬ 
la di formazione polilica.Paolo 
Aivali dell'ufficio studi Cgil, 
Claudio Burlando legrelario 
piovinciale Pci e Waher Vellro- 
ni. Al centro del progetto la 
conquista di una più alla quali¬ 
tà delia vita, ollenuta mobili- 
tàndo tulle le nsorse culturali, 
se ienlifiche e professionali che 
esLstono e sono sottoutilizzate, 
guardando ad uno spazio fisi¬ 
co di intervento che non è 
cucilo del perimetro urbano 
r a, come è il caso di.'ll'econo- 
r la marillima e l'impianiislica. 
piò essere il mondo. Un mi- 
glioramcnlo della qualità della 
vita che deve essere accompa- 
g iato da un oculato utilizzo 
d ;lle risorse, respingendo non 
solo I vecchi sperperi ambien¬ 
ti li connessi all'indù strializza- 
zione, ma anche quelli nuovi 
c le si creerebbero sc«tilucndo 
agli impianti dismesi.i una pu¬ 
ra e semplice speculiizione im¬ 
mobiliare. 

Un progetto mte-o quindi 
come metodo che. i)er essere 
attuato, nchiede ur. governo 
r.ttadmo e un tipo di potere lo¬ 


cale che sino ad oggi non e 
mai esistilo. Angelo Pichierri, 
che ha studiato i destini par.il- 
ieli di alcune città portuali e in¬ 
dustriali ghermi'e dalla cnsi 
come Brema, Eoslon, IJwrr- 
pool e Ballimor.i, ha eviden¬ 
ziato come oggi .1 Genova non 
esistano più sogg.ctti aulosufli- 
cienti e Ioni e occorra quindi 
una nuova coopcrazione. 

Purtroppo Genova ha soffer¬ 
to e soffre per l'inesistenza di 
un governo della città, il penta¬ 
partito, debole iiilrinsecamcn- 
ic, nato solo con l'obiettivo di 
emarginare il Pci. partito di 
maggioranza relativa col 35% 
di voti, ha prodotto la giunta 
più inefficienle cella stona ge¬ 
novese. 

•Le idee per il futuro ci sono 
- ha detto Burlando, capolista 
Pci alle prossime amministrali- 
ve - ma non vedo ancora gli 
alton sociali, ecc nomici e poli¬ 
tici capaci di delinire e realiz¬ 
zare li progetto. Il solo attore 
politico che puO avere succes¬ 
so è quello che gestisce il cam¬ 
biamento e noi difende un 
blocco sociale contro l'altro. 
La città divisa non ce la la più. 
Chi. come la De ha esasperato 
i confluii in porto non può cer¬ 
to candidarsi alla guida della 
città-. 

Al dialogo e ad una politica 
che tenda ad evitare separa¬ 
tezza sono inteiessdti anche i 
cattolici - ha aggiunto padre 
Milleliorini. ribadendo l'inte¬ 
resse e le attese di Ironie alla ri¬ 
flessione politica dei comunisti 
e auspicando cF e la -cosa- ab¬ 
bia a proprio fondamento una 
strategia di valori e non una 
conlu-derazione di interessi -il 
crollo del capile lismo - dice il 
gesuita - non significa che il 
capitalismo abljia vinto. Noi 
cattolici, anzi, d ciamo che oc¬ 
corre incalza-e il capitalismo, 
costringerlo a ca mbiarc». 

Ha concluso Veltroni nror- 
dando che oggi, dalle citlà, 
vengono segnai preoccupanti, 
di frammentazione sociale e di 
invivibilità, ai qi all SI deve cor- 
nspondere non ca-ando un si¬ 
stema crescente di vincoli ma 
nvalutando il pr maio della po¬ 
litica nella cos ruzione di un 
mondo nuovo. Ijn primato pe¬ 
rò che la politica può conqui¬ 
starsi solo ritiiar dosi da spazi e< 
zone che oggi indebitamente 
(xrcupa. 
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POLITICA Interna 


Convegno della Fuci sul sistema 
politico-istituzionale 
Duverger: «Cambiamento radicale 
della forma di governò» 


Scoppola: «Bisogna restaurare 
il senso di cittadinanza fuori 
dal modello del 18 aprile» 
Polemica di Barbera con Magri 


Paola Galottide Biase 


Paola Gaiotti: 
«Perché il 6 maggio 
sosterrò il Pd» 


«Rìfomie forti o niente Europa» 


ROSSELLA RIPERT 


Monito di Maurice Duverger al convegno naziona¬ 
le della Fuci' «Senza riforme istituzionali: un capo 
dello Stato scelto per elezioni diretta può trasfor¬ 
marsi in un tiranno». Una lettera di Scoppola* «Il 18 
aprile non è un modello da nproporre». Augusto 
Barbera polemizza con Lucio Magri e rivendica la 
strategia delle alternative di governo. Interventi dei 
costituzionalisti De Siervo e Lanchester. 


MARIO PASSI 


I M ROMA. «Lequilibrala rap- 
prcsemanza di genere è 11 bi¬ 
glietto di presentazione della 
nuova forza pollilca da coslrul- 
re. una ragione determinante 
per II mio sostegno elettorale 
al Pci> Ne la satella di piazza 
Campitelli affollata dalle can¬ 
didate comuniste e indipen¬ 
denti nelle liste regionali e pro¬ 
vinciali, la lettera di Paola 
Gaiolti de Biase, I Intellettuale 
cattolica, C- accolta da un ap¬ 
plauso. Profcssmniste, docenti 
universitarie, insegnanti, glor- 
naiisle, Ccmunisle o indipcn- 
dcnli Le c.mdidate sono tante 
li 48% nel a lista regionale, il 
30% In qutlla provinciale Tut¬ 
te decise >i stringere un patto 
con le alle; per far entrare nel 
Palazzo la ricchezza dell’ela¬ 
borazione c del programmi 
delle donne «Contro tutte le 
sufficienze, le ironie e le rimo¬ 
zioni con cui t accolla questa 
proposta comunista nel mon¬ 
do politico - ha scruto Gaiotti 
nella lettela letta alle altre dal¬ 
la giornalista Laura bili - non 
posso che ripetere quanto io 
consideri l'equilibrata rappre¬ 
sentanza di genere un segnale 
cloqucnic ed efficace della 
qualità ‘diversa* dell alternati¬ 
va, un anticipo della capacilà c 
volontà di risposta alla cnsi 
della democrazia» Una carta 
forte anche per Manella Ora- 
maglia, deputata indipenden¬ 
te «La riforma elettorale non é 
una questione tngegnensttea e 
astratta - ha scrino nella sua 
lettera di .tugurio alle candida¬ 
le • ma può consentirci di na- 
prire il./ttibailito che cl sta a 
cuore, quello ^1 nequilibno 
della rappresentanza tra i ses¬ 
si* 

Donne autorevoli, compe¬ 
tenti Una ad una, le candidate 
si presentano alle altre c a 
quante, come Laura UHI, LIcia 
Mnte, Gioia Longo, Giuliana 
Dal Pozzo, Anna Rossi Dona c 
bvia Tun o sono arrivate per 
sostenere il «vota donna» 

Accanto a Minam Mafai, 


giornalista, (assente all incon¬ 
tro perche impegnata In un 
convegno), nella lista regiona¬ 
le c'è Laura Frontali, docenle 
ordinano al dipartimento di 
biologia cellulare c dello svi¬ 
luppo dell Università di Roma 
«Nel mio campo sono una 
donna di successo, di potere - 
dice, prima di chiedersi - ma a 
quale prezzo'* Il costo dell af¬ 
fermazione delle donne è an¬ 
cora molto alto» Tempi inges¬ 
sati su un ruolo femminile or¬ 
mai in crisi, tempi stretti per le 
donne costrette a fare le gioco¬ 
liere per tenere insieme iT lavo¬ 
ro e la vita «Scegli una donna 
lei sa come vivi» È lo slogan 
della loro campagna elettora¬ 
le, il messaggio che lanciano 
alle altre «Farò rifenmento alle 
donne - si è impegnata Miki 
Stadcrini, insegnante, femmi¬ 
nista storica approdala al Pci 
nei giorni della svolta di Oc- 
chelio - È umiliante che le 
donne siano ancora cosi po¬ 
che nelle isiiluzioni, dovrem¬ 
mo chiedere la rappresentan¬ 
za proporzionale alla nostra 
presenza nella società il 53%» 
Anita Pasquali, una delle lea¬ 
der del movimenio romano 
delle donne, è nella lista pro¬ 
vinciale «Sono una veterana 
dice, so che nelle istituzioni 
conta esserci a patto di crede¬ 
re nella relazione Ira donne» 

E le parole chiave del loro 
programmi’ Pnma di tutto il 
«tempo», la riorganizzazione 
degli orari nelle città Poi, il la¬ 
voro, I servizi, gli spazi per la 
politica, la cultura, un Forum 
idovo far, Incontrare le elette 
con I gruppi e le associazioni 
delle donne «Mi auguro che le 
donne vengano elette - ha det¬ 
to LMa Turco • ma non posso 
nascondere la mia preoccupa¬ 
zione Negli alto partiti, come 
la De, le donne sono scompar¬ 
se dalle Iute Noi abbiamo 
messo in campo un obiettivo 
ambizioso, spero che la divi¬ 
sione Ira il si c il no non vanifi¬ 
chi la forza delle donne» 


■■TRENTO Bisogna dire che 
questi ragazzi della Fuci (gli 
universitari cattolici) stanno 
fornendo un contributo di pri- 
mordine all animazione dello 
stanco c ripetitivo dibattito po¬ 
litico L'anno scorso al con¬ 
gresso di Bari hanno lanciato 
I idea del referendum abroga¬ 
tivo per la nforma delle leggi 
elettorali, ed ora I referendum 
sono iscritti nell'agenda politi¬ 
ca nazionale grazie all Impe¬ 
gno di un vasto schieramento 
di forze politiche Questa volta 
hanno indetto una «due giorni» 
su «istituzioni, economica e 
politica nelle trasformazioni 
del continente europeo», con¬ 
clusasi ieri sera con una tavola 
rotonda, che è stata come un 
masso gettalo In una pozza 


d'acqua stagnante II confron¬ 
to, spesso fumoso e cifrato sul¬ 
le riforme istituzionali che tutti 
dicono necessarie ma che non 
si muovono mai, ha acquistato 
di colpo chiarezza e vivacità, 
su tulli i fronti 

Sentile un po' Al pnmo po¬ 
sto mettiamo subito Maurice 
Duverger, Il grande costituzio¬ 
nalista francese eletto l'anno 
scorso eurodeputato dal Pei, 
che ha svolto l'intervenio con¬ 
clusivo Duverger ha infatti pre¬ 
so di petto i temi più caldi della 
polemica politica italiana, vi¬ 
sta nella prospettiva della im¬ 
minente integrazione europea 
Ha detto «C'è una Europa che 
procede a due velocità E l'Ita¬ 
lia, con le sue coalizioni para- 
iizzanli e i governi che non du¬ 


rano piu di un anno rischia di 
non tenere il |>.isso Già ci si in¬ 
terroga se unti prevedibile cnsi 
dopo le elezi >nl che farà per¬ 
dere ad Andr «aiti la presiden¬ 
za semestrale del Consiglio eu¬ 
ropeo dei min l’itn» 

Duverger è stato nettissimo, 
tranclante ptrsino, nell'alfer- 
mare che quello della nforma 
elettorale e stituzionale è il 
problema dei problemi per il 
nostro paese Izii, socialista, al 
è rivolto direttamente a Craixi 
•Senza nioma istituzionale, 
senza profondi» correzioni del¬ 
l'attuale sistema, l’elezione di¬ 
retta del capo dello Stato pro¬ 
posta da CrazI sarebbe perico¬ 
losissima Di lonte ad un Par¬ 
lamento ingovernabile, a mag¬ 
gioranze paralizzate dal propri 
stessi dissidi un presidente 
eletto plcbisrilanamente po¬ 
trebbe contrapporre se stesso, 
li suo mand.it ;i al paiuti, e sen¬ 
tire la tentazicne a Irasfonnarsi 
in un tiranno» 

Esiste una via d'uscHa’ Lo 
studioso franc<ese non ha dub¬ 
bi E la sua risposta è anche un 
intervento puntuale nel dibatti¬ 
to che si è apiiena svolto nella 
tavola rotond.! fra i costituzio- 
nal sti italiani Oc Sicrvo, Lan- 


chcslcr e barbera bisogna ri¬ 
formare il sistema jpI Ileo, ren¬ 
dere praticabile 1 1 vui delie al¬ 
ternative di proBia’nma e di 
governo «Un Par .mento elet¬ 
to con li sistema uninominale 
a doppio turno (queslo propo¬ 
ne Duverger) renderebbe indi¬ 
spensabile la licere a di allean¬ 
ze di programma fra i partili, la 
creazione di schieiamenti al¬ 
ternativi fra di loto E il leader 
dello schieramentoi vincente, 
che potrebbe, in un quadro di 
nforme istituzionali, anche di¬ 
ventare il presidenu» della Re¬ 
pubblica. sarebbe espressione 
di una chiara nuiggioranza, 
non un uomo che si sovrappo¬ 
ne ai paniti» 

La questione - I a scritto in 
una sua lettera al i.< invegno un 
grande assente Pielro Scoppo¬ 
la - è quella di restituire agli 
italiani «il senso de la comune 
cittadinanza», negata dalle 
permanenti formo di contrap¬ 
posizione ideologli.a cristalliz¬ 
zate nella politica italiana (e 
dalla proporzionale) Scoppo¬ 
la ha attaccato apetUimente la 
De <he ha voluto celebrare in 
questi giorni il 18 .ipri e», da lui 
definito «un modclloiia non n- 
proporre» Una posizione sen¬ 


sibilmente divergente da Scop¬ 
pola schierato con vigore per i 
relcrenclun^ulla riforma del 
sistema elettorale promossi 
dalla Fuci è stala as.sunta inve¬ 
ce dal professor Ugo De Sier- 
vo delf Università di Firenze 
Costituzionalista seguace di 
Ruffilli e amico di De Mila, vor¬ 
rebbe mantenere il sistema 
proporzionale, corretto da un 
premio di maggioranza, «tanto 
perchè la De resti il fulcro at¬ 
torno CUI ruotano i partiti mi- 
non», ha commentato Fulco 
Lanche-Iter 

Il professor Lanchester, del- 
rUniversitàdi Reggio Calabria, 
ritiene impraticabile la strada 
dei referendum Solo il Parla¬ 
mento può cambiare le regole 
del gioco, e per arrivarci occor¬ 
re una convergenza program¬ 
matica Irai partiti Già, osserva 
Augusto Barbera, dell'Universi¬ 
tà di Bologna, autore di una 
proposta del Fti per l'elezione 
diretta del presiden'e del Con¬ 
siglio ma se i dissensi paraliz¬ 
zano tutto. Il referendum di¬ 
venta la sola via possibile per 
aprire il varco alla riforma isti¬ 
tuzionale L'ele clone diretta 
del premier di un governo è 
automatica nelle democrazie 


eiiiooec laddove il leader di 
un partito o di un cartello di 
p.ihi I vince le elezioni l.nonè 
la st essa cosa dell invi stitura 
pir b sellarla che .ivrebbc I eie 
ZI m-* diretta del cape dello 
Stale 

U sola strada praticabile 
p<" tendere moderno il nostro 
siile na politico è qu-slla di 
eli amare I cittadini ad elegge¬ 
re non solo dei rapprese manti, 
ma i na maggioranza di gover¬ 
no uno schieramento parla¬ 
mi naie costituito attorno ad 
un programma L Italia è un 
p 1 ese maturo per una strategia 
de le alternative al plurale, ha 
sciite linealo Barbera Edhaag- 
gano «Lucio Magn n una 
su 1 inlervisla sembra r on ca¬ 
pire che questa politica pre¬ 
suppone che nessuno srhlera- 
men o pretende di po-sedere 
Il monopolio della vinta e 
considenimeversibilile aieop- 
zi: n E non capisce 1 1 dilfe- 
renzi che come fra puntare a 
un gpvemo del centro e sosle- 
ni’rc la necessità, anche per le 
ferze democratiche della sini- 
slrs, di tener conto dell'esigen¬ 
za d non regalare all irnmobi- 
lu.mo e alfa conservazione l'e- 
letio'alo di centro» 


Cattolici candidati col Pei in Sardegna motivino alla stampa la loro scelta, presente Cesare Sah’i 

«La vostra svolta mi ricorda il Concilio» 


«Questo Pei che si rimette coraggiosamente in di¬ 
scussione ricorda tanto la rivoluzione del Concilio 
Vaticano II..». «Condivido l'utopia dei comunisti, la 
considero quasi evangelica...». I candidati cattolici 
nelle liste del Pei in Sardegna spiegano le ragioni 
della loro scelta, in un incontro con Cesare ^Ivi, 
della Segreterìa nazionale. Giudizi positivi sul con¬ 
gresso di Bologna. 

^ *<*■'*' '* •»/ •* f 

" ' PALLA NÓSTnXfepAZlÒNe ~ 

PAOLO BIRANt^,. T, »» ) I 


■■ CAGLIARI fi professor Bru¬ 
no Tcriizzo. esponente di pun¬ 
ta del movimento cattolico 
«Partecipazione e solidanctà», 
candidato col Pei a Cagliari, n- 
fiuta l'eticheiia di indipenden¬ 
te «Chi fa una scelta di questo 
genere, non può non condivi- 


NBARVìA,. T, »» ) I 

dere anche II progetto politi¬ 
co lo condivido I utopia del 
f^ci. la sento da molli anni co¬ 
me evangelica^ Angelo Berna, 
candidalo a Nuoro, invece alla 
sua «Indipendenza di ruolo» ci 
tiene, per ragioni di sostanza 
«Uno dei grandi menti della 


proposta di Oichello. spiega - 
sta propno ih ll'aver liberalo la 
politica dalle .ecchle gabbie di 
appanenenzr e m-ll'aver deli¬ 
neato il future partito come as¬ 
sociazione d uomini libcn e 
indipendenti • Per Mano Ca- 
su, candidate a Sassari, il pro¬ 
blema non c« iste «Io vicino al 
Pel cl sono d > anni, e pur te- 
'fiendomi fonoalijiente al di 
fuori ho semiire avuto pn rap¬ 
porto forte, cr struttivo 
Ragioni, p-icorUi'atotòcci 
differenti jcér l cattolici che 
scelgono to Ne parlano, in¬ 
contrando la -itampa a Caglia¬ 
ri, alcuni fra i candidati Indi¬ 
pendenti di punta alle elezioni 
del è e 7 maggio n Sardegna. 
Cl sono anche Cesare Salvi, 
delta Scprete-ia nazionale, c il 
segrctano regionale Salvatore 


Cherchi, a sottolineare la 
straordinaria importanza che il 
Pel annette alla qui»tlone cat¬ 
tolica «Nella nuova formazio¬ 
ne politica - os-ierva Salvi - l 
cattolici che vorranno impe¬ 
gnarsi con noi in quvsla sfida 
stanno a pari titolo dei comu¬ 
nisti» La svolta dell n Bolognina 
e poi del congresso stiaordina- 
, no dt.Bolognòr«p|>c«.sefMa-rtia 
detta di tutB gli ìDisivertuti -«jun 
momento fondamentale di 
questo tiriOdvdlò'iiicohtfo. Pèr 
Angelo Berria la jircpoita di 
Occhelio ha po-itc addirittura 
Fine adun ritiro dulia politica 
durato 16 anni «le prospettiva 
che SI apre è afloK inante - di¬ 
ce Benna - mi tornz in mente la 
grande rivoluzione airerta dal 
Concilio Vaticana II queslo 
Pei è capace di liniettersi radi¬ 


calmente in discussione con lo 
stesso coraggio, la stessa lungi¬ 
miranza» Su queslo concorda 
anche Terlizzo- «Queste sono 
in un certo senso le prime vere 
eicziori libere per tanti di noi, 
cattolici democratici Con la 
svolta (Il Occhetto SI evita final¬ 
mente ogni rischio di restare 
intrappolati nello schieramen¬ 
to «qniARvatore» E anche per 
,chl - come Giuseppe $paned- 
’da, consigliere comunale 
‘bseenfe'è ncandidato aCa^la- 
n - la scelta di «stare col Pci» 
non è nuova, la -ivolta è giunta 
comunque -opportuna e atte¬ 
sa» «Oggi anzi - aggiunge Spa- 
nedda - mi sento ancor più 
confortato in (juesla scelta 
Dopo cinque anni di battaglie 
assieme al Pci in consiglio co¬ 
munale, trovo confermate e 


anzi rafforzale tutte le ragioni 
a I ì base di queslo impegno 
COITI me» 

Fr» I pnnclpali terreni d in- 
confoconlcaitolicldemocra- 
tlc (compresi nature Imenle 
quel I che hanno scelto di non 
inpi gnarsi direttamente assie¬ 
mi- r I Pci) Salvi insiste irartico- 
lerminte sulla riformi della 
polli ca e delle isuiuziom «La 
DOiTiJne sensibilità moscata 
sugli stessi relcrendurr eletto- 
nrti- conclude-neèunacon¬ 
ferma Ma più in generale tro- 
varro tanti cattolici al nostro 
fianco attorno ai tre grandi 
obieitivi che abbiamo posto al¬ 
la be se della nforma de Ila poli- 
bc ì questione morale, compi¬ 
mento della dcmocraz a. nuo 
va lapporto tra sistena dei 
partiti e s<x:ieta civile» 



MILANO - ANNIVERSARIiO DEI 


25 APNLE 



L’anniversario deiia Liberazione unisce 
il popolo italiano in una riflessione 
comune sul p>assato e sui problemi del 
nostro tempo, sul cammino compiuto 
verso toppe sempre nuove e difficili di 
pace, democrazia, giustizio sociale. 

In Italia è urgente affrontare uno nuovo 
grande stagione di democrazia, di 
legalità, di riforme Istituzionali, per 
risolvere i problemi che oggi si 
presentano olla Società. 

I recenti avvenimenti Intemazionali 
hanno investito gli equilibri interni di molti 
Paesi e ovviato nel mondo prospettive di 
pace e collaborazione per un nuovo corso 
dello storia tra le Nozioni. 

Nel nuovo quadro intemazionale, 
l'Europa sappia coordinare l’Est e l'Ovest 
e cogliere l’occasione storica di garantire 
uno sviluppo democratico e pacifico al 
mondo intero. 

Lo Germania unificato e partecipe 
all’unità europea, nel rispetto dei confini 
scaturiti dallo seconda guerra mondiale, 
rinunci od ogni aspirazione di supremazia 
che fu tonto nefasto nel passato. 

Fedeli al messaggio dello Resistenza 
europea, onoriamo le vittime del secondo 
conflitto mondiale ed operiamo per 
rafforzare l’amicizia tra i Popoli e per il 
progresso civile e sociale dell’Italia. 

COMITATO PERMANENTE ANTIFASCISTA CONTRO IL TERRORISMO 
PER LA DIFESA DELL'ORDINE REPUBBLICANO 

(Dc-Pd-Pii-Ptdl-Pii-Anpl-napàM-Anppia-Aned-Cgii-ClW-Uil-Acil-Cenlio-Puecner») 


Livia Ttu'co 

«I cattoHci 
forza per 
raltemativa» 


■■ ROMA La p-Tjposta di 
una costiluenle del mondo 
cattolico per rifondare il senso 
di una presenza politica di 
ispirazione cnsU-ina, avanzata 
dal padre gesuita Uarlolomeo 
Sorge, non può non suscitare 
attenzione nel P( 11 » anzi, può 
rappresentare un nuovo spun¬ 
to di nflessione sullo stesso 
modo con cui i coTiunisU e le 
altre forze di sinistia si debbo¬ 
no rapportare al Cdttolicesimo 
democratico F’aHendo da 
questa convinzione. Lma Tur¬ 
co, della segretena del PCi, svi¬ 
luppa un analisi sul prossimo 
numero di RmascMa. «L'esito 
di tale costituente nel mondo 
cattolico - scrivi: l'esponente 
comunista - è per ora indefi¬ 
nito Ciò non toglie valore alla 
proposta, che individuo den¬ 
tro due proces.si e risoise che 
essa può attivare il suo pro¬ 
porsi come fucina per la co¬ 
struzione di una nnnovala 
cultura politica a partire dai 
valon e dalla culluia sedimen- 
idla dal cattolices mo demo¬ 
cratico e II sollecito nvollo al¬ 
la realtà dei crederti ad essere 
autonomi protagonisti della 
vita sociale e politica del pae¬ 
se» In questo senso, scrive più 
avanti Livia Turco, ai cattolici, 
e ai loro vertici, bi-ognerebbe 
chiedere di «guard.irecon ani¬ 
mo sgombro da clilfidenze e 
con atteggiamento generoso 
e quindi dotato di capacità 
cotica costruttiva -il processo 
di nnnovamento di-l fti» 
«Anche per i comunisti - 
senve ancora Livia Turco - va¬ 
le l'invito di 'andare oltre il 
tempio' quello della società 
politica per stare nei luoghi 
della soflerenza, del bisogno, 
della solidarietà» Quindi le- 
sponente comunsta indica 
«due questioni cruciali il no¬ 
stro sviluppo ideale in mento 
alla questione re igiosa e il 
rapporto tra la questione cat¬ 
tolica e l'unità a sir istra, il Psi« 
Livia Turco invita <i «non scin¬ 
dere I compiti e la responsabi¬ 
lità», e cioè a non p arlare con i 
cattolici di valon <: con il Psi 
della prospettive politica, 
«bensì definire un :omune ta¬ 
volo. uno scenario coerente 
che chiami in causa e vincoli 
tutti I contraenti del possibile 
precesso di alK^ativa» Per¬ 
ciò gli stessi s(x:la^isti vengono 
sollecitati a veder: il supera¬ 
mento delFunità ixilitica dei 
cattolici come un'opportunità 
per costruire una democrazia 
dell'alternanza e dell'alterna¬ 
tiva, e non per uno scambio 
tra assunzione di valon catto¬ 
lici c messa in libertà di con¬ 
sensi elettorali 


22 Aprile 

Ore 17.30 IDROSCALO DI MILANO - Incontro al Monumento dello Resistenza, intervento di: 

GOFFREDO ANDREiNi 

24 Aprile 

Ore 16.00 Cimitero Maggiore (Campo della Gloria) - Onore ai Caduti per la Liberta. Rievocazione di: 

TINO CASALI 

25 Aprile OMAGGIO ALLE LAPIDI , 

Ore 8.30 Piazza Tricolore 

Ore 8.45 Palazzo Isimbordi 

Ore 9.30 Loggia del Mercanti 

Ore 10.00 Piazza S. Ambrogio e Campo Giuriati 

Ore 11.00 Piazzale Loreto 

Ore 15.00 CORTEO CON PARTENZA DA CORSO VENEZIA 
Ore 16.00 PIAZZA DUOMO. Interventi di: 

PAOLO PILLinERI, RINO PACHEni, ARRIGO BOLDRiNI 

Ore 17.00 MANIFESTAZIONE ARTISTICA 

CORO ALPINI A.N.A. DARFO - BOARIO TERME - BOBBY SOLO E COMPLESSO 

CONCERTO PER FUOCHI D’ARTIIFIOIO 

Con musiche di Beethoven e Prokofiev, in quattro quadri 

Centenario del Primo Maggio - Europa Comune - Resistenza e Liberazione 

Ore 21,15 - Piazza Cartello 


l’Unità 

Domenica 
22 aprile 1990 
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POLITICA Interna 


A Bologna autocelebrazione 
di un potere quarantennale 
C’era anche una lituana: 
«Voterei scudocrociato...» 


Replica sarcastica a Craxi: 
«Ultimo governo a guida de? 
Sì, va bene Andreotti 
per tutta la legislatura» 


Forlanì e De Mita 
sceneggiano il 18 aprile 



Ciriaco De Mita 


II canto di Katia Ricciarelli. La premiazione di alcu¬ 
ni dei «ragazzi del 18 aprile». Le musiche, i filmali. 
Poi, i colpi di spada e di bastone su un Pei «dal pas¬ 
sato fallimentare». In perfetta sintonia, Forlani e De 
Mita festeggiano cosi, a Bologna, una vittoria eletto¬ 
rale di 42 anni fa. E per l’oggi? Per l'oggi quel che 
conte è vincere il 6 maggio. Ed avvisare il F^i: «Non 
è il tempo di pensare a crisi di governo...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO OEREMICCA 


M BOl.OG.NA I carri armati 
su piazza Tian An Men. La vo¬ 
ce lontan.a di Alcide De Caspe- 
ri che ringrazia gli italiani dopo 
•la scelta di civiltà* del 18 apri¬ 
le. Una profuga lituana che di¬ 
ce: "Se mi chiedete per chi vo¬ 
lerei qui in Italia crispondo: 
per la De. Fate attenzione a 
Corbaciov. ha due facce. La 
pcrestroika e solo il vestilo 
nuovo di una cosa vecchia-. E 
la sala, la sala appalude. Il ven¬ 
to elettorale soffia freddo e for¬ 
te. nella grande aula magna 
dell universita. Non 6 proprio 
come quel 18 aprile di quaran¬ 


tadue anni fa. perche troppo di 
quel che c era allora oggi non 
c'e più. Ma dal palco De Mila 
dice: «Quando Occhello si 
candida a liberare l'Italia dalla 
De dice una cosa inutile e in¬ 
sulsa. che diceva prima di af¬ 
fermare di voler cambiare». E 
Forlani aggiunge: «Per Occhet- 
10 dobbiamo avere compren¬ 
sione. Proviamo a metterci nei 
suoi panni, nei panni di uno al 
quale son crollati valori, miti e 
ideali. Occhello si trova a vola¬ 
re sul diluvio universale, c cer¬ 
ca di trovare dei punti di ap¬ 
poggio. dei rami dove fermarsi 


qua c la». 

È cosi, dunque, che la Oc 
conclude a Bologna le cele¬ 
brazioni del suo 18 aprile, con¬ 
fermando che condurrà la sua 
battaglia elettorale sull'onda 
che presume «lunga» di quello 
scontro che spaccò il paese. 
Perche Bologna, e perche De 
Mita e Forlani assieme? Lo 
spiega Pierterdinando Casini, 
giovane luogotenente del se¬ 
gretario: «Perche Occhelto. do¬ 
po il congresso tenuto qui. 
continua pervicacemente a ri¬ 
petere che le De sono due. Ec¬ 
co. questa e la risposta dell'u- 
na e dell'altra Oc. E proprio De 
Mita ha insistilo nel chiedere di 
poter esser lui a spiegare il per¬ 
che delle celebrazioni del 18 
aprile». Ed ha mantenuto la 
promessa, il presidente dimis¬ 
sionario della De: con un di¬ 
scorso che e sembralo segnare 
il completo allineamento sulle 
posizioni di Forlani. e che for¬ 
se, anzi, e andato oltre. Alla li¬ 
ne. infatti, confesserà: «Avete 
visto? Ho scavalcato Forlani a 
destra...». Pace fatta, dunque. 


tra i due leader de? Difficile dir¬ 
lo. Ora si attende il discorso 
che De Mila tenà domani a 
Porli, dove dovrebbe parlare di 
riforme e referendum eletlora- 
' li. £ su quel tema che manterrà 
aperto il suo contenzioso con 
il gruppone andieollian-doro- 
leo che governa la De? Lui an¬ 
ticipa: «Dirò le cose che vado 
dicendo da sette anni». E For¬ 
lani. che è II vicino, riferendosi 
alla responsabilità di De Mita 
ed al rapporto Ira loro due, 
spiega: «I vecchi comunisti 
avrebbero dello che tra noi c'ò 
un rapporto dialettico ma non 
conflittuale. E poi, chi 6 staio 
abate una volta, sempre abate 
resta». Dal presidente dimissio¬ 
nario, insomma, la capire di 
non attendersi «sorprese». E di 
questo raduno nazionale per 
le celebrazioni del 18 aprile, 
allora, che cosa dire? Che dire 
di quelle immagini grigie, di 
quel salto indietro nella storia 
che precipita la sala nel clima 
gelido di quella primavera di 
42 anni fa? E dei filmati nuovi, 
di quelle immagini a colori di 


carri armati c- generali, di muri 
che cadono, mitra che spara¬ 
no. dei lla;.h — insomma — 
della tragedia dell'Est? Forlani 
dice: «Qualtuno ricorda il pro¬ 
prio passalo ricordando falli¬ 
menti, Iragr-die e contraddizio¬ 
ni. Qualcur.o altro, invece, può 
farlo con oirgoglio». In sala c'ò 
Cecilia De tìaspcri. la figlia del 
leader de k- cui immagini scor¬ 
rono sullo schermo accompa¬ 
gnate, in quella mattina di quel 
18 aprile, dai volli di Togliatti. 
Nenni. dalla figura di Andreot¬ 
ti: identico, 42 anni dopo, e ac¬ 
collo dalla sala con risa e ap¬ 
plausi. Ciri.ico De Mita raccon¬ 
ta: «La battaglia del 18 aprile 
non fu un.) guerra di religione 
ma una batta.ia di libertà». Ag¬ 
giunge; «Bisogna abbattere il 
muro di presunzione culturale 
di certa sinistra che divide il 
.paese in coaservatori e pro¬ 
gressisti e .issegna a noi il ruo¬ 
lo dei cotscrvatori». Attacca 
Renzo Imbeni: «Ha detto che si 
meraviglia cl queste celebra¬ 
zioni di tedici, lo gli rispondo 
che senza questi reduci, oggi 


non avrebbe la possibilità di 
rinnovarsi. E peni, pure aven¬ 
do questa possibilità, continua 
a ripetere sempre le stesse co¬ 
se». 

Sintonia pier .s, insomma, 
con Forlani c con quanti nella 
De hanno voluto lare del 18 
aprile 1948 la bandiera di que¬ 
sta campagna elrtiorale. Tan¬ 
to che Forlani — che parla do¬ 
po di lui — può quasi sorvola¬ 
re sulla critica al -tomunismo e 
al Pei. «Vedete — dice — con 
De Mita ci troviamo H-mpre 
d'accordo...». Certo, ci mette 
del suo. e cita Cìiceiari e Anto¬ 
nello Trombadoti r>cr spiegare 
che quel che sarebbe stala l'I¬ 
talia dopo unti vittoria del 
«fronte» in quel 13 aprile, lo 
raccontano i c-'imunisll pro¬ 
prio alcuni. Ma fonie oggi ò al¬ 
tro ciò che tiene a i lire: ò lo sta¬ 
lo del governo cl le lo preoccu¬ 
pa, sono le ripetute minacce di 
disimpegno di C laeii ad inquie¬ 
tarlo. Allora, coivriitlacca e ac¬ 
cusa: «Quando Criixi dice che 
nei corso di qu>'tt.> legislatura 
non cl sarà un e Uro presidente 


Tanti giovani per il filosofo capolista a Venezia e l’ex sindaco di Palermo 

A cotifironto Caedarì e Orìando 
«Riforma della polìtica, nelle città» 


•Oltre le appartenenze. Una nuova politica per la cit¬ 
tà». Svi questo tema si sono confrontati ieri pomerig¬ 
gio a Milano — per iniziativa di un circolo Adi —il fi¬ 
losofo Massimo Cacciar!, numero uno a Venezia del¬ 
la lista aperta «Il ponte», e Leoluca Orlando, sindaco 
della «primavera di Palermo» e capolista de nel ca¬ 
poluogo siciliano. Un confronto sulle grandi strate¬ 
gie sullo sfondo di una realtà politica degradata. 


ANGELO FACCINETTO 


■i MILANO. £ stato un con¬ 
fronto serralo, quello Ira il filo¬ 
sofo veneziano e II sindaco 
della primavera palermitana, 
al circolo Adi di via della Si¬ 
gnora. Impegnati in realtà di¬ 
verse e lontane in una campa¬ 
gna eleltorale rimasta rìgoro- 
samenle sullo sfondo, Caccia- 


ri e Orlando hanno parlalo so- 
prattullo di scenari luluri, di 
etica della politica. Partendo 
da un denominatore comune: 
essere «olire le appartenenze» 
comunque non ò in sé un va¬ 
lore. 

«Crollano le grandi identilà 
ideologiche, crollano le iden¬ 


tità politiche, i sistemi statali 
—ha esordito Cacciarì pole¬ 
mizzando —. Quello che d 
attende non ò un felice carne¬ 
vale». E mentre metà Europa 
non sa più cosa rispondere, 
l'altra metà vive il preambolo 
di quella calasirole. La rispo¬ 
sta per Caedarì non può che 
essere in un impegno costrut¬ 
tivo. «In questa direzione —di¬ 
ce —va k) slorzo e l'impegno 
di una parte della sinistra per 
la costruzione di una nuova 
forza». Ma questo essere oltre 
le appartenenze vale anche 
per le altre forze politiche per¬ 
ché la crisi delle grandi idenli- 
tà ideologiche non riguarda 
soltanto il PCI. Invece, conti¬ 
nua Cacciali, mentre II partito 


comunista si arrischia in que¬ 
sta avventura, «gli altri aspetta¬ 
no il prevedibile fallimento di 
questo stono per godete della 
derivante posizione di rendi- 
Uv». Una posizione, che non 
tiene conio del fallo che il 
problema non é solo del Pd, 
non é solo italiano ma ha di¬ 
mensionieuropee. 

Un'analisi, questa, solo par¬ 
zialmente condivisa da Leolu¬ 
ca Orlando. «Non lune le ap¬ 
partenenze — dice —sono in 
crisi: meglio non tutte le iden¬ 
tità». E spiega. Oggi non é in 
crisi l'ideriUtS dàlrolica demo¬ 
cratica, sono in crisi gli stru¬ 
menti attraverso i quali sta 
nella storia. «La mia identità di 
cattolico democratico — con¬ 
clude —non è certamente dc- 


mocristiaiia>. Contraddizione 
col suo esstrre alla testa della 
lista della De torse più corrolia 
d'Italia? No, dice. «La scelta 
del partito é funzionale all'al- 
. fermaziorie. della mia .identi¬ 
tà'. Ma'c'é, nella sua scella, un 
altro mollvt); «Voglio mante¬ 
nere vive le ragioni della con- 
traddizioiie —afferma l'ex 
sindaco Cel capoluogo sicilia¬ 
no —. L'idea di lasciare' la De 
non mi h 1 minimamente sfio¬ 
ralo. se non altro prer non con¬ 
sentire ac Andreotti di stappa¬ 
re intera uri.a cassa di cham¬ 
pagne». F. aggiunge: «A Paler¬ 
mo si corre/a il rischio di rea¬ 
lizzate una splendida comu¬ 
nità di buoni, condannata 
aU'isolameiiio dopo aver su¬ 
dato lacrime per poter parlare 



al paese». Un rischio che si sa¬ 
rebbe corso, [«T Orlando, se 
tulli I protagon-Mi della prima¬ 
vera palermilai'ia si fossero 
presentati nella trì'edesima li¬ 
sta. E rivendic:i il valore della 
sua scelta alle rirtando che «il 
6 maggio, a Pali; imo, si gioca 
anche mezzo t ongresso na- 



del Consiglio de. noi rispon¬ 
diamo che si.jmo d'accordo, 
se vuol dire che un governo c'é 
e bisogna fare in modo che 
giunga alla fine della legislatu¬ 
ra. Ciaxi sa bene che un gover¬ 
no può avere risultati positivi 
se ha il consenso e il sostegno 
di tulle le fory.e che ne fanno 
parte. Lo sa più di qualsiasi al¬ 
tro: perché se i governi che ha 
presueduto hanno potuto rea¬ 
lizzale cose buone, é dovuto al 
fallo che la De é stata franca, 
leale, coerenie e decisa nel 
suo iostegno. E aggiungo che 
se I governi di Garia e De Mita 
avestero potuto coniare sul so¬ 
stegno risolutia di tutti, avreb¬ 
bero potuto operare ancora 
meglio. Dopo il volo. all'Italia 
locctierà la presidenza della 
Comunità europea. Non é 
dunciuc il momento di pensare 
a crisi c di far prevalere le spin¬ 
te dissociative». Il momento ri- 
chieilc altro: «Un successo 
elettorale della De», dice Forla¬ 
ni. Da conquistare ad ogni co¬ 
sto. Anche sventolando i fanta¬ 
smi di 42 anni fa... 



zioriale della De e la capacità 
di questo partito di essere 
strumento adegualo alla real¬ 
tà cattolica democratica». Una 
realtà che punta ad una rifon¬ 
dazione della politica basata 
sulla coerenza tra parole e 
conporlamenli. Poi la parola 
è al pubblico, follissimo, com¬ 
posto soprattutto di giovani. 


Angius: 

«Il voto al Pel 
è il voto 

oggi più nuovo» 


■Il queste elezioni il voto più nuovo è il volo al Pti. Per 
questo dobbiamo batterci con vigore ancora maggiore e 
con un impegno .incora più grande». Lo dice G-ivino An¬ 
gius (nella foto), responsabile degli enti locali, rk.hia- 
iT andò gli obiettivi con cui il Pei affronta la competizione 
eleltorale: «Regole nuove per il governo della città. Una 
grande nforma della politica delle istituzioni autonomi¬ 
stiche che partanò dai diritti dei cittadini e dagli interessi 
dei lavoratori. G.unte di alternativa programmatica al 
pentapartito, unità delle forze di sinistra. Una grande lot¬ 
ta ideale e politica contro il conservatorismo della De di 
Forlani e contro II governo Andreotti». 



A Cesare Salvi, della segre¬ 
teria del Pei, eie l'altro 
giorno aveva rchiamato 
l'ordine del giorno del con¬ 
gresso di Bologn.t sui refe¬ 
rendum elettorali, Piero 
Salvagni. del Comitato 
centrale (che avjva soste¬ 
nuto la seconda mozione congressuale). obbietta che 
quel documento «partava di "interesse e fasore"» ma 
•non impegnava il partito nell'organizzazione della rac¬ 
colta di firme». A.ggiunge Salvagni; «Invece da Botteghe 
escute si spedisce alle federazioni il materiale per la rac¬ 
colta delle firme impegnando compagni, risorse e stru¬ 
menti del partito Chi ha deciso?». Per Salvagni «sarebbe 
bene sospendere tale iniziativa e discutere nelle sedi ap- 
propnate». 


Salvagni: 

«Chi ha deciso 
di impegnare 
il partito 

sui referendum?» 


^IsorRosa spiega 
il suo «no» 
aila svolta: 

«E a destra» 


•La svolta di Occhetto non 
mi sembrò un'accelerazio¬ 
ne troppo forte. I4i sembrò 
una svolta a de;Ura«. Cosi 
Alberto Asor Rosà spiega a 
l'Espresso il suo «no» alle 

_scelte di Bologna. Sì tratta 

di «una linea - aggiunge il 
direttore di Rinascita -che tende a ridurre la co.rfliRualità 
2 . sinistra in vista del superamento del conircsto su un 
pilano politicistico. Il rapporto tra Pei rinnovato e nuova 
società italiana é stato accantonalo radicalmente». L'opL 
riione dell'esponente delia Direzione del Pei é «che la de- 
txàlezza della sinistra europea consiste nell'avere cosi 
piTolondamente stemperato il proprio programma da 
soggiacere all'egemonia del ceto conservatona e mode¬ 
ralo». 


La media é uno striminzilo 
4,5: questo è il vieto che 56 
politici e 3 sindacalisti in¬ 
tervistati da Panorama as¬ 
segnano alla PC litica eco¬ 
nomica del go’temo An¬ 
dreotti. Solo il iT.inistro so¬ 
cialista del Commercio 
itstero. Renalo Ruggiero, strappa la sufficienza (6 più), 
l'altro socialista Rino Formica (Finanze) La 5 e mezzo, 
,il de Guido Carli (Tesoro) va un 5. al de Carlo Donat 
Catlin (Lavoro) un 5, al repubblicano Adolfo Battaglia 
(Industria) un .5 meno meno. 4 e mezzo al de Calogero 
Mannino (Agricoltura) e, ultimo della lista, il de Carlo 
Fracanzani (Paiiecipazioni statali) con un secco 4. Nes¬ 
suno dei dieci goippi politici interpellati, nemmeno quel» 
lidi maggioranz a (il voto medio più alto é ven ufo dai de; 
3,5), hanno coiKesso la sufficienza al governo sull'eco- 


Teizo sondaggio dell'lstilu- 
to «Cirm» per l'Espresso 
con la tecnica dei pronosti- 
ci sulle prossime ammini¬ 
strative: il 32,6% degli inter¬ 
vistali contro i 29 delta 
scorsa settimana (3.6%) 
scommette su un successo 
della De. meni re il 33,1 contro II precedente 37,6% (- 
4.5%) indica il Psi. Crescono le possibilità di v.ttorìacon¬ 
cesse al Pei: il 14,4% contro il 9,7% della scorsa settimana 
(4,7%), 


Sondaggio*. 
Dee Psi 
favoriti 
aile elezioni 


I parlamenlari 
bocciano 
la politica 
economica 
del governo 


GREGORIO PANE 


balla ristrutturazione progettata da Pasquarelli al «Tg unico» di Manca 
Ipotizzata una sola direzione per rinformazione targata Dc-Psi ^ ■ 


Ricette per normalizzare la Rai 


Fu depulBto comunista, si occupò di. democrazia industriale 

Morto a Milano Silvio Leonardi 
economista innovatore 


Ristrutturazione; termine al tempo stesso invocato 
e aborrito, che si aggira da qualche anno (dal pia¬ 
no Agnes del 1985) nei corridoi di viale Mazzini. 
C’è quella ipotizzata nel 1988; ce n’è una alla qua¬ 
le sta lavorando lo staff di Gianni Pasquarelli: ce 
n’è un’altra - se ne fa un gran e misterioso parlare 
- attribuita a Manca; che vuole, si dice, una sorta 
di direzione a struttura dell’informazione tv. 


ANTONIO ZOLLO 


M ROMA Accorpamento c 
superamento della tripartizio¬ 
ne: ecco le parole d'ordine che 
sospelli rilormalori vanno 
sbandierando con sempre 
maggiore insistenza in Rai. 
Dietro la parola accorpamento 
SI cela la voglia di svuotare di 
autonomia progettuale c pro¬ 
duttiva le reti: la crociata con¬ 
tro la cosiddetta tripartizione 
(I ig sottoposti, rispettivamen¬ 
te. all iiilluenza dei tre partili 
maggiori) cela, mollo male, la 
voglia di ripristinare una forte 
bipartizione Dc Psi. relegando 
ai ma-gini l'opposizione. Una 
delle chiavi di volta dcH'opcra- 
zionc é cosliluila dalla spari¬ 
zione degli attuali tg. ognuno 
autonomo c con un proprio di¬ 
rettore; verrebbero sostituiti da 
una direzione unica per l'inm- 
lormazione. 

Ma andiamo per ordine. La 
riorganizzazione dcH'azienda 
- una impresa più unitaria, 
con una razionale articolazio¬ 
ne dei [joleri e delle responsa- 
bililà - e una più avanzata au¬ 
tonomia della informazione 


Rai dal partiti costituiscono 
esigenze antiche, che De e Psi 
hanno al massimo accolto a 
parole. Cosi é sialo, sino a 
quando, non si sono create le 
condizioni perché chi aveva 
subito le nomine del 1987, che 
segnarono la Ime della discri¬ 
minazione aniiPci. potesse ap¬ 
propriarsi di slogan niormatori 
- accorpamento di alcune fun¬ 
zioni aziendali, supcramenlo 
dell'alluiilc struttura dei tg - 
per far passare una nuova nor- 
malizzazione, che ora si va 
configurando attraverso varie 
ipotesi e passaggi. 

Nomine. Il tentativo dei for- 
laniani più arrabbiali di scalza¬ 
re Nuccio Fava dalla direzione 
del Tgl (per sostituirlo con 
Bruno Vespa) prima delle ele¬ 
zioni é fallito. Ma Fava resta 
robicllivo numero uno di piaz¬ 
za del Gesù nel ribaltone che si 
annuncia per l'estate o, forse, 
già per maggio: mollo (c non 
solo la testa di Fava) dipende¬ 
rà anche dai risultali elettorali. 
I socialtsii. hanno da risolvere, 
invece, il caso di Raidue, dove 


al direttore Sodano si fa colpa 
di non aver collo gli obiettivi 
aflidallgli. 

Rlslrulturazlone. Le no¬ 
mine ne sono soltanto l'aspet¬ 
to più appariscente. Nel 1988 
una azienda specializzala e in 
buoni rapporti con il Psi - la 
Telos - preparò una impietosa 
radiografia dell'azienda: un 
numero abnorme (52) di di¬ 
pendenze gerarchiche control¬ 
lale dalla direzione generale, 
assenza di livelli di coordina¬ 
mento intermedio, derespon- 
sabllizzazlone selvaggia, fram- 
mcnlazione organizzativa, as¬ 
senza di una efficace sistema 
di controllo di gestione, insom¬ 
ma un caos Incontrollabile. 
Come cura la Telos consiglia¬ 
va tagli e accorpamcnii: ma, 
soprallullo. indicava nel depo¬ 
tenziamento del direttore ge¬ 
nerale (allora Biagio Agnes) il 
punto d'attacco per ristruttura¬ 
re l'azienda. Agnes deviò il si¬ 
luro derubricando il rapporto 
Telos a una delle tante ipotesi 
da valutare: c una commissio¬ 
ne interna si assunse II compi¬ 
lo di annichilirla con delali- 
ganli sedute e consultazioni, 
destinate a riempire inolfensivi 
volumi. Sostituito Agnes. la 
commissione é tornala in vita e 
ha tenuto un palo di sedute: di 
conseguenza, hanno ripreso 
corso alcune ipotesi di rislrui- 
lurazione. Il direttore generale. 
Pasquarelli, ha promesso un 
documento per maggio. Si sa 
che egli prevede una rislrultu- 
razione votata a realizzare 


economie di spesa (a maggio 
dovrebbero essere prepensio¬ 
nati un bel po' di dirìgenti, il 
10% circa dei 700 attuali) e da 
completare entro 2-3 anni. Pa¬ 
squarelli è convinto che biso¬ 
gna accorpare alcune funzioni 
(acquisti, produzione, gestio¬ 
ne dei mezzi) il che portereb¬ 
be comunque a una Ione ridu¬ 
zione di autonomia idealiva c 
produttiva delle reti. Per molti 
é la soluzione obliqua ma effi¬ 
cace per colpire Raiire. La 
squadra socialista di viale Maz¬ 
zini - ispirandosi al rapporto 
Telos - vuole una soluzione 
più estrema: costituire una 
strettura (una vice-direzione 
generale?) che gestisca l'inte¬ 
ra produzione destinata alle 
reti, il CUI svuotamento sareb¬ 
be cosi totale. Naturalmente, i 
socialisti ne rivendicano la gui¬ 
da. Questa soluzione consenti¬ 
rebbe. loro, del resto, di assor¬ 
bire anche la cri.si endemica di 
Raidue. senza dover procede¬ 
re a Iraumaliche sostituzioni 
alla guida della rete. 

Tg unico?. Negli ultimi 
giorni, a queste due ipotesi, si 
é aggiunto un cosiddetto docu¬ 
mento Manca, dedicalo in mo¬ 
do esclusivo al superamento 
della cosiddetta tripartizione. 
L'Idea, che viene allribuila con 
insistenza al presidente della 
Kai. é quella di cosliltvre una 
direzione unica per l'intera in¬ 
formazione tv, riparlila verti¬ 
calmente in: notiziari, rubriche 
di approfondimento, rubnehe 
sportive. Questa sirullura verti¬ 
cale. sarebbe incrociata da 


un'altra strettura, orizzontale, 
te cosidc ette fasce; una meri¬ 
diana. una ticrate, una nottur¬ 
na, ognuna con un responsa¬ 
bile. Ogni lascia gestirebbe la 
sua quota di notiziari, appro¬ 
fondimenti. sport. Sulla catta si 
potrebbe dire: mica mate, ve¬ 
diamo un po' se funziona. In 
realtà, c'i già chi completa co¬ 
si il progello: la direzione uni¬ 
ca dovrebbe essere costituita 
da un di-el'ore de e da due vi¬ 
ce: uno ps. uno pei: il primo 
avrebbe la 'esponsabililà delle 
rubriche di approfondimento, 
il secondo dello sport. Questo 
a livello di coordinamento ge¬ 
nerate. A livello di lasce, la ge¬ 
stione d q sella meridiana sa¬ 
rebbe allidala a un responsa¬ 
bile psi; quella serale a un de: 
quella notturna a un comuni¬ 
sta. Avete trai visto una simile 
sublimirazonc della triparti¬ 
zione. p;r di più lima? Di que¬ 
sta ipoK si. che ripristinerebbe 
una sorta di duopolio Dc-Psi c 
il rilomc nel ghetto per l'oppo¬ 
sizione. sono entusiasti, si di¬ 
ce. alcuni forlaniani di sirena 
osservanza (gli stessi che vo¬ 
gliono li> sitalpo di Fava) ; altri 
(il responsabile per la tv. Radi, 
lo stessi) Fasquarelli, che icn 
ha accompagnalo Andreotti 
ncll enneslro show televisivo, 
a Eurotxi.Europd) sarebbero 
più pruten:i, anzi scenici. Di 
tutto ciò il consiglio do\Tà di¬ 
scutere a maggio, assieme ad 
altri delkiiti passaggi: ad 
esempio. I approvazione dei 
bilanci. Non saranno passaggi 
agevoli. 


È morto nel sonno, a 76 anni, Silvio Leonardi, eco¬ 
nomista e deputato comunista per molte legislatu¬ 
re a Roma e Strasburgo. Iscritto giovanissimo, par¬ 
tigiano. schierato fin dal '56 sulla frontiera del rin¬ 
novamento. Ila dato contributi importanti sui temi 
della democrazia industriale, dell’organizzazione 
del lavoro, clell’Europa. Anche negli anni più re¬ 
centi non avi, va abbandonato gli studi. 


STEFANO RIGHI RIVA 


■i MILANO Ieri Silvio Leo¬ 
nardi é scompiiriiO senza ac¬ 
corgersene. rei sonno, nella 
sua casa mi aiicse. Avrebbe 
compiuto tra | oco 76 anni. 
Studiava e lavi ir.iva ancora alle 
questioni di ecr nomia, che lo 
avevano da siicipre appassio¬ 
nato. con grande vivacità intel¬ 
lettuale. Quella stessa vivacità 
con cui ancoià partecipava al¬ 
la vita del partili), per esempio 
alla più recenti' vicenda della 
fase coslilucn’i' Anche questa 
volta si era czl.ilo nel dibattito 
con ballaglieni determinazio¬ 
ne. 

Bisogna ricòi darc infatti che 
Leonardi. slu'Jioso di econo¬ 
mia e profoni.liimente compe¬ 
tente sulle que'ilioni dcH'orga- 
nizzazionc .uicndale. della 
competizione internazionale, 
della demociaua economica, 
nonostante avcise sempre rac¬ 
colto qualche i mica di lecno- 
cralismo, in riMllà era un mili¬ 
tante appassi-siiatissimo. e un 
difensore delle forme più 
avanzale di democrazia, nel 


partito e fuori. 

Non per nulla aveva posto il 
problema addirittura agli Inizi 
degli anni SC'. con un saggio su 
progresso tecnico e democra¬ 
zia economica, che era stalo 
dialo dallo slesso Togliatti. 
D altra parte questa sensibilità 
veniva da su e esperienze diret¬ 
te: giovane ingegnere m un'a¬ 
zienda fri in Piemonte (lui era 
di origine torinese) aveva par¬ 
tecipalo all organizzazione 
della resistenza in fabbrica ed 
era stalo tra i primi nel dopo- 
guema a sperimentare la gran¬ 
de stagione dei consigli di ge¬ 
stione. 

Troncata la carriera per di¬ 
scriminazione politica (era 
iscritto al partilo fin dal 1936), 
aveva scelto la strada della ela¬ 
borazione icienlilica. ma in 
collcgamenlo slretlissimo col 
movimento operaio. Era all'uf- 
lido studi della Camera del la¬ 
voro milane'ic, e da 11 si batteva 
per far accogliere a un am¬ 
biente fortemente tradizionali¬ 
sta i mulamenli radicali del¬ 



Silvio Leonardi 


l'apparalo produttivo in corso 
allora. Nel '56, quando venne 
in primo piano la questione 
politica con i latti d'Ungheria. 
Leonardi si trovi) a volare con 
pochi altri in Camera del lavo¬ 
ro contro l'invasione. ArKhe 
rclla battaglia dell'otlavo con¬ 
gresso era schierato con gli in- 
rovatori, a fianco di compa¬ 
gni. Cossutia, la Rossanda, con 
i quali più tardi si sarebbe tro¬ 
valo In forte disaccordo politi¬ 
co. 

Nel '60 veniva eletto in Co¬ 
mune, proprio Ticnlrc a Mila¬ 
no nasceva l'esperienza del 
centro-sinistra. ,ànche 11 si bat¬ 
teva in frontiere, tantoché un 


suo piano dei trasporti, il pri¬ 
mo in Italia, venne adonato 
dalla maggioranza. Subito do¬ 
po, nel '63. dive ntava deputa¬ 
to. Alla Camera si batté su un 
altro tema «d'articipo». quello 
della rilorma del Parlamento. 
Passava poi nel Parlamento 
europeo, prima, nel '76, come 
designalo da quello italiano e 
dal '79 air84 con la prima legi¬ 
slatura a suffragio diretto. 

Anche in Europa Leonardi é 
andato con delle idee: ha pre¬ 
parato relazioni che hanno 
avuto risonanza, come una 
sulla concorrenra e la compe¬ 
tizione. ha scrii o un libro im¬ 
portante «Il socialusmo e l'Eu¬ 
ropa» nel quale espnmeva op¬ 
zioni e speranze che sembra¬ 
no attuabili adesso. Era un eu¬ 
ropeista convin o. ancora una 
volta in anticipo, e con una 
concezione delle autonomie 
del tutto attuale 

Leonardi, seinpre polemico 
e appassionato, quasi mai sod- 
dislatlo delle nsposle che rice¬ 
veva, aveva una fama di burbe¬ 
ro. In realtà era un uomo parti¬ 
colarmente tim do e allento ai 
rapporti umani. AiKhe dopo la 
fine degli incarichi di grande 
prestigio iniemazionate non 
ha smesso di la'orare. Negli ul¬ 
timi anni aveva accettato di 
presiedere un’isliluzione di 
studi economii-i regionale, il 
CdrI, e ci lavora'/a sodo. Lascia 
la moglie Cinzia e due figli, che 
lo piangono insieme ai com¬ 
pagni milanesi. 


rUnità 
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POLITICA INTERNA 


Napoli, conferenza stampa 
trasformata in assemblea 
di solidarietà. «Niente 
prove contro di lui» 


Il vicesegretario Di Donato 
denuncia però «presenze 
inquietanti» in alcune liste 
Le pressioni camorriste 


n Psi difende l’assessore 
«Contro Nasdari un complotto» 


Tutto il Psi di Napoli stretto attorno a Silvano Ma- 
scian All esponente del Psi nella giunta Lezzi non 
è mancata la solidarietà dei dirigenti del suo parti¬ 
to tanto che la conferenza stampa si è trasformata 
in un'assemblea in cui gli applausi sono stati trat¬ 
tenuti a fatica «Contro di me non c è nulla», ha af¬ 
fermato somdente l assessore polemico con lo 
«sciacallaggio» e il «complotto» contro di lui 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAKNZA 


■i NAPOLI La conferenza 
stampa si è trasformala in una 
specie di assi'mblea L incon 
Irò COI giornalisti che doveva 
servire a puntualizzare le vi¬ 
cende relativi* al caso Mascia 
n dopoll lungocoltoquiocon 
■ avversano si è trasformalo in 
una compos’a .kermesse» in 
cui tulli hanno voluto, in una 
maniera o nell'altra manife¬ 
stare la propria solidarietà al- 
I assessore per cinque giorni 
sotto il fuoco di fila dei sospet 
ti Unico assente ampiamen¬ 
te giustificato però, il sindaco 
Lezzi volato a Milano per un 
impegno personale e tornalo 


a Napoli nel primo pomeng 
gio 

E il Psi e Mascian da accu¬ 
sati si sono trasformali in ac 
cusaton hanno denunciato - 
attraverso Felice tossa - il can¬ 
nibalismo politico lo sciacal¬ 
laggio il linciaggio elleltuato 
ai danni di Silvano Mascian 
che all improvviso si é trovato 
al centro di una vicenda nella 
quale dal giornali, è stalo de¬ 
finito di volta in volta •conti 
guo, •a/(ilialo> e persino «as¬ 
sessore camorrista' Tutte fal- 
silà ha nbadilo lossa tutte 
sciocchezze ha annunciato 


Mascian polemico ma estre 
mamenle disteso visto che 
I altro pomeriggio presentan 
dosi al giudice e volendo la 
sciare traccia giudiziana del 
suo colloquio (ha nominato 
come difensore Giorgio Fon 
tana giudice istruttore del ca¬ 
so Tortora che proprio per le 
polemiche di parte radicale e 
socialista abbandonò il prò 
prio posto di magistrato) si è 
fallo assistere da un legale AI 
termine dell incontro ha rife 
rito Mascian ha dovuto con¬ 
statare che contro di lui non 
c erano inlercettazioni telefo¬ 
niche non c era alcun nlievo 
per quanto nguarda la riam¬ 
missione in servizio dei due 
<umparielli. ma non c erano 
neanche le famose foto tanto 
sbandierale Ad una precisa 
domanda I assessore ha an¬ 
che specificato che le foto 
erano state riprese da lonta¬ 
no con un leleobieltivo e in 
queste «neanche con una len¬ 
te di ingradimento lui poteva 
essere riconosciuto visto che 


in quelle foto* che gli sono 
state mostrate lui non c era 
Le lacrime alla fine della 
lunghissima deposizione (il 
magistrato non ha posto do¬ 
mande) la tensione erano 
solo dovute allo stress accu¬ 
mulalo in questi cinque gior¬ 
ni Poi le domande sulle nas 
sunzioni sulle foto su chi 
avesse ordito la congiura (e 
qualcuno in maniera esplicita 
ha chiesto se non si fosse trat¬ 
tato di una manovra Interna 
ncevendo però una nella 
smentita) I giornali sono stati 
indicati prima come •corvi' e 
subito dopo sono stati Invitati 
a fare chiarezza su chi avesse 
ordito la «congiura» 

Si è parlalo anche delle 
pressioni della camorra sui 
partili politici In vista delle ele¬ 
zioni Il vicesegretario del Psi 
Giulio Oi Donalo ha spiegato, 
assieme al presidente nazio¬ 
nale della commissione di ga¬ 
ranzia senatore Francesco 
Guizzi I criteri per la forma 
zlone delle liste del PsI Dal vi- 
cesegretario socialista è giun¬ 


to anche un (indo di allarme 
«anche a noi soro giunte noti 
zie preoccupant dalla Provin 
eia di presenre inquietanti in 
altre liste» e incalzato ha det¬ 
to esplicitarne nieche lui pote¬ 
va rispondere solo per i candi¬ 
dati socialisti nn che certa¬ 
mente se quest candidati di 
CUI SI parla in Provincia fosse¬ 
ro eletti allora ir sede politica 
(quando si devranno stabilire 
alleanze e giuni*») se ne terrà 
conto 

Ed appunto la .iluazione di 
Napoli e dello sua provincia, 
ma anche cel resto della 
Campania c( slittiiscono un 
motivo di all ime difficili i 
•controlli (tarx.o che Di Dona¬ 
to ha affermalo che in ogni 
partito può sluggire qualche 
scheggia), ani ora più difficile 
capire quali I sis emi <oeicill- 
VI» usati dalla tn.ilavita per Im¬ 
porre la propiii presenza 
Può servire pi*r riuscire a ca¬ 
pire la reale situazione in que¬ 
sta tornata elettorale nieggere 
alcuni passi de I |>rocedimenlo 



L assessore alle munì ; palizzate di Napoli Silv ano Masciarl 


2279/6A/88 R G P \1 a carico 
di De Riso più altri 
«Nel comune di lani Anto¬ 
nio Abate in occasione delle 
elezioni comunali del 1988 
dopo una sene di avve mmenti 
ed alti inlimidaton nei con¬ 
fronti di consiglieri uscenti 
non graditi per costringerli a 
ritirarsi dalla co ^ petizione 
elettorale poco pr itia del vo¬ 
to la camorra inleiv ene diret¬ 
tamente nei mec- inisml di 
determinazione dffi I equilibri 
politici comunali in un susse¬ 
guirsi di alti di ere* cerne vio¬ 
lenza culminati m II omicidio 



Sviluppo: le proposte del Pd per la Campania 


li programma dei comunisti per un nuovo governo re¬ 
gionale è stato presentato ieri a Napoli nel corso della 
manifestazione di apertura della campagna elettorale, 
alla quale è intervenuto l'onorevole Giorgio Napolita¬ 
no «bisogna sollevare una questione politica di fronte 
al dissesto strutturale della cKtà» Per il capolista Euge¬ 
nio Donise, «in Campania sono in discussione le basi 
stesse della convivenza civile e della democrazia» 

DALLA nostra BEOAZIONE 

MARIO RICCIO 


Giorgio Napolitano 


H NAPOLI Bisogna sollevare 
una questione politica di Iron¬ 
ie al venir meno della legalità 
nella gestione di nsorse pub 
bliche ed all ambiguità nei 
rapporti fra amministratori e 
criminalità organizzata» Lo ha 
sostenuto icn a Napoli I onore 
vote Giorgio Napolitano nel 
corso della manifestazione di 
apertura della campagna elei 
lorale el Pci 11 modo tn cui i fi¬ 


nanziamenti sono stati dlstn- 
bulti all ombra del Vesuvio, 
I incapacità di governare di 
Comune e Regione e «gli epi¬ 
sodi di clientelismo da parte di 
ministri alimentano fenomeni 
di illegalità» ha detto Giorgio 
Napolitano che ha aggiunto 
•La città ha bisogno di politi 
che di sviluppo per uscire dal¬ 
lo sfascio in cui e caduta» Le- 
sponente comunista ha ricor¬ 


dato che I altro ieri II governo 
ombra del Pei ha affrontato i 
gravi problemi di Napoli in 
particolare quelli della crisi 
della giustizia e dell ordine 
pubblico e quelli dell emer¬ 
genza Idnca 

Alla manifestazione hanno 
partecipato il segretano della 
federazione napoletana del 
PCI Berardo Impegno il capo¬ 
gruppo al Comune Aldo Cen- 
namo, il capolista alla Regio¬ 
ne. Eugenio Donise. deputati e 
candidati |l 6 maggio 2 milioni 
271 898 cittadini campani so¬ 
no chiamati al voto per rinno¬ 
vare il conslgtlo'ieglonale Ep¬ 
pure ancora In molti non san¬ 
no cose la Regione A colmare 
questo vuoto ci ha pensato il 
Pci che ha fatto stampare mi¬ 
gliaia di copie di un opuscolo 
con il quale viene spiegato 
quello che è stata c quella che 
dovrebbe essere Invece 1 isti¬ 
tuzione regionale Una iniziati¬ 


va molto appr-z'ata dal follo 
pubblico pros'-r te ieri all in¬ 
contro 

I temi del prog amma eletto¬ 
rale del Pel per costruire un go 
verno regionale nuovo sono 
stali sintelizzaU da Eugenio 
Donise crcazK n - di un codice 
di comporlamen lo con regole 
che assieunno trasparenza 
della gestione i>u bblica lavoro 
e sviluppo donne ambiente e 
lerrltono acqua sanili e tra¬ 
sponi «È clam Mosamente fal¬ 
lita I idea che la spesa pubbli¬ 
ca potesse sosti uiisi allo svi¬ 
luppo produlino La nostra re¬ 
gione - ha spiogatò Donise - 
insieme alla Su ilia c alla Cala¬ 
bria ha I più alti indici di cadu¬ 
ta dell apparala industriale è 
seconda solo alti Calabna per 
tasso di disozcupazione» I 
problemi del lavoro c dello svi 
iuppo sono ai primi posti nel 
programma de lomunisli per 
un governo all» nativo alla Re 


gione «Occorre .«1 mare un 
veto piano per il lai' «o capace 
di coordinare risonili finanzia¬ 
ne proprie della < ampania 
nazionali o comun it i ne con fi¬ 
nalità di costruire un organica 
politica regionale « sostegno 
dell occupazione- hiaggiun 
lo Donise I comuii Mi si nvoi 
gono agli inlelletlu 11 e a quan 
u credono nella | i igramma- 
zione come occasion e di nlan- 
cio del MezzogioiTiii e della 
Regione, «per un il li onza del 
lavoro e del sapere degli im 
prenditori del prc lessionisti 
del giovani e del dl.rccupatl e 
soprattutto dei cirtidim che 
questo modello di h gione ha 
escluso dai dirilll 1 riidamenta 
11 » 

Per uscire dalla la te di deca 
dimento in cut veis i la Regio 
ne il Pel indica di ; iTibiare la 
vecchia politica e propone 
•una nuova moral 1 1 del par 


Ordine pubblico 
Un piano 

del governo ombra 


di un consigliere comunale 
aderente alla iisla che si sa 
rebbe awanlaggiala dallo 
spostamento voti E una cate¬ 
na di delitti che fa ritenere 
purtroppo esistente un com 
volgimento istituzionale nella 
lolla |>er la supremazia Ira 
contrapposte bande camorri 
stiche cui fa da contraltare 
una contrapposizione di liste 
politiche che app ire priva di 
qualsiasi giustificazione sul 
piano appunto politico 
quanto meno conrie attentato 
al regolare funzionamento dei 
meccanismi democratici ed 
istituzionali nel Comune» 


titi e della cosa pubblica «Qui 
sta la prospettiva dclh sinistra 

- ha sostenuto Eugenio Donise 

- questo ragionamento vor¬ 
remmo farlo al Psi* Infine re 
plicando a quanti hanno affer 
malo che sono scio Insinua¬ 
zioni le denunce fatte dal Pci 
sul rapporti Ira polirica c mala 
vola organizzala Donise ha 
detto «L intreccio ha politica e 
cnminalilà non 6 forse nei rap 
porti di polizia c carabinieri c 
dei migislrall'’ Del resto non 
siamo I soli ad aver denuncialo 
questi rnpporti sono recenti le 
preso di posizione del mondo 
della C hiesaedell imprindito- 
na» 

I comunisti hanno annun 
ciato ixr giovedì 26 aprile la 
marni» stazione con il segreta 
no na tonale del partilo Achll 
le Occhello che si terrà a Na¬ 
poli in piazza Vergini nel no¬ 
ne Sanità 


■I La particolire gravila 
dell I situazione d» Il ordine 
put III co nell area r apoleta- 
na deriva in primo luogo dal 
sen ire più diffuso abbando 
no “I criteri di trasparenza e 
lei' lillà nella gesliont delle n 
sor» aubbliche e deli incapa 
cilà delle lorze di gcverno di 
gar in ire dinttl elemt ntari dei 
citi idini alla sicure za alla 
giii.iijia al rispetto delle nor 
mi» I » r I accesso al I, voro al 
I assistenza alla cast all ac 
qu< 

I gavemo ombra e I oppo 
S12I ne che esso rappresenta 
hai 11 > piu volle denuncialo 
nelle aule del Parlamento e 
nell.i sede delle corr missioni 
conpetenli le comeguenze 
gr jvissime che avrebbe avuto 
la SI >t «matica opera c i utilizzo 
dei lisndi pubblici in modo di 
se--rionale e al di non dei 
criteiidi legalità lapiaticadel 
favnnlismo e de! clientelismo 
la » ol usione aperta n nume 
rosi casi Ira politica e crimi¬ 
nali! Il organizzala il degrado 
ccn nuo dell imministrazio 
ne -'i‘lla giustizia 1 1 insufli 
cii*n, 1 delle forze incaricale 
di lui» lare I ordine pubblico 

L) mtollcrabililà d< Ila situa¬ 
zione che vede uno spadro¬ 
ne ggiamenlo delle o ganizza 
zioni malavitose in intiere zo¬ 
ne del Napoletano non può 
es'ere alfronlala sole con mi- 
suie eli ordine pubbli» o 

Da punto di vista quantita¬ 
tivo la presenza delle forze 
de lordine in relazione alla 
popolazione risulta piu alln 
de li media nazionale Nuovi 
evi-ntuali aumenti di organi¬ 
co » he non possono essere 
es< III >1 avranno elli» acia sol 
ta'itp se verranno ce nlempo- 
raii»'e mente migliora e le con¬ 
dir li-ni di addi-sirarrento del 
pe r'tonale alle padicolan dilli 
collS dei compili se verranno 
con» te le condizioni disastro¬ 
se cli-lla amministrazione del 
la giustizia se verrà rimossa 


una situazione ctie lede una 
pratica impossibilil i d con 
trollo della abnorme quantii i 
di arresti domiciliari 

Il governo ombra 'n s< gii 
lo sistemalicamenl I iggr i 
vamenlo della siii.iziom i 
Napoli anche attriarso in 
contri tenuti nelle lU i dagl 
on II Tortorella e Rodiota con i 
rappresentanti delle asserì 
blee e con le autorità dello 
btato 

Il governo ombra nbadisce 
I urgenza delle misi re di ordì 
ne pubblico da cso stesso 
proposte a più npr“se (ngo- 
roso controllo sulle organizza 
zioni barcane e f nanziarie 
coordinamento dei :orpidisi 
carezza e toro rapporto con le 
autontà civili, visibilità delle 
lorze dell ordine addestra 
mento specializzato del per 
sonale) A ciò si aggiunge la 
necessita di alfronlire con la 
stessa immediatez’.i ed ur 
genza I insieme de problemi 
della giustizia la ci i gravità è 
stata da ultimo mes>a in evi 
denza dalla denun» la di ri 
schio di paralisi chi» investe il 
nuovo ctxJice di procedura 
penale, venuta da t ilo procu- 
raton dell area n ipoletana 
Appare quindi urgentissimo 
un intervento immediato sulle 
strutture giudiztane di questa 
area, nel quadro più generale 
di quel quadro straordinano 
per la giustizia pngioslo dal 
governo ombra nell autunno 
scorso Su questi l» ni è indi 
spensabile che il m nislro del 
la Giustizia riferisca immedia 
temente in Parleme ito 

È necessario un rigoros») 
piano organico pei lo svilup 
po economicosociale di N i 
poli e per la tutela lii-ll ordine 
pubblico che il governo om 
bra ha già delineato Finche 
questo piano non s,ira adotta 
to e realizzalo, non saranno 
estirpate le radici della viola 
zione del pnncipio che stan 
no anche all interno dello 
stesso sistema politico 


C'perazione cc nel Napoletano 
16 arresti e 159 denunce 


■ISATOLI Sedici p» rsonc so 
nr I Ite arrestate per reati van 
ec un 159 sono sla e denun 
11 t * n stalo (il I bertà all autori 
là gl diziaria a conclusione di 
ur o| erazione contro la cnmi- 
n< Il 1 organizzata lat a nel Na 
pc I» Lino dal carabmii n Tra gli 
ar estati sono i Iratell famiine 


e Biagio Pavone risp» tirv i-neri 
te di 27 e 23 anni pregiudicati 
per reati contro la p< rson i id il 
patrimonio e ritenuti ailil ah al 
clan camomstico d-gli Iai-io 
N el corso dell opcrazion» i ca 
r ibinien hanno trov, io c segue 
strato quattro pistole ire fucili e 
centinaia di cartucce 


n 24 aprile 

ì comunisti diventano daltonici. 



Arancia Blu 
il mensile dei daltonici. 



Arancia blu è la pnma rivista che riesca a mettere insieme il 
verde, il rosso, l'arancio e il blu, per inventare una sfumatura 
nuova. 

Arancia blu è la rivista dei daltonici volontari, che vogliono 
avere una lettura della realtà che si discosti dalle solite linee 
cromatiche. 

Arancia blu è l'unico mensile che unisca viaggi e scienza, 
umanità e natura, politica ed energia, rabbia e dolcezza. 
Arancia blu vede il mondo nella sua finitezza e infinitezza, un 
mondo che vale la pena di salvare. 

Arancia blu è II nostro pianeta visto dallo spazio, prima che 
diventi un'arancia grigia. 

Arancia blu è diretta da Enzo TIezzi 


Il 24 aprile, Arancia Blu viene diffuso in 
300.000 copie, daU’Unità e dal manifesto. 
Checos’è /^orancia Blu? Leggete di fianco questa 
pubblicità nella pubblicità, e diventate daltonici. 


In edicola il 24 aprile con l'Unità e il manifesto a L. 3.000 
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Domenica 
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Politica Interna 


Falcone 

«La mafia 
sceglie suoi 
candidati» 


Il voto nel Sud senza Stato ^ 

K-Fww esecuzioni 

del vicesindaco psi e di un consigliere de. Lo scontro tra le cosche Imerti e Zito 

Con un patto garofano-scudocrociato deciso prima delle elezioni il nuovo consiglio comunale 


Laici critici col governo 

Andreotti: «La legislatura? 
Finisca di morte naturale» 
Craxi: «Morire è un mistero» 


■i ROMA. •£ agevole preve¬ 
dere che in certe situazioni la 
criminalilà cerchi di (avorire 
l'eiezione di alcuni candidali 
al posto di altri.. Lo dice il giu¬ 
dice Giovanni Falcone in una 
intervista che appare sul pros¬ 
simo numero di Panorama .Le 
organizzazioni criminali - 
spiega - hanno sempre ap¬ 
poggiato qualche candidato, 
sapendo poi di ricevere favori 
sotto il prolllo amministrativo.. 
È chiaro infatti, dice Falcone, 
che .una delle fonti di arricchi¬ 
mento del crimine organizzalo 
sono gli appalli pubblici, nella 
fase della ai^iudlcazionc, ma 
ancor più in quella dell'esecu¬ 
zione., Per il giudice questo i 
.un pericolo reale.. Ma mette 
anche in guardia dal non «di¬ 
segnare la forza del nemico 
più grande di quella che è., 
.Mafia, camiarra e 'ndrangheta 
- spiega - non sono in grado 
di inseguire un disegno unita¬ 
rio per imp.)dronlrsi dei posti 
chiave della politica a livello 
locale.. Il giudice invila anche 
a considerare questo come un 
.Icnomcno endemico.. E pro¬ 
prio perché negli anni passati 
.non e stalo affrontalo con suf¬ 
ficiente attenzione, la crimina¬ 
lilà ha .acquisito maggiore po¬ 
tere». Questa aggressione, se¬ 
condo Falcone, non si può 
combalicre .senza una visione 
programmata». E .sbaglia di 
grosso», aggiungo, chi pensa 
che le strutture messe in piedi 
per sconliggcre la malia e la 
criminalilà possano essere 
considerate .temporanee, da 
smantellare o svuotare quando 
apparirà meno pericoloso il fe¬ 
nomeno.. 

Sullo sles'io tema Inleivìene 
(sempre su Panorama) anche 
il presidente dei deputati de, 
Enzo Scotti per il quale nel Sud 
c'è .una tendenza a sollecitare 
interventi politici a sostegno di 
ragioni al limite della legittimi¬ 
tà» e una situazione di .tKin ri¬ 
spetto rigoroso della legge». E 
le .istituzioni pubbliche, della 
politica e dei partiti» portano la 
responsabilità. Ed è un feno¬ 
meno che .nschia di diffonder¬ 
si più di quanto si possa pen¬ 
sare. so l'allarme non sìene 
collo in tempo». Dello questo 
Scolli poi cerca in tulli i modi 
di dimostrare che proprio la 
Oc è il partilo meno coinvolto. 
Per lui Inlalli .paradossalmen¬ 
te è più facile che lo siano i 
partiti più piccoli». La Oc inve¬ 
ce. •essendo il partito più rile¬ 
vante nschia di correre i mag¬ 
giori pencoli» e quindi ha «gli 
occhi più aperti». Il capogrup¬ 
po de alla Camera dice infine 
che al Sud .lutti i partili non 
riescono a 'Innovare i propri 
gruppi dirigenti con l'immis¬ 
sione di forze fresche». E que¬ 
sto succede perchè .la classe 
politica in quanto tale è crimi¬ 
nalizzala». E poi perchè, con¬ 
clude Scolti, .nessuno ormai 
se la sente di assumersi un im¬ 
pegno: proprio per non essere 
esposto alle pressioni malavi¬ 
tose». 


L’a^uato al posto del comizio 


Le elezioni? Una formalità: già tutti sanno chi go¬ 
vernerà il paese. Il potere politico? L’altra faccia 
del potere mafioso. La paura? È la solaiìcertezza. 
Cosi si vive a Fiumara di Muro, a pochi chilometri 
da Reggio C. Qui la legge è quella degli Imerti e 
degli Zito, le cosche rivali. Nelle ultime 4 settimane 
sono stati uccisi il vicesindaco psi Dionisio Crea e 
il consigliere comunale de Vincenzo Reitano. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO BRANDO 


■ RUMARA DI MURO. Sembra 
a tratti un presepe in rovina, un 
paese bombardato. Poi si no¬ 
tano tanti edifici in lenta co¬ 
struzione e spesso già cadenti: 
cemento e putrelle si mischia¬ 
no ai resti delle antiche cose di 
pietra. Fiumara di Muro, feudo 
della 'ndrangheta reggina ai 
piedi deH'Aspiomonle, acco¬ 
glie cosi i rari visitatori. La si 
raggiunge da Villa San Giovan¬ 
ni attraverso una strada stretta, 
assediata da agavi, fichi d'in¬ 
dia e aranci, antica risorsa del¬ 
la zona. Si contorce come un 
serpente la strada per Fiumara. 
E dietro ogni curva c'è stalo un 
agguato, uno dei tanti nella 
sanguinosa guerra che quasi 
da 5 anni contrappone il clan 
degli Imeni a quello degli Zito. 
Le loro case si fronteggiano, ai 
margini di una piazzma. nella 
frazione San Rocco, divise dal¬ 
la chiesa. Sbarrate le finestre: 
eppure ci assicurano che le 
due famiglie vivono ancora II. 
nascoste, l'una contro l'altra 
armata. 

Fino al 1986 i due clan an¬ 
davano d'accordo. Poi Nino 


Imeni (oggi latitante), detto 
.Nano feroce», decise di far 
concorrenza a Paolo De Stefa¬ 
no, allora boss incontrastalo 
della mafia reggina. Rocco Zi¬ 
to, l'altro capo-mafia di Fiuma¬ 
ra. restò con De Stefano. Scop¬ 
piò cosi la guena a colpi di ka¬ 
lashnikov e dinamite: i morii 
-Ira qui. Villa e Reggio - sono 
stati decine, ben sei soio a Fiu¬ 
mara. Ma questo, come tanti 
altri, è un argomento tabù per i 
1800 abitanti di Fiumara. Me¬ 
glio non sapere, meglio tacere. 
•Sono sordo e ho il mal di cuo¬ 
re», risponde un anziano si¬ 
gnore quando gli chiediamo 
dove si trovi la sezione del Psi. 
•Ho sentito dire che c'è ma 
non l'ho mai vista», dice un al¬ 
tro, come se il paese non fosse 
un pugno di case. Non si riesce 
a strappare un'informazione, 
neppure la più banaie. .Basta. 
Basta. Con i giornalisti hochiu- 
so», urla ancnc il parroco Giu¬ 
seppe Pepaci mettendosi qua¬ 
si a correre per le viuzze segui¬ 
to da una decina di ragazzini. 
Basta. La consegna del silen¬ 
zio - soprattutto dopo il cla- 


Intervista al democristiano Giuseppe Stracuzza 

n sindaco: «Paura? 

Ma siamo tutti amici...» 

Il sindaco di Rumara si chiama Giuseppe Stracuzza, 
ha 65 anni, appartiene aita sinistra de capeggiata in 
Calabria da RÌiccardo Misasi, dal 1956 è in consiglio 
comunale, soprattutto nelle vesti di primo cittadino. 

È stato per dieci anni assessore provinciale. Si dice 
sia socio della «Tourist Feny Boat», che traghetta au¬ 
tomobili tra Villa e Messina. Ma egli sostiene di avere 
con la società solo un contratto di collaborazione. 


■1 RUMARA DI MURO. Lo tro¬ 
viamo in municipio ma all'ini¬ 
zio nega di estere il sindaco. 
Poi ammette: .Ma si. sono io 
Stracuzza. Però non voglio dire 
niente, parliamo ma non cita- 
femi». 

Signor aindaco, te non ac¬ 
cetta lei di parlare chi do¬ 
vrebbe farlo a Fiumara? 

Abbiamo parlato anche trop¬ 
po. Voi giornalisti avete scritto 
un sacco di cose sbagliate. 

Ha paura, dopo quel che i 


tucceuo? 

Perchè dovrei aver paura? Sla¬ 
mo tutti amici qui. Conosco 
lutti, lo sono tranquillo. 

Eppure hanno ucciso U vlce- 
tlndaco e un cousIgUere co- 
' multale... 

SI. Ma non riusciamo a spie¬ 
garcene il motivo. Questo è un 
comune povero: abbiamo un 
bilancio di meno di un miliar¬ 
do. che se ne va quasi tutto per 
pagare i sedici dipendenti. 


more degli ultimi giorni, dopo 
le telecamere di .^marcanda» 
-non deve essere infranta. Nè 
gli otto carabinieri di stanza in 
paese sembrano poter offrire 
qualche sicurezza. 

Cosi vivono oMi gli abitanti 
di Fiumara. Sem^ano sospesi 
su una ragnatela, attenti a non 
fare movimenti sospetti. Anche 
Domenica D'Amstino - vedo¬ 
va di Vincenzo Reitano, il con¬ 
sigliere comunale de ucciso il 
12 aprile scorso - non vuole 
più parlare, sebbene abbia di¬ 
chiarato ad un settimanale di 
sentirsi indifesa, di aver saputo 
che a suo tempo avevano deci¬ 
so di uccidere il marito. Tace 
anche Anna Barberi, vedova 
del vicesindaco socialista as¬ 
sassinalo il 27 marzo, malgra¬ 
do che due settimane la abbia 
scrìtto in una lettera pubblica 
di .perdonare i killer». La fero¬ 
cia degli ultimi giorni sembra 
aver disorientato tutti, il recen¬ 
te corteo .antimafia», svoltosi 
rS aprile alla presenza del ve¬ 
scovo, secondo il giudice Vin¬ 
cenzo MacrI, potrebbe essere 
stato incoraggiato dagli Imerti 
per dare agli avversari un se¬ 
gnale di pace. Ma la risposta è 
stata il feroce assassinio di Vin¬ 
cenzo Reitano, parente degli 
Imerti, un ragazzo fuori dal 

f 'rande giro ma cui lo zio Joe 
mcril telefonava spesso dal 
Canada per conoscere la situa¬ 
zione. D'altra parie la prece¬ 
dente vittima, Dionisio Crea, 
era legato da rapporti di pa¬ 
rentela agli Zito. «È difficile ca¬ 
pire le ragioni di queste ultime 
uccisioni - dice il giudice Ma- 


Non riusciamo neppure a ripa¬ 
rare le strade, a restaurare il 
vecchio municipio: adesso la 
sede del Comune è in questo 
appartamento. Dal 1986 nes¬ 
suna ditta si presenta alle gare 
d'appalto. Eppure le abbiamo 
indette più volte. 

Non partecipano? Perché? 
Forse hanno paura? 

Forse i prezzi sono troppo bas¬ 
si. 

Cosa pensa del clan Zito e 
Imerti? Sa che nella frazione 
San Rocco le loro cose al 
fronteggiano? 

SI. lo so. Però non saprei cosa 
dire, quella zona non la fre¬ 
quento mai. 

Strano. È a non più di SOO 
metri da qui. Parliamo delle 

B rouime elezioni. Perché 
« e Psi presentano due Uste 
in modo tale da prefigurare 
già la compoublone del nuo- 


cri - potrebbe trattarsi della 
faida Ira le dee famiglie. Co¬ 
munque da queste parti negli 
ultimi tempi gl amministratori 
pubblici sono .intrail nel miri¬ 
no delle cosche. I clan forse 
stanno puntando di nuovo sul 
controllo degli appalli pur non 
trascurando droga cd estorsio¬ 
ni. Di recente :• Villa sono stati 
uccisi anche il vicesindaco de¬ 
mocristiano Giovanni Trccroci 
c l'architetto Pietro Pinci». È 
dunque dillicile capire perchè 
a Fiumara e dintorni siano sta¬ 
le eseguile cene condanne a 
morie.. Sugli striscioni messi 
durante il codio si legge anco¬ 
ra che .la vendetta è disarmata 
dal perdono ci isliano»: era sta¬ 
ta proprio l'ultma vittima, Vin¬ 
cenzo Reitano a dare una ma¬ 
no per sistemarli. 

Fatto sta che due ammini¬ 
stratori comunali sono stati uc¬ 
cisi. La vita politica di molli al¬ 
tri paesi ne sarebbe uscita 
sconvolta, tanto più che tra po¬ 
che settimane si volerà per il 
rinnovo del consiglio. Ma an¬ 
che il sindaco de Giuseppe 
Stracuzza sembra vivere in un 
altro mondo: » Non c'è da aver 
paura. Siamo tutti amici». Ed 


ecco che gli •amici» si sono 
messi d'accordo, come sem¬ 
pre in passato il 6 maggio il 
volo sarà una I n.:ione. Come? 
Il consiglio comunale, eletto 
con la maggioritaria, si com¬ 
pone di IS membri. De (65 per 
cento del voli) e Psi ( circa 
20%). da anni in gl jnla, hanno 
presentalo, lispettivamente, 
una lista di 9 rioirii (di fallo 8 
perchè tra questi vi risulta an¬ 
cora lo stesso Sellano, ucciso 
dopo la presentazione delle 
candidature) e una di 7: giusti 
giusti per occupare tutti i posti 
a disposizione, sla quelli desti¬ 
nati alla maggioranza che gli 
altri. Una sllua.'.kme giustlHca- 
bile, per Emanuele Peceux, 
commissario del Psi reggino: 
.Entrare ncirarnbienlc pOMlico 
in certi posti comporta qual¬ 
che rìschio». Eccc' comunque 
realizzato, a tavoli io, il .gover¬ 
no» di Rumara Al a faccia del¬ 
la democrazia e. si presume, 
con la benedizioni" degli Imerti 
e degli Zito. Qui il Pei non è 
mai riuscito a pretientare una 
lista, non ha una sezione, seb¬ 
bene prenda ogtu volta una 
quarantina di voti alle elezioni 
politiche. Quest'anno sono 




vali 


state tollerate altre due liste- 
fantasma: una ha il simbolo 
del Psdi ed è composta da 12 
militari di leva - uno solo di 
Rumara - che così potranno 
ottenere 25 giorni di licenza 
elettorale (In cambio dovreb¬ 
bero sostenere un candidato 
socialdemocratico al consiglio 
provinciale); l'altra è del Pii, 
voluta da Amedeo Matacena 
junior, candidato alla Provin¬ 
cia e figlio di un nolo armatore 
di Villa. Nessuna delle due ha 
comunque alcuna speranza, 
nè l'obiettivo, di ottenere qual¬ 
che posto in consiglio comu¬ 
nale. In questo mcido viene ga¬ 
rantita la i«tabllltà politica» nel¬ 
la roccalorie di Imerti e Zito, 
rijuella di Rumara - afferma 
Marco Minniti, segretario della 
federazione comunista reggi¬ 
na - è una situazione emble¬ 
matica di ciò che potrebbe di¬ 
ventare la Calabria. Una co¬ 
munità ormai senza legge e 
senza Stalo che vive quasi in 
ostaggio di polenti e sanguina¬ 
ri maliosi. Una realtà lembile, 
una prospettiva angosciante, 
un monito durissimo per chi 
governa il nostro paese e la di 
tutto per non vedere e non 
sentire». Intanto, dalle loro ca¬ 
se che dominano la vallala e 
permettono di tenerne d'oc¬ 
chio le vie di accesso, gli Imerti 
c gli Zito continuano a lare la 
guerra. Non solo. L'imprendi¬ 
bile Nino Imerti i>crisa anche 
alla famiglia: durante la sua la¬ 
titanza la moglie ha avuto un 
bambino, festeggiato come si 
conviene, e, a quanto pare, ne 
attende un altro. 


Il corpo di Vincenzo Reitano 
nell'ospedale dove é stato ucciso 
in un agguato 


Bidenti ancora a Flnmon? 

A Reggio e Villa, l’oi coltivano 
le arance. Se sob ce le pagas¬ 
sero un po' di più. Ci sono an¬ 
che tanti venditori ambulanti, 
questa attività è sempre stala 
esercitata. 

Signor alndaco, perché, se¬ 
condo lei, la 'ndrangheta è 
cosi forte a Fiumara? 

Non lo so. Come si fa a sape¬ 
re... 

Ma lei si sente condizionalo 
dalla malìa? Vimgono fatte 
pressioni? 

Ma no, l'ho già detto. Siamo un 
comune piccolo; povero. Non 
riusciamo a spiegarci perché 
siano successe certe cose. 

Ma secondo lei qui a Fiuma¬ 
ra lo Stato fa sentire la sua 
presenza? Insoinma, qui c'è 
tostato? 

Per favore. Non mii faccia par¬ 
lare. DiM.fl 



' I inisi «riidli i.. «Vi». 


voconsii’lioedella giunta? 
Perché pento che uniti si go¬ 
verni meglio L'abbiamo già 
fatto nel !!)85. lo l'ho sempre 
detto; dobbiamo amministrare 
un pkeoto paese, uniamo le 
forze. 

aparUélinoniara. 

È un paese antichissimo, ab¬ 
biamo ancora il castello. C'era 
quando Villa San Giovanni 


non esisteva. Pensi che nel 
1200 aveva 15i all.) abitanti. 

E oggi quanti sono? 

Circa 1800. Solo vent'anni la 
erano tremila. Poi molti sono 
emigrati. In Canada, soprattut¬ 
to. Il sindaco di Ottawa mi ha 
invitato aH'iragurazione di 
corso d'Italia, dove vivono so¬ 
prattutto fiumares. 

Dove lavora.ao I cittadini re¬ 


na ROMA «La legislatura è 
come una creati ra, bisogna 
fiirl.i morire di mette naturale, 
non anticiparne i tempi». Cosi 
parla Giulio Andreotti all'indo- 
rnani dcirawcriinr ento lancia¬ 
li' da Bellino Craxi sui pericoli 
che corre l'.ullimo» governo a 
guida de della Icgislalura. Edal 
preiiidenle del Consiglio è arri- 
\:ito un richiamo iilla •collabo- 
r.izione airinicmc- del quadro 
[wlitico» per -recuperare più 
forze in vista delle nuove batta¬ 
glie quali quelle siiH'ora di reli¬ 
gione e - sottolinea maliziosa- 
ri ente - la drog.i». Ma Craxi 
rimlaecca prontamente: «La 
n Olle è un mislera». Come di¬ 
re: può avvenire in ogni mo¬ 
mento. Andreotti, comunque, 
51 dice convinto :he non sta 
tempo di .alterna iva alla De»: 
-Non la vedremo mai. Forse, 
quando sarà il mamenlo, po- 
tunno vederla alt-i». E per raf- 
farzate questa idea della cen- 
tr.)lilà dello scudocrociato, ha 
lancialo frecce avvelenate al 
Pei: «Dice che l'Ilalia è talmen¬ 
te cambiala che ron è più ne- 
Citssa'ia la De. Ma se non si 
vuole dire che il Cìmbiamento 
è avvenuto per merito della 
!>:, si deve almero dire che è 
avvenuto “nonoslanle la De". 
Bisogna comunque dare ai co¬ 
munisti il tempo di ricredersi. 
Del resto, anche s.in Tommaso 
non SI è convertito subito... ma 

Bodrato 

«Il degrado 
non nasce 
dalle regole» 

■B ROMA -Non penso che 
siamo nel miglioie dei mondi 
Itossibili. Una rìferma del mo¬ 
dello politico italiano è neces- 
raria per dare stjbililà ai go- 
ivmi e rafforzart- la capacità 
cR'cisionale.. È quanto scrive, 
in un articolo per la rivista -Po- 
linea oggi’, l'on. Guido Bodra- 
10 secondo il quale però 
I sbagl.ato far dipendere cssen- 
I lealmente dalla cuesUone isti- 
I tuzionale» il solco che separa 
l'opinione pubblica dalla vita 
politica. Per Guido Bodrato il 
•d'Zgrado» della politica non è 
<urabile. con niodiliche dei 
regol-imenti parie mcntari, del¬ 
le leggi elettorali o dell'ordina- 
mento costituzionale. Gli osta¬ 
coli ad un più significatmo mu¬ 
tamento degli equilibri di pote¬ 
re «non dipendono dal sistema 
elettorale ed ancar meno dal- 
l'ondinamento castituzionalc, 
trui da fattori essenzialmente 
pai Ilei». Il dibattilo sulle ipote¬ 
si di riforma presidenziale 
(compreso ciò che ancora di¬ 
vide socialisti e comunisti) è 
detisrminato «da ragioni di 
convenienza (citi ci guada¬ 
gna? chi guiderà l'alternativa?) 
piuttosto che da obiettive valu¬ 
tazioni costituzionali». 


con questo non voglio avviare 
il pmxesso di beatificazione di 
Cicchetto». Ironia a buon mer¬ 
cato. Ma Andreotti parla anche 
ai suoi sempre più tiepidi al¬ 
leati quando sostiene che mon 
è il caso di criticare la De per¬ 
ché non è oro a 24 carati per¬ 
ché di oro di que.slo tipo in giro 
non ne vedo da nessuna par¬ 
te». Le critiche, perù, continua¬ 
no a fioccare. Per il socialista 
Giulio Di Donato dopo il voto 
sarà •necessaria una severa ve¬ 
rifica sull'attività di governo 
che finora ha più galleggiato 
sull'emergenza che non af¬ 
frontato i problemi veri». I so¬ 
cialisti - dice il vicesegretario - 
•non sono disposti a subire un 
bgoramento del quadro politi¬ 
co», Nonostante le continue liti 
con Claudio Martelli. Gbrgio 
La Malfa paria di .un'azione 
comzergente di repubblicani e 
socialisti nella attuate situazio¬ 
ne politica». Per cosa? «Il gover¬ 
no esca da una spiecle di tor¬ 
pore, altrimenti ognuno dovrà 
riprendere la sua strada». Ana¬ 
loga minaccia viene da Renato 
Altissimo: .11 destino del gover¬ 
no - dice al Consiglio naziona¬ 
le del Pii - non sta. come dice 
il presidente del Consiglio, nel¬ 
le mani di Dio. ma nelle mani 
dello stesso And.-eotti. Se do¬ 
vesse continuare cosi, per noi 
sarebbe fortemente imbaraz¬ 
zante continuare a starci». 

Moro (Mfd) 

«I partiti 
in ritardo 
alle riforme» 


■i ROMA fi segretario poli¬ 
tico dei Movimento federati¬ 
vo democratico, Giovanni 
Moto, in una dichiarazione 
afferma che «è davvero meri¬ 
toria la sollecitudine con cui 
gli uomini dei partiti si sono 
cominciati a occupare della 
riforma elettorale. Questa 
sollecitudine però è un po' 
sospetta, non solo laerche se¬ 
gue e non precede l'inizio 
della raccolta di reazioni di 
chi è preoccupato soprattut¬ 
to di non vedere intaccate le 
proprie posizioni». «Ancora 
una volta - ha proseguito 
Moro - i partiti non sembra¬ 
no rendersi conto della gravi¬ 
tà della crisi delle istituzioni e 
della urgenza di porvi un pri¬ 
mo rimedio. Da queste 
scomposte reazioni la deci¬ 
sione del Movimento federa¬ 
tivo democratico di sostene¬ 
re la campagna referendaria 
a tutela del dintto al voto dei. 
cittadini trova ampio confor¬ 
to». Questi temi sono stati af¬ 
frontati nel corso del semina¬ 
rio del Mfd dedicato a «una 
nuova stagione dei diritti po¬ 
litici», in preparazione del 
prossimo congresso del Mo¬ 
vimento. 


Il Pei denuncia una campagna elettorale a colpi di attentati 

«In Calabria la ’ndrangheta all’attacco 
per colpire la ^unta dì sinistra» 


Attentati, avvertimenti mafiosi, auto bruciate, vigneti 
distrutti, colpi di pistola; per le cosche è campagna 
elettorale. Pino Soriero, segretario del Pei calabrese: 
«Poniamo a tutti il problema di impedire che la Ca¬ 
labria si stacchi dal sistema politico democratico». 
Franco Politano, vicepresidente comunista della 
giunta della Calabria; «Gli attentati stanno dentro il 
vento di rivincita che la De cerca di creare». 


ALDO VARANO 


BN CATANZARO. Doveva es¬ 
sere l'occasione per presenta¬ 
re le liste del Pei e per tracciare 
il bilancio di 3 anni e mezzo di 
governo dcll.i sinistra in Cala¬ 
bria. Un'attività senza prece¬ 
denti ripercorsa da Politano 
nelle sue linee es.scnziali: dalla 
legge sugli appalli, alla riforma 
della forestazione: dal piano 
economico di riferimento, alla 
strumentazione per tagliare 
l'erba sotto i piedi della discre¬ 
zionalità c -Jel clientelismo; 
dalla mobilitazione di risorse 
ingenti c mirale, ai meccani¬ 
smi per la trasparenza. Il lutto 
in presenza di una opposizio¬ 
ne cicca e lurenle della De sci¬ 
volata. quasi da subito, nell'o¬ 
struzionismo convinta che la 
sinistra non avrebbe retto più 
di due otre mesi. 

Ma l'altenz.one e le doman¬ 
de dei giornalisti si sono subito 
appuntale sul clima violento 
che soffia sulla Calabria in 


questa vigilia elettorale. Lo 
scontro è drammatico: da un 
lato, le forze offese che si sen¬ 
tono minacciate dalle rotture 
provocate nel vecchio sistema 
di pnvilegi che dominava la 
Calabria; dall'altro, «la consa¬ 
pevolezza - avverte Politano - 
che se si dovesse tornare indie¬ 
tro saremmo inghiottiti dalle 
vecchie contraddizioni c la Ca¬ 
labria perderebbe il suo futu¬ 
ro». È in questo quadro che so¬ 
no scesi in.campo clan, co¬ 
sche ed ambienti chiacchiera¬ 
ti. Sembra che lutto sia diven¬ 
tato legittimo pur di spostare 
voli a danno della giunta regio¬ 
nale di sinistra: dalle auto che 
bruciano, aH'inlerruzione del 
diritto di voto per comunità in¬ 
tere. 

Due giorni fa è stalo appic¬ 
cato il fuoco all'abitazione di 
Tonino Riverso, sindaco pei di 
Satinano: dentro c'era tutta la 
sua famiglia. A Salrlano, già 


nei mesi scorsi, era comincialo 

10 stillicidio degli .avvertimen¬ 
ti.. Domenica 15 aprile, invece, 
per il vicesindaco comunista di 
Maida, Antonio Persico, è arri¬ 
vato un segnale carico di mi¬ 
nacce: la lesta mozzata di un 
cane dentro l'abitacolo della 
sua auto semidistrutta. E quan¬ 
do Persico ha fatto ritorno a 
casa l'allendcvano sulla porta 
due gatti strangolali. A Maida, 

11 mese scorso, era stalo di¬ 
strutto il vigneto di Mano Do¬ 
nalo, segretario della sezione 
comunista. Un po' più in là. ad 
Amanlea, stessa domenica di 
aprile: l'auto di Alfonso Lorelli, 
capolista di Dp alla Regione, 
va in fumo. Qualche settimana 
prima anche quella di Giusep¬ 
pe Esposito, sindaco comuni¬ 
sta di Ciro, aveva fallo la stessa 
fine. Un po' peggio, nello stes¬ 
so periodo, era andata a Leo¬ 
nardo Funaro, vicesindaco del 
comunista di Cariati: un com¬ 
mando che l'aveva atteso sotto 
casa l'ha aggredito ferendolo 
con un grosso bastone. Due 
mesi la l'auto di Giancarlo Si- 
Ira. vicesindaco pei di Crotone, 
era andata in iiamme. Nello 
stesso periodo, fuoco anche 
per le automobili di Giovanni 
Mosca e Antonio Giannini, di¬ 
rigenti del Pei di Guardavano 
dove in precedenza erano sta¬ 
te bucherellale a colpi di pisto¬ 
la le finestre della casa di Mau¬ 
rizio Campagna, sindaco pci. 


Panlalcone Sergi, candidalo 
indipendente nella lista del Pel 
per le regionali a Catanzaro, 
giornalista di Repubblica, lesti- 
monia: .Nel basso Vibonese 
pezzi di malia vanno in giro 
casa per casa per il volo». Ed 
aggiunge: .A Maieralo ci sarà 
solo la lista della De. Poteri oc¬ 
culti si sono mossi perchè non 
ne fossero presentale altre. Sia 
chiaro: nessuno l'ha impedito 
formalmente. Ma allentali e in¬ 
timidazioni che si sono consu¬ 
mate nel tempo hanno dissua¬ 
so chiunque avrebbe potuto 
tentarvi». 

Il terrore ha cancellalo il di¬ 
ritto di volo anche altrove e 
non solo a Maieralo o a Fiuma¬ 
ra di Muro (qui il consiglio co¬ 
munale è stato eletto a tavoli¬ 
no: vi faranno parie tulli i can¬ 
didali rimasti vivi dopo gli ulti¬ 
mi omicidi). A Ciminà. uno 
dei vertici del triangolo dei se¬ 
questri con San Luca e Piali 
(qui è stato rilasciato Marco 
Fiora), sulla scheda ci sarà so¬ 
lo la lista de con 12 candidati. I 
3 seggi che sarebbero dovuti 
andare aM'opposizione saran¬ 
no .bruciali-, A guidare quel- 
l'unica lista sarà Francesco 
Parrelli, segretario comunale 
di Fiumara di Muro, Il segreta¬ 
rio comunale di Ciminà, inve¬ 
ce. non dirigerà le operazioni 
elettorali: due mesi fa è stalo 
freddato a colpi di lupara. A 
Camini, nel cuore della Locri- 


de. il capolsla è il sindaco 
uscente Giovanni Gerardo Ar¬ 
cadi. democristiano ooc. Ha 
due rinvii .j giudizio per storie 
di peculato e ruberie ed una 
condanna ad I anno e 6 mesi. 
Numero 2 della lista è Maria 
Coniglio. SUI moglie. Il pronta 
a sostituirlo se le cose conti¬ 
nueranno ad andargli male 
con la giusti ria. E siccome puO 
sempre cap tare qualcosa, per 
non correre rischi, al terzo po¬ 
sto c'è Niella Arcadi, primo 
cugino del capolista. A Dova 
Superiore, provincia di Reggio, 
ia De si presifnia con il sindaco 
uscente Pasquale Foli; perso¬ 
naggio cfiiacchieralo è stato 
sospeso dal'a carica dalla ma¬ 
gistratura. 

Casi sfuggiti di mano alla 
Dc?Tult'alln>. Soli pochi giorni 
fa è stalo nominato commissa¬ 
rio della sezione De di Gioia 
Tauro. Aritcnino Pedà, che è 
scgrelano amministrativo della 
De provinciale. Pedà. già in 
carcere per st'aric di truffe e di 
corsi fantasma nella formazio¬ 
ne professiC'Oale, è stalo con¬ 
dannalo in primo grado a 3 an¬ 
ni e 6 mesi nell'ambito del pro¬ 
cesso agli amministratori di 
Gioia Tauro accusali di aver 
piegalo l'amministrazione agli 
inleressi delle cosche. Accanto 
a Gioia c'è Ta urianova. Qui la 
De chiede II volo per eleggere 
alla Provincia Ada MacrI. E la 
sorella di don Ciccio Mazzetta. 
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DELLA 

SALVAROLA 

r RICORDANDOVI CHE LE TERME RESTANO APERTE TUTTO L’ANNO 

I VI SFORMIAMO CHE DAL 2 MAGGI01990 

RIPRENDE L’ORARIO ESTIVO 



Ponti salso bremo|odiclio« 
Solfureo blcarbonsto sodiche. 

Fanghi neturall. 

irrigaztonl vaginali salsobfomojodiche. 

irrinazloni rettali, 
inalazioni caldo umide 
salsobromojodiche e soiluree. 
nebulizzazioni salsobromojodiche. 

fanghi generali e parziali; 
bagni satsobromojodici e solfurei. 

aereosoi soffurei. 


• humage soliureo. 

• docce nasat. 

• centro per la cura della sordità rinogena. 

• centro per la cura dell'asma bronchiale. 

• reparto gin«icologico. 

• reparto otcrinolartngolathco. 

• ventilazione polmonare. 

• terapia fisict. 

• idromassag|l. 

• Contro oistotico clinico 

per trattsmento vIsoKorpo. 


SALVAROU • SASSUOI-0 JACt- » TEL 053&87,2115 

Servizi di treni e autocorriere per/da Salvaroia: Moden j-Sassuolo-Fiorano 
Formigine-Maranello-Vignola-PavuHo-Carpi'Mirandola-Reijgio Emiha-ScarxJiano 
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IN Italia 


Otto morti in incidenti stradali 
venerdì notte. Quattro a Venezia 
una a Bologna, due nel Milanese 
una a San Marino le giovani vittime 


Sotto accusa la febbre della discoteca 
In Veneto tornavano dal «Panidise»: 
erano in cinque, sono finiti in lui canale 
Sopravvissuta solo una ragazza 


Ancora una carneficina sulle strade 



Ancora morti. Ancora lamiere fumanti e contorte 
sulle strade notturne. Il bilancio di quest'ultimo ve¬ 
nerdì notte è pesantissimo. Otto morti, e tutti in inci¬ 
denti stradali al ritorno dalle discoteche. Uno a Bo¬ 
logna, quattro a Venezia, due nel Milanese e uno a 
San Marino. Le vittime del «sabato sera» sono già 
centinaia, ma non bastano ancora. Il governo non 
ha fatto nulla di concreto per evitare le stragi. 


ANOREA OUERMANOI 


L'auto precipitata nel tlume mentre viene recuperata _ 

Patrìzia Tacchella 

«Un grosso bacio a bambini, 
mamme, papà, nonni 
che hanno pregato per me» 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


Mi VENEZIA. Tulli giovani 
L'ccalombe conlmua m un'e- 
scalalion drammalica Le sira- 
de nollume questa volta han¬ 
no inghiottito per sempre otto 
ragazzi, la maggior parte gio¬ 
vanissimi 

A Porlovccchlo di Porto- 
gnjaro. in provincia di Vene¬ 
zia. hanno perso la vita in 
quattro dopo aver trascorso la 
notte in discoteca Due erano 
ballerini della discoteca «Para¬ 
dise* gli altri due, che lavora¬ 
vano nel locale, al termine del¬ 
la serata si erano olferti di ac¬ 
compagnare I ballerini a casa 
Alle S % sono partiti in cinque 
Mana Beata Carda, di 32 anni, 


di Santo Domingo. Graham 
Harding 37 anni inglese. 
Francesco Moro, di 39 anni, 
impiegato. Tonino Cusan di 
24 anni alla guida deU'aulo - 
una 127 - c Keyla Josephine 
Garda l'unica superstite 

L'automobile, nell'aflronta- 
rc una curva per immettersi 
nella statale per Porto^ruaro, 
ha slondato il guard rail ed d 
piombata nel canale che co¬ 
steggia la strada In quattro so¬ 
no nniasti intrappolali c sono 
morti annegati l^la Josephi¬ 
ne Carda è riuscita a raggiun¬ 
gere la riva 

La velocità elevata ha ucciso 
un giovane sammarinese di 23 


anni Lons Rossi mentre slava 
rientrando a casa alle 5 del 
mattino da un locale di Rimini 
a bordo della sua Mercedes si 
e schianla'O roniro il guard 
rail La vettura si ò immediata 
mcnlc incendiala c per Rossi 
non c'ò stato nulla da lare L a- 
mico che si tnsvava con lui a 
bordo della Mercedes, William 
Terenzi di 23 rnni, è stalo im¬ 
mediatamente trasportalo al- 
l'ospedalc Bcllana di Bologna 
in condizioni d sperate 

Nell'altro Incidente avvenu¬ 
to alle porte di Bologna, alle Ire 
di none di venerili ha perso la 
vita David Morata di, 21 anni 
Stava ncnlrando da una disco¬ 
teca di Tcscaitclla di Imola 
Era solo a tordo della sua 127 
e SI è scontrale- frontalmente - 
forse per un ci>t|X> di sonno - 
con un auto di grossa cilindra¬ 
la una Vof/o con tre giovani a 
bordo L impatto è stato tre¬ 
mendo Maraia £ morto sul 
colpo I tre occupanti della 
Vo^ nc avranno per un paio 
di mesi 

Infine completa questo vero 
c proprio tollotrino di guerra 
I incidente awcrulo a Binasco 
in provinci.s di Milano Un ra¬ 
gazzo e una ra jazza di 26 c 24 


anni sono morti a b< irdo della 
loro «Pnsma», eh e ii i' scontra¬ 
la Irontalmenle c ari i na grossa 
fuoristrada lungo 1 k fatale Mi¬ 
lano Pavia 

I giovani Williain Brambilla 
e Mana Grazia Fabt ri, per un 
sorpasso avveniate si sono 
schiantati conirC' il f loiistrada 
che slava sopra gi fungendo 
dalla parte oppiisa condotto 
da Luigi Gelmini di 36 anni 
Brambilla è moitn iH'istanle, 
mentre la ragazz.i A ' pirata du¬ 
rante il trastolto m ospedale 
Gelmini nc avrà pei 45 giorni 
ed è ricoverato all o pedale di 
Pavia 

Cosi SI continua a monrc 
Forse distraili e stanchi, forse 
offuscali dall'alcool o per la 
voglia di conerc SI < oniinua a 
monrc su macch ne |X>lcnti ad 
alta velocità c *u nulomobili 
troppo vecchie e inaffidabili 
Sulle strade rese insidiose dal¬ 
la pioggia Sono morti cosi an¬ 
che questi giovani .Sono morti 
pemtie - continuano a sosle- 
nerc i geniton die si sono nu- 
nili in un assoda cioric - non ci 
sono regole 

Troppe vittime <le! venerdì e 
del week-end Troppi morti. 


ma non si fa nulla II governo 
non è ancora nusclto a pren¬ 
dere una sola decisione Si 
aspetta ancora il decreto sul 
famoso •palloncino* che con¬ 
trolla il tosso alcolimt trieo di 
chi guida Non c ò controllo 
sulle strade sono ormai noti i 
luoghi dei famigerati e sban- 
dicratissimi «autovelox» si ral¬ 
lenta e poi SI va al massimo 

L associazione genitori - in¬ 
tanto - non molla chiede al 
governo un decreto ad hoc re¬ 
gole precise per evitare il feno¬ 
meno dei npctuti spostamenti 
notturni, causa pnncipale de¬ 
gli incidenti I genitori vogliono 
che su tutto iltemtorio nazio¬ 
nale I locali chiudano all una 
di notte 

I gestori delle discoteche 
mantengono il muro contro 
muro e i giovani non ci stanno 
al <opnfuoco> E fona- non è 
davvero colpa esclusiva degli 
oran, ma di occasioni diverse, 
alternative che mancano I gio¬ 
vani to' divenirsi e per sentirsi 
VIVI hanno solo la discoteca Se 
la discoteca chiude, fanno tar¬ 
di ugualmente e proprio sullo 
strade Dove, tuttavia, dovreb¬ 
bero esistere leggi severe da far 
rispettare davvero 


MB VERONA •Lasciamola 
nentrare nel monito del picco¬ 
li., implora Imeno Tacchella 
Ma per Patrizia gli impegni non 
sono Imiti len, a metà pot^C' 
nggio, à andata a Interrogarla 
per la prima volta il sostituto 
procuratore Angela Barbaglio 
Un palo d'ore di colloquio nel 
satolla di casa, con mamma e 
papà vIcinL argomento top-se¬ 
cret, anche se pare che le do¬ 
mande più uuisienti rigqardas- 
sero ruoto e presenza della .si¬ 
gnora* che la bambina ha vi¬ 
sto, o solamenie sentito parla¬ 
re, durante la prigionia nella 
villa di Santa Margherita Di 
una delle due donne arrestale. 
Omelia Luzzi, è si alo anche di¬ 
sposto len il lra.ifcnmenlo a 
Verona 

Painzia Tacchella era redu¬ 
ce da una visita alla mostra dei 
discgn dedicati dai bambini di 
tutta Italia al suo caso, allestita 
a Verona in Costslvccchio In 
pochi giorni è slata vista da 
quasi 8mila persone, che a lo¬ 
ro volto hanno lascialo disegni 
o scritte, riempiendo 800 gran¬ 
di fogli Troppi messaggi, tra 
questi e quelli arrivali a casa, 
per poter rupondere personal¬ 
mente, come aveva promesso 
neH'eufona della liberazione 
Cosi ieri Patrizia ha ripreso in 
mano i colon, 6 tornata a dise¬ 
gnare un'ape gialla rossa e ne¬ 
ra (cosi si era aiiloraffigurata 
anche durante la prigionia) 
che vola libera sul prati, vi ha 
aerino sopra un messaggio af- 
lidandolo alla stampa *A turni 
miei amici Voglio dare un 
grosso bacio a tulli 1 bambini. 


mamme, papà, nonni éhe mi 
hanno senno e mandato dise¬ 
gni c a lutti quelli che hanno 
pregalo per me Un bacione 
particolare ai carabinicn e alla 
polizia che hanno saputo tro¬ 
varmi e proteggermi con allei¬ 
lo Vi nngrazio lutti attraverso 
la stampa, perche siete molliv 
siml e non riuscirei mai a ri¬ 
spondere ad ognuno Oao. Pa¬ 
trizia. len manina, con un 
giorno d anticipo. In bimba era 
tornata a scuola, nella sua III 
elementare di Slallavcna Og¬ 
gi, invece, sarà di nuovo una 
giornata sotto i rillettori Patri¬ 
zia alla «messa grande, del 
paese, a togliere dall'altare 
quel vasetto di flon che vi ave¬ 
va depoXo II giorno del rapi¬ 
mento don Battista, per ricor¬ 
dare a tutti che «un fiore della 
comunilà era stato strappato* 
Patrizia, con ogni probabilità, 
allo stadio, per assistere a Ve- 
rona-Mllan, invitata da capitan 
Panna e dalla squadra «Cer¬ 
cheremo di vincere anche per 
te«, le hanno assicurato D al¬ 
tra parte, col Mllan dovrebbe 
arrivare anche Cesare Casel¬ 
la Altri programmi per Patri¬ 
zia un invilo a Maizabollo per 
Il 25 apnie, una grande festa di 
bambini in Arena, con re^la af¬ 
fidata a Berlusconi, amico di 
famiglia len, invece. I ennesi¬ 
mo incontro, con una delega¬ 
zione di Reggiano Gravina, il 
paese calabrese «gemellalo* 
con Stallavena nelle iniziative 
antiraplmenlo Le hanno tol¬ 
talo la videocassetta della festa 
di solidarietà di due settimane 
la 


Forse nel mirino dei sequestratori il titolare della Sweda 


La banda de^ ìmpvenditorì toirìnesi 
pensava già a un ^tro irapìmento? 


Sotto il torchio degli inquirenti la cosiddetta «banda 
degli imprenditori» tonnesi, ormai rei confessi del ra¬ 
pimento della piccola Patnzia Tacchella. Le indagini 
proseguono senza soste per appurare eventuali col¬ 
legamenti con il precedente sequestro Isoardi. Voci 
non confermate, inoltre, parlano di un altro progetto 
di rapimento, ai danni del titolare della Sweda, un'a¬ 
zienda tonnese che fabbnea registratori di cassa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' NINO FERRERÒ ' ' ' 


■i TORINO Uit'lpoiesl In- 
dubbiamente Inquietante Se 
risultasse vera, significhereb¬ 
be che la banda dei seque¬ 
stratori insospettabili era or¬ 
mai decisamente lanciata sul¬ 
la china di un'attività delin¬ 
quenziale dai molti nschi ri¬ 
pagali perù da ingenli prohUi 
L'ipotosi è emersa durante le 
perquisizioni effettuale nei 
giorni scorsi dai carabinicn 
nella vlllctta-pngione di San 
Lorenzo della Cosla, nei pres¬ 
si di Santa Margherita Ligure, 
dove per 78 giorni era stata 
nnchiusa Patnzia Tacchella 
In alcuni cassetti, oltre a van 
giornali con articoli che parla¬ 
vano del sequestro Isoardi. 
pare che stano stati trovali an¬ 
che alcuni ritagli e copie di 
quotidiani con notizie relative 
alla «Sweda», azienda torinese 
adibita alla costruzione di re¬ 
gistratori di cassa, che qual¬ 
che anno fa aveva sponsoriz¬ 
zato la squadra di calcio del 
Tonno Ovviamente si tratta 
soltanto di labili indizi, alme¬ 


no per ora,! prtidentemente 
minimizzati dagli inquirenti II 
capo della squadra mobile di 
Cuneo, Antonio Nanni, che 
conduce la parte dell Inchie¬ 
sta relativa agli eventuali col- 
legamenti con il sequestro di 
Federica Isoardi, la figlia del 
molare deir«Alpilour» rapita 
nel gennaio deir84, definisce 
la notizia «incredibile Una 
fantasia - ha precisalo - basa¬ 
la esclusivamente su ritagli di 
giornali Nessun elemento ef¬ 
fettivamente probante per po¬ 
terne dedurre il progetto di un 
altro sequestro Del resto - ha 
aggiunto il capo della Mobile 
di Cuneo anche sull'eventuale 
collegamento con il caso 
Isoardi oggi non si può parla¬ 
re di acquisita certezza giun- 
dica Infatti i tre arrestali Va¬ 
lentino BiasI, Franco Malfiotto 
e Bruno Cappelli, almeno per 
ora, non hanno nessuna veste 
di indagali relativamente a 
quel reato» 

I tre componenti della ban¬ 
da saranno invece processati 


per diretlissim > giovedì 26 dal 
tribunale eli Chiavan per de¬ 
tenzione di aimi Si tratta in¬ 
fatti di un.i Smith & Wesson 
calibro 38. trovala addosso a 
Valemmo BiasI, il «carcenere» 
della bimba, quando i Cis 
(corpo speciale dei carabi¬ 
nieri) il 17 apule scorso inrup¬ 
pero nella vtll-lta-pngione, li¬ 
berando fmalncnte la piccola 
Patrizia. Attualmente sia II Bia- 
si sia Bmno Oippelll e Franco 
Malfiotto toni) rinchiusi nel 
carcere di Oiiavarl Tuttora 
detenute anche le due donne, 
Ornella Lu,3i, moglie di Bmno 
Cappelli e Car’a Mosso, amica 
di Valentino Biosl, anche se la 
loro situazioni* appare, per il 
momento, me io direttamente 
compromessa con I attivilà 
deiinquemiaU della banda 
In particolare pet la Mosso 
non il stalo ccnvalidalo il fer¬ 
mo Net SUOI cjnironti SI parla 
di custodi,! in carcere come 
misura caiilel.ire, per cui, se 
non emerger.anno prove di 
colpevolezza, 1 imprenditrice 
di ^ntena alto scadere di due 
mesi to'rt'bbi* tomaie In li¬ 
bertà Sos|)eiti più consistenti 
gravano mvere sulla Luzzi, 
moglie del presunto capottàR’ 
da. la sua custodia caicerana 
infatti è. pijr om. a tempo in¬ 
determinato Gli avvocali di¬ 
fensori delle due donne, Al¬ 
berto Milione e Fulvio Giana- 
na per la Mosso e Renalo 
Guaraldo e Mano Garavaglia 
per la Luzi i. hanno annuncia¬ 
lo che pnjser teranno subito 


ncorso al Tribunali* della li¬ 
bertà Omelia Llizzi 1 stala co¬ 
munque già trasLnla dalle 
Nuove di Tonno «il < arcere di 
Verona olia in cui per com¬ 
petenza terrilon ile SI svolge¬ 
rà il processo Divrimnoinlat- 
II essere i giudici di Verona a 
lormalizzare il itovvedlmen- 
to. preso dal gliidic * tonnese 


Aldo Cuva, che insieme al so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Torino G,ibnella 
Viglione ha condotto le inda¬ 
gini preliminan Titolare del- 
I inchiesta è però il magistrato 
veronese Angela Barbaglio 
che nel pomenggio di len ha 
parlalo a lungo con Patrìzia 
Tacchella 


Iniziativa Fgci a Modena 

Per una canzone sul sesso 
denunce, proteste 
ed anche una «scomunica» 


DAL NOSTRO INVIATO 


MAURO CURATI 


■■ 40DENA «Ma n tondo - 
dico IO questi scanconaU figi- 
ciott modenesi -da Arbore a 
Funrn da Barthos a Baudnl- 
lard da Lavoza a Vcmellonc 
dalle Monroc alla Sireep il scs- 
ro n m è di scena in ogni lin- 
guacgio consumi to come 
jna palatina fntta.'’ Perche al- 
lO'a I lon indagare sul suo valo- 
-e vicio dietologie a, «perché 
lon lomandarci se le patatine 
cipi iccionoancora’» 

Di Ilo latto Sull oida di una 
ne turale vis polemica decido 
no I I lare tappa «lungo il pcr- 
ccivi della sessualità modene¬ 
se» Fanno un questionano 
«Tu 'Iti turbi*, pieno di sagge e 
di fi< ih domande t lo sotlo- 
ooni'nno a 1033 studenti del- 
cx ucato Poi, fed'Il alla car¬ 
nascialesca terra dei padn or- 
gan izano una lesta dallam- 
na CI .inte titolo -Le linguacce 
del a‘Sso* con Patii 'IO Rovcrsi 
nel I _olo di Maurizio Costanzo 
Shov Umberto Ga imberti in 
que o di f.losoto, Maurizio 
DAuda in quello di creativo 
pub ilicitano della Saatchi & 
saaii'hi, Renzo Ulinen nella 
pari ■ di allenatore del Modena 
Irò (*>6110 C ma, pre< isano, pur 
•empre pnmo in classifica), 
l-rarco Crillini In qu ilio di pre- 
>ktenle dcll'Aici-ga) e last but 
neh cast il lembileFreak Anio¬ 
ni di gli Skiantose la sua spalla 
Dandy la Bestia 

Asli ultimi due commissio- 
nan > una canzone che esce 
con questo titolo di sesso 6 
licci .ito, farlo male - la vergo¬ 
gna non aiuta anzi complica la 
vita* dove agli aulon, torse, 
.fiigge un verso • per l'ambi- 
gu il.i sessuale c è il servizio mi- 
liharc che I inizia al rapporto 
arale* 

A riti ciclo 11 comandante 
de 11.1 prestigiosa /ztcadcmia 
militare segnala la battuta ai 
carabinien, un conigliere de 
regionale ha (aito i n esposto 
.alla Procura della R «pubblica. 
In più lettere, proteste indi- 
gna.-ioni vane Dulc s in tondo 
li vescovo di Modera monsi- 
gror Santo Quadn senve agli 
organizzaion una l‘Itera con 
un sottile attacco idi*ologx:o « 
Sh:c ime sono vescovo anche 


per VOI * per menare poi botte 
da orbi «Vi chiedo se non vi e 
venuto il dubbio che esistano 
regali miglion del profilattico 
dato to scorso ma-zo o un 
questionano nettamente 
oncntato verso I idorazone 
dell'idolo scs..uale Dubbi 
confermati dalla vostra musi 
cassetta le cui banalità e volga 
ntà immorali addolorano colo¬ 
ro che desiderano che i giova 
ni diventino coraggiosi costruì 
tondi un mondodivcrso* 
Subito nstonde la Fgci 
Chiede al vescovo di ragionare 
insieme e di po'ctsi incontrare 
Dice che la loro é una denun 
eia al consumo acntico del 
sesso •Dominati - dicono i ra 
gazzi - da un idea che vede 
lutto come merce compresi i 
giovani abbiamo voluto anda 
re in coniroicndcnza per non 
essere chiamali in causa come 
al solito il giorno dopo H Stor¬ 
no dopo oioé le stragi del sa 
boto sera o il giorno dopo I uso 
di picconi per iniziare le "bur 
be' alla vita di caserma (opi 
sodio accaduto a Padova ndr) 
o il giorno dopo che le ragazze 
sono s'ale violentale negli an¬ 
goli bui delle strade* 

Venerdì sera, intanto, due¬ 
mila di questi giovanotti (o | 0 - 
vanotlP) si sono incontrali per 
quella che doveva essere la 
kermesse finale Un bravo Pa- 
Inzio Rovcisi é nusciio a tenere 
lontano il rombo delle polemi¬ 
che che alitavano pesante 
mente sul palazzctlo dello 
sport Ha chiesto al filosofo 
Umberto Galimberti se la ses¬ 
sualità aiuta I IO o il contrario 
ha inlcrvislato tramite video 
Umberto Smalla «Lu tv é sem 
pre esibizionismo e lo spetta¬ 
tore ù sempre un voyeur» e 
Maurizia Paradiso alias Mauri 
zia della snocos venditrice di 
cassette pomo «Bisogna impa¬ 
rare a vedere come si vende 
una persona in tv per vendere i 
SUOI prodotti* Infine sé suona 
la la canzone ma!c>dclia Per 
evitare equivoci Frcak Antoni 
ha piefento saltare il verso in 
cnminato sostituerdolo con 
un innocente (o deviantri) 
pa pa pa 


In Italia 500.000 gravidanze annue non volute: a Roma un convegno 


«Sesso e salute, cì vuole un abe» 


Una viso adulto e sorridente, quello dell attrice Pa¬ 
mela Smith, la voce «vera», non da speaker, della 
giornalista Elena Doni il primo spot prò contracce¬ 
zione, in onda presto sui network pnvati, tenterà co¬ 
si di indurre italiane e italiani riottosi a procurarsi, 
dal medico o al consultorio, un'educazione sessua¬ 
le. L'iniziativa è deir«Associazione per la salute del¬ 
la donna» battezzata len a Roma con un convegno 


MARIA SERENA PALIERI 


■i ROMA II comitato tecni¬ 
co-scientifico convoglia scien¬ 
ziate e scienziati di livello allo, 
e di cultura diversa c é Gio¬ 
vanni torlinguer c é Umberto 
Veronesi, c è Donala Franco- 
scalo, c'é li cattolico Luigi De 
Cecco Tutto Icmminile invece 
il comitato direttivo nel quale 
appaiono due senalnci la so¬ 
cialista Elena Maiinucci sotto- 
scgrelano alla Sanità e la co¬ 
munista Giglia Tedesco Tato 
Saperi, sensibilità eliche (e 
poteri .) nuniti per dàr vita a 
quest'associaziorc che ha se¬ 
de legale a Roma in viale Gori¬ 
zia 52 c di cui da oggi ognuna 
e ognuno può (a-si socio ver¬ 
sando 50 000 tin* A 15 anni 


dalla legge istitutiva dei con¬ 
sultori, a 11 anni dalla 194, ec¬ 
co un tentativo quindi di agire 
in Italia sul fronte «salute fem¬ 
minile* (gli obiettivi dell asso¬ 
ciazione sono leggi ricerche c 
campagne su sessualità lumo- 
n handicap) prevenendo le 
pcnodichc guerre di religione 
che si scatenano su maternità 
c aborto E già da ora. sulla 
Ru4S6 la «pillola del mese do¬ 
po» 

•Contraccezione’ Meno ma 
le* sotto quest insegna a ca¬ 
lembour ieri la pnma uscita in 
pubblico Protagonista la di¬ 
sinformazione SUI melodi con¬ 
traccettivi Chi dovrebbe infor¬ 
mare’ Quali sono le verità da 


dire’ In Italia (indagine Aied) 
il 30 V, delle donne in età tortile 
Ira I 15 c i 49 anni, non ha co¬ 
gnizione di melodi né «medi- 
calizzali* (pillola, spirale 
ecc ) né «autogestiti* (Bil- 
lings, Ogino Knaus), secondo 
la distinzione che propone il 
professore genovese Luigi De 
Cecco In compenso, stando a 
un indagine dell industria far 
macculica Schenng sono il 
set le donne che associano 
mcniaimcnic la parola «on- 
traccczione* alle parole «pen¬ 
colo* «rischio per la salute* 
Hanno ragione’ Fa cKelto la 
relazione di Bruno Ruslicali, 
della Usi RM 8 Secondo Rusti- 
cali nel mondo .uccide più la 
gravidanza della contraccezio¬ 
ne* La mortalità da contracce¬ 
zione é di I a 63 000 quella da 
gravidanza di I a 10 000, quel¬ 
la da aborto clandestino I a 
3 000 Ora nel nostro paese 
fanno uso di tecniche contrae- 
celtive circa il 20% delle don¬ 
ne Ma ogni anno nel com¬ 
plesso delle gravidanze porta¬ 
te a termine o interrotte se¬ 
condo De Cecco sono 500 000 
quelle non volute Qual è la 


tecnica migliore da propone e 
qual é quella piu futuribile’ Il 
cattolico Romano Forleo prcli- 
gura un luluro prossimo basa¬ 
to su 'Icst sicun e naturali della 
Iccondilà* il ginecologo bolo¬ 
gnese Carlo Flamigni glielo 
contesta «È falso che un uso 
sicuro della contraccezione 
naturale sia alle porte* Nel 
faccia a faccia fra i due affiora 
I Italianissima, nota contraddi¬ 
zione fra cutturc fi metodo più 
sicuro dal punto di vista della 
prevenzione di nascile non de 
siderale, resta la pillola Solo il 
9'L delle italiane in età feconda 
la usa, ed é una percentuale 
analoga a quella delle donne 
turche Sul versante tumori 
Veronesi assicura che la pillola 
combatte il rischio di tumori 
ovanci c dell cndometno, (or¬ 
se ò utile anche per quelli al 
collo dell utero è poktrtzial- 
mente rischiosa solo per il car¬ 
cinoma mammario ma non se 
SI usano prodotti della lerz,'! 
generazione a basso dosaggio 
di estrogeni o a solo progeste¬ 
rone Sull inconscio Icmmini 
le quindi agirebbe uno spet¬ 
tro non piu un dato reale il n¬ 


schio legalo a'Ia vecchia, pn- 
migcnia pillola bomba Oggi il 
rischio reale sarebbe, in cam¬ 
po cardiozircolalorio per to 
donne fumaliK i sopra 1 35 an 
ni 

Un app assionato inicrvcnio 
di Donala Fram escalo lemmi- 
ntsla, docente di psicologia 
delle comunità su come edu 
care alla sessualità «Non é di 
"esperti" che c é bisogno ma 
di "consulenti Di gente m- 
somma. che sappia ascoltare i 
percorsi ciisiciiziali di ciascu¬ 
no* Mentre AIJo Pagni riven¬ 
dica ai medici di base della 
CUI associ.izion* é prcsidenle 
un ruolo (solo il 9% delle don¬ 
ne. il 10 L degli uomini si nvol- 
gc ai «mcilico li famiglia* per 
intoimazronl s-lla salute ses¬ 
suale) Marinu ci, concluden¬ 
do (I apertura Jet lavori era di 
Tedcsco-Talò) evoca due Im¬ 
pegni governativi il piano sa¬ 
nitario nazioni le in giacenza 
da mesi a palizzo Chigi e il 
ddl sull cducaz anc sessuale in 
discussione ni Parlamento 
L associazione ha due prossi¬ 
mi appuniamci ti il 9 giugno a 
Napoli c« Milano un iniziativa 
nelle scuo e sujienon 
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Caccia 

Laura Conti 
polemizza 
con i Verdi 


■i ROMA. È diriicllc capire 
per quale motivo le Uste verdi 
alfidmo le loro scrii elettorali 
all'attuazione dei referendum 
anziché airottcnimcnio di una 
buona leggo sulla caccia». Ed é 
altrettanto •dillicilo capire per 
quale motivo le associazioni 
ambientaliste, che non hanno 
interessi elettorali, si lascino 
strumentalizzare, in questa oc¬ 
casione, dalle Liste verdi». La 
deputata comunista Laura 
Conti, da anni impegnata sul 
fronte della battaglia ecologi¬ 
ca. ha .scritto una iiolemica let¬ 
tera alle associazioni ambien¬ 
taliste (Amici della terra. Anni 
verdi delle Acli, Italia nostra. 
Kronos 1991. Lega antivtvise- 
zione. Lega per l'abolizione 
della caccia. Lega per l'am¬ 
biente. Wwf) e al a Federazio¬ 
ne del e Uste verdi, che nei 
giorni scorsi hanno pubblicalo 
SUI giornali un annuncio 
(•Stanno rubando il tuo lele- 
rendum») per contestale la de¬ 
cisione di Pei, Psi e De di ap¬ 
provare in commissione Agri¬ 
coltura della Camera la nuova 
legge sulla caccia che dovreb¬ 
be consentire di evitare il ricor¬ 
so al referendum il prossimo 3 
giugno. 

Una «goffaggine» - senve 
Laura ('onti -, tanto più perche 
le a.ss'XÌazioni ambientaliste 
sanno che «sulla maggior pane 
delle nostre nchieste» è stato 
«raggiunto un accordo politi¬ 
co» e il 13 aprile, nel corso di 
una riunione a Bistteghe Oscu¬ 
re, le stesse assoe iazioni si era¬ 
no rallegrale «per i risultali ot¬ 
tenuti e per quelli che stavo ot¬ 
tenendo. pur esortandomi a 
perseguirne altri (puntual¬ 
mente fatto)». 

Le Liste verdi - accusa Laura 
Conti - hanno fatto solo ostru¬ 
zionismo nel confronti della 
nuova legge. E se continuasse¬ 
ro su ((uesta strada anche alla 
nprcsa dei lavori parlamentari 
dopo la pausa elettorale. »ò 
certo che la leggo prima del 3 
gtugno non si avrò, c ci sard il 
referendum. Il vostro annuncio 
avrebtie dovuto dunque ren¬ 
dere nolo che si sta rubando 
non giù un referendum, bensì 
la possibililù di avere il più pre¬ 
sto possibile una buona legge 
sulla caccia». 

Nella polemica intervengo¬ 
no anche, con una lunga lette¬ 
ra ai segretari di Pei e Pài, I par¬ 
lamentari c i portavoce nazio¬ 
nali dei Verdi arcobaleno. 
■StupLsce» - scrivono - che i 
due partili, promotori della 
raccolta di firme per il referen¬ 
dum. abbiano concesso la se¬ 
de leg slaliva. C.i Arcobaleno - 
che definiscono «peggiorativo» 
il testo della nuova legge - 
chiedono di incontrare <on la 
massima urgenza, dati i tempi 
risireilissim.i». Achille Occhelto 
e Bettino Craxi per discutere 
quello che defi.niscono «un er¬ 
rore grave» («Come quando si 
cercò di evitare dei referen¬ 
dum. quelli sul nucleare, forte¬ 
mente sentili dal popolo italia¬ 
no») e i •difficili problemi di or¬ 
dine coslituzionalc» che sareb¬ 
bero posti daH'approvazione 
in «(rerriisdeU.i legge. 


A Cagliari c'è molta tensione 
dopo le minacce di Abu Nidal: 
attesi i tifosi inglesi 
nel mirino dei terroristi 


Il presidente della Regione 
chiede un incontro urgente 
a Cava e Andreotti 
Misure speciali airaeroporto 


Un tranquillo Mondiale di paura 


Prima l’annunciato arrivo degli hooligans. Poi gli 
squilli di battaglia da parte delle frange violente 
della tifoseria olandese. Adesso le minacce ter¬ 
roristiche di Abu Nidal. A Cagliari non sarà certo 
un Mondiale di calcio tranquillo. E mentre le au¬ 
torità fanno di tutto per «evitare allarmismi», il 
presidente della Regione chiede «rassicurazioni» 
a Cava e Andreotti. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


M CAiaJARI. «Per favore, 
mente allarmismi». Dalla pre¬ 
fettura. dalla questura, dalla le¬ 
gione dei carabinieri di Caglia¬ 
ri il ritornello è lo stesso: ncsisu- 
no ù stato ancora uflictalmente 
messo al corrente delle minac¬ 
ce terroristiche di Abu Nidal e 
comunque «verrà latto lutto il 
possibile» per garantire al me¬ 
glio l'ordine pubblico a Caglia¬ 
ri c in Sardegna durante i Mon¬ 
diali di calcio. Ma certo, le in¬ 
discrezioni provenienti da 
Londra rendono ancora più te¬ 
sa questa vigilia «mondiale» in 
Sardegna, giù infuocala dai 
proclami di battaglia tra hooli¬ 
gans Inglesi e ullrù oiandesi, 
attesi a Cagliari all'Inizio di giu¬ 
gno. Al punto che il presidente 
della Regione, il democristia¬ 
no Mario Floris, .solitamente 
assai prudente nei confronti 
del governo, ha chiesto «un in¬ 
contro urgente» al presidente 
del consiglio Andreotti e al mi¬ 


nistro degli Interni Cava, ‘per 
valutare le allarmanti notizie 
sulle presunte minacce di 
azioni terroristiche in Sarde¬ 
gna». 

Preoccupazione, allarme, 
sorpresa. «Rispcllo itile già 
preoccupanti notizie riguar¬ 
danti gli hooligans, la minac¬ 
cia terroristica - commenta il 
senatore Francesco Macis, re¬ 
sponsabile del settore giustizia 
del Pei - rappresenta indub¬ 
biamente un salto di qualità 
preoccupante. Purtroppo non 
sarebbe la prima volta che si 
utilizza lo sport a fini terroristi¬ 
ci. Mi auguro che il governo 
abbia già studiato opportuna¬ 
mente le contromisure neces¬ 
sarie. certo senza eccessivi al¬ 
larmismi ma senza neppure 
sottovalutare il minimo ri¬ 
schio». Naturalmente sulla 
questione II riserbo del Vimi¬ 
nale c delle autorità di Pubbli¬ 
ca sicurezza è totale. Perora si 



Lo Stadio Sant'Elia a Cagliari 


conoscono soltanto alcune ini¬ 
ziative antl-hooligans. come la 
missione compiuta a febbraio 
da una sessantina di agenti se¬ 
greti italiani a Londra per •ap¬ 
prendere da vicino» le tecni¬ 
che di guerriglia sportiva da 
parte delle frange più violente 
del tifo inglese. Ma indubbia¬ 
mente, l'accavallarsi della mi¬ 
naccia terroristica complica 
non poco la situazione. Per 
esempio all'aeroporto: per 
fronteggiare gli hooligans - os¬ 


serva il direttore di Clmas, Ma¬ 
rio Del Curatolo - avevamo de¬ 
ciso di snellire le procedure, 
evitando cosi lunghe soste nel¬ 
l'aerostazione. Con i terroristi 
saranno necessarie misure 
ben diverse. Sono preoccupa¬ 
to, la situazione t scria». 

Con l'aeroporto sarà in stato 
d'assedio lo stadio e quasi tut¬ 
ta la città. Un sacrificio inevita¬ 
bile per il gran giro di altari che 
ruoterà attorno al Mondiale? 
L'curoparlamcntarc sardista 


Mario Melis è ccmvinip di no. 
Già un anno la, Cjuando era 
ancora presidenti» della Regio¬ 
ne, aveva manili si.itC' critiche 
e preoccupazioni per la scelta 
di «confinare» gli scomodi tifosi 
inglesi in Sardegn.a •Oucsti ul¬ 
timi allannanli sviliip>|ii - dice 
Melis - conlenn:i.ito ancor più 
il giudizio negativo si ll'opera- 
to del governo e del Col. Oltte- 
lulto, se pensano di p<}ler con¬ 
trollare meglio In situazione 
solo perché siamo su un'isola. 


fanno un calcolo miope: l'e¬ 
sperienza dimostra che non é 
più cosi». Anche il Pei ha avan¬ 
zato critiche e riserve sui modi 
in cui é slata gestita la vicenda: 
•Si ha un bel dire che occorre 
evitare gli alfarmismi ~ dice 
Andrea I^busa, primo firmata¬ 
rio di una interpellanza in con¬ 
siglio regionale sugli hooligans 
-. La gente è giustamente 
preoccupata perché alle noti¬ 
zie, spesso provenienti da fonti 
ufficiali, di annu/Kiati raid tep¬ 
pistici o addirittura attentati 
terroristici, non seguono con- 
vìnccnu e adeguate rassicura¬ 
zioni. La stessa giunta regiona¬ 
le finora é rimasla passiva, for¬ 
se per non disturbare troppo il 
governo e gli enormi interessi 
in gioco». 

Comunque vada, ormai non 
si può più tornare indietro. E 
allora tanto vale cercate di 
sdrammatizzare il più possibi¬ 
le il clima prc-mondiale. L'as- 
sociazionc Italia-lnghilterra ci 
prova domani con un conve¬ 
gno a Cagliari dal titolo ironico 
■Arrivano gli inglesi», con l'in¬ 
tervento di studiosi, sociologi, 
sportivi dei due paesi. •Voglia¬ 
mo stemperare le preoccupa¬ 
zioni - spiegano all'associa¬ 
zione - e permettere alla città 
di Cagliari di presentarsi con la 
sua tradizione di ospitalità e 
tolleranza». Ammesso che va¬ 
da bene per gli hooligans, non 
basterà certo per i terroristi 
arabi... 


Allarme per le minacce 
Ma Scotland Yard 
per ora non ha riscontri 


WM RUMA L'allarmo per le 
minacce di atti di tcmorismo 
durante lo svolgimento dei 
Mondiali di calcio ha fallo 
scattare il dispositivo delle re¬ 
lazioni fra la polizia italiana c 
quella britannica nel campo 
della prevenzione degli atten¬ 
tali Il servizio di ordine pubbli¬ 
co del dipartimento di polizia 
ha avvialo consultazioni con i 
colicghi brilartnici per valutare 
l'enlilà della minaccia. Finora 
li questore Gustavo Cappuc¬ 
cio. che dirige il servizio, non 
ha ricevuto indicazioni di con¬ 
ferma. Secondo le prime co¬ 
municazioni fomite da Londra 
a Roma. Scotland Yard non ha 
in mano riscontri concreti alla 
denuncia dei lamiliari delle vil¬ 
ume del lumbodi Lockerbie. 

Intanto la macchina preven- 
liva che dovrà garantire la sicu¬ 
rezza dei Mondiali lavora a 
pieno regime. Nell'ambilo del¬ 
la collaborazione intemazio¬ 
nale avviata per l'occasione, 
nei prossimi giorni i questori 


delle dodici città che ospite¬ 
ranno le partite si recheranno 
in Inghilterra ed Olanda, per 
concordare gli ultimi aggiorna- 
mcnii sulle tccnichedi control¬ 
lo delle tifoserie. L'attenzione 
, per i due paesi é spiegata dai 
fatti di violenza che in quegli 
stadi sono ricorrenti. 

I collegamenti tra le polizie 
dei diversi stati dovranno con¬ 
sentire l'immediata verifica 
dcH'idcntità dei tifoso che tac¬ 
cia nascere sospetti nella poli¬ 
zia llaliana. La mobilitazione 
di polizia, carabinieri c guardia 
di finanza si prcannuncia ec¬ 
cezionale: non meno di venti¬ 
mila uomini vigileranno sul 
campi dei Mondiali, con l'ausi¬ 
lio di telecamere poste negli 
siadi o su elicotteri, e collegate 
con le sale operative. Altre mi¬ 
gliaia di uomini saranno impe¬ 
gnati in scorte c vigilanza. Le 
banche dati delle polizie dei 
paesi partecipanti saranno 
colicgale con quella del Vimi¬ 
nale. 


La strategia di Abu Nidal: 
«Colpiamo dovunque in Europa» 


aiANCARLO LANNUm 


■I «Ci sono in Europa dei 
centri sionisti di spionaggio e 
militari sotto maschera civile e 
abbiamo tutto II diritto di col¬ 
pirli». Cosi ci diceva, tre anni , 
fa. Atei Abu Bakr, «portavoce 
ufficiale» (di fatto il numero 
due) del gruppo di Abu Nidal, 
e le sue parole indicano chia¬ 
ramente quale sia la •filosofia» 
che ispira le allività dcH'orga- 
nizzazione. Eravamo all'Indo¬ 
mani della strage alla sinagoga 
di Istanbul (G settembre 1986: 
vcniun morti) e della impres¬ 
sionante serie di attentali com¬ 
piuti nel nostro e in altri paesi 
europei nell'anno precedente, 
fra i quali particolarmente san¬ 
guinosi gli attacchi Con bom¬ 
be al Calè de Paris e alle British 
Airways a Roma, la strage di fi¬ 
ne d'anno all'aeroporto di Fiu¬ 
micino, l'attacco all'aeroporto 
di Vienna, attentali a lince ae¬ 
ree c alberghi a Madrid e Ate¬ 
ne. E prima ancora c'erano 


stali, nel nostro poese, l'atten¬ 
tato alla sinagoga di Roma (un 
morto e 40 Terili) e la prima 
strage di Fiumicino nel dicem¬ 
bre 1973 (una trentina di mor¬ 
ti) . Tutti obicnivi civili, come si 
vede, pertettamcnie in linea 
con le pan>le di Atei Abu Bakr, 
anche se alcuni di quegli alti 
iciTorislici non vennero riven¬ 
dicati in prima persona da Fa- 
tah-Consiglio rnaaluzlonarlo 
(cosi si autodefinisce il gruppo 
di Abu Nidal) m-a furono ese¬ 
guiti con sigle «di copertura», 
come quelle della «Organizza¬ 
zione rivoluzionaria dei musul¬ 
mani socialisti*, della «Orga¬ 
nizzazione rivoluzionaria ara¬ 
ba». delle «Brigale rivoluziona¬ 
rie arabe». 

L'incontro con Abu Bakr av¬ 
venne in una località segreta 
non lontano da Damasco, do¬ 
ve fummo portati di notte in 
auto dopo una serie di contatti 


telefonici e abbtccarnenti vo¬ 
lanti. Gli chiede mrnC' dove si 
trovassero in Europa i «centri 
sionisti» da colpire «Ce ne so¬ 
no anche in Italia», ci rispose; 
ed aggiunge: «Sappiamo che 
gli mietessi dcl.pi:>| iOlo italiano 
sono legali ai p.»eiii .irabi nel 
Mcdilcrranco, atibiamo anche 
apprezzato alcune tappe posi¬ 
tive della politica laliana. Ma 
ripetiamo: lutti i centri sionisti 
in Europa fanno parte della 
entità sionista e abbiamo il di¬ 
ritto di combatterli', liievilabile 
la domanda se uno di questi 
centri fosse la smago (a di Ro¬ 
ma. A dir poco sronc' .'rtanle la 
risposta: «Le sinaitoghc sono 
centri religiosi, i i lu:>ghì reli¬ 
giosi e civili devono essere ri¬ 
spettati, Ma talvotl.i quella civi¬ 
le è una masctc 'B. e siamo 
quindi sempre pronti ad attac¬ 
care quei centri i iv ili rhe siano 
usati contro di noi», l’ol. dopo 
una pausa, l'ami iii isione: «Può 
darsi che abbiamo attaccalo 


qualche centro civile perché le 
nostre informazioni erano sba¬ 
gliate». 

Oggi Alci Abu Bakr non é 
più con Abu Nidal, é scappalo 
in Tunisia l'anno scorso duran¬ 
te la sanguinosa laida all'Inter¬ 
no dell'organizzazione, che 
avrebbe visto la «liquidazione» 
- secondo fonti arabe - di 150 
•dissidenti». Ma la strategia di 
Abu Nidal non è cambiata, e 
quelle parole di tre anni fa 
danno concretezza alle minac¬ 
ce e agli allarmi di questi giorni 
contro i Mondiali. Dove sia al 
momento la «base» di Abu Ni¬ 
dal non si sa: passato a suo 
tempo dall'Irak in Siria, poi al¬ 
lontanalo da Damasco e ac¬ 
collo In Libia, di recente invita¬ 
lo da Gheddali ad andarsene, 
si dice che sia tornato in Irak o 
addirittura che si sia Irasicritoi 
in Iran. Sono ovviamente tutte 
voci, incontrollabili. Ma la loro 
indclerminalezza non induce 
cerio le forze di sicurezza ad 
abbassare la guardia. 


Razzismo a Firenze 

Questionario-volantino 
anonimo infarcito di 
luoghi comuni contro i neri 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


SILVIA BIONDI 


■■ F1RE.NZE. \ja spazio per la 
«lodo non righicsda per negri, 
ghe sonodudcli uguali e zinga¬ 
ri che son cop-rrti di sudicio». È 
una delle lame perle di cui é 
iniatc lo un questionario-vo¬ 
lantino, rigorcsamenle anoni¬ 
mo, che ha latto la sua com¬ 
parsa a Firenze. Due pagine 
dattiloscritte in modo rudi¬ 
mentale, ricche di domando 
ed ipotetictio risposte. Arrivato 
icn. via fax, nelle redazioni dei 
quotidiani. Lo ha spedito, sen¬ 
za nascondere la propria indi¬ 
gnazione, il responsabile del- 
i'ulficio stranieri della Filcams- 
Cgil fiorentina. Marco Ncncio- 
ni. Sottolineando che -so qual¬ 
cuno (Hinsava che il razzismo 
a Firenze fosse una brutta, 
spore.», ma sporadica storia, 
dopo aver visto questo mate¬ 
riale non può avere dubbi sul 
latto, invece, che il razzismo a 
Firenze sia opera di scellerati 
gruppi minoritari (speriamo) 
ma molto org.inizzati». 

Il volantino é demenziale e 
sfrutta tutto rimmaginariocd il 
lessico nazional popolare, lutti 
i luoghi comuni sull'immigra¬ 
zione, lutto le battute più o me¬ 
no scontale della golardia da 
bar. Chi l'ha scritto e distribui¬ 
to. deve però aver avuto qual¬ 
che dubbio sulla sua buona 
riuscita e si é guardalo bene 
dal firmarlo o siglarlo. 1 «soliti 


simpaticoni», però, non sono 
stali bravi abbastanza: dilllcilc, 
scorrendo le domande «sem¬ 
plificate, adatte anche ai livelli 
mentali più bassi», che et scap¬ 
pi il sorriso. Impossibile, anche 
volendo, trovarlo divertente. 

Le domande sono quasi pe¬ 
nose. Tra le altre, il luogo di 
nascila. Come po.ssibili rispo¬ 
ste. gli anonimi estensori forni¬ 
scono: "roulotte, auto, puiza. 
Savana, sotto cavolo nero, sot¬ 
to un finxchio, altro (esclu¬ 
dere la cicogna, che comun¬ 
que é bianca» 'Tra gli hobby; 
•donne bianche, bambine 
bianche, bambini bianchi, dif- 
(usione volanlini religiosi, dil- 
lusionc Aids, lilodillusione». 
Come «animali di compagnia» 
sono indicati "pulci, pidxchi, 
zecche, altri zingari, piattole, 
piattoni». Infine, la battuta 
pscudopolitica: sotto la voce 
•vessillo preferito» troviamo 
■Falco e martello, Falce e Mar¬ 
telli, Martelli e seghe, quella se¬ 
ga di Martelli». 

Se non la ridere, che faccia 
almeno riflettere. A partire da 
chi, sindaco sxialista Giorgio 
Morales c prefetto Sergio Vi¬ 
tiello in testa, sugli immigrati 
ha alimentato una campagna 
allarmistica e pericolosa, 
creando paura c diffidenze. E 
battute di cattivo gusto. 


Una ricerca del Cnel: Emilia Romagna la regione più accogliente 


Mappa dell’emevgenza immigrazione 
I Comuni denunciano: «Ci lasciano soli» 


Regioni e Comuni lasciati soli ad affrontare l’emer¬ 
genza immigrazione. È’ il dato più rilevante dell’as- 
semblea-audizione organizzata ieri a Bologna dal 
Cnel in preparazione della prima Conferenza na¬ 
zionale che si terrà a Roma il prossimo giugno. Una 
«mappa» di servizi, centri di prima accoglienza, oc¬ 
casioni offerte dall’Emilia Romagna, la regione più 
«accogliente» secondo il vicepresidente del Cnel. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANNA MORELLI 


■i BOLOGNA. L'Emilia Ro¬ 
magna non a ca.so è stata scel¬ 
ta dal Cnel (che ha «appaltalo» 
questo delicato lavoro al con¬ 
sorzio Aasicr) come uno dei 
dodici •osservatori» del feno¬ 
meno immigrazione. I para¬ 
metri per le aree prescelte era¬ 
no legali air»lnscrimcnto-dl- 
sinscrimcnto» c quindi Emilia 
Romagna c Brescia da una 
parto. Caserta e Firenze dall'al¬ 
tro; ai posti di frontiera come il 
Trivenclo, il Comasco e Paler¬ 
mo; alle problematiche delle 
aree metropolilane: Milano, 
Torino, Genova. Bologna, Ro¬ 
ma, Nelle intenzioni del gover¬ 
no un'ampia panoramica del¬ 
le possibili realtà del paese do¬ 
ve l'immigrazione ha compor¬ 
talo disagi e problemi e sta 
produccndo cambiamenti. In 
realtà l'approssimazione e so¬ 
prattutto la fretta dell'organiz¬ 
zazione, per i due mesi che ci 
separano da giugno, rischiano 


di trasformare questo lavoro 
preparatorio in un'occasione 
sprecala. Ancora una volta ad 
essere penalizzale sono le co¬ 
munità degli immigrati che per 
diflicollà anche oggettive non 
sono sullicientcmenie presemi 
e non hanno quindi la pos-sibi- 
lltà di far scniire la loro voce. 
Detto questo, la Regione Emi¬ 
lia Romagna e la maggioranza 
dei suoi Comuni si é presenla- 
ta aH'appuntamento •informa¬ 
le» col governo, forte della mo¬ 
le di iniziative e di servizi messi 
in campo in questi mesi. Uno 
sforzo anche finanziario - é 
stalo sottolineato neH'assem- 
blea di ieri - che pesa esclusi¬ 
vamente sulle casse locali, per¬ 
ché da Roma finora sono arri¬ 
vate solo promesse. Al di là 
dell'impegno e della collabo- 
razione fra enti locali, associa¬ 
zioni di volontariato laico e re¬ 
ligioso. comunità degli extra- 
comunitari, sindacato, manca 


la volonlà politica del governo 
di uscire daH'emurgcnza, no¬ 
nostante le dichiarazioni pro¬ 
pagandistiche di questi giorni. 
Grandi as.senli gli imprenditori 
(che net'assemblea di ieri 
non hanno sentilo l'esigenza 
di prendere la parola) e l'Uni¬ 
versità. Piiola Bottoni, consi¬ 
gliere regionale del Pel si è au¬ 
spicala un più sinrtto raccordo 
Ira Cnel c Regiom’ proprio per¬ 
ché •l'immigrazione» non di¬ 
venti occasione di una nuova 
rapina nei confronti del Sud 
del mondo, ma la condizione 
di miglior favore per gli cxlra- 
comunitaii. per favorire lo svi- 
luppo dei loro paesi d'origine. 
Vediamo allora problemi e si¬ 
tuazioni specifiche. La casa 
rappresenta l'emergenza mag¬ 
giore e 3 Modena. Bologna, 
Reggio Emilia si é tentalo di af¬ 
frontarla utilizzando modelli 
diversi per la prima accoglien¬ 
za: dall'lncrcmenlo dei posti 
letto pubblici, al recupero di 
alloggi sfitti e degradati, a con¬ 
venzioni con pensioni, a «con¬ 
tratti» di g.iranzia del Comune. 
Nonostante tulli gli sforzi, però 
molli immigrali continuano ad 
essere dei senzatetto, alimen¬ 
tando corilinue tensioni socia¬ 
li. Il lavoro; molti exlracomuni- 
tari sono arrivali per una forte 
domanda dcll'ìmprendiloria 
Ixale nel ramo tessile, mctal- 
meccanicp e agricolo, ma or¬ 
mai i posti di lavoro al livello 
più basso sono saturi e la qua¬ 


lificazione comi'ora una for¬ 
mazione che sla l<i cendo solo i 
primi passi. E slor.' i enormi Re¬ 
gione e Comuni si anno facen¬ 
do proprio In questa direzione. 
Corsi di allabeii:;za.{ione. di 
lingua italiana conte condizio¬ 
ne prima di un qualsivoglia in¬ 
serimento, ma ant he di lingua 
madre per i bamb ni stranieri e 
corsi di lormaziiinc per gli 
operatori che kivorano nei 
centri per stranieri. Ma i pro¬ 
blemi sono desti nati acrcscere 
anche per il probabile immi¬ 
nente rrcongiunijimento fami¬ 
liare e quindi [icr l'arrivo di 
donne e bambini il iiO'JH degli 
immigrali poi é ir pc-sscsso di 
un diploma di sciioUt superio¬ 
re o addirittura ili una laurea, 
titoli che non ven|.|on o ricono¬ 
sciuti nel nostro itacse, sotto¬ 
ponendo questi cittadini ad 
una ulteriore umiliazione. Per 
l'assistenza sanitaria che veni¬ 
va fornita quasi ovunque già 
prima dcll'appr «azione delia 
legge Martelli, c'è ora una 
grande conlusiinie nelle Usi 
per le procedure di applicazio¬ 
ne. in mancanrii di circolari 
ministeriali, cosi come grosse 
diflicollà burocieticl'ie si in¬ 
contrano per l'i nrizione ana¬ 
grafica e la manc.ila residenza 
fa spesso saltari' la rivendica¬ 
zione di diritti so'ilani.iali come 
l'iscrizione alle Camere di 
commercio o la possibilità di 
prendere la palcnle. Per tutti 1 


problemi di interpretazione e 
di applicazione della legge si 
richiede da più parti un coordi¬ 
namento regionale e provin¬ 
ciale unico, come appare ne- 
cessano un osservatorio sul 
mercato del lavoro che possa 
fornire la mappa di domanda 
e olfeita. ParticolarTiiente diffi¬ 
cile la situazione in provincia 
di Piacenza dove l'amministra¬ 
zione comunale si é finora 
completamente disinteressata 
al problema immigrazione e a 
Rimini dove gli extracomunila- 
ri già massicciamente presenti 
ora (1G(X} unità) tendono a 
crescere con l'awicinarsi del¬ 
l'estate. Sulla costa romagnola 
poi sono visti con preoccupa¬ 
zione lenomeni di microcrimi- 
nalltà, legati alla presenza cre¬ 
scente della prostituzione, 
esercitata per lo più da donne 
nigeriane. Da registrare inline 
l'esperienza di Nonantola, un 
piccolo comune in provincia 
di Modena, dove è sorto un 
consorzio Ira imprese privale e 
cosa pubblica per ristrutturare 
vecchi casali abbandonali e 
degradati da destinare agli im¬ 
migrati. Qui il 6 maggio in una 
scuola sarà allestito un seggio 
elettorale per stranieri affinché 
possano eleggere i loro rap¬ 
presentanti nel comitato di ge¬ 
stione del centro di accoglien¬ 
za. Un piccolo grande contri¬ 
buto per riconoscere agli im¬ 
migrati pieno diritto di cittadi¬ 
nanza. 


Giallo 

della Versilia 
Ubero anche 
Oippelletti 



Parte 

ca mpagna tv 
per finanziare 
la Chiesa 


/vnche Carlo Cappelletti (nella loto), l'ex carabiniere assol- 
13 martedì scorso con l'amante. Maria Luigia Redoli, e la fi¬ 
glia della donna. Tamara lacopl. dall'accusa di omicidio 
premeditato al prixresso per l'uccisione del mediatore im- 
ncbiliarc di Forte dei Marmi Luciano lacopi, ma condanna¬ 
to l'i due anni e due mesi per detenzione di armi, ha lascialo 
i' c.jrcere di San Giorgio, a Lucca, in cui era detenuto dall'8 
ii.g( 'Sto scorso. La Corte d'assise si è riunita ieri in camera di 
l'orisiglio accogliendo l'istanza di rimessione in libertà pr- 
ireritata dal suo difensore, l'avvocato Rodolfo Lena. 

L'immagine di un «miracolo 
alla rovescia», con i cesti dei 
pani e dei pesci che si svuo¬ 
tano progressivamente e la 
frase «ricordati di firmare, 
senza il tuo aiuto non pos¬ 
siamo lare miracoli», Cosi, 
oggi alle 12.5S su Raidue, 
partirà la campagna di inlor- 
miizionc televisive della Chiesa italiana per il suo vostenla- 
ine nio economicc. Alla Cei, in proposito, si parla di un «tele- 
comunicato» della durata di 30 secondi e si rifiuta II tentaine 
•.spot», «perché non vogliamo vendere niente, vogliamo solo 
dare un'informazione». E. a sottolineare questa caratteristi- 
ra. è stalo chieste alla Rai, a Canale S, Retequattro e Tele- 
monlecarlo che p.isseranno il comunicalo, di non darlo ne¬ 
gli spazi degli spot commerciali. 

Amilcare Chiarena, di 56 an¬ 
ni, e Arnaldo Zena. di 50 an¬ 
ni. i due tecnici liguri che sa¬ 
rebbero stati sitqucstrati dai 
guemglieri liberiani il 12 
aprile scorso, sono stati libe¬ 
rati: lo ha annunciato Maria 
Fiorella Facco, la moglie di 
Amilcare Chiarena. La don¬ 
na ha dichiarato di aver ricevuto nella sua casa di Cogomo, 
iir paese dell'entralena genovese, una telefonata del marito 
ilalrambasciata italiana di Monrovia. «Mi ha detto che sta 
Irene - ha racconiato Maria Fiorella Facco Chiaren.j - e che 
.spera di tornare (iresto a casa, ma non sa quando gli sarà 
ire ssibile. Mi ha detto che i suoi documenti sono rìmasU nel 
campo base di W jnlu c che non sa se lo lasceranno rimpa- 
irì.iie senza passaxtrto». 

Pochi matrimoni pochi 
bambini (Sud escluso) e fu¬ 
ga dalle grandi città: queste 
ie caratteristiche più evidenti 
delie rilevazioni demografi¬ 
che condotte dall'lstat a fine 
1989: che danno una popo^ 
lozione italiana residente di 
57 milioni 476429 (lersone. I 
dati resi noti ieri conlemiano innanzitutto che la ripresa del¬ 
ia natalità awenui a nel 1988 è stata un fenomeno episodico, 
perché nel 1989 si è avuta una nuova flessione (pari 
.jiri,8%). Nel Centro-Nord la (renata demografie.» implica 
un lento ma continuo calo della popolazione per cosi dire 
«indigena» (escludendo cioè le correnti migralorie che per- 
■ncltono di coprite i posti lasciati «liberi»). In tutto il paese, 
intanto, diminuisce la quota di popolazione concentrala nei 
capoluoghi: a fine 1989 questi comuni avevano il 31,2% del¬ 
la popolazione letale italiana contro il 32,7% registralo nel 
>:<inslmcnto del 1981; ncH'Italìa nord-occidentale, cioè nel 
Ir angolo induslriale, i comuni capoluogo hanno subito una 
ptrdila di popolaz.ione addirittura pari al 6,9%. 


Liberati 
2 italiani 
scomparsi 
in Liberia 


IOati Istat 
Fuga 

dafìe grandi 
ciìttà 


Rinviato 
a giudizio 
ex assessore 
del Piemonte 


L'ex assessore all'agrìcollura 
della Regione Piemonie, il 
comunista Bruno Ferraris, è 
stato rinviato a giudizio con 
un funzionario regionale. 
Elio Archimede, ed il titolare 
di una scudena a.»4igiana di 
auto da corsa, Giampaolo 
Carelli, con un'accusa quan¬ 
to mai opinabile, nquisito Fin dalI'SS per aver promosso una 
e smpagna pubbi citarla a favore dei vini tipici piemontesi, 
l'issessorc è state- prosciolto con formula ampia dalle gravi 
a:cuse inizialmerieformulale (peculato, interessi! privato). 
È rimasto solo il n-alo di truffa per fa pubblicità sulle auto da 
c 3rsa, perché il giudice istruttore do». Cosso non ne ha rite¬ 
nuto sufficientemente provala l'utilità. 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI C 


3 


Mor Htstazionl. 23 aprile; Occhetto, Roma: Angius G.. Livorno: Castellina L, 
Gtinova: Napolitano G. Tonno; Salvi C.. Treviglio (Bg); Tedesco G.. Perù- 
gi.i; Turco L.. Sassari; '/sltronl W., Novara-Torino; Cordoni E. Firenze; La- 
bs'c G.. Cecina (Li): MauaU., Bologna: NardoneC . Venezia. 

Convocazioni, é convocata la riunione di Direzione per martedì 24 aprile 
t9!)liore9.30. 


Comune di Locamo 

Svizzeri e italiani 
dicono no alla discarica 
di scorie nucleari 


■U TORINO. Il governo ehreti- 
Ko sembra ci stia ripensando. 
M 3 le popolazioni c he stanix> 
al ili qua e al di là de Ila linea di 
cc'iifine e temono i pericoli 
il'.- la convivenza cc n una co- 
IC'Ssale discarica di scorie nu¬ 
cleari. hanno deciso di "tener 
la guardia». Vofliamo una 
d'i«:isionc chiara, definitiva, 
d i'» tranquillizzi. E ieri, forse 
pi-r la prima volta, italiani e 
ivizzeri hanno partecipato in¬ 
sieme a una giornata di prote¬ 
si.! contro il proTCtio di creare 
a l’iz Pian Grand, nel Cantone 
'dei Grigionl, ma a un tiro di 
sciiioppodal territorio lombar¬ 
di: e piemoniesem, an deposi¬ 
to di residui radioattivi prove- 
nii -mi dalle cinque centrali nu¬ 
de an della Confederazione el- 
vi-iica. 

La manifestazione si é svolta 
ni: Ila sala del consiglio comu- 
n.''le e poi nella piazza Grande 
di Locamo, promossa da un 
c( imitato di cui fanno parte il 
F.irtito socialista uriilario tici- 
n- ’se, il Partilo ticioMC del la¬ 
vi Ito. Pei e Psdi, Dp. la CgiI, il 
Ci’uppo di protesta ilei Canton 
Crigioni. la Lega amaienle. pa- 
riiv.'chi sindaci dei Comuni del¬ 
la fascia confinaria, n una gal¬ 
lerìa artificiale scavata nella 
montagna di Piz Pan Grand 
d l'vrebbero essere accumulali, 
a partire dal 1992, TCmila metri 
cubi di scorie di «media e bas- 
s.i intensità». 


Ma il sottosuolo delTarea. 
fanno notare gli oppositori, è 
percorso da centinaia di fonta¬ 
nili e rivoli che slimentano il 
Ticino e quindi il lago Maggio¬ 
re. E il bacino del Voibano rap¬ 
presenta da solo il 2S per cen¬ 
to della portata del Po alla fo¬ 
ce. Per di più, la zona, geologi¬ 
camente «gkn’ane», è soggetta 
a rischi di sismiciià che non so¬ 
no stati valutali 
L'Università verde del Ticino 
ha dato un giudizio assai seve¬ 
ro del progetto: s amo di fronte 
alle <ontraddizioni di una po¬ 
litica energetica che rifiuta di 
assumersi le corseguenze del 
suo agire». Ma contraddizioni 
non meno gravi si riscontrano 
da parte italiana, come ha rile¬ 
vato nel suo intervento Ciar.ni 
Alasia de! F’ci piemontese. 
Pressò il ccntrc' Euratom di 
Ispra, sempre sul Lago Maggio¬ 
re. sono accatastati a cm-Io 
aperto migliaia di contenitori 
di rifiuti radioattivi. «L'Italia é 
uscita dal nucleare, ma noi il 
nucleare l'abbiamo in casa» ha 
detto il rappreicntante della 
Lega ambiente <li Saluggia, un 
centro del Veicellese che è di¬ 
ventato «una pattumiera ra¬ 
dioattiva» a causa della pre¬ 
senza di altri due depositi, si¬ 
tuati a duecento metri dal cor¬ 
so della Dora Baltea e sulle lai¬ 
de da cui prelevano le pompe 
dell'acquedotto del Monferra¬ 
to. 


l’Unità 

Domenica 

22 aprile 1990 


9 


I 














IN Italia 


Accusato d’essere il corvo di Palermo, il giudice 
ha chiesto ai ma^strati di Caltanissetta 
di essere subito giudicato davanti al tribunale 
L’udienza è stata fissata per il 25 settembre 

EH Pisa ai magistmti: 

«Vo^o un processo immediato» 



■’T}.' ri 








Si celebrerà il prossimo 25 settembre il processo 
corrtro il giudice Alberto Di Pisa, accusato di essere il 
■corvo» di Palermo. È stato lo stesso imputato a chie¬ 
dere il giudizio immediato, vanificando l’udienza 
preliminare fissata per ieri mattina a Caltanissetta 
che doveva decidere se rinviarlo a giudizio o meno. 
•Di Pisa - scrive il suo difensore - vuole un processo 
in tempi rapidi per dimostrare la sua innocenza. 


miANCBSCO VITALE 


M CALTANISSETTA. Il presun¬ 
to COIVO» di Palermo a giudi¬ 
zio. Girolamo Altxrrlo Di Pisa. 
45 anni, ex esponente del pool 
aniimaiia della procura di Pa¬ 
lermo. sarà processalo il pros¬ 
simo 25 settembre in un'aula 
del tribunale di Caltanissetta. 
Con un’accusa pesante: calun¬ 
nia aggravata e continuata. La 
data del dibattimento è stata 
fissata dal giudice delle indagi¬ 
ni preliminari del capoluogo 
nisseno Nello Bongiomo. con 


una ordinanza trasmessa ieri 
all'ullicio del pubblico mini¬ 
stero e notificata all'imputato e 
al suo avvocalo. A sollecitare il 
processo e stalo lo stesso Di Pi¬ 
sa che si È avvalso di un artico¬ 
lo del nuovo codice di proce¬ 
dura penale: esattamente del 
419. che al comma 5 recita co¬ 
si: «L’Imputato puO rinunciare 
all'udienza preliminare e ri¬ 
chiedere giudizio immediato 
con dichiarazione presentala 




BB CAGLIARI. Una Chrj^ler 
bianca dccapottabile. miste¬ 
riosamente sparila nel nulla. 
Un assirgno di un paio di milio¬ 
ni incassato tre settimane do¬ 
po la scomparsa in una banca 
di Olbia. Ottanlaselte chilome¬ 
tri percorsi su un'altra auto 
presa a noleMio lungo la costa 
gallurese. Un biglietto aereo 
•Alisarda* Olbta-Roma. rego¬ 
larmente •accettalo» il 29 mar¬ 
zo scorso. Il mistero della 
scomparsa di John Hoke. il 
62enne geofisico americano 
consideralo dalla rivista Fortu¬ 
ne Ira I cinquemila uomini più 
famosi del mondo, ruota attor¬ 
no a onesti elementi. A 45 gior¬ 
ni dalla sua scomparsa dalla 
villa di Liscia di Vacca, in Co¬ 
sta Smeralda. non e certo mol¬ 
lo. Preoccupa sopralluilo l’as¬ 
soluta mancanza di notizie 
dall'inizio del mese di aprile. E 
se inizialmente gli Inquirenti 
non moitravano eccessive 
preoccupazioni, adesso qual¬ 
che timon: .seno comincia ad 
affiorare: «Ci aspettavamo - 
spiegano al commissanato di 
h - che dopo tanta pubblicità 
sulla stampa attorno al suo ca¬ 
so. si sarebbe latto vivo... inve¬ 
ce niente». 

Per 11 momento gli investiga¬ 
tori sono riusciti a ricostruire 
con sufficiente certezza alcune 
date e alcuni movimenti di Ho¬ 
ke. Lti scomparsa dalla villa 
•Nibaru Aita» risale al 10 marzo 
scorso. Il pomeriggio lo vede 
per l’ultima volta la moglie An¬ 
na Maria Brabcn, 36 anni: 
qualche ora più tardi Hoke si 
imbarca, con la sua Chrysler 
bianca (acquistala qualche 
tempo prima di seconda mano 
presso la base Usa di La Mad¬ 
dalena) sul traghetto per Ge¬ 
nova. Il rientro ad Olbia sareb¬ 
be avvenuto il 27 marzo, a bor¬ 
do di un aereo Alisarda decol¬ 
lato da Roma. Lo stesso giorno 
Hoke noleggia un’altra auto a 
Olbia, con la quale percorre 87 


In cancelleria personalmente 
o a mezzo procuratore specia¬ 
le. almeno tre giorni prima del¬ 
l'udienza». Il magistrato paler¬ 
mitano. accusato di essere 
l'autore delle lettere al veleno 
contro un gruppo di giudici e 
poliziotti antimafia, avrebbe 
dovuto presentarsi ieri mattina 
davanti al Gip, per l'udienza 
preliminare nel corso della 
quale sarebbe stato deciso il 
suo destino. Il dottor Bongior- 
no. sulla base delle prove rac¬ 
colte dall'accusa e delle con¬ 
trodeduzioni della difesa, 
avrebbe dovuto decidere se 
rinviare a giudizio l'imputato, 
proscioglierlo o chiedere un 
supplemento di indagini al 
Pm. Ma, con una mossa a sor¬ 
presa. Di Pisa ha deciso di ri¬ 
nunciare all'udienza a porte 
chiuse chiedendo il giudizio 
immediato e precludendosi 
cosi la possibilità (per la verità 


mollo remota) di essere prò- 
scioito dal Gip. Ieri mattina a 
Caltanissetta. dunque, non ò 
accaduto nulla. I cronisti han¬ 
no atteso invano l'arrivo del 
magistrato palermitano e alla 
fine si sono dovuti accontenta¬ 
re delle dichiarazioni del suo 
legale, l'avvocato Gioacchino 
Sbocchi: «L'Idea di saltare l’u¬ 
dienza preliminare e stala del 
dottor DI Pisa che desidera 
venga fatta luce al più presto 
su tutta questa vicenda. Anche 
il pubblico ministero poteva 
chiedere II giudizio immediato 
ma non lo ha fatto; questo si¬ 
gnifica che non ha prove suffi¬ 
cienti in mano. Il dibattimento 
ristabilirà la verità», ha detto il 
penalista. Ieri, l'unico atto è 
stalo compiuto dal giudice per 
le Indagini preliminari che ha 
emesso il decreto di citazione 
con cui ha fissalo la data del 
processo. Il caso del <orvo» 
entra cosi, finalmente, in dirit¬ 


tura d'arrivo. La strategia adot¬ 
tala dall'unico imputato di 
questo processo sembra abba¬ 
stanza chiara. Di Pisa intende 
essere giudicato nel più breve 
tempo possibile, convinto di 
poter uscire indenne da una vi¬ 
cenda che ha dilaniato 1 palaz¬ 
zi di giustizia di Palermo e Ro¬ 
ma, con la «partecipazione 
straordinaria» dell'alto com¬ 
missario per la lotta alla malia, 
Domenico Sica. 

Il presunto roorvo» è stato in¬ 
castrato da due perizie dattilo¬ 
scopiche giunte alla stessa 
conclusione; almeno una delle 
impronte digitali ritrovate sulle 
lettere anonime appartiene al 
giudice Di Pisa. Un esito viva¬ 
cemente contestato dall’esper¬ 
to di parte, il proicssor Aurelio 
Ghio che, illustrando la sua 
controperizia, parlò aperta¬ 
mente di possibili alterazioni 
delle impronte riscontrate sul- 



/ 




Il giudice Alberto DI Prsa 


le lettere. Una superperizia, or¬ 
dinata dal procuriitore di Cal- 
lanissella. Salvatore Celesti, 
diede, non più di - lue mesi fa, 
il verdetto definì’ivo: le im¬ 
pronte sono proi’T’io quelle di 
Girolamo Alberto Di Pita. Al di¬ 
battimento saramo ammesse 
tutte le parti offese - il giudice 
Falcone, Ayala, CIiammanco e 
Prinzivalli. il capei della polizia 
Parisi, il dirigente clell.s Crimi- 
nalpol De Gennaro e il suo vice 




Manganelli - che hanno la 
possibilità di costituirsi parte 
civile. Uomini Impegnati sul 
fronte <aldo» dell'Antimafia 
accusati dal corvo di aser pilo¬ 
talo il ritorno in Sicilia di To- 
luccio Contorno, pentito con 
licenza d'uccidere. Pur respin¬ 
gendo l'accusa di aver scrìtto 
le lettere al vetriolo. Di Pisa da¬ 
vanti al Csm espresse parecchi 
dubbi sul ritorno del pentito fi¬ 
nendo col confermare il conte¬ 
nuto degli «anonimii». 


Giallo della Costa Smetalda 

Lite familiare o spionaggio 
dietro la scomparsa 
del geofisico John Hoke 

Delitto di droga? Intrigo spionistico? Fuga d’affari? 
Caduta l’ipotesi del sequestro: la scomparsa di 
John Hoke assume i contorni di un clamoroso 
giallo. Da 45 giorni l’ingegnere americano manca 
dalla sua villa in Costa Smeralda, da almeno tre 
settimane si è persa di lui ogni traccia. Mistero su 
alcune trasferte avvenute alla fine di marzo nella 
penisola. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


chilometri in due giorni. Il 28 
marzo l'americano si presenta 
di mattina presto alla filiale del 
Banco di Napoli di Olbia per 
incassare un assegno di un 
paio di milioni. Il 29 marzo, ri- 
consegnata la vettura presa a 
nolo, nprende l'aereo per Ro¬ 
ma. Da questo momento si 
perde ogni traccia. Ci sarebbe 
in verità anche una cartolina, 
datala 2 apnic e spedila al fra¬ 
tello David, in America, col 
timbro postale di Marbella, in 
Spagna: gli investigatori però 
non l'hanno ancora potuta 
analizzare e si mostrano al¬ 
quanto perplessi sulla sua au¬ 
tenticità. 

Le poaaibUI ooluzlonl. 

Caduta fin dal primo momento 
la pista del sequestro, restano 
in piedi quattro ipotesi: un al¬ 
lontanamento volontario dalla 
moglie (i rapporti Ira gli Hoke 
pare che siano tutt'altro che 
idilliaci), una misteriosa fuga 
d affari, un delitto di droga, un 
caso di spionaggio. Queste ul¬ 
time due piste, più che su dati 
concreti sembrano fondarsi 
perù soprattutto su congetture. 
In particolare - secondo alcu¬ 
ne Indiscrezioni rilanciate da 
un'agenzia di stampa - Hoke 
potrebbe essere rimasto vitti¬ 
ma di spacciatori di cocaina 
che riforniscono la Costa Sme¬ 
ralda, o di qualche misterioso 
intrigo all'Interno della base di 
sommergibili nucleari ameri¬ 
cani di La Maddalena (Hoke è 
il rappresentante in Sardegna 
di Greenpeace). 

In attesa di novità gli investi¬ 
gatori starebbero comunque 
riesaminando alcuni episodi 
venlicalisi all inlzio di marzo: 
dai movimenti sospetti attorno 
alla villa denunciati dagli Hoke 
al servizio di vigilanza del con¬ 
sorzio Costa Smeralda alla for¬ 
zatura di un portellone-finesira 
della villa «Nibaru Alta». Piccoli 
ma concreti indizi nel grande 
giallo della Costa Smeralda. 


Smentite le accuse lanciate da Di Maggio ad una cena del Rotary 


1 pudici dì Palemio e Violante, pch 
«Non abbiamo mai boicottato Sica» 


Sgonfiato definitivamente il «caso Bologna», la cam¬ 
pagna contro i giudici bolognesi impegnati net pro¬ 
cesso sulla strage della stazione, il domale punta 
ora sulle accuse del giudice Di Maggio. Ad una ce¬ 
na del Rotary, l’ex collaboratore dì Di Pisa ha attac¬ 
cato Pei, procura di Palermo e presidente dell’Asso¬ 
ciazione magistrati. In risposta, per il momento, so¬ 
no arrivate solo smentite e reazioni di sorpresa. 


CARLA CHILO 


a ROMA. >>4018016 è un 
bugiardo». È il titolo di prima 
pagina del Giornale di Indro 
Montanelli di ieri. Definitiva¬ 
mente sgonfiato il teorema 
Montorzi, il quotidiano mila¬ 
nese, alla ricerca di notizie 
che possano sostituire il «ca¬ 
so telogna», punta ora sul 
giudice Franco Di Maggio, 
l'ex collaboratore di Sica. 
L'occasione 6 slata offerta 
dal discorso pronunciato dal 
giudice alla cena conviviale 
del Rotary di Seregno Desio 
Carate Brìanza (alle porte di 
Milano). A 42 giorni di di¬ 
stanza dallo show televisivo 
nel salotto di Maurizio Co¬ 
stanzo, Franco Di Maggio ha 
rispolverato le sue accuse al 
Pei e al colleghi siciliani ac¬ 
cusati rispettivamente di lot¬ 
tizzazione e di non rispettare 
la legge pur di boicottare l'al¬ 
to commissariato per la lotta 
alla mafia. Alla cena del Ro- 
tary. Di Maggio non ha dello 
novità di rilievo, ma il Giorna¬ 
le non ha perso comunque 
l'occasione per fare un po' di 
anticomunismo. Ecco il titolo 
dell'aiticolo In sesta pagina: 
•Violante ha mentito su Sica» 


e poi; «Svelattl.,retroscena 
della campagna Pei contro 
l'alto commissariato». L'arti¬ 
colo inizia con le accuse di 
Di Maggio al parlamentare 
comunista; «lo qui dico pub¬ 
blicamente che l’onorevole 
Luciano Violante è un bu¬ 
giardo. Egli ha smentito di 
avere chiesto a Sica di pren¬ 
dere come collaboratore il 
giudice Nunziata. Invece 
quella richiesta l'ha falla. Per 
due volle. E proprio a causa 
del rifiuto di Sica, il Pei ha ini¬ 
zialo una campagna contro 
l'alto commissariato antima¬ 
fia». Risponde Luciano Vio¬ 
lante in una lettera indirizza¬ 
ta al Giornale. «Sono incom¬ 
prensibili le ragioni per le 
quali il dottor Di Maggio tor¬ 
na dopo più di 40 giorni su 
un'accusa • che avevo già 
smentito immediatamente. 
Ribadisco che non ho fatto al 
dottor Sica alcuna richiesta 
relativa al dottor Nunziata o 
ad altri magistrati. È però sin¬ 
golare che il dottor Di Maggio 
denunci questa presunta ri¬ 
chiesta solo dopo che e stato 
restituito alle sue naturali 
funzioni giurisdizionali e che 


nessuno ne abbia parlato 
quando il mio partito ha for- | 
mutato le note critiche alla 
gestione dell'alto commissa¬ 
riato». 

La notizi-y di pressioni da 
parte di Luciano Violante 
perché tra i collaboratori di 
Sica figurar-se anche il giudi¬ 
ce Nunziata fu pubblicala 
per la prim a volta dal Giorna¬ 
te pochi giorni dopo lo show 
di Di Maggio a Canale 5 e già 
allora fu smentita, sia dal par¬ 
lamentare comunista che dal 
giudice bolognese. 

Non è solo Violante a tor¬ 
nare sulle affermazioni pub¬ 
blicate dal quotidiano di Mi¬ 
lano: anche da Palermo arri¬ 
vano dichLirazioni piuttosto 
sorprese alle accuse di Di 
Maggio (ha sostenuto che la 
procura non avrebbe queisi 
mai inviai» a Sica i rapporti 
sulle indagini di mafia, come 
invece prescrive U legge isti¬ 
tutiva dell'alto commissaria¬ 
lo). Replica il sostituto pro¬ 
curatore Guido Lo Forte, che 
fa parte del pool antimafia: 
•Non so se le dichiarazioni 
apparse sul Giornate siano 
stale ripornate correttamente 
o se si riferiscano a qualche 
situazione particolare che 
non conosco. Per quanto mi 
consta personalmente ci so¬ 
no stati raiiporti di collabora¬ 
zione utili e soddisfacenti c 
abbiamo avuto spesso anche 
un reciproco scambio di co¬ 
noscenze. Tra gli esempi 
concreti di collaborazione 
positiva Ini noi e l'alto com¬ 
missarialo mi viene in mente 
il processe Matlarclla». 


Allarme giustMa 
Cincjue progetti 
del governo ombra 


■i Dopo l’allamie d i Vassal¬ 
li sulla giustizia il govc mo om¬ 
bra ha riproposto 5 icee già a 
suo tempo pres«-iuale: «Il go¬ 
verno ombra non tia solo de¬ 
nuncialo da tempo questa si¬ 
tuazione. In occasio ie della 
discussione del ti lune io c del¬ 
la legge linanzian i ha presen¬ 
tato un corpo di i-i'ner damenti 
che rìlletlevano appurilo le esi¬ 
genze più urgenti, |)o rendo le 
basi deirindlspori'-ibile piano 
straordinario per la giustizia. 
Governo e magfiloranza sem¬ 
brano unicamenie inti ‘tessati a 
«regolamenti di conii» con i 
roagi.slrati, come nio-Irano la 
frettolosa manipolazii me della 
legge elettorale del Consiglio 
superiore della miigiitratura e 
l'annuncio di un lecliilamento 
di magistrati luon dalle ordina¬ 
ne procedure di concoiso. Ri¬ 
proponiamo, quindi: 

1) l'urgenza d un immedia¬ 
to e straordinari» Mai iziamen- 
to finanziario per la giustizia, 
da destinare al poii;n ;iamenlo 
delle strutture (in col egamen- 
10 con Regioni e Comuni so¬ 
prattutto per quanto rigutiida 
gli editici dell'an' iti ,ni sirazione 
giudiziaria); 

2) una immedidta comuni¬ 
cazione al Parla niento dei cri¬ 
teri c delle modalild con cui 
sono stale alfror.tate le neces¬ 
sità legate all'eritrala in vigore 


del nuovo codice di procedura 
penale, soprattutto nelle aree 
•dillicili» del Mestogiomo. A 
noi risulta che. dove esistono 
strutture adeguale, le difficoltà 
di avvio sono state efficace- 
menie fronteggiale. Questo 
conferma le responsabilità pri¬ 
marie del governo, la cui disat¬ 
tenzione sta fornendo un alibi 
a quei groppi che. aH'inlemo 
delia magistratura, operano in 
modo da creare le condizioni 
per il fallimento del primo co¬ 
dice repubblicano, 

3) accelerazione massima 
delle procedure parlamentari 
per quanto riguanJa codice di 
procedura civile, giudice di pa¬ 
ce. patrocinio per i non ab¬ 
bienti, consigli giudiziari, re¬ 
sponsabilità disciplinare dei 
magistrati, incompatibilità e 
incarichi exlragiudlziari; 

4) immediata presentazio¬ 
ne del disegno di legge delega 
sul riordino delle circoscrizioni 
giudiziarie; 

5) avvio di iniziative per la 
qualificazione professionale 
dei magistrali c di tutto il per¬ 
sonale giudiziario. Vaie la pe¬ 
na di ricordare che una propo¬ 
sta in tal senso, elaborala del 
groppo comunista, é stata re¬ 
spinta dalla maggioranza in 
occasione dell'esame della ri- 
lorma del Csm. 


Processo Calabresi, rarringa del difensore di Bompressi 
«Facciamo prevalere le ragioni degli uomini sulla ragion di Stato» 

«Sono false le accuse di Marino» 


Non c’è nessuna prova della colpevolezza di Ovi¬ 
dio Bompressi, ha sostenuto ieri il suo difensore 
aw. Gaetano Pecorella, chiedendone l’assoluzio¬ 
ne. «Non so perché Leonardo Marino abbia formu¬ 
lato le sue accuse, mi basta dimostrare che non 
sono vere». I riscontri? Per Pecorella sono stati rica¬ 
vati dalla lettura dei giornali, e sedimentati nella 
memoria nel corso degli anni. 


PAOLA BOCCARDO 


■1 MILANO. Ancora un’u¬ 
dienza, ieri, dedicata intera¬ 
mente alla difesa di Bompres¬ 
si. l'uomo che Marino accusa 
in maniera più diretta, coinvol¬ 
gendolo neH'omicidio Cala¬ 
bresi a contatto immediato 
con sé. come esecutore mate¬ 
riale deH'assassInlo. Per Bom¬ 
pressi il pm Pomarici aveva 
chiesto 22 anni di carcere, ap¬ 
pena un po' meno dei 24 pro¬ 
posti per i presunti mandanti. 
L'aw. Gaetano Pecorella ha 
chiesto per lui un'assoluzione 


che in tempi di vecchio codice 
SI sarebbe detta per insuffi¬ 
cienza di prove: «Chiedo che 
assolviate Ovidio Bompressi 
perché mancano assoluta¬ 
mente le prove della sua col¬ 
pevolezza. È la sola volta che 
ha pronuncialo il nome del 
suo assistito. Per l'intera amn- 
ga ha parlato di Leonardo Ma¬ 
nno, il «testimone delta coro¬ 
na» del quale ha contestalo, 
come tutti i SUOI colicghi della 
difesa, la credibilità. 

•Non conosco Manno, non 


voglio addentramii in analisi 
psicologiche; ma non lo si può 
descrivere ingenu'S e sprovve¬ 
duto», ha (letto Pe>:oiella. E in¬ 
fatti, a suo giudizk). é piuttosto 
un uomo che dimostra furbi¬ 
zia. nell'accumulare particola¬ 
ri destinati a dare corposità ai 
SUOI racccnii. un'immagine di 
verosimigl anza. Ma sono, dice 
Pecorella, particolari che si an¬ 
nullano a -vicenda Anche il le¬ 
gale di Bcnprcssi ha elencalo 
latti che non trovano riscontri, 
fatti che s( no smentiti dai testi, 
e anche f itti che. si. nsconin 
ne trovane i: ma in questo caso 
SI tratta - > suo dire - di circo¬ 
stanze ch( erano tutte di domi¬ 
nio pubblico, clementi riporta¬ 
ti dai giornali, a varie riprese, 
nel corso -legli anni. «E Marino 
é un lettore attento ai giornali». 
Il suo racconto sarebbe dal 
pnneipio alla fine costruito su 
cronache giornalistiche, «me¬ 
morie sedimentate negli anni, 
neppure r pas.sate poma di co¬ 
stituirsi»; ed ecco spiegate le 
contraddizioni e gli errori in 


cui comunque (' c.id uto. Mari¬ 
no mente, ^r Pecorella come 
per gli altri difen sori: ma anche 
lui, più che cer'ezite contrarie 
alle certezze de l'accusa, pone 
dubbi. Si può c’swrr- certi che 
alla guida dell'ai.! K i C cll'aggua- 
lo non c’era una donna? Si 
può essere certi che il giorno 
dciratlentalo fu .scelto per le 
ragioni che Manno dice? Co¬ 
me mai non ha saputo rintrac¬ 
ciare la casa dii tx-sista? Esi¬ 
steva davvero I'joito che se¬ 
condo lui Calatiresi salutò sul 
marciapiede subiti} prima di 
essere colpito? Dopo I dubbi, 
le circostanze iliog» he; illogi¬ 
co che gli attentatori non aves¬ 
sero predisposto un i via di fu¬ 
ga; illogico che fossero stati 
scelti da Le due iioiruni noti al¬ 
le questure; illogicii i ma pistola 
a canna lunga, coi-l difficile da 
nascondere. Illogice soprattut¬ 
to. secondo Pe. OTtr'la, la nco- 
struzione deljo sccitro avve¬ 
nuto prima dcir.igijualo con 
una Simea, che a parer suo é 


stalo descrìtto dal conducente 
in modo assai più convincen¬ 
te. Anche se Pwoiella avanza 
poi l'ipotesi di riserva che quel- 
l'ammaccalura trovata sull'au¬ 
to dei killer risalga addirittura a 
un furto di pochi mesi. 

Sul perché del castello di ac¬ 
cuse costruito da Manno, Pe¬ 
corella non ha proposto spie- 
gaziont. tanto più quelle relati¬ 
ve a un <omplollo», su cui si 
era diffuso il giorno prima il 
suo codifensore Menzione. 
«Non è compito mio. Compilo 
della difesa è solo dimostrare 
che le accuse non sono vere». 
Tuttavia, ha ribadito, <erte re¬ 
gole vanno rispettate», npropo- 
nendo il «buco nero» di quei 18 
giorni dei primi contatti tra l’e- 
sitan e MarinoeiCc. «Mirando 
conto», ha concluso, -che non 
è facile assolvere Bompressi, 
Pieiroslelani e Soln. Lo scontro 
é tra le ragioni degli uomini e 
la ragion di Stato. Ma sono 
convinto che siamo un paese 
abbastanza civile da saper sce¬ 
glier; le ragioni degli uomini». 
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Strage del 2 agosto ’80 

Federico D’Amato in aula: 

«Nessun rapporto 

tra ministero e Delle Ghiaie» 


unirne due leslimoiianze al precesso d'appello per la 
sti.tge del 2 agosto '80. Sono stati ascoltati due altissi¬ 
mi funzionari della polizia. Il più importante dei due é 
Umberto Federico D'Amato, già dirigente del chiac- 
chieratissimo ufficio Affari riservati del ministero degli 
Interni, sciolto da Taviani dopo la strage di Brescia. 
Hanno parlato dei rapporti con Delle Ghiaie, ma il 
presidente ha vietalo che si parlasse di Pazienza. 


IBIO BAOLUCCI 


MI BOLOGNA Ducali funzio¬ 
na'! della polizia sono gli ulti¬ 
mi lesti ascoltati al processo 
pe la strage alla stazione dì 
Boogna. Il primo. L'mbcrto 
Pie'anioni. 59 anni, è tutt ora 
in ervizio come direttore cen¬ 
tra e della polizia di prevenzio¬ 
ne ex Ucìgos. L'altro, Umberto 
Federico D’Amato, é in pen¬ 
sione e scrive come direttore 
centrale della polizia dì pre¬ 
venzione e scrive, com : esper¬ 
to di gastronomia, articoli sul- 
r£/)«sso. 

Personaggio di molte stagio¬ 
ni, D'Amato, 71 anni, ha rico¬ 
perto incanchi delicatissimi 
nella polizia. Per anni é stato 
dir gente dell'ulticio /.tfari ri- 
sizrvati del ministero degli In- 
leni, sciolto nel 1974 dal mini- 
siri) Taviani dopo la strage di 
Brescia. Poi D'Amato andò a 
dirgere la polizia di lionliera. 
Ma ora é lui stesso a conlerma- 
n; che ogni volta che s jcccde- 
va qualcosa dì grosso nel no¬ 
stro paese, capi della (lolizia e 
ministri lo chiamavano per 
chiedergli consiglio. P( r esem¬ 
pi», l'allora ministro degli In¬ 
terni, Francesco Cossl^a, lo in¬ 
terpellò ripetutamente nel cor¬ 
so del sequestro delfcn. Aldo 
Mero. Che cosa, D’Amato, no¬ 
to anche per la sua iscrizione 
a 11.1 P2. possa avere detto di 
in e su quei sequestro è diflici- 
le da capire. «Anche Rognoni, 
successivamente», lo chiamò 
fie- chiedergli consiglio. Ma il 
doti. D'Amato, indicato da 
(illido Giannettini (excollabo- 
raipre del Sid) come inanipx}- 
laiore dì Dcilc Chiae e di 
Avanguardia nazionoh, aveva 
ur a sfera di conoscenz a molto 
arripia. fatta non solo di dirì¬ 
genti della polizia, di g.enerali, 
di dirìgenti dei servizi segreti, 
ma anche di persone, come 
ili'C, piuttosto disìnvo te nelle 
loro attività. Da decenni, per 
e.sempio, D’Amato conosce 
laindo Dell'Amico, titolare del¬ 
l’agenzia •Repubblica», già 
•Monlecilorìo», arresta o a suo 


tempo dal giudice D’Ambrosio 
quando era litola'c dell'inchie¬ 
sta sulla strage di piazza Fonta¬ 
na. specializzato nel veicolare 
notizie scandalisliche e. a vol¬ 
te, anche di sapore ricattato¬ 
rio. Ora si viene a sapere che 
incas.sa dalia ex Ucigos tre mi¬ 
lioni all'anno per due abbona¬ 
menti a •Repubblica», che 
quell'uKicio del minisiero deg'i 
Interni riceve per questa vi.3 
traversa, Il doti. Pieranloni h.s 
confermato che questi solcii 
vengono consegnali due volle 
all'anno in bus a chiusa al 
dori. D'Amato, col compilo di 
passarli a Land» Dell Amico' 
Misterioso il perché di questa 
singolare mediazione, non riu¬ 
scendo a capire e ragioni per 
cui l'abbonamento non venga 
stabilito direttamente con l'a¬ 
genzia giornalistica. 

D'Amato, interrogalo ieri, ha 
negato di avere mai avuto rap¬ 
porti con Delle Ghiaie. Dice, 
anzi, di essere stalo proprio lui 
a denunciare all'iiulorità giudi- 
ziana Avanguaraia nazionale, 
l'organizzazione di Delle 
Ghiaie. Purtrop[Xi sui suoi rap¬ 
porti con France:co Pazienz-i, 
che era il capitolo che più inte¬ 
ressava ai legali della parte ci¬ 
vile, non è stato possibile inter¬ 
rogarlo perché il presidente 
della Corte, ha r gorosamenie 
circoscritto le domande ai suui 
rapporti con Delle Ghiaie, vie¬ 
tando in tal medo l'acccrta- 
menlo su latti che potevano 
avere una notevole rilevanza. 
Ma tanl'é. Dall'interrogalono é 
comunque venuto luon lo 
spaccalo di un'l'alia straordi¬ 
naria. La stona della mediazio¬ 
ne del doli. D’A.mato, che é 
stato uno dei lunzionarl a più 
allo livello nella polizia c che 
vanta amicizie col capo del.a 
polizia e con molli altn pervi- 
naggl influenti, non si sa nej)- 
pure in quale categona del no¬ 
stro costume colRicarla. 

Il processo riprende giovedì 
prossimo con la relazione dei 
periti sugli esplos vi del Garda. 


S I Luigi Pintor 

M Parole 
M 'al vento 

Brevi cronache degli anni ’80 

jl/2r-0 

^ .di Anni'RO «ono Stati deDrifflonti. 


•Gli anni '60 sono stati deprimenti, 
at miei occn*. e da quei te pagine 
lo SI capisce Ui poiit>Cii italiana ò 
latta di nulla - raPbnv»d sco ai 
penserò delle scoccnezze e delle 
turpitudini di palazzo a cui uno 
deve star dietro All ombra di 
questo nulla, però, ò successo 
quasi di tutto, si ò 
discretamente svuotata la 
democrazia e so n e volala 
VIS ogni Idea di sinistra > 


P%QQ 400 ~L 35 000 


LOTTO _ 

16* ESTRAZIONE 
(21 aprile 1990I 

BARI. 38 42 3347 31 

CAGLIARI. 75 31 27 79 48 

FIRENZE. 43 78 6412 33 

G! NOVA. 12 18 28 1 4 

MILANO. 73 72 112648 

NAPOLI. 90 88.44 64 53 

PALERMO. 8010 25 3123 

ROMA. 65 fi 37 54 77 

TCiRINO. IV. 58 89 34 

V ENEZIA. 62 60 64 44 43 

ÉirALOTTO (colonna vincente) 
X2X-122-221-221 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 47.080.000 

ai punti 11 L. 1 620.000 
ai punti 10 L. 141 000 


iltLVINDrrA IL MtNSItl 
_di Magelo_ 


da 20 anni 

nn Mot otocARi n cuoi 


LOTTO OGGI 

■ Prima dal 1907 pargioearv 
al Lotto ci si recava asclusiva* 
manta prateo la Rioavitoria au¬ 
torizzata, ratta da fufizioiiari 
dipandanti dal Minictaro dalia 
Finanza. 

□ I posti, intasi coma muri a 
arradi, arano, mdubbiamanta, 
ciò cha di mano modamo, al> 
lagro, invitanta it marcato po* 
tana offrirà, a spasso accom¬ 
pagnati ancha da sporeizla più 
o mano avkfanta. 

□ Dal luglio 1987 invaca lo 
Stato ha caduto la gastiona dal 
Gioco alla tabaccharia a alla 
Rioavitoria cha. non più di di» 
pandanza statala, hanno fatto 
un aalto qualitativo, dal punto 
di vista aatatieo, notavola. 

□ Oggi racarti a giocara al 
Lotte è spasso eccompagnato 
dal caffè o dal liquorino, da un 
incontro con gli amici, la 
tabaccharia sono aovann an« 
cha bar, a quasto può atsara di 
contorno par "tantara la fortu¬ 
na*' con pocha lira. 

□ La Ricavitork» pagano subi¬ 
to la vincita sino i Lit 250.000 
ma "glè naU'aria si sann aiag- 
giara" cha prasto tata cifra sa¬ 
rà innalzata a Lit. 1.250.000.- 
Tutti i giocatori si augurano 
cha awanga prasto I 





















NEL MONDO 


Leningrado 

Rinasce 
il partito 
russo? 


Landsberghis avanza la proposta 
di «congelare» per due anni 
la dichiarazione d’indipendenza 
Finora nessuna risposta da Mosca 


Ormai cadute le speranze 
di ottenere aiuti in Occidente 
La «Sajudis» a congresso 
decide se diventare partito 


DAL CORRISPONDENTE 

■i MOSCA -La destra conscr 
valrice riprende I iniituliva» tia 
jcnllo ieri Ui Tass nel dare noli 
zia dell apr'rtura dei lavori a 
Leningrado di un congresso di 
comunisti tendente a dare vita 
al partito comunista russo al 
I interno del Pcus L obiettivo 
del raduno non t del tutto 
chiaro ma I avvenimento è rilc 
vanle dal punto di vista politi 
co nel pieno dello scontro 
aperto Centro il Pcus tra la de 
sira il centro gorbacioviano e 
la sinistia radicale in odore di 
espulsione o di volontario ab 
bandone dei ranghi del parti 
lo Secondo il dispaccio dell a 
gcnzia sovietica gli organizza 
ton che hannocondotto un la 
voto preparatorio duralo due 
mesi in endono discutere una 
sene di documenti sul •destino 
della Russia- allo scopo di 
<onsolidarc lutti i comunisti- 
Ma non si sa betic ancora se il 
raduno al quale evidente me n 
le partei ipano delegali da lui 
te le regioni della Repubblica 
Icdcraliva russa vorrà proda 
mare la ccsiiluzionc di un par 
lilocomunsta russo prima del 
la conlcrenza prevista per il 19 
giugno prossimo o se si tratta 
di una lappa verso questa me 
la 

Le spinte alla creazione di 
un pan lo russo si sono latte 
sempre piu forti negli ultimi 
tempi, r nvigorilc dalle posizio 
ni politiche dei comunisti tra 
dizionalisli ma anche dei radi 
cali Entrambi da angolazioni 
opposte, hanno cavalcato la ti 
gre della -Russia abbandonata 
e mortificata- Questo vento 
russisla non poteva non soffia 
te dentro I Pcus Come e noto 
la Repubblica russa e I unica 
che non ha un proprio partito 
comunist.i I comunisti della 
Russia lirnocapodirellamen 
le al PCU' La necessita di for 
mare un -burO russo- venne 
sottolineata lo scorso dieem 
bre da Ciorbaciov nel corso 
del -plenum- del tornitalo cen 
Itale, quando si riferì alla Rus 
sia come una delle -rcpubbli 
che<hiase (per il destino della 
pcreslroiLa- Quel plenum de 
else di dare vita al burO met 
tendo lo stesso Gorbaciov alla 
sua testa Successivamente al 
plenum di febbraio quando 
venne fissata la data del 28 
congresso si stabili che la 
<onlcrcriza> dei comunisti 
della Rustia si sarebbe tenuta il 
19 giugno prossimo Lariunio 
ne di Leningrado adesso po 
Irebbe sconvolgere i program 
mi In ogni caso è già uno dei 
tanti avvenimenti che stanno 
scuotendo il Pcus ben prima 
dello svolgimento del congres 
so 

La -Tass- len ha comunicato 
che e stata formata la commis 
sionc del comitato centrale 
•irKancata di preparare il con 
gresso- Non si fanno nomi sui 
suol compionentl Nello stesso 
tempo da Stavropol la regione 
di provenienza di Gorbaciov 
hanno f.itto sapere che i co 
munisti di una fabbrica chimi 
ca hanno nominato il segreta 
no generale del Pcus come lo¬ 
ro deleg Ilo al congresso di lu 
glio -Abbiamo valutalo le per 
sonali qualità del comunista 
Gorbaciov - hanno detto gli 
operai della fabbrica Mdi 
Cherkcs..k - e vogliamo che sia 
lui a rappresentareI- 

d Se Ser 


VQnius cerca il compromesso 


La Liiuan.a già in difficoltà per i pnmi effetti del 
blocco «energetico», ha offerto al Cremlino di 
«congelare' per due anni gli effetti dell’indipen¬ 
denza Disparità di opinione nella dirigenza nazio¬ 
nalista Il vice primoministro Ozolas si dice certo 
che è "già scattato un blocco totale contro la re¬ 
pubblica» Il «Sajudis» a congresso per decidere se 
diventare partito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SERGI 


■i MOSCA Tralfativa o 
blocco totale della Lituania’ 
Per tutta la giornata len I in¬ 
terrogativo ha pesato sulla 
drammatica vicenda della re¬ 
pubblica preballica menire a 
Vilnius il movimento nazio¬ 
nalista -Saiudis- era riunito in 
congresso per decidere se di¬ 
ventare un partito -in grado 
di opporsi ai comunisti- Nes¬ 
suna conferma da Mosca su 
una dispombililb alla irallati- 
va dopo che il capo del Par¬ 
lamento liiuano aveva lan¬ 
ciato I idea di un non meglio 
precisato -congelamento- 
per due anni degli effetti indi- 
pcndentisii in cambio della 
promessa che la secessione 
non verrà successivamente, 
ostacolata Soltanto tramite 
il canale non ufficiale di -In¬ 
terfax- la notizia del prossi¬ 
mo arrivo nella capitale di 
una delegazione da Vilnius 
nella speranza di incontrare i 
massimi vertici del Cremlino 
Tuttavia I incertezza è calata 
sull effettiva posizione assun¬ 
ta nelle ultime ore da parte 
della dirigenza lituana II pre¬ 
sidente del Parlamento Vi- 
tautas Landsberghis in 


un intervista al New York Ti 
mes ha rivelalo una posizio¬ 
ne meno rigida ammettendo 
che la repubblica -non inten¬ 
de disconoscere i legittimi in¬ 
teressi dell Urss in Lituania- 
e dichiarando il valore del 
-dialogo politico- -Se qual¬ 
cuno - ha affermalo - et pre 
senlerà un pacchetto di prò 
poste, inclusa quella di un 
rinvio degli effetti dell indi¬ 
pendenza piossiamo discu¬ 
tere- Ma ha ribadito che il 
compromesso non potrà 
fondarsi su un ritorno della 
Lituania sotto I autorità della 
Costituzione dell Urss Land¬ 
sberghis ha affermalo di es¬ 
sere certo sulla base di -se 
gitali ricevuti- che Mosca sa¬ 
rebbe propensa ad accettare 
il <ongelamento- della indi¬ 
pendenza lituana una solu¬ 
zione che potrebbe condurre 
al negoziato 

La nuova posizione di 
Landsberghis che è giunta 
dopo l'appello al compro¬ 
messo lanciato venerdì dal 
segretario dei comunisti -in¬ 
dipendenti- Algirdas Bra- 
Zduskas non ha avuto un e- 
co immediata nel congresso. 


nella relazione che il capo 
nazionalista ha svolto davan¬ 
ti ai quattromila delegali 
-Dobbiamo essere uniti - ha 
detto - perché è la nostra ar¬ 
ma piu importante» Nelle 
stesse ore il vice primomini- 
stro Romualdas Ozolas ha 
lanciato un nuovo allarme 
-Sono convinto che sia scat¬ 
tato un blocco economico 
totale-, ha detto ad un grup¬ 
po di giornalisti dopo una 
lunga riunione con i dingenti 
di un centinaio di aziende li¬ 
tuane che hanno lamentalo 
anche una paralisi nelle tran¬ 
sazioni finanziane Ozolas 
ha aggiunto -Se non et sarà 
un aiuto dall Occidente non 
accadrà nulla Se non riceve¬ 
remo rifornimenti alternativi, 
possiamo certamente dichia¬ 
rare che la nostra battaglia è 
senza speranze- Lo stesso 
Ozolas ha inviato un tele¬ 
gramma al premier Rizhkov 
per avvertirlo che le industne 
lituane non saranno più m 
grado di onorare i contratti 
con 1 partner delle altre Re 
pubbliche se non arriveran¬ 
no danaro e materiali II mi¬ 
nistro sovietico dell Industria 
del gas Vassilii Chernomir 
din ha comunque precisato 
che il taglio dei rifomimenti 
SI aggira al 60 per cento suf¬ 
ficiente per gli USI domestici 
della popolazione 
Al congresso di-Saiudis- a 
dispetto delle aperture di 
Landsberghis un ospite di ri¬ 
guardo il primo ministro del- 
I Estonia Edgar Savisaar ha 
annuncialo che il suo popolo 



è -pronto a condividere i sa¬ 
crifici delU Lituania Ciò 
che è accaduto a Vilnius, po¬ 
trà accadere presto a 1al- 
tinn» Savisaar non ha chian- 
to in che maniera gli estoni 
intendano aiutare i lituani 
Lo hanno acclamato i dele¬ 
gali I quali dovranno decide¬ 
re il future' del movimento 
nazionalista Ma, nel Iraltem- 
po, il congtesso ha latto un 
appello al [lopolo perché so¬ 
stenga il governo indipen¬ 
dente e un appello al Parla¬ 
mento perché van un piano 
di nsparmKi energetico Lan- 
duzionc de nfomimenti co¬ 
mincia a pesare e il presiden¬ 
te Pruskiene è ormai quasi 
certo che tomeià a mani 
vuote dalla missione scandi¬ 
nava alla rieeica di petrolio 


Un rapporto della Cia descrive Teconomia sovietica prossima al collasso 

«La perestrojka è in pericolo» 
Bush nell’impadcio delle sanzioni 


Secondo la Cia I economia sovietica è sull'orlo del 
collasso Anche «un singolo incidente di rilievo», ti¬ 
po uno sciopero prolungato o nuovi disordini etni¬ 
ci potrebbero condurre dritti al caos, hanno spie¬ 
galo al Congresso È questa una delle ragioni per 
CUI Bush esita ad annunciare anche ritorsioni eco¬ 
nomiche limitate per la Lituania Domani si saprà 
se rinvieranno i colloqui commerciali Usa-Urss 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNO OINZEERG 


■■NEW YORK Leconomia 
iov letica é m -sialo instabile- 
come la nilrogliccrma e può 
scoppiare da un momento al 
I altro dicono gli esperti della 
Cia (.Central iniclligence agen- 
cy) c della Dia (Dclense miei- 
ligencc agtncy) I agenzia cu¬ 
gina specializzata nello spio¬ 
naggio militare Anche un solo 
gro'oio scossone -un singolo 
incidente di grosse proporzio 
ni o una sene di falli minon 
concatenali- uno sciopero in 
scllori vitali nuovi disordini et¬ 
nici magari un solo Stalo che 
imiti I esempio della Lituania 


possono avere leffetta -di 
spingerla nel precipizio verso 
un acuto deterioramento-, 

É questa la valutazione con 
tenuta nell ultima edizione del 
rapporto che ogni anno la Cia 
presenta alla Commissione 
economica congiunta del 
Congresso Usa Tradizional 
mente questo rapporto é il do¬ 
cumento piu atteso dai sovie¬ 
tologi una sorta di -bibbia- per 
gli esperti i cui orientamenti si 
ripercuotono in misura mag¬ 
giore o minore su tulla I clabo 
razione di politica esicra delle 
amministrazioni americane 


Quest anno é significalivamcn 
le intitolalo -L economia so¬ 
vietica é inciampata di brullo 
nel 1989- 

Tra I dall più preoccupanti 
una nduzione (del 2 5'^i) della 
produzione petrolifera per fa 
prima volta dagli anni <10 il fat¬ 
to che I aumento dei consumi 
prò capile registrato dalle stati¬ 
stiche sovietiche sia fasullo so¬ 
stanzialmente dovuto alla ri¬ 
presa dei consumi di vodka il 
latto che i miglioramenti nella 
produzione agricola siano stati 
•mangiati via- dalle inelficien- 
zo nei trasporti La Cia sostiene 
che le spese militari sono sce¬ 
se molto piu di quel che crede 
il Pentagono Ma questo non é 
bastato ad alleviare la crist 
che se esplodesse potrebbe 
portare a nduzionl del reddito 
nazionale del 10 20% in un 
paio di anni roba da paese in 
sialo di guerra prolungata 

Questo rapporto che la Ca 
sa Bianca conosceva mollo 
prima della sua prcscniazione 
ufficialo venerdì ai parlamcn 


tan é probabilmente uno degli 
elementi de spingono Bush 
alla csliem-i prudenza prima 
di annunciare sanzioni econo 
miche anche limitate contro 
Mosca per la Lituania Rimasto 
in Ronda j pescare dopo I in¬ 
contro di giovedì con il presi 
dente francese Bush si é limi¬ 
tato a nsponden' a chi gli 
chiedeva quanto tempo gli oc¬ 
corre ancora per decidcic san¬ 
zioni, che <1 sonc un sacco di 
consultazioni in corso- L uni¬ 
ca cosa certa è che il prcsiden 
le Usa non ha nessuna fretta 
né alcuna vaglia di passare al 
la storia come colui che ha da 
lo il colpo di grazia all econo 
miasovielKae di conseguen¬ 
za a Gorbaciov 
È evidente che prima di lu 
ned! non verrà annunciala al 
cuna ritorsione II minimo che 
Washington pofn-bbe lare in 
niorsioni sul piano dei rapporti 
commerciali bilaterali già mi 
naccialc da Baker la scorsa 
settimana sarebbe il rinvio del 
lerzo round di negozialo per 






Lavoratori della 
tipografia di 
Vilnius occupala 
dai soldati 
protestano Su 
uno dei cartelli 
c è scritto 
-‘Grazie per il 
vostro regalo 
nell anniversario 
della nascita di 
Hitler» llluhrer 
nacque il 20 
aprile dei 13S9 



un accordo commi-ciale Usa- 
Urss che dovrebb < pnrsi mar 
ledi a Parigi Ma .il momento 
I appuntamento in I a capitale 
Irancese resta d' iiermalo e 
non è neppure se in atoche gli 
americani lacci-irio un gesto 
più simbolico chi -oslanziale 
come questo 

Per prendere ii i tpo. Bush 
andrà a consulii ioni con il 
Congresso che iiotrebbero 
prolungarsi per I intera prossi¬ 
ma sellimana depe quelle già 
annunciale con Jli alleali eu¬ 
ropei La sua sp-nanza è che 
gli uni e gli altri !■' evino dal- 
I imbarazzo facen logli il favo¬ 
re di tirarlo per I- manica Di 
fronte alla ridda >1 r otizic con¬ 
traddittorie cht I iiilinuano a 
venire da Vilniu e da Mosca 
all alternarsi anc i ugli scher¬ 
mi delle tv Usa di la'ti incorag¬ 
gianti e inquiet «ni un mo¬ 
mento il presk' r e lituano 
Landsberghis chi -embra fi¬ 
nalmente disposi» id accetta¬ 
re un compromessi) con la so- 
sjoenslone per di e anni della 


dichi orazione eli indipendcn 
za I mimo dopo le immagini 
degli sconm nella tipografia 
che I soldati sovietici lenlava 
no di occupare il portavixe di 
Bush insiste nel dire che -g'i 
Siati Uniti auspicano che la 
faccenda possa essere risolta 
In modo responsabile» 
Ecomunque qualunqucco 
sa succeda a Vilnus nessuno 
mene in discussione,! disarmo 
e il summit di fine maggio 
-Procullivi- vengono definiti i 
colloqui che questo fine selli 
mana a Washington il scgrela 
no di Sialo Baker ha avuto con 
due i-missan di rango giunti a 
sorpresa e d urgenza da Mo 
sca il negoziatore sul disarmo 
Vik'or Karpov e II colonnello 
Omelichev pnmo vicedirello- 
re dello Sfato maggiore dell Ar 
mata rossa Baker ha fa to sa 
pere che hanno parlalo anche 
di Lituania ma la questione 
cenlrale era il lentalivo di su 
peraie la divergenza sui missili 
nucleari che possono essere 
lanciati dagli aerei e dai solio- 
marini 


De Maiziére 
teme 

un altro esodo 
dalla Rdt 



Liia nuova ondata di cittadini tedeschi orientali si riverserà 
m Ila Germania occiclenlaie se non saranno tutelati i salan 
e le pensioni attraverso la conversione parilori i dei due 
rr archi A lanciare il grido d allarme in vista cJ"lla unifica¬ 
zione dei due stati tedeschi è stalo il pnmo m nistro lede- 
s< 0 orientale Lothar De Maizière (nella loto) che non si 
ei 1 mai espresso prima d ora in lermini cosi per»nton Ri 
b dendo ii propesile di perseguire [obiettivo della panià 
Ir 1 il marco tedesco occidentale e quello tedesc o orientale 
ir un intervisla rilasc afa alle radio nazionali dei due stati 
De Maizière ha sollolineato -per quel che conce me salari 
e pensioni non è una cosa negoziabile» Laparlàl-1 ha 
d Ito il premier è necessaria per annullare gli e felli della 
soppressione dei congrui sussidi garantiti per prezzi e affitti 
d'I vecchio regimec'zmunisla In caso contrario ha avver¬ 
ti à un altra ondala di tedeschi orientali andrà ad aggiun¬ 
gersi al mezzo milione e piu che ha varcato la frontiera 
I inno scorso in concomitanza con lo sgretolamento del 
n girne oomunisla 


A Philadelphia <■ c Boston é 
polemica furiosa si discute 
di come vadano spesi due 
lascili di Beniamir franklin 
Il leggendario uomo politi 
co americano - famoso an 
che T'cr I invenzione del pa 
ralu "line - é morto nel 
1790 ma riesce ad agitare le acque della politica locale di 
Boston (dove nacqui') e a Philadelphia (dovevisse dai 17 
anni in poi) con un coda.ilio del testamento Franklin deci 
s<> inlallidi lasciare ir eredità alle due città e ai lo-o rispetti 

V siati (Pennsvivania e Massachusetts) duemila '.terline in 
gl'si con una clausola precisa la somma con lutti gli mie 
rt'ssi maturali doveva essere spesa in un futuro lontano - 
c ' nto o duecento anni dopo la sua scomparsa - per aiuta 
re giovani che voless^TO entrare in commercio Meglio am 
nimislralo il lascilo di Franklin per Boston e i) Massachus 
s>'tts é atlualmenle di 4 5 milioni di dollari (5 5 miliardi di 
lire) e quello per Philadelphia e la Pennsylvania ammonta 
invece a 2 milioni di dollan Franklin mori il 17 aprile 1790 
e la scadenza dei duecento anni ha offerto lo spumo a 
molli politici a Boston e a Philadelphia perprop’Orreundi 

V rso impiego dell eiedità sottolineando che le priorità di 
oggi sono diverse da quelle di duecento anni fa ci sono co- 
S' ben piu importanti e urgenti dell addestramento dei gio 
v’ni al commercio 


Come investire 
il lascito 
di Franklin? 

È polemica 


La casa del poeta cileno Pa 
blo Neruda morto di can 
ero undici giorni dopo il 
golpe militare d-ll 11 set 
lembre del 1973 è ufficiai 
mente un museo come egli 
slesso aveva desideralo 
-Apriamo quest j < asa al po 
polo e una casa è aperta al popolo quando ci sono libertà 
e democrazia ha dx hiaralo durante la cerimonia di inau 
giirazione il ministro della Cultura leno Rk ardo Lagos 
( zxtalisia) sottolineando il carattere -simbo ico- della 
r ipertura della dimora di Neruda chiusa dalle aulontà mi 
lilarf dopo fa morte Ciella vedova del poeta MaliUe Urrutia 
r''11985 


La casa 
di Neruda 
è diventata 
un museo 


Stroncato 
(Ila infarto 
i'ex premier 
HòrstSindermann 


Uno dei pniKipali ex din 
genti del regime comunista 
nella Germani i orientale 
lex pnmo ministro Morsi 
Sindermann è morto per 
una crisi cardiac-i all età di 
71 anni Consideralo uno 
dei piu stretti collaboraton 
iti Erich Honecker .Sindermann era entrato ni Ila gioventù 
t bmunistd nel I92£ e durante la guerra lu miemato nei 
( ampi nazisti di Sa''hsenhausen e Maulhausen Membro 
del comitato centrale della Sed nel 1963 e dell iillicio poh 
Ileo nel 1967 Sindermann fu capo del governo'lai 1973 al 
1976 e presidente del parlamento dal 1976 zìi novembre 
'•;orso Pnvato di qualsiasi incarxro ed espulso dalla Sed 
( gli era stato incarcerato il 21 gennaio con I accusa di abu 

* a di pxatere ma era sialo liberato in febbraio a c ausa delle 

* jecondizionidi salute 


Anche Cuba sar.i presto li 
bera e democratica ha del 
lo George Bush II presiden 
te americano tia parlalo 
dell isola di Fidel Castro in 
un discorso lenulo len sera 
in occasione di un banchel 
to organizzalo ad Orlando 
in Florida per raccogliere fondi per il partilo repubblicano 
I a democrazia ha letto Bush 1 avrà vinta anche -nell ulti¬ 
mo bastione tolalila no in occidente- -Succederti il popolo 
I I Cuba sarà libero Ve lo garantisco- ha detto 


Ila Casa Bianca: 
•iAncheCuba 
iJiventerà 
democratica» 


VIRGINIA LORI 


I 


I 
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I ministri dei Dodici a Dublino 

La Cee a Uiss e Lituania: 
«Trovate un’intesa equa» 


■ÌDUILINO Ad un scltim.n 
na dal supcrvcrticc europio 
che dO'Tà lare il punto sulla 
questione tedesca i minislri 
degli Esteri dei Dodici hanno 
proseguilo icn a Dublino il 
conlronlo su un vasto ordine 
del giorno E tuttavia la que 
stionc I luana non poteva che 
ntapliar,! uno spazio di rilievo 
I -nbcll • di Vilnius chiedono 
l'appog;io dei Dodici e una ri 
sposta era d obbligo (il pre 
mier liluano Kazimitra Pruns 
kiene h.iconlaltalo ieri il mini 
Siro danese Ufie Elleniann 
Jensen per chiedere la solida 
nelà drlla Cee il riconosci 
mento diplomatico e pressioni 
su Mosca) I dodici mmisin 
hanno itelinilo una linea mo 
dorata che esprime preoccii 
pozione per le misure econo 
miche -idotlale da Mosca ma 
che evitando accenni espliciti 
all indipendenza lituana pim 
la su -uno sbocco accettabile 
per tutti- Il succo di quanto di 
cono I Dodici di OuÙino C in 


sostanza -Dialogate I uso del 
la forza va "xtongiuralo- Ecco 
quanto affermano -La Comu 
mia e i suoi Siati membri cspri 
mono sena preoccupazione 
por 'c Misure economiche re 
cerilemenlo decise verso la Li 
tuania- Secondo la Cee-misu¬ 
re di natura coercitiva non pos¬ 
sono contribuire alla ricerca di 
una soluzione di dialogo- 
mentre é necessario -altencrsi 
alla massima moderazione- ed 
■evitare azioni elle possono 
condurre solo ad un ulteriore 
deterioramento della siluazio 
ne- Ne consegue la convinzio¬ 
ne che -va ricercalo uno sboc 
co accettabile per lutti c ciò é 
possibile solo con la discussio 
ne- e I invito a tutte le parti in 
teressatc a non attuare misure 
clic non stano coerenti con I o- 
bietlivo di giungere ad un inte 
s 1 soddisfacente- I ministri de¬ 
gli Esteri della Cee assicurano 
infine il loro costante interes¬ 
samento all evolversi della 


questione lituana c annuncia 
no una riunione su questo lo 
ma La dichiarazione frullo di 
una mediazione Ira i Dodici 
ha trovalo il pieno appoggio 
del nostro paese -Riteniamo 
molto importante - ha dello 
un portavoce del ministro degli 
Esteri De Michelis - il passag¬ 
gio in CUI SI parla di uno sboc¬ 
co acccllabilc per tulli- Un c- 
soitazionc - la notare la Farne¬ 
sina - che invila Urss e Lilua 
ma a dimostrare senso di re¬ 
sponsabilità Nel vertice i Dodi 
ci hanno poi parlalo 
dell unificazione della Germa¬ 
nia delle relazioni Ira la Cee e I 
paesi dell Est nell ambilo della 
•nuova archileltura europea- e 
della riduzione delle forze 
convenzionali della Naio o del 
palio di Varsavia II francese 
Dumas e il tedesco Genscher 
hanno illustralo il proposito 
dei rispettivi capi di governo di 
accelerare sul peda'e dell inte¬ 
grazione europea 


Neonazisti si scatenano a Berlino est 



Giovani neonazisti a Berlino est «controllati» dalla polizia 


Violenze contro ga>’ e turchi 
a 101 anni dalla nascita 
di Adolf Hitler 
Scontri nel settore ovest 
trci polizia e autonomi 


H GERUNO A 101 anni dalla 
nascita di Adolf Hitler centi' 
naia di neonazisti sì soro sca 
tenati nel centro di Bcrlir^o est 
Motivo occasionale una partita 
di calcio con seguito di leppi* 
smo giovanile c quindi la cac* 
cui agli omosessuali ai turchi 
In q jcsta situazione c e da rr> 
gisirarc I inlervenlo di centi 
naia di autonomi di sin stra di 
Beri no ovest che alla notizia 
degli sconto sull Alexander 
piai ' sono scesi in campo as 
SK rr e a giovani turchi Hbilan 
CIO della notte di scontri parla 
di una cinquantina di feriti 
dieci dei quali molto gravi 
Il consuntivo comunque 
dell altra notte avrebbe potu’o 
essere molto piu pesante se la 
polizia della hdl non fos'>e in 


lei enuta in forze per conira 
stare gli skinhead neonazisti 
r u vcendo a dispcrderii in gran 

I arte Le violenze hanno axuto 
ini 'IO dopo una parti a di ca) 
CK) nel settore orientale di Ber 
lino quando centinaia di ra 
ga 'Zi mascherati armati di ba 
stoni SI sono scatena li contro 

I I K>lizia e 1 passanti lancian 
cc bottiglie e sassi {neonazisti 
sono partiti all attacco mio* 
ra ido inni nazisti e ir ncggian 
Oc a Hitler di cui proprio I al 
i-'c ieri ricorreva il 1anni 
seisano della nascita Un bar 
t-equentato da omosessuali 

IT )ltrc ù stalo devast ito al gri 
c le di «Fuori I gav« e Oggi è il 
uenetliaco del Fuhre*- e «Hcil 
fii ler- Nell assalto sono stali 
' liti una quindicina di awen 
tali e saccheggiato il locale 


Nei soli scon’n sulla Alexan 
derplatz sono limaste ferì i 
una ventina di persone mcn 
tre una trentina di neonazi»»t 
sono stali tratti in arresto 
L eco degli se 3nln intant,> 
era arrivato a Berlino dose 
centinaia <Ji autonomi assi 
me a giovani turchi si sonori 
dunati nei press di quel cl t 
resta del muro cd hanno ccr 
calo di dar la cat eia ai neon ì 
zisii nel fraliem;)o come si < 
detto dispersi d alla polizia I 
Berlino est Autolomi e turchi 
quindi rientrati nella zona 
cidcntalc di Berli no si sono im 
pegnati m scontn con la po i 
zia che si sono p ■otratti fino «, 1 
1 alba Nella notte sono sta < 
inalzate bameate mentre nu 
mcrose vetnne di negozi soih 
state 'nfrante e decine di au i 
danneggiate An'hc in ques i 
occasione contro la ptolizia 
no stale lanciale fwttiglic l 
pietre e tre loca i pubblici n- I 
quartiere di Kr< uzberg soik 
stati saccheggiai li bilancio i 
Berlino ovest all a fine ù stato d 
una quarantina di poliziott f 
riti mentre sono state arrestau 
27 persone iraa jtonomietur 
chi 


runità 

Domenica 
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NEL MONDO 


In Cecoslovacchia 
il primo viaggio di Wojtyla 
all’Est dopo il crollo 
dei regimi comunisti 


Incontro con Havel, Dubcek 
e il cardinale Tomasek 
Riabilitato Giovanni Hus 
mandato al rogo dalla Chiesa 


n Papa mette in guaidia 
contro l’Ovest consumista 


Solo cercando «una comune lingua ed una nuova 
comprensione» si possono superare le divisioni provo¬ 
cate da «un regime statale, dalla sua ideologia incapa¬ 
ce di trasmettete aH'uomo una solida speranza per 
l'avvenire». Riabilitato Giovanni Hus. condannato al 
rogo dalla Chiesa. Il cordiale incontro con Havel, Oub- 
cek e Tomasek protagonisti della transizione. Una 
grande (olla accoglie il Papa nonostante la pioggia. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALCUTl SANTINI 


■B PRAGA II viaggio di Gio¬ 
vanni Paolo II inCecoslovac- 
chia, il primo in un paese del¬ 
l'Est dopo II crollo dei regimi 
comunisti, è cominciato ieri a 
Praga nel segno della riconci¬ 
liazione nazionale e del dialo¬ 
go. M il Papa ha voluto anche 
esprimere un durissimo giudi¬ 
zio sugli ultimi quarant’anni. 
•La vita delle nazioni dell'Euro¬ 
pa centrale e orientale - ha 
detto all'arrivo all'aeroporto, 
accolto da Havel, Dubcek. dal 
cardinale Tomasek con I ve¬ 
scovi e da una piccola lolla - è 


stata paralizzata, finora sotto 
molti aspetti, a causa della vio¬ 
lenta applicazione di una 
ideologia materialista, che non 
corrispondeva alle loro tradi¬ 
zioni spirituali, né alie esigen¬ 
ze del presente alla vigilia del 
nuovo millennio». 

Poco prima, il presidente 
Vaclav Havel aveva salutato 
l'illustre ospite rilevando che, 
paradossalmente, era toccato 
a lui, 'arrestato come nemico 
del popolo lino a sei mesi la< 
ed ora ai vertici dello Stato ri¬ 
conquistalo alla democrazia. 


dare il benvenuto al primo 
pontefice che nella storia della 
Chiesa cattolica ha poggiato il 
piede in terra cecoslovacca. E 
lo ha accollo come «messag¬ 
gero deH'amoie, della tolleran¬ 
za. della pace e deirunllft nella 
diversità» in un paese «devasta¬ 
to dall'ideologia dell'odio», co¬ 
me •simbolo vivo della sapien¬ 
za nel paese devastalo dal go¬ 
verno degli ignoranti, dall'idea 
dello scontro c della divisione 
del mondo». 

Parole durissime che con¬ 
dannano un capitolo della vita 
nazionale che all'indomani 
della seconda guerra mondia¬ 
le era inizialo con tante spe¬ 
ranze, per aprirne un altro non 
facile per la complessità della 
ricostruzione di un tessuto so¬ 
ciale laceralo ma anche di 
un'Europa travagliata da rivali¬ 
tà etniche e nello stesso tempo 
proiettata verso una grande 
casa comune. E il travaglio di 
questa transizione si poteva 
cogliere ieri nei volli di Havel, 


di Dubcek che, stringendo ca¬ 
lorosamente la mano del Pa¬ 
pa, lo ha ringraziato ancora 
per l'udienza che gli concesse 
Il 19 novembre 19^. del no¬ 
vantunenne cardinale Toma¬ 
sek che nella cattedrale di San 
Vito ha presieduto il «Te 
Deum» di fronte ad una folla 
commossa e sulle note sugge¬ 
stive delle musiche di Antonio 
Dvorak. Ma il travaglio del 
cambiamento era presente an¬ 
che sui volli dei giovani che 
per le strade e nella grande 
spianala di Letna hanno accla¬ 
mato il Papa. Un veto trionfo 
per il capo della Chiesa cattoli¬ 
ca. 

£ stato proprio un Papa sla¬ 
vo come l^rol Woityla, venuto 
dall'Est, ad indicare ieri sera, 
mentre si rivoigeva agli intellet¬ 
tuali ed agli esponenti di tutte 
le Chiese cristiane convenuti 
nella sala degli specchi del ca¬ 
stello di Praga, che «dalle rovi¬ 
ne di una delle tante toni di 
Babele della storia umana 
quale è quella di fronte alla 


quale cl troviamo' si esce solo 
<ercando una comune lingua 
e una nuova comprensione». 
Si esce «distruggendo tutti i 
muri che dividono uomini e 
nazioni, mobilitando tutte le 
forze spirituali e morali per la 
vita del terzo millennio». Dopo 
aver reso omaggio ai numerosi 
uomini della cultura per essere 
stali capaci di «.scoprire in quel 
genere di regime statale e nella 
sua ideologia l'incapacità di 
trasmettere all'uomo il senso 
della vita e una solida speran¬ 
za per l'avvenire», papa Wojty¬ 
la ha rivolto a tulli un grande 
invito al dialogo per costruire 
una Cecoslovacchia riconcilia¬ 
ta in un'Europa i cui popoli 
siano capaci di ritrovare lega¬ 
mi antichi e realizzarne di nuo¬ 
vi. Ma li ha messi anche in 
guardia dal modello occiden¬ 
tale <onsumis:ico e sccolari- 
sla». 

E per dare credibilità al suo 
appello, Giovanni Paolo II. co¬ 
me già fece a Magonza nel 



1980 rendendo om.itjtjio a Lu¬ 
tero, ha detio che •imi si pos¬ 
sono negare a Ginvanni Hus 
integrità di vita perstnale e im¬ 
pegno per l'istruzioiK' c l'edu¬ 
cazione della nazione». Sarà 
compilo degli espcri ed in 
particolare dei lool igi cechi - 
ha detto - «definire .1 ( osto che 
Giovanni Hus occcpii tra i ri- 
formalon della Chie>.i», che il 
Concilio di Costanza condan¬ 
nò al rogo il 6 lugl d 14ISco- 
mc crelico. ma lacii grandez¬ 
za è stala rivalutata ieri da Gio¬ 
vanni Paolo II. Uri discorso. 


quindi, anche autocritico (Hus 
fu uccuo nonostante avesse 
un salvacondotto dell'Impera¬ 
tore Sigismondo,) per far risal¬ 
tare meglio la necessità della 
tolleranza c della comprensio¬ 
ne che devono essere usate 
oggi sia verso quel sacerdoti 
che dal 1970 crearono, d'inte¬ 
sa con il regime, il movimento 
«Pacem in lems» contro la San¬ 
ta Sede, sia verso quanti hanno 
oggi la responsabilità di dare 
una nuova prospettiva al pae¬ 
se che deve vivere in pace con 
i suoi vicini. 


Co ngresso di Solìdamose 

Wiìlesa ha. stravinto 
mai il vecchio sindacato 
è in crisi d’identità 


MI DaNZICA Com'era larga¬ 
mente nelle previsioni, il con- 
gre.sso di Solidamosc he rielet¬ 
to con amplia maggioranza il 
suo le.ider storico, Lech Wale¬ 
sa, alla presidenza de l'orga¬ 
nizzazione. Al premio Nobel 
per la Pace sono andati 362 
dei 167 voli disponibili, ovvero 
qualcosa in più del 77 percen¬ 
to. Una vittoria assai larga che 
conferma tanto il grande pre¬ 
stigio che ancora circonda la 
figura di Walesa, quanto la sua 
attuak- «insostituibilità» .>1 verti¬ 
ce dell'oiganizzazione; ma 
che é anche ben lungi dall'a- 
ver sciolto le contraddizioni di 
un sindacato chiamalo oggi a 
gestire, in difficilissime circo¬ 
stanze, la transizione del totali¬ 
tarismo alla democrazi.i e dal- 
l'eronomia centralizzata a 
quella di mercato. 

GII altri candidati votati sono 
stali Andrei Slowik (52 voli) e 
Tomaiz Wojcik (25). Il pnmo 
è presidente della strutura sin¬ 
dacale di Lodz. Militante di So- 
lidamosc fin dalla fondazione, 
venne condannato a sei anni 
di cantere dopo la legge mar¬ 
ziale dell'81. Molti vecono in 
lui un possibile succetsore di 
Walesa, nel momento in cui 
Tati utile leader dovesse, come 
venliltito, dare la scalata alla 
pnrsidenza della Repubblica. 
Woici < viene invece da le zone 
minerarie della Bassa Slesia ed 
é vicino all'ala più radstale del 
sindacalo, quella che sotto il 
ncrne di «^lidamosc c ombat- 
tente» ha spesso contestalo le 
scelte di Walesa. 

La rielezione del vecchio 


leader ha comunque lascialo 
aperti tutti gli intemigativi sul 
ruolo di Solidamosc in questa 
delicatissima fase politica. Ri¬ 
spondendo alle domande dei 
delegati e dei giornalisti Wale¬ 
sa ha confermato che l'orga¬ 
nizzazione deve tom are ad oc¬ 
cuparsi di «quesbori sociali», 
ma ha escluso che, almeno 
per il momento, possa riloma- 
le ad essere un «sindacalo pu¬ 
ro». «Se cosi fosse - ha detto - 
dovremmo immediatamente 
organizzare, con effetti disa¬ 
strosi per il paese, uno sciope¬ 
ro generale contro l provvedi¬ 
menti del governo, fioi invece 
abbiamo appoggiato e conti¬ 
nueremo ad appoggiate Mazo- 
wiecki. Oggi Solidaniosc deve 
poter giocare anche un ruoto 
politico per spingere il goweriM 
nella direzione che ritiene più 
opportuna». È propro su que¬ 
sto specifico punto tuttavia - 
su quale, cioè debba essere la 
direzione del governo - che il 
Congresso che sta per conclu¬ 
dersi ha espresso le posizioni 
più contradditorie e oiù vaghe, 
ripetutamente segnalando il 
serpeggiare di un d fiuso ma¬ 
lessere nella base sindacale. 

Sulla sua possibile corsa alla 
presidenza della Repubblica. 
Walesa se l'é cavata con qual¬ 
che battuta: «Sarebb; formida¬ 
bile se diventassi ('residente. 
Un vostro collega sindacalista 
al palazzo del Belverlere. Vi in¬ 
viterei tutti al palatzo presi¬ 
denziale e vi offrirei un caffè». 
«Sarebbe bellissimo - ha quin¬ 
di aggiunto ammicrante - se 
fosse vero». 


Il blocco sociale del thatcherismo si va dissolvendo sotto i colpi della crisi 
Viaggio nel malessere inglese: parlano gli oppositori del liberismo sfrenato 


Al tiramonto il sogno della hdy di fenro 


Il sogno di «Maggie», la lady di ferro inglese, sta 
svanendo giorno dopo giorno sotto i colpi della 
crisi economica e della perdita di credibilità dei 
suoi programmi uitraliberistki. Ideologia e prassi 
del thatcherismo sono al declino storico. Il suo 
blocco sociale si va dissolvendo. E II «Labour Par¬ 
ty» sta preparando alleanze e programmi.' auspice 
Bush, per riportare l'Inghilterra in Europa. 

DAL NOSTBO INVIATO 

MAURO MONTAU 


■■LONDRA Robert e Ralrick, 
Michael e NigcI. I quattro gio¬ 
vani ventenni bevono birra, ma 
con moderazione, e hanno 
sotto i giacconi di pelle T-shiiis 
pitturate con grandi falci e 
maitelli. È l'ultima moda occi¬ 
dentale? L'effetto Gorbaciov? 
«Ma non » vede che queste 
magliette non sono nè di bou¬ 
tique nè un prodotto commer¬ 
ciate? L'abbiamo dipinte noi. 
Che siamo la nuova, dura, op¬ 
posizione Al thatcherismo, in¬ 
nanzitutto. Ma anche ai laburi¬ 
sti che, non solamente non so¬ 
no scesi in piazza con noi, ma 
poi hanno condannato anche 
le manifeslazini popolari ami 
Maggie. SI. siamo i figli della 
battaglia contro la poll-tax, ma 
ci teniamo a dire che non fac¬ 
ciamo parte neppure del grup¬ 
po anarchico 'Class War". Noi 
vogliamo andare oltre». Ma 


verso dove? «Non k) sappiano 
ancora, ma vogliamo cambia¬ 
re le cose. I giovani sono tutti 
di quest'idea. £ probabile, ora. 
che il Labour raccolga in sede 
elettorale il frutto del malcon¬ 
tento, del malessere britanni¬ 
co, ma i suoi menti sono po¬ 
chi. Ha fatto tutto Maggio». Il 
viaggio nella <risi di identità» 
inglese comincia da qui. da un 
vecchio localino di S. James 
Street, nel cuore del Covent 
Garden, dove ancora si ascolla 
lino a lardi del buon e assor¬ 
dante rock. Tutto genuina¬ 
mente «live», indiretta. 

La scena cambia. City, pri¬ 
mo mattino, pioggia c abiti 
gessati. AH'Adam Smilh Inslitu- 
te ci mettono sotto gli occhi le 
cifre del «fallimento» delle ri¬ 
cette, capitalismo popolare e 
privatizzazioni, della lady di 
ferro. «Guardi qua - dice un 


elegantissimo ricercatore - 
queste cifre. La produzione in¬ 
dustriale (la cosiddetta Manu¬ 
facturing output) nel 1990 
avrà un tasso di crescila del 
2.5% contro un 4.5 dello scarso 
anno e un 7 del 1988, mentre 
addirittura la dpmanda interna 
si prevede che calerà dello 
0,2%. Sullo sfondo c'è, poi, da 
analizzare il Pii, il prodotto in¬ 
terno lordo, il cui lasso di cre¬ 
scila per il 1990 si assesterà sul 
2.4% di crescila rispetto ad una 
media dei paesi europei con¬ 
correnti del 3.4%. Di questo 
(lasso c'è da scommettere che 
non solo l'Italia consoliderà il 
sorpasso ma che anche altri si 
avvicinino a noi». Palazzo delle 
«Trade Union Congress». Qui 
l'atmosfera è un po' quella del¬ 
la ricostruzione. Distrutti dalla 
Thatcher, sviliti negli anni Ot¬ 
tanta dall'opinione pubblica - 
celebre quanto inesatta la fa¬ 
mosa profezia dello scrittore 
Anthony Burgess che prevede¬ 
va l'avvento di Tuclandia, 
un'Inghilterra orwelliana do¬ 
minata dai Tue - e ora con 
Kinnock che prende da loro le 
distanze, I sindacali tentano di 
guardare alla crisi con occhio 
attento e senza demagogia. 
«Questo è un paese - afferma 
un loro portavoce, Jim Banks - 
che non ha più un'autonoma 
industria. Il Regno Unito non 


[tossiede più un'azienda na¬ 
zionale automobilistica degna 
di questo nome. La Rover è 
stata venduta ai giapponesi, la 
Jaguar privatizzata con una 
miriade di piccoli proprietari, 
la Ford è americana. Certo, ab¬ 
biamo la Ròlls-Royqe, ma è up 
fiore all'occhiello e basta.-1 
cantieri màbalPhanilo quasi 
chiuso del tutto, le miniere, co¬ 
me si sa, son crollate, le ac¬ 
ciaierie sono in via di riconver¬ 
sione». «C'è rimasto - osserva 
un altro interlocutore che non 
vuol essere citalo per le cose 
che sta per dire - un unico 
comparto a grande valore ag¬ 
giunto. quello dciraerospazlo. 
Ma attenzione: qui l'ambizione 
della Thatcher era quella di 
vendere le armi sofisticate al 
terzo mondo. La cosa non le è 
riuscita. Aveva cercalo con l'I¬ 
ran, ma l'affare Rushdie ha 
bloccato lutto. Ora c'è questa 
vicenda in alto del supeican- 
none dcll'lrak. Bene, lo credo 
che il governo conservatore sa¬ 
pesse lutto. Vada a fare un giro 
per Sheffield e dintorni, si ac¬ 
corgerà di quale deserto è sta¬ 
to creato con la chiusura di mi¬ 
niere e acciaierie. Niente di più 
facile, dunque, che proprio II, 
un ambizioso e pericoloso 
progetto sia stalo messo in 
cantiere, dietro le pressioni di 
Baghdad, per portare soldi al 


paese». 

Inghilterra, finisce il sogno. 
E forse termina la corsa di 
Maggie che lino a poco tempo 
fa si paragonava a Churchill, 
De Gaulle e Lenin c che decla¬ 
mava: «Gli ideali per cui ci bal- 
. tevamo nel 1979 sono gli stessi 
del popoli che ora si sollevano 
> a Berlino, a Varsavia,-a Budai- 
pesi e Mosca: libertà, famiglia, 
proprietà, libera impresa. Era¬ 
vamo consapevoli di iniziare 
una rivoluzione britannica, ma 
in realtà ponevamo le premes¬ 
se di una rivoluzione mondia¬ 
le». Cosa sia successo, ptoi, è 
cosa nota: la lunga diatriba 
contro l'Europa, la «deregula¬ 
tion» che ha portato la Gran 
Bretagna ad avere oggi scuole 
e sanità agli ultimi posti conti¬ 
nentali, centinaia di migliaia di 
(tersone in strada per quella 
che l'autorevole ^llorialista 
del Financial Times, Samuel 
Brittan, definisce »la ridicola 
poll-tax», il 10% di disoccupali, 
tassi d'interesse al 15%, infla¬ 
zione air8,S%. hanno portalo i 
laburisti di Neil Kinnock. alme¬ 
no nei sondaggi, ad avere un 
vantaggio clamontso sui «to- 
ries» della lady di (erro, che 
clamorosamente si vede ab¬ 
bandonata adesso non solo 
dal vecchio pretendente al nu¬ 
mero IO di OovtTiing Street. Mi¬ 
chael Hescitine, ma anche, si 


dice, di diversi lord che alla 
prima occasione le presente¬ 
ranno Il conto. In quesl'ultima 
settimana, infine, la tredibilità 
del premier inglese f>a toccalo 
il (ondo con il concerto di Nel¬ 
son Mandela, che l'ha rimpro¬ 
verala davanti al mondo inte- 
^ ro, con l'addio dI'Cecrge Bush, 
'Con le provate Tevpiisnsabinià 
nella vicenda del »su| ergun». 

«In realtà - commenta il de¬ 
putato Frank Ficld, ui la sorta di 
grillo parlante del Labour e 
acuto osservatori: della realtà 
del suo paese - il blocco socia¬ 
le del thatcherismo si è sgreto¬ 
lalo. Dopo l'abcllzione del 
"Welfare Stale", b Stato socia¬ 
le, la nuova (loveit.l si va esten¬ 
dendo. Ma non t,aiito quella 
tradizionale degli homeless, 
dei senza casa, quanto la nuo¬ 
va della piccola bonihesia che 
aveva creduto al "dream", al 
sogno. pro(>oslo della That¬ 
cher. quello del c.ipitalismo 
popolare. In un'irgi lilterra or¬ 
mai semplicemenii' un paese 
di finanza e di servizi ma senza 
un'induslria dignitosa, la crisi, 
nascosta a lungo dal petrolio 
del Mare del Nor:l è anivata 
tult'insieme. E ora l.i gente si 
trova a lavorare iier pagare i 
mutui delle banche che negli 
anni scorsi, nel pnmo del thal- 
cherismo, (inanziav,:ino, anche 
con il 100%, l'acqv i;>io di abita¬ 



zioni. Il vecchio blocco, dun¬ 
que. si dissolve e da questa, 
inedita realtà escono prepo¬ 
tentemente nuoire figure socia¬ 
li con idee e asiiirazioni diver¬ 
se». «La protesta non basta più 
a questo punto» ha detto qual¬ 
che giorno la Kinnock. Le ele¬ 
zioni sono alle porte e alleanze 
e programmi elettorali del La¬ 
bour si stanno studiando per 
riportare l'Inghilterra in Europa 
e nel postoche lecompete. 

Siamo all'aulunno della 
Thatcher, dunque. E mentre 
Kinnock e compagni lavorano 
per prospettare un paese con 
una migliore «<(uulity of life« 
Londra e le altre grandi città 
britanniche muoiono sotto i ri¬ 
fiuti c la sporcizia. «La Old En- 
gland sopravvive a fatica qui» 
sottolineava sempre lo scritto¬ 
re Anthony Burgess. «Adesso 
siamo in un paese sbronzo, 
siamoaVulgarìa«. 


Nuovo test dopo la Slovenia 

Croazia oggi alle urne 
La. sinistra e la destra 
alla prova del voto 

QIUSEPPl MU8UN 


Mi Oggi anche la Cnsazia, la 
seconda repubblica della Ju¬ 
goslavia. va alle urne, (ler il pri¬ 
mo volo libero dal de poguer- 
ra. Per settimane radio c televi¬ 
sione hanno bombardalo gli 
elettori di mess^i,.di invili a 
volate per una Croazia più li- 
be-d e soprattutto più rjemo- 
cratica. Gli eleitori, tre milioni 
e ne;',zo. dovranno sostanzial¬ 
mente scegliere fra tre schiera¬ 
menti per elleggere l'assem¬ 
blea repubblicana e i consigli 
munbipali. 

GII schieramenti rappresen¬ 
tano la sinistra il centro c la de- 
str.j. Tra questi i due conten¬ 
denti con maggiori probabilità 
di un.i forte afiermazionc sono 
dati dalla Lega dei camunisti 
croat -Partito del cambiamen¬ 
to dcmocrallco. capeggiala da 
Ivica Racan, avvocato di 47 an¬ 
ni. proveniente dall'organizza¬ 
zione giovanile comunista e 
dal Blocco democratico croa¬ 
to. con a capo Franb Tudj- 
m.in, 68 anni, già generale del- 
r.Armata popolare e degradato 
da Tho per «nazionalismo e se¬ 
paratismo». 

L'altra formazione, la centri¬ 
si,n Coalizione dell'accordo 
pc(>olarc, vede alla lesta la 
professoressa Savka Elabcevic- 
Kiicar, 68 anni e Mirko Tripalo, 
ex cemunista che venl'anni la, 
dopo essere stalo membro del- 
1(1 presidenza federale jugosla¬ 


va. è stalo estromeiso e con¬ 
dannalo per nazion.ilismo. 

Ivica Racan gode di un forte 
prestigio ed è diventalo popo¬ 
lare per aver (rontefgiaio le ri¬ 
chieste egemoniche dei serbi 
Nel programm^deU Lcc-Par- 
bto del rinnovamento demo¬ 
cratico sono richianiate le esi¬ 
genze di una maggiore demo¬ 
crazia, di un'apertura all'am- 
modemamento della società, 
di uno sviluppo dell'economia 
e di una proiezione dell'am¬ 
biente. Da parte sua Franb 
Tudiman conta mollo su certo 
nazionalismo croato mai sopi¬ 
to e ricorrente nella recente 
stona della federazione. 

Previsioni sul voo odierno 
non sono facili, arche se gli 
osservatori ritengono che i co¬ 
munisti (lolrebbero ottenere 
una buona alfermazbnc. Si 
deve peraltro mettere in conto 
che sia la destra di Tudjman e 
il centro di Tripalo hanno lotti 
probabilità di seguire a mota. 

I croati, infine, sono chiama¬ 
ti ad eleggere un (larlamento 
con all'ordine del giorno la ne¬ 
cessità di ralforzari» l'autono¬ 
mia della repubblic a e i>er una 
trasformazione dela Jugosla¬ 
via da federazione a confede¬ 
razione. Dopo il test della Slo¬ 
venia questo di oggi dovrà ul¬ 
teriormente far capite il futuro 
del paese. 


Supercannone 

In Grecia 
il primo 
processo 

■■ LONDRA Un camionista 
inglese è com(>arso dinanzi 
al tribunale di Patrasso, con 
l'accusa di aver tentato di im¬ 
portare illegalmente armi in 
Grecia, nell'ambito della vi¬ 
cenda del «supercannone» 
destinalo aU'Irak. 

L'uomo. Paul Ashwell, ha 
protestato la sua innocenza 
asserendo che a bordo del 
suo camion, giunto nel porto 
di Patrasso l'11 aprile prove¬ 
niente via mare da Brindisi e 
bloccato da funzionari doga¬ 
nali greci, vi erano macchi¬ 
nari industriali. Ma le autorità 
greche erano state messe in 
allarme dalle dogane britan¬ 
niche, che cercavano di 
bloccare, prima che arrivasse 
a destiniizione, un carico di 
tubi di acciaio già sirediti in 
Irak che si temeva potessero 
essere uiuiti per costruire un 
«su(iercannone». Le dogane 
greche hanno ^uestrato il 
carico in viaggio (ler l'Irak. 
Un secondo camion è stato 
fermato in Turchia. 



Festa di 
fidanzamento 
nel principato 
del Casinò 


Mi La principessa Slephanie di Monaco, eclettica stella del¬ 
la moda, della musica leggera e forse presto del cinema, an¬ 
nuncia il suo fidanzamento in un ristorante esclusivo della Pa¬ 
rigi dei vip. Il prescelto, fra una lunga lista di aspiranti che 
hanno fatto la gioia delle cronache rosa, è Jean-Yves l-e Fur, 
rampollo di un noto architetto francese. Si era guadagnato la 
definitiva benedizione della famiglia monegasca quando ave¬ 
va tifato, dal palco d'onore, (ler la quadra del Principato che 
affrontava la Sampidoria nella semifinale di Coppa delle Co(>- 
pe. 


Gli arabi dì Israele si sono uniti alla protesta 

Bandiera nera sul Santo Sepolcro 
A Gerusalemme cariche cm lacrimogeni 


Bandiera nera sul Santo Sepolcro per protesta 
contro il mancato sgombero dei colon i israeliani 
daH'ospizio greco-ortodosso illegalmente occupa¬ 
to, nuove cariche della polizia contro una manife¬ 
stazione nella Città Vecchia alla quale er.ìno pre¬ 
senti delegazioni di arabi di Israele. Massiccio 
schieramento militare nella zona delle moschee 
per la fine del mese di digiuno del Rama<lan. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ La bandiera nera sventola 
da ieri mattina sul Santo Sepol¬ 
cro. per es(>rimcre -la tristezza 
e la protesta» delle comunità 
cristiane per le provocazioni 
dei gbmi scorsi. £ la prima 
delle clamorose manifestazio¬ 
ni di protesta preannunclale 
quando è ap(Mrso chiaro che 
le autorità non hanno alcuna 
intenzione di far sgomberare 
gli occupanti dall'ospizio di 
S,>n Giovanni, come emerge 
dal latto che lien tre delibere 
della magistratura sono siale 
disattese prima che la Corte 
suprema decidesse a sua volta 
in modo esplicito il rinvio dello 


sgombero. La pn-'teita dei reli¬ 
giosi ha suscitalo nervosismo 
nelle autorità che hanno chie¬ 
sto insisicntemer.ie al patriar¬ 
cato di rimuovere i siessilli neri. 
Pronta la replica rii») patriarca 
greco-ortodosso Diodoros I: 
•Rcstiluiteci l'ostizio di San 
Giovanni libero Cai coloni e 
noi toglieremo le bandiere». 

E ieri mattina li [lolizia ha 
caricalo di nuovo mentre era 
in corso una miinifestazione 
promossa, in segno di solida¬ 
rietà con la Chiesa ortodossa, 
dalle organizzazioni degli ara¬ 
bi israeliani. Dee ne di sindaci 


parlamentari, allivisii politici e 
rappresentanti del clero di Ga¬ 
lilea, di Haila e di altre località 
arabe di Israele si sono recali 
in corteo al pairiatcalo greco¬ 
ortodosso, dove una delega¬ 
zione è stata ricevuta da Dio- 
doros I. Alla testa del corteo 
c'era, fra gli altri, il poeta Taw- 
liq Zayyad, sindaco di Nazare¬ 
th e parlamentare comunista. 
Alla manileslazione si sono 
uniti I palcslincsi della Città 
Vecchia, con decine di «she- 
bab» (i giovani attivisti) che 
gridavano slogan nazionalisti: 
ed è .stato a questo punto che 
polizia e «bcrTetli verdi» hanno 
caricalo la folla, sparando can¬ 
delotti lacrimogeni che hanno 
rapidamente reso mcspirabile 
l'aria nelle viuzze delle zona e 
hanno messo in fuga pellegrini 
e luristl, L'acre fumo dei lacri¬ 
mogeni è pcnairato anche al- 
l'inlemo del palriarcalo. Gli 
scontri SI sono poiratti per una 
merzz'ora. 

Nel pomeriggio nuov.j ma¬ 
nifestazione. alle 17 in punto 
una processione si è mossa dal 


p.itri sreato ortodosso per sfila¬ 
re davanti all'osplzic occupa¬ 
lo. passando per il Danto Se¬ 
polcro; in festa c'ereno il pa- 
Inarea Diodoros e un follo 
gruppo di religiosi che canta- 
vtino inni liturgici. Sulla via del 
riiomo, anche questa proces¬ 
sione SI è tramutata in una ma- 
nileslazione di protesta, gli 
•sheloab» hanno i.venlolalo 
ti.indierc palestinesi e gridalo 
s I ogan: ma questa volta la ()oli- 
zia ha evitato di inieivenire e il 
corteo SI è sciolto senza inci- 
(li:r.li. 

Intanto però un clima di 
grande tensione si è crealo in¬ 
torno alla vicina zona delle 
inosiehee di Al Aqsa e della 
Roccia (che sovrasl.ino il Mu¬ 
to del pianto). dove poliziotti e 
inililari sono stali si:hierali in 
gran numero in previsione del¬ 
le preghiere della n otte per la 
line del mese di digiuno isla- 
iiiico del Ramadan, tradiziona¬ 
le richiamo per migliaia di (e- 
dttli. In concomilanza con 
questa ricorrenza la leadership 
ilcll.i «inlifada» aveva ordinato 


che i negozi restai sero aperti 
per tutta la gkomala (anziché 
per sole tre ore) come già era 
avvenuto il 15 novembre scor¬ 
so, anniversario della procla¬ 
mazione della indipendenza 
palestinese; I commercianti 
hanno ris[>oslo in massa al¬ 
l'appello. 

A Nablus, nel Nord della Ci- 
sgiordania, c'è sla'o in malti- 
nata un conflitto a fuoco, nel 
corso del quale i soldati hanno 
arrestalo due giovani attivisii ri¬ 
cercati da tempo; manifesta¬ 
zione e scontn anche in città, 
con sei persone (ente. 

infine il comando israeliano 
ha annuncialo che una unità 
della brigata spec.ale (Givati» 
(protagonista anchie di [resanti 
interventi contro la •iniilada» è 
penetrata nella nette nel Sud 
Libano, a nord della cosiddet¬ 
ta «fascia di sicure.!za«, per at¬ 
taccare posizioni degli «Hez- 
bollah' filoisraeliant: sei guein- 
glieri sono stati uccisi. L'arti¬ 
glieria israeliana ha cannoneg¬ 
giato a lungo diversi villaggi 
della zona. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Messo alle strette, il vertice 
berlusconiano deUa casa editrice 
ha dovuto ammettere di aver ceduto 
le azioni a una società di comodo 


Pei e Sinistm indipendente chiedono 
Tintervento del garante 
per Teditoria. Dura dichiarazione 
di Scalfari e Caracciolo 


È vero, un prestanome per l’Espresso 

Veltroni e Bassanini: la Mondadori viola la legge 


Presi in contropiede dalle indiscrezioni della stam¬ 
pa, i nuovi vertici della Mondadori hanno infine 
' confermato l'intera operazione di cessione di un 
.grosso pacchetto azionario di azioni l'Espresso a 
una società di comodo, per scongiurare il rischio 
che «per errore, abuso o anomalia» potesse essere 
sequestrato dall'autorità giudiziaria. Veltroni e Bas¬ 
sanini; violata sfacciatamente la legge dell'editoria. 


DARIO VENKQONI 


M MILANO Dopo una malli- 
nata di frenetici conlatli. a me- 
lj|-pomciiggio la Mondadori 
berTuaconiana ha infine con¬ 
fermalo iifficialmenlc i termini 
dcH'operazione che il nostro 
con altri giornali aveva già am¬ 
piamente anticipato ieri. La 
Mondadori, attraverso la finan¬ 
ziaria Kiname Interamente 
controllata, ha dunque imbo¬ 
scalo qu.isi il I S% del capitale 
dcU'Espr-sso (e cioè della sua 
principale controllata), con il 
dichiarato proposito di sottrar¬ 


lo a un ipotetico sequestro da 
pane della magistratura. 

L'intero pacchetto é stato 
ceduto a una non meglio iden- 
tilicala Bfm srl di Roma, il cui 
amministratore unico non è — 
come indicato nelle Indiscre¬ 
zioni dell'altra sera — un oscu¬ 
ro anigiano fonico, bensì «un 
assai nolo e accreditato com¬ 
mercialista della capitale». Chi 
siano i padroni della misterio¬ 
sa Bfm (sigla che curiosamen¬ 
te ricoraa le iniziali dei mag-. 
glori protagonisti della vicen- 



Sllvio Berlusconi 


da. Berlusconi. Formenton e 
Mondadori), la nota non lo di¬ 
ce. Afferma soitanto che «gli 
strumenti contrattuali utilizzati 
sono tali da conservate co¬ 
munque a Flname il pieno 
controllo della parteclpazione- 
«.Tale precisazione, lungi dal 
diradare i dubbi sull'operazio¬ 
ne, li avvalora: la Bfm è dun¬ 
que un prestanome; l'intero 
pacchetto è stato affidato alla 
fiduciaria Servizi Italia della 
Bnl. in aperta violazione del 
primo articolo della legge sul- 
i editoria, Il quale prescrive 
che sia salvaguardata la tra¬ 
sparenza della proprietà delle 
testale, ed esclude espressa- 
mente che pacchetti di con¬ 
trollo possano essere intestati 
a fiduciarie.Proprio in conside¬ 
razione di questa violazione i 
deputali Walter Veltroni, del 
Rei, e Franco Bassanini, della 
Sinistra indipendente, hanno 
chiesto che la Camera ascolti 
al più presto il garante per l'e¬ 
ditoria prof. Giuseppe Santa- 
niello. 


Ma il ^allo delle azioni 
Espresso rxsn finisce qui. La 
nota delta Mondadori non fa 
menzione del 37,5% del capi¬ 
tale delia società romana che 
un ufficiale giudiziario ha inu¬ 
tilmente cercato di sequestrare 
in ottemperanza di un'ordi¬ 
nanza del presidente dell'otta¬ 
va sezione del tribunale di Mi¬ 
lano. Questo pacchetto, che 
unito al 15% ceduto alla EUm 
assicurava alla Mondadori il 
controllo sul a maggioranza 
assoluta del capitale dell'E¬ 
spresso, è letteralmente spari¬ 
lo. La Mondadon, con una de¬ 
cisione che rimane ancora ine¬ 
splicabile. non lo ha conse¬ 
gnalo al rappresentante del tri- 
Sunale e non lo ha depositalo 
in vista deH'assemblca di mar¬ 
tedì. Di quel'e azioni non si sa 
più nulIa.Su questi avvenimen¬ 
ti registriamo il commento di 
Carlo Caracciolo, presidenie 
delt'ediloriale L’Espresso, e del 
direttore de La Repubbìias, Eu¬ 
genio Scalfari. «Ci rammari¬ 
chiamo mollo di tali atteggia¬ 


menti inconsuli -hanno detto 
Scalfari e Car.iccliolo - ma 
continuiamo, irlcnonostante, 
ad auspicare che l'attuale e 
piecarìa maggk ranza che gui¬ 
da la società fitondadori ab¬ 
bandoni alleggLimenti rissosi 
che non giovano al prestigio 
ed ^li interess del gruppo e 
voglia rmalmerie impegnarsi 
in un negoziate da tempo of¬ 
ferto ma finora mai persegui¬ 
lo». La dichiarazione conclude 
poi riferendosi cil comunicato 
di Mondadori. ( Ire Scalfari e 
Caracciolo definiscono «agita¬ 
to, ricco di aggc rlivi contume¬ 
liosi nei nosln n :>nfronli e so¬ 
prattutto nei confronti della 
magistratura mi) iinese». 

Anche II cor liuto di reda¬ 
zione de La Rep Mllca, il quo 
tidiano chiama';) regolamnen- 
te in causa d. 1 comunicalo 
della Mondadoi i, che lo aveva 
definito. Ira le alfe cose «au¬ 
tentico slrumenio di parte», ha 
risposto ieri. Il c(lr «respinge le 
sorprendenti affeimazioni 
contenute nel comunicalo del 


Il presidente del Consiglio ha inaugurato l’ultima edizione della Fiera di Milano 
Una pura registrazione delle magagne del nostro sistema con appello al buon senso 



ovvero 



ovvietà 


Andreotti inaugura la 68® edizione della Fiera, l'ul- 
lima dopo settant'anni di vita. Un discorso di pura 
registrazione delle contraddizioni e delle magagne 
del nostro sistema economico e politico, con la 
consueta petizione al buon senso. Enimont? «Pur¬ 
ché si faccia, non mi interessa chi la fa». Il nuclea¬ 
re? Paghiamo un'opinione pubblica «poco illumi¬ 
nata». Il deficit pubblico? «È anche il mio cruccio». 


STEFANO RIDNI RIVA 


■■MILA.no. Andreotti è venu- 
.. 40 ad apnre la Grande fiera 
d'aprile, ma si può aiKhe dire 
che è venuto a chiuderla. Que- 
'. sta 68* infatti sarà l'ultima edi¬ 
zione di .'luella che nacque ne- 
■ gli anni Venti come nera cam- 
, pionana rappresentativa cloù 
' di tutti i settori produttivi, c og- 
' gi è irrimediabilmente supera¬ 
la dairinintcrrollo susseguirsi 
delle fieri! specializzale. 

Forse in sintonia con questo 


clima di smobilitazione il pre¬ 
sidente del Consiglio, che pan 
lava a braccio, ha fallo uno dei 
SUOI discorsi più scontali, tutto 
costruito sulla semplificazione 
didattica degli interessi che in 
ogni questione si contrappon¬ 
gono. e suirmelutlabile con¬ 
clusione del «giusto mezzo», 
eterna medicina della sua sag¬ 
gezza. Insomma. un monu¬ 
mento al buon senso. 

Crescila e sviluppo, ha spie¬ 


gato. non sempre coincidono. 
Ma la contraddizione é fecon¬ 
da se le correzioni alla cresci¬ 
la, che sono necessarie, non 
annullano i risultali preceden¬ 
ti. Cosi è pur vero che la disoc¬ 
cupazione colpisce prevalen¬ 
temente il Sud. ma guai se per 
aspettare il suo sviluppo il 
Nord si fermasse. E ancora, lut¬ 
ti vogliono la regolamentazio¬ 
ne del diritto di sciopero delle 
altre categorie ma ciascuno, 
eccetto il clero, è geloso del di¬ 
ritto della propria, e anche se 
non lo dice, è sottilmente con¬ 
trario a ogni limitazione. 

Idem per la snellezza delle 
procedure, che lutti esigono, 
senza però voler nnunciare ai 
controlli. 0 per il degrado dei 
pubblici servizi e le privatizza¬ 
zioni; i vero, ma poi i privati 
vorrebbero comprarsi solo gli 
affari lucrosi e lasciare allo Sta¬ 
to le partite onerose. O per la 


semplificazione della vita poli¬ 
tica' quelli stessi che la chiedo¬ 
no vogliono contemporanea¬ 
mente il massimo di plurali¬ 
smo, senza sacnficare nem¬ 
meno le sfumature. 

Ci preoccupiamo per l'ec¬ 
cessiva incidenza delia piccola 
industria, 59% del nostro appa¬ 
rato produttivo contro il 18% in 
Germania? Ma la piccola indu¬ 
stria ( la nostra ricchezza, e 
poi I Giapponesi, che lutti por¬ 
tano a modello, ne hanno ben 
il 66%. Ci scandalizziamo per il 
debito pubblico? «Credetemi - 
ha confessato Andreotti - que¬ 
sto è arKhe II cruccio quotidia¬ 
no del governo». Purtroppo su 
9.600 miliardi previsti di recu¬ 
pero dai condoni fiscali se ne 
sono raccoiti in realtà solo 900. 
«Eppure la cifra richiesta - ha 
commentato - era giusta, forse 
era non troppo equa la riparti¬ 
zione». 


Sempre in questa chiave di 
bonario distacco Andreotti ha 
liquidato una delle questioni 
scottanti, sulle quali da tempo 
si attende il parere del gover¬ 
no: Enimont. «L'importante è 
trovare una soluzione al pro¬ 
blema della chimica naziona¬ 
le, e a me intfressa mollo rela¬ 
tivamente chi la trova». «Purché 
si impediscano - si è limitato 
ad aggiungete - le dilapidazio¬ 
ni del decenni scorsi». Quanto 
agli sgravi Tocali che Gardini ri¬ 
vendica, Andreotti gli ha la¬ 
sciato poche speranze. Ri¬ 
spondendo infatti alle rivendi¬ 
cazioni del presidente della 
Fiera, che gli chiedeva esen¬ 
zioni fiscali come condizione 
per avviare la privatizzazione 
dell'Ente, ha ammesso: «Consi¬ 
glierei di non fidare in esenzio¬ 
ni, perché quando lo Stalo le 
ha promesse siéandato a met¬ 
tere in un vicolo cieco». 


Montepaschi, più aspro lo scontro tra i de 


L’onorevole Monaci (demitìano) 
attacca il provveditore Zini 
(àndreottiano) sulla fusione con 
la Popolare di Canicattì. E chiede 
a Bankitalia di intervenire 


DAL NOSTRO INVIATO 


PIERO BENASSAI 


■■ SIENA. Le «male lingue» 
. sostengono che i senesi si di¬ 
vidono in tre categorie: i dl- 
penden' i del Monte, i pensio¬ 
nati del Monte e quelli che 
aspettano di entrare al Mon¬ 
te. Al di là delle battute sarca¬ 
stiche I istituto bancario se¬ 
nese, fondato nel 1472, rap- 
present .1 la vera istituzione 
ciltadin.i. attorno alla quale 
ruota la vita politica ed eco- 
. nemica della citta. I vertici 
della banca, presidente e 
provveditore, emanazione 
diretta del ministro del Teso- 
.ro, sono da sempre appan¬ 
naggio della De, nonostante 
la maggioranza della deputa¬ 
zione (5 consiglieri su 8) sia 


eletta dal consiglio comuna¬ 
le (4 membri) e dalla Provin¬ 
cia. guidati da una maggio¬ 
ranza di sinistra. E lo scontro 
all'intemo della De tra demi- 
tiani e andreottiani in vista 
del rinnovo delle cariche (il 
presidente Piero Barucci, vi¬ 
cino a De Mila è ormai deca¬ 
duto da quasi 3 anni) ha sca¬ 
tenato una vera e propna bu¬ 
fera su Rocca Salimteni, se¬ 
de storica del Monte dei Pa¬ 
schi. L'incorporazione della 
Banca popolare siciliana di 
Canicattì, che ha visto spac¬ 
carsi il consiglio di ammini¬ 
strazione e finire in minoran¬ 
za li presidente assieme al 
consigliere comunista Mano 


Barellini. al di là delle riserve 
che sono state avanzale sul¬ 
l'operazione, sostenuta dal 
provveditore Carlo Zini, an- 
dreottiano, ha rappresentato 
il casus belli per rinfocolare 
la diatriba all'intemo dello 
schieramento democristia¬ 
no. 

L'unico deputato De sene¬ 
se, Alberto Monaci, demitia- 
no, anch'egli dipendente in 
aspettativa del Monte (face¬ 
va parte della segreteria par¬ 
ticolare del presidente) è 
partito lancia in resta chie¬ 
dendo al ministro del tesoro. 
Guido Carli, in una intenoga- 
zìone «l'immediata sostitu¬ 
zione del provveditore, con¬ 
siderato che la caduta di im¬ 
magine e di credibilità dell'i¬ 
stituto bancario senese è da 
attnbuire, visti i suoi poteri, 
direttamente a lui». Del resto 
- continua il parlamentare 
democristiano - «per adotta¬ 
re un simile provvedimento 
non bisogna attendere il rin¬ 
novo della deputazione, an¬ 
che se ntengo, come hanno 
richiesto da alcuni mesi i co¬ 
munisti, sia necessario acce¬ 


lerare questo iter. Per legge il 
provveditore del Monte del 
Paschi è nominato dal mini¬ 
stro del Tesoro e quindi Carli 
può tranquillamente adotta¬ 
re un provvedimento di revo¬ 
ca, considerando anche che 
Carlo Zini ha già superalo da 
due anni i limili di età». 

Ma il problema non é solo 
di scadimento di immagine e 
di età. «Per me - attacca duro 
l'onorevole Monaci - esiste 
una degenerazione nella ge¬ 
stione amministrativa con un 
eccessivo potere del provve¬ 
ditore. che ormai esercita un 
potere monocratico. Lo sta¬ 
tuto dà poteri estremamente 
ampi a questa figura, che é 
direttore generale, ma anche 
amministratore delegalo ed 
un po' presidente. Oggi però 
nessuno sa esattamente cosa 
accade al Monte. La deputa¬ 
zione non sembra in grado di 
bilanciare questo potere. E 
queste cose le ho dette in 
tempi non sospetti. Qualcu¬ 
no al Monte ha pensato an¬ 
che di querelarmi. Hanno 
chiesto un parere ad un noto 
avvocato romano e poi non 


ne hanno fatto di niente». E il 
deputato democristiano si 
spinge oltre. «Perché - si 
chiede - I.i Banca d'Italia 
non va a verificare il portafo¬ 
glio titoli diri Monte dei Pa¬ 
schi? Ci sono immobilizza¬ 
zioni estremamente pesanti, 
che produrranno redditi solo 
tra diversi anni. I recenti ac¬ 
quisti di istituti di credito e as¬ 
sicurazioni sono funzionali 
alio sviluppo della banca se¬ 
nese e congrui nelle forme di 
pagamento’’ Per la Banca Po¬ 
polare Siciliana di Canicattì 
SI é disponibili a sborsare cir¬ 
ca 200 miliardi, mentre la 
Banca Popolare di Novara 
avrebbe offerto 85 miliardi 
ed un’altra banca era arrivata 
ad un mas-simo di 90 miliar¬ 
di. Perché il provveditore 
Carlo Zini non ha smentito 
pubblicamente queste cifre? 
Anche per le Assicurazioni 
Ticino, che certamente non 
navigavano in buone acque, 
sono stati tirati fuori 75 mi¬ 
liardi, mentre il San Paolo di 
Torino ne aveva offerti 45. E 
poi dopo soli sei mesi di ge¬ 
stione si seno registrate per- 


gruppo Mondadori e ribadisce 
come, in tutta la complessa e 
difficile vicenda, il lavoro dei 
giornalisti della testata sia stato 
spirato da un massimo di cor¬ 
rettezza e di rispetto per le re¬ 
gole dell’Informazione». 

Alla Mondadori é pervenuta 
una richiesta «urgente» di chia¬ 
rimenti da pare della Consob, 
curiosa di comprendere la por¬ 
tata dell'intera operazione. 

Assodalo il rinvio deli’as- 
serrblea Espresso, resta da 
chiarire il destino della riunio¬ 
ne dei soci della rmanziarta 
Amef, convoaita per domatti¬ 
na alle 11. Alle 10,30 si riunirà 
il consiglio di amministrazione 
(largamente controllato dagli 
uomini della Fininvest) per de¬ 
cidere se tentare l'avventurosa 
strada della cancellazione del¬ 
la convocazione dei soci. Per 
decidere la Hninvest attende 
di conoscere l'orientamento 
del custode delle azioni seque¬ 
strale ai Formenton. Ma il tri- 
burale a sua volta non ha sco¬ 
però le proprie carte. 



Unità eurcipea 
Pìninfarìna invia 
iin documento 
ad Andreotti 


Completare il mercato interno, migliorare la competitività 
(leU'Europa. retUizzare una maggiore coesione interna, mi¬ 
gliorare le relazoni extra<omunitarie. Sono le priontà che il 
presidente della Confindustria. Sergio Pininfarina (nella fo¬ 
to) ha chiesto al governo, in vista del semestre di presidenza 
italiana della comunità europea. In un documento, conse¬ 
gnalo al presidente del Consiglio. Giulio Andreotti, la Con- 
ìinduslna ha scUolincalo la necessità di imprimere un.a .ic- 
celerazione ai lavori preparatori per l'unione inonctana. 
•un'aggrcgazioiie spontanea sul marco potrebbe portare 
t',ravi svantaggi per l'economia italiana». In quest'oiuca. Pi 
iiinfarina ha ncordato l'urgenza per l'Italia di avviare il pro¬ 
cesso di armonizzazione fiscale, .sia per quel che riguarda i 
redditi da capitale, sia per la tassazione delle impreso, sia 
l>er gli oneri sociali. Su questo punto, in particolare, conti¬ 
nua Pininfarina, «siste una solenne promessa del gowmo 
|)er equiparare i noMri trattamenti alla media europea, che 
ancora non é stata onorata». La Confindustria ha chiesto an¬ 
che un forte im segno alla presidenza italiana per assicurare 
un funzionamento trasparente del mercato ed una effettiva 
liberta di conce nenza: •eliminando le posizioni di monopo¬ 
lio che quasi se 'npre sono legate alle gestioni pubbliche». 


Nomine bancarie 
ll>erilPd 
si ripete 
la «solita istoria» 


Il Rei attacca ancora la mag¬ 
gioranza di governo e punta 
li dito sulla Democrazia cri¬ 
stiana, per i ritardi nelle no¬ 
mine delle banche pubbli¬ 
che. Secondo Antonio Bel¬ 
locchio e Angelo De Mattia, 
rispettivamente responsabili 
del R;i in commissione finanze e per la sezione credito, «si 
npete la solita storia: viene prospettato un evento dopo il 
quale si farannno le nomine bancarie, verificatosi il quale, 
però, le nomine regolarmente non si fanno*. «Non si sottrae 
a questa tradiz one - proseguono Bellocchio e De Mattia - 
neanche il sottosegretario alla presidenza del Consiglio Cri- 
stofori. La De ha stabilito di rinviare le nomine pubbliche in 
genere, decide ado aiKhe per quelle di competenza dell'ln, 
magari in nom<: deH'autonomia dell'eme». «La motivazione 
- aggiungono i due esponenti comunisti - è penosa: atten¬ 
dere il varo de ddl Ainato di nforma delle banche pubbli¬ 
che. Anziché nominare banchieri autonomi e capaci ai qua¬ 
li affidare, sulla base di regole, indirizzi e strategie il governo 
della trasformazione bancaria, si pensa a una spartizione 
più profonda per ridisegnare per lotti l'intera geopolitica di 
tale trasformazione». 


«Formica: 
Tassarei 
capitai-gain 
non è urgente» 


Unico acuto in tanto som¬ 
messa cantala, il giudizio sul 
nucleare. AiKhi' (|UÌ Andreotti 
sosteneva una liiea di buon 
senso: non laineritlamoci del 
deficit energelko, dopo che 
abbiamo bocci: lo la scelta nu¬ 
cleare, accettar do peraltro di 
comprare - energia nucleare 
appena fuori d li confini, pur 
sapendo che se fosse davvero 
nociva a ferma In non baste¬ 
rebbe la guardili ili Finanza. E 
a questo propo rlo gli é scap¬ 
pato l'aggettivo: dobbiamo ta¬ 
re iconti, ha dello, con un’opi¬ 
nione pubblica «poco illumi¬ 
nala». 

•Non parlerò i roppo del pas¬ 
sato - aveva esoidllo - per non 
essere accusalo di guardare in¬ 
dietro». Ma quello di ieri alla 
Fiera era un Andreotti imme- 
diabilmenie avvolto nella ripe¬ 
tizione del suo quarantennale 
personaggio. 



Il ministro delle Finanze Ri¬ 
no Formica non nbene ur¬ 
gente un provvedimento per 
tassare i capitai-gain, né la 
riduzione delle imposte su¬ 
gli interessi dei conti correnu 
bancari, attualmente al 30 
percento. Lo afferma in una 
lettera inviata a Craxi e Forte, la lettera, che indiieltamenie 
fa capite che niissun decreto é pronto per la filma, ha un ca¬ 
rattere sostanzialmente privato come si evince dal fatto che 
i destinatari sono due coUeghi di partilo senza incarichi di 
governo. . . 


Prigione a multa 
per il re 
dei titoli 
spazzatura 


Giulio Andreotti 


Oltre 700 miliardr di lire e 
cinque anni di prigione 
Questo il prezzo che Mi¬ 
chael Milkcn, il •re dei Junk 
Bond», ha accettato di paga¬ 
re alla giustizia americana 
per chiudere lo scandalo fi- 
nanziano più ampio c cla¬ 
moroso della s'oria di Wall Street E la multa più Ingenie mai 
pagata da una singola persona al governo americano. Ma 
nella storia di Milken, diventato negli anni '80 il rinanzicie 
più pagalo di V/all Street, il primato é l'iperbole sono di casa 
ad ogni passo. Milken era stato incriminalo nel marzo 1989 
per % reati coanessi a frodi e ad operazioni illeate di mer¬ 
cato. Come responsabile del dipartimento «Junk Bond» della 
•Drexel Bumhnm Lambert ine.». Il finanziere avrebbe usato 
informazioni riservate per imbrogliare i suoi clienti, tniffoie 
le società e ma aipolaie il mercato. 


FRANCO BRIZZO 


dite per 45 milii irdì ed altri 49 
sono siati scoperti nelle ge¬ 
stioni passate. Muchi ha latto 
, le verifiche su quei bilaixri? 
Hanno forse m.indalo un sa¬ 
lumiere? È vere - che il bilan¬ 
cio del Monte dei Paschi pre¬ 
senta dati estremamente po¬ 
sitivi. Ma anche Sindona Imo 
a quando non ( finito in gale¬ 
ra era un grande baiKhiere 
riverito ed osiieiuiato dai po¬ 
litici. Perfino il amie Auletta, 
presidente della iitna, che tut¬ 
ti ì giornali sostenevano esse¬ 
re in difficoltà economiche, è 
riuscito a chiudere in attivo il 
bilancio». 

■ Lo scontro é i tutto cam¬ 
po. Ma Alberto Monaci, che 
ha perso il rece ite congresso 
provinciale del a De senese, 
dove la sinistre é andata in 
minoranza, si dice convinto 
che «Piero Baiucci rifarà il 
presidente del Monte dei Pa¬ 
schi. Nella De sono cinque o 
sei i personaggi che decido¬ 
no sulle nomine bancarie. E 
tutti hanno aperto gli occhi. 
Credo che esista una giusti¬ 
zia anche nell'ingiustizia del¬ 
la politica». 


Al via la seconda edizione del SAM 
Salone del prodotti, del servizi e 
delle attrezzature per il commercio ambulante 
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Economia e Lavoro 


Le monete 

ADoyen 
la ripresa 
non basta 

CLAUDIO PICOZZA 

H La ripresa dell’attlvitA 
valutaria dopo la pausa pa¬ 
squale ha conlermato la con¬ 
dizione di indeterminatezza 
del mercato dei cambi nelle 
ultime settimane. La riunione 
del C7 non ha fornito chiare 
indicazioni sul futuro assetto 
delle monete e dei tassi di in¬ 
teresse e le contrattazioni se¬ 
guono quindi le valutazioni e 
le attese degli operatori H- 
nanziari con conseguenti 
chiusure delle posizioni In 
valuta, quando tali attese 
non si dimostnno poi piena¬ 
mente confermate. Il tratto 
saliente del menato dei 
cambi in questi ultimi giorni 
può essere individuato nel 
tentativo di recupero dello 
yen e nel contraddittorio an¬ 
damento del dollaro Usa. In 
settimana la moneta nippo¬ 
nica, dopo un fiacco avvio di 
contrattazioni che sembrava 
confermare la tendenza al ri¬ 
basso dei giorni precedenti, 
ha segnato alcuni punti a suo 
favore. A New York è stato 
scambiato giovedì scorso in¬ 
torno ai 157 yen per un dolla¬ 
ro Usa. In Italia ha raggiunto 
venerdì quota 7,839 lire con¬ 
tro le 7,723 lire di lunedi. Lo 
yen si ò rafforzato di circa lo 
0,8% aiKhe nei confronti del 
marco chiudendo a quota 
94,3 contro 95,20 di inizio 
settimana II mercato ha 
quiiKli per il momento allon¬ 
tanato l'ipotesi di un ulteriore 
sensibile rialzo del tasso di 
sconto in Giappone. L'ultimo 
recente aumento, come di¬ 
mostrato ampiamente dal¬ 
l’andamento dello yen, è sta¬ 
to del tutto assimilato dal 
mercato ed è opinione diffu¬ 
sa che, al di lò dei recuperi di 
breve periodo, se dovesse 
confermarsi la fase di debo¬ 
lezza dello yen l'unica effica¬ 
ce difesa sarebbe quella di 
incrementate il tasso di scon¬ 
to di almeno lo 0.6%. Gli ope¬ 
ratori non sembrano molto 
inclini a credere che sia ini¬ 
ziato un periodo di effettiva 
npresa dello yen, soprattutto 
nei confronti del dollaro Usa. 
Il miglioramento registrato in 
settimanti dalla divisa nippo¬ 
nica èonribulbllea motivi es¬ 
senzialmente tecnici. La 
spinta al ribasso dei giorni 
scorsi è stata frenata da ope¬ 
razioni di ricopertura e da 
massicce vendite di titoli del 
Tesoro americani da parte 
degli operatori giapponesi. 
Un recupep] legato quindi a 
fattori contingenti che non 
dovrebbe significativamente 
modificare la fase di tenden¬ 
ziale debolezza che sta ca¬ 
ratterizzando lo yen. Non a 
caso in chiusura di settimana 
il cambio con il dollaro ha re¬ 
gistrato un nuovo ribasso fi¬ 
no a portarsi intorno a quota 
158. La correzione della pari¬ 
tà dollaro-yen nentra nel più 
generale clima di incertezza 
del mercato dei cambi. Basti 
pensare all'andamento del 
dollaro in relazione ai dati 
sullo stato di salute dell'eco¬ 
nomia americana. L'infiazio- 
ne in marzo è cresciuta delio 
0,5% in una misura, superio¬ 
re alle aspettative, che lascia 
pochi margini alla riduzione 
dei tassi in America. In feb¬ 
braio il saldo della bilancia 
dei pagamenti Usa ha segna¬ 
to un deficit di circa 6,5 mi¬ 
liardi di dollan, il più basso 
degli ultimi sei anni. Per en¬ 
trambi i dat I mercati valutari 
avrebbero dovuto segnare un 
rialzo delle quotazioni del 
dollaro. Tassi di interessi ele¬ 
vati e miglicramento dei con¬ 
ti con l'estero rappresentano 
infatti la base per un rafforza¬ 
mento del cambio della mo¬ 
neta. Tuttavia, proprio in set¬ 
timana il dollaro è sceso con¬ 
tro lire a quota 1229,40 e nei 
nguardi del marco a 1,6724. 
Il nbasso, che in ventà è stato 
conetto a fine settimana por¬ 
tando il cambio contro lire a 
1235,25 e q .icllo contro mar¬ 
chi ad 1.6820, è da attribuire 
anche in questo caso a fattori 
tecnici e a discordanti valuta¬ 
zioni da parte degli operatori 
finanzian. Stanno dunque 
prevalendo le contrattazioni 
fondate essenzialmente sulle 
asprettative, in attesa che 
giungano chiari segnali sul 
fronte dei tassi o dall'evolver- 
si della situazione politica in¬ 
temazionale. Non va dimen¬ 
ticato a tale nguardo che gli 
eventi sovietici di questi gior¬ 
ni possono spingere gli ope¬ 
ratori a ricorrere al dollaro 
quale moneta nfugio. come 
tradizionalmente accade in 
momenti di tensione intema¬ 
zionale, con conseguenze ri¬ 
levanti sui già incerti mercati 
dei cambi. 


SETTEGIORNI in PIAZZi 

Retromarcia de 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

1 ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 




(Periodo dal 13-4 al 20-4-1990) 



1 Variazione % Variazione % 

Quotulon* 1989 

i AZIONI settimanale 

annuale 

Dttima 

Min 

Max 

MONTEOISON ORO 

4.09 

-5.07 

2 035 

1 735 

2 615 

RAS R.N.C 

3.10 

-2.56 

13 299 

11 800" 

16 613* 

SNIA BPDORD. 

2.89 

-1.48 

2 709 

2 400 

3 480 

GENERALI 

2.72 

-4.71 

40 790 

37 350 

47 500 

FIDIS 

2.67 

16.57 

7 880 

6.340 

8 650 

OLIVETTI ORD 

2.13 

-20.S0 

7 353 

6 200* 

10 030* 

RAS ORO. 

2.08 

-19.23 

25010 

22 260' 

34 567* 

MEDIOBANCA 

1.73 

39.18 

20 245 

13 432* 

20 700* 

SAI ORD 

1.47 

-7.48 

18 650 

17.100 

22 500 

ALLEANZA ORD. 

1.22 

11.37 

44.770 

35 810 

47.300 

COMITR.NC. 

1.21 

16.01 

4 350 

3 015 

4 360 

SME 

1.19 

-3.15 

3 830 

3.671 

4 600 

BANCA MANUSARDI 

1.00 

-0.76 

1.419 

1.160 

620 

MONTEOISON R N.C 

0.06 

3.37 

1.261 

1.125 

1 600 

SIRTI 

0.93 

39.04 

13 000 

8.700 

13 800 

TORO ORO. 

0.81 

14.64 

22 500 

17 533' 

24 683* 

CREDITO IT ORD. 

0.74 

34.03 

2 725 

1.721 

3 050 

SETEMER 

0.73 

72.80 

41 300 

19 300 

45 000 

AMBROVENETOO 

0.59 

34.77 

5 000 

3 040 

5.250 

BURGO O. 

0.52 

-2.71 

13 430 

12.339* 

16 869* 

AUTOSTRADE P 

0.44 

-12.73 

1 130 

1.115 

1.330 

STANDA O 

0.30 

23.64 

34 000 

19 530 

35 200 

PIRELLI & C. 

0.21 

18.28 

9 630 

8.692* 

10 400* 

CtR ORD. 

0.20 

-4.81 

5411 

4 360* 

6 600* 

ITALMOBILIARE O. 

0.14 

33.84 

212 800 

140 050 

213 800 

GEMINA ORD. 

0.13 

30.24 

2.231 

1 534* 

2 334* 

BANCO LARIANO 

0.12 

74.08 

7.259 

3 600 

7.390 

FIAT R N C 

0.12 

22.69 

7.450 

5.780 

8.130* 

FALKO 

0.05 

6.31 

9 850 

8300 

11 000 

MAGNETI MARELLI 

0.00 

1.70 

2.030 

1.734* 

2 411* 

BENETTON 

-0.00 

-25.18 

8 470 

7 810 

11 490 

MONDADORI ORD 

0.00 

53.07 

39 950 

21 220 

53 000 

FIAT PRiV 

-0.10 

22.16 

7 442 

5 825 

8120 

IFI PRiV 

-0.17 

5S.08 

28 450 

17 350 

29 000 

PIRELLI SPA O 

-0.17 

_-18.33_ 

2 650 

2 450* 

4 044* 


La Borsa ha toccato nella settimana del dopo Pa¬ 
squa il livello massimo dell'anno (con il Mib a 
quota 1040), ma si è trattato di un fuoco di paglia; 
nei giorni successivi, infatti, è cominciata la retro¬ 
marcia e il mercato si è assestato ad un livirllo sen¬ 
sibilmente più basso. Una settimana corta m quan¬ 
to lunedì era una giornata festiva che ha messo in 
rilievo una situazione di attesa fra gli operatori. 


BRUNO ENRIOTTI 


Indice Fldeuram 
(30/12/'82~ 100) 


0,75 


14,54 


•Valore retlUleato 


A cura di Fldeuram Spa 


OLI INDICI DEI FONDI 


FONDI ITALIANI (2/1/85 - 100) 



Variazione % 




1 mese 

6 mesi 

12 mesi 

24 maal 

38 masi 

Indica Generala 

218.08 

+ 2.50 

+ 6.54 

+12.08 

+ 25.03 

+13.251 

Indica Fondi Azionari 

257.38 

+ 2.87 

+ 4.75 

+ 11.61 

+ 27.03 

+ 8.58 

Indice Fondi Bilanciati 

224.86 

+ 2.84 

+ 6.34 

+ 13.77 

+ 28.48 

+ 14.34 

Indica Fondi Obblloazionari 


+ 1,63 

+ 6.80 

+ 10.93 

+ 19.66 

+ 24.19 


FONDI ESTERI (31/12/02-1001 


Indice Generale 


379,61 + 2,20 - 2,57 + 9,75 -1-22,30 + 1,7S 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 


1 primi 5 azionari e bilanciati 

1 primi 5 obbliqazionari 

FONDO 

Var % annuale 

FONDO 

Var, % annuale 

PHfiNIXFUNO 

+ +22.55 

'FONOIMPtEOD ■ 

•+'14.87 '• 

EUROMOB RISK 

+ 22.17 

EUROMOB. REDO. 

+ 13.72 

LIBRA 

+ 21.30 

GESTIELLE M. 

+ 13.48 

EUROMOB STRAT 

+ 20.98 

CISALPINO REDDITO 

+ 13.13 

FONDERSEL 

_ijaaz_ 

CASHBONO 

•t’13-09 


A cura di Studi Finanziari Spa 


■■ MILANO. È durata solo 
poche sedute l'eufona del do¬ 
po Pasqua. Una settimana 
partila a tutta velocità con le 
quotazioni che hanno toccato 
il livello raggiunto solo l'il 
gennaio, poi una serie di ri- 
piegamenU. A provocarli é 
stato innanzitudo l'inandirsi 
della corrente speculativa in¬ 
terna e un andamento molto 
riflessivo delle principali piaz¬ 
ze estere. Cosi i' listino ha fat¬ 
to registrare soltanto una lie¬ 
vissima crescita (più 0.29%) 
rispetto al venerdì preceden¬ 
te. Nonostante la brusca ca¬ 
duta nei titoli nelle due ultime 
sedute, gli operatori non han¬ 
no perso il loro ottimismo, sia 
pure moderato da molti ele¬ 
menti di incerletza. 11 mercato 
- a loro parere - ha dimostrato 
un buon assort imento dei ti¬ 
toli posti in vendita ed é opi¬ 
nione diffusa che gli scambi 
restano alti e la pausa di que¬ 
sti ultimi giorni viene conside¬ 
rata più come un consolida¬ 
mento della Borsa il cui anda¬ 
mento resta sostanzialmente 
buono e non come il segno di 
una crisi incipiente. 

In questo qut duo é apparso 
contrastato il comportamento 
dei titoli guida: le Fiat infatti 
hanno perso Io 0,23% soprat¬ 
tutto per II rarefarsi degli ac¬ 
quisti da ricoperture. In modo 
del tutto diverso si sono com¬ 
portate le Monti.-dison che. tra 
scambi vivaci, sì sono apprez¬ 
zate del 4,09%. Tra questi due 
estremi hanno galleggiato le 
Generali (più 2,7^) che 
hanno guidato un risveglio del 
titoli assicuraliv. 

Sono stale h- voci, sempre 
più frequenti, di un aumento 
del capitate (sixondo alcuni 
gratuito, come 4 nelle abitudi¬ 
ni delle Gem-rall, secondo al- 
s.tdmisto) a spingerà verso l'al¬ 
to li titolo della compagnia 
triestina. Sta di latto che que¬ 
sto rialzo ha trascinalo una 
buona fetta del compiaito (il 
cui indice ha guadagnato 


ri.76, rincremento maggiore 
tra I settonali) nel qu,ile si so¬ 
no messe in parile ilare luce 
le Lloyds Adriatico, le Ras e le 
S,ii, mentre sono ninasii in 
ombra tutti i titoli del groppo 
Fondiaria. Ma sono Hate so¬ 
prattutto le Rrst COI i una cre¬ 
scita attorno al 12% a mettersi 
in evidenza per le vric i sempre 
più insistenti di una offerta 
pubblica di acquisto allo stu¬ 
dio da parie della tiiisea che 
controlla la socieLi. Sempre 
un'Opa starebbe alla base del 
balzo della We.tinghouse 
(più 21,5S%) anc h( se il grop¬ 
po di controllo, la llnanziaria 
svedese Cardo, h.i già escluso 
questa eventualità. 

Il calmarsi della | olemica 
fra gli azionisti non ha giovato 
alla quotazione delle l^imont 
che hanno perso ri,23%. È 
proseguila invece la marcia 
delle Olivetti, in pregresso del 
2,13%, che si sono comportate 
meglio della controllante Cir 
in progresso solo dello 0,20%. 
Tra gli altri groppi, in casa 
Agnelli hanno ceduto lieve¬ 
mente le Ifi mentre le Gemina 
hanno avuto un mi jlioramen- 
lo dello 0.13 e le Siii,i, in pro¬ 
gresso del 4,61%, pillano esse¬ 
re uscite dalle dillicoltà delle 
settimane scorse. Nel I a scude¬ 
ria Ferrozzi depre!.s(> l'anda¬ 
mento sia delle Fert in che del¬ 
le Agricola. 

Nel resto della quota, le Pi¬ 
relli si sono iievemente ap¬ 
prezzale, mentre la .'.ettimana 
si é chusa con la notizia del¬ 
l'ingrasso del caplLile di quat¬ 
tro nuovi grandi .izKinisti che 
SI nascondono dietro la Ban- 
que Indosuez. Vira crescila 
eccezionale hanno registrato 
le Alivar per le quali non si é 
esaurito l'effetto dell’accordo 
^ con,! piWaueun llKil,co.iDavia-. 
ni consistente c’ò ttito per le 
Amef in una settimana in cui 
si sono registrati alt uni colpi 
di scena sulla vicenda Monda- 
dori. 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di Investimento più diffuse e a portata delle famiglie. I no¬ 
stri esperti risponderanno a quesiti d’interesse generale: scriveteci 


Denaro senza frontiere 
Un test per le banche 


n Le proporzioni del suc¬ 
cesso che stanno ottenendo di 
settimana in settimana le emis¬ 
sioni di Titoli del Tesoro sono 
direttamente proporzionali, 
spiegano gli analisti, alle attese 
di ribasso dei tassi diffuse tra 
gli operatori. Spero sia chiaro a 
tutti che quando si parla di 
operatori non ci si riferisce ai 
privali cittadini che debbono 
investire qualche lira di rispar¬ 
mio, ma alle grandi istiluzioni 
finanziarie pubbliche e private 
che •fanno il mercato*, e tra 
queste, in prima fila, le ban¬ 
che. C’è. però, da rilevare una 
sorta di schizofrenia nel loro 
comportamento. A fronte di at¬ 
tese di nbasso dei tassi sco¬ 
priamo infatti, dai dati resi di¬ 
sponibili dalla Banca d'Italia, 
che nell'ultimo anno si è uite- 
riormcnte allargata la forbice 
dei tassi, la differenza, cioè, tra 
tassi bancari aitivi e passivi. 
Nei gennaio del 1989 la remu¬ 
nerazione media dei depositi 
era inialll attestata al 6,80% 
mentre II costo medio del de¬ 
naro offerto in prestito era del 
13,75%. Da ciò derivava, dun¬ 
que, una forbice di 6.95 punti. 
Nel febbraio del '90 la situazio¬ 
ne era cosi mutata: tasso me¬ 
dio sui depositi al 6,99%. tasso 
medio sui prestiti 14,45%, forbi¬ 
ce di 7,46 punti. È evidente al¬ 
lora che quando si parla di tas¬ 
si e, soprattutto, del loro anda¬ 
mento occorre specificare di 
cosa si parla. La frammenta¬ 
zione del mercato rende infatti 
possibile attualmente in Italia 
che esistano, a loro volta, di¬ 
versi «mercati» dei tassi. Esbte 



però un legame di fondo che 
la prossima liberalizzazione 
dei movimenti dei capitali po¬ 
trebbe contribuire a far emer¬ 
gere. In questo caso alle nostre 
banche non sarebbe ulterior¬ 
mente concesso di fruire di 
quella rendila di posizione 
(sarebbe più opportuno chia¬ 
marla rendita di ineiricicnza) 
evidenziata appunto da questa 
forbice dalle proporzioni in¬ 
giustificate ed Ingiustificabili. 
La possibilità per gli operatori 
di finanziarsi (cosa attualmen¬ 
te già largamente praticata) in 
valuta estera a tassi decisa¬ 
mente più bassi di quelli appli¬ 
cati dalle banche (c compren¬ 
sivi del costo di copertura del 
rischio di cambio) e la con¬ 
temporanea possibilità di inve¬ 
stire in eurolire a tassi prossimi 
al 9% (attualmente) dovrà in 
breve tempo portare ad un re¬ 
stringimento di quella forbice. 

In questi giorni slamo som¬ 


mersi da un vero e proprio di¬ 
luvio di chiacchiere sull'immi¬ 
nente liberalizzazione valuta¬ 
ria e ci si diverte a prefigurate il 
giorno (poco probabile) In 
cui le nostre massaie potranno 
aprire finalmente un conto In 
franchi in una romantica agen¬ 
zia bancaria lungo la Senna o 
a pagare il conto del fornaio in 
sterline. La «messa in guardia» 
che la Banca d'Italia sta insi- 
stcnlcmente operando sul te¬ 
ma della possibile conconren- 
za delle banche estere nei con¬ 
fronti di quelle italiane viene 
volutamente interpretala da 
queste ultime come un sempli¬ 
ce invilo alla capitalizzazione 
cd all'allargamento della pro¬ 
pria base organizzativa me¬ 
diante fusioni e incorporazioni 
di altri istituti. C'è anche un 
problema serio di capacità 
operativa, ma su questo tema 
sembra che nessuno abbia vo¬ 
glia di confrontarsi. 


Italiani e stranieri 


Inps, bilancio in rosso: 

è colpa de^ emigrati? 

_________ 


■■ // Messqggero ha scritto: 
«fensioni agli emigrati il buco 
arriva a 2mUa miliardi»; la Re¬ 
pubblica, qualche giorno pri¬ 
ma; «Lo Stato sciupone la rega¬ 
li agli stranieri». & questi, non 
sono che due degli esempi che 
SI possono frane dai giornali 
che si stanno occupando del 
guai dcirinps, con l'aria di chi 
invoca la moralizzazione e il ri¬ 
gore nel sistema pensionistico 
..contro gli ililiani all'estcìo 
indicati come i benelician di 
supposti paratlisi previdenzia¬ 
li Che l'ispir.izione della cam¬ 
pagna venga d li dirigenti dello 
stesso Istituto, e magari dallo 
stesso governo, è ancora più 
allarmante. Anche perchè non 
è la prima volta che ciò avvie¬ 
ne. pur sapendo che si vi sono 
caos, disfunzioni, persino pri¬ 
vilegi. la responsabilità e la 
colpa non è certo di chi ha do¬ 
vuto lasciare l'Italia per cercar¬ 
si un padrone all’estero che 
non gli ha versato i contributi 
ail'Inps. 

Su questi problemi si è fatta, 
meno di due anni fa, la 2* Con¬ 
ferenza dell’emigrazione ita¬ 
liana, al termine della quale si 
era concordalo che gli italiani 
residenti all estero dovevano 
godere dei medesimi diritti de¬ 
gli italiani in patria, nè uno di 
più. nè uno J. meno. Per que¬ 
sto rinps e I Consolali d’Italia 
aH’eslero avrebbero dovuto 
potenziare « correggere i loro 
servizi. Invece, si continua col 
solilo polverone che farà vola¬ 
re gli stracci, ma non farà lare 
un solo passo avanti all'esigen¬ 
za del ngore c della moralizza¬ 
zione. 

Sono tante 'c norme assurde 
nelle convenzioni stipulale tra 
gli Stati, non esclusi gli spazi 
che si aprono a piccoli privile¬ 
gi nella grande giungla previ¬ 
denziale italiana. Ma non se ne 
faccia carico a chi ha dovuto 
emigrare, il cui parere non è 


mai stalo chiesto > > a'coltalo. 

Né si può citare- l'esempio 
della legge che esime dall'ac¬ 
certamento del tetto reddituale 
nel caso delle pensioni inte¬ 
grate al minimo. Non si tratta 
nè di uno spreco nè di un privi¬ 
legio, ma della costatazione 
del fatto che, stan-e le disastro¬ 
se condizioni delti- strutture 
consolari dell'Italia all'estero, 
l'accertamento san bbe stato 
impossibile e, con-inque, as¬ 
sai più oneroso -Jells stessa 
pensione. 

Quanto ai preti ; i «regali agli 
stranien», la spiegazione è nel¬ 
la nostra stona Quei titolan 
del diritto alla pensione. Imo 
alla fine della sei onda guerra 
mondiale, erano cilladini ita¬ 
liani anche nati in lenritori che, 
poi, sono divenla'i jugoslavi. 
Durante gli anni del fascismo 
furono arruolali nel nostro 
esercito e, per questo, hanno 
acquisito i dinlti che possono 
vantare tutti coloro che hanno 
portato le stellette Vogliamo 
stabilire che erano itcliani per 
andare in guerra, mentre sono 
slavi se rivendica no In pensio¬ 
ne cui hanno dinlto’ Questo lo 
possiamo fare, ma ncisuno di¬ 
ca che è una cosa (pusla e che 
non sarebbe una violazione 
della legge Divi 'isarncnic, si 
possono fare le pulci, illa mise¬ 
ria delle pensioni dt-gii emigra¬ 
ti, ma non si fa pulizi.i c rigore 
nei conti deila fu i.inz i pubbli¬ 
ca 

È ben vero che !.lariio II pae¬ 
se di Pinocchio, ma non c'è 
niente di più false '.'leirimmagi- 
ne di una Italia govc-mata da 
parsimoniosi anminislralon 
della ricchezza n<izionale, icui 
tentativi di moralizzazione sa¬ 
rebbero frustrati c.a milioni di 
emigrati i quali, .ir'ivali all'età 
della pensione, pn tendono di 
campare a ufo. U " pc ' di venta 
e di giustizia non f irebbe ma¬ 
le. anche quando si celebra 
lanniversariodel 1 '5 aprile. 


Giovedì 19 apule si siine svola i fu¬ 
nerali del caro compagno 

AMEDEO BOlUCa 

mllilanle del Pel sin dal periodo 
clandestino, ferverne sntilascista ed 
infaticabile attivisla della Sezione 
•Mario Medici» di Aix ona Presente 
in tutte te iniziative, collaboratore 
per alcuni anni nelle consegne de 
lUnili per le Sezioni di Ancona 
Persona stimata ben solino da tulli 
I comunisti del Piano San Lazzaro, si 
stringono con affetto attorno alla 
moglie Angelina e ai figli e parteci¬ 
pano al toro grande dolore 
AfKOna, 22 apule 1910 


22/4/1989 22/4/1990 

Un anno la moriva 

UCOBADUa 

La moglie Laura Lillì. la figlia Ales* 
sandra, le sorelte Fabrizia Baduel 
ClonoHO e Gabriella Bon Valsassb 
na, la cogina Luciana Valenlini, te 
nipoti Caterina e Marina Bon, Anna 
Bon con il manto Leonardo Dati Or« 
so, Francc^a Bon con il marito Giu* 
seppe Severini lo ricordano a chi lo 
ha conosciuto, stimato, amato. 
Roma, 22 aprile 1990 


Nel I* anniversario della scomparsa 
del comapgno 

ANGELO BtAGINI 
«TINO» 

la moglie lo ricorda con alleno e sol* 
tosenve SO 000 lire per l'UnitÀ 
Pesaro, 22 aprile 1990 


Il 12 aprile ricorreva il 20" anniversa* 
rio delta morte del compagno 

OnORtNO DANESI 

La moglie Tosca e te figlia Oriana 
nel rKordarlo ai compagni e amici 
di Morttescudaio e a luni coloro che 
Sconobbero e stimarono, sonoscri* 
vono 100 mila tire per l’Unità. 
Livorno 22 apnie 1990 


A 11 anni dalla scompars-a del com* 
pagno 

GINO SBRANA 

di A/cmi Melato, la famiglia lo ricor¬ 
da con .iltetto e in sua memoria soi> 
loscrive SOmila lire per la stampa 
comunista 
Pisa, 22 aprile 1990 


A I3anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

CORRADO CHERARDI 

di Navacchio, la moglie lo ricorda 
con immutato affetto e m sua me¬ 
moria sottoscftve SOmite lire per l'U¬ 
nità. 

Pisau 22 aprile 1990 

Nel lrig<*s[mo della scomparsa delia 
cara mamma 

UVU SORBI PERETTl 

GabncLi e Pierluigi Ottomto la ricor¬ 
dano a quanti l'hanno conosciuta e 
in sua memoria sohoscrivono un 
milione per l'Unità 
Firenze 22 aprite 199) 


he 2*’anniversario dclifi scomparsa 

d. 

LUIGI ANUr 

I«i moglie e le figlie lo rk ordono con 
minutato affetto sonosjivcndo per 
/ ’Jm’l 

I jm’co (Go), 22apnte 1990 

Per rK:ordare la moglie 

ERNESTA B4JNI 
DELLA N0<X 

jè'oniparsa in un incidente stradale, 

II mento Virginio la ncarda a com- 
pagn e amici con immutato affetto 
In su s memona sottosi nve per /'£/- 
niid 

'testo S Giovanni, 22 a)>rHe 1990 

I 18 aprite si ò spcnicf improvviso- 
numi e il compagno 

GIOVANNI UFSINI 
fNlnol 

eK et leraio della fabbrica Macchine 
Aiidrca, iscritto al i'ci dat 1943. 
partecipNìva alla libcra.'ione di Tne- 
■K dii nazifascisti il 3('apnìe 1945. 
comliattcndo nelle f le di Unità 
i '|)er3la, amato e rispt'ttato da tutti 
per l.i coerenza e tineantà della sua 
Vita [l figlio Gianni per onorare la 
nif*moria sottoscrive L 100 000 per 
nfmà 

1rics e, 22 aprile 1990 
R cordando II compagno 

RENATO FURIOSO 

n<erlcmcnte scomparso la fami- 
g il ha voluto onorarne la memoria 
:»i)loicrtvendo L 100 COO per / Unh 

fa 

.Saraiìzano (CO). 22 aprite 1990 

Nel I ^anniversario de Ita morte del 
c 3mf agno 

MATTEO BUNCO 
.11 moglie e i figli io ncordano con 
j imi tato alletto c all<i «ja memo¬ 
ria versano L 100000 xr IVnità. 
Cuneo, 22 aprile 1990 

RINGRAZIAMENTO 

U famiglia di 

GIUSEPPE UTEMPERGHER 

rtigr*.zia nconosceni? compagni, 
erìicl e quanti hanno partecipato al 
suo fjotorc e in ononr del proprio 
re ngiunio sottoscrive ])er / Unità. 
Torino, 22 apnte 1990 


Nel 6" anniveisanodellò scomparsa 
del compagno 

FULVIO FORMEUm 

ne ricordano la figura di ammini¬ 
stratore pubblico e di uomo di gran¬ 
de dinttjra morale te moglie Anse- 
tei il ligÙoAldo con Una, infortii Fui-. 
vìo e I^)lo e sottoscrivono per tVnh 
là. 

Buccinasco (MI), 22 aprite 1990 


Nel 10* anniversario della scompar¬ 
sa della compagna 

CATERINA ALOI «Cd. nmio 
(Mm) 

i lamilteri te ricordano sempre con 
grande alleno a parenti, amici e a 
tulli quanti te conobbero In sua me¬ 
moria sottoscrivono perr IVnità. 
Genova 22 aprile 1990 


Nel 22* anniversano della scompar¬ 
sa dei compagno 

CESARE BANCHI 

te mogi e e I figli lo ncordano sem¬ 
pre con tanto alleilo u parenti, ami¬ 
ci e compagni e In sua mì*moria sot¬ 
toscrivono L 50 000 per i Unità. 
Genova 22 aprile 1990 


Il segretario e i compagni della se¬ 
zione Peroiti-Dcvani partecipano 
commossi al tutto per la morte di 

SILVIO LEONARDI 

ricordano te sua presenza attiva e 
combattiva, il ruolo che ha avuto 
nella stona del Partito, la sua umani¬ 
tà, la sua combattività. 

Milano, 22 apnlc 1990 

Caro 

SILVIO 

ti piangiamo inconsolal. padre, 
maestro amico, compagno. 
Mariuccia c Mario 
Milano, 22 apnie 1990 

Carlo e Ingc Feltrinelli, Salvatore Ve¬ 
ca il Consiglio di amministrazione, 
il Comitato scientifico della Fonda¬ 
zione Fcitnnelli e la casa editnee 
Feltnnelli si uniscono al dolore del¬ 
la famiglia per te scomparsa dello 
studioso, carissimo amico e colla¬ 
boratore 

SILVIO UONARDI 

Milano 22 aprile 1990 

Con profonda commozione Luigi 
Corbani ricorda te figura, l'opera e 
rimpegno civile di 

SILVIO LEONARDI 

Uomo della resistenza m embro del 
’ C!n Era stato europeista convinto 
a.ssicme a Giorgio Amendola nel 
pnmo Parlamento Europeo. 

Milano, 22 apnte 1990 


Franca e Tullio Berrini piangono il 
carissimo amico 

SILVIO LEONARDI 

e partecipano al dolore di Cinzia. 
Marco e Matteo 
Milano, 22 apnte 1990 


24/4/87 24/4/90 

Sono trascorsi tre anni da qcando il 
compagno 

ARRIGO ROMAN 

CI ha lasciati La sua compagna Gi¬ 
na con i figli e le nipoti, i fratelli Car¬ 
lo e Renato con le loro famiglie, i 
colteghi di lavoro e i compagni lo ri¬ 
cordano con 1 affetto di sempre e 
sottoscrivono m sua memoria L 
200 000 per rUnità. 

Tneste, 22 apnte 1990 


eia 

COMUNICANO: 

le Regioni, le Province, i Comuni, i 
Consorzi, le Aziende Municipaliz¬ 
zate e le Unità Sanitarie Locali 
interessate alla pubblicazione im¬ 
mediata dei rispettivi bilanci posso¬ 
no usufruire delPapposito 

FAX 

055/218559 


A 


VIA MARTELLI, 2 - 50129 FIRENZE 
TEL. 055/211449-287171-282670 


J 


Idee., progetti, 
esperienze 
delie donne 
nelle liste del Pei 


Roma,23 aprile, ore 10 
Residenza di Ripetta, via Ripetta 231 


Incontro con le candidate 
e il segretario generale del Pei 

Achille Occhetto 



P.c.v 


una lionna. 

Lei sa la vita che facciamo. 


M rUnità 

Domenica 
22 aprile 1990 
















Economia e Lavoro 
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Fincantieiri 

Commessa 
pubblica persa: 
è polemi ca 


Manifestazioni in tutta Europa. Domani è la volta deiritalia 

1 coltivatorì contro la Cee 


Gatt, deciisioni rinviate 

Aiuti all'agricoltura: 
bniccio eli ferro 
trai Eurojpa e Stati Uniti 


«Agricoltori di tutta Europa unitevi»; tutte le orga¬ 
nizzazioni contadine della Cee hanno chiamato i 
propri iscritti a mobilitarsi il 25 aprile contro la po¬ 
litica agricola della Comunità. In Italia le manife¬ 
stazioni sono state anticipate a domani. Fucili 
puntati su Bruxelles dove mercoledì i ministri tor¬ 
neranno a riunirsi per cercare di porre termine al¬ 
l’inesauribile maratona agricola. 


aiLDOCAMPESATO 


M ROMA. Mondo agricolo in 
subbuglio. E per una volta uni. 
to. Non solo in Italia ma nel- 
l'intera Europa. Tutte le orga¬ 
nizzazioni dei coltivatori della 
Comunità raccolte nel Copa, il 
loro comitato di coordinamen¬ 
to, hanno chiamato i propri 
iscritti a manifestare mercoledì 
prossimo contro la campagna 
prezzi 1990 che la Cee si ap¬ 
presta a varate, forse proprio il 
25 aprile. I contadini italiani, 
data la coincidenza con la ri¬ 


correnza della Liberazione, 
anticiperanno la protesta a do¬ 
mani. Coldiretti, Confcoltivato- 
ri e Confagricoltura riuniranno 
unitariamente in tutte le pro¬ 
vince ed In tutte le regioni ita¬ 
liane I propri organismi diretti¬ 
vi invitando agli incontri anche 
i rappresentanti delle associa¬ 
zioni cooperative. Ma in molte 
citta la protesta sarà ancor più 
•colorita»; consegna di memo¬ 
randum al prefetti e agli asses¬ 
sori per l'agricoltura, manife- 


Barbarella: «Bruxelles sbaglia tutto» 


■ GENOVA. Il Lloyd Triesti¬ 
no, società di navigazione 
del gruppo pubblico Finma- 
re. sta perfezionando l'ordi¬ 
ne di costruzione di due 
grandi navi portacontenitori 
da 3200 Teu ciascuna con un 
cantiere navale della Germa¬ 
nia Ovest. Si presume che. 
giustamente, la società ar- 
matrice abbia cercato il for¬ 
nitore in grado di produrre le 
navi alle migliori condizioni 
c sembra accertato anche 
che il Lloyd abbia chiesto al¬ 
la Fincantieri di costruire, a 
parità di condizioni, le due 
navi nel nostro paese ma si 
sia sentito rispondere che 
l'attuale •sovraccarico di la¬ 
voro» di fincantieri non con¬ 
sentirebbe tempi di conse¬ 
gna accettabili, entro il 1994. 

La notizia è di quelle da far 
sobbalzare e se ne parlerà a 
Montecitario. L'on. Mario 
Chclla ed altri parlamentari 
comunisti (ma iniziative ci 
sono anche da altri gruppi) 
hanno chiesto spiegazioni al 
ministro delle Partecipazioni 
statali. Appare paradossale 
che Fincantieri, la più disa¬ 
strala Ira le finanziarie Iri, 
con un terzo dei dipendenti 
in cassa integrazione e molti 
scali vuoti non riesca neppu¬ 
re ad acquisire le commesse 
pubbliche. 

Qualsiasi azienda seria - 
dicono i sindacalisti - avreb¬ 
be licenziato gli amministra¬ 
tori responsabili di questo 
sfascio. 

E cosi, mentre ì cantieri 
degli altri paesi europei si so¬ 
no riorganizzati, hanno tro¬ 
vato efficienza « stanno sul 
mercato, quelli italiani, no¬ 
nostante le consistenti inie¬ 
zioni di pubblico denaro, 
sprofondano nirlla crisi. E 
questo nel momento in cui a 
livello europeo e mondiale si 
sta man testando una ripresa 
delle ordinazioni di naviglio 
tanto che nel giugno '89 vi 
sono stati ordini per 27,3 mi¬ 
lioni di tonnellate pari ad un 

1 rJd rispetto all'anno pre¬ 
cedente. aps 


■i ROMA. «Il malcontento 
nelle campagne italiane ed eu¬ 
ropee è più che comprensibile 
- dice Carla Barbarella mini¬ 
stro ombra dell'agricoltura. Il 
Copa (l'organizzazione dei 
contadini europei, ndr) calco¬ 
la che dal 1984 i redditi di pro¬ 
duttori agricoli sono scesi 
dell' 1% all'anno in termini reali 
e che gli incrementi registrati 
nel 1989 sono dovuti a fattori 
ciclici. Comunque, il divario 
con gli altri settori ha ripreso 
ad allargarsi. E poi pesa l'in¬ 
certezza del futuro. L'anda¬ 
mento del negoziali Gali non è 
.tranquillizzante per il fronte 
agricolo. Non si vedono anco¬ 
ra le basi di un compromesso. 
Le pressioni degli Usa per uno 
smantellamento generale del¬ 
le sovvenzioni agricole si fan¬ 
no sempre più forti ed arro¬ 
ganti. Ciò non può certamente 
tranquillizzare il mondo agri- 


colo». 

Alla fine, però, la maratona 
prezzi della Cee ha tempre 
toccato un tragnardo. 

Anche stavolta si arriverà pro¬ 
babilmente alla soluzione di 
sempre: cotKessioni di qual¬ 
che punto sul prezzi, allenta¬ 
mento delle restrizioni sulle 
produzioni di latte e cereali 
che sono il punto più contro¬ 
verso di questa trattativa, qual¬ 
che concessione compensati¬ 
va alle colture mediterranee. 
Ma è un gioco al rinvio. La par¬ 
tita andrebbe affrontata in ma¬ 
niera diversa. Non basta, come 
la la Cee, limitarsi a tenere sot¬ 
to controllo la produzione. La 
questione del reddito dei pro¬ 
duttori va legata al grande pro¬ 
blema della riconversione an¬ 
che ecologica del settore. 

CIÒ implica un protagoni¬ 
smo nuovo delie orgonizza- 


stazionl con distribuzione di 
prodotti agroalimentari ai cit¬ 
tadini, incontri con gli studenti, 
occupazioni simboliche di 
consigli regionali. 

Sotto accusa, come si ù det¬ 
to. la politica agricola comuni¬ 
taria o più precisamente l'en¬ 
nesima pillola amara che i mi¬ 
nistri agricoli si apprestano a 
far ingoiare agli agricoltori. Co¬ 
munque, anche quest'anno la 
•maratona» agricola per fissare 
prezzi e quote di produzione si 
presenta irta di difficolta e di ri¬ 
tardi (le decisioni avrebbero 
dovuto essere prese entro il 31 
marzo) ma la commissione è 
orientala a continuare nella fi¬ 
losofia adottata dal 1983: tagli 
produttivi, penalizzazioni per 
chi produce troppo, riduzione 
del prezzi riconosciuti agli 
agricoltori in caso di ritiro del 
prodotti non venduti. Tale im¬ 
postazione viene contestata 
dalle associazioni contadine 


zlool agricole. 

Il processo unitario che si sta 
sviluppando può essere uno 
strumento importante. Se l'u¬ 
nità si cementa sulla vecchia li¬ 
nea assistenziale, europea o 
italiana che sia, il settore po¬ 
trebbe rivendicare soltanto un 
ruolo sempre più residuale. 
Tuttavia, i segnali, venuti an¬ 
che dalla manifestazione di di¬ 
cembre della Confcoliivatori e 
dall'Assemblea della Coldtret- 
li, mostrano che il settore è 
sempre più determinato a ri¬ 
vendicare un ruolo non più 
isolato, ma di componente di 
un sistema agroindustriale. Ciò 
spinge ad uscire dai vecchi 
schemi. I processi legati al 
mercato unico, del resto, stan¬ 
no mettendo in crisi gli ap¬ 
procci tradizionali anche negli 
altri paesi. 

Rlonovore la politica agrico- 


che ritengono non più pratica¬ 
bile la politica cella stabilizza¬ 
zione produttiva. »La commis¬ 
sione Cee vuol continuare nel¬ 
la sua logica contabile e ragio¬ 
nieristica penalizzando i pro¬ 
duttori che sono sempre più 
costretti ad oixrrare tra vincoli 
asfissianti ed ostacoli spesso 
insormontabili - denuncia il 
presidente della Coldirettl Ar¬ 
cangelo LoblaiKO -. Non ò 
pensabile procedere in questa 
direzione. Gli effetti sarebbero 
dirompenti allargando in mo¬ 
do drammatico le aree sfavori¬ 
te d'Europa ed aumentando il 
disavanzo comncieiale». 

Massimo Belotti, vicepresi¬ 
dente della Confcoliivatori. tie¬ 
ne a sottolineare che la politi¬ 
ca Cee della •disincentivazio¬ 
ne agricola e della contrazione 
dei redditi» sta provocando un 
•profondo malcontento» tra i 
contadini: alla incertezza e alla 
diminuzione dei flussi finan¬ 
ziari che hanno sostenuto per 


la, garantire i redditi al colti- 
valotL E le risorse? 

Tra quel che prevedevano gli 
accordi del 1918 e quel che 6 
cffctlivamente Iscritto in bilan¬ 
cio nel 1990 come spesa agri¬ 
cola \i sono 4 miliardi di Ecu in 
meno, circa 7.000 miliardi di li¬ 
re. Potrebbero servire a finan¬ 
ziare il pacchetto di m'isure 
strutturali che va sotto il nome 
di •spazio mrale» che la Cee 
non si decide a far uscire dal 
cassetto. Potrebbero inoltre es¬ 
sere utilizzati nelle zone ad al¬ 
lo inquinamento. Finora la Co¬ 
munità sì è limitata a m'isure le¬ 
gislative generali senza defini¬ 
re lo sforzo finanziario neces¬ 
sario a rinnov.ire le tecniche 
colturali e di nllevamenlo, in 
particolare della suinicoltura. 
Comunque, la logica ed i mec¬ 
canismi della politica agricola 
comunitona hanno fatto il loro 
tempo. L'aumento ulteriore 


molti anni i redditi agricoli si 
accompagna ora l'as'oluta in¬ 
sicurezza di piDspt'ltne. pro¬ 
prio in un momento eli profon¬ 
di rivolgimenti che inleressano 
l'agricollura italiana. Per que¬ 
sto Bellolli chiede •tuta nuova 
impostazione della politica 
agricola europea che non ab¬ 
bia più come obiettivo l'arre¬ 
tramento della base agricola, 
ma una grande riconversione 
che permetta di frontieggiare la 
concorrenza che viene dalle 
altre aree mondiali». 

Sulla stessa lunghezza d'on¬ 
da è anche il presidente della 
Confagricoltura Giuseppe 
Gioia secondo il quale «il fron¬ 
te italiano è quello più espo¬ 
sto. Le riduzioni di prezzo pro¬ 
poste dalla CommùiSione non 
sono giustificate né dulie esi¬ 
genze di bilancio comunitario, 
ne dall'andamento dell'Infla¬ 
zione che ha latto aumentare i 
costi di produzione». 


delle produzioni si sito atra con 
due limili invalicabili: l'accre¬ 
sciuta concorrenza intemazio¬ 
nale e le esigenze d. riequili¬ 
brio ambientale. La li osofia di 
base deve camtiiaie; alla 
quantità va sosUtuilit 1.9 qualità. 
Ciò significa che gli strumenti 
di garanzia di reddito prezzi e 
sostegni diretti, vanno indiriz¬ 
zati ad obiettivi nuovi. Ed è 
proprio su ciò che rK>n c'è an¬ 
cora accordo nella Ore. 
Accennavi prima lillà con- 
correnza Intemiiizloiiale. 
Che snecedcTò coni l’nniilca- 
zloneledeaca? 

Avremo ancor più cc ncorren- 
za. L'agricollura della Ddr è 
competitiva proprio relle pro¬ 
duzioni continentali, quelle 
dove si registrano le ma^iori 
eccedenze nella Cee Potreb¬ 
bero esserci consegue nze con¬ 
crete In pochissimo tempo. É 
sorprendente che e»: ne parli 


Uniti contro la Cee. ma sta¬ 
volta solidali con il ministro 
Mannino con cui pure le orga¬ 
nizzazioni agricole hasno avu¬ 
to in più occasioni motivi di 
polemica anche aspra. Il no¬ 
stro ministro dell'Agricoltura 
sembra infatti aver mes.so da 
parte i discorsi •filo Cee» nba- 
diti in varie occasioni e. forse 
anche per le critiche che ha 
dovuto affrontare al recente 
congresso della Coldlretli, sta 
cercando di erigere qualche 
barriera cc>ntro il fuoco di sbar¬ 
ramento della Cee in un nego¬ 
zialo nel c|uale portar: a casa 
qualcosa sarà difficilissimo. 
Pace latta Ira ministro e conta¬ 
dini? Relativamente: •Mannino 
si sta impegnano molto in sede 
Cee - dice Bellotti - m.j poi sul 
piano interno tutti i provvedi¬ 
menti che potrebbero rilancia¬ 
re realmente la nostra agricol¬ 
tura a partire dal piano agroali- 
menlare vengono regolarmen¬ 
te disattesi». 


cosi poco. Già ora niente im¬ 
pedisce ad un produttore della 
Ddr di portare il suo grano al- 
l'intervenlo nella Germania fe¬ 
derale facendone a.ssumere i 
costi al Fioga (il fondo Cee 
che finanzia il ritiro dei prodot¬ 
ti, ndr). Ma non è solo un pro¬ 
blema di costi di bilariclo per 
la Cee. L'ingresso di Spagna e 
Portogallo fu all'origine di una 
serie di misure strutturali per 
compensarne l'impatto nelle 
aree mediterranee. Che succe¬ 
derà con la Ddr? E in corso una 
trattativa sull'unione economi¬ 
ca e monetaria dell'l^uropa. 
L'agricoltura dovrebbe avere 
uno spazio adeguato nella di¬ 
scussione, cosi come la que¬ 
stione delle cosiddette aree 
periferiche. Ma di tutto ciò non 
vi è traccia nel programma dei 
lavori presentato da De Mlche- 
lis per il semestre italiano di 
presidenza della Cee. OGC 


Nu.Ui di fatto al vertice messicano del Gatt. Gli 
seenni tra Stati Uniti e Cee e tra paesi industrializ¬ 
zati <5 paesi del Terzo mondo sugli scambi com¬ 
merciali hanno rinviato ai negoziatori di Ginevra la 
hcenia di un accordo. Usa isolati sulle quote glo¬ 
bali di importazione. Forti divergenze sui «dossier» 
agricoltura e tessile. Adesso si dice: non eravamo 
obbl gati a decidere. 


■ niERTO VALURTA (Messi- 
co) SI ricominccrà a discutere 
a Ginevra con l'obieitivo di ar¬ 
rivare in dicembre aC una con- 
clu.sio te che metta al riparo le 
grand aree industrializzate da 
un conflitto che nschia di ri¬ 
proporsi in grandi proporzioni 
e i paesi del Terzo mondo dal¬ 
la niaiginalità in cui si trovano 
le lord economie. Una sintesi 
comp icata e per nulla sconta¬ 
ta. In fondo, dopo quasi 1400 
giorni di trattative e a circa 230 
dalla ronclusione, il negoziato 
vero d sve ancora cominciare. 

«Non si trattava di una ses¬ 
sione negoziale». Il ministro 
del ciimmeicio estero messi¬ 
cano na insistito piu volte su 
questo concetto. Fonnalmente 
ha ragione, ma l'incontro di 
Puerto Vallarta è servito soltan¬ 
to a d segnare la mappa delle 
divi!tg>:nze. Un po' poco ri¬ 
spetto alle speranze suscitate 
dagli stessi protagonisti della 
riunione. Lo scontro sugii aiuti 
all'agi coltura ha op posto fin 
dall inizioSlatiUniti(■ Comuni- 
Li eut }p>ca. Carla Hills, la ne¬ 
goziai ice americana, è stata 
durissima: •L'obietiivo del- 
l'Arnn in'istrazione è l'elimina¬ 
zione delle sowenzoni all'e¬ 
sportazione nella 'Comunità 
che p evocano elfett. distorsivi 
sul commercio intemaziona¬ 
le». Fianz Andriesscn non è 
stato < a meno. «La Oimunità è 
d is|! 0 ' ta a procedere ad una ri- 
duz'one progressiva e sostan¬ 
ziale dei sussidi agricoli, ma 
non a trattare sulla teise di ipio- 
tesi uiopisliche come l'opzio¬ 
ne zero». E pwo realistico - ha 
aggiunto il vicepresidente del¬ 
la Commissione - che gli Usa 
continuino a cercare soluzioni 
favorevoli al cento |>cr cento 
alle It ro tesi. Gli Us.i sono ri¬ 
masti isolati sulle quc>le globali 
di imi«rtazione defilile anno 


per anno nei confronti di altri 
paesi (rispondenti ad una vi¬ 
sione bilateralista). É prevalsa 
l'improstazione della Cee se¬ 
condo la quale le attuali restri¬ 
zioni dovranno es.sere elimina¬ 
te progressivamente nel giro di 
alcuni anni (la scadenza sarà 
oggetto di negoziato). 

La Cee ha dovuto incassare 
una sconiiita sulle misure di 
salvaguardia, cioè quegli inter¬ 
venti che un paese vittima del¬ 
l'invasione di prodotti stranieri 
(invasione «improvvisa») può 
decidere per frenarne l'afflus¬ 
so. Bruxelles avrebbe seguilo 
un criterio selettivo, paese |>er 
paese, ha prevalso invece l'i¬ 
dea di una clausola generale 
per tutti. 

Non mancano difficoltà in 
aim settori: oltre al tessile, i ser¬ 
vizi. La liberalizzazione del 
commercio in quest'ultimo 
settore è ostacolata da molli 
paesi in via di sviluppo che te¬ 
mono la ptedominanza nella 
penetrazione da parte dei pae¬ 
si industrializzali. Si tratta di un 
•business» di 600 miliardi di 
dollari l'anno. Sul tessile è sta¬ 
ta l'India, ha raccontalo il mi¬ 
nistro del Commercio estero 
italiano Ruggiero, a riproporre 
la frattura tra fautori di una im¬ 
mediata deregolazione alla 
scadenza dell'accordo Multifi- 
bre nel '91 e sostenitori della 
graduale integrazione del set¬ 
tore nel Gatt (questa è la posi¬ 
zione italiana). 

il rinvio di ogni decisione è 
stato commentato con molta 
cautela. Il ministro Ruggiero ha 
definito il clima dell'incontro 
•non certo catastrofico». Prima 
delle riunioni conclusive di 
Bruxelles i ministri del com¬ 
mercio dei paesi aderenti al 
Gatt SI ntroveranno di nuovo 
attorno ad un tavolo per verifi¬ 
care lo stato del negoziato. 


APPELLO Al PARTITI ED Al CANDIDATI PER LE PROSSI^^E ELEZIONI AlIflMINISTRATIVE 


0 


t a spesa pubblica nel settore delle costruzioni è erogata in modo 
episodico, discontinuo, con enormi sprechi; nel sistema degli 
appalti si estendono la presenza e i condizionamenti di mafia e 
camorra. 

Ciò contribuisce a determinare un uso non programmato del 
territorio, ritardi o mancate risposte ai bisogni collettivi; rappresenta 
una vera e propria ipoteca sulla vita delle stesse 
imprese edili, determinandone la polverizzazione, 
rendendo così più precario, più esposto ai rischi il 
lavoro edile e negando i diritti sindacali nei cantieri. 

L'industria delle costruzioni può avere invece un effetto 
positivQse diversamente governata e orientata, su tutte 
le attività industriali e quindi determinare l'aumento 
dell'occupazione con un effetto moltiplicatore per gli 
altri settori produttivi. 

Le sole forze del mercato non sono in grado di trovare 
una soluzione ai problemi del settore; occorre un nuovo ruolo della 
Pubblica Amministrazione, a cominciare dallo Stato, ma anche dai 
Comuni, dalle Provincie, dalle Regioni. 

I sindacati delle costruzioni, FeNEAL-UIL, FILCA-CISL, FILLEA-CGIL, 
hanno formulato delle proprie proposte: 

1 L'adozione di procedure di spesa e di appalto e di nuovi strumenti 
di verifica e di controllo, da parte di, tutte le Amministrazioni 
pubbliche, che consentono di eliminare e combattere alla radice le 
cause della moltiplicazione dei costi e dei ritardi nella realizzazione 
delle operq,e insieme, degli intrecci perversi fra affari, politica, 
malavita, con l'applicazione puntuale e rigorosa della nuova legge 
antimafia. 

La realizzazione degli Osservatori regionali sugli appalti (in attua¬ 
zione della stessa legge 80), le conferenze regionali sulle opere 
pubbliche, strumenti per una gestione delle procedure improntata alla 


trasparenza e ail'efficacia della spesa pubblica e per un controllo 
sulle opere da parte di tutti gli enti, le istituzioni, ì soggetti sociali. 

3 II potenziamento delle strutture e degli uffici che sono preposti agli 
affidamenti dei lavori, alle progettazioni, ai controlli. 

' Rendere funzionante ed efficiente il sistema di 
prevenzione per gli infortuni e l'ambiente di lavoro, 
con il potenziamento degli organici e delle professio¬ 
nalità degli enti preposti all'azione di prevenzione e di 
vigilanza e delle Unità Sanitarie Locali. 

Favorire il decollo dei grandi programmi di Investi¬ 
mento (acqua, risanamento urbano e ambientale, tra¬ 
sporti, servizi e attrezzature civili) che, particolarmente 
nel Mezzogiorno e nelle grandi aree urbane, di fronte 
ai crescenti livelli di degrado delle città e deH'ambiente, rappresen¬ 
tano una condizione imprescindibile per il vivere civile e per la stessa 
politica di sviluppo. 

6 II Governo e il Parlamento devono definirei provvedimenti legisla¬ 
tivi, pregiudiziali all'avvio di una fase nuova delle politiche urbane e 
territoriali: il nuovo piano poliennale per l'edilizia residenziale, che 
deve privilegiare il recupero, l'affitto, il risanamento urbano; e la 
nuova legge sul regime dei suoli e degli espropri, che elimini le 
ipoteche della rendita fondiaria e urbana dalle scelte di proaramma- 
zioneedi investimento delle istituzioni preposte al governo delle città 
e del territorio. 


Sull'insieme di tali questioni i Sindacati delle costruzioni 
chiedono l'assunzione di impegni e scelte programmati- 
che precise da parte dei partiti e dei candidati impegnati 
nella prossima competizione elettorale. 


FeNEAL UIL 
FILCA CISL 
FILLEA CGIL 





l’Unità 

Domenica 
22 aprile 1990 



















J 


ECONOMIA E Lavoro 


Autonomi, nuove pensioni 

Artigiani, commercianti 
e coltivatori diretti 
Il Pd evita nuovi rinvii 


Ieri braccio di ferro 
tra Fs e macchinisti 
sotto Tincubo del 
blocco più lungo 


A sera la confenra: 

24 ore lunedì, 48 ore 
da giovedì a sabato 
L’appello di Gino Giugni 


IROMA. Nonc«tante gli 


ostacoli (npposti dal gover¬ 
no, che ha di fatto ritardato la 
concessione della sede deli¬ 
berante, nei giorni scorsi la 
commissione Lavoro della 
Camera ha approvato lutti gli 
articoli del provvedimento di 
riordino delle pensioni dei 
lavoratori autonomi. Una 
legge attesa dagli 8 milioni di 
artigiani, commercianti e 
colllvalorì duetti da oltre die¬ 
ci anni. Tocca ora alla com¬ 
missione Bilancio date il pa¬ 
rere definitivo su alcuni punti 
del testo e soprattutto alia 
commissione Lavoro di pa¬ 
lazzo Madama approvarlo 
senza emendamenti che ri¬ 
chiedano passaggi successi¬ 
vi. «Ma il più e fatto - sottoli¬ 
neano i deputali comunisti 
Adrian.t Lodi e Novello Fal¬ 
lanti -, si tratta di una legge 
di straordinaria importanza 
la cui conquista è stata al 
centro di lotte uiiitarie in tut¬ 
to il paese». Se non ci saran¬ 
no uiteriori rinvii, il lesto defi¬ 
nitivo potrebbe essere varato 
già dopo le elezioni ammini¬ 
strative; in ogni caso, la data 
di partenza della leg^ è pre¬ 
vista per il prossimo 1 ° luglio. 

Con la riforma, frutto di 
una proposta di legge dei 
parlamentari del Bei che ten¬ 
deva a stralciare le pensioni 
dei lavoratori autonomi dalla 
più generale riforma dal si¬ 
stema pensionistico itaiiano, 
il trattamento di artigiani, 
commercianti e coltivatori 
diletti si avvicina sensibil¬ 
mente a quello dei lavoratori 
dipendenti. «Il sistema previ¬ 
denziale che si instaura - sot- 


lolineao Lodi e Fallanti - rìaf- 
feziona i lavoratori autonomi 
al pubblico». Le pensioni au¬ 
tonome. infatti, con la legge 
vengono calcolate in base al¬ 
la media dei redditi degli ulti¬ 
mi dieci anni con la stessa 
percentuale e gli stessi criteri 
usati per i lavoratori dipen¬ 
denti. RivoluzionaU anche i 
versamenti dei contributi, og¬ 
gi diversificati a seconda del¬ 
le categorie: artigiani, com¬ 
mercianti e coltivatori diretti, 
verseranno all'lnps il 12 per 
cento del reddito hpef e non 
saranno possibili •furbizie». 
La legge, infatti, prevede che 
in ogni caso si debba versare 
il 12 per cento calcolato sul 
salario minimo di un lavora¬ 
tore dipertdente (circa 13 
milioni l’anno), quota che 
per i coltivaiori diretti sarà 
calcolata sul salario minimo 
di un lavoratore agricolo. 1 
benefici previsti saranno ap¬ 
plicati in modo retroattivo 
anche ai lavoratori andati in 
pensione nel periodo dair82 
airSS. Un'altra novità signifi¬ 
cativa per i lavoratori autono¬ 
mi che avevano la pensione 
minima è costituita dalla 
possibilità di una ricongiun¬ 
zione con i contributi frutto 
di un eventuale lavoro dipen¬ 
dente. 

Rn qui I miglioramenti più 
rilevanti percategone, in mo¬ 
do particolare gli artigiani e i 
commercianti i cui fondi 
pensione fanno registrare un 
attivo di circa 3mila miliardi, 
fino ad oggi ingiustamente 
penalizzate sul versante pen¬ 
sionistico. 


I Cobas confemiano lo sciopero 
Per tre giorni treni fermi 


Inviti e appelli sono andati a vuoto. Ieri sera alle 20 i 
Cobas hanno confermato la raffica di agitazioni che 
da domani alle 14 metterà a dura prova il traffico fer¬ 
roviario. La prima franche delle 72 ore di sciopero 
proclamate dai Cobas termina martedì 24 alle 14. 
Nuova protesta dalle 14 del 26 alla stessa ora del 28. 
Le Fs hanno messo a punto un piano che dovrebbe 
assicurare tra domani e dopodomani il 50% dei treni. 


PAOLA SACCMI 


■■ ROMA. Una lunga giorna¬ 
ta sotto l'incubo dei più grande 
biocco deile ferrovie italiane. 
Una raffica di inviu e appetii at¬ 
ta sospensione dette agitazioni 
in cambio detta partecipazio¬ 
ne al tavolo di trattativa per il 
contratto Fs. Ma, alle 20 ogni 
speranza è andata perduta. I 
Cobas dei macchinisti hanno 
confermato le 72 ore di sciope¬ 
ro che scatteranno alle 14 di 
domani. A meno che non so¬ 
praggiungano novità che or¬ 
mai appaiono abbastanza im¬ 
probabili, si annuncia una set¬ 
timana di caos e disagi. La pri¬ 
ma tranche del consistente 
pacchetto di scioperi scatta al¬ 
le 14 di domani e siclunde alla 
stessa ora di martedì 24. La 
protesta riprende alle 14 di gio¬ 
vedì 26 per terminare alla stes¬ 
sa ora di sabato 28. Il codice di 


autoregolamentazione preve¬ 
de che agitazioni nei trasporti 
debbono essere sospese alme¬ 
no 24 ore prima del loro inizio. 
Ci sarà qualche ripensamento 
dell'ultim'ora? A giudicare dal¬ 
le dichiarazioni rilasciale ieri 
sera da uno dei ledar dei Co¬ 
bas, Ezio Callori, per ora appa¬ 
re assai impobabile almeno 
per quanto nguarda la prima 
traiKhe del blocco che scatta 
domani. C' questo il bilancio di 
una lunga e snervante trattati¬ 
va sotterranea andata avanti 
anche ieri tra parti del sindaca¬ 
to e i Cobas dei macchinati ai 
quali anche i colleghi aderenti 
al sindacalo autonomo Sma 
hanno rivolto un appello an¬ 
dato a vuoto. Appello analogo 
all'invito che già l'altra sera i 
sindacati confederali e la R- 


safs avevano rivelilo al Cobas 
sollecHandc-li a partecipare al¬ 
la trattativa sul contratto in 
cambio di una sospensione 
delle agitazioni. I Cobas hanno 
replicato che convocazioni al 
negozialo possono venire solo 
daU'azienda. Eramminlstralo- 
re straordinario delle Fs Mario 
Schimbemi ieri mattina ha ri¬ 
badito che rton è possibile 
convocare nessuno in presen¬ 
za di ben 72 ore di sciopero. 
Per essere ricevuti, dunque, i 
Cobas dovevano sosspendeie 
le agitazioni. Ed Ezio Gallori. in 
serata, ha risposto che «la ver¬ 
tenza si potrà sbloccare solo 
con atti corseteli che accolgo¬ 
no le giuste rivendicazioni dei 
lavoratori, basta con i tattici¬ 
smi». Egiù accuse anche al sin¬ 
dacati rei, ad avviso di Callori, 
di manovre •volle a dividere i 
macchinisti». EcosI è andato a 
vuoto quell'irvito rivolto ai Co¬ 
bas dai sindacati confederali e 
dalla Fisafs dopo, tra l'altro, 
una non fticiie discussione al 
loro interno -«olla a battere le 
ultime reistenze della Fit Cisl 
alla partecipazione del coordi¬ 
namento macchinisti alle trat¬ 
tative. Una schiarita era parsa 
arrivare nel pomeriggio quan¬ 
do il sindacato autonomo dei 
macchinisti, lo Sma, circa SOOO 


lavoratori, aveva deci»} di non 
aderire al blocco dei C sbas. Lo 
Sma in cambio ha ottenuto la 
convocazione da parte del¬ 
l'ente con il quale ni incon¬ 
trato Intorno alle 16. Nella mat¬ 
tinata si era anche svolto un in¬ 
contro tra Schimbemi tra i Co¬ 
bas dei capistazione. Ma nien¬ 
te da lare per i Cobtsdei mac¬ 
chinisti I quali sei corso 
deil'ultimo incontro svoltosi 
con Schimbemi hanno dura¬ 
mente contestalo gli incre¬ 
menti di produttività chiesti 
dalle Fs. Secondo tikaine di¬ 
chiarazioni rilasciale ieri dal 
segretario della CisI Ikirgomeo 
e dal segretario del la Fisais Pa¬ 
pa i macchinisti ori il nuovo 
contratto prenderanno ben 
800.000 lire di incremento. In 
lealtà, secondo le nrhieste dei 
sindacali, a questa cifra non si 
amverebbe. E, comunque, 
questa cifra è ano Ha tutta da 
contrattare con le Ks. I,a tratta¬ 
tiva che ha segnalo ale uni pas¬ 
si m avanti e che rii eenderà lu¬ 
nedi deve anconii alfrontare 
tutta la parte retnbi itivri. 

Un appello e una dura criti¬ 
ca ai Cobas feri è venuta dal 
presidente della omraissione 
lavoro del senato Gino Giugni 
il quale ha affermato che gli 
scioperi ■incrinano ar>:he l'au¬ 


torità del Pa riamento che si era 
aiKhe ado(ierato per la ricom¬ 
posizione della vertenza». In 
sostanza Giugni ricorda che i 
Cobas si erano impegnati a so¬ 
spendere gli scioperi in cam¬ 
bio di una convoevazione al 
tavolo di trattative. Ma Callori 
leplicando a Giugni ha affer¬ 
mato che i Cobas il loro dovere 

10 hanno fatto sospendendo 
già 6 scioiieri: •Inadempienti 
semmai sono le Fs>. Dure le 
reazioni ariche dei sindacati. 
•Questa conferma degli scio¬ 
peri - ha dichiaralo Donatella 
Turtura segretario generale ag¬ 
giunto della Hit CgiI - svilisce in 
un sol colpa il Parlamento, l'u¬ 
tenza, lo strumento dello scio¬ 
pero e il sindacato». •£’ la para¬ 
bola - ha concluso - del massi¬ 
malismo carporativD che ap¬ 
proda a destra». Il segretario 
della Ulliraspoiti, Aiazzi, ha 
accusato i Cobas di atteggia¬ 
mento •irresponsabile». 

Intanto, problemi anche per 

11 trasporto aereo. Ieri il mini¬ 
stro Bernini ha Invitalo i con¬ 
trollori di v}lo della Licia a so¬ 
spendere lo sciopero procla¬ 
malo dalle 7 alle 13 di martedì 
dai conUol lori di volo della Lie¬ 
ta. Appare, comunque, ormai 
assai probabile la precettazio¬ 
ne. 


n supermarco della discordia / 1 L’unificazione economica e sociale tedesca produrrà forti contrasti sociali 
Nello scontro tra la Bundesbank e il governo di Bonn la grande impresa si schiera con Otto Poehl 


Ora in Germania si teme la stretta fiscale 


Bundesbank a testa bassa; se dovesse passare la li¬ 
nea KohI suir«l a 1» è pronta a rendere esplicita la 
divei^nza con il governo. Il premier della Rdt de 
Maizière respinge la resa senza condizioni. Scon¬ 
tro nazionale e sociale sul cambio del marco: nel¬ 
la Rft si temono irrigidimenti fiscali e tensioni nel 
mercato del lavoro. L'opinione di economisti e po¬ 
litologi. Domani vertice della maggioranza a Bonn. 



DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SALIMBKNI 


■■ COLONIA Fred Oldcn- 
burg, politologo e studioso 
delia Germania orientale, sin¬ 
tetizza cosi quello che lui chia¬ 
ma il -paradosso tedesco». «La 
gente dell'Est si aspetta troppo 
e più pretende la realizzazione 
delle promesse elettorali di 
KohI più si smorza la solidarie¬ 
tà nella parte opposta. A Ovest 
tutti si chiedono chi pagherà i 
costi dell'unilicazione a tappe 
forzate?» La risposta è impllci- 
la; i tedeschi onenlali. Ma se I 
tedeschi onenlali dovranno 
oggi lavorare di più per guada¬ 
gnare meno di quanto guada¬ 
gnino i loro colleghi a Ovest 
per 3-5 anni e dopo dovranno 
lavorare ancora più duramen¬ 
te se vorranno guadagnare un 
po' di più, a Ovest pnma o poi i 
conti dovranno essere regolati. 
Adesso, anche la Bundesbank 
di Karl Otto Pochi sanziona II 
pnneipio che aé il ministro 
dell'economia Hausman né il 
ministro delle Hnanze Waigel 
hanno il coragg o di alfermare: 
non sarebbe poi una sventura 
nazionale se il governo doves¬ 
se aumentare l’imposizione fi¬ 
scale. Il tabù, csmunque, non 


si pud svelare pnma delle ele¬ 
zioni di dicembre. Già KohI ri- 


zioni di dicembre. Già KohI ri¬ 
schia di scivolare sulla conver¬ 
sione del marco avendo latto 
credere ai suol elettori dell'Est 
che li marco 1 a I era pratica¬ 
mente cosa fatta. Pud permet¬ 
tersi di tenere sul filo sospeso 
le classi medie che gli hanno 
sempre dato fiducia proprio 
perché le ha progressivamente 
sgravate con generosi tagli fi¬ 
scali? 

Nei giorni caldi dello scon¬ 
tro sui modi dell'unificazione 
tedesca. Il paradosso del poli- 
10 I 090 Oldenburg é foriero di 
tensioni sociali e politiche che 
soltanto l'emergenza econo¬ 
mica e finanziaria nella Rdt 
tendono ad ammorbidire nel 
breve periodo. Se a Berlino Est, 
Dresda o Lipsia ci si rallegra 
perché de Maiziérc ha rappre¬ 
sentalo gli interessi «nazionali» 
della coalizione attestandosi 
sulla trincea dell'l a I e del 
dialogo alla pari con Bonn, a 
Ovest le reazioni negative non 
si sono latte attendere. Per la 
Bundesbank il problema nu¬ 
mero uno é costituito dalla 
conversione dei debiti contralti 


I 



Il cancelliéie Helmut KohI 


con la Banca di Stato dalle im¬ 
prese dell'Est Nel caso di una 
conversione uno a uno, la 
Bundesbank dovrebbe interve¬ 
nire in misura massiccia. Il nu¬ 
mero due della Banca centra¬ 
le, Schlcslnger. ritiene che nel 
caso in cui si procedesse all'l 
a 1 per i libretti di risparmio e 
all'l a 2 per il debito, si produr¬ 
rebbe «un grande buco> di 170 
miliardi di marchi occidentali 
che dovrebbe essere sostenuto 
a tassi di interesse attraenti. 
«Prima o poi questo lardello 
peserà sul bilancio federale». 

Se si sceglie quale punto di 
osservazione la base delia pi¬ 
ramide sociale le preoccupa¬ 
zioni per gli effeltl dell'unilica- 
zione sono di altro segno, ma 
non minon. Se qui e là la capo¬ 
lino l'ipotesi di ricorrere a ma¬ 
novre fiscali (contestualmente 


alTincremento dei tassi di inte¬ 
resse per sostenere l'afflusso 
massiccio di capitali da mezzo 
mondo necessari per ncostrui- 
re le economie sfasciate del¬ 
l'Est) ciò non può che preoc¬ 
cupare i princiràli fruitori dello 
Stato sociale il cui funziona¬ 
mento é alla base del modello 
tedesco. Dice Chnstion Meler, 
che per conto delTfstiluto Fe¬ 
derale per l'Est europeo studia 
l'evoluzione dei paesi di tutta 
l'area del Comccon: «In Rdt si 
dovrebbe lavorare almeno 50 
ore la settimana per raMiun- 
gere in tempi ragioncvoIiTivclU 
di produttività accettabili men¬ 
tre nella Repubblica federale 
la Ig-Mctall sta lottando per le 
35 ore. Rivendicazione giusta, 
beninteso, ma non si può far 
finta che la contraddizione 
non ci sia». E che, molto prima 
di quanto si possa credere. 


non sia desliniita a scaricaisl a 
Ovest Lo smontellamenlo del¬ 
lo Stalo sedale tedesco fede¬ 
rale non è sirordine del gior¬ 
no. naturalmente. Ma^pure sl- 
gnillca qualche coW' il fatto . 
che il decennio appena con¬ 
cluso abbia segnato in Rft la 
•rfviiKita del capitale sul lavo¬ 
ro». È tornata la disoccupazio¬ 
ne di masu dopo quasi iren- 
l'ormi (da novecentomtla a 2,3 
milioni, in termini percentuali 
dal 3,3 al 73). il numero degli 
occupati non è sensibilmente 
mutalo. Infine, la quota del 
reddito da lavoro dipendente 
in rapporto ni imldito naziona¬ 
le é scesa ai 6t>.5% (1,5% in 
meno rispetto a tienl'annl fa e 
7 punti in meno rispetto al 
1980 (In Staila si trova al 47- 
48%). Nello stesso periodoc’é 
stalo un eccezionale boom dei 
profitti che hanno preso la 
strada delle frontiere più che la 
strada dell'investimento inter¬ 
no. Come si vede, uno sposta¬ 
mento di potere non indille- 
lenie. 

Siamo lontani dalla solida¬ 
rietà euforica delle settimane 
immediabuncnU' successive 
airabbaltimento del muro di 
Berlino. In erieltii si era già in¬ 
crinala quando gli ex proprie¬ 
tari degli appiutamenti di Berli¬ 
no Est si prcseniavano ai resi¬ 
denti cercando di forzarli ad 
abbandonare i locali. Poi c'é 
stata la lunga ondala dell'im¬ 
migrazione, forata di concor¬ 
renza nei mercato del lavoro. 
Dopo la stretta sugli aiuti lede¬ 
rai! ai disoccupati in arrivo da 
Est. i passaggi si}no calati dai 
1200-1300 ai giorno ad una 


media di 500. Ma I emigrazio¬ 
ne resta una incognita per tutti; 
a seconda dplle con'.enienze 
per la conveniéM ddicamblo 
In termini di vkàtiiigfl o svan¬ 
taggi salaritriiKig lomnte po¬ 
trebbe ridiventare fiume. An¬ 
cora ieri II primo n iiniiitro della 
Rdt Lothar de Mazlém in una 
intervista uasmessei a entram¬ 
be le radio delle due Cermanie 
ha dichiarato che il cambio 1 a 
I é assolutamente m'cessarìo 
per compensare l'alolizione 
dei sussidi. Altrimititi Berlino 
Est non riuscirà nd arginare 
una nuova ondai ,1 di emigra¬ 
zione. DerSpiexI mnllcipa che 
nella riunione di ctom.mi, il go¬ 
verno federale deciderà la 
conversione pariloris, dei ri¬ 
sparmi per i risparmi compresi 
nella lascia Ira f Srriila e gli 
Smila marchi. Un poravoce di 
Bonn, però, dichiara: semplici 
illazioni. 

Hno a qualche settimana la 
tutti in Germania led(>rale giu¬ 
ravano che rimpiresa tedesca 
era l'unica ad svere le carie in 
regola per diventine il perno 
della risttutluraiiione delle 
economie dell’Est e in paitico- 
laie in RdL La piu attrezzala, 
anche per cuhunii m.ma«ria- 
le, a seguire le re finir' dei me¬ 
dio-lungo termini! piuttosto 
che quelle dell iiivcslimento 
mordi e fuggi. L'ana é cambia¬ 
la. Cosi, Kariheinz Kiske, pre¬ 
sidente della potente Siemens, 
interpreta adesso la cautela 
degli imprenditori tcJeschi al 
terzo summit annuale dei ma¬ 
nager di Stoccanl.i: vista l'im¬ 
possibilità di ricavare utili im¬ 
mediati a Est non é lempo di 


firmare cambiali In bianco. 
•Abbiamo una responsabilità 
verso 1 njstri azionisti, non 
possiamo fare mosse avventa¬ 
te». Tutto ( iò conferma II cam¬ 
biamento radicale di fase avve¬ 
nuto dopo le elezioni del 18 
marzo. «Là haimo votato per il 
D-Maik iK>n per il pangerma- 
neslmo - dkx Fred Oldenbutg 
-. E ora s amo più in una di¬ 
mensione da riscatto naziona¬ 
le, siamo in una dimensione 
sodale in cui contano più le 
ragioni dell'economia che non 
i valori ideali nazionali. Questo 
vaie sia pst l’Est che per l'O¬ 
vest. Là si .ipre una prospiriliva 
di estrema concentrazione dei 
poteri, molto più di quanto si 
voglia ammettere; qui é tensio¬ 
ne sulla ripartizione dei costi». 
L' 86 % dei tedeschi occidenIaU 
é comunque contrario all'ado¬ 
zione del >rambio porllaiio 1 a 
I. Soliamo il )4% dei dixicen- 
tomila che hanno telefonato 
ad una emittente televisiva 
danno ragione a de Maizière. Il 
sondaggio non é stalo effettua¬ 
lo secondo le regole delle in¬ 
dagini demoscopiche, ma é 
pur sempre una indicazione 
utile. 

(I■contìnuo} 


Ai lettori 

Per asiioluta mancanza 
di spazio siamo costretti 
ad uscire senza la con¬ 
sueta fiagina delle lette¬ 
re. Ce ne scusiamo con i 
lettori. 




AVVISO DI CONCORSI 


La Regione Emilia-Romagna ha indetto quattro con¬ 
corsi pubblici per titoli ed esami per la copertura dei 
seguenti posti vacanti nel ruolo regionale di sesta 
qailifica funzionale: 

1 ) 15 posti di Istruttore amministrativo (contabile). 
Titoli di ammissione; Diploma di: Ragioniere e 
Perito commerciale - Analista contabile - Opera¬ 
tore commerciale - Perito aziendale e Corrispon¬ 
dente in lingue estere. 

21 15 posti di l'.truttore amministrativo (giuridico- 
amministratìvo). 

Titoli di ammissione; Diploma di: Maturità rila¬ 
sciato da un liceo - Ragioniere e Perito commer¬ 
ciale •'Analista contabile - Operatore commerciale 
- Perito aziendale e Corrispondente in lingue este¬ 
re - Altri diplomi di Maturità rilasciati da Istituti 
non tecnici. 


3) 10 posti di Istruttore tecnico. 

Titoli di ammissione: Diploma di: Geometra - Pe¬ 
rito edile - Perito chimico. 


4Ì 5 posi! di Istruttore agro-forestale. 

Titoli di ammissione; Diploma di: Perito agrario 
- Agrotecnico - Alimentarista. 

Il bando dei concorsi é pubblicato sul Bollettino Uf- 
nciale della Regione n. 34 del 18 aprile 1990. 

Le domande di ammissione ai concorsi, redatte, se¬ 
paratamente per ognuno dei concorsi cui si intende 
partecipare, in carta semplice e firmate dagli aspi¬ 
ranti, dovranno pervenire al Servizio Personale del¬ 
la Regione Emilia-Romagna, Ufficio Protocollo, 
Viale Silvani 6, Bologna, entro le ore 14 del 18 mag¬ 
gio 1990. 


L’aSSESSORE AGLI AFFARI ISTITUZIONALI 
LEClStAnVI E AFFARI CENERAI I 
(Mario Ori Moniti 


Con il nuovo Pei 
insieme 

per VaHemativa 


Martèdì aprile 

I i ore 20,30 

ij’iazza fean Carlo - Torino 


ACHILLE 


segrpario generale Pei 


Introduce 

G.C. PAJETTA 


Partecipano 

KOVEUI/MIGONE/CAR- 
PANINI / GUIDETTI SER¬ 
RA / MIGLIASSO / AVAN¬ 
ZINI t ZAGARIA i ORRÙ / 
BALMAS / HASSAN I ALA 
/ARDITO/GIANI/MORRI 
/ OMEGNA / SESTERO / 
BRESSO / DAMERI / 
MARENGO i GROSSO / 
MONTICELLI / RfVALTA / 
ANDRUETTO / FAVARO / 
BOLZONI / ROSOLEN 






CHE TEMPO FA 



m 


SERENO VARIABILE 



— 


COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



e 


NEVE MAREMOSSO 


IL TKMPO IN ITAUAi la vasta e complesse 
area depressionaria che staziona sul bacino 
del Mediterraneo e sulla nostra penisola ò 
In fase di graduale attenuazione perché non 
è più alimentata dal flusso di aria fredda di 
origine continentale. Si profila Invece un 
convogllamento di correnti meridionali più 
calde con un conseguente aumento della 
temperatura. Il tempo, nelle sue linee gene¬ 
rali, ai avvia verso una fase di graduale mi¬ 
glioramento. 

TRMPO PRIVISTOi sul settore nordocci¬ 
dentale, sul golfo ligure e sulla fascia tirreni¬ 
ca centrale e sulla Sardegna Iniziatmento 
addensamenti nuvolosi con precipitazioni 
ma con tendenza al rapido miglioramento. 
Sulle regioni nord orientali e sulla lancia 
adrialica e ionica graduale intensificazione 
della nuvolosità e successive precipitazioni 
sparse a carattere intermittente. Condizioni 
di variabilità sulle regioni meridionali. In au¬ 
mento la temperatura 

VBNrii moderati provenienti dai quadranti 
meridionali. 

MARIi tutti molto mossi I bacini centro meri¬ 
dionali, leggermente mossi quelli settein- 
trionali. 

DOMANIi condizioni generalizzale di tem¬ 
po variabile con alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite Attività nuvolosa più con¬ 
sistente sulla fascia orientale della peniso¬ 
la, schiarite più ampie su quella occidenta¬ 
le. In ulteriore aumento la temperatura. 


TCMBIRATUIWIN ITAUAi 


ItaliaRadìo 


Bolzano 

e 

18 

L’Aquila 

2 

12 

Verona 

8 

12 

Roma UrNf 

3 

18 

Trieste 

10 

11 

Roma Flu mie 

5 

18 

Venezia 

10 

14 

Campobsiiiso 

4 

13 

Milano 

7 

15 

Bari 

10 

16 

Torino 

4 

14 

Napoli 

10 

19 

Cunao 

0 

10 

Potenza 

5 

12 

Genova 

7 

15 

S M. LeuiMi 

14 

16 

Bologna 

7 

12 

Raggio C 

15 

20 

Firenze 

B 

13 

Messina 

18 

20 

Pisa 

8 

14 

Palermo 

12 

17 

Ancona 

8 

17 

Catania 

10 

27 

Perugia 

4 

11 

Aigharo 

2 

18 

Pescara 

7 

20 

Cagliari 

3 

16 


LA RADIO DEL PCI 


rUnità 


Programmi 


No&mri OQTI on a* MO m 12.0a 

Om 8 Oa RiM RiiM cMUKS 9,00: Rnngni st»nw 9 J 4): Ui nwvi in» 

tìnàkùtMn ConR Fc* fOl'Curopaaopom ivirvinoonD&Oi 
lltfNtoiC llMioillMKlItMhiimiEHllsMiMiMM 
NLHnÌ».MBr.li|rH. 


Italia 
7 numeri 
3 numeri 
Estero 
7 numen 
3 numeri 


Tariffe di abboDamento 


Annuo 
L 295 000 
L260 000 
Annuale 
L592000 
L 508,000 


Semestrale 

LU'SOOi'.ì 
L n 2 ni il , 

SciìK'sti.lV I 

JOt. Of i 1 

L •?'" 0 ! 


TCMP8RATUR8 AIX’ISTEROs 


Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaohen 

Gliìevra 

Helsinki 

Lisbona 


7 15 Londra 
12 22 Madrid 


7 18 Mosca 

B 17 NewYÓTh™ 
9 17 Parigi 
5 12 Stoccolm gi 

5 13 Varsavia 
11 15 Vienna*’"” 


FMDUB0 M MHz Akssatta 90,9» Aneont tOt.tOO', Anm 
99aiO Amai ncen 9S 600 / 952» fM 87 600t esk no lOt ,5» Se* 
0 ane 9 l 7ta8«bt06a»:8clogm94»0/H7'.iOt6’iOOCampo- 
bmo 99ai0 /1038» CaM I04aft Calaiam 101300 /106000 
ChM 106:00 Cono 67800 / 87 7M / 96.700 Cnniria 00 950; Efflpol 
105600 Ftim 105.700 Aon» 104.700 Fogge M400 Fort 67500 
F fonw e 105550 Gmovi 88550 Gonm 105800 Sroiseto 93500 / 
104J0O ana 87500 Impeli 88800 liana 100503 L Aqoa 99400 
USpuai02550/t05800/105UOUaB975(C ^8790OU 
vane 1O5JI0Q /101800 Imo 105800 Ulema 105550 / 107200 
Uaitovi 1(17800 Uatsi Cam 105 850 /105900 Mano 91OOO Mo» 
Om 945» HonUlcm 9^100 tiipol 88800 Neerj 91550 Pibovi 
107 750 ^vna 92800 ftm 90950 FUen» 107753 Frrvgn 100700 
/989OO/ll3.7OOFD(tfinmlO58OOFoana1O6.««O/l078OOPe» 
iD89600/96800.Fncnt06300PKAl05800Ptfloe l0475OPw» 
«aim IO 18 OO kMni 87500 Regge Caaira 69050 laoee Ernia 
96800 / 9 / 000 Unni 94800 / 97000 /105550 R»ng> 98850 fleO 
102800 saann 102850 / 103500 Smni 92500; Sena 103500 / 
94.750 Teano 106500, Terni 107800 Tonno 104803 Tremo 103800 1 
l03500Tinai038SO/105850(Wm105800/.*afiioe7500Vo» 
IBM 96 40»; Veda 105850 ViafM 97050 


abbonarsi versamento mjI cc p n J'N'.dUT 
ntestato all’UnltÀ SpA, via del T«iunni m»Uit85 
^oma 

>ppure versando Timporto pres.so gli uffici 
propaganda delie Sezioni e FrtorazJoni del Pa 


inda delie Sezioni e FrtorazJoni del Pa 

Tariffe pabbUdtarle 


A mod, (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L 468 000 
Finestrella l* pagina fenale L 2 613 000 
Finestrella 1 * pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella I* pagina festiva L 3 373 000 
Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 
Finanz -LegaU •Concess. •Aste-Appalti 
Penali L 452 000 - Festivi L 557.000 
A parola: Neciologie'pail4utio L 3 000 
Economici L. 1.750 
Concessionane per la pubblicità 
SIPRA via Bettola 34. forino, tei 0 i 1 / 57531 
Sn. via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 
Stampa Niglspa direzione c uffici 
viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti via Cino da Pigola 10, Milano 
via dei Pelasgi 5. Roma 


TELEFONI 06/67914) 2 • 06/6796* 39 
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rUnità 


apule 1990 























■i.i « Oanane» 

è il nuovo varietà satirico di Telemontecarlo 
in onda da venerdì prossimo 
Trentuno attori comici fanno il verso alla tv 


P remiato 

a Cremona il coreografo Merce Cunningham 
La sua compagnia di New Dance 
ha presentato tra gli applausi un nuovo «pezzo 


CULTURAeSPETTACOLI 


n patto Dc-industriali 




Una Celle tenere dell'alfabeto disegnate da Erté 


■1 ROM,\. «Vi t in Italia un 
quarto partito, che può non 
avere molti elettori, ma che ò 
capace di paraliezare e rende- 
re vano ogni nostro sforzo, or¬ 
ganizzane il sabotaggio del 
prestito c la tuga dei capitali, 
l’aumento del prezzi o le cam¬ 
pagne scandalisiiche. L'espe¬ 
rienza mi ha con vinto che non 
si govem.i oggi l'Italia senza at¬ 
trarre nella nuova formazione 
di governo, in una forma o nel¬ 
l'altra, i rappresentanti di que¬ 
sto quatto partito, del partito di 
coloro che dispongono del de¬ 
naro e della forza economi¬ 
ca...». È il famoso intervento 
che De Gaspcri tenne neH'apri- 
le del '47 al consiglio dei mini¬ 
stri. poco prima di escludere 
dal governo comunisti e socia¬ 
listi. Data c concetti chiarisco¬ 
no uno dei fattori della vittoria 
che la Oc avrebbe ottenuto un 
anno dopo. Il patto Ira De Ga- 
speri e la Conlindustria di An- 
^lo Costa, prese forza nel mo¬ 
mento giusto e segnò una au¬ 
tentica svolta per la storia ita¬ 
liana di quegli anni. I gruppi di¬ 
rigenti e imprcmdiloriali del 
paese, ricordano gli storici, 
tton si |>otcvanp sentire rap¬ 
presentati nei loro obiettivi dal 
piccolo partilo liberale. Aveva¬ 
no bisogno di urta formazione 
popolare, che .avesse radica¬ 
mento sociale, che fosse anti¬ 
comunista. apertamente per il 
capitalismo e che soprattutto 
godesse della fiducia dell'Oc- 
cidenie c degli £4aii Uniti. Que¬ 
sto partito doveva garantire 
agli industriali «mani libere» 
nella ricostruzione, bloccare 
richieste di aumento salariale, 
annullare la pnaenza politica 
« sindacale della sinistra nei 
kio^i di lavoro, aliomatiando 
qualunque rischio di condizio¬ 
namento o addirittura di piani¬ 
ficazione in campo economi¬ 
ca A posteriori si può dite che 
in effetti la Conflttdusiria visse 
a cavallo degli anni 40-S0 una 
vera <13 dell'oro» non solo per 
i risultali economici ma arKhc 
per l'inllucnza politica rag¬ 
giunta. ' Quanto ha contalo 
questo patto nella costruzione 
del sistema di potere della De? 
E che tipo di sviluppo hanno 
potuto ass'icurarc le classi diri¬ 
genti accreditale da quell'ac¬ 
cordo? 

Lo storico Franco Oe Felice, 
analizzando la situazione dei 
gruppi dirigenti usciti dalla 
guerra e dal fascismo, propo¬ 
ne una lettura inedita e com¬ 
plessa: >Quulla che si e giocala 
li 18 aprile-allcrma - ò una 
uestionc di fiducia. Il sistema 
i lealtà internazionale ò im¬ 
portante, ma in Italia ha una 


sua particolare specificità. La 
capacità di direzione delle 
classi dominanti (in primo 
luogo imprenditori, agrari, alta 
burocrazia, ndr) era partico¬ 
larmente debole e in discus¬ 
sione. Cera stata la guerra, 
che avevano perso, e c'era sta¬ 
to il fascismo, battuto dalla Re¬ 
sistenza. L'inserimento inter¬ 
nazionale supplisce a questa 
debolezza. In sostanza quello 
che viene sciolto tra il '47 e il 
'48 e l’elemento di garanzia in¬ 
terna e intemazionale. Il risul¬ 
talo ò però un gruppo dirigen¬ 
te la cui soglia di tolleranza ri¬ 
spetto alla presenza di realtà 
antagonistiche è bassissima. 
Questo 6 un punto che non è 
ancora stato sciolto e che spie¬ 
ga molte cose della .storia re¬ 
cente, compresi gli ostacoli 
terribili che si sono frapposti 
davanti a ogni ipotesi di cam¬ 
biamento. Non scordiamoci 
che cosa avverrà in Italia col 
centrosinistra (ad esempio il 
caso Oe Lorenzo, ndr ), davan¬ 
ti alla prospettazione di un pur 
minimo programma di rifor¬ 
me». 

Il risultalo delle amani libe¬ 
re» alla Conlindustria e della 
politica seMita dai governi Oe 
Casperi dal '47 in poi £ oggetto 
da sempre di opinioni contra¬ 
stanti. Alcuni dati vanno però 
ricordati. Nel ‘47 i salari operai 
sono al di sotto dei limiti della 
sussistenza, i disoccupati, che 
net ‘46 sono quasi un milione e 
sctiecentomila^ salano due 
anni dopo a due milioni e due¬ 
centomila. Nelle fabbriche si 
assiste a un'ondata di licenzia- 
menli, che risponde in Mnere 
sia a criteri economici che po¬ 
litici. I brarxlanii agricoli subi¬ 
scono la stessa sorte, mentre 
nelle campagne si assiste a 
uno scientifico svuotamento 
delle Innovazioni introdotte 
nel '45 dal ministro comunista 
detl'Agricollura Cullo. Non £ 
un caso che. al contrario, la Oc 
provveda poco prima delle 
elezioni ad aumentare gli sti¬ 
pendi dei dipendenti pubblici, 
concretizzando quella scelta a 
favore dei vasti ceti medi che 
sarà una costante della sua po¬ 
litica. Ma se si guarda a quegli 
anni si deve ricordare anche il 
dato dell'emigrazione. In quel 
perìodo se ne vanno dal nostro 
paese milioni di persone in un 
esodo che fu scientificamente 
sollecitato dai governi de. Solo 
recentemente, in un libro di 
Gianni Giodresco, £ stato pub¬ 
blicalo il «rapporto riservalo» 
redatto dal ministero degli 
Esteri nel '49 su! problema del¬ 
l'emigrazione. Oltre ad auspi¬ 
care la massima ampiezza del 


Le elezioni politiche del 18 aprile / 3 

Come ^ storici leggono quei fatti 
Le «mani libere» della Confìndustria 
per uno sviluppo senza riforme 



fenomeno il rapporto indivi¬ 
dua nell'emigrazione: una de¬ 
cisiva fonte di riequllibrio della 
bilancia dei pagamenti e una 
valvola di sfogo sociale: «Si eli¬ 
mina il rischio che un paisse di 
circa SO milioni di persone 
venga continuamente: turbato 
da disordini e agilazicni In 
gran parte dovuti .;tl troppo 
basso tenore di vita c a'ia di¬ 
soccupazione». Il rapporto in¬ 
dicava anche chiara mente che 
l'emigrazione era coerente 
con la politica economica ri¬ 
chiesta allora dagli .Sl.iti L'nili. 

Dunque un •patto» che ga¬ 
rantisce lo sviluppo e av'rìa la 
ricostruzione, ma a prezzi spa¬ 
ventosi, senza contnollo i; sen¬ 
za modernizzazioni. All'attivo 
di quella politica vi fu, £ veto, 
la sconfitta dell'inflazione. E 
anche uno storico laico come 
Quseppe Galasso considera in 
ogni caso I prezzi pagati in 
quegli anni, compresa l'emi¬ 
grazione. come indispensabili 
per lo sviluppo. >011 anni 50 - 
afferma - furono gli anni della 
trasformazione radicale della 
nostra società e della nostra 
cultura. Certo non £ stato solo 
merito della De ma di tutta la 
società ed £ vero che lo svilup¬ 
po di allora ha preso anche vie 
laterali che hanrto creato pro¬ 
blemi nuovi e aggravatotecchi 
(penso al Sud, ai servizi, alla 
criminalità). Ma un giudizio 
storico sereno finirà per dare 
giustizia all'Italia di <)ue(ili an¬ 
ni». La ovvia premessa di Ga¬ 
lasso £ che quel 18 aprilie l’Ita¬ 
lia era efleltivamcrite a un 
drammatico bivio, tra Occi¬ 
dente e comuniSmo e che la 
scelta del popolo fu giusta. 

Era evtdente.In ogni caso 
che. per quèt It^ (Il politica 
chiesta da Vfa.^WniiM'tfitori, 
occorreva la cacdatii delle si¬ 
nistre dal governo, cosi che 
De Gasperi fece. Ma sarebbe 
un errore ridurre l i condotta 
della De a cavalle del '48 a 
un'ossessione anticomunista o 
antioperaia. AnzL io genere si 
rivendica a merito eli Oe Ca¬ 
speri l’aver respinto le piesslo- 
ni del Vaticarto per un ulteriore 
spostamento a destr. i de Ila De 
dopo il '48. Per il rMlicainento 
sociale del partito r ono anni 
importanti; basta pensale alla 
riforma agraria che la D: con¬ 
duce in porto net '50, dopo 
due tornate di lotte asprissime 
dei contadini. Un .capolavoro 
politico, miralo a logliert: spazi 
alle lotte della sinistrz:, che 
crea consenso intoino a parti¬ 
to e in cui sono però piesenti 
caratteri di innovazicne impor¬ 
tanti per le campagn-r msridio- 


nali. •L’Italia del dopoguerra - 
afferma Giuseppe Vacca - 
aveva ereditato dagli anni 30 la 
strumentazione di un'econo¬ 
mia mista, questi anni aprono 
invece un perìodo di integra¬ 
zione economica mondiale. 
Una posizione di governo so¬ 
stenuta da una maMioranza 
assoluta consente alla De di 
raccogliere la fiducia delle 
classi proprietarie da un lato e 
di cominci.ue e mettere le ma¬ 
ni su tutte le leve dello Stalo e 
del settore pubblico dell'eco¬ 
nomia sviluppandole. Cosi la 
De si posiziona nel migliore 
dei modi per volgere a suo 
vantaggio la costruzione dello 
stato sociale che £ il nuovo te¬ 
ma all'ordine del giorno in tutti 
i paesi dell'Europa 0 (u:ldentale 
dopolagU'Srra». 

De Gasr«ri e i suoi succes¬ 
sori, infatti, non si accontenta¬ 
rono, negli anni SO, di servire 
da subordinati le Olite econo¬ 
miche dominanti. La De - ri¬ 
corda lo storico Paul Cinsborg 
- trasformò se stessa in uno dei 
centri del potere economico, 
attraverso l'espansione dell'in¬ 
tervento Cello Stato, con la 
creazione di enti come la Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, l'Eni, lo 
sviluppo del settore pubblico 
dell'industria. Tutto questo £ 
avvenuto - sostiene atKora 
Vacca - in assenza di riforme 
di slrulturc, prolungando quin¬ 
di le tare iZorìche dell'Italia, il 
dualismo, la mancanza di mo¬ 
dernità, l'identità tra pattiti e 
Stalo, che £ una lontana eredi¬ 
tà della destra storica. 

Quanto ha pesato il 18 apri¬ 
le nei rapporti tra i partiti e nel¬ 
la costruzione di quello che 
. viene chiamato il •sistema di 
potere della De»? Secondo lo 
. storico socialista Tamburiano 
da allora la De ha ^uto di 
una «rendita di posKione, di 
cui ha fatto uso e abuso». E m- 
giunge, polemicamente: «Di 
cosa si glotria la De? Ottenne 
quei voti come diga del comu¬ 
niSmo, che senso ha celebrar¬ 
lo, oggi?». 

Giuseppe Galasso contesta i 
giudizi che lurono dati sui par¬ 
tili laici degli anni 50. ‘Non fu¬ 
rono solo puntelli della De. 
Semmai l.s storia italiana sa¬ 
rebbe stala diversa se quelle 
forze avessero ottenuto di più 
e sarebbe stalo più facile il ri¬ 
torno del Psi nel campo libe- 
ral-democratico. L'anomalia 
del '48 fu il comportamento 
socialteta che non ha assicura¬ 
lo quella cerniera democratica 
Ira il centna e la sinistra». 

(Hne. - / precedenti articoli so¬ 
no stati pubblicati il 15 e il 18 
aprile). 


È morto Erte 
pittore prestato 
allo spettacolo 

Il pittore, scenografo e costumista Erté è morto ieri 
a Parigi, all'età di 97 anni, nell’ospedale Cochin 
dove era stato ricoverato tre settimane fa al ritorno 
da un viaggio alle Isole Mauritius. Era nato a Pie- 
trotiurgo il 23 novembre del 1892 ed il suo vero 
nome era Romain De Tirtoff. I suoi disegni e i suoi 
vestiti, come le numerose scenografie da lui firma¬ 
te, lo avevano reso celebre in tutto il mondo. 


REMATO PALLAVICIHI 


MI Per lui si era scomodato 
anche Roland Barthes, com¬ 
mentando in un saggio il suo 
alfalieto umano. Un'ennesima 
variante dell'antichissima tra¬ 
dizione (dai codici miniali 
metlievali fino ai mode.mi ca- 
ratti ri tipografici) di trasfor¬ 
mate le lettere dell'alfalieto in 
artistici capolettera. Eté ne 
avev a latto una versione antro¬ 
pomorfa tutta al femminile: 
dalla A alla Z un alternarsi di fi¬ 
gure angelicale e di eiotiche 
app.)rizioni. dalle forme sinuo¬ 
se, iippena coperte da veli o 
pudcamenle ammantate di 
peri* e di fiori. Era la ripropo¬ 
sta di un'immagine femminile, 
figlia di una certa tradizione 
Art iMouveau c D£co, una de- 
cUriozione languida e un po' 
escticà, assai lontana dalle vet¬ 
te inquietanti e «perverse » di un 
iOiirit o di un Beardsley, ma si¬ 
curamente più adatta alla 
gaiezza da Belle Epociue di 
tani: spettacoli di cui fimiò sce¬ 
ne <: costumi. 

Triplanlalo a Parigi nel 
191 dove era anrivato da Pie¬ 
troburgo, dove era nato nel 
1893, Erte entra subito come 
dist'gnatore presso l'atelier di 
Paul Poiret, al cui fianco realiz¬ 
za I primi costumi per opere 
teatrali. Talento fertile e fanta- 
siova, in pochi anni bnreia le 
tappe di una lunga carriera e si 
mette in proprio avriando 
un'l'itensa attività. Cosi nel 
1917 diventa il costumista del¬ 
le Folies-Berg£re, incarico che 
manterrà fino al 1930. I„a sua 
notorietà varca l'oceano e nel 
1923 viene scritturato dalle 
Ziegleld Follies e nello stesso 


periodo lavora a Hollywood 
per la Metro Goldwyn Mayer. 
Negli anni Trenta cura le scene 
per il Tabarin di Parigi e per 
numerosi spettacoli di un altro 
tempio della grande rivista co¬ 
me il Lido. La sua arte non si 
applica soltanto a spettacoli 
•leggeri», ma lenta, non senza 
successo, la strada del teatro di 
prosa. Nel 1929 Ert£ realizza i 
costumi per la grande Sarah 
Bernhard! in là principessa 
lontana di Jean Rostand. Poi, 
negli anni Cinquanta, firmerà 
allestimenti di opere liriche e 
diventerà lo scenografo «uffi¬ 
ciale» del coreografo Roland 
Petit. 

Lo stile Està si impose un po’ 
dappertutto, facilitato dalla dlf- 
' fusione di flgurinL cartoline e 
: manifesti. Le famiglie più im- 
, portanti deli’epcca se lo con¬ 
tesero per farsi anedare (aue o 
farsi cucire abiti. Il suo gusto 
era tornato di moda, complice 
una mostra che il Metropolitan 
Museum di New York gli aveva 
dedicalo nel 1968, e recente¬ 
mente aveva firmato la sua ulti¬ 
ma scenografia per la comme¬ 
dia musicalè Stardust in scena 
a New York. Significativa l’in¬ 
fluenza di Erté anche sul mon¬ 
do della moda. Non sono po¬ 
chi i nomi d^li stilisti, anche 
italiani, che gli devono qualco¬ 
sa: da Roberto Capocci a Mila 
Schòn, da Renato Balestra a 
Krizia. Un debito a questo pic¬ 
colo uomo, un po' stravagante, 
che disegnava filiformi donni¬ 
ne ornate di fili di perle, di piu¬ 
me di struzzo e di pavone, a 
metà strada tra principesse e 
ballerine di charleston. 



Un’intinaglne di Lenin 


Intervista a Nail Bikkenin, direttore della rivista teorica del Pcus, (Kommunist» 

Il dibattito in Urss sul fondatore del bolscevismo a centoventi anni didla sua nascita 


«Abbiamo rovinato Lenin imbalsamandolo» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SEROIO «EROI 


■1 MOSCA. Al momento del 
commiato, sulla porta del suo 
studio nella splendida, silen¬ 
ziosa sede del Kommunist, in 
via Marx-Engels, proprio dietro 
il museo Puskin, Nail Bikkenin. 
59 anni, direttore della rivista 
teorica del Peus, dice: -Lenin, 
una volta scrisse: "Se qualcu¬ 
no pensa davvero che il partilo 
non abbia ottimi quadri e ca¬ 
paci organizzatori, questi deve 
essere fucilato...’’•. E, sorriden¬ 
do. aggiunge: «Ancora una vol¬ 
ta toma il tema della violenza. 
Vede come £ facile far appari¬ 
re Lenin come un violento?». 
Gorbaciov, venerdì, ha definito 
«immorali» gli attacchi a Lenin 
che si svolgono in un clima di 
infuocata lotta politica. 

E il 120 anniversario della 
nascita del capo del bolscevi¬ 
smo. Nessuna crìtica a Lenin? 
■In passato - dice Bikkenin - 
c'£ stata una mitizzazione as¬ 
soluta dell'immagine di Lenin. 
Come fosse una icona. Come 
Cristo o il profeta Maometto. A 
mio parere i pensatori marcisti 
vanno raffigurali, come diceva 
lo stesso Marx, con i colori cu¬ 
pi di Rembrandt, cio£ nello 
spirito del realismo politico. 
Ma c’£ anche un altro estremo; 
la negazione totale di Lenin e 


del suo testamento». 

Allora qual £ la «lettura» più 

giusta? _ 

Noi siamo per un ritratto reale 
di Lenin, come pensatore poli¬ 
tico e uomo. Ogni grande pen¬ 
satore continua a vivere se. at¬ 
torno al suo nome, si svolge 
una discussione aperta. F^r 
approdare a questo atteggia¬ 
mento nei riguardi di Lenin ab¬ 
biamo dovuto superare, come 
dire?, una sua dogmalizzazio- 
nc che si esprimeva in due 
punti chiave: lutti i pensieri di 
Lenin venivano presi fuori dal 
tempo e dallo spazio. Noi 
identificavamo completamen¬ 
te le opere di Lenin del 1894, 
quando era ancora un giovane 
marxista, con quelle scrìtte po¬ 
co prima della morte in cui egli 
aveva cambiato il suo punto di 
vista sul socialismo. In altre pa¬ 
role; tutta l'evoluzione teorica 
di Lenin rimaneva al di fuori 
del nostro campo visivo e si 
creava cosi l'impressione che 
Lenin avesse già profetizzalo 
le verità assolute sin dalle pri¬ 
me opere. 

Perché, poi, «fuori dallo apo¬ 
llo»? 

Perché vi erano una serie di le¬ 
si leniniane dettate dalla pecu¬ 


liarità dello sviluppo russo. Noi 
te abbiamo assolulizzaie ed 
esaminate come pensieri che 
abbracciavano tutto il mondo. 
Penso che Lenin non attribuis¬ 
se affatto questa importanza 
onnicompreniiva alle . sue , 
. enunciazioni- Ma c'£ un terzo 
punto da cui discostarsi. Quel¬ 
lo di un atteggiamento pregno 
di citazioni di Lenin, cosa che 
fanno sia i suoi caldi sostenito¬ 
ri sia i non meno appassionati 
denigratori, 

C’£ chi sostiene che non c’è 
neosuna dilferenza Ira 11 ter¬ 
rore dei bolscevichl nella 
guerra cbile, quando 11 par¬ 
tito era guidato da Lenin, e il 
teiTMO staliniano del 1937... 

E vero, le enunciazioni di que¬ 
sto tipo sonc' tante c il tenore 
ci fu. Ma non penso che si pos¬ 
sa mettere un segno di parità 
Ira il terrore della guerra civile 
e quello del 1937, Quest'ulti¬ 
mo fu la guerra di Stalin contro 
il proprio partito ed il proprio 
popolo. Il terrore della guerra 
cMle assunse un diverso caral- 
• tere: era il pe.-iodo di un feroce 
scontro. Lo spiego con un altro 
esempio: mia madre aveva 
due fralelli. uno era con la 
guardia bia:ica. l'altro era 
commissario del bolscevichl. 
Morirono entrambi. E si capi¬ 


sce perché si trovaiono l'un 
contro raltro. Uno era studen¬ 
te e divenne marescialo del¬ 
l’esercito conquitàando un 
onore che doveva essere dife¬ 
so. l’altro lavorava nelle minie¬ 
re di carbone degli Uritli, un 
operaio, lo non voglio essere 
frainteso e non intendofiiustifi- 
carc il terrore. Ma il carattere 
delle repressioni del 1S37 era 
ben diverso. 

Vè anche chi aonàleoc che lo 
stalinismo premi e le s ue ori¬ 
gini dal leninismo 

Stalin nella sua bicgrali r scris¬ 
se: -Stalin £ Il Lenin eli ofigi». Lo 
stalinismo, dal putr o (li vista 
generale. £ la prima, seria revi¬ 
sione del leninismo. E anche la 
più pericolosa avendo provo¬ 
calo non soltanto deformazio¬ 
ni teoriche ma consei|:uenze 
tragiche serissime Toinando 
al paragone con Cristo, penso 
che non gli si postui at: rìbuire 
alcuna respoasabilità per le 
guerre o per l'inqulsizic ne. In- 
somma: siamo per un atteggia¬ 
mento storicistico vetrse il fon¬ 
datore del bolsceviiirno. 

Può spiegare (piesto modo 
di awidnarsl a leiiln? 

. Un esemplo: alla domanda se 
Lenin fosse per l'unità del par¬ 
lilo o per la scissione, passo ri¬ 
spondere che in tempi diversi 


egli diede risposte contrastan¬ 
ti. Una nel 1903, al 2<'congres¬ 
so del partito, in cui per la pri¬ 
ma volta bolscevichl c men¬ 
scevichi !i divisero e i primi, 
poi, formarono un partilo indi¬ 
pendente. un'altra nel 1907, a 
Londra, quando vi fu il con¬ 
gresso di liunlficazioire. 

Quali altri errori sono stati 
commessi oeU’lnterpreta- 
zlone di Lenin? 

Per un certo perìodo lo abbia¬ 
mo concepito come un genio 
della filosofia accanto a Kant, 
Hegel e altri. È stata una gran¬ 
de esagerazione ed egli stesso 
non si considerava tale. Fu egli 
stesso a dire che, per quanto ri¬ 
guardava le questioni filosofi- 
che, egli era un marxista di ba¬ 
se. 

Secondo lei cosa potrebbe 
rimproverarsi Lenin? 

Un probtema che non riuscì a 
risolvere. Ciò che di più lo 
preoccupava erano le strade 
dello sviluppo del partito. Intuì 
che, mentre era vivo lui, non 
erano su:,te create le garanzie 
per urui evoluzione sana. 
Quando parliamo di un ritorno 
a Lenin, non intendiamo una 
semplice riprcxfuzione dei suol 
testi e delle sue idee. Piuttosto, 
prensiamo di doverci impadro¬ 
nite del :iuo modo di pensare 


dialettico. Dalla rivolta di Kron- 
shu.dt egli trasse la conclusio¬ 
ne i.'hc esisteva una crìii eco- 
non iica, politica e una crisi nel 
pari Ito. Da un solo avvenimen¬ 
to fu in grado di immeginare 
l'intera società. Ed £ quello 
che manca oggi a noi. Proba¬ 
bilmente mi discosto dalla 
miuigioranza dei compagni i 
quali negano una crisi nel par¬ 
tito. Ma io penso che :ie una 
crisi c'£ nella s(x:ietà non può 
non investire il partito. 

Cosa slgniflca essere lenlnl- 
sJ,oggl7 

I conservatori accusano dicen¬ 
do :he si va verso il capitali¬ 
smo e che si introduce la pro¬ 
prietà privata. Ci dicono: 
•Guardale che cosa sirriveva 
Lenin contro la proprietà pri¬ 
vate». lo posso, però, citare 
un 'altra frase di Lenin a questo 
proxrsito, quando sosteneva 
che non è tanto terribile la pro¬ 
prietà privata, quanto, piutto¬ 
sto, la povertà c la miseria. Che 
cosò più pericoloso perii so 
ci:il smo e per le sorti del pae¬ 
se. a proprietà privata c> la mi¬ 
seri »? E, allora, essere leninisti 
oggi vuol dire comprendere il 
soc alismo. C'£ quello che si 
CCS ruisce con le dispo sizioni 
de.ll’alto e c'£ l’altro che è frut¬ 
to ( ella viva creatività del po 
pol'). 


n aodallamo leninista deve 
accettare la oconfltta rispet¬ 
to al capitalismo? 

Il s(x:ialismo leniniano non 
l'abbiamo mai avuto e non 
posso quindi parlare di una 
sconfitta. Mentre II socialismo 
staliniano £ rimasto sconfitto, 
evidentemente. Quello che ri¬ 
mane sconfino e il mito di Le¬ 
nin. 

Che cosa manca al Pena per 
essere nn partito moderno? 

L'iniziativa, innanzitutto. Ogni 
partilo politico che vuole avere 
successo deve averla. Abbia¬ 
mo commesso molti errori e 
perso tempo. Anche per aboli¬ 
re il -ruolo guida» abbiamo tar¬ 
dalo. 

Secondo lei esiste l'orizzon¬ 
te del comuniSmo? 

Ancora venti anni fa ci diceva¬ 
no che nel 1980 ci sarebbe sta¬ 
to il comuniSmo. Se vogliamo 
andare verso la prospettiva co¬ 
munista dobbiamo pensare al 
significato della parola c non 
alla sua «forza magnetica-. Pri¬ 
ma era: da ognuno secondo le 
sue capacità, ad ognuno se¬ 
condo le esigenze. Ora invece 
dobbiamo pens.are ad un altro 
concetto di Marx: il libero svi¬ 
luppo dell'individuo £ la con¬ 
dizione del libero sviluppo di 
tutti. 
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rUnità 

Domenica 
22 aprile 1990 


























I Mondiali 
del ^34? 
Una guerra 


■■ 1934, cinquanlasci anni 
la Come o^'gi in Italia si orga¬ 
nizzano I campionati del mon¬ 
do di calcio I primi a disputar¬ 
si in Europa La guerra 6 anco¬ 
ra lontana na I imperativo è lo 
stesso •Vincere* Mussolini tie¬ 
ne moltissimo a questa com¬ 
petizione, sa che il calcio e un 
grande veicolo di propaganda 
c I occasione ò troppo ghiotta 
per non dare uno smacco alla 
Germania che Hitler guida da 
appena pochi mesi II calcio in 
Italia non va a gonfie vele ma 
al commissario tecnico Vitto¬ 
rio Pozzo SI chiede I impossi¬ 
bile Lui accetta la slida e co¬ 
mincia una straordinaria av¬ 
ventura, che Ramno racconte- 
rù in due iruntatc, oggi c do¬ 
mani alle 2 pW 
// colore della vittoria, que¬ 
sto il titolo del lilm tv ò nato 
anche per celebrare in antici¬ 
po I la itosi e appena prossimi 
■Mondiali 90* Ma il suo regi¬ 
sta Vittorio De Sisti (la scc- 
ncggia’ura b di Vittorio Boni- 
cclli ispirata ad un idea di Lino 
Ca.scioli) ha cercato di olfrire 
lo spai calo fedele di un epo¬ 
ca appassionandosi alle sin¬ 
golari vicende personali di 
molti dei protagonisti di quella 
vicenda Pozzo innanzitutto (è 
Adallx rto Vtaria Merli) un uo¬ 
mo colto e gcrstile, investito di 
un compito piu grande di lui, 
di CUI avverte con disagio il pe¬ 
so •politico*, ma che pure ù di¬ 
sposto a portare a termine co¬ 
sti quel che costi I suoi uomini 
Pozzo II trova un po dapper¬ 
tutto sono calciatori spesso al- 
I ultimo allo, malati come Cal- 
ligaris (Claudio Gotosso), 
squalificati come Alicmandi 
(Massimo Bonetti), in disarmo 
come Ferraris (Claudio Amen¬ 
dola) Ognuno con una sua 
forza intcriore, delle ragioni 
personali dei rancori che ne 
fanno uomini disposti a tutto 
Traunapiditaelaltra (lesce¬ 
ne di calcio sono tulle realizza¬ 
le dal vero non ci sono mate¬ 
riali di repertorio) esplodono 
amori e risentimenti piccole 
storie circondate da grandi 
emozioni E, come voleva Mus¬ 
solini il IO giugno del 1934, 
sconfitta anche la Cecoslovac¬ 
chia, gli undici ex disperali so¬ 
no davvero campioni del mon¬ 
do 


Cultura e Spettacoli 


Sketch e provocazioni contro il duopolio Rai-FininvesL 
sono gli ingredienti di «Banane», il nuovo varietà 
di Telemontecarlo, che andrà in onda da venerdì prossimo 
Trentuno attori «disoccupati» per fare la satira in tv 


Comici col bollino blu 41^ 



Si chiamerà Battane e dicono che prenderà di pet¬ 
to I programmi tv Rat e Fimnvest senza distinzioni, 
È il nuovo varietà comico di Telemontecarlo in on¬ 
da da venerdì Per «provocare» meglio hanno fatto 
le cose in grande: 31 attori comici (e 5 autori), 
tutti conosciuti, tutti frequentatori più o meno assi¬ 
dui di Rat e Rninvest, Un bel colpo, o il risultato 
del disinteresse del «duopolio» per la satira^ 


ROBERTA CHiTI 


■■ ROMA Li hanno catturali 
in blocco dalle Ire reti Rai c dai 
vari canali Fininvest Ne hanno 
fatto un programma che defi¬ 
niscono -una primizia* ma an¬ 
che paradossalmente -a bas¬ 
so costo* I comici Italiani 
quelli che abbiamo imparalo a 
conoscere sul piccolo scher¬ 
mo, sono stali assoldati in 
gruppo da Telemontecarlo 
Per proporci un indigestione di 
sketch con il nuovo varietà in 
onda da venerdì alle 20 30 Ba¬ 
nane Cioè SCI puntale (che 
proseguiranno in autunno) a 
base di minimonologhi duelli 
lampo e macchiette brevi co¬ 
me spot, presentali l'altra sera 
nei locali dell ambasciala bra¬ 
siliana, complice Rete Globo 
(brasiliana appunto) che re¬ 
centemente ha nnnovato a Tc- 
Icmoplccarlo la concessione a 
trasmettere il segnale In lingua 
Italiana per alln venti anni E In 
cileni II materiale umano di 
Banane, potrebbe quasi basta¬ 
re fino al 2012 «Ricetta alterna¬ 
tiva ai Mondiali*, definiscono il 
programma a Telemontecarlo, 
•una sfida al duopolio Rai-Fi- 
ninvest* Oppure Banonecome 
un supcrmeicato di comici 
che il duopolio* richiede me¬ 
no’ 

Due esempi per tentare di 
descnvcrlo II primo è anche 
una delle gag in programma 
un imitatore di Gigi Mantullo - 
l'intcrvislalore di Mezzanotte e 
dintorni (Raiuno) - pone il 
suo nluale quesito finale «Se¬ 
condo lei la vita è sogno, o i 


sogni aiutano a vivere me¬ 
glio’» E I Intervistato Paolo 
Mendel •Da tempo aspettavo 
che mi facesse questa doman¬ 
da le rispondo subito* E bran¬ 
disce minacciosamcnie un'a¬ 
scia La formula Insomma, è 
la parodia della tv O meglio, 
dei palinsesti alimi II bersaglio 
non è un politico, un ospite, un 
presentatore Banane è invece 
un gigantesco contenitore che, 
senza la mediazione di con- 
dulion, sbeffeggia le reti con¬ 
correnti con I aiuto di comici 
che quella *coiKorrcnza* co¬ 
noscono bene Dentro Banane 
rilrovcrcic il telegiornale di 
Bruno Vespa, il ■Mixer* di Mi- 
noli, I «Almanacco del giorno 
dopo*, perfino I oroscopo e fe 
previsioni del tempo in un suc¬ 
cedersi serralo di parodie L'ef¬ 
fetto d insieme ha un neanche 
tanto lontano sapore di Btotr. 
che infatti è forse l'unico pro¬ 
gramma a non comparire tra i 
«bersagli* di Banane «Se non 
come modello* dice Caria Vi- 
starlni, autree dei lesti (insie¬ 
me a Massimo Martelli, Piero 
Casicllacci, Roberto Ripamonti 
e Felice Rossello) 

Il secondo esempio è un nu¬ 
mero, quello degli attori II cast 
è composto addinttura da 
trentun comici, provenienti 
dalle scuole più disparate (ci¬ 
nema e teatro di ogni tipo, ma 
varietà televisivo come deno¬ 
minatore comune) e dalle re¬ 
gioni più diverse c'è il cabaret 
milanese dove si è fatto cono¬ 
scere il quinietto di «Gito e le 



A sinistra, 

I équipe 
di comici 
che farà 
«Banane» 
suTmc 
da venerdì 
prossimo 
In alto, 
Riccardo 
Pangallo 


sione tese* quello emiliano 
dei gemelli Ruggeri e di Syusy 
Blady l'area fiorentina di Pao¬ 
lo Hcndel c David Riondino, 
una nutritissima rappresentan¬ 
za napoletana E, ancora, gli 
ex di Lupo Solitario della Tu 
delle ragazze, di Indietro tutta, 
una collezione vana che vive 
Ira il teatro di Strehier e Sporta- 
cus (come Mano Porfilo) o Ira 
il teatro di Ronconi c VAralta fe¬ 
nice (come Raffaella Lebboro- 
ni) 

Tutti messi magicamente 
d accordo su un unico palco¬ 
scenico, a tempo record «Ab 
biamo avuto pochi giorni per 
pensarci - dicono i gemelli 
Buggeri - La proposta c è pio¬ 
vuta un po' addosso ma ab¬ 
biamo detto di si perchè, an¬ 
che so stiamo lavorando per 
Railre a Tarn Tarn Villagc, visto 


che a Bat.vte c'erano quasi 
tutti c è se librata un occasio¬ 
ne da non (lerdere* Tclemon- 
tecarlo, R Bi'rliisconi non 
c'è molla itilfcren,'a, dicono i 
Ruggen *r -i siamo dei merce¬ 
nari Anche se poi li accorgi 
che alla R< i trovi vtx:i diverse e 
alla Fininw- ,t ne trovi una e ba¬ 
sta una vo'e grossa* 

Trentun comici chiamali a 
raccolta lu I giro di poche setti¬ 
mane e me-zìi dav<inti alle tele¬ 
camere p-r qual'he giorno 
Che Telen oniecailo ne faccia 
una quest onc di effetto spe¬ 
ciale basai o sulla c uanlilà’ -Da 
parte nosi a questo è un gesto 
provocalo io - dx'c il produt¬ 
tore Sandro Parer zo - contro 
quei colle tu procuttori che si 
lamcntant del duopolio* 

Ma fra gli attori circola un'i¬ 
dea divera Se da un laro ci 


sono gli entusiaiti, tome An¬ 
gelo Orlando (lo ave e visto re¬ 
centemente nella Voce della 
Luna) che dicono 'liene, è la 
prima volta choc troviamo lut¬ 
ti insieme molti di i loi non si 
conoscevano nemmeno*, dal- 
I altroci sono i c iti lei che dico¬ 
no •bella forza elle siamo cosi 
tanti pochissimi i li noi stavano 
lavorando la R ii 11 chiama 
sempre meno, Berlusconi pu¬ 
re* 

Per Paolo Heiv lei la questio¬ 
ne «disoccupazK ne dei comi¬ 
ci* non è occasi aliale «Qui a 
'Telemontecarlo, in elfelli, for¬ 
se ci siamo Iroviili tulli dentro 
un po troppo vr Iticemente, 
ma ti lasciano anche mollo li¬ 
bero Nelle tv nazionali, al con- 
Irano, c è la lendenz a non solo 
a stabilire spazi fissi ma anche 
a usare criteri rigidi, nepotfsti- 


riRAIDUE ore 13 30 PHrAITRE ore 20 30 

Matrimoni Loredana: 
misti un mistero 

e razzismo irrisolto 


■H) Nonsohnero la rubrica 
del Tg2 in onda su Raidue alle 
r BO affronta oggi i tapporii 
ch( gii immigrati c i ( itladmi 
del nostro paese instau ano fra 
I lue sessi Raoporti seilimcn- 
1 ttili che a volte sfocamo nel 
mitnmonio che è di ce rto uno 
d( I primi passi concreti verso 
Ui) I vera integrazione razziale 
M I ò di questo che si tr«itta. op¬ 
pi ie I matnmoni •nons'Dloneri* 
pollano nonostante ulto il 
s< £ no d) pr^mdjzi razzt la))’’ Dà 
UI ipnma risposta il servizio di 
M muela Falcone dedicato al¬ 
le agenzie che organizzano 
matrimoni misti tramite un ve- 
, n e proprio traffico intemazio- 
j n ile, attraverso il quale le ra- 
I g. V J!e de) Terzo mondo vengo- 
n> ) scelte per la loro "docilità* 
Un secondo servizio di Massi- 
nic Chirelii racconta li solitu- 
d re di una ragazza immigrata 
I CoTie vede i suoi coetanei di 
I pialle bianca'^ Quali problemi 
I h » nel rapporto con loro’ 


CI con e di padre in figlio Qui 
lasciano anche spazio a un ge¬ 
nere che non interessa chi ha 
già stabilito di avere in Tizio il 
suo comico, o in Caio il suo 
esperto di infomiazione* E an¬ 
cora «.illa Rai la satira politica 
piace sempre meno - dice 
Hendc) - Si dice che si respira 
aria di regime, e lo si vt^de an¬ 
che da certe piccole cose, co¬ 
me la scelta per ^nremo di un 
comico che non graffia, e che 
alla fine non fa nemmeno ride¬ 
re La 1^1 e anche Berlusconi 
hanno sempre mono voglia di 
nschiare Qui a Banane anche 
se per esempio ci ntroviamo 
IO. Riccardo Pangallo e David 
Riondino di Te/e/ango. non 
facciamo propriamente satira 
politic ì Ma quando la forma¬ 
zione è cosi poco controllata, 
non SI sa mai, il ■nschio* nma- 
ne» 


Forse e d sfondo romanti¬ 
co il rebusche la giovane Iriu 
lana Loredana Dtnis Forte ha 
lasciato da risolvere scompa¬ 
rendo So nc occupa stasera 
Chi Iha visto'’ (Railre, ore 
20 30) Loredan i c una giova¬ 
ne maestra d asilo cl e lavora¬ 
va in un paese in provincia di 
Udine L8 giugno del l‘i85 fu 
sorpresa da un nubifragio as¬ 
sieme ad un compagno nel 
mezzo di un escursione in 
montagna Dopo una violenta 
discussione su come prosegui¬ 
re Loredana decise di andare 
avanti da sola Da allora nessu¬ 
no I ha piu vista Potrebbe ev 
sere rimasta vi lima di una di 
sgrazia oppure potrebbe aver 
varcato il conine austriaco per 
lasciarsi alle spalle una difficile 
situazione sentimentale Do¬ 
natella Raffai e Luigi Di Maio 
durante il programma espor¬ 
ranno altri casi fra cui quello 
di Luigino Boscolo di Matteo 
Lauriola e di Luigia Lerda Gi- 
Iclta invitando gli speitaton 3 
fornire evcniuali informazioni 


ri NOVITÀ _ 

Madri, mogli e bambine 
n mestiere di donna 
in sei filmi su Raidue 


mi Sei film per la tv cinque 
ce quainn pnma visione e tut- 
t dedicati alla realtà femmini- 
l< . andranno in onda su Rai- 
c ae a partire da menroied) 2 
r Ktggio, alle 20 30 II c do s'in- 
t oìòldtfficih mondi d*ltedon‘ 
ne e mette insieme szi stonf* 
eie affrontano più oneno di¬ 
ri tlamcntc grandi temi d at¬ 
tualità come l'adozione, lavio- 
i riza sessuale 1 rapixim tra 
(iilferenti generazioni la ma¬ 
li rnilà. il mondo professionale 
c 1 impegno sociale e civile 
(Iella donna fi pnmo dei sei ti¬ 
toli (tutti di produzione amen- 
( ina) ad andare in onda sarà 
i icfii è questa bambino'’ó\0&' 
\\<ì Greene. stona attualissima 
( I una giovane coppia che 
«dotta una ragazzina e presto 
•i rova a dover farei conti con 


la madre n.itiir ile imprtjvvisa- 
mente compars i .1 ret lamare 1 
SUOI diritti Seguiranno Ho nn 
parato ad amarti di John Av- 
nel che racconta la conviven¬ 
za conflittuale ira una suocera 
e una nuora Sei^reit di famiglia 
di Jack Hofsiss «ulla difficile 
amicizia tra donne di tre gene¬ 
razioni diverse c V/fo/oc/ecodi 
Larry Cohen iove un bambi¬ 
no di due ann v testimone di 
un grave delitto ed e per que¬ 
sto ricercalo d 1 una pericolosa 
banda di miUivinii Inlinc a 
concludere il c k lo sur inno 
Reato dinnoiLfiza di Mich.iH 
Miller sull*! fuga da casa di 
una ragazzina 0 sulle successi¬ 
ve sue vocissiludini e Una<Uona 
del Vietnam di L«imont John¬ 
son sul delicato problema del- 
I assistenza ai reduci di guerra 


C raiuno 


7.00 NBLREONOOELlAnAaA.Telat(lm 


axiO CANOTTAQQIOiMEMORIALO'ALO» 

JA 


10JIS MESSA. Da S Pietro (Roma) 


12.30 PAROLA E VITA. Le notizie 


12.40 LINEA VERDE. Di F Fazzuoli 


13.00 TO L’UNA. Di Adriana Tenzlnl 


13.30 TELEOIORNALE 


13.BB TOTO-TVRADIOMNnUERB 


14.00 DOMENICA IN_ Varietà con Edwige 
Fenech Regia di Gmnni Boncompagni 


14.30-1S.SO*17.20 NOnZIE SPORTIVE 


18.1S OO-MINUTO 


10.SO CHE TEMPO PA. TELEOIORNALE 


20.00 TELBOHIRNALB 


20.30 IL COLORE DELLA VITTORIA. Film in 
due parti con Adalberto Maria Merli, 
Claudio Amendola Regia di Vittorio De 
Siati (1* parlo) 


22.08 LA DOMENICA SPORTIVA 


24.00 T01 NOTTI. CH2 TEMPO PA 


0.10 SAHARA. Film con Humphrey Bogart 
Regia di Zottan Xorda 


Ili 


iiii 


RAIDUE ^RAITRE 



PATATRAC. Varietà per ragazzi 


MATTIRA 2. Programma condotto da 
Alberto Castagna e Sofia Spada 


SERERO VARIABILE. Un programma 

di Osvaldo Bevilacqua ed Ermanno 
Corbella 


RICOMIRCIO DA DUE. SpelUcolo 
con Raffaella Carré, Sabrina Salerno e 
Sclalpi (1* parte) 


TOE ORE TREDICI 


TORLO SPORT 


TOa NONSOLONBRO 


RICOMINCIO DA DUE. |2« parte) 


QUANDO ai AMA di Agnes Nixon 


TOa LO aPORT. IPPICA, CALCIO, 
MOTOCROSS, BOUITAZIONC 


CALCIO SERIE A 


TOS TBLEOIORNALB 


TQ2 DOMENICA SPRINT 


HUNTBR. Telefilm 


PIANETA PROIBITOi ARMI B ORO- 

QA. Conduce Olivleru Beha ( 1 *) 


TOa STASERA 


SOROENTEOIVITA 


OSR.L Aquilone 


MISS WORLD CUP 1PPO 


e.S0 GRANDI RECITAU KATtA RICCIA¬ 
RELLI 



10.00 JUKEBOX.(Replica) 


10.30 CALCIOMANIA. (Replica) 


14.4B BASKET. Campionato Ntia 


17.48 HOCKEY SU OHIACCIO 


ie.4B TELEOIORNALE 


20.30 A TUTTO CAMPO 


22.10 TBLBOIONNALB 




10.90 CHI L'HA VISTO? Programma con Do¬ 
natella Raffai e Luigi 0( Maio Reg « ót 
Eros Macchi 


1 19.09 

MOTOCROSS. Mondiali I 

■ 

r 

i 


17.90 

PALLAVOLO. Campionato ita- 


liaro 

1 20.00 

TMC NEWS. Notiziario 



21.90 

EL- F im con Arturo De Cordo- 


va Regia di Luis BuAuel 

rnm 


24.00 

IL MONDO DI ALEX. Film 


19.00 

TRAGUARDO SALUTE 

14.00 

USATODAY 



ISeOO UNASBTTIMANADIrBATTI- 

CUOAB*. Telenovela 


17.90 DOCKLLIOT. Telefilm 


20.90 20.000 LEOHB SOTTO LA 
TERRA. Film Regia di Jac¬ 
ques Tourneur 


22.30 CENA IN CASA ODEON 


«Pirati»* (Canale 5. ore 20,30) 



7.00 CORNPLAKES 


19.90 MANOWAa Concerto 


14.90 BONNIERAiTT _ 

21.30 SEST OP BLUE NIQNT 


22.90 NOTTE ROCK 


18.90 IRYAN. Telefilm _ 

10.90 M.A.S.H. Tetefitm 

20.00 AGENTE 070. MISSIONE 
TUMBEROY.Film 


0.1 S L'ARCA DI NOt. Documentano 


10.00 BLOCK NOTES. Attualità_ 



m 1 j ( t M » V t ! 1 j rjTirr. 



j 14.19 

LA CAUFFA. Film con Romy Schnei- 
der. Ugo Tognazzi Regia di Alberto 
Bevilacoua 

16.15 




i 17.00 

NONSOLOMODA. (Replica) 


17.90 OVIDIO. Tetefilm 


TTi-11-U4 Ìti-J . 

11 P ?! ■ f 1 :If !.W1 fi IHI J.|~ .Tf f N.WBI 


20.90 PIRATI. Film con Walter Matlhau 
Charlotte Lewis Regia di Roman Po- 
lanski 

22.99 SPECIALE SUL PILM «1 NUOVI Pl- 

I _ RATI». Attualità 

29.20 NONSOLOMODA. Allualità _ 

29.sb ITALIA DOMANDA _ 

0.80 TOP SECRET. Telefilm 


1.S0 LOUORANT, Telefilm 


BIM BUM BAM. Varietà 


OOL D'EUROPA 


GUIDA ALCAMPIONATa Sport 


GRAND PRIX (Replica) 


BS BOP A LULA. (Replica) 


QIAQUARO. Film con Sabu Chiquita 
Regia di George Blair 


BIM BUM BAM. Varietà 


O'HARAe Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


EMILIO. Varietà con Albina Conci Ga¬ 
spare e Zuzzurro 


LA MOGLIE IN BIANCO... L'AMANTE 

AL PEPE. Film con Lino Banfi Regia di 
Massimo Tarantini 

PREMIERE. Attualità _ 

STAR TREK. Telefilm 


ILQRANOEOOLP. (Replica) 


CIAK. Attualità 


PARLAMENTO IN. Attualità _ 

FOX. Telefilm _ 

CARA TV. Attualità _ 

10ELODE. Altuahlà _ 

RISATE IN FAMIGLIA. Vartelà _ 

GIOCA B». PASTA. Varietà _ 

L'ANNIVERSARIO. Film con Alan 8a- 
tes James Bolam Regia d» Lirrsay 
Anderson _ 

LA COLLINA DELLA FELICITA. I ilm 
con Susan Hayward William Lundi lan 
Regia di Henry King _ 

TOPAZIO. Telenovela __ 

SPEMSER. Telefilm _ 

PINO PONQ. Attualità _ 

DIRITTO ALL'AMORE. Film con Mag- 
daSchneiJer Regia di JoeStecke l _ 
DRAONET.Toleliim 


s\ 


RADIO 


16.00 UN AMORE IN SILENZ IC_ 

17.00 OLI INCATENATI. Tel e n ovela 

1 a.OO UN UOMO DA ODIARÈ '"_ 

20.28 OLI INCATENATI. Teiun 9vela 

_ con Christian Bach _ 

21,1 5 UN AMORE IN SILENZ IO_ 

22.00 UNUOMODAODIARe" 


tiHnifflIi _ _ 

12.30 ITALIA A 8 STELLE _ 

15.00 POMBHIOOIO INSfBM t_ 

18.30 attualità SPOHTIv i_ 

10.30 TELEOIOBNALE _ 

20.30 IL SECRETO DELLO'SPAR¬ 
VIERO NERO. Film Regia di 
Domenico Paolella 

22.10 NOTTE SPORT 


RADIOGIORNALI GR1 P. 101$, 13, 19; 23 
GR2 6 30.7 30 6 30,9 30 1130,12 30:13.30: 

15 23. 19 30. 22 30 GR3 7 20. 9 45, 11 45, 
13 45.18 25 20 45 

RAOIOUNO O-ida verde 6 56 7 56 10 57. 
12 56 18 56 20 57 21 25 23 20 6 II guastafe¬ 
ste 9 30 Santa Messa 14 La vita è sogno 

16 20 Tutto il Cilicio minuto per minuto 20 05 
Musica sera 2940 Stagione linea «Fra Dia- 
volo- 

RAOIOOUE Onda verde 6 27 726 B 26 9 27 
1127 1326 16 27 19 26 22 27 6AAA cultu¬ 
ra cercasi 6 45 Le signore della lampada 
12.45 Hit parade 15 20 Domenica sport 20 
L oro delia mus ica 22 45 Buonanotte Europa 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 11 43 6 
Preludio 6 30, 10 30 Ccncerto del mattino 
13151 classici -MobyDcK' 1410 Antologia 
diRadiotre 20 Concerto barocco 21 Xli Festi¬ 
val di Musica Verticale 23 45 Serenata 


SCEGLI IL TUO FILM 


1(1.00 IL GIARDINO INDIANO 

Ragia di Mary McMurray, con Daborah Karr. Mahdur 
Jaflray. Gran Bratagna (1M5). 104 minuti 

Film cosi inglese che piu inglese non si puù ù la sto¬ 
ria dell amicizia tra una gentildonna ontanmea e la 
sua domestica Indiana Le due donne vivono m Inghil¬ 
terra ma il foto giardino rigorosamente «indian stylo « 
è un po II cemento del loro affetto il film nell 85 ha 
segnato il ritc rno sugli schermi di Deborah Kerr 
RAITRE 


»X90 PIRATI 

Regia di Rontan PelanskL con Walter Matthau, Chria 
Camplon. Friincla-Tunlsla (1986) 115 minuti 
In prima visione Iv li film di Poianski sui fratelli della 
Costa Nato per essere interpretato da Jack Nichotson 
e da Poiansi 1 medesimo. -Pirati- restò noi cassetto 
per tanti anni che il regista polacco covette cercare 
altri interpreti E nel ruolo di Capitan Red ebbe la 
straordinaria idea di scegtiore Walter Matthau subli¬ 
me nei panni di un pirata avido di cibo e di denaro 
Stona tragicomica delia caccia a un prezioso trono 
azteco, con umori e battaglie sullo sfondo Molto di¬ 
vertente, anche se non è il capolavoro che avrebbe 
potuto esser» Ma il primo quarto d oia (con Capitan 
Red che tenia di mangiarsi il suo mozzo Ranocchio, 
assieme al q jale ha tatto naufragio) ò strepitoso 
CANALB 5 


20.90 LA COLUNA DELLA FELICITA 

Regia di Henry King, con William Lundigan, Susan 
Hayward. Usa (1951 ). 68 minuti. 

Un giovane pastore protestante e la sua bolla mogti<» 
giungono In una piccola comunità di montagna Si 
prodigano por risolvere i problemi di lutti e gli abitan¬ 
ti li amano Poi scoppia una tremenda epidemia e il lo¬ 
ro buon cuo'e diventa abnegazione Tipico film qua¬ 
resimale 
RETIQUATTRO 

a 0.90 VENTIMILA LEGHE SOTTO LA TERRA 

Regia di Jai:quaa Toumaur, con Vincant Prie#, Tab 
Hunter. Uaa 11968) 65 minuti. 

Il titolo mes( ola due romanzi di Verne ma I ispirazio¬ 
ne ò sopratt jtto dovuta a Poe Una ragazza viene ra¬ 
pita da aicu*!! esseri mostruosi che vivono in un mi¬ 
sterioso reame sotterraneo II suo innamorato e un 
amico corrono al salvataggio Fantascienza di sene 
B ma curiosa Tourneur era un ottimo regista 
ODEON 

3 1.90 EL 

Regia di Luis BuAnuel, con Arturo de Cordova, Delia 
Garces. Meiisico (1952). 99 minuti. 

Attenzione £ I capolavoro Autorevoli tonti sostengono 
che questo » in assoluto il miglior film di Luis Buhuel 
Protagonista à don Francisco uomo sui guarani anni 
cattolico vergine forse impotente S innamora (ve¬ 
dendola alt£ messa) di Gloria giovane fidanzata di un 
suo conoscente Riesce a conoscerla a sedurla La 
sposa Ma invece di amarla la perseguita con folli 
scenate di gelosia Poi a matrimonio spappolato fini¬ 
sce in convr nto dove forse trasferirà s ulta fede la sua 
morbosa ossessione di possesso Fotografato splen¬ 
didamente n bianco e nero da Gabriel Figueroa il 
film contiene già tutti i temi dei Bunuel piu maturo il 
feticismo l'ituali, la rappresentazione beffarda delia 
società borghese e delle sue istituzioni (chiesa e fa¬ 
miglia soprattutto) Per certi versi ò t-antenato-del¬ 
lo splendido -Quell oscuro oggetto del desiderio- Da 
vedere 
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Cultura e Spettacoli 


La «Tiraviata» aUa Scala 


Grande successo per l’opera di Verdi 
ripresentata dopo 26 anni di assenza 
Applausi a scena aperta, quattro chiamate già alla fine del primo atto 
Il pubblico ha decretato il trionfo per l’esordiente Tiziana Fabbricini 


La rivincita di Violetta 


Tredici chiamate, dodici miiìuti di ovazioni e una 
piogijia di fiori hanno decretato il trionfo di Tizia¬ 
na Fabbricini, la giovanissima Violetta che ha ri¬ 
portato la Traviata alla Scala dopo 26 anni. Accla¬ 
mati anche gli altri interpreti e soprattutto il diret¬ 
tore Riccardo Muti. «Questo successo è il risultato 
di un atto d'amore verso il teatro», ha commentato 
alla line il maestro commosso. 


PAOLA RIZZI 


■■ MILANO. Chissà come 
sarà sembralo enorme il tea¬ 
tro alla Scala, immerso in un 
buio carico di tensione, alla 
piccola, minuta, pallida Vio¬ 
letta, abbandonata dagli altri 
interpreti sul palcoscenico, 
per cantare tutta sola undici 
minuti lilati, undici minuti 
cruciali, trepidanti, dramma¬ 
tici e poi briosi nell'abbando¬ 
no del famosissimo «Sempre 
libera degg'io...» alla line del 
primo atto. In un silenzio 
lombale, con il loggione, i 
palchi e la platea protesi ver¬ 
so quel metro e sessanta di 
coraggio, le facce tirate, qua¬ 
si fossero lutti II con lei, con 
la debuttante Tiziana Fabbri¬ 
cini, a superar la prova, fuori 
. di rcitorica, certamente più 
emozionante per una can¬ 
tante. E alla fine, quando an¬ 
cora sta modulando le ultime 
parole, il pubblico della Sca¬ 
la non ce la fa più, la inter¬ 
rompe e scrosciano gli ap¬ 
plausi, le grida e le ovazioni 
quasi isteriche e stridule per 
lo stress accumulato in setti¬ 
mane di ansiosa attesa per 
questa Traviata riapparsa a 
Milano dopo 26 anni di silen¬ 
zio. Tiziana ce l'ha fatta, il 
pubblico l'ha laureala epigo- 
na della Callas già alla fine 
del primo atto con quattro 
chiamate acclamanti e com¬ 
mosse, un fatto eccezionale. 
E chissà che respiro di sollie- 
■ vo avrà tirato Riccardo Muli, 
artefice di questa operazione 
coraggiosa, di questa Travia¬ 
ta de\ giovani venuti con i lo¬ 
ro nomi mai sentiti, a calpe¬ 
star un palcoscenico carico 
di mitologia. 

Certo, a lare il giro per i 
foyer ncli’inlervallo, si cerca 


di darsi un tono, ma le facce 
ancora rosse tradiscono l'e¬ 
mozione. «E' stato un ap¬ 
plauso di incoraggiamen¬ 
to—dice un loggionista 
esperto— certo, qua e là, so¬ 
prattutto all'inizio, non riu¬ 
sciva a cacciar fuori la voce, 
ma non vonei essere al suo 
posto questa sera. Siamo al 
primo turno del Mundial. Da 
quel che si capisce comun¬ 
que è una lalentosa forte. E 
poi Muti ha fatto un lavoro 
straordinario, insomma que¬ 
sta Traviata é una grande 
Traviato. C'è chi la parago¬ 
na a un pugile, che quando 
meno te l'aspetti butta fuori 
tanta energia, chi ne sottoli¬ 
nea il temperamento «quasi 
come la Callas», anche se il 
nome della Maria viene fatto 
con parsimonia. 

«Questa è una serata da in¬ 
farto— dice l'autorevole Giu¬ 
lietta Simionato in un'incre¬ 
dibile vestilo rosso fuoco, 
volpe compresa —e per aver 
cantato in una serata come 
questa, direi che la Fabbrici¬ 
ni ha vinto». Uno spettacolo 
interessante anche per il mi¬ 
nistro dello spettacolo Carlo 
Tognoli, anivaio puntualissi¬ 
mo. che commenta il can 
can che ha preceduto questa 
prima: «Fa parte dello spetta¬ 
colo. è bello anche questo, 
anche se esagerato». Di nomi 
altisonanti ce ne sono pochi 
per questo debutto; un po' di 
stilisti, qualche Mondadori, 
Bettino Craxi e Paolo Pillitteri 
per la squadra socialista, ii vi- 
cesindaco Luigi Corbani en¬ 
tusiasta della giovane can¬ 
tante: «Muti ha fatto bene a 
puntare sul giovani, è una 
grande operazione», e poi 


l'immancabile presenzialista 
Vittorio Sgarbi. Le toilettes 
delle sconosciute fanno a ga¬ 
ra con quelle del 7 dicembre, 
ma sono per lo più di una 
bruttezza raccapricciante. 
Ma, nonostante qualche mal¬ 
destro tentativo, non è la 
mondanità la protagonista 
della serata. Sono loro, i can¬ 
tanti, e se il trionfo arride so¬ 
prattutto alla protagonista, 
meritano i loro applausi an¬ 
che il giovane Alfredo di Ro¬ 
berto Alagna, applausi prima 
centellinati ma poi sicuri. An¬ 
che Paolo Coni, papà Ger- 
monl si ritaglia la sua serata 
di gloria. Insomma, il parere 
è unanime, lo spettacolo in¬ 
contra il favore di tutto il pub¬ 
blico e i battimani a scena 
aperta si susseguono. 

E pensare che serpeggiava 
un po' di pessimismo nei ca¬ 
merini, tanto che, secondo 
voci di corridoio, la Fabbrici¬ 
ni arrivata alle 17 in teatro 
per fare gli ultimi vocalizi e 
passare le ultime due ore in 
sala trucco, aveva detto, 
preoccupata: «Se devono fi¬ 
schiare che fischino, ma con 
moderazione». Il timore ri- 
guardaya soprattutto la pos¬ 
sibilità che qualche loggioni¬ 
sta incattivito si infiltrasse per 
fischiare non tanto e non so¬ 
lo lei, ma soprattutto il teatro 
e la sua direzione, responsa¬ 
bile di aver sovvertito le tradi¬ 
zioni, col nuovo sistema di 
prenotazione postale. Invece 
la protesta si è spenta nel fol¬ 
clore: i loggionisti, poco più 
di centocinquanta, si sono li¬ 
mitati a incolonnarsi per ma¬ 
nifestare il dissenso, e a tap¬ 
pezzare i muri esterni della 
Scala con dei manifestini li¬ 
stati a lutto: «Annunciamo la 
morte del Loggione, avvenu¬ 
ta il 21 aprile 1990». A niente 
sono valse te richieste, poco 
prima dell'inizio dello spetta¬ 
colo. di incontrare il sovrain- 
tendente Carlo Maria Badini 
per una resa dei conti. Alla fi¬ 
ne, i più affezionati sono ri¬ 
masti fuori, a sbirciare dall'a¬ 
trio, a strappare qualche no¬ 
ta che rimbombava nel foyer. 
«Ma questo sistema dovrà 
cambiare: a noi la fila place» 



Vita da «loggionisti» 


sognando un 


■■ MILANO, li primo ad arrivare è stalo R.-ilfae- 
Ic Di Noi, una vita passata in piccionaia, a non 
perdersi nemmeno una nota, nemmeno una re¬ 
plica. Si è presentato puntuale ieri mattn.i alle 
7,30 e ha cominciato a compilare dlligentente la 
lista di attesa per i centocinquanta posti m piedi 
del loggione. Poi. senza fretta, sono airn'tili gli 
altri, alle 14 gli iscritti erano già novanta, tempre 
le stesse facce di votati al melodramma, nvs.'sco- 
lali con 1 bagarini rimasti senza lavoro, .liraeno 
sulla carta, dopo l'introduzione del molto di¬ 
scusso sistema di prenotazione per p»sra. fn 
realtà c'è chi, come confessa un signore ospita¬ 
to all'Hllton, ha saputo dal portiere deiriilbcigo 
che con 200mila lire, tutto sommalo non molto 
visto che si tratta della Traviata, gli abbona'i che 
non possono venire alla prima mettono volen¬ 
tieri a disposizione la loro poltron issima. 

Diligente e rituale, la coda del lo^ionisti ha 
solo un valore simbolico: i posti In piedi non sa- 


altra Callas 

ranno mes.sl in vendita alle 19. ma sono già stali 
distribuiti attraverso il sistema delle prenotazio¬ 
ni. Ed è proprio questo che nel giorni scorsi ha 
imbestialito i melomani: «Io nc n riconosco que¬ 
sta novità — dice Di Noi — m i programma di¬ 
stribuito all'inizio dell'anno, cc n le norme stabi¬ 
lite dalla Siae. non si parla di questo sistema, 
che reputo Ingiusto, lo la fila In laccio lo stesso. 
Perchè rompete una iradiziom- che vive da due¬ 
cento anni? Nemmeno sotto il fascismo! La .co¬ 
da per noi la parte dell'emozione dello spetta¬ 
colo». Immediatamente Intcrv: ene una signora, 
anche lei provocatoriamente i n llla: »llveto mo¬ 
tivo di questo provvedimento è la paura dei fi¬ 
schi. ma i fischiatori di piole:.sione. quelli che 
rovinano gli spettacoli. I bigbettj li trovano sem¬ 
pre, non si sa come». La qucrelfe è in corso; chi 
sono qucili che ultimamente C bturbano con re¬ 
golarità le rappresentazioni, non risparmiando 



nemmeno il 7 dicembre c decrcUindo il fiasco 
alla prima dei Vespri siciliani! I loggionisti doc 
assicurano che loro il dissenso lo manifestano 
solo alla fine, e gli altri sono invece prezzolati da 
fazioni avverse all'attuale dirigenza del teatro, a 
far da contratuiie alla ctague. Iti»amma, c'è fi¬ 
schio e fischio. 

In ogni caso la coda di proK-sla del loggione, 
annunciata nei giorni scorsi sulla scorta di ben 
500 firme raccolte e inviate dimlUimente a Ric¬ 
cardo Muti, non è stata un succi-sso, molti non 
si Siano presentali all’appello. Pe rse qualcuno si 
sarà accontentato di aver assistilo alla prova ge¬ 
nerale, teoricamenle limitala al clipendcnti, in 
realtà frequentala, grazie alle vie infinite del tea¬ 
tro. da diverse centinaia di afieinnodos. «lo sono 
riuicito ad entrare persino senza biglietto, nella 
confusione generale», dice un ragazzo, anche 
lui incolonnato. Il giudizio? «lira grande cmo- 


z ione, uno spettacolo molto bello. E la Fab'orici- 
ni è mollo brava, ha una voce strana, aspra: in 
nrallà, non vorrei dire un'eresia, ma mi pare si¬ 
mile a quella della Callas». Ecco, il tanto temuto 
paragone 6 pronuncialo e non è solo lui a farlo. 
Anche Laura Foscarclli, viceprcsidcnlessa degli 
Amici del Loggione, che vantano 1800 iscritti, è 
Cello stesso parere: «Bravissima». Lei è una di 
cucile baciate dalla fortuna, la sua prenoiozio- 
re postale ha avuto successo e ieri sera era se- 
c uta m seconda galleria: «Un piosto ombile, ma 
va ^h.'». Sarà per questo che modera i giudizi 
sulle innovazioni della biglietteria scaligera: ’ll 
nomento è stalo inopportuno, sono mesi che 
siamo tutti in ansia per Traviala, e molti si sono 
sentiti traditi, estromessi da qu(»io grande even¬ 
to, È un esperimento, dicono Muli e il direttore 
ertislico Cesare Mazzonis. Vedremo. Forse è 
meglio cosi, che passare sotto le forche caudine 
elei bagarini». OPt;.Ri. 


Prìmefilm. «Ore contate» e «Un uomo innocente» 

n sicario, la vittima e Tamore 
Un nero al sole per Hopper 


MICHlLeANSKLMI 


Ore contate 

Reg a: Dennis Hopper. Inter¬ 
preti: Dennis Hopper, Jodie 
Poster, Vincent Price, Dean 
Slockwell, Joe Pesci. Usa, 
1989. 

Rotnai Embaaay_ 


■■ <1 killer non scappano 
con le loro vittime», protesta il 
boss mafioso dopo aver sco¬ 
perto che il supcrsicario che 
ha ingaggialo per liquidare 
una scomoda testimone si è 
invaghito di lei. Non resta che 
dar»; la caccia a tulle e due, tra 
i canyons del Nuovo Messico, 
lassù dove I due piccioncini si 
sononnlanati per godersi la lo¬ 
ro stramba luna di miele. 

Ore contate Lin originale 
Backtrock) 6 un •noir» alla luce 
del sole che difficilmente di¬ 
venterà oggetto di cullo, come 
i precedenti film di Dennis 
Hopper. Il ribelle impasliccalo 


di Ea^ Rider è ormai un tran¬ 
quillo signore cinquantenne 
che ha chiuso con le droghe, 
beve rigorosamente "Diet» Co¬ 
ke e porta i capelli corti e ben 
pettinati. Hollywood gli ha ri¬ 
dalo credito dopo il successo 
commerciale di Co/ora (ma il 
suocurioso The Last Movie, del 
'72. non è mai uscito in Italia) 
offrendogli ruoli importanti e 
finanziamenti, alcuni dei quali 
sono serviti a realizzare questa 
stravaganza d'autore che rifà il 
verso alla formula, in v^a ne¬ 
gli anni Quaranta, degli amanti 
in fuga. 

Tutto comincia quando 
l'ambiziosa Anne, artista con¬ 
cettuale in carriera, buca una 
gomma tornando a casa e as¬ 
siste per caso a un sanguinoso 
regolamento di conti. Lei si sal¬ 
va per miracolo, ma i mafiosi 
subito dopo impiombano per 
enore il suo fidanzato. Spaven¬ 


tala. Anne va dalla polizia per 
chiedere proiezione, dove tro¬ 
va pero l'avvocato làipone, 
complice della ganga. La po¬ 
veretta non può far altro che 
travestirsi con parrucca c im¬ 
permeabile nero e fuggire da 
qualche parte del paese. Prima 
corre a datile, ma anche 11 si 
fa scoprire (galeotto fu uno 
slogan pubblicilario per rosset¬ 
ti), poi si nasconde nel Nuovo 
Messico dove la scova II killer 
Milo, Che. essendo interprcla- 

10 da Hopper in personà, è un 
concentralo di sorprese: suona 

11 sassofono alla Charlle Par¬ 
ker, venera i quadri di Bosch, 
pilota l’elicottero ma se la cava 
anche come elellricisla e fale¬ 
gname. 

Avrete capilo che l'implaca¬ 
bile Milo non è poi cosi cattivo: 
innamorato della preda, alla 
quale fa indossare sottovesti di 
pizzo e giarrettiere, l'uomo si 
trasforma in un lenerone ro¬ 
mantico: e lei. che all'Inizio 
aveva accettalo di andarci a 


letto per sopravvivere, adesso 
ci prende gusto e diventa sua 
complice in vista della bollente 
tesa dei conti. < 

Crollesco. postmoderno, 
bizzarro, o forse semplicemen¬ 
te cretino. Ore contate sembra 
una torta mal lievitata (e infatti 
in America è andato malissi¬ 
mo) cucinata da Dennis Hop¬ 
per con l'aria di chi vuole to¬ 
gliersi una svoglialura: si spie¬ 
gano cosi, probabilmente, le 
apparizioni di Bob Oylan e 
Vincent Price In ruoli da co¬ 
rneo. l'amblentazlone western 
del finale (Taos è il pioslo fn 
cui il regista si rifugiò negli an¬ 
ni della droga). I andamento 
beffardo e ondivago della sto¬ 
ria d'amore e le citazioni foto¬ 
grafiche dall’aite di Georgia 
O'Kceffe. Ma la suggestione 
svanisce presto e a poco giova¬ 
no gli spogliarelli di Jodie Po¬ 
ster (poi premio Oscar per Sor¬ 
to accuso), che nei panni di 
Anne sembra II solo per fare 
un favore aH'amlco regista. 



Com’è dura la galera per Magnum RI. 

ALBERTO CRESPI 



Tom Selleck in prigione 


Un uomo Innocente 

Regia; Peter Yates. Sceneggia¬ 
tura: Larry Brothers. Fotografia: 
William A. Fraker. Interpreti; 
Tom Selleck, F, Murray 
Abraham, David Basche, Ri¬ 
chard Young. Usa. 1989. 
Milano: Arislon 
Roma; Empire_ 


■■ Magnum P.f. contro Siars- 
ky e Huteh. Lo slogan è facile, 
ma irrinunciabile. Magnum P.l. 
perchè il protagonista è Tom 
Selleck. divo tv che ha tentato 
per anni di sfondare al cinema 
con ruoli da duro e c'è riuscito 


solo nei panni di un tenero pa¬ 
pà per forza in Tre scapoli e un 
bebù, in questo rude film car¬ 
cerario Selleck prova a rifarsi 
una credibilità da «macho». 
Starsky e Huteh perchè i nemi¬ 
ci di Selleck in Un uomo inno¬ 
cente sono due sbirri da tele¬ 
film, uno biondo e l'altro bra¬ 
no. e l'interprete del primo 
(David Basche) assomiglia in 
modo inquietante al David 
Soul della popolare serie tv. 
Anche se in questo caso sono 
poliziotti perfidi, e per niente 
simpatici. 

Un uomo innocente è la sto¬ 
na di un errore giudiziario. 


scritta come può scriverla un 
ex galeotto e realizzata in puro 
stile hollywoodiano. Quindi, 
non tanto una riflessione sulla 
giustizia (anche se il film può 
essere letto in questa chiave), 
quanto un giallo leso, c soprat¬ 
tutto il racconto di una vendet¬ 
ta. Jimmie Rainwood (Sel- 
Icck) è un brav'uomo. ha un 
ottimo lavoro, una bella mo¬ 
glie, Ma una sera, per colpa di 
una «soffiata» sbagliala, due 
agenti della narcotici ircompo- 
no in casa sua, gli sparano, lo 
gonfiano di bolle c mettono a 
soqquadro l'appartamento, 
convinti che sia uno spacciato¬ 
re di coca. Accortisi dell'erro¬ 
re, I due piazzano un po' di 


droga nei punti strategici e or¬ 
ganizzano una messinscena 
che spedisce Rainwood in un 
carcere di ma.ssima sicurezza. 
Uomo onesto Ira i lupi. Rain¬ 
wood rìichia grosso, ma chissà 
perchè il ferocissimo galeotto 
Virgil Cane (Murray Abraham, 
bravi.vHÌino) lo protegge. FYe- 
slo il m stero si spiega: anche 
Virgil fu a suo tempo incastrato 
dai due piedipiatti in questio¬ 
ne, <- oia sconta trcni'anni. 
Rainwood invece dopo Ire an¬ 
ni uscirli, e potrà fare vendetta 
pcrs<-eperglialln... 

Un po' grossolano nel dise¬ 
gno rei caratteri, e con un co¬ 
pione cosparso di ballulc im- 
possisi!, Un uomo innocenteé 


però convincente nelle scene 
d'azione, che Yates (l’autore 
di Bulini, Seivo di scena. Su- 
spect) gira come sempre con 
maestria. Ed è credibile l’evo¬ 
luzione di .-k'Ileck, capace di 
trasformarsi da pacifico cittadi¬ 
no a freddo killer, dopo quei 
tre anni trascorsi nell’Inferno 
del carcere. I! film, inoltre, rie¬ 
sce a suscita le un sano senso 
di angosci.i. al pensiero di 
quello che ixitrebbe succeder¬ 
vi se veniste arrestati per erro¬ 
re. In corx: lesione. Un uomo 
innocente non è un gran film 
ma ve lo nrorderete tutte le 
volte che un uomo in divisa vi 
chiederà i documenti. Siete av¬ 
visati. 


Danza. Il coreografo a Cremona 

fantasia infinita 
del santone Cunningham 


È partita dal Teatro Ponch.ie :li di Cremona la tournée 
della Merce Cunningham Dance Company che, con 
dii'ersi spettacoli, toccherà Modena, Bari, Reggio 
Emilia e Ferrara. Al settanturienne maestro della New 
Dance americana una giuria di critici ha assegnato il 
Pn*mio Porselli «Una vita per la danza». Ricevendolo, 
il grande coreografo e didatta ha detto: «Senza l'aiuto 
dei miei collaboratori stasera non sarei qui». 


MARINELLA CiUATTERINI 


■I CREMONA Lunghi applau¬ 
si («r ftii'nts in Space, per Pictu - 
res e per l'attesa novità Augui t 
Pace, questo il lieto accompa¬ 
gnamento aH'assegnazione 
deH’unico premio annuo dell.5 
critica di danza a personalil.ì 
di grande spicco che hanno 
trasformalo e influenzato il 
corso di quesl'arte mobiU-. 
Merce Cunningham ha costrui¬ 
to a questa mobilità un suo 
personale tempio silenzioso e 
sobrio. LO' ha fatto in quarar- 
l'anni di ininterrotta altivilà, 
accanto al musicista John Ca - 
gc e alla sua mutabile schiera 
di collaboratori, mantenendo 
fede a un principio che è rime.- 
sto lo stesso sin dai tempi delle 
prime sperinentazioni, all'ini¬ 
zio degli anni Cinquanta, e 
ogni volta si percepisce negl 
spettacoli più diversi: la danza 
vive per se stessa, senza bist» 
giio di api>oggiarsi neppure al 
la musica A Cremona anche lo 
spiettalore più ignaro ha potuto 
constatare come nelle compo¬ 
sizioni di Cunningham viva 
una sorta di scoppiettante im¬ 
provvisazione continua, detta¬ 
ta da un crd.ne nascosto e allo 
stesso tempo ineluttabile. E in¬ 
fatti sapp amo che da sempre 
il maestro usa il metodo delle 
cosiddetti; "chanche op>er,i- 
tions», ccoperazioni che n.i- 
si:ono dalla consultazione del- 
1'/ kmg (il libro dei mutamen- 
I ) cinese. Si è visto ancora co¬ 
me per questo maestro il pal¬ 


coscenico, dolcemente aggre¬ 
dito dalla sua bella 
compagnia, non abbia punti 
preferenziali, cer.tri d'attenzio¬ 
ne particolari. Carne infine la 
danza di Cunningham si offra 
essenzialmente come un’e¬ 
sperienza d'immagme, impe¬ 
dendo a chi la guarda di inne¬ 
scare dentro di sè i ben noti 
meccanismi del a percezione 
di un racconto psicologico, ma 
solo una pacala, riflessiva cu¬ 
riosità nell'attesa di vedere 
quale altro mov mento, quale 
altra combinazio ne alchemica 
il coreografo ha saputo trova¬ 
re. 

In tanti anni d lavoro la fan¬ 
tasia del santone Cunningham 
non si è spienla, August Pace 
(andatura o pa:.so d'agosto), 
creazione del si-ltembre 1988 
su vane musiche percussive e 
orientali di Michael Pugliese, 
ne è un esempio probante. In 
uno spazio chi.inssimo. deli¬ 
mitalo sul fondo da una tela 
del pittore russo Sergei Bu- 
gaev, si muovono uomini in 
completi bianctii e donne in 
completi neri, più un jolly fem¬ 
minile, metà banco e metà 
nero. Il clima del pezzo è ludi¬ 
co e dadaista, in po' per l’in¬ 
genuità deH'immagine pillon- 
ca che riporla tanti iiumen (si¬ 
no all'8) corrispondenti ad al¬ 
trettante imm.igini infantili 
(macchinine, alberelli, caset¬ 
te) un po’ piei l'involontaria 
connessione che lo spettatore 


stabilisce tra i numeri del fon¬ 
dale e quelli stampali sulle 
schiene dei danzatori. 

Il pezzo si basa sull'idea del¬ 
lo squilibno, su un continuo 
mutare di coppie che si incon¬ 
trano e di energie diverse che 
vengono a contatto, sulla pos¬ 
sibilità di cadere. E c’è dell'e¬ 
sotismo a cui non è estranea la 
canellata di percussioni inter¬ 
nazionali di Pugliese che inclu¬ 
de altri strumenti come il be- 
rinbau e il sitar. Si ammira la 
bravura degli interpreti e la lo¬ 
ro concentrazione. Si ammira 
la semplicità. Il senso della co-' 
strazione delle immagini e del¬ 
la fine della costruzione: quan¬ 
do 1 danzatori, semplicemente 
camminando, lasciano il pal¬ 
coscenico e vi nentrano di 
nuovo. 

In Points in spoce, già prop(> 
sto, in una delle recenti appari¬ 
zioni della compagnia, è inve¬ 
ce il colore a trionfare. Una 
macchina mobile che com¬ 
prende i danzatori con le loro 
tutine dalle tonalità degradanti 
o maculate, che si staglia su un 
fondale (di William Ana.stasi) 
vagamente alla Kandinskij e 
che viene avvolta da un sibilo 
costante, da una musica fatta 
di sospiri interrotti da lunghi si¬ 
lenzi. È un testo che John Ca^e 
ha intitolato Voiceless Essay di 
cui non percepiamo altro che 
il magico spessore sonoro. 
Eterno, coltissimo «bambino», 
Cunningham sa che neH'lnfles- 
sibile sobrietà della sua danza 
c'è l'essenza del teatro puro, 
senza elfctli gratuiti. C’è persi¬ 
no l'idea del teatro nel teatro, 
del creatore che firma la sua 
opera come in Piclurcs, se¬ 
quenza di tableaux vivants an¬ 
cora una volta orientali, dove 
compare anche lui stesso, con 
la nota figura ad esse, i piedi 
consumati dall'artrite, le brac¬ 
cia che trattengono la memo- 
na di un grande sapere. 


niliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


rUnità 

Domenica 
22 aprile 1990 





4 




































































I 



Scienza e Tecnologia 



E noi riuniremo 
gli inquinati 
della Padania 


ERMETB REALACCI * 

■1 Earth day 1990, la giornata della Terra, ha in parte 
raggiunto il suo scopo prima ancora che si svolgano le 
migliaia di manifestazioni che in tutto il mondo ne 
scandiscono il fitto programma. E grazie anche a que¬ 
sta iniziativa partita da un nucleo promotore statuni¬ 
tense ciDordinata nel nostro paese dalla Lega per l'am¬ 
biente, che i malanni del nostro pianeta sono stati posti 
con più forza all'attenzione dciropinione pubblica. So¬ 
no gli obiettivi alla base della piattaforma della mobili¬ 
tazione intemazionale: passaggio ad un modello ener¬ 
getico fondato sul risparmio e sulle fonti rinnovabili; 
una riduzione sostanziosa dell'emissione di C02, prin¬ 
cipale responsabile dell'effetto serra: la messa al ban¬ 
do entro cinque anni dei clorofluorocarburi, che di- 
stnjggono la lascia di ozono e contribuiscono all'effet¬ 
to serra; lo stop immediato della deforestazione e l'av¬ 
vio di massicci piani di rimboschimento; la costruzione 
di una agricoltura ecologicamente sostenibile: la ricon¬ 
versione delle spese militari in piani di risanamento 
ambientale e di aiuto allo sviluppo. A questi obiettivi, 
ambiziosi ma raggiungibili, si aggiungono le molte ri¬ 
vendicazioni nazionali e iocali che caratterizzano la 
ricchezza di questa mobilitazione che rappresenta il 
più significativo esempio di coordinamento e coliabo- 
razione del movimento ambientalista in campo inter¬ 
nazionale. 

Al di la dell'azione di sensibilizzazione e attivazione 
dell'opinione pubblica è però diffide valutare il suc¬ 
cesso che Earth day potrà avere dal punto di vista dei 
risultati concreti. Questo ò un problema che del resto 
riguarda tutta l'azione del movimento ambientalista. 
L'anno trascorso è stato fortemente segnato da un ulte¬ 
riore allargamento, a vari iivclli. dell'attenzione sui temi 
ambientali: basti pensare aH'impegnó espresso in tale 
direzione da personaggi pubblici quali Corbaciov, Bu¬ 
sh e lo stesso papa Vojtyla nel messaggio di inizio an¬ 
no. “»-i ' 

Sembra insomma almeno a livello delle dichiarazio¬ 
ni di principio, che la questione ambientale sia stata 
assunta come una delle questioni centrali della nostra 
epoca, ma enorme e inquietante è ii divario tra taii di¬ 
chiarazioni generali e l'avvio di concrete politiche che 
mirino all'inversione delle tendenze in atto. Una par¬ 
ziale misura di tale divario è data dall'andamento della 
recente conferenza sui cambiamenti climatici organiz¬ 
zata dai governo americano e dai contrasti che sono 
sorti tra l'amministrazione Bush e alcuni partner euro¬ 
pei. 

Sarebbe un grandissimo risultato se da Earth dayve- 
ni.sse un richiamo alla coerenza tra dichiarazione e 
comportamenti, un problema che non riguarda certo 
solo Bush. Ne è, per venire alle cose di casa nostra, li¬ 
quidabile con una dura critica all'attuale governo che, 
con alcune differenze al suo interno, non è certo so¬ 
spettabile di portare avanti una seria politica ambienta¬ 
le nel nostro paese (quando Andreotti parla al con¬ 
gresso americano invece...). Il problema della coeren¬ 
za riguarda anche le forze che, come il Pei. sono negli 
ultimi anni state più sensibili ai temi ambientalisti. 

Devo confessare che è con un certo fastidio che ve¬ 
do accendersi un grande dibattito sul tema della rac¬ 
colta di firme per i possibili referendum istituzionali, te¬ 
ma certo di grande rilevanza, mentre con grande disat¬ 
tenzione si seguono i referendum su caccia e |>esticidi 
per i quali si dovrà votare il 3 giugno. Disattenzione che 
finisce col mascherare comportamenti ambigui e con¬ 
traddittori. A meno che qualcuno non tenti un impro¬ 
babile inseguimento di qualche migliaio di voti di cac¬ 
ciatori, cosi abbrutiti da far diprendere le propne scelte 
politiche da un hobby. A meno che qualcuno non ab¬ 
bia prensato che la •riconversione ecologica dell'eco¬ 
nomia- (parola d'ordine simpatica anche a noi della 
Lega per l'ambiente) sia un pranzo di gala. Ma il pro¬ 
blema della coerenza riguarda anche le formazioni 
elettorali verdi, ormai più intente ad amministrare un 
patrimonio elettorale che ritengono acquisito per ono¬ 
re di marchio che a proporre sul terreno istituzionale 
politiche adeguate alla sfida aperta per inserire l'uomo 
in maniera non distruttiva nei grandi cicli della natura. 
Con tutto ciò che un atteggiamento del genere e le 
scelte conseguenti comportano sul piano della selezio¬ 
ne di un personale politico talvolta di scandenti qualità 
morali. Earth day può essere infine un'occasione per 
permettere al movimento ambientalista di aggiornare i 
propri .strumenti di analisi e di intervento ad una fase in 
cui una grande popolarità può anche tradursi in una 
drammatica impotenza. Per questo come Lega per 
l'ambiente, tra le tante iniziative, abbiamo posto al 
centro della giornata del 22 un appuntamento per mol¬ 
ti aspetti meno facile e poco spettacolare. L'as-semblea 
degli inquinati della pianura padana. Un tentativo di 
individuare le strade attraverso cui raccogliere idee, 
proposte, energie per affrontare il problema di un mare 
malato che accusa il modello di crescita quantitativa 
che ha caratterizzato il nostro paese, un modello di 
produzione, di organizzazione urbana, di consumi che 
in Adriatico ha iniziato a minare la possibilità .stessa di 
riproduzione della vita. Oltre che sui grandi temi di li¬ 
vello planetario (quali l'effetto serra) e sul risanamen¬ 
to dell'Adriatico e del Mediterraneo in generale che si 
misura la capacità del movimento ambientalista italia¬ 
no di essere all'altezza dei propri compiti. Esattamente 
come per il nucleare dopio l'incidente di Cemobyl. Se 
Earth day porterà un contributo in questa direzione il 
nostro vecchio pianeta potrà essere soddisfatto, e noi 
con lui 

* Presidente nazionale 
della Lega per l'ambiente 


_I media Usa organizzano show per salvarla 

Scettica gli ecologisti: dobbiamo cambiare modo di vivere 
Commonen «Usare le tecnologjie per salvaguuirdare il mondo» 


Pianeta Terra superstar 


HLOS ANGELES. Oggi 22 
aprile il pianeta Terra festeggia 
se stesso, data ufficiale del- 
YEarth Day che celebra que¬ 
st'anno Il suo ventennale, verrà 
celebralo in Usa con la solen¬ 
nità spettacolare alla quale gli ' 
americani sono abituati, dedi¬ 
cando un incredibile spazio al¬ 
l'evento nel nome dell'am- 
bientalismo, dell'ecologia, del¬ 
l'idea sempreverde e del busi¬ 
ness. Già. Perché l'ambientali¬ 
smo è entrato, dopo una stre¬ 
nua lotta durata venti lunghi 
anni, nel territorio marketing 
coinvolgendo imprenditori, 
editori, public rclations, e tulli 
quelli che nella riconversione 
al verde trovano un buon appi¬ 
glio per lanciarsi su un merca¬ 
to <he tira*. In lutti gli Usa, il 
22 aprile si celebreranno circa 
3.000 eventi ufficiali collegati 
alla celebrazione dell'Heanh 
Day. che culmineranno in uno 
show televisivo, trasmesso dai 
tre network della durala di due 
ore. gestito da Chevy Chase, 
Kevin Costner, Metyl Sireep. 
Barbra Streisand, Robin Wil¬ 
liams. Steven Spielberg, più i 
pupazzi di Scsame Street. Bugs 
Bunny e l'immancabile E.T. A 
gennaio del 1989, la rivista Ti¬ 
me aveva dedicato la coperti¬ 
na alla Terra con la didascalia 
•Terra: il pianeta dell'anno* 
presa d'atto dell'ingresso uffi¬ 
ciale del movimenti ambienta¬ 
listi aH'inlemo di un riconosci¬ 
mento da parte dell'establish¬ 
ment dei media che da quel 
momento hanno comincialo a 
interessarsi al problema con 
regolare intensità. A gennaio 
di quest'anno Harper's Bazoar 
dichiarava lo stalo d'allerta 
con la copertina allarmistica 
•Earth Alerl» e un lungo repor¬ 
tage in cui invitava la gente a 
prendere atto delle proprie re¬ 
sponsabilità In materia am¬ 
bientale, primo Ira tutti il pro¬ 
blema del disboscamenio del¬ 
la foresta tropicale amazzoni¬ 
ca. di cui gli Usa sono i primi a 
far le spese. Appoggio incon¬ 
dizionato al gowrmo brasilia¬ 
no, che - come « noto - ha ri¬ 
fiutato la oscena proposta di 
tre multinazionali nipponiche 
che avevano chiesto al gover¬ 
no brasiliano di vender loro 
l'intera foresta amazzonica in 
cambio del saldo del loro inte¬ 
ro debito con l'estero, in con¬ 
tanti e in dollari. -Non abbia¬ 
mo pensato neppure per un 
secondo, di accettare questa 
proposta* aveva commentato 
il presidente del Brasile -spe¬ 
rando che altri seguano il no¬ 
stro esempio*. Gli analisti mar¬ 
keting giapponesi hanno Insi¬ 
stilo cercando di convincere i 
brasiliani sugli innegabili van¬ 
taggi che una montagna di de¬ 
naro avrebbe portalo alla loro 
economia, c non sono riusciti 
a comprendere l'irritala e osti¬ 
le reazione da parte canoca 
nel non voler neppure a.<icolla- 
rc di che cosa si trattava. Il 22 
aprile venanno pubblicati cir- 
ca so titoli e le più importanti 
case editrici si contenderanno 
la letta del mercato - che si sta 
gonfiando sempre di più - re¬ 
lativa al settore. Si troverà di 
lutto, sui banconi delle librerie. 


Oggi è il giorno della Terra. Il piane¬ 
ta, è stato detto in tutti i modi, è in 
pericolo. Come salvarlo? In Califor¬ 
nia, nel più perfetto stile di Holly¬ 
wood. si organizzano spettacoli, me¬ 
gashow televisivi per «sensibilizzare» 
la gente. Grandi attori e network ul¬ 
tramiliardari si danno da fare. E cosi 


la Terra diventa superstar. Ma gli eco¬ 
logisti sono scettici. Il pianeta non si 
salvaguarda - dicono - mettendolo 
sotto i riflettori. Ci vogliono misure se¬ 
rie che mutino il nostro mo< lo di vive¬ 
re. Commoner aggiunge: «Occorre 
usare le tecnologie avanzate per di¬ 
fendere la Terra». 


da -SO Simplc thlngs you can 
do lo save ihe Planct* a -The 
36S ways lo save our Piane! Ca- 
Icndar», oppure ai più ricchi di 
documentazione fotografica 
•Save our Piane!*: 7S0 eveiy- 
day ways you can help clean 
up thè Earth* al •The green lite- 
sb'le handbook: 1.001 ways to 
hcal thè Hcarth*. Anche Holly¬ 
wood. naturalmente, si allinea 
alla tendenza, e nei palinsesti 
di tutte le televisioni sono già 
previsti numerosi seriali il cui 
tema ruota intorno al concetto 
di ecologia ambientalista da 
salvaguaidare. Cnn ha pronto 
per l'autunno un nuovo carto- 


SEROIO OI CORI 

ne animato i)cr i più piccini 
chiamato •Caplain Planet* e i 
famosi Muppebi diventeranno 
dal prossimo inverno una spe¬ 
cie di piccolo c-iercito di spaz- 
zlni dello spazio. 

Samuel P. Hays non è mollo 
soddisfatto di lutto ciò. Profes¬ 
sore di storia dell'Unlversilà di 
Pittsburgh e autore di *Beauly. 
heallh and permanence-Envi- 
ronmenlal pc-liiics in thè Uni¬ 
ted States, It)SS-I98S* non si 
lascia Ingannare dalle appa¬ 
renze. *Ho paura, c come me 
molti altri* confessa Hays «che 
tutto questo c sr. can si sgonfie¬ 
rà il 23 aprile con la stessa ve¬ 


locità con la quale é stalo gon¬ 
fiato adesso, giom.) dopo gior¬ 
no. con una lamburollante 
propaganda. neaiK he si Iral- 
lassc dell'Oscar. Il problema è 
che molte industre inquinanti 
approfittano dt II cccasione 
per costnjirsi una | i,itjna di ver¬ 
ginità che non h.uino, rifarsi 
un'immagine usan-lo questa 
data come estremo maquilla¬ 
ge. Ma allo stesso li mpo biso¬ 



gna pure essere realisti. Dob¬ 
biamo anche considerare i 
pentiti. I peccatori smarriti. Do¬ 
potutto scnelleithiesenonac- 
cellassiTo i peccatori che di¬ 
chiarano il loro [(cntimento, la 
Chiesa sarebbe già fallila. E 
quindi, se c'ù volontà di lavora¬ 
re per la causa comune, ben 
ven^a, purché o tre alla volon¬ 
tà SI vedano mollo presto an¬ 
che i -l'isultali*. .SUI giornali di 
questi giorni, tulli si improvvi¬ 
sano ambientalisti, tulli sono 
diventati verdi, ecologisti c 
combattenti aH'iiltimo sangue. 
Tra i nuovi adepti c'ù chi brilla 
per la stacanovista energia che 
immette nella sua nuova pas¬ 
sione, ma in California - dove 
il movimento ambientalista si 
é sviluppato agli inizi degli an¬ 
ni 70 quando nessuno ancora 
ci pensava - sono ancora attivi 
i cinque leader che nel 1969 
per primi fondarono la Asso¬ 
ciazione storica per la salvezza 
del Pianeta e per la lolla contro 
le industrie inquinanti. 

David Brower é il più anzia¬ 
no, londatore dellHcarth 
Island Instilute. ondatorc del- 
l'assocazione mondiale •Ami¬ 
ci della Terra*, presidente del 
•Naturai Resources CounciI* 
del goiemo federale, cofonda¬ 
tore. insieme a John Muir. del- 
rinstitutc for environmental 
studies. Vera eminenza grigia, 
é il più pessimista dei cinque c 
non n.isconde mai le sue opi¬ 
nioni, del resto mollo ascolta¬ 
le. -È inutile dibtittcre sul sesso 
degli iingell* dichiara Brower 
•lutto c iò che si la oggi è inuti¬ 
le; slamentalizzalo e strumen¬ 
talizzabile. Qualunque fonna 
di sviluppo economico mon¬ 
diale. a questo punto, è una 
forma di sovrasviliippo che é 
squilibrante. L'unica strada se¬ 
ria sarebbe quella di fermarsi 
per coprire le lacune, ma non 
ci spera mollo. Secondo me. la 
verità t! che è finita, ma non lo 
si può certo tanto andare a di¬ 
re m giro, la gente si spaventa e 
li prende per matto, ma è la 
mia sincera opinione*. Robert 
Gilmati è invece l'otlimista del 
quinlc'to. Trent anni di lavoro 
sclenli ico alle spalle come 
astrolit.ico ricercatore, da 
quindici anni è sceso in cam¬ 
po come editore specializzalo 
m materiale di stampo am¬ 
bienta ista. -Possiamo late 
mollo* suggerisce "neppure 
noi sappiamo ciuanto c'é an¬ 
cora d ì fare, dipende dalla no¬ 
stra abilità politica e dalla veri¬ 
tà dell.) consapevolezza di cia¬ 
scuno di noi al (Il l,'i delle diffe¬ 
renze |5olitiche (li partito. Sono 


con inaia le ragioni cfie devo¬ 
no c |X)S5ono indurrt all'otti- 
mis.no, è l'inizio della cata- 
slro c e quindi la si pub ferma¬ 
re, ina é indubbio che ncH'cx:- 
chio cel ciclone ci siamo già, 
crccoitic, anche so i nostri go 
vernatili non lo vogliono dire*. 

Barry Commoner, biologo, 
pedagogo, direttore cel >Cen- 
lei far thè biology of n.itural sy- 
ster-is- al Queen's College é in- 
veci.' il mediatore del gruppo, 
•Ques'o sistema politico mon- 
di.ile i! stato disegnalo da tutti 
nc'i' commenta *0 inutile e dc- 
faiigaiilc stare a discutere di 
chi > 1.1 colpa: noi abbiamo co¬ 
struito questo mondo cosi co¬ 
me è, spelta a noi rid segnarlo 
dccc.ipo. Vorrei essc-c chiaro 
per non essere frainteso, ciò 
nor vjol dire ritornale all'ara- 
Iro m.rnuale c alla comunica¬ 
zione via piccioni, ’/uol dire 
sen plicemenle usare le tecno¬ 
logie .avanzale con a tre finali¬ 
tà non espansive ai fini econo¬ 
mici, Ijensl difensive .ii fini del¬ 
la silvaguardia del p'xo patn- 
moiio ancora rimasto intatto 
si.i nella flora vegetale, che 
neha fauna animale e nel re¬ 
gno minerale*. 

\/cs Jackson é il fi osofo del 
qui etto. Laureato in filosofia 
del u scienza e in genetica, è 
stilo I fondatore del *Land in- 
sl Iute in Salina* a ICinsas City 
din e iJaI 1970 si stud ano i mo¬ 
di [ et salvaguardarsi dalle mu¬ 
tar, orli ambientali. ‘Tutti do¬ 
vrò ibcro comprendere che la 
Tei'a non è una miniera da 
slittare*, dice, esponendo la 
sua opinione di buse -é un 
COI cotto infantile, che denota 
un: coscienza di immortalità 
ch( iiessuna'ltra specie anima¬ 
le ha La Terra va vista come 
Icn e di speranza e di vita. In- 
sioine bisogna clabarare una 
nui iv.i figura interior? del citta- 
din 1 mondiale, un sistema 


quotidiano che ci consenta di 
entrare dentro un'altra dimen¬ 
sione. quella della soprawi- 
venza piuttosto che quetia del¬ 
l'onnipotenza*. 

Dorella Meadows, l'unica 
donna Ira i cinque, é la fonda¬ 
trice storica del movimento, in¬ 
sieme a David Brower. Attiva 
ambientalista sin dagli anni 60 
quando era giovanissima, j 
una biofisica, analista di siste¬ 
mi matematici, e prolessore in¬ 
caricalo di studi ambientali al 
Danmouth College. È la più n- 
spcltata giornalista specializ¬ 
zata in argomenti di carattere 
ambientalista. "Non siamo 
neppure all aperitivo, neppure 
all'alba di un movimento seno 
c maturo* dichiara, molto po¬ 
lemica con tutti «le cose vanno 
male, perché bisogna a tutti 
costi cambiare la mentalità e 
la forma di approccio. Bisogna 
avere il coraggio di dire alla 
gente che é necessario ripen¬ 
sare daccapo allo stile di vita, 
alle strutture economiche, alla 
ndistribuzione della ricchezza, 
alla giustizia sociale. Perché 
oggi questi temi sono intima¬ 
mente collegati con la lotta 
ambientalista. 

Ma vi rendete conto di che 
cosa accadrebbe se in Brasile, 
domani, andasse al [lotere una 
giunta militare di mascalzoni 
che vendono l'Amazzonia ai 
giapponesi per farci la carta 
per le stampanti al laser? Co¬ 
me si la a non capire che il la¬ 
voro. innanzitutto, va latto sul¬ 
la formazione di una diversa 
coscienza? E la vita di tutti i 
giorni, la quotidianità spicciola 
che va mcKJilicala, e da II muo¬ 
versi verso i grandi numeri. Va 
male, va molto male. Ma da 26 
anni sono in campo c sono ot¬ 
timista. Per forza di cose, voi 
non ve ne rendete conto, ma 
peggio di cosi, credetemi, non 
può andare*. 


Disegno 
di Giulio 
Sài'sonetti 



Agenda 1990 
Le scadenze 
dii un «anno 
del pianeta» 


■il In questo 1990, il giorno della Terra 
non finirà certo stasera. Questa volta sarà 
lungo un anno. Ma sarà un giorno-anno 
tormentato. Lo si è visto quando, pochi 
giorni prima di questo 22 aprile di manife¬ 
sta 'ioni, cortei, feste. Il presidente america¬ 
no Bush ha convcx'ato a Washington i rap¬ 
presentanti dei paesi europei per dire loro 
che l'America, il paese più ricco del mon¬ 
do, non ha intenzione di accettare troppi 
vin:oli internazionali alle proprie produ¬ 
zioni inquinanti. Cli euro¬ 
pei si sono arrabbiali e 
probabilmente un po' di 
questa rabbia si trasferirà 
nelle manifestazioni di og¬ 
gi nel vecchio continente. 

Ma già domani si avrà 
una prima risposta "Scienti¬ 
fica*. A darla potrebbero 
e.sscre gli esperti convocati 


ingcinni del marketing ecologico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERQ 


GH 


■i NEW YORK. •Proteggi la tua 
macchina e l'ambiente», dice il 
titolo deH'opuscoleiio che sci¬ 
vola fuori dal giornale. È la 
Shell che dà «consigli ecologi¬ 
ci». spiegando, con estrema se¬ 
rietà, che le auto moderne, con 
liltto il loro armamentario elet¬ 
tronico e catalitico inquinano 
poco e che la propria benzina è 
più pulita delle altre. Manca so¬ 
lo che dicano che si respira me¬ 
glio con lo smog da auto che 
senza. La Mobil fa pubblicità ai 
propri sacchetti di plastica per 
la spazzatura biodegradabili. Si 
guarda bene ovviamente dal- 
l'aggiungere che per intaccarli 
ci vuole la luce del sole, cosa 
che è improbabile filtri nelle 
profondità delle discariche do¬ 
ve saranno sepolti. Non impor¬ 
ta. spiegano alla Mobil, «il con¬ 
sumatore si sente con la co¬ 
scienza a posto se compra un 
prodotto ecologico*. 

L'ecologia è di moda. Nel 
ventesimo anniversario della 
prima «Giornata della Terra* il 
numero delle organizzazioni 
ambientaliste americane è au¬ 
mentato da 976 a 18.000. Si 


prevede che domenica, per la 
seconda giornata della Terra si 
mobilitino 100 milioni di perso¬ 
ne in 1.34 paesi. I sondaggi Gal- 
lup dicono che l'SS'A; degli ame¬ 
ricani hanno «cambiato in qual¬ 
che modo le proprie abitudini 
di vita e di acquisti per contri¬ 
buire a proteggere l'ambienle*; 
che r82'.l:. ha volontariamente 
riciclato giornali, vetro, lattine; 
che il 30Vi'j ha boicottato i pro¬ 
dotti che si erano fatti una catti¬ 
va nomea ecologica. Altre in¬ 
chieste mostrano che la gente 
sarebbe disposta a spendere di 
più per prijdotti che non inqui¬ 
nano, che il lancio di prodotti 
che possono vantare qualcosa 
di «verde* è assai più vel(x:e. Si 
capisce che le imprese faccia¬ 
no a gomitate per saltare sul 
treno e conquistare una rispet¬ 
tabilità ambientalista ai loro 
prodotti. 

Spesso mentendo spudorata¬ 
mente. Mentono per la gola si 
potrebbe dire del «Rainforest 
Crunch», il gelato alle niaci bra¬ 
siliane della Ben & Jerry pubbli¬ 


cizzato con l'argomento che il 
successo delle noci potrebbe 
essere decisivo a salvare la fore¬ 
sta am.izzonica. La Star e altri 
due giganti dell'iscatolalo han¬ 
no qua che giorno la fatto il fio¬ 
retto di non comprare più tonni 
da p«si:alori che usano reti in 
cui |)otrebbero finire intrappo¬ 
lali anche i delfini. (E si spera 
che .seguano il buon esempio le 
grandi ■:alene di spcllamento e 
di squartamento di polli del Sud 
degli fkati Uniti famose per ritmi 
e macchinari che tritano le 
estremità delle maestranze 
umane). Il gigante del fast 
fcx)d. la McDonald's, che ha in¬ 
quinato con il grasso dei suoi 
hamburger le arterie e il cervel¬ 
lo di intere generazioni di ame- 
ncani, ha recentemente fatto 
amm<:nda promettendo che 
spremlerà 100 milioni di dollari 
per riconvertire da materiali in¬ 
quinanti a materiali "ecologici* 
nei propri negozi. Ma il vicepre¬ 
sidente della McDonald's inca¬ 
ricato deH'ecologia ha dovuto 
ammettere «un po' di imbaraz¬ 


zo» quando è venuto fuori che 
la scritta «carta riciclabile* che 
compare in caratteri cubitali sui 
loro sc.itoloni è un imbroglio 
perché non é fatto per nulla di 
carta riciclata, non viene ricicla¬ 
lo e prtibabilmcnte anche se 
ccrcasMtro di riciclarlo, noi ci 
riuscirebbero. 

Se c'é chi cerca di spacciare 
come l'cologici i propri panno¬ 
lini tacendo sul fatto che la cel¬ 
lulosa di cui sono soslanitial- 
mente composti non sarà intac¬ 
cala per decenni, altri cercano 
di salvanti anima e profitti finan¬ 
ziando i Virrdi e le manifesta¬ 
zioni di Ila Giornata della Terra. 
Con le compagnie chimiche, gli 
inquin,.itori per eccellenza al 
primo posto, a cominciare dal¬ 
la Du[>ont che sponsorizz.i la 
grande mostra sulla "Tecnolo¬ 
gia del ,1 Terra* a Washington. 

. Un discreto contributo alla 
disiruz one delle foreste per ri¬ 
cavarne carta è venuto certo 
dalle decine di libri usciti per 
•consigliare* il consumatore 
ecologico, dal manuale sui 101 


modi per guarire la Tcra curato 
da uno dei padri forni,itori del¬ 
l'ideologia ambienlali‘.ta. Jere¬ 
my Rifkin, al best-sel.er «Salvare 
il pianeta, 750 modi quotidiani 
per contribuire a pulire la Ter¬ 
ra* dì Diane Maclìcchem, al 
•Consumatore verce» dì John 
Elkinglon, al «Shopping per un 
mondo migliore: guida rapida e 
facile alla spesti responsabile al 
sup>ermercato». 

Almeno non doirebbero far 
danno altre idee di marketing 
ecologico, come qu.'lla di un 
negozio dì mobili di Soho che 
usa solo legname iioliticamen- 
te accettabile, niente legno pre¬ 
giato della foresta tropicale. Co¬ 
me la Bonjour Je.irs di New 
York che .da decLso di dotare i 
suoi 50 m lioni di crcii all'anno 
di etichette con co-n iglì su co¬ 
me non sciupare l'ac qua e usa¬ 
re meno detersivo, fi come una 
boutique deH'elega'itc Madison 
Avenue che dichiat;i di mettere 
in vendita solo cosmirtici «natu¬ 
rali* ricavati da fiC'-i .s piante, 
compreso un prodotte chiama¬ 
to "puro fumo», ani.ché profu¬ 
mo. 


a Roma dal ministero del- 
rindustrìa che, in collaborazione con l'E- 
ne.t, ha organizzalo due giorni di convegno 
inlirmazionale «Sul clima globale*. Vi inter¬ 
verranno specialisti del Goddard Institute 
della Nasa, dcH'lsIitulo per la ricerca spa¬ 
ziale brasiliano, del Centro per la ricerca al- 
mc'sferica del Colorado, dell'lslituto per le 
atnosfere terrestre e planetaria di New 
Yo'k, dell'Ufficio meteorologico del Berk¬ 
shire e molli altri, tra cui gli italiani Guido 
Visconti. Giancarlo Pinchera, Michele Are- 
sla 

Il convegno di domani e martedì preve¬ 
de tre titoli significativi «Effetto serra: stato 
de le conoscenze*, «Cambiamenti del cli¬ 
mi . modelli* e «Opzioni strategiche*. 

ijuesta telenovela dell'^anno della Ter¬ 
ra* ambienterà la successiva puntuta in 
Norvegia, a Bergen, dove dall'S maggio si 
svolgerà la conferenza sullo «sviluppo so¬ 
stenibile*. un meeting che vedrà la parteci¬ 
pa rione (il ministri delle finanze, economi¬ 
sti. minestri e responsabili delle organizza¬ 
zioni intemazionali che si occupano di am- 
bitnte. Tra gli altri, parleranno il presidente 
de Worldwatch in.stilule. Lesler Brown, il 
responsabile dell'Ente per la protezione 
arr bientale americano, William Reilly, il di- 
refore dell'Unep, Mustafa Tolba, l'ex pri¬ 
mo ministro norvege.se e promotore del 
«Comitato per un futuro comune*. Grò 
Bmntland. 

lì dopo la Norvegia, Londra, dove a giu¬ 
gni? si terrà la conferenza ciie dovrebbe 
incsprire le misure per la proiezione della 
fa.scia d'ozono. Infine, a novembre, tutti a 
Ginevra per il convegno intemazionale sul 
clima promosso dalla Organizzazione me- 
tec,rologica mondiale. 





l'Unità lllllllllillillllllllllllllliilllllllllllllii 

Domenica 
22 aprile 1990 













YIO 


viale mozzini 5 
via trionfale 7996 
viale XXI aprile 19 
viatuscolanalóO 
eur «piazza caduti 
della montagnola 30 

re/<llÌ ^LANCIA 


Ieri 

minima 3* 


igl massima 18* 

Oggi 

il sole sorge alfe 6,19 

e tramonta alle 19,SS m 


A 


La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
' telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 a l i» ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Quarantamila persone 
in fila per ammirare 
Marc’Aurelio 
e il suo cavallo 
«ritornati» 
dopo nove anni 


^ il % 5-1$ 








Un record da stadio 
per il celebre 
gruppo equestre 
la CUI visita 
è stata aperiB 
ieri al pubblico 


Grande lolla alla «prima- del Marc Aurelio 
Inaugurato ieri per il pubblico 40mlla persone 
SI sono recate in Campii, tiglio per rendere 
omaggio alla statua del i; ande imperatore 
romano restaurata dopi i < i anni 


«Sii 


Imperatore, 
i romani ti salutano 




y,. 


«Prima» ufficiale del Marc'Aurelio per il pubblico 
romano Migliata di persone, oltre 40inila. ieri po¬ 
meriggio hanno dato l’assalto ai Musei Capitolini 
dove è ospitato il monumento. Grande, ancora più 
imponente all’interno della nicchia del Palazzo 
Nuovo, la statua potrà essere visitata anche oggi 
per tutta la giornata. L’occasione del suo «rientro»'? 
1 festeggiamenti per il Natale di Roma 


ADRIANA TERZO 


La capitale si festeggia 
Mostre, concerti, convegni 


■■ Gli appuntamenll per visitare I Impera¬ 
tore c per li natale di Roma continuano Oggi 
il gruppo equestre si poirù visitare dalle 9 alle 
13. orano di chiusura della cassa mezzora 
dopo chiuderanno! cancelli Nel pomenggio 
SI potrà accedere al Marc Aurelio dalle 16 alle 
20 II prezzo del bigliello P di 4 SOO lire 3 500 
per gli sludenli È invece gratuito per anziani 
c bambini Con molta probabilità l'apertura 
al pubblico della domenica pomeriggio pro¬ 
seguirà per tutto il periodo dei «Mondiali* per 
permettere ai turisti di contemplare con piu 
agio «l Imperatore» 


Le celebrazioni del compleanno di Roma 
continueranno oggi con la presentazione al 
pubblico del rinnovalo museo delle mura Au- 
reliane e con un concerto a piazza Colonna 
dell orchestra di musica leggera della Rai 
Proseguiranno anche i lavori del convegno 
•Da Roma alla terza Roma», apertosi len po- 
mvnggio in Campidoglio Un gruppo di do¬ 
centi della Sapienza in collaborazione con 
Cnr c con l'Accademia delle Scienze dcl- 
I Urss, riunisce studiosi di fama intemaziona¬ 
le per analizzare la diffusione della romanità 
nel mondo e in particolare In Oriente 


■i Tanti centinaia c centi¬ 
naia di persone In fila dalle 
prime ore del pomeriggio o 
seduti sono il .sole ai bordi del¬ 
la piazza aspettando pazienti il 
momento buono per entrare, 
romani e turisti non hanno vo¬ 
luto mancare alla «pnma« ap- 
panzione ufficiale della star 
del Campidoglio A (Ine serata 
qualcuno tra i cassien c i cu¬ 
stodi parlava di oltre 40mila vi 
siiaton Forse perché l'entrala 
per vedere da vicino il Mar- 
c Aurelio restaurato ieri era 
gratuita, forse perché si cele¬ 
brava anche il Natale di Roma 
con manifestazioni ed happe 
ning In tutta la città, il pubblico 
sembra aver gradito il ritorno 
dell'Imperatore a cavallo Tan¬ 
to che, anche nella mattinata 
di Ieri, dove non era previsto 
I accesso al pubblico moltissi 
me persone, eludendo la sor 
veglianza con le scuse piu 
•Ignobili», si sono inirufotalc 
all'interno del Palazzo Nuovo 
Con la bocca aperta c II naso 
all insù, ammassali nc'l angu¬ 
sta salctia all aperto dei Musei 
Capitolini si sono beali di 
Ironie alla meraviglia di bron¬ 
zo e oro II monumento gigan¬ 


tesco visto diciro la parete di 
cnslallo all ink mo di una nic¬ 
chia che lo prò leggerà dalle in¬ 
temperie c dal malefico smog 
SI è finalmente lutto nvedere 
dopo nove lun jM anni, in tutta 
la sua imponenza «E adesso ci 
vorranno almi no cinque mi 
nuli per tare ludo I giro del ca¬ 
vallo» ha com ne nato ua an¬ 
ziano signore, lei ce di essere 
entrato (ortunnsanente insie¬ 
me a tanti allr citadini senza 
dover aspettati' le 17. ora ulll- 
ciale per lapertu a al pubbli¬ 
co e poter wdtre la statua 
senza il lastidi-a dei riflessi sul 
vetro 

L occasione é stala quella 
dei festeggiami'nli per il Natale 
di Roma Ieri li -apilalc per 
onorare I suol ben 2743 anni 
ha vissuto una giornata all in¬ 
segna delle cele brazioni e dei 
premi I tradizionali rintocchi 
della «palanna» lamica cam¬ 
pana maggiori- dt Ila Torre del 
Campidoglio, hanno d.ito il via 
ufficiale alle mamlcstazioni 
Nel ricco carnet degli appunta- 
mcnll, la dcpotiziane da parte 
dell amministr.izione capitoli¬ 
na di una consna d'alloro ol- 
I altare della Fair a alle 8 del 


mattino c I avvio di Ila rnaralo- 
nina dcll»Appia rtpina via- 
lum» cui hanno patti < .palo ol¬ 
tre Smila ragazzi tra gli M c 1 19 
anni provenienti d i l ma I Eu 
lopa Poi, le prcmi.iz o ii per la 
fondazione di Roma nella sala 
degli Orazi e Cuna, i de I Palaz¬ 
zo Senalono Renzo V c spigna- 
ni, Roman VIad, Lina U ertmul- 
ler, Carlo Verdone le sorelle 
Fontana, Pietro Cil ili Don Pie- 
nno Gelmini Luigi Rossi Ber¬ 
nardi (presidente del Cnr) 
hanno ncevulo il premio dal 
sindaco Carraro che su Sito do¬ 
lio insieme al cartiiii ile Polcl 
Il é andato a inaugiii.iic il mo¬ 
numento più amalo c, 1 roma¬ 
ni 

Come hanno coiTiraentalo 
le centinaia di visil.ii in la «rim 
patnata» del Man; \ijiello? I 
•portoghesi» len manina sono 
stati centinaia »hor sapevo 
che SI sarebbe pilliti entrare 
solo di pomcriggic - ha dello 
Paola, studcntes.sa 1 1 [isicolo 
già - Ci ho provalo e inccra- 
mcnte sonocontcrii i di averlo 
rivislo» "Ho la i aniicchcria 
proprio qui sotto - h l'ipicgato 
Filippo panucchtre - Ho 
dello che mi allontaiisvo un 
momento e sono c<>e,o a ve¬ 
derlo Lho trovatcì in splendi 
da torma, ma secc lido me de¬ 
ve tornare luon» "Non vedo 
più bene ormai di anni - ha 
dello Mana Manlos.im pen¬ 
sionata venula a v si .iiv la sta¬ 
tua in compagnia di I iiarilo - 
ma mi é sembralo doveroso 
rendergli omaggio» •Rimetter¬ 
lo fuori sulla piazz a’ - ha con¬ 
tinuato il manto - Un.i copia 
costerebbe 4 mlll.irdi Teglia 


mo due l'ninislri poco onesti, e 
compriamo un facsimile del 
Marc Aurelio Indispensabile é 
che tomi fuori» A fare gli onori 
di casa oltre al sindaco c al 
cardinale Poletli Carlo Verdo¬ 
ne che ron ha esitato un mo¬ 
mento a baciare la mano del- 
lallo prelato mconiralo sul- 
I entrata il prosindaco Bc Uri¬ 
co Medi 1 onorevole Oscar 
Mamml I assessore ai beni 
culturali Paolo Batiisluzzi «Per 
il momento il Marc Aurelio lo 
teniamo 11 e butliamo via la 
ciiiavc - ha dello I assessore 
ancora i. n po claudicante do¬ 
po la caduta nella buca di 
qualche giorno la che I ho co¬ 
stretto a mettere un plantare 
nella se irpa - Fra due mesi 
daremo il sia al icsiauro del 
vecchio basamento che con¬ 
tiamo di finire entro testate si¬ 
curamente dopo I Mondiali 
Spenamo che per quel perio¬ 
do la Selenia abbia messo a 
punto la nuova sostanza che 
può rendere la statua inattac¬ 
cabile agli agenti Cilcmi c pre 
scTvarl I dallo smog Certo ve 
derla cosi è come vedere un 
quadroenonunascu tura 
Un glande atteso ritorno 
Nella tarda serata di ieri erano 
àncora 'ante le persone am¬ 
mucchiate davanti alla gigan¬ 
tesca bacheca «Ma non é sem¬ 
pre cosi - ha spiegalo Nicola 
Conversino cassiere dei Mu 
SCI - Oggi c è Icifctio bron 
zo' chis.sà quanto durerà» 
Fuon alcuni aderenti al coor 
dinamciito dei restauratori 
collaboratori, hanno denun¬ 
cialo 1 scprusi di una professio¬ 
ne altamente qualificata e po¬ 
co riconasciuta 


E la storia? Alzi la mano chi la sa 


Vigili urbani 
Celebrato il 44” 
anniversario 
dei corpo 



0-M 


( e ebrato in Campidoglio il 44° anniven.ano della ncostru- 
zicredel corpo deiMgili urbani Nell introdurre la cerimonia 

I comandante Fame esco Russo ha messo m luce la «viDiontà 
e I impegno elella vi( danza urbana a dispiegare elicili di pn 
ri< qualità in sintonia con le aspettative della ciiladinanza» 

F L per lare questo ha invocato «una programmazione orga 
TKZ una ferrea legge di governo una strumentazione mira- 

I I in linea con i tempi, un dialogo costante con ammmistra- 
2 IC r 1 durature, un rapporto proficuo con le forze sindacali 
i n regolamento del corpo che chiarisca la larragine delle 
competenze» 


i-regene Uno studente tedesco di 

JlninpnA Andreas Dominile 

lUMIcya Witlermann è annegalo nel 

nifi turistd pomenggio di ii ri a Fregene 

1C>rl0Cm mentre faceva il bagno con 

l(.u«;9V,v alcuni connazionali a Roma 

in gita con la scuola II gnjp- 
amva'o nella tarda 
rutlinata a Fregene Dopo aver consumalo il pranzo invo- 
( Ila 1 dalla bella giornata i ragnzzi hanno decoo di fare il ba 
(no II giovane probabilmenlenmastontiima di una cenge 
sii te è morto prima di amvare all ospcd ile Cras.si di Ostia 
f 11 atta del primo annegamento della stagione 

Occupato Trenta persone tra tiltadini 

il Sat ^ genilon di tossicodipen 

denti hanno occupato ieri 
delia Usi Rin5 ma'una il Sai della Usi Rtn5 

nel quartiere Cineciltà-Tu 
scolano dopo aver presen¬ 
tato una dcncnc la alla magi- 
siratura per la situazione di 
degrado in cui vetsa il servizio La pianta organica di I Sai é 
iUil 1 approvala nell 82 ma il personale é insullicicrilc an¬ 
che per la distribuzione del metadone All asscmblca-cxtcu- 
pazione hanno partecipato 1 comunisti Vglorio Parola e Mat¬ 
teo Amali rispietlivamenle consiglieri uscenti alla Provincia 
e 1 la Regione il capogruppo Pci in X Giampiero Giofiredi 
del a Fgci e il consigliere circoscnzionalc dei Verdi jicr Ro¬ 
ma 


Durante Durante i Mondiali si viaggc 

i IMnnHiAli <1°" '' (tugliello mte- 

I ll’IUllUiail^ grato regionale) Lo spccia 

SD viaggera le tagliando consentirà di 

l'inn il Rir utilizzare i mezzi dell Atuc e 

i.«ll II OH dcll'Acolral e delle lerrosle 

in lutto il Lazio II via Iibcru 
" per il Bir e venuto dalla com¬ 

missione amminislratncc dell Alac, che ha approvato I ap- 
IHisita convenzione dopo aver apportalo delle modifiche al 
lesi a originano II Bir varrà dal 27 maggio il 15 luglio c sarà 
I II c ue tipi uno valido 3 giorni al costo di I Ornila lire e I altro 
' alido 10 giorni al cesto di 40mila lire 

Riaperto È stato napello al pubblico 

Anyin alcuni lavori di restau- 

“r! ^ ro il «Salone degli sfieechi» 

«il SSlOne una del t vale piu grandi del 

Honli Cnorrhi» «Paradiso sul Man.» di Anzio 

aegil speculi» , ^^,,,,,,0 dei pnmi del 

900 realizzato per ospitare il 
casinò municipile Risirullu 
tali anche il «parlamentino» la sala dell ultimo pi ino arre da 
la come un aula ser atonale e il salone delle conchig le Con 
ili 'tocchi e le deconziom rinnovale la nuova pavimenta 
, ione in granilo i fiiiestroni che si allacciano sul mare il sa 
bne ha ripreso la sua attività di sede cul'urale con un con¬ 
certo per fiati 


Riaperto 
ad Anzio 
«il salone 
degii Specchi» 


S.Eugenio Giovedì prossimo s ira inau 

risii 7fi anrìlc guralo il nuovo cenno gran 

Udii AO ayiiiK Jjpll 05 ,pj.d,,ip San 

il nuovo centro I Eugenio Si tralttM di 14 

Grandi ustioni dcgenli mlcn 

granai ustioni ^ 12 sub m-ensni Nello 

slesso ospedale sara anche 
aperta una nuova unità di te- 
lap a intensiva coronarica con 6 posti letto un centro di dia¬ 
li ii i li 8 posti letto Vi saranno inoltre il servizio di Tac e di an- 
gio) rafia digitale per indagare sulla patologia vascolare 
Nella Usi Rm23 (zona Riano Flaminio) parte in via spien- 
inc Itale il »tele-so:corso» organizzato in collaborazione 
cor numerose associazioni e patronali 


FABIO LUPPINO 


In principio tu Romolo Ne siamo sicuri’Comincian¬ 
do davvero dal principio qual é I anno (convenzio¬ 
nale) della fondazione deti Urbe’ Non tate i furbi, 
una sottrazione non basta vogliamo sapere anche 
qual e lo sionograto, che ci ha lasciato la cronografia 
più attendibile del primordi di Roma 


Siamo ai pnml passi c ai primi guai Tra le sciagure 
cclebn che si abbatterono sulla città una e signilica- 
liva I «barbari- venuti dal Nord nel 390 a C si fanno 
vivi p>er la prima volta Incendiano la città la saccheg¬ 
giano, e una catastrofe Facile facile qual é questo 
popiolo’ 


Plebei dt lutto il mondo unitevi Nel 494 a C si costi 
lijisce lo «stato plebeo- I patnzi si difendono come 
possono e infine cedono Nel 444 5 un tribuno la 
spuma «Amatevi c moltiplicatevi» patrizi e plebei 
possono convolare a giuste nozze m libertà per »lex» 
Chi e il tribuno dell omonima legge’ 


Quiz per «saggiare» le vostre conososnze 
sui principali avvenimenti 
che hanno segnato la vita delFUrbe 
Verificate le risposte e il punteggio 


LE RISPOSTE 
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Un po eh "1 itmorum» Sono gli anni delle lotte per il 
potere personale Giulio Cesare (assassinato nel 14 
a C ) Et 1 ! à un -impcrator» Ma non si si-nte un dio 
(memi iii iili di II a poco saranno i veri impieratori) 
Comuiiqi i; anche Cesare non disdegnava onori Si 
autodi d i ò un mese Quale’ 


Chi porti nella capitale I obelisco del V alleano’ 
Troppa!) ioni vi diciamo che bambinello già segui 
va il bai I o Germanico (tipo piuttosto roz.'o) nel c 
campugni militari di Oriente e di Germania Deve il 
suonimi aisandali (troppo lioppobuoni) Divenu¬ 
to impor ilare (37d C 1 ne lece di lutti i colon 


Anche Ni rone (ma gli storiografi hanno esagerato) 
da imp-r tire si diverti un sici o lanciulle/ avo'on- 
là sho-A da citaredo a tempo perso tour euro(>ei 
mcntr» l\ >ma andava in tilt Ih.re durante i primi an 
ni di n'gn ) sotto la guida scveia del suo maestro filo 
solo su importò benino Chi era il filosofo’ 


mi 




Iffi h j-i . 
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4 Una famiglia come si deve II nonno Scipione 1 Aln- 
cano 11 cognato Scipione I Emiliano II suocero Ap 
pio Claudio Per aiutarvi gli si deve un importante 
tentativo di nlorma agraria con tanto di espropria- 
zioni E ancora «Ecco i mici gioielli» disse Cornelia- 
chioccia nobile ma sempre chioccia - mostrando lui 
e il ’iglio minore alle amiche vanitose Chi è’ 


Pochi giorni la lo abbiamo visto in Tv con la faccia 
(e che faccia) di Kirk Douglas Anche Marx a propo¬ 
sito di lotta di classe commentò la tragica epopea di 
questo personaggio Sollevò gli schiavi e mori sulla 
croce Chi è’ Per i piu bravi in che annoci fu 1 insur¬ 
rezione’ 




■■ Verllicatc I esattezza delle risposte c assegnatevi il punteggio La domanda I ) v. le 3 pumi la 
2) I punto ledomandc3) 4) c 5) valgono ciascuna 2 punti la 6) cla7), I punt ) Ii8) 2pumi 
la9) eia 10) valgonoSpunii 

DA 16 A 20 PUNTI. Niente da dire siete proprio bravi Se avete totalizzalo il punì ■'gpio massimo 
onore al mento della stona di Roma sapete proprio tulio Pralicamentc siete •mosru'osi- Se inve¬ 
ce VI mancano due o tre punti per arrivare a 20 significa soloche la vosira memori.! ( umanamen 
tc») qualchcvollalacilccca Pazienza ecomplimenti 


DA 8 A 15 PUNTI. Dignitosi Vi sapete muovere nei meandri delta stona con una certa agilità Vi 
tradiscono date e nomi c qualche (lecita) lacuna Ma ricordale i fatti principali e soslinztaimente 
siete in grado di collegarll tra loro Per pareggiare davvero i conti probabilmenle vi basterebbe sto 
gliarc di nuovo il manuale di scuola 

DA 0 A 7. Come vivere a Roma e non saperlo Siete di quelli che entrano in Camp idoglio si guar¬ 
dano attorno e poi si chiedono «Dove sono Imito’» Siete proprio un disastro'Ma no statecalmi s.i 
pere chi era Romolo Auguslolo certo dà soddisfazione ma se ne può tranquillan Tle lare a me¬ 
no E volendo rimediare é possibile basta dimenticare il nostro quiz 


nei meandri delta stona con una certa agilità Vi 


L impi-iiiiore e il suo cavallo A restauro Imito da 
giorni non -i parla d altro Palcvi coragrio una do 
mandi! cl obbligo Marco Auiclio mezzo sovrano e 
mezzo III isolo et ha lascialoun suggestivo libretto di 
rifless oiL Qual ò il titolo’ 


Non che la stona iiniscd proprio qui Comun 
I fl ■ que in termine bisognava darselo S amo nel 
III 476 1 'C Sull impero romano d Occidente - m gl- 
JL V.^ nccil IO già da un pezzo-cala defm livamcntc il 
V sipar o Resta sulla scena mentre quinti e platea 
sono ornai svuotate lo spettro dell imperatore 
fantoccio Chiéliilli io evano reggitore dello scettro di Roma’ 
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Critici comunisti e verdi 
«È un documento asfìttico 
Non programma 
e tagfìa i servizi sociali» 
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Capretta contesa: 
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i^provato il bilancio ’90 
«]^ è tutto da iriÉiire» 




Il consiglio comunale ha approvato il bilancio di 
previsione per il ’90. A favore De, Psi, Psdi e Pii. Con¬ 
trari Pei, Verdi e Msi, astenuto il consigliere repubbli¬ 
cano. ^ddisfazione nelle file della maggioranza: 
«Abbiamo anticipato di 10 giorni la scadenza previ¬ 
sta». Il verde De Luca; «Carraro bocciato in ecologia». 
Il comunista Rossetti;* Al di là delle apparenze, la 
giunta Carraro non ha respiro programmatico». 


OIAMPAOLO TUCCI 


Incidente a Monteverde 

Una Vespa e un'auto 
«inghiottite» nella buca 
Ferite due persone 


M Più che b'jche. sono vora¬ 
gini. Sotto ta aleggia battente 
dell'-invemo* di aprile, le stra¬ 
de della capitale, stanno lenta¬ 
mente sprofondando. E il pro¬ 
blema sta assumendo dimen¬ 
sioni cosi preoccupanti che 
adesso ù addirittura messa a 
repentaglio l'Incolumità di 
passanti, automobilisti e moto¬ 
ciclisti. 

len matllma alle 9. all'Incro¬ 
cio Ira via dei Quattro Venti c 
via Busiri Vici, a Monleverdc, 
l'episodio più sconcertante. 
Una vera c propna voragine, 
larga oltre quattro metri qua¬ 
drali e profonda circa due me¬ 
tri e mezzo, si ù aperta nel cen¬ 


tro della carreggiala mentre. In 
sella ad una Vespa, translitava 
Paolo Cenni. 43 anni, diften- 
dcnlc del ministero degli Inter¬ 
ni. L'uomo ù stalo letteralmen¬ 
te inghiottito. Dopo pochi mi¬ 
nuti. nella buca i precipitala 
anche una Fiat Uno guidala da 
Paolo Soldano. di 20 anni. Tul¬ 
li e due i malcapitati hanno 
dovuto far ricorso alle cure del 
medici dell'ospedale San Ca¬ 
millo. Paolo Cerini ha nportalo 
una fraltuta al braccio destro. 
Ne avrà per 40 giorni. Più fortu¬ 
nato Paolo Soldani. che se l'è 
cavata con qualche livido e un 
po' di graffi. La prognosi £ di 7 
giorni. 


H Elogio deireflicicnza. So¬ 
no le Ire di Ieri none, quando i 
rappresentanti delia maggio¬ 
ranza capitolina escono dal¬ 
l'aula del consiglio, dopo l'ap¬ 
provazione del Bilancio di pre¬ 
visione 1990. Circa 10.000 mi¬ 
liardi. Ira spese correnti e inve¬ 
stimenti: una cifra che rientra 
nella media. E allora, cos'ù che 
spinge i leader dei partili di 
maggioranza a parlare di «pna- 
va di efficienza» della giunta 
Carraio? 1 tempi. Questa volta, 
infatti, a dilfcrcnza degli anni 
scorsi, l'approvazione £ venula 
con qualche giorno d'anticipo 
rispetto alla scadenza fissala 
del 30 aprile. 

Trenlaselte voti a favore 
(De, Psi. Psdi. Pii), un astenuto 
(Pri). 19 coniran (Pei, Verdi, 
Msi): la divisione delle forze 
ha seguito lo spartiacque clas¬ 
sico, da una parte la maggio¬ 
ranza, dall'altra l'opposizione. 
Nel mezzo, molli emendamen¬ 
ti proposti da comunisti e verdi 
(tre di essi prevedono 3 miliar¬ 
di per la ristrutturazione del 


Buon Pastore, l'edificio del Co¬ 
mune, dove dal 1983 si riuni¬ 
scono le aderenti al movimenti 
femminili c femministi), ap¬ 
provali con l'<aluto» di sociali¬ 
sti e socialdemocratici. Per 
l'ordinaria amministrazione 
(spese correnti, dunque delta 
durata di un anno: dagli sti¬ 
pendi dei dipendenti comuna¬ 
li ai servizi) la somma prevista 
£ di 4.424 miliardi. Agli investi¬ 
menti (piano pluriennale '90- 
'92). cio£ interventi sirullurali 
(case, strade, rete metropolita¬ 
na. etc) ne sono stali destinati 
S.SOO (2300 per l'anno in cor¬ 
so). 

Elogio dell'apparenza. Allo¬ 
ra, tutto bene? Il consigliere 
verde Athos De Luca non £ 
d'accordo: <<:'£ voluta un'e¬ 
norme fatica per strappare una 
manciata di milioni in difesa 
deH'ambienle, dell'emargina¬ 
zione, della riqualificazione 
della città. I 100 giorni della 
giunta Carraro sono trascorsi e 
il candidalo ha preso un brutto 
voto in ecologia». Tutto da rifa¬ 



re per il comunista Piero Ros¬ 
setti: «È negalivT) sia per le spe¬ 
se ordinarle sia per gli Investi¬ 
menti. Con una serie di emen¬ 
damenti slamo riusciti ad ele¬ 
vare 1 fondi per il bilancio cor¬ 
rente di 17 rr.iliardi. di 450 
quelli per gli investimenti». 
Dunque, la »cura» Carraro? »AI 
di là deirimmsginc, poco o 
niente. È un provvedimento 
privo di respiro programmati- 
co. La logica di questo bilancio 
£ simile a quella che ha carat¬ 
terizzato quelli degli ultimi S 
anni, da quando cio£ £ stato 
realizzato solo il 7% dei piani 
di investimento regolarmente 


Arrivata nel porto di Civitavecchia dall’Ecuador 

Sequestrati 43 chili di droga 
Bananiera carica di cocaina purissima 


Carico record di cocaina sequestralo dalla Guardia 
di finanza nel porto di Civitavecchia. Nella stiva 
della nave bananiera erano nascosti sacchi di dro¬ 
ga per un valore di 35 miliardi. Le indagini degli 
inquirenti sono ora tese all'individuazione della 
banda che avrebbe dovuto smistarla sul mercato 
romano. I 40 uomini dell'equipaggio sono conse¬ 
gnati a bordo. 

SILVIO 8ERANQELI 


■B CIVITAVECCHIA. Qua- 
rantatré chili di cocaina pu¬ 
rissima sono stati sequestrati 
ieri mattina dalla Guardia di 
finanza sulla bananiera 
ecuadoriana «Bonita» attrac¬ 
cata venerdì mattina nel 
porto di Civitavecchia. L'o¬ 
perazione £ scattata poco 
dopo le 7, mentre le squadre 
dei lavoratori della compa¬ 
gnia portuale «Roma» aveva¬ 
no da poco iniziato le ope¬ 
razioni di scarico dei cartoni 


che contengono le banane. 
Cera una precìsa segnala¬ 
zione dell'Interpol, che dava 
come probabile un carico 
sospetto sulla «Bonita», sal¬ 
pata 15 giorni fa da Porto 
Bolìva, in Ecuador, per con¬ 
to della multinazionale Paci¬ 
fic & Fruit Company. Qua¬ 
ranta uomini, coordinati dal 
colonnello Mattel, hanno 
bloccato il lavoro nelle stive. 
È iniziata l'ispezione della 
nave con i cani. Verso le 10, 


quando sembrava ormai 
che fosse scattato un falso 
allarme, gli agenti hanno in¬ 
dividuato invece due grossi 
sacchi di naylon nascosti Ira 
gli scatoloni della prima sti¬ 
va. Gli involucri erano im¬ 
brattati di grasso: un accor¬ 
gimento inutile, che non è 
riuscito ad ingannare il fiuto 
dei cani e l'attento setaccio 
dei reparti antidroga. All'in¬ 
terno dei sacchi, confezio¬ 
nati in pani accuratamente 
sigillati, sono stati trovati 42 
chili e 700 grammi di cocai¬ 
na pura al 95%. del valore di 
35 miliardi. 

I 40 uomini che compon¬ 
gono l'equipaggio della «Bo¬ 
nita» sono stati subito conse¬ 
gnati a bordo, la droga £ sta¬ 
ta lasciata sulla nave. £ ripre¬ 
so il lavoro dei portuali co¬ 
me se niente fosse successo. 
I due sacchi di naylon, se¬ 


condo i piani delle forze del¬ 
l'ordine, avrebbero dovuto 
costituire l'esca per i desti¬ 
natari del grosso quantitati¬ 
vo di droga, sicuramenie di¬ 
retto al mercato romano. Il 
porlo di Civitavecchia sareb¬ 
be infatti divenuto uno dei 
centri principali per l'intro¬ 
duzione della cocaina pro¬ 
veniente dall'Ecuador e de¬ 
stinata all'Italia centrale. 

È questa infatti la quarta 
operazione portata a compi¬ 
mento in poco più di un an¬ 
no dalla Guardia di finanza 
sulla nave bananiera. Il se¬ 
questro più recente risale al 
21 dicembre dello scorso 
anno. Dietro il portellone 
della quarta stiva della ba¬ 
naniera «Rio Amazonas», 
sempre della società arma- 
trice Ecuadorian Line, erano 
stati infatti sequestrati 21 
chili di cocaina purissima. 


Concluso rincontro tra i rettori d’Europa promosso dall’ateneo 

Fonim e banca dati 

«La Sapienza» avvicina Est e Ovest 


MARINA MASTROLUCA 


Un ponte tra Est e Ovest, 
guardando ad tna «grande Eu¬ 
ropa» non solo ilei mercati, ma 
anche dei popoli e delle cultu¬ 
re. Un progetto senza dubbio 
ambizioso, che I università -La 
Sapienza» ha rr.esso in cantie¬ 
re per festeggiare il suo 687“ 
compleanno nel corso di un 
convegno di due giorni a cui 
hanno partecipato rettori e do¬ 
centi delle due Europe. Primi 
nsultati concreti del meeting: 
la creazione di una banca dall 
presso l'ateneo romano, che 
raccoglierà le domande e le of¬ 
ferte di conoscenza e di forma¬ 
zione sul patrimonio culturale 
dei diversi paesi europei, e 
l'organizzazione di un forum 
annuale delle universilà del¬ 
l'Est e deU'Ovcst intitolalo alla 
«Sapienza». 

Obiettivo dell'incontro del 
19 e 20 aprile, su «Processi di 


integrazione in Europa: il ruolo 
dell'università», la messa a fuo¬ 
co della funzione delle istitu¬ 
zioni accademiche nel proces¬ 
so di trasformazione europeo 
e delle strategie per rendere 
meno occasionali gli scambi 
Ira culture e realtà scientifiche, 
che in passalo hanno spesso 
avuto difficollà a dialogare. 
Obiettivo centralo, secondo il 
rettore Giorgio Tecce e anche 
secondo Jean Pierre Massu£. 
direttore per l'insegnamento 
superiore e la ncerca del Con¬ 
siglio d'Europa, che ha valuta¬ 
lo positivamente l'andamento 
dei lavori che hanno prodotto 
un calendario luto di appunta¬ 
menti per i prossimi mesi nel¬ 
l'ambito del programma -For 
East», varato dallo stesso Con¬ 
siglio europeo. 

-For East» (la sigla sta per 
Formazione, studi avanzati in 


scienze e tecnologie) £ partilo 
in via sperimentale su tre setto¬ 
ri (scienze dei materiali, diritto 
intemazionale commerciale e 
patrimonio culturale), con lo 
scopo di dare una risposta 
coordinala alle richieste di for¬ 
mazione di quadri dei paesi 
dell'Est. 

«La Sapienza». neH'ambilo 
di questo programma, si pro¬ 
pone come >punlo di aggrega¬ 
zione Ira le diverse università» 
e avrà l'incarico di organizzare 
i forum annuali, su temi di ca¬ 
rattere sia generale che specifi¬ 
co. oltre alla banca dati, sup¬ 
porto indispensabile per la 
messa a punto di corsi di for¬ 
mazione e stage, e ad un festi¬ 
val di film dei paesi dell'Est. Al¬ 
tre iniziative decise nel corso 
del convegno, un seminano 
sull'impatto dell'inquinamen¬ 
to atmosferico sui patnmonio 
culturale, l'avvio di un pro¬ 
gramma di ncerca sulla prole- 
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zione dei beni culturali nelle 
aree a rischio e sull'uso di tec¬ 
nologie avanzate nella loro 
salvaguardia e nel restauro 

Da parte dei rettori delle uni¬ 
versità dell'Est £ stala anche 
sollecitata la concessione di 
un visto di durata almeno an¬ 
nuale. per facilitare i contatti 
tra I diversi paesi. La proposta 
£ stata accolta dal presidente 
della sotlocommissione per i 
beni artistici e architettonici 
del Consiglio d'Europa. Bau- 
mcl, che la sottoporrà ai mini¬ 
stri europei a maggio, con la 
condizione della reciprocità 
del trattamento. 

Il meeting romano sembra, 
quindi, aver sancito l'avvio di 
una più stretta collaborazione 
Est-Ovest attraverso la -Sapien¬ 
za» e li Consiglio d'Europa, che 
ha già inscnto il programma 
•For East» nel bilancio del '90. 
Sulla base dei risultali, verran- 


rUnità 
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previsti. Opere igieniche, am¬ 
biente, scuola. intei%.i;iiti socia¬ 
li. casa, cultura commercio: 
siamo riusciti a sirappare qual¬ 
cosa, ma li provredi mento re¬ 
sta asfittico. Il mot so’ Sono 
stali inseriti i debii contratti 
negli anni scorsi dalle aziende 
pubbliche, circa SOi) miliardi. 
Che vanno ad -iggiuiigersi ai 
soldi da destinare .ille opere 
non realizzate negli anni scor¬ 
si». Soluzioni? -Una delibera 
programmatica, da Mtitare nel¬ 
la prossima settimana, che ac¬ 
compagni il piano iirvestimenti 
e agisca sul fronte dei grandi 
interventi». 

Come verranno impiegati 


questi soldi? -C'£ un grande 
impegno per il nsanamenlo 
delle borgate e delle zone con¬ 
tigue - dice Bruno Marino, ca¬ 
pogruppo Psi -. Un altro obiet¬ 
tivo imponante nguarda il su¬ 
peramento dei resiijence, l'ac¬ 
quisto del complesso ex Gen- 
chini. un.i soluzione per le fati¬ 
scenti i: pericolose case 
Armellini di Ostia. Per le spese 
correnti, sono previsti aumenti 
dei fondi destinati aH'assitenza 
domiciliare per gli anziani, ad 
interventi per i malati di Aids, I 
nomadi, gli stranieri». Poi. una 
concessione all'opposizione:» 
E un risultato importante, rag¬ 
giunto atxthe per il comporta¬ 
mento responsabile e costrutti¬ 
vo delle opposizioni». Ed ecco¬ 
ci al capognjppo de. Luciano 
Di PIctrantonio. Soddisfazione 
per la «rapida approvazione 
che testimonia la politica che 
la De persegue negli Enti loca¬ 
li». Infine, una minaccia ma¬ 
scherala da precisazione: »&i- 
sle, anche per l'esiguità delle 
risorse a disposizione, un dia¬ 
rio Ira le scelte programmati¬ 
che e i cc>nlenuli di bilancio. Al 
riguardo, nelle pro-sime setti¬ 
mane. apriremo un serralo 
confronto nelle sedi istituzio¬ 
nali». La soddisfazione si la 
epopea nelle parole' del segre¬ 
tario cittadino del Psi, Agostino 
Marianet'i: «L'approvazione 
del Bilancio, per la prima volta 
in tempi rapidi e nelle date 
previste, li un succetiso del sin¬ 
daco, della maggioranza e di 
lutto il consiglio comunale». 


IMI Questa £ la sic ria di una 
cap-.j, di un .sessantenne che 
se la vuole mangiare, di una 
fig'i.i altrettanto affamata, di 
una guardia giurata, padrone 
deil.j capra, che per salvare 
la ìxst.ola da una line inglo- 
rios.) «impallina» padre e fì- 
gli.i e finisce in galera perdu- 
plkti; tentato omicidio. La 
scena si svolge a Torrimpie- 
ira, 'jn paesino sull'Aurelia 
famoso per l'azienda che 
prrxiuce latte e yog jrt, a tren¬ 
ta chilometri da Ftoma. Ma 
(jucsto si scoprirà soltanto in 
un secondo momento. Me¬ 
glio raccontarla dal princi¬ 
pio, la storia. 

i/onerdl scorso, ore 17,30. 
Al pronto soccor» dell'o- 
spixlale San Camillo sì pre- 
seittiino Mario Cesarini, 60 
anni e la figlia Luisa, di sedi¬ 
ci. L'uomo ha un.) ferita al 
gluteo sinistro, la figlia alla 
gamba destra. I medici inter¬ 
vengono, estraggono i proiet¬ 
tili (entrambi calibro 38) e 
ricoverano i pazienti con 
pri.ignosi. rispettivamente, dì 
quaianta e quindici giorni, 
fvlei IrattemfX) l'agente in ser¬ 
vizio al posto di polizia del- 
Tospedale informa dell'acca¬ 
duto la squadra me bile. I due 
funzionari chiamati ad inter- 
logae padre e fig ia raccol- 
goiKi due diverse w-rsioni dei 
latti. La prima, del padre: 
•Eravamo a Trigorla quando 
abbiamo visto, ai margini 
della strada, una zatasta di 
legn ) abbandonata. Perciò ci 
sia.Tio fermati. E mentre mia 
figlia cd io stavamo carican¬ 
do i tronchetti nel bagagliaio 
della macchina un talee cor¬ 
so verso di noi sparando al¬ 
l'impazzata. Chi era? Non mi 
!»no certo fermato a chie¬ 
dergli il nome. Siamo solo 
scappali». La figlia: «Stavamo 
tornando a Roma, sull'Aure¬ 
lia, quando abbiamo visto 
un.) 'Zapretta in un campo vi¬ 
cino alla strada. Papà ha fer¬ 


mato la macchina e mentre 
ci stavamo avvicinando un 
uomo ci ha sparalo addosso. 
Non so altro». Due storie 
completamente diverse. 
Quanto basta per affidare le 
indagini al dirigente della se¬ 
zione omicidi della mobile, il 
vicequestore Nicola D'Ange¬ 
lo. Indagini che si concludo¬ 
no la sera stessa, quando Ma¬ 
rio Cesarini, dopo qualche 
insistenza dei funzionari di 
polizia, decide di confessare. 

La versione -buona» £ la 
seconda, alla quale però si è 
aggiunto, con il passare delle 
ore. un piccolo particolare: 
padre e figlia volevano ruba¬ 
re la capretta. Più tardi, con 
comodo, l'avrebbero arrosti¬ 
ta. Questa la ricostruzione 
dei fatti fornita dalla r>olizia: 
Mario e Luisa Cesarini vedo¬ 
no la capra pascolare sul ci¬ 
glio della strada, scendono 
dalla loro Fiat 128 (dove era 
rimasta la moglie dell'uomo, 
Marcella Raidich, 52 anni), 
aprono il portabagagli e ten¬ 
tano di caricare a viva forza 
la bestiola sull'auto. La furio¬ 
sa lotta £ però bruscamente 
interrotta dall'accorrere di 
Paolo Padovani, 34 anni, una 
guardia giurata che lavora 
come vigilante aH'Automer- 
cato Torrimpietra e abita in 
via della Stazione di Palido- 
ro. Padrone, tra l'altro, della 
capretta. Senz.) pensarci 
troppo, tira fuori la pistola 
d'ordinanza, regolarmente 
denunciata, e spara cinque 
colpi. Due vanno a vuoto, 
uno colpisce l'uomo, l'altro 
la figlia. L'ultimo buca una 
gomma della 128. 

Paolo Padovani £ ora in 
carcere con l'accusa di du¬ 
plice tentato omicidio. Mano 
e Luisa Cesarini hanno rice¬ 
vuto una denuncia a piede li¬ 
bero per tentato furto. E la 
capra? È scappata, ovvia¬ 
mente. 


nascosti in un grosso sacco 
di iuta. Proprio l'ingente 
quantitativo eli droga aveva 
portato alla conclusione che 
c'era stato un salto di qualità 
nella lipologi-i del traffico. E 
venerdì mattina, quando la 
«Bonila» £ ent'”ata in porto, le 
forze deirordìne erano già 
preparate ad intervenire. È 
scattata l'operazione dì con¬ 
trollo, divenuta ormai siste¬ 
matica nel porto di Civita¬ 
vecchia dove, con cadenza 
quindicinale, approdano i 
cargo della l’acilic Fruit & 
Company con i loro carichi 
dì banane provenienti dai 
paesi deH’Amerìca centrale 
e, in particolare, dall'Ecua¬ 
dor. Le indagini della Guar¬ 
dia di finanza ora si concen¬ 
trano sull'individuazione dei 
destinatari, sicuramente una 
oiganizzazìorie di primo 
piano, in grado dì smistare 
43 chili di cocaina. 
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ROMA - VIA DELLO STATUTO. 11 


PIAZZA VITTORIO ■ METRO 


PER RISTRUTTURAZIONE REPARTO SVENDE 

CON SCONTI DEL 50% 

TESSUTI 


PER 


SARTI • ARREDATORI • ARTIGIANI 


no decisi gli sl.inziamenti per il 
'91. -Non SI Irilta di un impe¬ 
gno generico - ha tenuto a sot¬ 
tolineare Tecce -. Lo stesso 
ministro De M.chelis si £ dimo¬ 
strato mollo interessato alla 
riuscita del prcgetto». 

Al di là dei p ropositi per il fu¬ 
turo. comuni lue. l'appunla- 
menlo romana £ stato un'oc- 
casione per individuare lo 
sfondo da cu. si muove l'esi¬ 
genza di una maggiore colla¬ 
borazione Est-Ovest: la pere- 
slroika. naturalmente, e la pos¬ 
sibilità di cortribuire alla na¬ 
scila della <aaa comune» eu¬ 
ropea. Ma anche, come ha sot¬ 
tolineato lsa.>k Khalalnikov. 
dell'Accademia delle Scienze 
di Mosca, la preoccupazione 
di una tuga di cervelli, soprat¬ 
tutto verso gl Stati Uniti, con 
l'imixiverimento non solo dei 
paesi dell’Europa onentale ma 
della stessa cultura europea. 


TESSUTI cashemii 5 ' L. 5 900 ai mt doppia i 

TESSUTI per lend.iqgi L, 4 900 al mi doppia < 

TESSUTI Vigogna "anella L 3900 al mi doppiai • 

TESSUTI peli nati grisaglia L 6900 al mi doppia < 

TESSUTI Mar .folle; L. 15900 al mi doppia < 

TESSUTI peti mali inglesi L 15900 al mi doppia i 

TESSUTI gabardir e p lana L 4 900 al mi doppia < 

TESSUTI pure Ino Tuspor L. 4 900 al mi doppia < 

TESSUTI canaporee Imo L, 4 900 al mi doppia < 

TESSUTI cotone e damascali L 4 900 al mi doppia < 

TESSUTI moullon cashemire L. 12900 al mi doppia i 

TESSUTI cotone l.sntasia L. 2900 al mi doppia i 

TESSUTI per (jiacntie L. 4900 al mi doppia < 

TESSUTI per rivestimenti L, 1.400 al mi doppia < 

TESSUTI damale iti X tende L. 4900 al mt doppia : 

FODERE «Benteig» L. 1.900 al mt doppia ; 


TESSUTI cotone vari tipi L, 3900 al mt doppia 
TESJiUTI maglina L 1 900 al mt doppia 

TESSUTI dragon orig L. 3 900 al mi doppia 

TESfiUTI gran foulard col. L 5 900 al mi doppia 

TESJiUTI americani L 8900 al mt doppia 

TESSUTI gatjardme col L 4 900 al mi doppia 

TESIJJTI maglina lana L 4 900 al mt doppia 

TESSUTI Smiltexirgk se L 15 900 al mt doppia 

TESSUTI velluio lord ingi L 4 900 al mt dopp-a 

TESSUTI aep misto L 4 900 al rril doppia 

TESSUTI loderame Ile punta L 3 900 al mt dopp a 

TESSUTI Imo per tende L 2900 al mt doppia 

TESSUTI Fiocco L 2 900 al mt doppa 

■ TESSUTI multiuso L. 1 500 al mt doppia 

TESSUTI vaniipi e cobri L. 2900 al mt doppia 

TESSUTI paletot cammello L 12900 al mt doppa 

TESSUTI Sara L. 2 900 al mt dopp-a 




TESSUTI PER SCENOGRAFIE TELEVISIO^^”° 

L 5.900 AL METRO ALTEZZA 3 METRI 
DAMASCATI L. 6.900 AL METRO ALTEZZA 3 ^ 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervenlo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso car jiologico 
830921 (V Ila Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


OipMlaiit 

4756741 

Policlinico 

492341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Faiebenefratelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S Giacomo 

6793538 

S Spinto 

Centri valerinarii 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appia 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio ia>i 

3570-4994-3875-4984.8433 


Ceepautei 

Pubblici 

7594568 

Tassisiica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 675'6l 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa e’OS 

ComunediRoma 67101 
Provincia di Poma 67661 
Regione Lazi 3 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto II ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acot'al 5921462 

UH Utenti Atac 45954444 

S/> PER (autolinee) 490510 

Maroz. I (autolinee) 460331 

Ponyerpress 3309 

Cit-zcr <5 661652/3440890 

Avis (a j'onoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicirioleggio 5543394 

Collalti(bici) 5541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canile 9 CB 
Psicolcgia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (Qdlleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Plamimo corso Prancia via 
Plaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsiur e Porla Pineia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


A palazzo Braschi una mostra sulle alberate romane 

Su quel ramo c’è una storia 



Un tratto alberato di via Brotlerio 


«Glasses», 
il complesso 
del «Bambino 
eccezionale» 


MARCO CAPORALI 


Glosaca 

omaggio a Jerome David Sa¬ 
linger Con Luciana Negrini, 
Marco Mallauro e Roberta For- 
nasari Scene di Salvatore 
Manzella e Giulio Cesare Pcr- 
rone Regia di Aldo Miceli 
Teatro Colosseo 'fino al 6 
maggio)_ 


M Ha avuto buon gioco Al 
do Miceli nel mettere in scena 
Il romanzo Fmniiy e Zooty di 
J D Salinger d.ill intreccio 
namtivo essenzialmente dia- 
logico c ambientalo m interni 
già predisposti all azione tea¬ 
trale rralasciandci la pnma 
parte del romanzo - capitolo 
di una saga lamiliaic che scan¬ 
disce -1 ultimo lem do- dell au¬ 
tore newyorkese prima che un 
silenzio rigoroso lo chiudesse 
a ullenori sviluppi - Miceli fe¬ 
delmente ripercom- le dinami¬ 
che del testo dall attimo m cui 
Zooey penultimo nato nella 
numerosa genia dei Class sta 
leggendo immerso in una va¬ 
sca la lettera scrittagli quattro 
anni addietro dal lialcllo mag 
giorcBudrN Dal significalo del 
cognome Glass (in inglese «vc- 
Iro») duscende I invenzione 
scenografica simbolica ma un 
po penalizzante sotto il prolilo 
acustico, che separa mediante 
vetrate la stanza da bagno da 
gli alligni vani Anhslanle e in 
ombra ò il soggiorno dove 
dorme su un divano avvolta in 
un plaid la sorellina Franny al 
lato opposto di un acquano 
con pesci tropicali riempito fi¬ 
no all orlo come la vasca di 
Zooey 

L invasione dell intimità del 
ragazzo intento ne la lettura, a 
CUI Marco Maltauro presta la 
sua voce lesa e sterzante da 
parte di Bcssie esasperante 
nella protervia di madre in ki¬ 
mono c retina per capelli in¬ 
callita fumalncc interpretata 
con dovizia di toni da Iziciana 
Negrmi introduce nel cuore di 
un dialogo serralo c senza 
esclusione di colpi Ira appren¬ 
sione materna ed egocentrica 
insoflcrenza liliale 

Oggetto primario della ritua¬ 
le conversazione da bagno, di¬ 
vertita miscela di ironia e umo¬ 
rismo nella Iragcd a borghese 
0 I esaurimento nervoso di 
Franny, decisa in un accesso 
mistico ad abbandonare la vita 
del colli'gee I appena intrapre¬ 
sa carnera teatrale, prediligen¬ 
do alla fama e al denaro la pa 
ce e I illuminazione Zen Sia 
Franny che Zoocz come già 
gli altri cinque fratelli subisco¬ 
no gli effetti devastanti della lo¬ 
ro -anormalità- ci ex eniani 
prìdige campioni di memoria 
e conoscenza del quiz radiofo¬ 
nico -Beco un bambino ecce¬ 
zionale- andato in onda dal 
1927 al 43 (cronaca vera a cui 
Salinger si è ispira’o nella saga 
de. Glass) 

L impcrmalosila ed alfranla 
Fr.mny (nelle vesti di Roberta 
Fomasari) sarà strappata dal- 
1 energico Zoor-y a un destino 
scandito da meublé preghiere 
Tutti i molivi salin^eriani 
(bambini sapieni misticismo 
Zen enhea della c ultura acca¬ 
demica eie ) SI risolvono nella 
gloria mondana dell ego 


La Berlino 
di Kalbe 
in bianco 
e nero 


STEFANIA SCATINI 

■■ Sempre c rigorosamente 
sul (ilo del bianco e nero -Na- 
dar- negozio di postere galle¬ 
ria fotografica a via del Gover¬ 
no Vecchio 32, ci propone una 
nuova mostra -Berlino/Luo- 
ghi- di Riki Kolbe racconta la 
stona della città e del suo mu¬ 
ro in venti foto scattate nelt ar¬ 
co di venl'anm L autrice, che 
ha impostalo la sua nccrca sul 
sociale senza prescindere dal¬ 
la peculiare ottica femminile 
ha raccolto queste foto, scafia¬ 
te Ira il 1969 c il 1990 prescn- 
(andolc in mostra a partire dal¬ 
li piu recente 

Il muro non cO più Cù 
qualcuno che sta portanlo via 
il suo pezzetto Cosa succede¬ 
rà da qui in poi non lo sapre¬ 
mo almeno guardando queste 
loto in bianco c nero Sappia¬ 
mo però che 1 Ovest non e lut¬ 
to rose c lion L immagine suc¬ 
cessiva. infatti intitolata -Il cic¬ 
lo sopra Berlino-, ci mostra 
una ciminiera su uno sfondo 
nebbioso tanto per ncordarci 
che la città tedesca ha nella 
sua aria il piu allo tosso euro¬ 
peo di biossido di zolfo 

Quello dell inquinamento ù 
uno dei temi ricorrenti del di 
scorso di Kiki Kolbe Un tema 
cupo trattalo però anche con 
un Ilio d Ironia come nella bel¬ 
la immagine (riproposta quasi 
all mlinito nella vetrina di -Na- 
dar-) -Richard Wagner prolei 
to- dove sulla statua del musi 
rista Ironeggia una cupola che 
la ripara dalle piogge acide 

Cos altro olire la metà ncca 
della grande Berlino'’ La mise¬ 
ria degli altri la decadenza, la 
r costruzione C e il mercatino 
delle pulci polacco iresti della 
grande stazione ottocentesca 
distrutta dal bombardamenti 
la distruzione voluta nel dopo¬ 
guerra che smantellò tanti edi¬ 
fici quanh ne buttarono giù le 
bombe Ma c ù anche la spe¬ 
ranza, la ricosiruzionc I Impe¬ 
gno politico la poesia Molli i 
riferimenti alla -visione- di 
Wim Wenders non solo nei ti¬ 
toli di alcune loto ma anche 
nella scelta delle inquadrature 
e della tavolozza dei grigi Teu- 
fclsbcrg è chiamala la collina 
del diavolo perche copre le ro¬ 
vine del primo edificio univcr- 
silario militare costruito dai na¬ 
zisti ma sulle sue curve si gio¬ 
ca con lo slittino ocon gli aqui¬ 
loni Anche il fiume quando 6 
ghiaccialo, va bene, per gioca¬ 
re Per una rllicssione invece 
basta la lacciaia dell ex parla¬ 
mento prussiano, la sede in cut 
fu fondato il partito comunista 
tedesco 

•Verso Potsdam- é I ultima 
foto della mostra Un uomo e 
un bambino camminano lun¬ 
go i binari della ferrovia ÈlaS- 
Bahn, la ferrovia urbana che, 
dopo la costruzione del muro 
nel 61 venne interrotta E ora 
che il muro non c ò piu si pen¬ 
sa di ristrutturarla Cosi la (ine 
di -Berlino/Luoghl-è anche 1 1 - 
nizio O meglio, un nuovo ini¬ 
zio Lo mostra rimarrà aperta 
no al 30 aprile, orano IO- 
19 30 


■■ Pigri, rieutvi, addormen¬ 
tali Altri alti e svettanti verso il 
cielo cittadino I rami delle al¬ 
berale romane descrivono lo 
spazio urbano, raccontano la 
stona quotidiana della città 
Testimoni silenziosi e monu¬ 
mentali arredi vegetali, le -Al¬ 
berate a Roma- sono il tema 
della mostra folograllca in cor¬ 
so a palazzo Braschi fino al 20 
maggio (orario feriali 9/13, 
leshvi 9/12,30 martedì c gio¬ 
vedì 9/13 c 17/19 30) Orga 
aizzala dall Isliluto Quasar 
cultura c progetto dell'ambien- 
le patrocinala dal ministero 
per I Beni culturali e dagli as¬ 
sessorati alla cultura e all am¬ 
biente del Comune di Roma, 
I esposizione raccoglie una 
cinquantina d immagini d e- 


Ugo Tognazzi 
in un sequenza 
del lilm «Il 
vinetto n 3» 


Il luogo di Roma che sente 
più suo, che le apparitene di 
piu? 

Sicuramente la mia casa in 
quella che considero un po la 
mia strada cioè via Giulia Mi 
piace affacciarmi e ammirare 
quell armonioso rettilineo mi¬ 
chelangiolesco se mi sporgo 
un po di piu sul davanzale 
scopro la cupola di San Pietro 
un apparizione quasi magica 
Lei una Roma? 

lo amo Roma perché mi sono 
imposto di Irequenlarla poco 
abito stabilmente in campa¬ 
gna a Velleln e quando sono 
a Roma mi sento un po' un tu- 


poca e un centinaio di foto 
contemporanee di Umberto 
Santucci Suddivisa in zone re¬ 
lative alle specie arboree. Ro¬ 
ma di icn e di oggi é mostrata 
attraverso I insolito punto di vi¬ 
sta dei filari d alberi, -primo in¬ 
contro con il mondo vegetale 
peri molli naiicllfadinf» 

La stona si dipana attraverso 
1 rami Sonnolenta e provincia¬ 
le la Roma dei papi non cono¬ 
sce per lunghi secoli grandi 
cambiamenti urbanistici e 
conserva nelle sue strade l ere¬ 
dità mcdiovalc La pnma gran¬ 
de innovazione arriva nel Cin¬ 
quecento con l'Intervento ur¬ 
banistico messo in atto da Si¬ 
sto V In occasione dell anno 
santo vengono tracciate delle 



nsla Tuttavia Roma non é una 
città turistica perché non é fal¬ 
samente accogliente vi è nei 
SUOI abitanti un misto di cini¬ 
smo e cordialità e in essa una 
confusione che invila irresisti¬ 
bilmente alla trasgressione e 
devo ammettere che trasgredi¬ 
re é molto più piacevole che 
obbedire 

In quale ora del giorno Ro¬ 
ma é più bella? 

Mi piace la notte quando tutto 
sé svuotalo non mi piace la 
sera quando c è ancora movi¬ 
mento e tuttavia la città é già 
troppo buia poco luminosa 
per invogliarmi a uscire Lo 


poderose triangolazioni per fa¬ 
cilitare l’accesso dei (lellegrmi 
alle sette Ba-ullche Ma se il 
progetto volge ad unifxiarc la 
città con la rarnpagna circo¬ 
stante. I uso (Il :nmmmi albe¬ 
rali non é ancora presente Sa¬ 
rà Alessandro \ Il verso la se¬ 
conda metà del Seicento a for¬ 
nire di afbcrati- le pnncipafi 
strade pcrifcricfK • Che sia¬ 
no olmi - indic.i il Pontehee - 
e che SI prowe<1d alla spesa- 
L-ulmus canpesfrs- diventa 
cosi I immag ne della provin¬ 
ciale Roma dei papi che dovrà 
attendere I ur ilà nazionale per 
liberarsi dal grigiore culturale 
ed-estetico- 

L Europa al ora s insinua 
prepotente nei {usti c nel sen¬ 
tire Italiano II -i-ullo- dei bou¬ 
levard parigini arma a vestire 



Walther Ruttmann 


plice cquazM)ne torma + mo¬ 
vimento “ c nems 

La 5<x:onda 'czionc (marte¬ 
dì) é invece com|iosta dai film 
dadaisti di Riehter c- dal medio- 
metraggio di Ruttmann Berlin 
symphonie einergrosslodl (Be¬ 
nno sinfonia di una grande 
città) Con t<ill opere il cinema 
d avanguardia, pur restando 
privo di ogni fo-m i di narrazio¬ 
ne comincia ad utilizzare la ri¬ 
presa dal vero 

Infine I u urna parte della 
rassegna fgioved ) é dedicala 
ai rapporti ira avanguardia c 
uso del sonoro «■ prevede la 
presentazione p<‘r la prima 
volta in Ital-a di Melodie der 
welt (Meirjdia <*01 momdo) 
sempre di Ruttmann e di alcu¬ 
ni cortomctrafgi di Oskar Fi- 
schinger geninle innovatore e 
spcnmcnialorr di tecniche di 
animazione 


faccio con fatica i foni cupi 
dcflc serale romane mi metlo- 
nò addosso una leggera In- 
stezza un scuse d angoscia 
Ma quella str ss i fioca luce 
quella luce db;rcla che illumi¬ 
na I monumenti é piacevole 
dopo le due-tre d notte quan¬ 
do é bello use re da un locale 
o da casa di anic c passeggia 
re 

Qua) é per MI atmosfera, il 

colore tipico di Roma? 

Senza dubbio II colore del tra¬ 
monto anzi elei tramonti lo 
abito in Ire ceso a 'Vellem a 
via Giulia, e a Torvaianica du¬ 
rante 1 estate E queste mie ca¬ 
se sono ubicale in modo che 
da una linestrs almeno possa 
vedere il calar del sole Allora 
faccio dei ronlrontt tra il tra¬ 
monto urbano di via Giulia 
che è piu classKt) e oleografi 
co di grande fascino quello di 
Vellctri che camt la con le sia 
gioni c ha qualcosa di tropica¬ 
le col sole chi- si luffa nell ac¬ 
qua - la casa é a 15 km dal ma¬ 
re - e infine quello marino di 
Torvaianica 


di platani il lungoUv-n- il cir¬ 
cuito delle mura, vi i ''enelo, 
via Mcrulana e il vi ili -della 
Regina- Si scopre II gu<plo delle 
passeggiate, luoghi d incontro 
c di pensieri solitati Col ven¬ 
tennio fascista II pi ala'o rap¬ 
presentante delle i api all eu¬ 
ropee c del valori litx r.ili, cede 
il passo a piante piu -l'iliche- 
II pino, il cipresso limilo l'al¬ 
loro e il leccio esilici ano le 
tradizioni della -rcniaiiità- e 
ricoprono la Roma in()criule 
di piazza Mazzini lei Circo 
Massimo dellex ■[’. sii-ggiata 
archeologica-, rimodell ita do¬ 
po gli sventramenti di > la del- 
1 Impero 

Alla Ime degli ann Trenta il 
gusto per le alberate l sopraf- 
laito da un urbanisiir ti attenta 
unicamcnic agli ed Iic. dolala 


Panartis 
e Bibliotec) 
concerti 
inaugurcili 

M Si inaugura oggi ut palaz¬ 
zo Barberini (alle IH i la sta¬ 
gione -Panartis 90 • ile pre¬ 
senta I pianisti Stef ino Miche- 
letti e Claudio Culti ( i aldino 
allievi d' Lya De Ba-lx rlis. In 
un insolito e prericsD pro¬ 
gramma di musici c per due 
pianoforti Si incomincia con 
la Icsiosa e fastosa -Sonala- 
k448 di Mozart alla «|i ale se¬ 
guono le -varii zloni-,, di 
Brahms su un temii di Haydn 
Piu che una curlos 1 1 si confi¬ 
gura nell esecuzione- dell'ulti¬ 
mo movimento dell a - Nona- di 
Bruckner ricosltuito per due 
pianoforti, sui Iramtiunii la¬ 
sciali dall autore, d, i N K ola Sa- 
malc e C Mazzuecii Strano 
destino di alcuni c<Dinposllon 
quello di vedere ulUni in; da al¬ 
tri le loro musiche Im ompiutc 
Ma non é sempre un r buso La 
ricosirunone può senile a da¬ 
re almeno un idea cii-l -mate¬ 
riale- che il cDiiifOsltore 
avrebbe poi utilizzalo ('hi pe¬ 
rò vuole sottrarsi ad igni per¬ 
plessità (chi SI azzardi rebbe. 
def resto, a compiti, uè versi o 
romanzi altrui’) piò affac¬ 
ciarsi nella grande I btena, la 
-Biblioleq- m piazz-i l'ola di 
Rienzo, dove (>ggi .ilk- I?, si 
inaugura un ciclo di concerti 
con la direzione di /vdriano 
Bassi llchitamsla -SU lano Me 
dici suona pagine di S:arlalh. 
Redondi Chicreghin Rodrigo 
e Caslclnuovo Tedi st o 


Quale del suoi film ambien- 
tall a Roma le In fatto me¬ 
glio conoscere In cl tta? 

Piu che un film, é tato un -se¬ 
rial- televisivo di 6 punt ile, tra¬ 
smesso almeno una quindici¬ 
na danni la c eh: la Rai ha 
passalo quasi som silenzio Si 
inhiolava -Fbi-Francesio Ber- 
lolazzi investigatole, ceneg- 
gidto da Agc c Scarpiclli di cui 
ero regista e intcrpr ;U 1 ave 
vamo ambientalo a Roma, di 
volta in volta in i n q laniere 
rappresentativo di un c elo so¬ 
ciale dalle IxDrgaie ai Parioli, 
al centro storico, a Tra'.tcvere, 
invenland(Dci tanti casi diversi 
per ogni episodio 
Lei è cremonesi : sente mai 
la nostalgia della aiua pro¬ 
vincia, delle sue nebbie? 

Onestamente devo due di si 
Certo SI la tanto |>er uscire 
evadere dalla prcvnc a Da 
giovane mi sembrò ui a con 
quisla arrivare a Mil.ino e poi 
a Roma e poi futi mondo 
ma le radici piu prolomic sono 
Il dove ho una sorella lami ni¬ 
potini qualche vecchio amico 


di uffici tccm:i in grado unica¬ 
mente di dls(ioiTC alberi in fila, 
al di là di ogni valutazione di ti¬ 
po estetico ed ambientale 
L excursus si ferma qui, al 
principio degli anni Cinquan 
ta Ma la morirà continu.i con 
un suo divcr-o itinerario artio- 
reo quello espresso dall arte 
telematica Capeggiati da Giu¬ 
seppe Salerno promotore del- 
I arte -a lemfio reale- Ciovun- 
na Colacevich c Agostino Mila¬ 
nese olirono al pubblico i loro 
filari tclcmahci Per mezzo dei 
fax istallati all interno dei lo 
cali espositivi gli studenti delle 
scuole superiori potranno tra¬ 
smettere messaggi senili e gra 
fici sul tema ed arricchire cosi 
di nuove idee ed opinioni gli 
Interminabili ed istanlane' Il a- 
ri della -conoscenza- 

Arturo 
Martini 
ad Anticoli 
Corrado 

M Sorge cosi arroccato sul¬ 
la riDccia di una collina un (io 
più alta e circondato da valli 
poco piane Cosi come mille 
altri paesi ha le sue ragioni per 
sorgere lassù Ma ora no Ora è 
casuale la sua posizione per¬ 
ché le antiche ragioni sono 
lontane c omtai dimentic<rte E 
Anticoli Comdo, paese mis'e- 
nosoe-immolivato- 
Qui non per caso, operò 
per tre anni dal 24 al 2? Artu¬ 
ro Martini Scultore, lavorò per 
povertà al servizio di Maurice 
Sterne per 14 00 lire o forse per 
4 000 lire al mese Erano gli an¬ 
ni del primo dopoguerra Ma 
chi era Arturo Martini’ Molto é 
stato dello con diilicollà Una 
gioventù dedicala alla spoeta 
neità alla far lasia incalcolabi 
le, all impulso irrequieto Ma 
tra questa vitalità aifiora a 
sprazzi I insoddislazionc, la 
consapevole, za della prowi 
serietà dal piopno stalo la n- 
cerca ansiose verso un pcnsie 
ro maturo c fondalo Ma -L e- 
sallazione continuava Solo la 
morte lo pl.icò- Cosi serve 
Francesco Messina l'artista e 
I amico inliiro dello scultore 
Anticoli Corr.ido oggi tenta di 
ricostruire la figura di Arturo 
Martini E il Comune ha deciso 
di inaugurare a luglio una mo 
sira in onore dell artista 

D Lo De 


Riproverei il gusto di abitare in 
provincia nella provincia anti 
(.a, vera pcn hé vede Milano 
e Roma sono due grandi città 
provinciali bisognerebbe met¬ 
terle insieme tuli e due per lar- 
ne una grande capitale come 
Londra New York Madrid Pa¬ 
rigi 

Proprio Parigi é un po' la 

sua città d'elezione, dove è 

coDOSciulo e sibnalo... 

SI e ho una rasa nel cuore del 
quartiere laino in Rue Moulle- 
tard quartic'c di studenti di 
vecchi parigini simpatico e 
movimentate come piace a 
me 

Ha messo radici anche U... 

Vede Parigi 5 la mia città idea¬ 
le e Roma dovrebbe lare il pos¬ 
sibile persornigliarle Lancetta 
é un passato storico una 
grande cultura a disposizione 
di tutti un oiganizzazlone d a- 
vanguardia un elficienza e un 
rigore incredibili e infine una 
scelta vastissima di offerte per 
il tempo libero spetlaco i mo¬ 
stre manilc'taziom ecco una 
vera capitale 


Film «astratti» 
delle avanguardie 
tedesche 

DANIELE COLOMBO 


■i Negli anni Venti pratica¬ 
mente agli albori della sua sto¬ 
na il cinema rappresentava 
una fonte di attrazione non so¬ 
lo per aspiranti registi ma an¬ 
che per inlellelluall e artisti di 
ogni genere II cinematografo 
era nato da poco, ancora non 
aveva scoperto le possibilità 
espressive del sonoro, e c era 
già chi SI preoccupava di libe¬ 
rare Il nuovo mezzo tecnico 
dal semplice spettacolo di in¬ 
trattenimento per elevarlo a 
(orma d arte propna In oppo¬ 
sizione ad urta produzione In¬ 
dustriale che aveva già trovato 
la benevolenza del grande 
pubblico, sorgevano le prime 
avanguardie improntale alta 
sperimentazione più articolata 
e al netto ninno della classica 
sirullura narrativa 
Una evoluzione estetica che 
prcndt^'a corpo def inilivamen- 
le con I alhvità di quel pittori 
che per primi avevano intravi¬ 
sto una forma di linguaggio 
dettata da regole nuove. Indi¬ 
pendenti da quelle delle altre 
ani c libere da ogni condizio¬ 
namento Era maturata l'idea 
dei cosiddetti -film astratti-, 
oprere estreme di (xrcezionale 
rigore stilistico che si prefigge¬ 
vano lo studio di nimi e lorme 
espressivo aUcmahve e al con¬ 
tempo SI stabilivano I presup¬ 
posti di quella grande contrad¬ 


dizione (che accomuna arte e 
commercio) che da quel mo¬ 
mento il cinema si sarebbe tra¬ 
scinalo per il resto della sua 
esistenza 

Il rapporto tra film astratti c 
avanguardie europee é appun¬ 
to il tema portante della rasse¬ 
gna -Le avanguardie sionche c 
il cinema tedesco 1913-1933- 
Ideata e organizzata dal Hlm- 
sludio 80 e dal Goethe Insiltut 
(le protezioni si terranno pres¬ 
so I auditorio del Goethe in via 
Salaria IS c saranno precfxlute 
da una relazione intriDdutlfva 
del prof Walther Schobert di¬ 
rettore del museo del cinema 
di Francoforte). 

La prima delle tre sezioni 
che compongono la manife¬ 
stazione (In programma do¬ 
mani alle ore 20) é costituita 
da alcuni cortometraggi, della 
durata variabile da uno a undi¬ 
ci minuti ciascuno, che rap¬ 
presentano il risultato del pn- 
mi esperimenti operati con 
I intento di passare dalla pittu¬ 
ra al cinema I Lichtspiel opus 
IIV ài Walther Ruttmann la 
Diagonal symphonte di Viking 
Eggcling, I Hhytmus 21 e 23 di 
Hans Riehier tanto per citare 
alcuni esempi, sono composi 
zioni di natura geometrica ot¬ 
tenute mediante animazione 
di ligure nel rispetto della scm 


MIA CARA ROMA 

... Se somi^assi 
un po’ a Parigi 


Mia cara Roma Una città segreta, da ricostruire net 
ricordi e nella nostalgia di chi l'ha amata e ancora la 
frequenta, di chi la vive intensamente e vorrebbe 
•possederla» tutta Personaggi noti confessano, senza 
riserve, il loro problematico rapporto con la città 
non più soltanto luogo eterno, «caput mundi», ma 
spazio sentimentale e palpabile, «mamma Roma» o 
matrigna distratta. La parola a Ugo Tognazzt. 


ELA CAROLI 



■ APPUNTAMENTI 


Sut»rn« S«rafinl Disegni e giochi illustrati (molti già usciti 
figlia rivista oAvvenimentl») saranno esposti da domani 
I jie 18) al «Oulcis Inn» (Via Panisperna 59) La mostra e 
a parta fino al 13 nr aggio (ore 21>1 lunedi 18-20 30) 

Conce rione di «Conti opotere> e «Die Schlacht- martedì ore 
rt a «Forte Preriestmo« occupato e autogestito (Via F 
Delfino tram 14 516 e 19) Diffusione di materiale auto- 
P'odotto (dischi I bri fanzines nastri ) 

m NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

OGGI 

SffZ &. Basilio Spazio bocce intervista con toiecamera Vo- 
lentinaggio Sez Casalbertone. Ore 9 ditfusiano Unità e 
0 antinaggio Sez Flunìlcino. Oro 16 incontro in piazza 
iMeta) Sez Torbullamonaca Ore 10 30 incontro elettora¬ 
le (Speranza) Set. Quarticclolo Oro 12 incontro elettora¬ 
le (Speranza). Sez. Donna Olimpia. Ore 9 a piazza Donna 
<31 mpia raccolta firme e diffusione dell Unità (S Natoli). 
Sflz. Monlavcrde Vecchio Ore 9 30 entrata Villa Pamphtii. 
accolta firme 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castella Segni piazza Battisti ore 11 comizio 
Forrazza Carelli) Anzio HotelGardaorelOpresonta- 
cione programmi e candidati (Ferrante A Rosa Fnttello- 
1 Marroni) Carpineto ore 11 comizio (Cacciotti G Puci- 
1 *«chi Cacciotti A ) S Cesareo ore 11 diffusione Unità e 
9 ornale parlato (Posa) Rocca Priora oro 10 30 prcsenta- 
' One programmi e candidati (Crocenzi Tortonci) Ciam- 
p no piazza della Pace ore 10 giornale parlato iMoschini) 
Mbano Monte Savello ore 17 giornale parlato 
Federazione Froslnena Comizi Fiuggi ore 10 30 (Collepardi 
Ambrosi Pllozzi) Ripi ore 18 (Loreti Collcpardi) Ferenti¬ 
no ore 12(Manchi,Collepardi) Pontecorvoore 18(Prigna- 
n Sapio) Arpmo ore 10 30 (Giovannone Pescosolido) 
Cesalvlerl ore li (D Paglia) S Donato ore 11 comizio 
AntonelliB) S Elia hotel Belvedere assemblea (Vacca 
Pellecchia) Aquno ore 21 comizio (Della Posta) S Vitto- 
"o ore 11 comizio (Pirolto) Cervaro ore 10 (De Siena Pel¬ 
acchia) CorenoA ore 19 30 (Mighorelti) Amara ore 11 
Loreti) Arce ore 10 30 (De Marco) Villa S Lucia ore 10 
Bove) 

Federazlona Latina» Cori Centro ore 19 comizio (V ilelli) Fon- 
i oro 19 comizio (Biasillo Rotunno) Gaeta oro 19 30 co- 
Tiizio (Di Marco Cesarale) Gaeta lungomare di Serapo 
ore 11 incontro candidati e cittadini Terracinii sala delle 
Mostre ore 9 30 issombiea sulla droga (Recchia Paler¬ 
mo) Sozze ore 11 comizio (Amici Di Trapano De Ange- 

s '*»> 

FctCarazIene RIetl. Tulocci ore 17 30 apertura campagna elet¬ 
torale (Bianchi Penili Ceccarelii) Poggio Bustone ore 18 
oresentazlonelista Gavlgnanoore 16SOcomizio(Bocci). 
Peggio Nativo or» 17 30 comizio (Tanteri Ferroni) Stimi- 
giiano ore 17 30 comizio (Castellani) 
l-ederazloneTivoli Capenaoer 18 30 comizio (Paladini Ono¬ 
ri) CivitellaS Paolo ore 18 comizio (Caruso) Anticoli ore 
lÌ(Mife)li) Cineto ore 17 30 comizio (Proietti) Subiaco 
ore 18 presentazione lista (Pelliccia Refrigeri), Boliegra 
spntrada Vaccarocci ore 18 ristorante da Poppe incontro 
spn I cittadini (Ticci Ficoreila) Licenza oro 1 7 presenta- 
z one liste (Fosef* i) Vicovaro ore 18 comizio (Montoni) 

FEDERAZIONE ROMANA 

DOMANI 

S«iz. Borgo Prati. Ore 19 presso la sezione assemblea su 
campagna elettorale Sez Colli Aniene Ore 18 dibattito 
Sez S Basilio Lotti bassi (rotonda) Giornale parlato 
Sez Casalbertore Ore 17 presso la sezione porta a por¬ 
ti! (S Natoli) Sei Acotral Ore 9 deposito Portonaccio in- 
csniro lavorator (L Cosentino) Sez Torbellamonaca 
Cie 17 comparto R7 assemblea pubblica (Parola Eiis* 
ssndnni Cerguetani) XVICirc.ne Incontro anziani (Cap¬ 
pelli) Sez TorTiaTeate.Ore 16 30sezioneattivo(F Cer- 
qietani) Sez. Siibauguata Ore 18 sezione dibattito sul 
Pc i (Del Fattore Cervellini) Sez. Fregerte Ore 18 assem¬ 
blea (Mattiuzzo Bencini Marroni) Sez Tiburtlna Gram¬ 
sci. Ore 18 30 i tempi delle donne (G Gallette) Sez.Por- 
tuense Villini Ore 17 30 attivo direttivi della XV (Meta) 
Regione Lazio. Palazzina C V Rosa Raimondi Garibaldi 
in aOntri con Min »m Mafai Sez Macao-Ludovisl Via Col¬ 
to 37/B, riunione gruppo Immigrazione (G Patumbo), Sez 
Monleverde Nuovo Ore 19 assemblea stazione su campa- 
graetettoraie 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli Pomezia ore 17 30 attivo donne (A Ro¬ 
sa Pieragostini) Colleferro ore 17 30 presentazione can¬ 
didati (Carella Attieni Mafai) Anccia piazza Repubblica 
ore 16 manifestazione pubblica (Fassino Carena Scal¬ 
chi Tortorici Settimi) Piani S Maria bar Fontana di Papa 
ore 20 30 riunione di caseggiato (Serra Belimi Tortorici) 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia Berlinguer ore 
17 OOriunionecsndidaticircoscrizioni (Porro) 
Federazione Fresinone Sora ore 17 30 hotel Valentino dibat¬ 
tito (Collepardi Pescosotido Sperduti Mammone Sa- 
pto) 

Federazione Latina Sezze Biblioteca comunale ore 16 pre¬ 
se ntazione candidate (Poli) Latina residence Victoria ore 
17 30 dibattito (Palermo Vitelli) Scaun ore 20 riunione se¬ 
zioni di Scauri e Minturno su campagna elettorale (Rosa¬ 
to) 

Federazione Tivoli Capenaore 18 manifestazione su agricol- 
tjra (Onori Minnucci) 

Federazione Viterbo. Tarquinia ore 20 assemblea artigiani 
(Daga) Ischia di Castro ore 18 30 assemblea (Zucchetti) 
in Federazione ore 16 incontro pensionati (Grassotti) Ca¬ 
stel D Asso ore 19 assemblea (Aquilanti) Vetriolo ore 21 
comizio (Arcangeli Fraticello) Civiteila 0 Agitano Case 
ruove ore 20 assemblea (Calanca) Roncighcne ore 18 30 
sUivo iscritti (Capaldi) Vitorchiano ore 21 assemblea 
Cnia ore 20 30 assemblea (Sposetti Menicacci) 

■ PICCOLA CRONACA ■>■■■■■■■■ 

Culla E nata Giulia Ad Attilia e Leonardo gli auguri piu affet¬ 
ti osi dalle compagne e dai compagni del Gruppo comuni- 
siadeifa Cameni 

Culli Giovedì e nata Micaela Fiorillo Felicitazioni e tanti au- 
g jn alla mamm » Mariella al papà Michele e alla sorellt- 
ns Alessia da Maristella Vittonna Maria Piero e dagli 
{ITIlei del quartie re San Lorenzo 
Nozze Oggi a Grottaferrata Elvira e Giancarlo felicemente si 
sposano Alla brillante coppia gii auguri sinceri dagli ami- 
c Simona Oiar Paola Foffo Titta Paola Franco e dall U- 
n tà 

N .azze d'oro Milla auguri ai «giovani sposini« Lidia innocenzi 
e Maio Oiotaiievi che oggi festeggiano i cinquanta anni di 
fTiairtmonio 

Lutto E morto Scompagno Nicola Santareftì iscritto al partito 
dal 1946 e padre del compagno Onorino Sincere condo¬ 
glianze da parte del comunisti della Federazione di Tivoti 
della sezione di Piano Romano e dell Unità 
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l’Unità 

Domenica 
22 aprite 1990 
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TELER0MA56 

7 «Cara dolce Kyioko», carto* 
ni; • -Oeneral Oalmos>. car¬ 
tone: 10 «Viaggio di nozze al¬ 
l’italiana», lilm; 11.30 Mee¬ 
ting anteprima au Roma e La¬ 
zio; 14,30 In campo con Roma 
e Lazio; 17.30 Tempi suppie- 
mentari; 18.15 Diretta basket; 
20.15 «1 Ryan«. telefilm; 21.30 
«Goal di notte», rotocalco. 


GBR 

Ore 9.30 «La civiltà dell'amo- 
ro». rubrica; 10.30 -Icaro»; 12 
Italia 5 stelle; 13.30 Calcio’ 
Domenica tutto sport; 18.25 
Calclolandia. con Alberto Po- 
lllroni; 20.30 «Il segreto dello 
sparviero nero», film; 22.30 
Sei dei nostri, con Zibl Bo- 
niek; 24 Italia ore 6; 0.45 Mo¬ 
tor News; 1.15 «1 corsari della 
strada», film. 


PRIME VISIONI I 


«CAOIMYHAU L. 7.000 

Via Sumif a. i (Piazza Boiegna) 

Tel.42S778 


C Seduzione pericolota di Haiold 
Becker, con Ai Pacino. Eiien Barkin • G 
(tS-22 30) 


AOMIRAL 

PiazzaVarbano.6 

L 6000 
Tel 651195 

C Harry R grtHnIo Sally. 0, Rob Rei- 
nar-BR (16 30-22.30) 

ADRIANO 

Piuia Cavour,22 

L.8 000 
Tel 3211896 

SeaUcM parla di Amy Heckeriing • BR 
(1630-22.30) 

ALCAZAR 

ViaMsrrydelVal, 14 

L.8000 
Tal 5660099 

1 mio piade ainlitro di Jim Shendan. 
con Dame) Day Lewis • OR ( 16.40>22.40) 

ALCIONC 

VlaL.diLaaina.39 

L 6.000 
Tal. 8360930 

C Sesto, bugie e videotape di Steven 
Soderbergh; con James Spedar • OR 

(16.30-22 30) 

AMBASaATORISUY 

ViaMenttballo. 131 

L. 5.000 
Tel. 4941290 

Film par aduli, (l0-1l.30-16-22.30) 

AM8ASSAM L. 7.000 

Accadam,a dagl) Ag,at,, 57 

Tel. 5406901 

L'averò di Tonino Cervi: con Alberto 
Sordi. Laura Antonelli « BR (16*23.30) 

AMERICA 

Via N. dal Grande. 6 

L. 7.000 
Tel. 5816168 

Senti cM parta di Amy Heckertmg • BR 
(16.30-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L 6.000 
Tel. 675567 

□ Valmont di MilosForman; con Colin 
Firth. Annette Bening-DR (17*22.30) 

ARtSTON 

Via Cicerone. 19 

L8000 
Tel. 353230 

laNara d'amera d, Marlin Rilt Jana 
Fonda, Roberl De Niro - DR 

(16 20-22 30) 

AAISTONg 

Galler.a Colonna 

L 6 000 
Tel. 6793267 

Oltre ogni riechlo di Abel Ferrara, con 
Peter Weller, Kelly McGiHis • DR 

(17-22 30) 

ASTRA 

Viale Joniò. 225 

L 6 000 
Tal. 6176256 

Chiuso per lene 

ATLANTIC 

V. Tuacolana,745 

L.7 000 
Tet. 7610658 

Senti chi parta di Amy Heckeriing • BR 
(16.30-22.30) 

AUGUSTUS 

C.IOV. Emanua)a203 

L.6.000 
Tal. 6675455 

MIlou a maggio di L Malie, con M. Pic¬ 
coli e Miou Miou • BR (16.30*22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V. dagl. Se,gran, 84 

L. 5.000 
Tal 3561094 

Saletia -Lumitre-. 1 400 colpi (16.30); 
Lta enftnla du parodia (18.30-20.30); 
JulaiaIJImCS). 

Saiatta -Chaplin-. Donna aulf'erle di 
una enti di narri (16.30). Palemballt 
rolla (18.30). Gt»6 di Moniraal (20 30): 
Sano, bugia a vidaelapa (22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini. 2$ 

L.8000 
Tel 4751707 

Atwaya di Steven Spielberg: con Ri¬ 
chard Oreyluss. Holly Huntar • FA 

(15.30-22.30) 

CAPnoi 

V,aG. leeoni. 39 

L 7.000 
Tal. 393230 

La anaidurf di Bianca a Binila • DA 
(16-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranka. 101 

L. 8.000 
Tel. 8792485 

Nato II quattro luglio di Oliver Stona; 
con Tom Cruiee, Kyra Sedgwkk • DR 
(17-22 30) 

CAPRANICHCTTA 

P.iaMontaciler«,125 

L. 6.000 
Tal. 6796957 

Raceanle di pilmavafa d, Er,c Rohmer • 
BR ((6 30-22 30) 

CASSIO 

Via Casata. 692 

L.6000 
Tel. 3651607 

Taaeio nd al tono rliirtlU 1 ragazzi di 
Jet Jehnaten, con Rudi Marini. - BR 

(16.15-22.15) 

COLAOIflRNZO L.SOOO 

Piaua Cela di Rienio. 68 Tal. 6678303 

Multe bei d, Ceali-Cavraa, con Ja.sl- 
caLance-OR (1630-22.30) 

OIAMAHTC 

VtaPranaitl/M.231) 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiuae per iena 

EDEN 

pjEzaCoM di Rienzo. 74 

L.6000 
Tal. 6676652 

Tumd di Gabriela Salvatoras; con Fa¬ 
brizio Beniivoglle. Diego Abalaniuone • 
BR (16.30-22 301 

CMSASSV 

ViaSioppani.r ' 

1.8.000 . 
' Tel. 870245 

On contila di Odonla Itoppdr; CdO Jo- 
die Follar-Q (16.15-22.30) 

CMPIRC L.6.000 

V.la Regina Margharlla. 29 

Tel. 8417719 

Un uomo Innecanla di Pelar Yale.: con 
TemSallack-G (16-22.30) 

EMPIRCI 

V.fadail'Esarciio.44 

L. 7.000 
Tal. 5010652) 

Senti chi parla di Amy Heckeriing - 6R 
(16.30*22.30} 

ESPERIA 

PlaizaSennlno.37 

L.SOOO 
Tel. 582664 

O Harry tf preeenlo Sally di Rob Rei- 
ner-BR (16 30-22.30) 

CTOILE 

Piazza In Lueina. 41 

L.8 000 
Tel. 6876125 

L'flvere do Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi, Laure Antonelll-BR (16-22.30) 

CURCINC 

VlaLi8ZL32 

L 8.000 
Tel. 6910986 

A apaiao con Daily di Bruco Bere- 
alerd: con Morgan Fraeman. Jesana 
Tandy-BR (15.30-22.30) 


EUROPA L.8000 Voleeo I pantaloni di Maurizio Ponzi; 

Corso d'Italia, 107/a Tel. 868738 con Giulia Fossa. Lucia Bosè-OR 

(18 48-22 30) 


EXCEISIOR L. 8.000 

Via B. V. del Carmelo. 2 Tel 8982298 


Music boa di Coala-Gavras: con Jessi¬ 
ca Lance-OR (18.48-22.30) 


FARNESE L. 7.000 O Nuovo dnemaParediao di Giusep- 

Campode'Fiori Tel.888439S peTornatore.conPhilippoNoirel-OR 

(16-22.30) 


FIAMMA! L8000 A spesso con Dalsy di Bruco Bere- 

Via Bissolatl. 47 Tel. 4827100 slord: con Morgan Fraeman. Jessica 

Tandy-BR (16-22.30) 


FUMMA3 

VlaBissolall.47 


L.6000 
Tel. 4827100 


O EnrtcoVdieconkennelhBranagH 
-OR (17-22.30) 


OAROEN L. 7.000 ■ La guerra del Rosea di Danny Oe 

Viale Trastevere. 244/a Tel. 882848 Vilo: con Michael Douglas. Kathleen 
Turner-OR (16-22.30) 


GIOIELLO L. 7.000 Evellna e I suoi ngll di Livia Giampal- 

ViaNomentana.43 Tal. 884149 mo. con Slelama àndrelli. Roberto De 
Francesco-OR (16-22.30) 


OOLOEN 
Via Taranto. 34 


L.70CO 
Tal. 7896602 


la awanture di Bianca e Bernla - DA 

(16-22.30) 


OREOORY 

Via Gregorio VII. 160 


L 8 000 
Tel. 6380600 


O L'attimo kiggenle di Peter Weir. con 
Robin Williams-OR (17-22.30) 


HOUOAY L. 8 000 O Mio caro Dottor Orasler di Roberto 

LargoB. Marcello. 1 Tel. 888326 Faenza, con KoilhCarradine-OR 

(16-22.30) 


MOUNO 

Via G. Indurlo 


L.7 000 
Tel. 882498 


Le avventure di Bianca e Bemie - DA 

(16-2230) 


KINO L.8000 A spasso con Dalsy di Bruco Bere- 

Via Fogliano. 37 Tel. 8319841 slord. con Morgan Freeman. Jessica 

Tandy-BR (16 30-22 30) 


MADISON! L.6.000 Tesoro mi si sono ristretti I rageul di 

ViaChiabrsra.121 Tel.SI36926 JoaJohnston;conRickMoranis-BR 

(16.1522.30) 


MADISON 2 L.6.000 

Via Chiabrera. 121 TEL. 8126926 


■ She Devll lek K diavolo di Susan 
Seidelman, con Mery Slreep. Rosean- 
neBarr-BR (161522 30) 


MAESTOSO L 8 ODO ■ La guerra del Rosee di Danny De 

Via Appiè, 418 Tel. 786086 Vito, con Micnael Douglas. Kathleen 

Turner-DR (18 30-22 30) 


MAJESTtC 

L 7.000 

Porle aperte di 

G>anni Amelio; con 

Via SS. Apdfloli.2D 

Tel 6794908 

Gian Maria Volenia-OR (I6.22.30I 

MERCURY 

L.5000 

Film per adulti 

(16-22) 

VladiPortaCaatallo.M 

Tel. 6673924 



MnROPOUTAN 

1.8.000 

■ la guerra dal Romi di Danny Oe 

Vii dot Corto. 8 

Tel. 3600933 

Vito, con Micriael Douglas. Kalhleen 



Turner-OR 

(15.30-22 301 

MIGNON 

L6000 

Il decalogo (5 e 6) di Krzysztot Kie* 

Via Viterbo. 11 

Tel. 869493 

sloweki -OR 

(16-22 30) 

MOOERNETTA 

L 6000 

Fiim per adulti 

(10-11.30-16-22.30) 

Piazza Repubblica. 44 

Tel. 460235 



MODERNO 

L.eooo 

Film per adulti 

(16-22.30) 

Piazza Repubblica. 45 

Tel 460265 



NEW YORK 

L 7.000 

Un uomo Innoeinta di Peter Yates. con 

Via dalle Cave. 44 

Tel. 7810271 

TomSelleck-G 

(16-22 30) 

PARO 

L.8000 

LaHere d’imora di Marlin Riti; con Jane 

ViaMagniGrocla.112 

Tol. 7596568 

Fonda-OR 

(16-22.30) 

PASQUPIO 

L5 000 

Henry V (versione inglese) (17-22.30) 

Vicolo del Piede, 10 

Tel. 6603622 







TVA 

11.30 Rubrica commerciale; 
14 Tva 40; 15 Speciale Roma 
e Lazio; 17.30 Dossier salute: 
18 60° minuto; 20 «Marta», no- 
vela; 21.30 Documentano; 

22.30 Redazionale; 24 «Mar¬ 
ta», novela. 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO ‘ 

■ INTERESSANTE 


DEFINStOHI. A: Avventurose; BR: Brillante; DJL: Disegni animati: 
DO: Documentarlo: DR; Drammatico: E: Erotico, FA F.intascienza: 
G: G allo H; Horror. M: Musicale. SA: Satirico: SE. Sentimentale, 
SM: Stori :c-Mllologico. ST: Storico; W: Western. 


PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 


L.80tX) 
Tel. 7810148 


Pomo giarrettiera nera par grandi no- 
via-E(VM18) _ (11-22.30) 


PUSSICAT 

ViaCairoli.gg 


L. 4.000 
Tal. 7313300 


Pome cameriera e maggiordomo per 
slgneralngerda-E(VMie) (11-22.30) 


QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 


L.8 000 
Tel. 462683 


Elnsteki Junior di Yahoo Serioua - BR 
_(16.30-22.30) 


GUIRINEnA 

ViaM.Mingliettl.B 


L.S000 
Tel. 6790012 


■ Crimini e mIslaSI di e con Woody 
Alien-OR_(1522.30) 


REALE 

Piazza Sennino 


L. 8.000 
Tal. 8810234 


L'avara di Tonino Cervi; con Alberto 
Sordi. Laura Anionetli - BR (1522.30) 


RIALTO L. 6 000 O II cuoco, R ladro, aua moglie e t'a- 

Via IV Novembre, 188 Tel. 6790763 marita di Steven Soderbergh; con Ja- 
_mesSpoder-DR (1522.30) 


RITE 

Viale Somalia. 109 


L6.000 
Tel 837461 


Sami chi parla, di Amy Heckarling • BR 
_(16.3522.30) 


RIVOU 

Via Lombardia. 23 


L.8 000 
Tel 460883 


Music boi di Costa Gavras; con Jessica 
Pance-OR_(18.4522.30) 


ROUGEETNOIR L.8000 O Nuovo diisma Paradiso di Glusap- 

Via Salaria 31 Tel. 864308 psTomaiora; con Philippe Noiret-OR 

_(1522.30) 


ROYAL 

Via E. FIlibeno.iTS 


L. 8.000 
Tel. 7874849 


L'avaro di Tonino Cervi; con Alberto 
Sordii Laura Antenelll-BR (1522.30) 


SUPERCINEMA L. 8.000 O Legami di Padre Almodovar; con 

Via Vlirtinale. 83 Tal. 488498 Anionio Banderu. Viclorla AbrII - BR 

_(VM18I_(16.3522 30) 


UNIVERSAL 
Via Bari. 18 


L. 7.000 
Tal. 8831218 


L'avaro di Tonino Cervi; con Alberlo 
Sordi. Laura Antonelll - BR (1522.30) 


VIP-SDA 

ViaGallaeSidarrM.20 


L. 7.000 
Tel. 8398173 


Il male oscuro di Mario Monicalll, con 
GlanearloOlannInl-OR (16.352230) 


I CINEMA D'ESSAI I 


AZZURRO MEIIES U labbra deU'oro (18.30): Violino 

(Via Paddi Bruno. 8 Tsl.3881094) (20.18|;George8Mallaa(203Ì}):Perfor- 

mance (21); SInlonla di una capHale 
(21.30); 1800 1 primi fltm areslam (23); 
_Gaorges_Mallas (24) 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello, 24/B 


L.4 000 
Tel. 864210 


Donne aull’orlo di una crisi di nervi 
_(18.3522) 


DELLE PROVINCIE L. 4.000 

Viale delle Provincie. 41 Tel 420021 


Non guardanal non d senio (16-22.30) 


NUOVO L. 8.000 □ Fa la cosa giusta di Spika Lee, con 

Largo AscIsnghI, 1 Tal.988116 Danny Aleno, Ossia Davis-OR 

__ (151522.30) 


ILPOUTECNICO 

Via G.B. Tiepok). 13/a • Tel. 3227889) 


Vip, mio Iralsllo superuomo di B. Boz¬ 
zetto (18.30): ConJuslooe di P. Natoli 
(18 30); n lungo kitramo di I. Micheli 
(20.3522.30)_ 


TIBUR 

Via degli Etruschi, 40 


L 4.0053.000 
Tel. 4987782 


ScugnUal 


(15I522J0) 


TIZIANO 

Via Reni. 2 


Tel. 392777 


Indiana Jones a ruNma erodala 
_(1522J0) 


I CINECLUBI 


ASSOCIAZIONE CULTURAU MON- 
TEVEROE 

Via di Monteverde. 97/A Tei. 830731 


Riposo 


OEIPICCOU L. 4.000 

Viole della Pineta. 18-Vltln Borghese 
Tel. 863489 


Brisbye II aegretodi NImh 

(11-18.3516.30) 


GRAUCO L 8.000 

Via Perugia. 34 Tel. 70017857822311 


Cinema polacco. L'anno del sole guMo 
dlK.Zaniissl(2l)- . 


ILUBIRINTO .. , U 8.000 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3210283 


. Sala A; R Oacaloge (t-l) di KrltM Kla- 
alowtkl(15S0%30|. 

Sala B: Un mondo aania phRb di Eric 
Rochami 17.3522.30)_ 


U SOCIETÀ APERTA 

ViaTIhurlina Antica. 1519 Td 492409 


RIpoao 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


ANIENE 

Piazza Somplono. 13 


L. 4.900 
Tot. 890817 


Film por adulo 


AQUILA 
Via L'Aquila, 74 


L 2.000 
Tot. 7994981 


Rapporti-E (VM18) 


AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala, 10 


L.5000 

Tel.7SS3S27 


Film per adulti 


MOUUNROUQE 

VlaM.Corblno.23 


L. 3.000 
Tot. 8962390 


U ctai dogo animali - E (VM18) 
_(1522.30) 


ODEON 

Piazza Rapubbi Ica 


L.2 000 
Tal. 484780 


Film por adulo 


PALUDIUM 

P.zza B. Ramano 


L 3.000 
Tel. 8110203 


Film por adulti 


(1522) 


SPLENDIO L. 4.000 Fesllval pomo atar.Lmi Cmad, vizio 

VlaPierdelleVlgno4 Tol.62020S pralorlladlmlanioglld-E(VM18) 

_(1522.30) 


ULISSE 

Vi8Tlbunina.384 


L. 4.900 
Tol. 433744 


Film per adulo 


VOLTURNO 

ViaVollurno.37 


L. 10000 
Tel. 4827997 


Trantes-E(VMtS) 


(1522) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

aORIOA 

Tal. 9321339 

Nate il quanre biglia di Oliver Siene; 
con Tom Crulse. Kyra Sadgwick • OR 

(15-2215) 

FRASCATI 

POUTEAMA 

LargaPanizza.6 

Tel. 9420479 

SALA A: SmII cM padl. di Amy Heckar• 
ling-BR (16-22.30) 

SALAB.'O Nuove clTCìMParadiie di 
Giuaappe Tornalore. con Phiippe Nei- 
rel - OR 116-22.30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Alweye di Steven Spielberg; con Ri¬ 
chard Oreyfues. Holly Hunter -FA 

(16-2230) 

OROTTAFBRRATA 

AMBASSADOR L. 7.000 

Tel 9456041 

Senti ehi parta, di Amy Heckarling • BR 
(19.30-22.30) 

VENERI 

L. 7.000 
Tel. 9411692 

A epeiio con Oaltr di Bruca Bere- 
alerd; con Morgan Freeman. Jatiica 
Tandy-DR (16-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANam 

Tel. 9001668 

O Nuovo Cktarna Paradlie di Giusep¬ 
pe Tornilere: con Philippe Ne,rei - OR 
(15-22) 

OSTIA 

KRY8TALL 

ViaPaiiottini 

L 6 000 
Tel. 6603166 

A spesse con Dalsy di Bruca Beran- 
alord, con Morgan Freeman. JessKi 
Tandy-BR (16 30-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 8.000 
Tel 6610760 

Senti chi parta. Qi Amy Heckeriing • BR 
(1630-22 30) 

SUPERGA 

Vie della Marma. 44 

L. 8.000 
Tel. 5604078 

L'avaro di Tonino Cervi; con Alberto 
Sordi. Uura Antonelll - BR (16*22.») 

TIVOLI 

GIUSEPPETT1 

Tel. 0774/28278 

0 Nuovo Cinema Peredleo di Giusep¬ 
pe Tornatore; con Philippe Notret - OR 

TREVIQNANO 

CINEMA PALMA 

L4000 
Tel 9019014 

Sono mari di landgHt (15-22) 

VALMONTONB 

MODERNO 

Tel. 9596063 

Lambada-EIVMie) 

VELLETRI 

FIAMMA 

L. 5.000 
Tel. 96.33.147 

OSaduzIOM pericolota di Hareld 
Becker; con Al Pacino. Eden Barkin - G 


(15 30-22.1$) 


■ PROSA II 

AOORA *50 (Vii ObIIb Penitenza • 
Tel. 6865526) 

Alle 18 Fremrnentt da una vita. 
Tre atti unici d H Plnter; con Ma¬ 
rta Sensonetti » Stefano Marafan- 
te ReoiAdiRo:>ertoMarafanto 
AL SORGO IVie jel Penitenziari, 11 
•Tet 6661026) 

Alle 16 30 Alirka omegoio ella 
Magnani: cc^ u Compagnia Gam¬ 
me Reg^adiC ar>ni^ufp 
ANFITRIONC (Vii S. Saba, 24 • Tel. 
6750627) 

Alte 18 HCTeerDeseeeddemurle- 
llcd. Scrino e «juetio de Pilar Ca¬ 
stel 

ARQENTiHA (Largo Argentina, 62 • 
Tel.654c«}i) 

Afte 17. te beniffe chioaone di 
Carlo Gotdooi. regia di Gianlran- 
coOeBcao 

ARGOT (Vie Nat ile del Grande, 21- 

27-Tel. 66)6111) 

Alte 18 OletognieoALeueb. Adat- 
ttmento e regi t di Andreas Rama: 
con M. Chiotte. P. Fmeila, C. Ga¬ 
lante 

aCAT n (Via O. Belli. 72 - Tel. 
317716) 

Alle 17.30. Mr<eca e Vllteni di e 
con Lamberto Putracca e con la 
compagnia «il fantasma dell'Ope¬ 
ra». 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/A - 
Tel. 6894676) 

Giovedì alle 2M5 PRIMA. »li de¬ 
monio» s< rHio e direno de Miche¬ 
le Serio; eoe Tommaso Biseco, 

' Maria Capotoro 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel. 70034(6) 

Alle 21. Oletio di e con Franco 
Venturini RegediFrancomagno 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A - 
Tel. 7004932) 

Alle 17.30 Giaitee omaggio a 
rome David Salinger. Regia di Al¬ 
do Miceli 

DEUE ARTI (Via SiciNa. 59 - Tel. 
48165961 

Alle 17. Il meleto Immaglnerto di 
Luigi Oe Tiiippo de Molière, inier- 
preteto e direno da Luigi Oe Filip¬ 
po. (Ultima replica) 

DELLA COME1A (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tei. 6784380) 

Alle 17. BenvetMitl In enee Oort di 
Ugo Chili e Alessandro Benvenu¬ 
ti. (nteri»etaio e diretto de Atee- 
sendroBnnvenutl. 

DEI SATIRI (Vie di Grotta Pinta. 19 • 
Tel. 6861311) 

Alle 17. Regotemento Interno di 
Antonio Scevone, con il Teatro Li¬ 
bero di Palermo, regie di Beno 
Mozzone (Ultima repHca) 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
6831300-6440749) 

Alle 18. Il (antaema del varMà. 
Scritto, d reno ed interpretato da 
BrurvoCdelia 

DELLE VOa (Via Bombetli, 24 > Tel. 
6810116) 

Domani alle 21 30 PRIMA Imma¬ 
ginate SNikiepeare con la Com¬ 
pagnia Teatro delle Voci. Regia di 
Salvatore Santucci 
DUE (Vico!;} Due Macelli. 37 - Tel. 
6786259) 

Atte 21. La donne del bence del 
pegni di Manlio Sentanelii; con la 
Compagr:>i(i Gran Teatro Pazzo. 
Regia dtMa'coLutcheel. __ 
DUSe(ViaCfW«.e-TerW3622f'^ ' 
Martedì lUle «olS. Ulrappeta di- 
Oienluca MurasOcchl. Regia di 
Fabrizio ilusaotto 

EUSeo r/ e Nazionale. 163 • Tel. 
462114) 

Alle 17. Non al può mal eepere di 
Andrò Roussin: con Alberto Lio¬ 
nello. Erica Blanc. Regia di Marco 
Parodi 

QHIONE (Vie delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294} 

Alle 17. Il lettamente di Pareteo- 
ce di Edverdo Scarpetta: con Ma¬ 
rio Scarpetta, Nunzio Gallo, 
QIUUOCESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229-Tel. 363390) 

Alle 17.30 Lerimnerazienedi Ita¬ 
lo Svttvo con il Teal/o Stabile di 
Bolzano. Regia di Marco Bernardi 
IL PUFF (Via Oiggi Zartazzo. 4 • Tel. 
5810721) 

Alfe 22.30. Piovre» calemeri e 
gamberi di Amendola 8 Corbucci; 
con Landò Fiorini, Giusy Valeri 
m TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 • 
Tel. 5895/82) 

SALA TEATRO: Alle 16.30. deeeph 
Retti: La leggenda del Santo Bevi¬ 
tore di Teresa Padroni; con le 
Comoegnia Dirino e Rovescio. 
Regia dftirAutoro 
SALA PERFORMANCE; Martedì 
alle 21.3>). E le sirene centaveno 
di Sendro GInoho, con Franco Cit¬ 
tì. Simcretta Giurunda. Regia di 
AntoneiloRiva 
SALA CAFFÈ. Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A) 

Alle 17.30:8afflò - di Piero Castel- 
lacci: COI Adriana Russo, Mauri¬ 
zio Matti M. ElianaEricIna. 

LA COMUNITÀ (Via Oiggi Zanazzo. 
1-Tei. W117413) 

Alle 17. PtemM degli aeeaeelnidi 
Pi{^ e Pepe Robledo. 

OUMPiCO (Piazze Gentile da Fa¬ 
briano. 21-Tel. 3962635) 

AMe 21. Achilltide con Carmelo 
Bene 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/a - 
Tel 6546735) 

SALA GMANOE Alle 17.30: Teme¬ 
re» la lemme d'or - di Mario Morel¬ 
li. con Ottavia Fusco, Federice 
Paulilio. Regie di Don Luf io 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 17 45: 
Freu Sdcher Mesoch scritto e di¬ 
retto dii Riccardo Relm. interiye- 
tatao dii Silvana De Santis 
SALA ORFEO (Tol. 6548330)’ Alle 
17.30 li ‘itgnw di Poureeeugnec • 
da Molière, con fa Compagnia La 
Giocosa Accademia. Regia di A. 
Di Frarv;«sco 

PARtOU ;Via Giosuè Bersi. 20 - Tel. 
803523} 

Alia 1720. Vie col vento un muti- 
cei di G. Verde Regie di Massimo 
Cinque Mie 2130 Oallon e Harlet 
DenceC^peny 

PICCOLO euSEO (Via Nazionale. 
183-Tel 465095) 

Alle 18 Minnie la candida di M 
Bontempeifi; con la compagnia 
PiccoloENseo RogiadlM Parodi 
POLITECNICO (Via GB. Tiepolo, 
13/A-Tel 3619691} 

Alle 18 Tre donne di tenti anni le 
di Sergio Veiitti Regie di Nello 
Pepe 

SALA UMBERTO (Vie della Merce¬ 
de. 50-1 el 6794753} 

Alle 2* Itella-Cermenle 4-3 di 
Umbert<> Marino. Regia di Massi¬ 
mo Navifte 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439- 
€7982691 

Oggi ri}ioso Domani alle 21 30. 
Kekfcasiiio di Castellacci a Pingi- 
tore. con ueo Gutlotta. Oresio Lio¬ 
nello R«igiadi Piertrancesco Pin- 
gitore 

SAN CENP.SIO (Via Podgora. 1 • Tel. 
310632) 

Alle 16 Fiiumena Marturano di 
Eduartk* Oe Filippo, con la Com¬ 
pagnia de I Ruzzanti. Regia di 
Fausto Mazzoni 


SAN RAFFAELE (^'lule Ventimiglia. 
6 -Tel 6234729) 

Riposo 

SISTINA (Via SI luna. 129 - Tel. 
4626841) 

Alle 17. Aggiungi un twtio a tavo¬ 
la di Garinei <! (iio'fannini, con 
Johnny Doreiil A ida Chelli, 
Adriano Pappala m 
SPAZIO UNO (Vie C'l( di'l Panieri. 3- 
Tel. 6896974) 

Alle 17 Due amerleant a Parigi di 
Riccardo Caslagniirl; con la ^m- 
pagaia «li cerchi oRegia di Ric¬ 
cardo Reim 

SPAZIOVISIVO (Vili A. Brunetti. 43 - 
Tel. 3612065) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Ciati ini, 65- Tel. 
6743089) 

Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 • 
Tel. 4112287) 

Alle 20.45. Il eogitto americano • di 
E. Albee; con r>Mieo(:iazione cuL 
turafe Casal de Pazzi. Regia di 
Gianni Calvialic 

STABILE DEL OIALILO (Via Caaala. 

871-Tel.36696C>.i) 

Riposo 

STUDIO M.T.M. C' in Garibaldi. 30 - 
Tel. 6891444-6801107) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicoli:^ dogli Amatrlcia- 
ni,2-Tel.88876’0i 
Alte 18. Un mor»i>toctla par Cate¬ 
rina di Tonino Tt'slo. con Caterina 
Licheri e Luciani » Arii s In concert 
TORDINONA (Via diK)li Acquaspar- 
U, 16-Tel. 6645*190) 

AMe 17.30. n piiBcolo prfncipa di 
Saint Exupery, con la Compagnia 
Teatro Mobile. Reglii di Giennl 
Puione 

TRIANON (Vie Muzio S<:avola. 101 • 
Tel 7880985) 

Riposo 

VALLE (Via del ToiMro Velie 23/a ■ 
Tel. 686904» 

Alle 17.30. TI er-xi Mtirla • di Giu¬ 
seppe Manfridi ocn Carlo Delle 
Piane. Anna Bf^riaiuo. Regia di 
Marco Sciaccalt 3s 
VASCELLO (Via C. Carmi, 72 - Tel. 
5808031) 

Riposo 

VITTORIA (Plazzm 11. Marie Libera¬ 
trice. 8 • Tel. 574 {98- 5740170} 

Alle 21. Accade*nlaccn te Compa¬ 
gnia -Attori e ’ì'i:ni(i». Regie di 
Attilio Corsini 

■ PERRAGftlùnnHHB 

ALLA RINGHIERA Via (lei Rieri. 81 . 
Tel. 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via 5. Si ba. 24 - Tel. 
6750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Vili Uliicana. 42 - 
Tel. 7003495) 

Alle 17. Un cuore prvide cosi con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDE >r:reB:0 anima¬ 
zione (Tei. 708^ >026) 

Teatro del bura Uni a animazione 
feste a domicilio car t imblni 
COLOSSEO (Via (kI PO c 'Africa. 5/a • 
Tel. 7004932) 

Riposo 

CRISOOONO (Vili rt Gallicano. S - 
Tei. 6280946) 

C. BcoibelH. 7$ • 

' Riposo * 

DON BOSCO (Via Publi<> Valerio» 63 
-Tel. 7487612-7464644) 

Martedì alle 10. i'inviTmedelpel- 
Sreeeo con la CDmpegnia di Trie¬ 
ste. 

ENGUSH PUPPEI’^ THEATRE CLUB 

(Via di Grottiupinta, 2 • Tel. 
6896201-689309(1) 

Oggi riposo. Domini itile IO; Ham¬ 
let prince ef Ciaeemerb • di W. 
Shakespeare ( iii,>ettscoli per io 
scuole) 

GRAUCO (Vie Pit'uglii. 34 • Tel 
7001786-7622311) 

Alle 18.30. n nMi’fiMnls di Venezia 
raccontato al nicinzzi; alle 18.30: 
La spada nella ruocie - di WaN DW 
eney. 

IL TORCHIO (Via l!l Moroslni. (U - 
Tel. 662049) 



Votela 
peno di 
vivere? 
Certo si, 
ie c;onosco 
il oerché. 

InfomKizlorU gialijlte; 

UnIVMwniialtbwi 
Potifaeh Bl»ll>/li Auiora 
MTaohiiOniaurg 
Owimonlo Oocklwìlal» 


VIDEOUNO 

Ora 9 Rubriche del mattino: 
11.50 Nonsolocalcio: 14 Cam¬ 
pionato brasiliano di calcio; 
15 Videcgoal; 18 World sport 
special; 18.30 Ruoto in pista, 
rubrica sportiva; 19 Bar 
sport» I commenti; 20.30 
•Tempera sul Niìoh. (lim; 
22.30 Campionato brasiliano 
di calcio: 23.30 «In casa Law¬ 
rence», leletiim. 


Oggi ri(>oso Domani ali» 10 La 
stella Sili comò di Aldo G >vanne)- 
II 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52 • Tel. 99<i6116 • Ladi- 
spoli) 

Tutti I Idiomi alle 30 Papero 
Piero e II clown magico di G. Taf- 
fone, con il clown Tatsi di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo dogli Ainatrlcia- 
ni.2-Tel 6867610) 

Alla 10 Giulio Ceeara di William 
Shakespeare, Alle 17. La cortigia¬ 
na di Fhetro Aretino (spettacoli 
per le scuole) 

TEkTRO UONGIOVtNO (Via G. Ge- 
nocchi. 15-Tel8601733) 

Alle 16 30. Pinocchio con le ma¬ 
rionette degli Accetteila 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense. 10-Tei 5692034) 
Alle 17: Allegro con brio» di M. Le¬ 
tizie Velplcelll. Regia di Michele 
Mirabella 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■1 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 6. 

Gigli-Tal.463641) 

Alle 17 La vedova allegra di F. 
Lahar. Oi'ettore Daniel Oren: 
maestro dei Coro Gianri Lazzari; 
regia Mauro Bolognini, coreogra¬ 
fia Zarko Prebll: interpreti Rama 
Kabaivanska. Mikael Molbye, Da¬ 
niela M'azzucato, Luca Canonici, 
Silvano Pagliuca, Elio Pandolfi 
Orchestra, coro e corpo di ballo 
del Teatro dell'Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Vl.i della Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA O'UNOHERIA (Via 

Giulia, i) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro ih Monlorio. 3) 

Giovedì alle 20.30. Concerto di 
Donato Mestruilo (clarinetto), 
M.O. Trausunto (pianoforte). Mu¬ 
siche di Puccini, Verdi a Bellini 

A.M.O.R,(Tel. 3053171) 

Domar! alle 18 (c/o In Sala dei Pa¬ 
pi. piazza Sani’ApoBtoli 49) Con¬ 
certo dei partecipanti al corso di 
arpa di Elizabeth Fanten 

AUDITOmUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonlelone • Tel. 6876952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì alle 2i. Concerto detrOr- 
cheetre Sinfonica Abruzzese Mu¬ 
siche di Boccherini, Coiizzi, Schu- 
bert 

AUDITOIItUM RAI (Sala A - Via 
Aaiagci, 10) 

Riposci 

AUDITORIUM RAl (Foro Italico-Tel. 
46274C3) 


TELETEVERE 

ORE 9.15 -l girovagni», film; 
Ora 12 Primome'’cato; 14.15 
Speciale teatro; 15.30 Pianeta 
;.p>n; 17 Salute e bellezza: 
:!0 30 «La più gr£nde avven¬ 
tura». film; 22.15 II gastrono¬ 
mo di Teletevere, 23 II salotto 
(lei grassottelli; 23.30 System 
color, 1 -Peccato-, film. 


F «poso 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(/la Bolzano, 36-Tol 653 216) 

F iposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
cet Serafico, 1) 

C lovedl alle 20 45 Concerto dei 
cuartetto Accaderrla con Carlo 
E runo (pianoforte). Luigi Sim (chi- 
tura) In programma, I Quintetti 
ciBoccherint 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA- 
FiENZA 

(Piazza A. Moro) 
f iposo 

BRANCACCIO (Via l/lerulana, 6 • 
lei. 732304) 

/Meli LeParafrail Musiche di 
CiOria, Hermann, (/hopin, Liszt, 
['onizetti 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MU- 

FIA (Via Nazionale) 

[lomani alle 21 lo .lanacek. Con- 
certoconprosa (Intiressolibero) 
(MLLERIA D'ARTI! MODERNA 
(Via delie Beile Arti, 131) 

Riposo 

Oh IONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
(372294) 

/«Ile 21. Concert Seriet* Fou 
is’ong (pianoforte). Musiche di 
Debussy, Chopin 
11. fEMPIETTO (Tel 4121250) 

Alle 18. Festival rr usicele delle 
Nazioni. La musici ungherese. 
Musiche di Vallee D'Obermann, 
Franz Liszt 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz- 
;aS. Agostino) 

Hiposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio. 50 - 
*'el. 3610051) 

Itiposo 

OUMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
i7-Tel.393304) 

Riposo 

OIIATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice, 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane. 13) 

Afield Concertodeiduopianisti- 
co Michetefìi, Giare ino Musiche 
■ji Mozart. Brahms, Druckner 
PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
Piazzadelia Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riari. 78 - Tel. 

•58 79177) 

Domani alle 21.15 Trio Monfred. 
MusichedI Beethoven 
SALA BALDINI (Plaua Campitelli. 
5) 

Riposo 

GALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina¬ 
re. 49-Tei.6543918) 

Riposo 

GALA DEUO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa - Via S, ivf ichele. 22) 
Riposo 


T.R.E. 

9 Canon, animati; 13 Tra¬ 
guardo salute; 14 Usa today; 
15 Una settimana di batticuo¬ 
re: 17.30 «Ooc Elliot-, tele- 
film: 18.30 Hollywood movies; 
19 Rotocalco; 20.30 «20.000 
leghe sotto > mari», film; 22.30 
Cena In casa Odeon, talk 
show, 23.30 Reporter Italiano; 
0.30 Boxe '90. 


SCUOLA TESTACCIO (Via Mente 
Testaceo, 9* -Tel. 5760376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo, 75) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPUTZ (Via Ostia. 9 • 

Tel 3599398) 

Alle22 Nino De Rose Trio 
BIG MAMA (V lo S Franceeco 8 Ri¬ 
pa. iS-Tel 562551) 

Alle 22 Concerto con il quintetto 
degli SwanLake 

8ILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orli di Trastevere. 43 - Tel. 
5816121) 

Non pervenuto 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96 • Tel. 5744020) 

Alle 22 Concerto jazz con 1 Conrt- 
ni Brothers 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 

Largo G.6. Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via MontaTettao- 
ciò, 36-Tel. 5744997) 

Alle 21.30. Concerto Jazz con II 
quartetto di Eddy Palermo 
CLASSICO (Via Libetta. 7) 

Alle21.30 Rockiranceseeen Jad 
Wio. Oominic Sunic e Weena 
CORTO MALTESE (Via SUepovlch. 
141-Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 

28) 

Alle 22 30 Notte di Tango con il 
Trio Tango 

EURITMIA CLUB (Via Romolo 
Murn,43'Eurtel 5915600) 

Alle 22. Spettacolo Uscio... non 
solo 

FOLKSTUDIO (Via CUetano Soc¬ 
chi. 3-Tel 5C92374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A • 
Tel 6896302) 

Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroti. 
30/b-Tel. 5813249) 

Solodonna 

HABANA (Via dei Pastini. 120-Tet. 
6781983) 

Riposo 

UBYRINTH (Via G Da Castel Bolo¬ 
gnese. 32;a-Tel 5809256) 

Riposo 

PALAEUR 

Domani allo 21. Concerto dal 
Pooh 

SAINT LOUIS (Via dei Cardano. 13/a 
•Tel 4745076) 

Alle 22 Orquestra salsa Ralz 
TENDA STRISCE (Via C. Cotom- 

bo) 

Alle 21 Eddie Gomaz. Steve 
Gadd. Randy Brecker, Kenny 
Werner e Dick Oatts In concerto 


Le proposte del Pcì 

per la riforma delle istituzioni 

e degli Enti Locali 

DIBATnrO PUBBLICO 

Martedì .24 aprile, ore 18 1 

c/o Centro Petroselìi, via S. Lorìzzo 119] 

SPIW.CETO 

Interventi 

Gavino ANGIUS 

Responsabile Enti Locali della Direzione nazionale del Pd 

Matteo AMATI 

Coniigllere regionale uscenU: 

Lionello COSErvinNO 

della segreteria della Federazione romana del Pd 

Giorgio DI GIORGIO 

Presdente uscente dellaXII Circoscrizione 

Michele META 

della segreteria della Federatlone romana del Pd 
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Questa sera, ore 21 

MESSICO 70- 
ITALIA 90 
20 anni dopo! 

Sebastiano Calabrò 
presenta 

ITALIA- 

GERMANIA 

4a3 

di Umberto Marino 

con LUCIO CAIZZI 
MASSIMO MIRANI 
ANTONIO PETROCELU 
DANIELA ST.ANGA 

Regia di 

MASSIMO NAVONE 

Solo serali ore 21 
domenica 6/5 ore 17 


CEKASi TESTIMONI 

p)er IncidontB avvenuto giovedì 19 aprile 
ore 19,30 circa aH'incrocio tra Via Nizza e 
Viale Regina Margherita tra una Golf, tar¬ 
gata RM34221V. e una Citroen BX targa¬ 
ta RM93309I5. Pregasi telefonare al 
n. 8861997 ore fxasti. 


CGIL LAZIO 

FUNZIONE PUBBLICA CGIL LAZIO 
_ aprile, ore g.ìo _ 

Cinema Capranichetta 

Tavola rotonda 

REGIONE E SANITÀ PRIVATA 

Una miovii convenzione 

Per dìfeniìerc i diritti di utenti e lavoratori 

Per garantire trasparenza digestione 

Intervengo:!!) Bruno Landi 

Presidente Giunta Regionale Lazio 

Umberto Cerri 

iiegrctario Generale CgiI Lazio 


INIZIATIVA 
STRAORDINARIA 
PER LA CAMPAGNA 
ELETTORALE 

Sabato 21 e Domenica 22 

TUTTI I DIRIGENTI E I CANDIDATI DEL 
PCI NELLE SEZIONI E NEI QUARTIERI 
POPOLARI PER DARE VITA AD INCON¬ 
TRI ED INIZIATIVE CON I MILITANTI, 
GLI ISCRITTI E GLI ELETTORI DEL PCI 

La segreteria della Federazione romana pro¬ 
muove queste mobilitazione straordinaria in¬ 
dirizzata particolarmente verso l'elettorato 
tradizionale e popolare del Pei, per rendere 
chiara la posta in gioco nelle elezioni del 6 
maggio, per contrastare ogni tendenza all'a¬ 
stensionismo, per motivare l'importanza del 
voto al Pci, nella fase politica attuale. 

Il riferimento per l'organizzazione di questa 
iniziativa è il compagno Michele Civita, re¬ 
sponsabile dell'Ufficio di Segreteria della fe¬ 
derazione (telefono 4071400). 
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VEROHIA'MIIAIII Dopo un anno di incertezze e paure 

- il «tulipano nero» riparte dalla panchina 

Il suo recupero può risultare determinante per la squadra rossonera 
La felicità deirolandese: «Ora punto alla Coppa Campioni e ai Mondiali» 

Con GuUìt amvano i irìnfom 


La volata 
per 

io scudetto 


Berlusconi 

ironico: 

«Premiata 

l’onestà» 


im.CARNAGO. Minacciose 
nubi vagavano ieri su Milancl- 
Io. Neppure l'elicotterD di ‘Sua 
Eminenza', Silvio Berlusconi, 
aitcrrato nel quartier generale 
del Milan poco dopo le dodici, 
è riuscito a lare luce sui molli 
dubbi che esistono sulla lor- 
mozione che dovrà allronlare 
oggi il Verona. In forse il capi¬ 
tano Franco Baresi, che solire 
ancora agli adduttori della co¬ 
scia sinistra, Marco Van Basten 
ieri invece non si 6 allenalo a 
causa di un disturbo intestina¬ 
le, mentre Borgonovo rischia 
di saltare l'incontro odierno a 
causa di un indurimento mu¬ 
scolare. Una situazione quindi 
lull'aliro che serena per Arrigo 
Bacchi, che si trova tra le mani 
una squadra con il morale alle 
stelle per la qualificazione alla 
finale di Vienna, ma che mo¬ 
stra sempre più i segni di un 
preoccupante logoramento. 
Per Silvio Berlusconi, anche lui 
un pochino sotto tono e con le 
•azioni' in ribasso, tutto C però 
tranquillo «Ho trovalo una 
squadra caricala - ha dello il 
presidentn. apparso a Milanel- 
lo assieme a Leonardo Monda- 
dori piuttosto tiralo e affaticalo 
- i giocatori li ho trovali tulli 
mollo caricali e penso che 
problemi non dovrebbero es¬ 
sercene. Baresi dovrebbe aver 
recuperalo e conno il Verone 
sarà regolarmente al suo po¬ 
sto». Van Basten però non si è 
alienalo... aVan Basten è rima¬ 
sto termo solo per pura pre- 
cauzioiK e poi proprio ora che 
sta per rientrare Cullit, non 
ppp^ venire meno Van Ba¬ 
sten...*. 

- Poi aniva a Milanello la noti¬ 
zia che la Caf ha respinto il ri¬ 
corso dell'Aialania ed ha con¬ 
fermalo il risultalo di 2 a 0 in 
favore del Napoli. •£ una sen¬ 
tenza' esemplare - dice con 
chiaro tono ironico il presiden¬ 
te del Milan - che Insegna a 
tulli gli sportivi italiani, sopral- 
tullo a quelli giovani, che l'o¬ 
nestà paga sulla furbizia e che 
la sportività paga sulla disone¬ 
stà*. Infine si congeda da Mila¬ 
nello l'immancabile battuta. 
•Ora io e Socchi, siamo costret¬ 
ti a prendere provvedimenti di¬ 
sciplinari nei conlronti di An- 
celolti, reo - a nostro giudizio 
~ di non essersi accascialo al 
suolo a Torino in occasione 
della fianale di Coppa Italia 
con la Juve. In quell'occasio¬ 
ne. se vi ricurdale, AikcIoIII ri¬ 
mase stordito dallo scoppio di 
un petardo, ma tornò regolar¬ 
mente in campo. Quella scelta 
costerà al giocatore un multa 
salatissima, in londo anche 
oggi la Cai ci ha dato un altro 
insegnaincnto; i campionati si 
possono vincere o perdere - a 
seconda del caso - per sole 
Cento lire*. C P.A.S. 


Un testa a testa interminabile tra il Milan e.ll Napo¬ 
li. La formazione di Sacchi, conquistata la seconda 
finale di Coppa Campioni, si riluffa in campionato 
dove di fronte troverà un Verona tutfaltro che ar¬ 
rendevole e dimesso. Tra i rossoneri, fa il suo rien¬ 
tro Ruud Gullit, il tulipano nero, che dopo un anno 
di sfortune, toma oggi in squadra, anche se inizial¬ 
mente siederà in panchina. 


PIER AUGUSTO STAGI 


MCARNAGO. Una lunga vigi¬ 
lia, durata quasi un anno. Un 
periodo lunghissimo, intermi¬ 
nabile. trascorso tra mille pau¬ 
re, poi la visita medica di mar¬ 
tedì a Pellemberg dal professor 
Maertens, quei due gol segnati 
con la Primavera giovedì, ma 
soprattutto il ginocchio, quel 
dannatissimo ginocchio destro 
sgonfio, che resiste finalmente 
alle sollecitazioni. Oggi a Vero¬ 
na. Ruud Gullit toma quindi a 
vestire la casacca rossoncra 


dopo aver vinto la sua partita 
più difficile. Non partirà da li- 
lolare, ma con la maglia nu¬ 
mero 15 andrà a sedersi in 
panchina, e li vivrà gli ultimi in¬ 
terminabili minuti di esilio for¬ 
zato. -Non vedo l'ora di sfilar- 
mi la tuta, di tornare a vivere il 
clima di una vera partita, di la¬ 
sciare definitivamente su quel¬ 
la panca tutta la sfortuna che 
mi sono portato dietro per 
quasi un anno*. Ruud Gullit ò 
l'immagine della felicità, il suo 


sorriso alla Roger Rabbit rì- 
splendc sul suo volto simpati¬ 
co e leale. -È una bella sensa¬ 
zione tornare a sentire il clima 
della gara - dice Cullit - que¬ 
sta partila l'ho preparala assie¬ 
me ai miei compagni con il 
massimo dell'Impegno, non 
voglio farmi trovare Imprepa¬ 
rato aH'appunlamenlo se do¬ 
vessi essere chiamalo ad en¬ 
trare in campo*. È un sogno 
poter giocare 20/30 minuti di 
partita o pensa di avere con¬ 
crete probabilità di scendere 
in campo? *1o per il momento 
ho un'autonomia piuttosto li¬ 
mitala, sono solo al 40 per 
cento della condizione, ma 
molto dipenderà da come si 
metterà la partila. Se il Milan 
dovesse trovarsi in diflìcollà c 
l'incontro dovesse trasformarsi 
in una battaglia, credo che dii- 
ficilmenle &cchi mi butterà 
nella mischia, ma credo che al 
Benlegodi non incontrerà trop¬ 
pi problemi*. Cosa ha provato 
giovedì quando ha mandato 


nuovamente la palla in rete? •£ 
una sensazione fantastica po¬ 
ter lare gol, e qualcosa di in- 
spiegabile per un giocatore, 
poter depositare alle spalle di 
un portiere la palla*. Non ha 
mai temuto, in <|uesto calvario, 
di piantare II ccn il calcio? *Ho 
avuto molti me menti di scon¬ 
forto - prosegije Gullit - ma 
non ho mai pensato di arren¬ 
dermi. ho sempiie nutrito qual¬ 
che speranza e la mia costan¬ 
za è stata premiata. In questa 
circostanza non po^ non rin¬ 
graziare la socelà, i tifosi che 
mi sono sempre stali vicini, il 
professor Mae-rtens che ha 
pensalo a curarmi senza tanto 
protagonismo- 
È un Gullit temalo ai suoi li¬ 
velli. disposto a parlare di tutto 
e di tutti. «Ho strntito che la Caf 
ha confermato il 2 a 0 al Napo¬ 
li. Bene, otlim<:> decisione, ma 
per il Milan cambia ben poco, 
noi siamo abihjall a questo ti¬ 
po di situazior.i. Già due anni 


la ci accadde la stessa cosa, 
ma riuscimmo a sincete il 
campionato nonostante ci 
avessero tolto pralii:aiTicnle 
quattro punti. Una cesa ■!' co¬ 
munque certa - ha irrecisalo 
l'asso olandese - questo rego¬ 
lamento assurdo, lutto ilalia- 
no, va assolutamente canbia- 
lo, su questo mi sembra c Ire si 
sia lutti d'accordo*. 

L'ultima parlila gxicalii da 
Gullit risale al 24 mai^io :li un 
anno la. in occasione della fi¬ 
nale di Coppa Campiotii. In 
quell'occasione Ruud Gullit se¬ 
gnò una fantastica doppietta. 
Queste ultime partile di cam¬ 
pionato le serviranno pei pre¬ 
pararsi al gran gala di Vienna 
con il Bcniica? -Ho il tempo 
per migliorare, per rifinire la 
mia preparazione e spero di 
essere utile al Milan come un 
anno la*. Come andrà a finire 
questo braccio di ferro It a voi 
del Milan e il Napoli? -lo credo 
di aver dimostrato di postede¬ 


re delle doli da grande guerrie¬ 
ro. una ciratleristica che ha 
anche il Milan. Sono convinto 
che saremo noi a spuntarla-. 
Oggi con ogni probabilità un 
assaggino sul campo di Vero¬ 
na. Mercoledì pensa di poter 
essere utilizzato contro la Ju¬ 
ventus? 'Non possiamo assolu¬ 
tamente rovinare tutto il lavoro 
svolto lino ad oggi, con questa 
smania di giocare. Se fosse per 
me giocherei tutta la partita 
anche contro il Verona, ma in 
questi casi bisogna andare 
molto cauti. Oggi vetJiamo di 
rompere il ghiaccio al Bcnte- 
godi e poi SI vedrà». A Vienna 
con una condizione fisica ac¬ 
cettabile. 11 vero Gullit lo vedre¬ 
mo di conseguenza ai Mondia¬ 
li? -Certo che i miei obiettivi 
ora sono la finalissima di Cop¬ 
pa Campioni e i Mondiali di 
giugno. Sono certo che cl arri¬ 
verò al meglio della condizio¬ 
ne, anche perché solo cosi po¬ 
tremo sperare di battere i'Ita- 
lia*. 


BOLOGM-RAPOU 


La Caf ha ribadito ieri il 2-0 a tavolino per il cafso Alemao 
Gli azzurri appaiati ai rossoneri non possono più perdere colpi 


Finita la carta bollata d cerca il ^gillo 


Il verdetto della Caf è lo stesso della commissione 
disciplinare che, a sua volta, aveva già fotocopiato 
la sentenza del giudice sportivo; a tavolino, Ata- 
lanta-Napoli finisce 0-2. Questo è il terzo e ultimo 
verdetto: ora il caso Alemao è chiuso. La squadra 
di Bigon è definitivamente a quota 47 punti, ac¬ 
canto al Milan. E oggi affronterà il Bologna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 


■i BOLOGNA. Fa abbastanza 
fréddo, il freddo si accanisce, 
sul collo e poi scende la schie¬ 
na. Anche il cielo ci meltc di 
suo; é scuro, basso, uno schifo. 
La gente alza i baveri c spari¬ 
sce dentro i portoni. L'inverno 
é tornato all'improvviso, perfi¬ 
do: la città si sente sua prfgi> 
niera. E a nessuno dice niente 
questo indirizzo; strada Nazio¬ 
nale direzione Futa, 69. Park 
Hotel. La prigione del Napoli. 

C'é Unito dopo un lungo 
viaggio. Dal minuto numero 77 
di Bergamo all'ultima sentenza 
della Cai. Quattordici giorni 
con dentro tutto: sospetti, ac¬ 
cuse. minacce, altre accuse, ri¬ 
picche. tre verdetti. Con un 
punto in classifica che per due 
settimane é stato solo un Invi¬ 
tante punto interrogativo. E 
che adesso, con procedura 
lampo per le abitudini della 
giustizia sportiva, é diventato 
definitivamente un punto vero, 
che può valere lutto. Ma aiKhe 
niente. Questa con il Milan é 
una corsa che riparte da zero. 
L'unica mossa buona: vincere 
sempre. Vincere e non perde¬ 
re, non pareggiare. Vincere e 
basta. La condanna di una 
corsa spietata che porta lace¬ 
razioni angosciose. E non c'é 
panorama verde, di campagna 


aperta, che trasmetta tranquil¬ 
lità..CL sono alberi, prati, cié- 
una colllina. Eppure in questo 
silenzio c'è del fragore. L'as¬ 
sordante tumulto delle ansie 
che accerchiano il Napoli, so¬ 
lo. nel suo albergo a 15 chilo¬ 
metri da Bologna. 

Per giorni c notti, quel punto 
è sembralo la cosa più lucci¬ 
cante del mondo, è sembralo 
oro, vittoria, scudetto. È stalo 
invocato e acclamato e. dopo 
le due prime sentenze favore¬ 
voli. oiMamcnte difeso. Ma un 
conto è sperare di avere, un 
conto è avere. Ora lutto appare 
più vero e più certo, la corsa 
contro il Milan è più terribil¬ 
mente immediata, autentica, 
pressante. 

In una vigilia cosi, non è tan¬ 
to l'obbligo di vìncere che può 
disorientare la mente di un al¬ 
lenatore, ma il come vitKere. 
Le modalità tattiche possono 
diventare un labirinto c nel la¬ 
birinto Albertino Bigon ha de¬ 
ciso di non volerci andare. Co¬ 
si il Bologna è stato studialo 
come si studiavano certe lezio¬ 
ni di filosofia: pochi concetti 
ma giusti. Bigon preparato per 
la sufficienza: -Quesl'anno 
Maifredi ha scelto una zona 
più giudiziosa e meno allegra. 



A centro campo mi sembrano 
abbastanza solidi, e questo in¬ 
dipendentemente dal fallo se 
giocherà Geovani o meno. In 
attacco hanno Giordano, e 
questo basterebbe per dire che 
sono pericolosi. ^ poi con 
Giordano giocano anche Mar- 
ronaro e Waas, la faccenda va 
considerala più allenlamenic-. 


Attentamente, per Bigon. è 
naturalmente un modo di dire. 
Farà giocare la formazione ti¬ 
po. e non chiederà particolari 
travolgimenti rattici. 

Una squadra che deve vin¬ 
cere obbligatoriamente gioca 
come meglio Eviene. Il Napoli 
visto recentenienlc non è stalo 
mollo bello ma mollo specula¬ 


tivo. Arriva in zona gol con ma¬ 
novre piuttosto faticate, |«rò è 
sembrala notevole la facilità 
con la quale venivano p-oi se¬ 
gnali i ^1. In questo ditcorso 
naturalmente incide piarr echio 
la condizione degli attaccanti. 
In via di miglloramenlo -iiuella 
di Careca, buona quella ili Car¬ 
nevale, ottima quello di Mara- 
dona. ■ 

L’argentino l'avrete visto in 
qualche foto mentre f*dala 
sulla biciclelta del prefessor 
Dal Monte: sanilo, asttluiio, 
copte ,sé gli aré^orc». lottò un 
centinaio di almosJefe :l'aria. 
Se èra capace di quiiilsiatii cosa 
da grasso, figuriamoci di cosa 
può esser capace da mai;ro. 

Bigon è un galantuomo e 
nella vigilia più lesa trova co¬ 
munque il modo di togliere il 
Bologna dalla pietra sacrifica¬ 
le; -Non sarà uno sc:her,;o bat¬ 
terli. Contro i rossoneri hanno 
giocalo una grande pari la e di 
sicuro vorranno lare bel a figu¬ 
ra anche contro di noi». L'idea 
di un Bologna poco disposto 
alla comprarsala c'è tuli:.. resta 
complicalo immaginarsi un 
Napoli che toma indietro dopo 
aver trovalo chiuso le prime 
volle. In questo tornare indie¬ 
tro e ripartire, saranno abba¬ 
stanza decisive certe corse lat¬ 
te a centrocampo da Alemao. 
Grippa e De Napoli. 

Fusi va ancora In panchina. 
Ferrara, nonostante l'inllam- 
mazione alla coscia destra, 
dovrrebbe invece recuperare 
perché, come dice Bigon, *le 
corse per lo scudeilo s-e biso¬ 
gna farle, bisogna farle bene». 
Il Milan, avrete intuito, se pos¬ 
sibile, non lo nomina esplicita¬ 
mente nessuno. Anche se poi 
è immanente in ogni discorso, 
in ogni sospiro. - 


L'acx:ordo è 
per due anni 

È S:o^o 
il nuovo 
allenatore del 
Bologna- 

WALirER OUAQNBLI 


H BOLOGNA £ la partita del¬ 
l'addio psr Gigi Maifredi. E vin¬ 
cere conno II Napoli per il qua¬ 
rantatreenne tecnico lombar¬ 
do destinato alla Juve signifi¬ 
cherebbe guadagnare gli ulti¬ 
mi eniusiaslici applausi di una 
città che per tre anni l'ha ama¬ 
lo, anzi. Idolatralo. 

E lui, con l'immancabile sor¬ 
riso bellardo di chi scherza 
sempre col mondo intero, gio¬ 
ca anche su questo ultimo ap¬ 
puntamento da libro Cuore. 

•Cerchiamo di essere precì¬ 
si. quell» contro Maradona e 
compagni sarà il mio penulti¬ 
mo match casalingo coi colori 
rossoblù L'ullimissimo è infatti 
fissato per il I maggio allorché 
guiderò il Bologna ncirami- 
chevole conuo una formazio¬ 
ne di ex .racomunitari, che so¬ 
no poi commercitmti, catego¬ 
rìa alla quale appartenevo fino 
aire anni la». 

Scher-ù a parte. Maifredi da¬ 
rebbe cliissà cosa per lasciare 



Boicgna con una villorìa ma¬ 
gari con la .squadra in Coppa 
Uele.. 

*li:i sono convinto - osserva 
- che per ras,scgna 2 Ìone dello 
scucli-llo e dei prosli in Coppa 
UeiJi non ci sarà bisogio di 
spareggi. Tutto si chiuderà il 29 
apri e. E penso che il Napoli 
dillkilmenle conquisterà il ti¬ 
tolo-. 

Il c he significa che il si o Bo¬ 
logna ballerà o quantomeno 
lenriirrà Maradona c co mpa¬ 
gni? 

•l'ossibile, anzi probabile. 
La raia squadra si esalta contro 
le ctimpagini di grossa li.-valu- 
ra. Ha messo sotto la Sanipdo- 
ria «• non ha ballulo il Mil.in so¬ 
lo per la svista di Lanese. I mici 
ragii.'-.zi possono compiere un 
exploit anche contro il Napo¬ 
li». 

l’er Maifredi la chiave -ii vol¬ 
ta rk’ll'incontro potrebbe esse¬ 
re Is marcatura di Maradona. 
Dofio molti tentennamenti do- 
vielilx: decidersi a smussare la 
sua -zona* pura affidando l'ar¬ 


gentino alla grinta di Ivano Bo- 
nelli. Ancora panchina per 
Geovani Silva che non è mai 
entrato nelle grazie del tecnico 
per le sue cadenze troppo 
blande. In attacco speranze di 
gloria affidate a Waas ed a Bru¬ 
no Giordano nelle vesti di ex. 

Ipotesi Uefa. Il Bologna va 
sicuro in Europa se il Napoli 
vince lo scudetto, il Milan la 
Coppa dei Campioni, la Samp 
la Coppa Coppe. Altre soluzio¬ 
ni chiuderebbero parecchie 
strade ai rossoblù, 

•Non crediate che i miei gio¬ 
catori vadano in campo con 
questi calcoli in mente - taglia 
corto Maifredi - mireranno a 
vincere. E basta» 

Ultime notizie di mercato. 
Scoglio sarà il successore di 
Maifredi. Resterà sotto le due 
Torri per due anni. Partono per 
Torino sia Luppi che De Mar¬ 
chi. Di sicuro arriverà lo juven¬ 
tino Galla. E Corion! continua 
a ripetere che per nessuno mo¬ 
tivo al mondo venderà il Bolo¬ 
gna. Fino a prova contraria bi¬ 
sogna credergli. 



fORE 1S.30> 


Di Canio resta 
ancora fuori 


■■ Scontalo il turno di squa¬ 
lifica. Giannini riprende in ma¬ 
no lo scettro del comando del 
centrocampo giallorosso. E lo 
la ir. un giorno Imporlanlc: in 
calendario c'è la tradizionale 
sfida con la Juventus. I giallo¬ 
rossi sognano l'aggancio, che 
significherebbe un insperato 
quarto posto in classifica, con 
possibilità di confermarlo nella 
giornata conclusiva. La Juven¬ 
tus giocherà irtvece nella lor- 
mazione di Coppa Uefa, dive¬ 
nuta onnai quella titolare. La 
Lazio, che attende la pcrico- 
lame Udinese, sarà ancora pri¬ 
va dì Di Canio, assenteista po¬ 
lemico con la società, e leardi. 
Bertoni e Marchegiani. 1 sosti¬ 
tuti. L’Inler potrà affrontare la 
Fiorentina in formazione tipo, 
mentre Graziani, privo di Bag- 
gio, Dell'Oglio e Faccenda, do¬ 
vrà ricorrere a uno lachini in 
condizioni precarie. 


ASCOU-LECCE 


Lori eri 
Destro 
Mancini 
Arslanvic 
BenettI 
Buglardinl 
Cvetkovlc 
Glovannelll 
Alolsl 
Cavaliere 
Zaini 


1 Terraneo 
a Garzya 
a Marino 
4 Conte 


_ Righetti 
4 Carannante 

7 Morlero 

8 Barbas 

9 Pascuili 

10 Benedetti 

11 VIrdIs 


ATALANTA-GENOA 


Ferron 1 Braglia 
Contratto 2 Torrente 
Pasciullo 3 FerronI 
Bonacina 4 Ruotolo 
Barcella S Perdomo 
Pregna 0 Collovati 
Stfomberg 7 Eranio 
Bortolazzi 8 Florin 
Evair 8 Aguilera 
NicolinI IO Urban 
Camggla 11 Fontolan 


BARI>GREMONESE 


BOLOGfiA-NAPOLI 


Mannini 
Losato 
Carrara 
Carbone 
Lorenzo 
Brambati 
Perrone 
Gerson 
Joa Paulo 
Ftorelli 
Scarafoni 


Rampulia 

" illi 


Favaiii 
Rizzardi 
Piccioni 
Montorfano 
Galletti 
Merlo 
8 Ferraronl 
8 Oezotti 
lOLimpar 
11 Neffa 


Cusin 
toppi 
Villa R. 
Stringar» 
iiiev 
Caprini 
De Marchi 
Bonini 
Waa» 
Bonetti 
Giordano 


I Giuliani 
8 Ferrara 

3 Francini 

4 Grippa 
8 Aiemao 
0 Baroni 

7 Corradini 

8 De Napoli 
• Careca 
IO Maradona 

II Carnevale 


VERONA'MILAN 


Peruzzl 1 Piazzagli 
Favero 2 Tnsisctti 
Pusceddu 3 M.sidlnl 
GaudenzI 4 Msssaro 
Sotomayor 8 Cmta curia 
Gutierrer 8 Barerà 
Pellegrini 7 DonadonI 
GaudenzI 8 Rijkaord 
GrIttI 9 VanEssten 
Giacomerro IO Evsnl 

Fanne 11 Borgemovo 


Arbitro: Guidi di Bologna 

Arbitro; Amendolia di Messina 

Arbitro; Ceccarini di Livorno 

Arbitro: Longhi di Roma 

Arbitro; Lo Bellodi Siracusa 

Bocchino 12 Negretti 

Fusco 13 Levanto 
Didonè 14 Vincze 
Ferraresi 18 Ingrosso 
Bernardini 18 Morello 

Fiotti 12Gregori 

Gordin 13 Rossi 

Porrini 14 Fasce 

Prandeili 1 B Rotella 

Bresciani 16 Camerano 

Drago 12 Violini 

Amoruso 13 Avanzi 
Ceramicola 14 Maspero 

Lupo ISCniorrI 

Monelli 18 BonomI 

Sorrentino 12 Oi Fosco 

Villa U 13Aìroidi 

Geovari 14 Fusi 

Troscd 15 Mauro 
Marronaro 18 Zola 



INTER-FIORENTINA 

JUVENTUS-ROMA 

LAZIO-UDINESE 

SAMPDflRIA-GESENA 

CLASSIFICA 


Zenga 

Bergomi 

Brenmo 

Matteoll 

Ferri 

Mandorllnl 

Bianchi 

Berti 

KHnsmann 

Mattheaus 

Serena 


LanduccI 
Malusci 
Voi pedina 
lacnlnl 
PIn 

BattlstinI 
Nappi 
Ounga 
Buso 

10 Kubik 

11 Dichiara 


Tacconi 
Napoli 
De Agostini 
Alessio 
Bruno 
Bonetti 
Aleinikov 
Barros 
Casiraghi 
Marocchl 
. Schlllacl 


Tancredi 
Tempestilli 
Neia 
Gerolln 
Berthold 
Comi 
Desideri 
Di Mauro 
O Voeller 

10 Giannini 

11 Rizziteiii 


Fiori 

Bergodi 

Sergio 

Pio 

GreguccI 

Sbidà 

Bertoni 

Marchegiani 

Amarildo 

Sciosa 

Sosa 


Garetta 
Vanoli 
Sensini 
Brumera 
Galparoli 
Lucci 
Mattel 
8 Jacobelll 
0 Branca 

10 Gallego 

11 Balbo 


Pagllucs 

Mannic» 

Carbon 

Par 

tanna 

Pellegrin 

Lombardo 

Katane< 

Viali 

Saisano 

Oossenti 


1 Rossi 

2 Ansaldi 

3 Nobile 

4 Calcaterra 
8 Gelain 

8 Jozic 
T Plracclnl 
8 Esposito 
O Agostini 

10 Domini 

11 Del Bianco 


Milan e Napoli punti 47: ' Inler e 
Juventus 41; Sampdoria 40: Ro¬ 
ma 39: Atalanta e Bologna 33; 
Lazio 30: Bari 29. Fiorentina. 
* Genoa e Lecce 2S Cosena 25; 
Udinese 24; Cremorieso e Vero¬ 
na 23; A8COM21. 

" Una partita In meno. 


PROSSIMO lURNO 


Arbitro: Coppetelll di Tivoli 


Maigioglio 12 Pellicano 
Rossini 13Zlronelll 
Verdelli 14 Callegari 
DI Già 13 Antinon 
Cucchi 18 Banchelli 


Arbitro; Beschin di Livorno 


Bonaiuti 12Tontlni 

Brio 13 Pellegrini S. 
Galla 14 Baldierl 
Zavarov 13 Conti 
Serena 18 ImoallomenI 


Arbitro; Magni di Bergamo 


Orsi 12 Abate 
Monti 13 Bianchi 
Piscedda 14 Rossitto 
Beruatto 18 Troppo 
Troglio 16 Sartore 


Arbitro: LariesedI Messina 


Nuclarl 12 Fontana 
Invernizzl 13 Cuttone 
Victor 14 Pierteonl 
BredcrlSTurchetta 
_ 18 DIukie 


Cremonese-SamiKlo ria_ 


Fiorentina-Atalama 


Genoa-Ascoli 


Lecee-Juvenlua 


MlJflD.-BatL 


Roma-Boloona 


Udinese-lnter 


SERIE B 


AvellinoComo: Rosica 


Cagliari-Padova: d i Cola 
Catanzaro-Ancona: lori_ 


Messina-Cos enza: Ballo 


Monza-Etrescìa:Cardona 


Trlestimi-Parma: Merlino 


CLASSIHCA 


Torino e Pisa punti 43; Cagliari 
38; Pescara 36; Parma e Reggi¬ 
na 34; Reggiana, Ancona e 
Foggia 33: Triestina 31; Padova 
29: Avellino. Messina e Monza 
28: Brescia e Cosenza 27; Lica¬ 
ta a Barletta 26; Como 22; Ca¬ 
tanzaro 21. 

PROSSIMO TURNO 


(Porr enica 29/4 ore15.301 
Ancona-Triestina _ 


Barletta-Messina 


Brescla-Avelllno 


Padova-Monza 

Parma-Datanzar» 


8 Qg 

AMGA 


Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua 
FERRARA 


E' indena una pubblica selezione por (‘assunzione di un 

PROGRAMMATORE 

JUNIOR 

r gruppo CCNL 11 . 11 .1988 • per le aziende municipatizzate del 
jas e deiracqua 

3i9po 12 mesi di inintenoTto servizio é previsto ii passaggio al 3* 
gruppo, previa valutazione positiva da parte della Direzione. 

Rf9Quisiti di ammissione; 

età compresa tra 1E e 40 anni salvo elevazioni di legge: 
diploma di scuola madia superiore ed attestato di quaiifica 
}?ofessionale di programmatore; 

^lecedenti esperienze di lavoro documentato sono considerate 
t’Smento preferenziale. 

jì selezione si articola in prove scritte • che possono consistere in 
est attitudinali e questionari • in prove pratiche (stesura di 
3'ogrammi ) ed in colloqui orali. 

i» domanda, in carta ti.'Mra. j^faribiimenta radatta sutfapposHo 
modulo, dava parvanìra alla Sagreteria dail'AMGA • Via Bologna, 
13/a * 44100 Farrara. artrotaora 12dat 7 maggio p.v.. 

L'avviso di selezione, oc ntenonte tutte le indicazioni oompteto dei 
'oquisiti per (a partecipazione ed il modulo per la domanda, deve 
95sere richiesto alla Sec roteria deirAzienda. 


Il Oirenore f.f 

Don. Ing. Andrea Musacci 


tl Presidente 
Aw. Maurizio Baraidi 




lllliliii 


l’Unità 

Domenica A 
22aprìSel990 
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Sport 


La sene A 

de^ 

dtimi 


UZiO-UDINESE La squadra romana, che ha già spedito in B 

— TAscoli, può dare ai friulani il colpo di grada 

La vigilia tormentata di un tecnico nelle sabbie mobili della retrocessione 
“Dopo Maradona e Platini, sofifro in provincia: la ruota gira e non mi lamento’’ 

Un brivido freddo 
sulla schiena di Marchesi 






Rino Maictiest subentrato sulla panchina dell Udinese a Marzia 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Raluno. 8Canottaggio daPiediluco, 14,20-I6.20-17.20 Notizie 
sportive, 18 15 90“ Minuto, 22 05 La domenica sportiva 
Raldue. 13,20 Tg2 Lo sport 16,50 Tg2 Lo sport Ippica Gp lot¬ 
terà Agnano ■ Motocross, Campionato del mondo ■ Firenze 
equil-ìzione 18,50 Calcio sene A 20 Domenica sprint 
Raltrc. 11,30 Videosport Romaralona, 18,35 Domenica gol, 
19,45 Sport regione 20 Calcio, sene B 
Italia I. 11 Col d Europa, 12 Viva il Mondiale, 12 30 Guida al 
campionato 13 Grand Fruì 
Toc. 17 30 Pallavolo, play-oll Phllips-Scmagiotto 
CapodlnUfa. 10 Juke box • Calciomania • Il grande tennis 
13,15 Fish oye • Supermotocross 14,45 Basket Nba Detroit- 
NewYork, 16 15Motor-Tennis AtpTour, 1745HockeyNhl. 
19,30 Formula Indy, 20 30 A tutto campo 22,25 Campo ba¬ 
se 

Stcreouno. 16 22 Tutto il calcio minuto per minuto 19,20 Tut- 
lobaskel 

Stereodue. 14,30 Slereosport 15,20-16 23-17 30 Domenica 
spor 


La lotta per la salvezza questo pomeriggio potreb¬ 
be consegnarci gli altri verdetti. Fuon gioco l’Asco- 
li, già retrocesso, molto remota la possibilità di un 
coinvolgimento di Genoa, Fiorentina e Lecce: so¬ 
no in quattro, Cesena, Udinese. Verona e Cremo¬ 
nese, a giocarsi la sene A. L'Udinese di Marchesi 
affronta oggi la Lazio nelle condizioni peggiori, 
quattro titolan out, Balbo in forse 


STEFANO BOLORINI 




■i ROMA Marchesi, vigilia di 
pensieri e sigari torturali Atte¬ 
sa che logora appesantita dal¬ 
la cenezza di doversi giocare 
la sene A con la guardia ab¬ 
bassata «Ci penso da sabato 
scorso, a questa partita Non é 
la Lazio, ma siamo noi la no¬ 
stra situazione a inchiodarmi 
SUI novanta minuti di domani 
Mi infastidisce il fallo di non 
poter scegliere È gii lutto de¬ 
ciso da giorni Oc Vitis fuori da 
un pezzo Oddi Paganin e Or¬ 
lando squalificali E poi Balbo 
Domattina prova Se regge lo 
mando dentro La partita^ C ò 
poco da dire dobbiamo fare 
risultalo e sperare che le cose 
filmo per il verso giusto anche 
sugli altri campi Genoa e Fio¬ 
rentina sono fuori dal discorso 
li Lecce ha il calendano mi¬ 
gliore Ad Ascoii può chiudere 
li discorso La verità é che sia¬ 
mo quattro per tre posti Noi ci 
aggrappiamo al Cesena Se 
perde a Genova con la bamp 
la domenica successiva su la 
gioca con il Verona E noi pos¬ 
siamo sfruttare la situazione 
Subentrato ad un collega, 
Mazzia, lo scorso dicembre. 
Marchesi non è nusQto, finora, 
a tirare fuon l'Udinese dalla 
melma della zona retrocessio¬ 
ne Come Agioppi ad Ascoli II 
i andata pure peggio ma ò 
davvero utile cambiare'’ -Que¬ 
sto campionato dice no. ma in 
passato ò andata bene Inutile 
stare qui a stabilire delle rego¬ 
le, dipende sempre dalle circo¬ 
stanze Questa squadra, anche 


se mi sono infilato in un di¬ 
scorso inizialo da altri la sento 
comunque un po mia Ricor¬ 
do il primo impatto Sono en¬ 
trato negli spogliatoi con un 
solo pensiero farmi capire E 
nuscire a capire Ho trovalo un 
buon gruppo dopo un inizio 
difficile avevamo indovinato il 
ritmo giusto Non ò stato un ca¬ 
so avevo tutti a disposizione, 
potevo scegliere Certo, se 
adesso ci troviamo in questa 
situazione abbiamo anche noi 
il nostro secchio di colpe Cer 
le ingenuità ci sono costato ca¬ 
re Slamo una s(|uadra capace 
di lare un buon gioco, ma po¬ 
co pratica La B per chi al no¬ 
stro livello non sa essere furbo, 
è qtiasi scontata Retrocedere, 
intendiamoci non e un dram¬ 
ma la parte delle regole dello 
sport, ma nel calcio, ormai, fa¬ 
re questi discorsi significa stare 
fuori dalla storia Un declassa¬ 
mento lede molti interessi E 
una città come Udine è provin¬ 
cia, ò vero, ma allo stadio ci va 
un intera regione E allora di¬ 
venta un dramma anche qui» 
Burgnich. Agroppi, Bagnoli, 
Marchesi affonda il calcio del¬ 
la prudenza -Chiacchiere Io 
dico che il calcio dipende daU 
le squadee che uno si tiova,ad 
allenare A Napoli quando ar¬ 
rivai, c ora Krol Facemmo la 
zona, anche se la squadra lot¬ 
tava per non affogare 11 mio 
calcio ò quello in cui si gioca 
bene La tecnica dei brasiliani 
0 la praticità dei tedeschi For¬ 
se gli olandesi nel loro mo¬ 
mento migliore ci sono andati 


1 numeri della rou lette-saive 2 ,za 

SQUADRA 

VANTAGGIO CDN 

PARITÀ CON SVANTAGGIO CON 

GENOA* 

P. 26 

Udinese 

Cremoneso 

Fiorentina 

Lecce 

Ascoli 

Cesena 

Verona 

FIORENTINA 

P.26 

Lecce 

Cremoness 

Ascoif 

Verona 

Genoa 

Cesena 

Udinese 

LECCE 

P. 26 

Verona 

Cremonesa 

Genoa 

Ascoh 

Fiorentina 

Cesena 

Udinese 

CESENA 

P. 25 

Genoa 

Lecce 

^regjpne'so 

Verona 

Fiorentina 

Udinese 

UDINESE 

P. 24 

NSrìmtlnri 

Cremonese 

Gsnoa 

Verona 

VERONA 

P. 23 

Udinese 

Genoa 

Crernonese 

Ascoli 

Lecce 

Cesena 

Fiorentina 

CREMONESE 
P. 23 

Ascoii 

Verona 

Udinese 

Genoa 

Lecce 

Fiorentina 

Cesena 

ASCOLI 

P.21 


Verona 

Genoa 

Lecce 

Fiorentina 

Cesena 

Udinese 

Cremonese 


(‘Una partila in meno Genoa-tnter sarà racupvi ala II 2S aprile) 



Il 


AldoAgroppi 


vicino Ma come 1- > immagino 
IO li mio calcio, no 11 ho anco¬ 
ra visto- - 

L'allcnatore-penonagglo la 
tendenza, le socict i si adegua¬ 
no Si la dura pzr iiente come 
Zoll. Radice MaK r izzi, lo stes¬ 
so Marchesi -Adt - so gira cosi 
ma dico che non siamo fuori 
moda II calcio vive sempre 
momenti del grriete. anche 
nel passalo c’era I. me di nomi 
nuovi, Conoi qu.» che-volta 41 
dubbio II assale, ma poi pensi 
che a preterire i' lavoro ai pro¬ 
clami siamo in 'aulì c allora li 
tranquillizzi Non siamo, in- 
somma, dei soprav'/i-ssuti- 

Udine oggi, Como Ieri, Juve, 
Inier e Napoli piu 'ontano Un 
passaloche prende a schiaffi il 
presente Marchesi si lascia av¬ 
volgere dal fumo ' lei sigaro ci 


pensa un attimo e accenna un 
movimento che pare un som- 
so -La ruota gira, si sa, ma io 
non mi lamento Fa parte delle 
regole del nostro mestiere, se 
non S.1I accettarle vivi ancora 
peggio Certo, qualche rim¬ 
pianto me lo consento Ho al¬ 
ienalo il primo Maradona 
Quell anno arrivarono lui e Ba¬ 
gni. non SI fece un grande 
campionato, ma erano sr-iti fls- 
rsatl I primi pilastn dello squa¬ 
drone E poi Milano con I In- 
Icr Mi licenziarono il primo lu¬ 
glio Un record L'altro ramma- 
nco à Platini Lho allenato 
quando era onnai agli sgoc¬ 
cioli Forse 6 stala proprio que¬ 
sta la mia sfortuna avere i due 
più grandi giocatori degli ulti¬ 
mi dieci anni ma capitare nei 
momenti sbagliali- 



• ‘Giallo» di Parma 
liiCaf ridà 
i due punti 
alla Reggina 


'u r senza la rapidità del caso Alemao len la giustizia calci- 
41 a ha messo la parola Ime ad un albo contestato episo- 
!•) verificatosi nel campionato di sene B Un,) sentenza 
le Ila Caf ha definitiva nenie assegnato il 2 0 a tavolino alla 
l'e ggina per la partita giocala tre mesi la con il Parma L in- 
cntro SI concluse con il punteggio di 1-0 in Livore degli 
I niliani ma la Reggin.i fece ricorso in quanto un suo gioca- 
la e era stalo colpito in campo da un oggetto In pnma 
i,-l jnza la squadra cal.ibra ottenne ia vrttona a tavolino, ma 
iir successivo reclamo del Parma riportò la situazione al 
I II nto di partenza «Ritengo - ha dichiarato il tecnico della 
Utggina Bruno Boich (nella loto)-che nonci sia nulla di 
I ccezionale nella decisione presa dalla Caf. è stalo solian- 
1 0 rispettato li regolamento» 


Saggio minaccioso Roberto Baggio continua ad 

«Qualcuno P^,°'“Sonisla asso- 

^ , luto del calcio-mercato per 

congiura contro la prossima stagione len il 

llìmPltFìrpnrPa centrocampista viola si è 

W me a rirenze * duramente davanti 

alle telecamere di una emit 
lente regionale toscana-Te- 
le-egione» «C'è quak uno nella Fiorentina - ha affermato 
ILiggio - che sta manovrando perchè io non resti a Firenze 
l’< r conto mio nnuncerei alla camera ed a parte dei soldi 
pur di restare Comunque, se qualcuno si illude che tutto 
,11 stalo già deciso si sbaglia di grosso- Il giocatore ha poi 
li. Ito una nuova scad -nza alle trattative che lo riguardano 
f giusto che SI riparli di questa vicenda dopo la seconda fi¬ 
li ile di coppa Uefa, non prima Voglio far vincere il trofeo 
l'onlinentale alla Fiorentina» Inlanfo continua la conlcsta- 
!i-)ne dei tifosi nei confronti della dingenza len nella sede 
dalla finanziana dei Pomello cè stato un falso allarme a 
i:, usa di una telefonata anonima che annunciava la pre¬ 
ti nza di una bomba. 


Ciro di Puglia Epilogo senza sorprese del- 

CiDOllinì vince' ^ de' Giro del- 

Ci|Wllini Vince lePughe Guido Bontempi SI 

I ultima tappa è aggiudicato la corsa limi- 

Rnntamni la r-ni-ea tandosi a controllare la si- 

fi ontempi la corsa ^ella quinta e ulti¬ 

ma tappa, Martma Franca- 
Martina Franca di 210 km 
Ui frazione conclusi za, interamente pianeggiante, si è ri¬ 
solta con il successo di Mano Cipollini II velocista lucchese 
h,i preceduto in volala Allocchio e Baffi Bontempi che si è 
disinleressalo dello sprint conclusivo iscnve cosi per la se¬ 
conda volta il suo nome nell albo d oro della gara dopo la 
viitonadcl 1987 


Pallavolo La Maxicono di Parma ha 

I ^ M 9 vi/-nnn cancellato nell incontro di 

La maxiccmo ,3 preceden-e sconfitta 

«gela» la Sisifi subita dalia Sisley di Trevi- 
n»inlAìinff Impegnati nella terza 

Ilei l/iuy UH jgiig semifinali dei 

play off. gli emiliani hanno 

liquidato gli uomini del tec¬ 
nico russo-brasiliano Sevciuc con il più secco dei nsultah 
3 0(15-6/15-7/ 15-11) Un pronto nscatto che la nsalire 
k quotazioni della Maxicono per l’accesso alla finale scu- 
de-tlo Dal canto loro, i-veneli della Sisley cercheranno df r^^ 
f xirtars) m parità, 2-i , nella prossimo incontro che verrà 
spulato mercoledì prossimo al Palaverde di Treviso Vice- 
Si rsa, in caso di una viltona dei parmensi la Maxicono sa- 
r,i già ammessa in tinaie Oggi si disputa a Modena (ore 
17 30) l'dltra semilinale tra la Philips e il Semagiollo Pado- 


MARCO VENTIMIGLIA 



Ceramica d Imola lo stabilimento di bicottura 


La Cooperativa Cerami¬ 
ca d'Imola SI è costituita 
nel 1874 a opera dei lavo¬ 
ranti di una noia fabbrica 
di stoviglieria arlistica 
che rilevano edifici e at¬ 
trezzature della stessa 
Tipologia e metodi di 
produzione rimangono 
inalterati sino al 1913, 
anno in cui viene avviata 
la produzione dello pri¬ 
me piastrelle in maiolica 
Già negli anni 20 la Coo¬ 
perativa SI pone obiettivi 
a carattere industriale o 
a metà degli anni 30 pro¬ 
duce piastrelle a 1 e 2 co¬ 
lon con oltre 150 decori 
Superalo il periodo della 
guerra, che vedo la di¬ 
struzione di gran parte 
dei locali e dello attrez¬ 
zature, I SOCI avviano im¬ 
mediatamente la rico¬ 
struzione e quel proces¬ 
so di innovazione tecno¬ 
logica, mai interrotto 
che porta la Cooperativa 
ad assumere un ruolo 
sempre piu premmenlo 
di .izienda leader nel set¬ 
tore I continui investi¬ 
menti nello strutture tec¬ 
niche e nel potenziamen¬ 
to della professionalità 


accompagnati dall ac¬ 
quisizione di nuove unità 
produttivo portano la 
Cooperativa alla sua 
configurazione attuale, 
quella di un grande grup¬ 
po industriale con tre 
stabilimenti c oltre 700 
dipendenti, che produco¬ 
no circa 10 milioni di mq 
all anno distribuiti fra le 
vano tipologie (monocol¬ 
tura bicottura gres por¬ 
cellanato) 

La Cooperativa ha crealo 
nel 1985 il Centro inter¬ 
nazionale di studi o spe¬ 
rimentazione sulla cera¬ 
mica struttura perma¬ 
nente di ricerca sulla ma¬ 
teria ceramica che opera 
con I intento di consegui¬ 
re costantemente I in¬ 
contro arte-industria per 
stimolare nuove ipotesi 
progettuali nel campo 
del design, dell arte o 
dell’architettura II Con¬ 
tro SI avv,'3le della colla¬ 
borazione di artisti pro¬ 
gettisti e architetti di sta¬ 
tura internazionale La 
struttura della Cooperati¬ 
va comprende inoltro un 
laboratorio ricerche con 




personale altamente 
qualificato che lavora 
esclusivamente all'otti- 
mlzzazlone del prodotto 
ceramico finale (styling, 
qualità del materiali, mi¬ 
glioramento tecnologi¬ 
co) L'insieme di queste 
ricerche ha condotto alla 
messa a punto della se¬ 
ne «Marmi», prodotto di 
punta della linea di gres 
fine porcellanato 
La Cooperativa Cerami¬ 
ca d Imola SI avvale sal¬ 
tuariamente della colla¬ 
borazione di architetti e 
designerà lamosi (es 
Ugo La Pietra) Il caratte¬ 
re occasionalo, seppure 
non infrequente, di tali 
interventi è di stimolo e 
arricchimento dal punto 
di vista dell'input forma¬ 
le Al tempo stesso non 
rinuncia all affidabilità 
che garantisce la struttu¬ 
ra interna di ricerca 
Quella della Cooperativa 
d Imola è una scelta «cul¬ 
turale» dettata da vari 
motivi Come azienda 
che gode di un Immagine 
forte e affermata non si 
avverte I esigenza di ab¬ 
binare il nomo della Coo¬ 
perativa a quello di uno 
stilista di moda in quanto 
si ritiene che affidarsi a 
una griffe comporti sem¬ 
pre una perdita di Identi¬ 
tà da parte dell azienda, 
perchè il prodotto pubbli¬ 
cizzalo finisce per esse¬ 
re identificalo esclusiva¬ 
mente con la griffe, e che 
lo stilista, non avendo 
una conoscenza struttu¬ 
rale della materia, può 
apportare solo un contri¬ 
buto di carattere esteti¬ 
co 

La produzione della Coo¬ 
perativa Ceramica d I- 
moia abbraccia tutte le ti- 


Tre stabilimenti con oltre 700 dipendenti 
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La Cooperativa Ceramica d’Imola: 
un’azienda leado* del seOote 


pologie ceramiche mo¬ 
nocoltura. bicottura. gres 
porcellanato Essa si ri¬ 
volge quindi a tutte le fa¬ 
sce di mercato con un 
particolare orientamen¬ 
to emerso e confermato 
soprattutto in questi ulti¬ 
mi anni, nei confronti del¬ 
la fascia alta (gres por¬ 
cellanato, sene Marmi e 
bicottura grande forma¬ 
to sene Palladio o Pega¬ 
sus) 

I prodotti di questa azien¬ 
da sono destinati sia agli 
spazi pubblici sia all uso 
abitativo II gres porcel¬ 
lanato ovviamente, in vir¬ 
tù delle caratteristiche 
stesse del materiale (in- 
gelivita, alta resistenza 
all abrasione, alla fles¬ 
sione e agli sbalzi termi¬ 
ci inalterabilità dei colo¬ 
ri alla luce, ecc ) privile¬ 
gia gli spazi pubblici 

II fatturato 1989 della 
Cooperativa è stato di 
circa L 115 miliardi, con 
un ineromonto del 23% 
rispetto al 1988. corri¬ 
spondente a una produ¬ 
zione complessiva di ol¬ 
tre 9 900 000 mq L utile 


l’Unità 

Domenica 
22 aprile 1990 




COOPERA-nVA CERAMICA DIMOIA 


netto nel 1988 è sialo di 
L 9 693 000 000 
Il canale c i vendita prefe¬ 
renziale o quello del ri¬ 
venditori, I quali a loro 
volta SI r 'volgono sia al 
protossio lista che all u- 
tcnto finale 

L'architet o è per questa 
Cooperativa un target 
privilegia o dat punto di 
vista de I informazione 
È stato infatti messo a 
punto un programma di 
presentanone e promo¬ 
zione mirato, denomina¬ 


to «Sintesi», che prevede 

I illustrazione dei mate¬ 
riali piu signif calivi e ad 
alto contenuta tecnico- 
estetico da parte di per¬ 
sonale specializzato 

II mercato attuale del set¬ 
tore ceramico : i espando 
ben oltre i confini geo¬ 
grafici nazioni li e con- 
seguentomenli' tende a 
soddisfare le molteplici 
esigenze che arovengo- 
no dallo divi rse aree 
geograliche o dalle ri¬ 
chieste di tari;et assolu¬ 


tamente diversi fra loro 
Si poirebbero quindi in¬ 
dividuare «microtenden- 
ze» ccn riferimenti speci¬ 
fici. ma è assolutamente 
fuori luogo parlare di 
tendenze universali 
Negli ultimi anni sono 
stati riscoperti i nnaleriali 
naturali da parte dei pro¬ 
fessionisti e del grande 
pubblico, sul 'ondata di 
un rilcrnoal naturale che 
vede nella non ripetitività 
una lisposta alla cre¬ 
scente necessità di diffe¬ 
renziazione Tale ten¬ 
denza non ha sottratto 
spazi alla produzione ce¬ 
ramica in quanto i duo ti¬ 
pi di materiali presenta¬ 
no diverse peculiarità e 
non possono essere con¬ 
siderati del tutto concor¬ 
renziali Al contrario, ciò 
è stato stimolo di ricerca 
por conseguire nuovi ri¬ 
sultati formali che rom¬ 
pessero la serialità pro¬ 
pria della produzione in¬ 
dustriale, presentando 
nel contempo quello ca- 
ratter stichedi prestazio¬ 
ne e funzionalità ormai 
proprie del prodotto ce¬ 
ramico di qualità 



Una veduta degli ufiici direzionali della Cooperativa 
Coi a mica d Imola 
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Sport 


Fonnula 1 
Rivalità 
fuori pista 


Concluse a Imola le prove libere. Il primato sul giro resta 
del pilota francese che, sostenuto da Patrese, ironizza 
su Mansell che vorrebbe due monoposto e riafferma 
il proprio ruolo di prima guida della casa di MaraneHo 


Prost è il Barone Rosso 
«La Ferrari c’est moi» 


i Un'attesa estenuante, come se aU’appuntamento 
ci fosse Greta Garbo nei suoi anni migliori. Poi 
* Alain Prost si è concesso alla platea, ieri ad Imola. 
’ Il ciclone polemico provocato da Mansell lo im- 
' pensierìva, lo angustiava, lo ha anche portato a di- 
' squisizioni tecniche di comodo. Alla (ine l'ha liqui- 
< dato a modo suo, facendo capire che il professo- 
‘ re, comunque, è sempre lui. 


LODOVICO BASALO 


■i IMOLA. C'è ben poco da 
(are: o si nasce divi o si ricade 
nella più monotona quotidia- 
nilè. Almeno qucsio sembra 
essere il mollo di Alain F*rost, 
pur in una giornata di normale 
amministrazione in Formula I 
come è stata quella di ieri al¬ 
l'Enzo e Dino Fenari di Imola. 
Sempre assediato il irancese, 
sempre abile nel vendere la 
propria immagine, anche a co¬ 
sto. a volle, di sembrare una 
bella ed inaccessibile diva. Le 
parole del compagno di squa¬ 
dra NigcI Mansell. pronunciate 


giovedì, circa un trattamento 
non proprio consono al suo 
rango da parte degli uomini di 
Maranello, aleggiavano anco¬ 
ra sopra i box del circuito. E 
imponevano a gran voce una 
replica. ■SI, la macchina è inte¬ 
ressante - ha attaccalo Prost -. 
Però c'è molto da fare, da lavo¬ 
rare, Non abbiamo ancora la 
nuova sospensione: il nuovo 
motore...*. Mansell, signor 
Prost. Ci dica cosa ne pensa 
delle parole dell'inglese su un 
presunto trattamento a suo fa¬ 


vore da parte della Ferrari. «Ha 
detto che vuole due monopo¬ 
sto a disposizione per ogni ga¬ 
ra?» - ha ammiccato il tre volle 
iridato -. SI. e vuole essere an¬ 
che messo nella condizione di 
assoluta prima guida per pun¬ 
tare al titolo. 

•Oh, bella! Certo per ognuno 
di noi è sempre meglio essere 
il pilota di punta, qualunque 
sia la squadra. Sapete che vi 
dico? Dal prossimo Gran Pre¬ 
mio voglio non due, ma tre 
monoposto a disposizione, sia 
per le prove che per la gara. 
Un vero e proprio garage!». 
Una risposta brillante, ma an¬ 
che densa di signiilcali per il 
collega di lavoro NigcI Man¬ 
sell, a riposo, dopo l'inlortunio 
al polso di giovedì, nella solita¬ 
mente umida, fredda e desola¬ 
ta Isola di Man. E proprio que¬ 
sto luogo sembra essere la pal¬ 
la al piede del britannico, che 
troppo spesso rifugge dagli ap¬ 
puntamenti delle prove libere 
di Formula 1 lasciando la porta 


aperta all'astuto PtosL II quale, 
in tema di «vita intima» con la 
squadra, ne ha più di una da 
raccontare. Sin dal suo debut¬ 
to il transalpino ha infatti dedi¬ 
cato sempre il massimo del¬ 
l'attenzione. a meccanici. In¬ 
gegneri, cuochi e aulisti del 
proprio team. Dividendo con 
loro opinioni, vivendo insom¬ 
ma quotidianamente i proble¬ 
mi e non esibendosi solo nelle 
comici dorate degli appunta¬ 
menti iridali del grand clrcus. 
Un elemento che, unito alle in¬ 
dubbie doti di guida, lo ha 
sempre portalo ad essere la 
prima guida, posizione scalfita 
dal solo Ayrton Senna negli ul¬ 
timi due infuocati anni alla 
McLaren. Non vuoti, in ogni 
caso, di vittorie e persino di un 
terzo titolo mondiale. 

•È assurdo quello che chie¬ 
de Mansell, una squadra che 
lavori solo per lui - ha detto a 
proposito Riccardo Patrese 
della Williams che ieri con 


r25''242 èstaio il migliore del¬ 
le prove men re resta imbattu¬ 
to il record d Prosi (r24''74) 
-. Se vuole questo deve andare 
in una piccola scuderia, non 
vìncente, e mettersi a lare il 
reuccio locai-». E impensabile 
che formazicni come Ferrari, 
Honda o Rentull puntino tutto 
su un solo pilota». Parole sfer- 
zanu di chL forse, vuole anche 
tutelare il pniprio posto dopo 
gli elogi del pilota Ferrari ai 
progressi della Wllliams-Re- 
nault. «Mi me -aviglio che Cesa¬ 
re Fiorio (diesse Ferrari, ndr) 
non sia ancora intervenuto - 
ha proseguii';» il padovano -. 
Questa letica di due top-driver 
nelle grandi squadre è ormai 
imperante in Formula I». 

Una lezione che il professor 
Aiain Prost hs imparato mollo 
bene, riversandola comunque 
a suo favore, in quella conti¬ 
nua rincorsii alla >calledrB» 
che impone <1 mondo dei gran 
prix. Quella di baione incon¬ 
trastato è om lai sua. 



Alain Prost rabbuialo Ieri a Imola ai box della Ferrari 


Basket, anticipo play-off. La Philips sconfitta a Reggio Calcibrìa dopo un tempo supplementare 
Caldwell il tiratore scelto della Viola. Oggi le altre tre partite: il Messaggero rischia con le Riunite 

Milano va subito a picco sullo Stretto 


i _ _ Play-Off _ 

{ OTTAVI DI FINALE (ore 18 . 30 ) 

I IL MESSAGBERO-BIUNITC IBaldini-PasoHol _ 

( KNQRR-STEFANELlBaldl-GfOssil _ 

ENlMQNT-lPIFlM.(fiafitioni-Nua[al_:_ 

1 VIOLA-RHILIPS 91 - 89 ( 9 iocalaieri) 

1 _ Play-oot _ 

I GIRONE VERDE 1 * giornata (ore 18 . 30 ) 

BENETTON-PAINI (BiancM-Cagnazzo) _ 

HlIACHI-ANNAeELLAlFiOfilQ-Maaaioffll_ 

I TEOREMA TOUR-GLAXO fGlordano-GrottlI _ 

GIRONEGIALLO 1 * giornata (ore 18 . 30 ) 


_ BREVISSIME _ 

PloU. Il difensore della Fiorentina, infortunatosi martedì scorso 
a Pitrugia, è stato operato ieri al ginocchio destro. Tornerà a 
giocare fra almeno sette mesi. 

Magce. Il motociclista australiano, infortunatosi nel Gp di La¬ 
guna Seca (Usa) due settimane fa, è uscito dal coma. Reste¬ 
rà comunque in sala di rianimazione ancora tre giorni. 

Caldo tedesco. Nella 30* giornata di campionato il Colonia 
ha perso in casa 5 a 0 contro il Karlsruher e il Werder 3 a I 
contro lo Stoccarda. In testa alla classifica il Bayem Monaco. 

Calcio Ingleae. La capolista Liverpool ha battuto 4-1 il Chelsea 
e l'inseguitrice Aston Villa I a 0 il Millwall. 

Ippica. Oggi ad Agnano il Gran Premio Lotteria. Sono venti, 
quatto i cavalli iscritti che si divideranno un montepremi di 
700 milioni. 

Vela. Paul Cayard, timoniere de «Il Moro di Venezia», ha vinto la 
quarta edizione dell'AcyCupdi Rovingo (Jugoslavia). 

AUeUca. Rosa Mota (Por) partecipa oggi alla maratona di Lon¬ 
dra dopo aver vinto quella di Boston appena 7 giorni la. 

Spareggio basket. Sconfitta per 60-59 dalla Braga Cremona, 
la Marr Rimini retrocede in B/1 dalla serie A/2. 

Rangera campioni. La squadra di Glasgow ha vinto ieri il cam¬ 
pionato di calcio scozzese con due turni d'anticipo. 


Dopo un tempo supplementare, al termine di una 
partita tiratissima, la Viola Reggio Calabria ha vinto il 
primo round degli ottavi di finale con la Philips per 
91-89. Caldwell (28 punti) il match-winner. Oggi le 
altre partite: Messaggero-Riunite, . Enimont-lpifim, ; 
Knorr-Stefanel. Intanto a Bologna è scoppiato unca- - 
so-Richardson; l'americano ha minacciato una fuga 
in Usa se la Vittus non gli «ritoccherà» il contratto. 


OTTAVI 

2»»2M 


•anuu 


SCAVOLINI 


■■ REGGIO CALABRIA La Vio¬ 
la di Tonino Zoizi, rivelazione 
della prima parte della stagio¬ 
ne, vince una partita dai ire 
volli contro la Philips e mette 
una serie ipoteca sul passag¬ 
gio ai quarti di finale dei play- 
olf. I calabresi, dopo aver con¬ 
dotto per tutto il primo tempo 
grazie alla straordinaria presta¬ 
zione nel tiro da tre (oltre il 
70% la percentuale di Caldwell 
e compagni), hanno subito il 
ritorno dei milanesi nella ripre¬ 
sa e solo nel tempi supple¬ 
mentari sono riusciti a realiz¬ 
zare il break vincente. Non si è 
persa d'animo la Viola neppu¬ 
re quando si è trovata sotto di 
dicci punti. Ed è con questo 
svantaggio (50-40) che la 
squadra di Casalini ha iniziato 
irei secondo tempo la rimonta. 

La cronaca della ripresa: 
Caldwell. Savio e Avenla, im¬ 
placabili in attacco fino a quel 
momento, soffrono la difesa 
d'anticipo dei milanesi. Trova 
conferma la regola che difficil¬ 
mente una pattila può essere 
vinta soltanto con il tiro da tre. 
Zoizi se ne accorge e getta nel¬ 
la mischia a metà della ripresa 
li gioiellino Tolotli, reduce da 
una settimana di riposo forza¬ 
lo per una caviglia dolorante. 
Ma la sua è una comparsala 
sul parquet del Botteghelle. £ il 
momento peggiore della Viola 


che subisce l'aggancio (65- 
65). McAdoo diventa decisivo 
in attacco, dove macina cane¬ 
stri su canestri, Montccchi 
piazza a sua volta due •bom¬ 
be» quasi da metà campo. Per¬ 
sino Orlando Graham, due 
metri di muscoli c una capi¬ 
gliatura da «irochese», diventa 
protagonista con un paio di 
schiacciate da far tremare i 
polsi. Alla Philips, che sembra 
aver ritrovato d'incanto il san¬ 
gue freddo perduto negli ultimi 
mesi, mancano soltanto i punti 
di Riva, impreciso da fuori e 
falloso in difesa. Milano non 
trova però il colpo da ko e la 
Viola, non perdendo la lesta, 
rientra in partita. 80-80 a un 
minuto e mezzo dalla fine, 82- 
82 a venti secondi dalla sirena. 
Fallo su McAdoo, Milano ha 
paura e non sceglie di battere i 
due tiri liberi che avrebbero 
potuto dargli II vantaggio. Nel¬ 
l'azione conclusiva non riesce 
però ad andare neppure al tiro 
c la soluzione viene cosi ri¬ 
mandala al supplementari. 
L'rovcriime». terza fase di una 
partila tesa c anche emozio¬ 
nante, comincia all'insegna di 
Dino Meneghln che realizza 
due canestri di rabbia. £ solo 
un'illusione per il vecchio 
guen-iero che è costretto ad 
uscire per cinque falli subito 


riunite 

KNORR 

STEFAUEL 


ENIMONT 

IPIFIM 


VIOLA 

91-89 

PHILIPS 


dopo. Lo «srore» di Meneghin 
è impeccabile: 6-6 nel tiro da 
due, 8 rimbalzi e la solila inten¬ 
sità agonislk a. £ Dan Caldwell 
a forzare il tiro c a trovare I ca¬ 
nestri che tagliano le gambe a 
Milano: 89-.'>6 ad un minuto 
dalla fine. C.li arbitri fischiano 
anche un tallo discutibile a 
D'Anioni eh»? deve raggiungere 
in panchina Meneghin, È la li¬ 
ne per la Ptiilii», un canestro 
di Pittis a fll di sirena serve sol¬ 
tanto a limiate lo svantaggio: 
91-89 per Reggio Calabria e 
appuntamento a mercoledì se- 


FMALE 

22-24-27'29/S 

2/t 


VISMARA 


ra per II ritorno degli ottavi. Mi¬ 
lano, adesso. tr:!iiia. 

VIOLA. 91 

PHIUPS. 89 

Viola. CapisciiXti, Santoro 9, 
Savio 16, Bulla»-a 7. Avenia 23. 
Caldwell 28. 7 olotli, Jones 8. 
Livecchi e Pas;- irelli ne. 
Phillpa. Pittis 13 D'Anioni 6, 
Meneghin 12, Iliv 1 15, Montec- 
chi 8. McAdoc 27, Graham 8, 
Chiodini. Aldi, ‘Archisi ne. 
Arbitri: Zeppi li-I3elisan. 

Noie; SpeltalOTÌ JSOO, incasso 
61 milioni. 




Non accetta il no dei medici 

i\gostino, un Abbagnale 
che vuol remare 
anche controcorrente 


DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


BOI PIEDILUCO, Carni ne. Giu- 
se pfie e postino Abjagr.ale: 
In:' fratelli, due già nella leg¬ 
genda e il terzo - Agostino, il 
più giovane - racchiiso nella 
tr,! ppola del dolore e dell'an¬ 
sia. 11 ragazzo, campione olim- 
P'CO a Seul con la barca dei 
c^l. altro di coppia, è sialo con- 
sidcidto iniefoneo - il mese 
sconx) - all'agonismo sportivo 
[tt rehè soggetto ad alto ri¬ 
schio. Agosuno Abbiignale è 
stato colpito da una irombolle- 
tire dalia quale è guai ito e che 
lii:t£.via potrebbe ripracnlarsi 
ogni volta che il suo organismo 
è'solloposto a stress psicofisi- 
c f. l-a trombollebile di Agosli- 
iKi. a sentire i medici che 
l'fianno diagnosticata, si inne- 
ii.'i su fattori genetici mentre 
nel caso di Igor PescUlli - l'al- 
tir» campione del mcndo che 
!. ril.rO per un malanno analo¬ 
go - nasceva da un ( rito trau- 
inalico. fi comunicato dei sette 
iiieriici che negavano l'idonei- 
1.1 a) giovane camplo.ie esclu¬ 
deva la possibilità di i n ritorno 
ili!'agonismo. Ma non è pro- 
p I IO cosi. C'è da dire infatti che 
iVgcislino è ancora fortemente 
motivato e non vuole smettere, 
ir. c'è ancora da dire che un al- 
l'i) medico ritiene possibile il 
ni orno del ragazzo grazie a 
Mia cura costante di anticoa- 
i: Il Unti. 

!! problema è serio perchè 

I liso dei farmaci antkoagulan- 

II presuppone un cortrolio co¬ 
stante delle condizioni fisiche 
1 II ri l'atleta, giorno per giorno. 
:-U la pressione venosa, sotto 
:iforzo - e nel canottaggio l'im- 
twgno fisico è tremendo -, si 
I Z.Ì troppo può causare emor- 
•tigie gastricne o, peggio, cere- 
orali. La posizione ((‘derale, è 
netta: «Non cc la sentiamo di 
ti'K hiare». La posizione del cir¬ 
colo che aggrega il ragazzo è 
cauta e tuttavia non esclude la 
possibilità del suo recupero. In 
iin.i vicenda cosi delicata non 
è il caso di proporre commenti 
o di prendere posizione. Non 
esistono precedenti - e quindi 
Ictteralura - nè in ll.ilia né al¬ 
trove. EdunqucAgosImo corre 


il rischio di trasformarsi in ca¬ 
via: -Vediamo come va a finire, 
come reagisce, cosa gli acca¬ 
de». 

Giuseppe La Mura, allenato¬ 
re c medico dei ragazzi, ha 
sempre anteposto l'uomo al- 
l'atlela. Ed è quindi difficile 
credere che voglia rischiare la 
salute di Agostino. Resta il pro¬ 
blema del ragazzo, fermamen¬ 
te intenzionato a tornare a 
quell'agonismo che gli ha dato 
la glona sportiva. E il suo atteg¬ 
giamento è più che compren¬ 
sibile. 

Per restare nel tema c'è da 
dire di Giuseppe e Carmine, i 
due leggendari campioni ai 
quali è difficile trovare un limi¬ 
te tecnico e agonistico. Oggi 
saranno impegnati nelle ac¬ 
que del lago di Piediluco nelle 
finali del quarto 'Memonal 
Paolo D'Aloia». Sono intenzio¬ 
nali a proseguire almeno fino a 
Barcellona 92. l due hanno 
conquistalo finora due titoli 
olimpici e cinque mondiali. 
Nessuno come loro. E tuttavia 
il finlandese Periti Karppincn 
vanta tre titoli olimpici nel sin¬ 
golo. E dunque Giuseppe c 
Carmino - che a Barcellona 
avranno 32 e 30 anni - inse¬ 
guono qualcosa di cosi straor¬ 
dinario che si fatica a trovare le 
parole per definirlo. 

«Giuseppe c Ciirmine», dice 
il dottor La Mura, «sono sem¬ 
pre in trincea. Talvolta conce¬ 
dono spazi al relax, a feste un 
po' dovunque. Ma lo fanno nel 
quadro di programmi che non 
lasciano nulla ai caso. Non ac¬ 
cetterebbero mai, per esem¬ 
pio. una festa durante un pe¬ 
riodo di allenamento. Diciamo 
che chi li vuol festeggiare si de¬ 
ve adattare ai nostri program¬ 
mi*. 

Obiettivo Barcellona, dun¬ 
que. Con la consapevolezza 
che tanti giovani crescono e 
che vi sono almeno tre equi¬ 
paggi - della Romania, della 
Germania dell'Est e della Jugo¬ 
slavia - decisi a far sputare 
sangue ai leggendari «santi re¬ 
matori' di Castellammare. 


Ciclismo. L'Amstel Gold Race 

Bugno e «.^rgentin sconfìtti, 
neH'ultima corsa del Nord 
in Olanda vince Van der Poel 


«MEERSSEN (Ciarda). Si è 
chiuso ieri con l'Amstel Gold 
Fiace il ciclo delle grandi cor¬ 
re di primavera. La più im- 
i>c>rtanle gara olandese pre¬ 
sentava un percoiso impe- 
E;nntivo, simile a quello della 
Ì.iegi-Bastogne-Lle(',i. Stavol¬ 
ta I corridori italiani non ce 
I hanno fatta. Oop<a 249 chi¬ 
lometri, ha vinto, .il fotofini¬ 
sh, l'olandese AdrI Van Der 
Poel davanti al Irelga Lue 
ftoosen. Terzo ancora un 
olandese, Jelle Nijdam. 
l.'Amsel Gold Race ha rega¬ 
lato proprio sulla linea del 
traguardo un finale thrilling. 
Infatti, Der Poel ha vinto al fo¬ 
tofinish grazie ad un impla¬ 


cabile colpo dì reni che la¬ 
sciava l'amato in bocca ul 
belga Rossen, reo di aver al¬ 
zalo le braccia al cielo prima 
di aver tagliato il traguardo. 
Gli italiani Bugno e Ar^entìn 
sono arrivati insieme al grup- 
ixjne degli inseguitori. Il solo 
Ballerini ha invano tentato di 
impensierire i corridori olan¬ 
desi, piazzandosi al quinto 
posto. Con la vittoria di ieri. 
Adii Van Der Poel iserive p>er 
la prima volta il suo nome 
nell'albo d'oro della classica 
del fiume Amstel. L'ordine 
d'arrivo: 1) Van Der Poel 
(Olanda) 6hl717"; 2) Roo- 
sen (Belgio) st; 3) Nijdam 
(Olanda) st; 4) Coe^ns 
(Belgio) ; 5) Ballerini sL 


Benvenuti-Griffith, match in guanti bianchi 


! m RRENZE. Benvenutì-Crif- 
J filh ventitré anni dopo. Baltu- 
• te ironiche e particolari cu- 

Ì rìosi rie’itocati dai due prota¬ 
gonisti, ovviamente non sul 
4 ring, ma davanti ad una pla- 
I tea gremita, «lo avevo vinto il 
1 teizo incontro-hadelloGrif- 
• (ith-e tu durante il match mi 
I hai anche dato un morso». 
1 «Forse non ti ricordi - ribatte 
1 Benvenuti sonidendo 
I quando alla nona ripresa ti 
J ho messo al tappeto...». Que- 
1 sto è stato il prologo della se- 
I rata conclusiva della due 
( giorni di pugilato organizzata 
I dalla Provincia di Firenze in 
i collaborazione con la Fede- 
I razione pugilistica italiana. 
' Proiezioni, Incontri Ira le na- 

I zionali giovanili di Italia e 
Ungheria, dibattito sul tema 
L «Il pugilato Ira sport, mito e 
cultura», ma soprattutto la ri¬ 


visitazione dei tre storici in¬ 
contri con l'ausilio di spezzo¬ 
ni, filmati e con commenti e 
battute dei protagonisti «stuz¬ 
zicati» dal presidente della 
Provincia Alberto Brasca che 
si è improvvisato, ma non 
troppo, vista la sua cono¬ 
scenza in campo pugilistico, 
conduttore della serata, do¬ 
po la delezione dell'ultima 
ora di Paolo Valenti, che al¬ 
l'epoca fu il radiocronista 
dell'incontro con una diretta 
alle cinque del mattino. 

Diversi gli approcci dei 
due campioni al mondo del 
pugilato. «Non volevo fare il 
pugile - ha detto Criflith - 
ma il giocatore di baseball. 
Fu il mìo datore di lavoro a 
portarmi in una palestra e da 
il nacque l'amore per questo 
sport. Ho cessato l'attività a 


Nel corso della due giorni di pugilato organizzata 
a Firenze daH'amministrazione provinciale in col¬ 
laborazione con la Federazione pugilistica italiana, 
faccia a faccia tra Nino Benvenuti e Emile Griffith, 
23 anni dopo i tre match che segnarono una svol¬ 
ta nel pugilato mondiale. Battute ironiche e parti¬ 
colari curiosi nel commento dei due campioni nel 
rivedere le immagini degli incontri. 


FRANCO DARDANELLI 


40 anni, adesso mi dedico a 
lare l'allenatore», «lo - affer¬ 
ma Benvenuti - il pugilato 
non l'ho mai cominciato, 
l'ho sempre latto. Nello scan¬ 
tinato di casa mia c'erano tre 
colonne cui avevo legato at¬ 
torno una corda. Ne venne 
fuori un triangolo invece di 
un quadrato, ma aveva poca 
importanza. Ricordo poi 


quando mi facevo, a 13 anni, 
30 chilometri in bicicletta per 
andare in palestra a Trieste. Il 
pugilato è sempre stato in 
me». 

Il primo incontro (ra i due 
si svolse il 17 aprile 1967 al 
Madison Square Garden di 
New York. Il nero americano 
aveva da un anno conquista¬ 
to, a spese di Dick Tiger, la 


corona dei medi. Al peso 
Griffith segiava 153 libbre e 
50 (Kg. 69.600), Benvenuti 
159 libbre (Kg. 72,100). Le 
borse per i due pugili erano 
profondamente diverse. 59 
miloni di lire per il detentore 
e 19 per lo sfidante. «Alle 
operazioni di peso - ricorda 
Benvenuti - Emile mi disse di 
non toccarlo, era lui il cam¬ 
pione. Fu quella forse la scin¬ 
tilla che aumento in me un 
grande de:.ìderio di vittoria. 
L'incontro venne vinto ai 
punti da Benvenuti con ver¬ 
detto quasi unanime a favore 
dell'italiano. «Questo signore 
- dice Grifi Ih - è arrivato dal¬ 
l'Italia e mi ha portato via il ti¬ 
tolo, Non mi andò proprio 
giù e subito meditai la rivinci¬ 
ta». 

La rivincita anivO puntuale 
qualche m<>5e dopo, il 29 set¬ 


tembre dello sieiao anno allo 
Shea Stadium ili New York. 
Le scommesse, a differenza 
del primo match, davano i 
due campioni quasi alla pari. 
Anche la borsa fu molto di¬ 
versa: 90 milioni a Benvenuti, 
30 a Griffith. «Me ne ha date 
più lui - dice Benvenuti - nel 
secondo incontro, che io nei 
restanti due», (.'incontro fu 
vinto, sempre ai punti, dal 
pugile nero, mia con un ver¬ 
detto meno unanime. A far 
pendere la bilancia dalla 
parte dì Griffith fu l'atterra¬ 
mento inflitto a Benvenuti 
nell'ultima ripresa. 

SI giunse cosi alla «bella» 
del 4 marzo 19t>8, con borse 
ancora diverse, nella sala del 
nuovo Madison Square Gar¬ 
den. Vinse il triestino che si 
aggiudicò dellnillvamente la 
corona dei medi. 
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Presiede: 

Saluti: 

Inlroduiiione: 

Interventi: 


1° Sessione. 


2° Sessione: 


3° Sessione: 


Presiede 

Intervenli; 


Conclusioni: 


Presiede; 


SOCIETÀ E LAVORO 
4° SIMPOSIO INTERDISCIPLINARE 
BOLOCNA 

LA PICCOLA IMPRESA 

26 Aprile 1990 

ore 9,30: apertura dei lavori 

Luigi Mcngoni 
Luciano Guerzoni 

me: Alessandra Zagatti, Pietro Alfonsi 
: Sebastiano P rusco, Federico Eulera, Franco Carinci, 

Carlo Trigilui 

ore 14,30. sessioni di lavoro 
■ic. «Ruolo della pi'teola impresa» 

Coordinatóre Giacomo Bi'caUini 
ae: •Diritti sindacali e contrattazione collettiva» 

Coordinatóri Mano Grandi 

rie: »OrRanizzazione produttiva e disciplina del rapporto di lavoro» 
Coordinatori ’/iltóno Capecchi 

27 Aprile 1990 

ore 9.00: apertura dei lavori 

Achille Ardi,;!) 

i; Rodolfo Angrilerl, Giuseppe Capo, Fausto d'Elia, 

Giuseppe Giacahctti, Dario Kengozzi, Ivano Spalanzani, 
Lanfranco Tu rei 

ini: Renato Brun ita. Umberto Romagnoli 

ore 15,00 Tavola Rotonda 
Scn. Gino Giugni 

Paolo Annibold), On. Paolo Pabbini, Antongiorgio Benvenuto 
Sergio Bozzi, Federico Castellucci, Franco Marini, Bruno Trentin 

Bologna, 26-27 Aprile 1990 
Hotel Royal Carlton - Via Montebello, 8 
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Dai dati qui a lato, che si riferi¬ 


scono agli ultimi cinque anni, vi 


accorgerete come siamo cresciuti. 



Ci sono parametri in continuo aumen¬ 


to: utile netto, investimenti, energia 


venduta, utenti serviti per dipendente. 


Altri parametri sono invece in con¬ 


tinua diminuzione: costo del kWb, 




oneri finanziari, tempi di allaccia- 

f ■■ 


mento; si tratta di cifre ^^in negati¬ 


vo** che hanno però un evidente si¬ 


gnificato positivo per noi e per voi. 


Parliamo del più. 


lidie netto 
in miliardi 

1985 

0 

11987 

133,7 

1989 

155,9 

investimenti 
in miliardi 

5.700 

6.750 

7.300 

Energia venduta 
in miliardi kWh 

153 

166 

182 

Utenti serviti 
per dipendente 

219 

228 

237 


N 




Parliamo dei meno. 



1985 

1987 

1989 

Indice del cost o 
del kWh (1963^:100) 

91,2 

67,2 

61,1 

Oneri finanziari netti 
SII ricavi netti 

17.5 

11,4 

9,7 

Tèmpi medi di 
allacciamento (ginmi) 

18 

15 

10 


i 

EMEJL 1989. Un bilancii 

il che cresce in ef| 

p ■ ■ 

ICI 

énza. 


28 ì 


l’Unità 

Domenica 
22 aprile 1990 


i 




t 






























PROGRAMMA REGIONALE Pd 


La quinta legislatura regionale deve essere 
la legislatura dei diritti, dcirambiente, del 
lavoro, della solidarietà. 

A tal (ine occorre una Regione nuova, ri¬ 
fondata. delle autonomie, che sia dalla 
parte dei cittadini. 

Si possono conseguire tali obiettivi solo 
con una alternativa alla De c al pentaparti¬ 
to, con una nuova alleanza di tutte le forze 
di sinistra, democratiche e di progresso, 
che raccolga i bisogni e le domande degli 
uomini e delle donne di questa regione, 
del mondo del lavoro, della cultura, del- 
l'ambientalismo, dell'associazionismo e 
del volontariato. 


BILANCIO 

DI UN FALLIMENTO 


A venl'anni dalla sua istituzione, la Regio¬ 
ne Lazio chiude questa legislatura in una 
grave crisi d'identità istituzionale e con un 
bilancio di disastrosa Inefficienza. - 
Le ripercussioni negative sulla società la¬ 
ziale sono stale particolarmente pesanti. 
L'Istituto regionale, allontanatosi dalla 
realtà, è stalo portalo a svolgere una mor¬ 
tificante. inconcludente, ordinaria ammi¬ 
nistrazione di piccolo cabotaggio. Il pen¬ 
tapartito regionale, da nove anni a guida 
sociali.sla, ha tramutato la Regione in un 
terminale del centralismo statale, mortifi¬ 
cando la partecipazione democratica e il 
sistema delle autonomie locali. Tra Regio¬ 
ne e società civile c democratica del Lazio 
è stata elevata una barriera di estraneità, 
diffidenza, ostilità, incomprensione. 

Le forti denunce delle Amministrazioni 
Provinciali, nonchà dei Comuni del Lazio 
hanno segnalo la line della legislatura e 
marcato la separatezza tra la Regione e le 
autonomie locali. Qui c'è II fallimento più 
grave del pentapartito regionale. Gli stessi 
impegni assunti nei programmi ' delle 
Giunte di pentapartito e proclamati pro- 
ptagandistkamcntc in varie conferenze so¬ 
no stali del lutto disattesi. L'enorme e co¬ 
stante crescila dei residui passivi e delle 


subalternità a un governo del tutto inatten¬ 
dibile soprattutto rispetto ad una reale po¬ 
litica ambientale. 

Da tultociù deriva l'assenza di una sincera 
volontà di auloriforma istituzionale, e 
quindi il conseguente declino dell'Istituto 
regionale. La scelta della gestione ammi¬ 
nistrativa ha portalo la Regione a compor¬ 
tarsi come un ente locale e a sacrificare 
ogni visione programmala deirinlervénlo 
pubblico. La slessa assemblea legislativa è 
stata fortemente condizionala da scelte 
assunte altrow e portate al Consiglio per 
la ratifica. Molte attività sono stale appal.- 
tate all'esterno della Regione, pur essendo 
di competenza precipua dcil'eseculivo e 
della struttura amministrativa. Tutto que¬ 
sto è avvenuto senza criteri e regole ogget¬ 
tive. A tutto ciò si è opposto il gruppo co¬ 
munista nel corso della legislatura. . 


L^OPPOSIZIONE 
DELPCI 


Il ruolo dell'opposizione del Pci è stalo ca¬ 
ratterizzalo da una linea di fermezza, di 
forte contestazione alternativa e, ad un 
tempo, da una vasta e penetrante iniziati¬ 
va di proposte ispirale a cultura di gover¬ 
no. Il contributo fornito daU'opposizionc 
comunista a risolvere qualificati problemi 
è stalo determinante, cosi come lo è stato 
per assicurare dignità, funzionamento e 
decoro dell'Istituto regionale. Molle delle 
leggi principali volale nella IV legislatura 
sono scaturite da disegni di legge presen¬ 
tali dal gruppo comunista. Delle leggi ap¬ 
provate al Consiglio regionale, la parte più 
signilicallva è il frutto della elaborazione 
del solo gruppo comunista; altre sono il ri¬ 
sultalo delta unificazione di proposte co¬ 
muniste con altre di altri gruppi. È grave 
responsabilità del pentapartito avere vani¬ 
ficato e lascialo inatluala la grande parte 
di questa positiva legislatura. Anche il li¬ 
vello dello scontro politico, in sintonia con 
quello sociale, è stato elevalo, dal gruppo 


l'impegno niormalore delle forze iro'itiche 
regionali per contrastare davvero o(.ni di¬ 
segno controriformalore e centrai istkro. 
nonché i processi in ano di conccnir.'izio- 
ne dei poteri c di svuotamento delle istitu¬ 
zioni. In questo contesto, non appari sod- 
dislacenlc la propostq di legge del Mini¬ 
stro competente, nè'la stessa propc sta di 
riforma delle autonomie e della fiianza 
locali all'esame del Senato, poiché, unita¬ 
mente al grave disimpegno rispetto -ill'esi- 
genza di una riforma elettorale ntee ssaria 
ed urgente anche per la Regione, esse de¬ 
potenziano la sua autonomia e il suo ruo¬ 
lo di ente di programmazione, di tigista- 
zione e di controllo. " 


PROGRAMMAZIONE, 

TRASPARENZA, 

NUOVO RAPPORTO 
PUBBLICO-PRIVATO, 
PARTECIPAZIONE _ 

Programmare e progettare deve d venire 
la sostanza della nuova Regione. Una Re¬ 
gione che governi sempre di più c gestisca 
sempre di meno, che promuova in tulli i 
settori la separazione tra politica e ammi¬ 
nistrazione. A ciò vanno finalizzate le de¬ 
cisioni connesse alle deleghe agli finti lo¬ 
cali. la riforma del Consilio, delle Com¬ 
missioni, dell'Esecutivo e degli Assi-ssora- 
ti: un nuovo rapporto e una nuova unzio¬ 
ne degli enti strumentali (Ersal - Rias - Ir- 
spel - Lazio Lis); nella gestione delle USL 
e dcll'Acotral; la revisione della copiosa e 
Inatluala legislazione regionale; l'elabora¬ 
zione di testi unici; una politica del perso¬ 
nale e delle nomine che valorizzi efficien¬ 
za, professionalità, competenze; metodi 
amministrativi in lutti 1 settori, ispiiati alla 
trasparenza delle scelte. 

Programmare o^, in una società dinami¬ 
ca, ricca di potenzialità e di .squilibri, signi¬ 
fica uscire daH'etaborazione astratta di 


te urgente dinanzi ai dilficili compili ed 
impegni che attendono il Laz'< > con le sca¬ 
denze europee dal 1 gennaio 1993, la cui 
Istituzione già oggi non é attre tzala per re¬ 
cepire i rapporti con il fallai nenlo Euro¬ 
peo e la C^. 

L'Europa dei popoli può nascere e svilup¬ 
parsi soìlanto se dotata di una forte rete di 
autonomie regionali su cui ixiggiare. In 
lealtà si tratta di agire pcichè .>d un raffor¬ 
zamento delle istituzioni democratiche 
europee, corrisponda un poienziamenio 
dei poteri locali e region.ili e una contem¬ 
poranea revisione degli attuali poteri dello 
Stato centrale. £ necessario perciò prefi¬ 
gurare un rafforzamento di-llìi autonomia, 
anche impositiva, e dei poteri delle Regio¬ 
ni in analogia con quarto già esiste per 
quelle a Statuto speciale. Inoltre deve es¬ 
sere attuala la Conferenza S:ato/Regioni 
per il coinvolgimento e la compartecipa¬ 
zione delle Regioni agli indirizzi nazionali 
e alle scelte fondamenbili di governo. In 
tal senso il dettato costili zonale va modi¬ 
ficalo e aggiornalo. Cosi come va rivisto 
l'attuale ruolo del bicameralismo e va so¬ 
stenuta l'ipotesi di una delle due Camere 
che sia espressione dei FOien locali e del¬ 
le regioni. 


LACITTÀ 

METROPOLITAP^A 


Accanto alla creazione ixt il 1993, di un 
mercato unico europeo, sul piano istitu¬ 
zionale. la quinta legislatura sarà domina¬ 
la nel Lazio daH'obbligo di disegnare la 
città -metropolitana di Romii, cioè, la più 
grande area metropolitana del Paese. Si 
dovrà, cioè, individuare un diverso e più 
ampio ambilo territoriale, rispetto all'at¬ 
tuale confine territoriale ili Ruma, dove far 
eseicitare funzioni sovracomunali all'au¬ 
torità metro|X>litana. in ordine alTambien- 
te. all'assetto del territorio, alla mobilità, 
alle grandi infrastrutture, eie. 

In questo ambito toccherà alla Regione ri¬ 



economie di bilancio hanno cadenzato la 
gestione di governo del pentapartito in 
questo quinquennio. 

La fine deir89 ha registralo circa 7.000 mi¬ 
liardi di lire inutilizzati, pari ad oltre il SO’l'i 
del bilancio regionale. L'intera macchina 
amministrativa é stata portata al marasma. 
Clientelismo, arbitri amministrativi e im¬ 
provvisazioni hanno messo in crisi la bu¬ 
rocrazia ignorando il merito e mortifican¬ 
do capacità ed impegno professionale. 


LE RESPONSABILITÀ 

POLITICHE 

DEL PENTAPARTITO 

Sul piano politico la maggioranza di pen¬ 
tapartito si è distinta in tissosità, diffidenze 
reciproche, conflittualità interne, instabili¬ 
tà. DairSI. dal rovesciamento cioè della 
Giunta di sinistra, ci sono stati ben otto go¬ 
verni: uno all'anno! 

La soluzione di pentapartito è riemersa da 
crisi, rimpasti, verifiche, sempre abbando¬ 
nandosi a logiche c a dettami esterni al¬ 
l'assemblea regionale. Le ultime sedute 
del Consiglio regionale, a conclusione 
della legislatura, hanno visto, poi, il nau¬ 
fragio di grandi impegni più volte sbandie¬ 
rati. In queste sedute è apparso chiaro che 
la maggioranza si è dissolta nelle sue crisi 
interne e con essa sono cadute nel nulla 
proposte di grande rilievo (es. l'avvio del¬ 
l'ospedale di Pieiralata, la riforma della 
formazione professionale, l'assessorato 
aU'ambiente, l'agenzia dei parchi con la 
contemporanea nascita di altri parchi, il 
diritto allo studio, i vincoli urbanistici per il 
Comune di Roma, i centri-merci, le nomi¬ 
ne per il parco dell'Appia Antica, la legge 
a favore delle associazioni antifasciste, 
etc.). Il Psi ed i partili laici hanno la gran¬ 
de responsabilità, non solo di aver portalo 
la Oc al governo della Regione, ma di 
averle consentito di esercitarvi una sua 
egemonia fondata su un sistema di potere, 
guidato dal gioco delle correnti, fatto di 
clientelismo, localismi, gestione ammini¬ 
strativa, senza progettualità, senza traspa¬ 
renza nè democrazia partecipativa. Lo 
stesso rappresentante della Usta Verde, 
partecipando alla maggioranza di penta¬ 
partito, dairestcmo, ha scelto la vìa della 


comunista, a qualificanti contenuti con¬ 
nessi a un uso programmato, finalizzato e 
coordinalo delle risorse contrastando 
. quanto più possibile le scelte assessorili 
della Giunta e della maggioranza. Interse¬ 
cato a tutto ciò si è sviluppato, da parte co¬ 
munista, un Intenso confronto ed una am-, 
pia attività di consultazione e ascolto con 
le organizzazioni sindacali, professionali e 
sociali del Lazio, nonché con gli ammini¬ 
stratori locali, con operatori culturali, etc., 
che ha permesso al Pci aMiornamenti. 
elaborazioni, e ampiezza di proposta e 
d'intervento. Muovendo da qui II Pci avan¬ 
za per la V legislatura regionale un pro¬ 
gramma di svolta e di riforma. 


RIFORMA 
DELLA POLITICA 
ERIFONDAZIONE 
DELLA REGIONE 

Per rispondere ai bisogni antichi e nuovi di 
equità e solidarietà, di efficienza e umani¬ 
tà dei servizi, di rapporti nuovi tra le istitu¬ 
zioni e i cittadini; per modificare il senso e 
la qualità dello sviluppo; Il rapporto tra 
pubblico e privalo; per garantire tutti i di¬ 
ritti è necessaria una riforma della politica, 
una riforma dell'Intero sistema di relazioni 
Istituzionali e politiche. Essenziale per 
questa riforma è una rifondazione della 
i Regione.il regionalismo, l'Istituto regiona¬ 
le cosi come era stato disegnato dalla Co¬ 
stituzione, è stato affossato. Si deve per¬ 
tanto rifondare, agendo sul piano della ri¬ 
forma generale dello Stato e del sistema 
autonomistico, e sul piano locale dell'au- 
toriforma. 


L*AUTORIFORMA 

Il Pci già nel dicembre dell'S? aveva indi¬ 
cato un programma di riforme e di autori- 
forme utili. La maggioranza ha eluso tali 
problemi e contribuito decisamente alla 
decadenza politico-istituzionale della Re¬ 
gione, del suo prestigio e della sua autori¬ 
tà. Il terreno istituzionale è quindi quello 
su cui misurare la autonoma volontà e 


piani settoriali pluriennali (peraltro mai 
definiti) e scegliere senza riserve una pro¬ 
gettualità nuova latta di progetti e di ac¬ 
cordi di programmi, fondata su uro sforzo 
convergente di soggetti pubblici c privati. 
La Regione, pentodi riferimento essenzia¬ 
le di tale nuova.pFOgettualità, deve perciò 
esprimere nuovqregole nel rappcrto pub¬ 
blico-privato, nonché un forte potere di 
controllo e verifica non formalistico sul- 
l'elficacia qualitativa e sui tempi di realiz¬ 
zazione delle decisioni assunte. (Jeeorro- 
no cioè, decisioni settore per settore relati¬ 
ve al soggetti, ai criteri, agli ambili di inter¬ 
vento e alle loro modalità, assicurando in 
ciò trasparenza ed offrendo ampie possi¬ 
bilità di operare alle forze produttive fuori 
dall'attuale pratica domirtante e mortifi¬ 
cante delle sub-concesskmì. Elemento es¬ 
senziale dovrà quindi essere la riforma del 
sistema degli appalli. 

In sintesi, l'obicttivo del Pci è quello di da¬ 
re vita a un forte potere regionale, capace 
di confrontarsi, indirizzare e coordinare 
una sana e diffusa imprendìtonalità priva¬ 
la e pubblica, sostenendo in particolare la 
piccola e media Impresa, singola, coope¬ 
rativa o associata: nonché quella impe¬ 
gnala sul fronte sociale. Al centro vi deve 
essere l'obiettivo di concorrere all'avanza¬ 
mento della democrazia economica. Più 
ancora, di fare leva su una linea partecipa¬ 
tiva attraverso canali e sedi periodiche di 
relazione costante e di verifica delle scelte 
di bilancio, sia con il tessuto organizzato 
più rappresentativo del sindacato, delle 
professioni, del lavoro autonomo e della 
cooperazione, sia-in direzione dell'aulo- 
governo e deli'aulogestione dei cittadini, 
dei gruppi e categorie sociali, dell'uienza. 
Al riguardo va messa in risalto la figura del 
difensore civico di cui si propone l'amplia¬ 
mento delle funzioni e l'incidenza dei po¬ 
teri; nonché di estendere in altri campi e 
settori di attività della Regione l'utilizza¬ 
zione del referendum consultivo. 


REGIONE/EUROPA 
Riforme istituzionali 

La prospettiva di un'Europa unita polìtica¬ 
mente. di un Parlamento Europeo dotalo 
di poteri legislativi, ha bisogno di forti po¬ 
teri locali e regionali. Ciò è parlicolarmen- 


dlsegnare il territorio sotto il profilo istitu- 
zionaler per individuare nuove e diverse 
aggregazioni comunali che spezzino l'at¬ 
tuale gigantismo amministrativo e istitu¬ 
zionale del Comune di Roma; per configu¬ 
rare un diverso equilibrio nei rapporti di 
collaborazione all interno ilei complesso 
e articolato sistema di ntlazioni tra Comu¬ 
ni, nuova autorità metropolitana. Regione 
Lazio. 

* * * 

Si apre, dunque, con la V legislatura, una 
nuova fase costituente, sul terreno stesso 
dello Statuto, del Regolamento e ordina¬ 
mento della Regione, che 'larà di grande 
impegno e creatività is'iluzìonale e nella 
quale il Pci intende im| legnarsi chiaman¬ 
do tutte le forze regioniiliste a dare il pro¬ 
prio contributo. 


ROMA/REGIONE _ 

Da questo contesto scaturisce per prima la 
necessità di affrontare il mdo di Roma e 
della sua area melropoUtana nel rappt^o 
con il resto della Regione. I problemi di 
Roma, il suo ruolo di Capitale non può es¬ 
sere visto o vissuto dalle popolazioni loca¬ 
li come un impedimento allo sviluppo del 
Lazio. Al contrario, come si è messo in evi¬ 
denza da parie dei comunisti romani nella 
recente campagna elettora e per il Comu¬ 
ne di Ftoma, essa è una grartde risorsa da 
valorizzare neH'interesse generale della 
Regione e del Paese. 

La modernizzazione, l'efficienza, la più al¬ 
ta qualità dei servizi nella Capitale sono 
indis|:wnsabill per l'incremirnio della pro¬ 
duttività, per l'innalzamemo dei livelli di 
vita, per il funzionamento della Pubblica 
Amministrazione, l'intervento non specu¬ 
lativo e parassitario da parte dello Stato, 
anzi volgere l'intero si.stema delle PP.SS. 
(Partecipazioni Statali) verso una funzio¬ 
ne di stimolo nella crescila delle risorse lo¬ 
cali, della qualità sociale e ambientale. £ 
possibile oggi realizzare una sintesi tra 
l'immenso patrimonk' storico-culturale 
accumulatosi nel tempo e innovazione 
tecnologica (neH'ìnduitnri e nel terzia¬ 
rio), sfruttando al massimo le sue attività 
scientifiche e di ricerca (Università, centri 
pubblici e privali), nel campo dell'inlor- 
matica e della telecomunicazione, in mo¬ 


do da far compiere congiunt.imcnte alla 
realtà di Roma e del Lazio un jalzo in 
avanti sul terreno del progresso e:onomi- 
co e civile. 

Lo stesso sistema direzionale orientale 
(SDO) e gli interventi per Roma Capitale 
(contiastando quanto avvenuto per i 
mondiali di calcio). devono esse e consi¬ 
derali non un insieme affaste Ulto di opere 
pubbliche e di soldi da regalare a sistema 
pubbico e privalo dei grandi gruppi eco- 
nomico-linanziari, ma come occasione 
per riiiualificare la vita della cit'à unita¬ 
mente al tessuto insediativo dell'urea me- 
Iropol.lana e in relazione allo sviluppo 
della Regione. Oggi non è cosi. C'è il ri¬ 
schio concreto che ai vecchi s(|U il ibri di un 
tempo, SI sostituisca un proc«so striscian¬ 
te che porti intere aree della Regione a 
crescere come enorme periferia tli Roma. 
Si rafforza perciò la necessità di insistere 
su una linea di modernizzazione e di ri¬ 
qualificazione per Roma in funzione an¬ 
che degli impulsi che possono cerivame 
per l'insieme del tessuto produttivo, cultu¬ 
rale. sociale del Lazio, di cui oggi vi è anzi 
più bisogno per il venir men<3 in «iree con¬ 
sistenti della regione degli Interventi 
straordinari (Casi» del Mezzogkimo). Di 
qui l'inlrcccio, e non più la sep iratezza, 
nell'aiione concreta e nel raccordo istitu¬ 
zionale di cui si deve far carico la prossi¬ 
ma legislatura regionale, con l'iniziativa 
politica e di governo per una metropoli 
più vivibile, più moderna, più giusta attra¬ 
verso cui diffondere e qualifictirc lo svilup¬ 
po nelle due direttrici fondamentali del¬ 
l'Alto l-azio e del l.azio Meridionr.le, come 
richiesto da anni di battaglie e di lotta da 
parie delle popolazioni locali. 


GOVERNARE 
LA MODERNITÀ 


Il Lazio è una regione che ha subito, nel 
decennio '80, profonde trasfiarmazioni e 
continua a crescere più rapidanicntc del 
noslró Paese. Tale crescila, |>erf), non si 
traduce in un'equa distribuzione del red¬ 
dito e in un effellivo migliorane ito quali¬ 
tativo delle condizioni di viia e :!i lavoro. 
Finora c'è stata una .sostanziale mancanza 
di regolamentazione della dinainica eco¬ 
nomica e sociale, la sostanz.ale assenza 
di scelte programmatorie. Di questo, an¬ 
che, porta pesanti rcsponsab litii il penta¬ 
partito regionale. Sono aumiintali, insie¬ 
me. occupazione e disoccupazione, ric¬ 
chezza e povertà sociale. guai.ti .imbienta- 
li congiuntamente al ripropor>i < li vecchi e 
nuovi squilibri. Le contraddizk >tii che si 
aprono, però, non sono quelle 'Iella arre¬ 
tratezza, ma quelle proprie di u ta società 
avanzata e complessa. Emblematico è 
l'insorgere di una vera e propria questione 
urban.i che pone in forma acuts di males¬ 
sere generale, il problema in senso lato 
della vivibilità e sicurezza de i < itiadini, a 
Roma come nei medio-grandi centri. La 
ricchezza si è diffusa, ed anche concentra¬ 
ta. li {loiere reale, le scelte fondamentali 
oramai si ritrovano nelle mani (lei polenti 
grupp economici e finanziati che opera¬ 
no indipendentemente dagli interessi 
pubbi ci e collcttivi. 

A fronte di un rilancio inusitato della ren¬ 
dita e in assenza completa di regolazione 
del regime dei suoli, vi sono potenzialità 
di investimenti per migliaia di miliardi che 
costilLiiranno un volano fondamentale per 
l'economia e la crescita civile di Roma e 
del Lazio, determinandone il fu uro asset¬ 
to sociale ed ambientale. 

£ lecitochledcrsi al riguardo: 

I) dove viene effettuata la selezione dei 
progeiti, l'individuazione delle priorità in 
relazione anche al carattere :x|UÌIibrato 
della iteonomia regionale; 2) come farli e 
chi li fa; 3) chi li gestisce; 4) corrrs supera¬ 
re l'impasse o circolo vizioso determinato 
dal fatto che l'ente finanziatore non pro¬ 
getta e quindi diviene dipendente da chi 
fa il progetto. Quando ciò si verifica, non è 
sufficiente la sola leva ammlnislrativa, ma 
richiede che le istituzioni democratiche, a 
partire dalla Regione, si 5ping,ino ad un 
controllo molto più penetrante del proces¬ 
so di sviluppo. C'è la neces.silà |x:rtanlo di 
porre al centro delle scelte londamentali 
della Regione e di un suo inrllrizzo di rin¬ 
novamento il grande tema di una diversa 
qualità e finalità dello sviluppo, cioè il te¬ 
ma vero del governo della medernità. 


UNA NUOVA QUA3LITÀ 
DELLO SVILUPPO 


Il disc rimine tra una piritica di riforma ed 
una politica conservatrice sta nel modo in 
cui si risponde al quesito principale: gal¬ 
leggiare sulle tendenze attuali c cercare di 
governarle, stimolare lo spontaneismo dei 
processi in alto o orientarlo alla trasforma¬ 
zione? Appare ormai sin troppo evidente 
che l'attuale tipo di svilupiro che si è im¬ 
posto nel Lazio rifacendosi .il modello 
neoconservatore di questi anni, cozza 
contro tre limili invalicabili; sociale, am¬ 
bientale, istituzionale. 

Si traila di affermare un indirizzo program¬ 
matico che rovesci la logica del mcdello 
sinor.i prevalso, anzi faccia di quei limiti i 
parametri di un diverso sviluppo, le nuove 
compatibilità attorno cui re.ilizzare nella 
realtà regionale una nuova a lea.nza per lo 
sviluppo e la promozione rociqle. Sul ter¬ 
reno culturale anzitutto, per il venire me¬ 
no delle certezze di tìpro eccnomicista at- 
traveiso le quali si è letta In lealtà com¬ 
plessiva di Roma e del Lazio; si I piano isti¬ 
tuzionale. dove ha fatto fallimi nto la con¬ 
vinzione e la prassi del giAetno debole, 
incapace di interagire e indiriictare, in al¬ 
cun modo, l'innovazione e lo sviluppo 
complessi, che si sono determinati. 

Sul p ano scoiale: con la ripnxluzione del¬ 
la disoccupazione di massa ad alto lasso 
di scolarizzazione, soprattuitcì femminile 
e giovanile; con l'estenderii du. e fasce di 
emarginazione e di deviamta sociali; il dis¬ 
sesto dei servizi sociali, nella sanità, nei 
trasponi, perlac.asd. 

Sul piano ambientale- con l'.isiolula inca¬ 
pacità, dimostrata in questi .inni, di salva¬ 
guardare e valorizzare il patrimonio natu¬ 
rale, lascialo al suo rapido degrado e de¬ 
pauperamento, esposto ad un modello di 


crescita sempre più energivoro e inqui¬ 
nante. 

Inf ne sul terreno della democrazia e dei 
dir Hi, dove raffermarsi incontrollato di 
nu'jvi poteri, del tutto liberi, ha ridotto dra- 
stic amente il peso delle ragioni di cittadini 
e 11 tutela dei diriltì. ha svuotato il ruolo 
del le assemblee elettive. 

La svolta che noi proponiamo ha finalità 
diverse. - 

Prc.poniamo dunque un indirizzo di pro¬ 
gramma. nel quale la valorizzazione del 
lavoro connesso al sapere, l'ambiente e la 
democrazia, in una chiave di lettura che 
assuma il punto di vista della differenza 
sessuale, divengano valori e risorse, e co¬ 
stituiscano il quadro di nferimenlo, ai lini 
de l'azione di governo di una Regione 
nuova che sia dalla parte dei cittadini, per 
un-i nuova qualità dello sviluppo. 


UNA REGIONE 
NUOVA 
DALLA PARTE 
DEI CITTADINI 


Pensiamo ad una Regione che si rinnovi 
profondamente potenziando ruolo e fun¬ 
zioni proprie, che si inserisca nei processo 
di integrazione europea in corso, che detti 
nuove regole nel rapporto pubblico e pri¬ 
valo, nel rapporto con il mercato, tra Stato 
e Autonomie locali, tra politica e società. Il 
profilo futuro della Regione Lazio deve 
avere una chiara impronta europeista an¬ 
che nei programmi e nella determinazio¬ 
ne degli obiettivi dello sviluppo, fortemen¬ 
te inserita nei processi di internazionaliz¬ 
zazione; per azioni proposilivc nel campo 
della distensione, del disarmo, della coo- 
perazìone tra i popoli; partecipe delle in¬ 
novazioni, per l'ambiente e la riconversio¬ 
ne ecologica dell'economia, dal militare 
al civile: aperta alla prospettiva di una so¬ 
cietà multinazionale/multietnica. con po- 
litkhe appropriate di inserimento degli 
immigrati e dì sostegno allo sviluppo dei 
Paesi stessi di provenienza. 

Lira Regione nuova, dalla parte dei citta¬ 
dini che, attraverso un processo dì autori- 
foima e di conquista dallo Stato di nuovi 
spazi di autonomia, contribuisca alla rifor¬ 
ma della politica, per corrispondere ai dt- 
ritli, ai bisogni dei cittadini, per estendere 
le aree della solidarietà sia verso i soggetti 
tradizionali più deboli e svantaggìali come 
gli anziani e i portatori di handicap, che, 
quelli di più recente emergenza. 

Uria Regione nuova, dalla parte dei citta¬ 
dini deve soprattuHo operate una scelta di 
campo in direzione del mondo giovanile e 
a favore di una prolilica delle donne che 
superi la logica dell'esclusività del sesso 
maschile, e si apra dunque, in modo ira- 
svirrsale, in ogni comparto delle attività e 
delle scelte regionali al loro punto di vista, 
ai loro interessi di autodeterminazione nei 
tempi di vita e di lavoro. 

Una Regione dalla parte dei cittadini, uo¬ 
mini e donne, deve, nel momento in cui ri¬ 
pensa e programma un nuovo sviluppo, 
tenere conto e anzi valorizzan; le proposte 
che le donne avanzano nella proposta di 
legge sui Tempi (servizi, occupazione, as¬ 
sistenza, trasporti, ambiente) p>er contri- 
biire a risolvere l'inadeguatezza comples¬ 
siva del sistema. 

Una Regione nuova dovrà estiere elemen¬ 
to centrale per determinare un indirizzo di 
rinnovamento della società laziale, prer 
creare nuova occupazione e per una di¬ 
versa qualità dello sviluppo. Fondamenta¬ 
le è il rapporto nuovo che si deve stabilire 
tra ambiente ed economia, e tale da attra¬ 
versare c investire ogni settore produttivo: 
daiU'agricoltura all'Industria, ai servizi, dal- 
l'arligianato al commercio e turismo. Oc¬ 
corre far leva sull'insieme delle forze del 
la'/oio, sulla formazione professionale e il 
sapere, l'imprenditoria. Riconvertire im¬ 
pianti e produzioni inquinanti; promuove¬ 
re l'uso razionale delle fonti energetiche e 
delle tecnologie pulite. Favorire la crescita 
di sistemi integrati, veri e propri parchi 
paoduttivi, a livello locale, per aree territo- 
ritili, compatìbili con l'ambiente, e la sua 
valorizzazione. Tali orientamenti postula¬ 
nti gli elementi di un governo sociale del¬ 
l'innovazione attraverso una forte qualifi- 
ctizione delle quattro Univer!>ità del Lazio 
c dei 400 e oltre centri di ricerca, ponendo 
al centro dell'attenzione dell'istituzione 
regionale i temi della ricerca scientifica e 
culturale e del diritto allo studio (come 
emerge dal movimento stesso degli stu- 
dimti universitari), con la nascita di un si¬ 
stema decentrato, policenirìco ed equili¬ 
brato nell'area metropiolitana romana e 
nel Lazio; in un raccordo permanente con 
is'.ìiuzioni, altri centri, forze sociali e pro¬ 
duttive. 

• • • 

£ con questo indirizzo di fondo, di prop^ 
sta programmatica, di governo e istituzio- 
n.ile che il Pci si presenta agli eleHori e al 
confronto piolitico. candidandosi al gover¬ 
no della Regione Lazio su una linea di in¬ 
contro e di convergenza con tutte le forze 
animate da spirito di cambiamento, che 
vogliono, assieme ai comunisti, costruire 
unaltemativa di contenuto piolitico e pto- 
g-ammatico. L'impianto programmatico 
generale unitamente alle propioste di 
obiettivi, progetti sprcifici nei campi e set¬ 
tori fondamentali di attività e dì sviluppio 
propri delle funzioni della Regione che 
qui di seguilo presentiamo, giustificano ta 
propiosta piolitica del Pci per una svolta, 
per apnre una fase nuova di alleanza di 
governo della Regione Lazio, 

E con questo programma che ci rivolgia- 
nio all'insieme delle forze di progresso e 
nformatrici, laiche e cattoliche, di sinistra 
e ambientaliste pier promuovere unitaria¬ 
mente il mutamento piolitico, oggi neces¬ 
sario e pxassibile, alla luce delle contraddi¬ 
zioni e del fallimento della politica di pien- 
Lipartito e delle giunte imperniate attorno 
1,1 Oc. Sono gli uomini e le donne, anziani 
e giovani, lavoratrici e lavoratori, l'impren- 
Citorialità sana, l'intellettualità diffusa di 
cuesta regione; sono le espressioni più vi¬ 
ve e più autentiche del tessuto sociale e 
professionale, del volontariato e della 
coopierazione. i soggetti individuali, collet- 
tvi e organizzati che piossono rendersi 
pirotagonisti della svolta piolitica program¬ 
matica di cui ha bisogno il governo della 
Regione Lazio per gli anni '90. Il sostegno 
(' il voto al Pci è garanzia di tale svolta. 
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1 _ 

UNA REGIONE 
PER 

LE DONNE 

Le donne, anche nella nostra Regione, in 
questi anni hanno conquistato sempre più 
nuovi spazi nel lavoro e nella società ed 
hanno espresso con sempre maggiore for¬ 
za una nuova cultura, affermando insieme 
il valore della loro differenza e diversità 
dagli uomini e il diritto alle pari opportuni¬ 
tà nel lavoro, nella società, nella formazio¬ 
ne, nei rap|x>rti di coppia e nella famiglia. 
Vi è ormai un abisso tra questa realtà e la 
capacità delle istituzioni, in particolare 
della Regione, di ascolto e di risposta alle 
domande che le donne fanno. Eppure la 
Regione, con i suoi compiti di legislazio¬ 
ne, di programmazione, di indirizzo e di 
coordinamento, poteva essere un punto 
di riferimento serio per le donne. Il penta¬ 
partito. che per tanti anni ha governato la 
Regione, non ha saputo nè voluto sinto¬ 
nizzarsi con la realtà delle donne poiché 
ponevano questioni talmente impegnative 
da richiedere l'esercizio pieno del ruolo e 
dei compiti istituzionali propri deH'islituto 
regionale. Ma non è riuscita neanche a da¬ 
re piena attuazione a leggi come la 194 o 
quella del parto non violento, approvate a 
larga maggioranza c non ha voluto discu¬ 
tere proposte di legge, come quella di au- 
toriforma formulata dalla Consulta con 
l’ampio consenso delle donne che la 
compongono, o quella sull'occupazione 
femminile proposta dalle Consigliere co¬ 
muniste con il coinvolgimento delle forze 
sociali e istituzionali interessate. La mag¬ 
gioranza pentapartito ha invece scelto la 
strada della gestione diretta, del governo, 
episodica, settoriale, clientelare e affaristi¬ 
ca delle competenze, ha snaturato pro¬ 
gressivamente le funzioni di programma¬ 
zione c di legislazione, fondamentali per 
la vita della Regione, fino a introdurre gra¬ 
vi fenomeni di degenerazione che hanno 
portalo la Regione al livello più basso mai 
raggiunto c al limite della decadenza.Le 
donne comuniste avanzano una proposta 
di governo della Regione ponendo al cen¬ 
tro il punto di vista delle donne nella con¬ 
vinzione che cosi' possono essere date ri¬ 
sposte organiche alle esigenze e alle diffi¬ 
coltà sia delle donne che degli uomini che 
vivono nella Regione 


1 . 

IL DIRITTO AL LAVORO 

Sempre di più le donne vogliono lavorare. 
Ce lo dice il numero delle giovani iscritte 
alle liste di collocarpento seni;a lasciare 
ambito di dubbio. Ce lo dice anche il latto, 
sempre più diffuso, che quando hanno 
una occupazione retribuita le donne non 
tornano al solo lavoro casalingo nel mo¬ 
mento in cui hanno dei figli. Ce lo dice la 
richiesta di rientrare nel mondo del lavoro 
da parte di quelle che se ne sono allonta¬ 
nate per un certo periodo. Ce lo dice il fat¬ 
to che molte, di diverso tipo, sono le ag¬ 
gregazioni di donne che dimostrano un vi¬ 
vace spirilo imprenditoriale. È urgente che 
la Regione renda efficaci e operanti gli 
strumenti che ha, per dare risposte alle 
molteplici esigenze e domande che ven- 
^no latte dalle donne. Prima di ogni altro 
intervento la Regione deve pensare una 
politica del sistema dei trasporti che assi¬ 
curi il diritto alla mobilità oggi totalmente 
negato e che tuttavia pesa molto di più sui 
tempi delle donne. Quindi un superamen¬ 
to della figura del Consigliere di parità 
pensando alla formazione Invece di un 
gruppo di Consiglieri di parità che in mo¬ 
do più articolato e incisivo possa rendere 
operanti le politiche per le pari opportuni¬ 
tà con la messa in atto di azioni positive. 
L'approvazione della legge per la costitu¬ 
zione della Commissione per le pari op¬ 
portunità come strumento che operi, te¬ 
nendo conto dei molteplici aspetti della 
realtà femminile: 

- come controllo-denuncia delle discrimi¬ 
nazioni dirette o indirette nei confronti 
delle donne per quello che riguarda le as¬ 
sunzioni, i licenziamenti e le progressioni 
di carriera: 

- informazione-formazione circa la possi¬ 
bilità che possano esserci di posti di lavo¬ 
ro. di agewlazioni spcifiche e il loro più 
efficace utilizzo, attraverso una formazio¬ 
ne prolession.ile mirata: 

- interventi per lo sviluppo di tutte le po¬ 
tenzialità di nuove professionalità e nuovi 
mestieri. 

. L'approvazione della legge sull'Occupa¬ 
zione femminile neU'ambilo delle attività 
economiche del Lazio, presentata dalle 
Consigliere comuniste prevede incentivi 
ad aziende artigiane, nel caso di assunzio¬ 
ni femminili, e finanziamenti particolan a 
. progetti delle Province che vengano rea¬ 
lizzati da associazioni o cooperative con 
presenza prevalentemente femminile, e ri¬ 
taglia spazi specifici per le donne nelle 
' leggi già esistenti di sostegno per lo svilup¬ 
po dell'occupazione. 

Inoltre la Regione dovrà tenere conto nei 
protocolli d'intesa con i sindacali, nelle 
' sue politiche di sviluppo, che sulla totalità 
dei C.I.G. rSOUf. sono donne. Infine la Re¬ 
gione dovrà promuovere e sostenere la 
diffusa presenza di imprenditorialità fem¬ 
minile che si manifesta in diversi settori 
quali : 

- l'agricoltura 

- Il turismo 

' - l'artigianato 

- i servizi 

sia come impresa singola, sia come im¬ 
presa associala (associazioni, società e 
I cooprerative) 

In particolare 

- esprimendo la volontà di una attivazione 
' al femminile della legge del B.I.C. (Centro 

di Impresa e Innovazione) : 


• con ulteriori politiche di sviluppo rivolle 
alle donne impegnate nei singoli settori. 


2 . 

IL DIRITTO 

A UNA NUOVA QUALITÀ 
DELLA VITA 


Isonne e uomini - dall'inlanzia alla vec¬ 
chiaia - hanno spenmenlato a loro spese 
la caduta di qualità della loro vita quoti¬ 
diana, che. seppure in modo differenzia¬ 
to, è presente nelle diverse realtà territo¬ 
riali della Regione, a Roma ma anche in 
tante città e piccoli Comuni della Regione. 
La Regione deve fortemente investire ca¬ 
pacità di governo, intelligenze e risorse 
per elevare la qualità della vita delle popo¬ 
lazioni del Lazio svolgendo appieno tutta 
la sua funzione di programmazione, di le¬ 
gislazione, di indirizzo e di coordinamen¬ 
to. con incentivi e investimenti, degli Enti 
locali. 

2.a) Ambiente: 

le città • 1 laoghi di lavoro 

Rendere visibili le città ed i centri abitati è 
affermare il diritto di tutti all'ambiente, ma 
è innanzitutto istituire spazi, luoghi e tem¬ 
pi di vita delle donne. Le donne, insieme 
ai bambini e agli anziani, sono oltre I 
3/4delle nostre popolazioni. Per loro biso¬ 
gna ottenere: 

-piani di disinquinamento dell'aria; 
■recupero c valorizzazione delle aree ver¬ 
di: 

-recupero e riuso di edifici a fini sociali, ri¬ 
creativi, culturai; 

- interventi per garantire la mobilità. 

Donne: ambiente e aalule 

I rischi e le conseguenze sulla salute che 
possono derivare direttamente da attività 
lavorative (agricoltura, artigianato, sani¬ 
tà) e indirettamente da luoghi di lavoro in¬ 
salubri, sono questione assai urgente da 
affrontare per l'impatto che essi determi¬ 
nano nelle donne. Proponiamo un plano 
di interventi e immediata salvaguardia 
della salute femminile: 

-attivazione di strumenti e progetti di inda¬ 
gine sistematica sulle condizioni di salute 
. dele lavoratrici coordinati dall'Osservato¬ 
rio Edipemiologico Regionale. 

Priorità in tal senso sono: 

-per le donne in agricoltura verìfica sulle 
conseguenze dell'uso di pesticidi e fitofar¬ 
maci; . 

- per le donne della pubblica amministra¬ 
zione verifica sugli effetti dell'uso di mac¬ 
chine e strumenti che emettono sostanze 
dannose (computers, fotocopiatrici, Rx, 
ctc.). 

Potenziamento dei sistemi di controllo 
pubblici, sui luoghi di lavoro e pubbliciz¬ 
zazione periodica delie indagini effettua¬ 
te. 

2.b) DUbiaioneeqaUlbratadelaervIzI 

t diritti delle bambine e dei bambini 

• Definire nuove norme e un nuovo piano 
per il rilancio, lo sviluppo e la qualificazio¬ 
ne degli asili-nido in tutto il territorio regio¬ 
nale. 

• Definire una nuova legge per il diritto allo 
studio capace di entrare in sintonia con i 
nuovi bisogni di formazione. 

• Realizzare la piena attuazione della leg¬ 
ge regionale sul bambino ospedalizzalo. 

II diritto alla salute e ai servìzi sociali e sa¬ 
nitari 

• Piena attuazione della legge 194 e della 
legge regionale sul parto non violento. 

• Promuovere in tutte te USL del Lazio la 
riorganizzazione dipartimentale del servi¬ 
zio matemo-infantiie con la massima va¬ 
lorizzazione e sviluppo dei consultori. ' 

• Estensione dell'assistenza sanitaria a tutti 
i cittadini exiracomunitarì. 

• Definizione della le^e regionale di rior¬ 
dino dei servizi sociali. 

- Piena attuazione delle leggi regionali dì 
assistenza domiciliare e di sostegno per gli 
anziani, per gli handicappati e l'attuazio¬ 
ne delle iniziative necessarie per la realiz¬ 
zazione dei servizi per la salute mentale 
previsti e per l'assistenza ai tossicodipen¬ 
denti. 

• Lolla alla violenza contro te donne e i 
bambini promuovendo la realizzazione, 
almeno nelle città capoluogo di Provincia, 
di un centro di solidarieià e di sostegno al¬ 
le donne c ai bambini vìttime di violenza. 

2.C) Tempi delle donne 

• Utilizzare tutte le competenze regionali 
per svolgere un'azione di coordinamento 
e di sostegno tecnico ed economico agli 
Enti locali per avviare, anche in forma spe¬ 
rimentale. almeno nelle città capotuogo di 
Provincia e in alcuni Comuni dell'area me¬ 
tropolitana romana, osservatori degli orari 
delle città e l'analisi di-tempi e orari del vi¬ 
vere quotidiano. Al fine di promuovere 
concretamente una nuova organizzazione 
degli orari, coodinati c flessibili, a partire 
dai servizi (trasporti, servizi sociali e sani¬ 
tari, altri servizi pubblici). 


3. 

LUOGHI E SPAZI 

DELLE DONNE _ 

• Promuovere, in tutto il territorio regiona¬ 
le, lo sviluppo di centri-donna attraverso 
incentivi finanziari da erogare, attraverso i 
Comuni, ad associazioni e organizzazioni 
di donne: 

• Contribuire, attraverso un forte incentivo 
finanziario finalizzato al Comune di Ro¬ 
ma, a realizzare a Roma, al Buon Pastore, 
la Casa Intemazionale delle Donne. 


4 . 

PARTECIPAZIONE 
E POTERI DEGÙ UTENTI 

È possibile promuovere una migliore fun¬ 
zionalità e qualità dei servizi pubblici, eli¬ 
minando e semplificando meccanismi. 


procedure, prassi iperburocratizzate che 
spesso rendono dillicile l’accesso ai servi¬ 
zi c. in alcuni casi, negano di fatto diritti 
fondamentali. 

La Regione deve svolare un'azione per 
sperimentare torme di autogoverno so¬ 
prattutto in alcuni servizi dando poteri rea¬ 
li a quegli organismi di partecipazione, di 
operatori e di utenti, previsti per legge e 
democraticamente eletti. 

Inoltre deve sperimentare e regolamenta¬ 
re, in accordo coi Comuni, forme di parte¬ 
cipazione organizzata degli utenti. Queste 
forme nuove dovranno produrre un pote¬ 
re reale che incida sulla funzionalità dei 
servizi, per esempio i tempi e gli orari. 
Un'utenza quindi che si prefigura quale 
terzo contraente negli accordi fra datore 
di lavoro, privato e pubblico e lavoratori. 


5. 

RIFORMARE AL FEMMINILE 
LA REGIONE 


- Costituire una Commissione consiliare di 
tutte le donne elette al Consiglio regionale 
con il compilo di proporre e di verificare la 
presenza del punto di vista delle donne in 
tutti i provvedimenti dell'Amministrazio- 
ne, prevedendo (orme di collegamento 
istituzionalizzato con le elette in tutte le 
assemblee (Parlamento, Provincia, Co¬ 
muni. Circoscrizioni). 

• Prevedere un momento di consultazione 
obbligatoria (Forum) a cui partecipano le 
molteplici forme di aggregazione a cui 
hanno dato vita le donne (Associazioni. 
Centri di Iniziativa, Comitati...) sui provve¬ 
dimenti fondamentali (bilancio • atti di 
programmazione - leggi quadro e atti spe¬ 
cifici per le donne). 

• Una conferenza annuale per la verifica 
del lavoro svolto e le nuove iniziative per 
l'antro successivo. 


2 _ 

DIRITTO 

DIVIVERE 

L’AMBIENTE 

Definire un programma per l'ambiente nei 
prossimi cinque anni, quelli alla soglia del 
2.000,. significa confermare e rafforzare 
l'impegno con il quale abbiamo sinora la¬ 
vorato per consegnare una terra vivibile 
alle future generazioni, significa operare 
perché dalla coscienza diffusa si determi¬ 
ni una svolta radicale per l'affermazione 
concreta del diritto aU'ambiente, l'arresto 
del degrado, la'qualità degli interventi;, 
l'avvio di uno sviluppo sostenibile. - 
Dovremo lavorare in una situazione in cui 
è ben chiara ormai a tutti la centralità del¬ 
la questione ambientale, che non è più 
soltanto rivendicazione di una vasta opi¬ 
nione di massa, ma è anche dichiarata ne¬ 
gli intenti politici a livelli intemazionali. 

^ l'attenzione è ormai cresciuta ovurrque, 
al contrario non è assolutamente dimirtui- 
to il rìschio ambientale che anzi si presen¬ 
ta in (orme sempre più drammatiche e ur¬ 
genti. 

Dal grido di allarme consapevole non si ft 
ancora andati in direzione di polìtiche effi¬ 
caci, mentre interessi economici tentano 
di trasformare l'ambiente in merce dop¬ 
piamente utile al profitto che si può Uame, 
attraverso logiche •Prima inquino - poi di¬ 
sinquino», non si sono avviate iniziative 
utili contro la distruzione dell'ambiente. 
Troppo spesso le stesse istituzioni centrali 
e periferiche risultano inadeguate, limitate 
solo alla presa d'atto del danno ambienta¬ 
le, se non paralizzanti della concreta utili¬ 
tà di norme seppur ben orientate. 

Ruolo, funzioni ed organizzazione degli 
Enti locali nella prossima legislatura, sa¬ 
ranno determinanti per rendere credibili 
ed efficaci le politiche ambientali. L'inter¬ 
secarsi tra questo nuovo diritto e le istitu¬ 
zioni, può considerarsi lo snodo centrale 
di una piattaforma programmatica che 
fondandosi sulla progettualità già da noi 
individuata sulle singole questioni aria, 
acqua, suolo, attività produttive, amb'iente 
antropizzati, compia il salto necessario, 
l'accelerazione utile alla soluzione dei 
roblemi. 

con la cognizione di massa sui rischi 
ambientali che sì è cominciato a parlare di 
ambiente, è con l'introduzione di nuove e 
moderne forme di gestione «sociale» (in¬ 
formazione, controllo, gestione, parteci¬ 
pazione) che si debbono aprire nuovi 
spazi democratici tra cittadini e istituzioni 
perché il diritto all'ambiente che è di tutti, 
sia realmente rispettato. - 
La riconversione ecologica dell'economia 
passa per la ristrutturazione ecologica del¬ 
le istituzioni. 

Partendo dalla priorità di arrestare il de¬ 
grado e definire una seria qualità degli in¬ 
terventi, a tale scopo occorre chiarire for¬ 
me e strutture organizzale prer 

1) informare; 

2) prevenire; 

3) controllare; 

4) gestire; 

5) finanziare. 

Esse possono essere sinteticamente rias¬ 
sunte dai punti del seguente schema ope¬ 
rativo (all.A) da trasformare In altrettanti 
punti deliberativi a livello regionale, da 
pone alia base delle future scelte per l’am¬ 
biente. 

Primo anno di legislatura 

In modo più specifico le proposte pro¬ 
grammatiche intendono affrontare te 
emergenze inisolte, il limite delle risorse, 
l'uso compatibile, gli strumenti politico- 
amministralivi. 

Ecco quanto proponiamo di realizzare nel 
primo anno di legislatura regionale. 

I ) Istituzione Assessorato Ambiente 


2) Istituzione dei Parchi fluviali dell'Anie- 
ne, Tevere. Velino, Garigliano. 

3) Fondi per interventi esecutivi di riprìsti¬ 
no ambientale delle aree lacuali (recupe¬ 
ro zone degradate, rìnaturalizzazione 
sponde, valorizzazione, attrezzaggio luo¬ 
ghi di sosta). 

4) Le.ggc regionale di valutazione di im¬ 
patto ambientale. 

5) Legge regionale di riconversione eco¬ 
logica delle attività produttive: CIC (Cassa 
Integrazione). verde. 

6) Realizzazione della piattaforma regio¬ 
nale per lo smaltimento dei rifiuti tossici e 
nocid. 

7) Regolamentazione suH'inlero territorio, 
dell'u-sodi pesticidi e fertilizzanti. 

8) Progetto di formazione professionale 
per divulgatori di agricoltura biologica. 

9) Progetto sperimentale di tecnica agrì¬ 
cola con uso di calore. IO) Fondi per la 
dotazione ai Presidi multizonali di preven¬ 
zione socio-sanitaria di strumenti tecnico- 
scientifici per ■ • 

• analisi delle acque potabili; 

• analisi dei residui di pesticidi e fertiliz¬ 
zanti sui prodotti; 

- anal si inquinamento atmosferico. 

II) Progetto speciale per l’occupazione 
attraverso la valorizzazione delle poten- 
. zialità ambientali. I soggetti interessati so¬ 
no i giovani e i lavoratori espulsi dai pro¬ 
cessi produttivi fin particolare quelli di 
Impatto ambientale). 

I2Ì Interventi sugli ambienti antropizzati. 

13) Istituidone &irAgenzia dei parchi e 
istituzione dei parchi di Velo, Decima. 
.Valle dei Casali. Martignano, Litorale Pre- 
nestini, Auruncì, Calanchi di Civita e Tolla 

14) Fondi ai Comuni per la realizzazione 
di progetti nei centri abitati: 

a) - attrezzaggio di isole pedonali (pan¬ 
chine, attrezzature F>er luc^hi di sosta e ri 
poso, arredo di percorsi ciclabili, aree d- 
sosta bus, architettura dei giardini) ; 

b) - realizzazione di-circuiti di piste cicla¬ 
bili e ciclopedonali, funzionali anche at 
portatori di handicap, con carattere di va¬ 
lorizzazione degli aspetti ambientali, cul¬ 
turali. .architettonici e tali da essere in col- 
legamento con percorsi ambientali ex¬ 
traurbani; 

c) - interventi a mitigazione degli effetti del 
traffico sui parchi urbani (pannelli fo¬ 
noassorbenti, etc.) ; 

d) ■ interventi di aniedo urbano nelle zone 
iiidustriali finalizzati a risanarne il degra¬ 
do, migliorarne l'ambiente e la funzionali¬ 
tà; 

e) - risanamento dell'inquinamento visivo, 
rimozione della cartellonistica deturpan¬ 
te, attrezzarlo di spazi pubblicitari com¬ 
patibili con il rispetto |>aesaggistico: 

f) - rimozione delle barriere architettoni¬ 
che negli uffici pubblici e realizzazione di 
accessi e .scivoli per portaiorì-di handicap 
nei parchi e sui percorsi nel verde; 

g) - realizzazione di aree di traslerenza dei 
rifiuti solidi urbani a livello dì quartiere ne' 
quali è faro obbligo ai commercianti (or- 
tofiuttu, ristoranti, bar, pescherìe in parti¬ 
colare) di conferire ^omalmente i rifiuti 
del loro esercizio. ■ 

. Le propoMe più nrfcnil da daflnlra 
Bclriiiteni legMaùita 189fMIS., 

Affrontare radicalmente la questione del¬ 
l'acqua, significa riferirsi alla grave emer¬ 
genza inquinamento e riduzione delle ri¬ 
sorse idriclieche si sta prefigurando come 
una vera « propria negazione al diritto e 
alla disponibilità di un bene vitale per 
l’uomo e 1.1 terra. Se l'aspetto più evidente 
dei degrado è quello delle acque superfi¬ 
ciali. cioè mari, fiumi e laghi, il punto cen¬ 
trale degli Interventi risolutivi sta nelle ac¬ 
que sotterranee per le quali proponiamo; 
{.'individuazione delle aree di salvaguar¬ 
dia delle zone idriche per il rispetto e la tu¬ 
tela dei pozzi, delle sorgenti, punti di pre¬ 
sa, aree di ricarica delle falde; 

2. piani di emergenza con immediati di¬ 
vieti per la dispersione dei fanghi reflui, li¬ 
quami, accumulo e spandimento di con¬ 
cimi, fertilizzanti, pesticidi, dispersione ac- 

- que biatKhe, discariche e smaltimento rì- 
nuti, apertura cave e pozzi. 

Per le acque potabili 
edi consumo cMle. 

3. Piani di risanamento Igienico-sanitarìo. 
mappa di rischio degli scarichi, verìfica c 
razionalizzazione degli impianti di depu¬ 
razione. ri-'>anamento delle reti distributi¬ 
ve, riorganizzazione della gestione dell’in- 
tero ciclo dell'acqua (consorzi unificali 
pei i servizi di adduzione, distribuzione, 
fognatura). 

Fermarienuml 

4. In applicazione della legge 183/89 sulla 
difesa dei suolo, definizione dei piani di 
bacino idrografici, nel cui ambilo avviare: 

a) Interventi u^nti di risanamento delle 
acque superficiali previo riesame rigoroso 
delle opere idrauliche eventualmente già 
previste, da sottoporre a V.I.A. per verilì 
carne l'opportunità: . 

b) rconsiderazione su basi scientifiche e 
riferite aH’insieme dcH’ecosislema costie¬ 
ro. degli interventi sull'erosione marina; 

c) piani di rìnaturalizzazione (rimboschi¬ 
mento, prato-pascolo, eie.) nelle zone a 
monte dei bacini perii ripristino della sta¬ 
bilità geologica. 

Smaltimento del rUluti 

L'emergenza dei rifiuti tossici e nocivi è 
ancora drainmaticamente aperta, è ignota 
la destinazione delle relative 5.600 tonnel¬ 
late prodotte. 

Si propone- 

1 - realizzazione della piattaforma per lo 
smaltimento dei rifiuti industriali e ospe¬ 
dalieri; 

2 • defìnizione di un piano regionale tran¬ 
sitorio, previo esame di V.I.A. e consulta¬ 
zione delle popolazioni, per gli stoccaggi 
in .-ittcsa dell’attuazione degli impianti de¬ 
finitivi; 

3 - realizzazione del piano delle bonifiche 
delle aree interessate da discariche di ri¬ 
fiuti; 

4 • realizzazione catasto dei riliuti; 

5- protocollo con le OO.SS., imprese, enti 
di ricerca per la limitazione delle produ¬ 
zioni dì riliuii e l'introduzione di nuove 


tecnologie su impianti destinati al recupe- 'rit.l di agricoltura biologica; creazione di 
ro dei rifiuti. un centro spenmentale per la lotta inte- 

- grriia e le biotecnologie. 

Aree protette • patrimonio boschivo 

Cave: attuazione del piano regionale dcl- 
Dal vincolo alla gestione attiva. le .ittività estrattive; piani e interventi di bo¬ 
li numero dei parchi regionali istituiti rap- ni'ic.i delle cave di: messe, 

presenta un interessante successo, non 

ancora sufficiente perché il bilancio sulle Industria: attuazione della direttiva Seve- 
aree protette sia definitivamente pxDsitivo. so e pubblicizzaziione dei piani di emer- 

1. Mancano all'appello ancora alcuni am- gerza da essa pnnristi; piano di risana¬ 
bili di riconosciulo pregio come gli Auso- mim o delle aree interessale da attività 
ni, gli Auiunci e i Lep ini, va completato produttive inquinanti. 

quello che possiamo definire il «Sisiema 
ambientale dell'arca metropolitana» che 
ha un suo punto qualificante nel progetto 
del litorale romano, vanno realizzati gli 
importanti parchi fluviali del Tevere, Anie- 
ne. Velino e Garigliano, vanno definite 
norme di salvaguardia dell'ecosistema co¬ 
stiero. 

2. Punto centrale e qualificante della pros¬ 

sima legislatura sarà quello della gestione 
delle aree protette. La novità che si vuole 
introdurre con l'Agenzia regionale dei Par¬ 
chi risponde proprio tilla esigenza di far La questione dell’abitare continua ad 

decollare finalmente una politica per il os: illare tra emergenza e progetto. Ma. 

patrimonio naturalistico regionale che. at- per meglio dire, l’eniergenza è sempre più 
traverso idonei piani di assetto e di svilup- spesso il pretesto (reale e incombente) 

po. delinei un nuovo rapporto tra econo- pier bloccare ogni tentativo di riformare il 

mia e ambiente, e determini nuove occa- se;rcre. Proprio p<;r questo ci vuole un 
sioni occupazionali. quadro unitario di riferimento capace di 

Analogo discorso sulla gestione proponia- sald.irelequestion urbanistiche con quel- 



mo per il patrimonio boschivo. Si tratta le del cosiddetto fabbisogno abitativo, 
della istituzione di una Azienda regionale E.*,c.minando il complesso delle questioni 
Forestale che deve affrontare in termini pKjste ne possiamo individuare quattro 
programmatici e progettuali l'emergenza fondamentali; 
che deriva da disboscamenti selvaggi, ab¬ 
bandono delle aree Interne, piogge acide Quattro questioni fondamentali 
e deve promuovere una vera e propria cui- 1) Un programma oer il recupero urbani- 

turadelbOKSCo. . stico ed edilizio e per il riuso e la riattiva¬ 

zione di spazi e cubature lasciate inutiliz- 
Patrimonlo faiinistilco: definizione de- zate. 

gli ambiti faunistici in adempimento an- 2) Un nuovo piano per la casa (visto che 

che alle norme comunitarie e a Ramsat; i, precedente pianc> decennale è scaduto 

gestione sociale del territorio cacciabile in - nei 1988) insiemeadunaleggesuisuoli.il 
un quadro di profonda riforma della legi- nuovo piano dovrà contenere priorità nei 

slazìone. sull'attività venatoria anche in ri- confronti del già costruito, 
spetto ai prossimi quesiti referendari. 3) Riforma dell'equo canone (una legge 

intipplicata che rappresenta una delie 
ARIA ra jse del restringimento del mercato del- 

L'emergenza dell'inquinamento almosfe- l'a-fitto). 

rico va affrontata alla radice delle cause 4 ) La riforma degli lacp che ormai sono 
che lo determinano tóio carrozzoni deficitari incapaci di n- 

spnndere ai loro compili di istituto. Co- 
traffico: privilegiare trasporto pubblico slr^iscono meno e gestiscono peggio che 
anche in rapporto alle questioni della mo- nel passato, 
bilità (vedi scheda approsita); progetto di 

un circuito di trasprorto pubblico di colle- Dlcxtl anni di non governo 
gamento con le aree protette nell'area Ir questi ultimi 10 anni i governi di penta¬ 
metropolitana (vedi scheda apposita). partito hanno di fallo rappresentalo il col¬ 
legamento istituzioriale degli interessi spe- 
Emissioni impianti civili: piani urbani culativi messi in mora dai primi tentativi di 
di risanamento finalizzati al risparmio legislazione riform.itrice a partire dalla 
energetico; legge 865 del '71 c soprattutto dalla legge 

1() del '77 demolita da ben tre successive 
Emissioni Impiantii industriali: piani mii lenze della Corte-Costituzionale, 

per la riconversione delle allivilà produlti- Pnl che di un'opera si è trattato pnncipal- 
ve e inquinanti. mente di inerzia da parte dei governi di 

_ ptntaparlito; hanne evitato accuratamen- 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE te di affrontare il problema, cosi si ècreato 

Agricoltura: piano di sviluppo delle atti- u - vuoto legislativo. 
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PROGRAMMA REGIONALE PCI 


Per gli espropri In Italia, oggi, sono in vigo¬ 
re, a prezzi di mercato, legali del secolo 
scorso. Questa vera e propna assenza di 
regole è stata voluta e incoraggiata quindi 

r :r favorire la rendita e la spcculazrane. 

danni prodotti da questa politica sono 
sotto gli occhi di tutti. Il caos “urbanistico" 
è la principale causa della crisi delle città. 
Èli tipo di sviluppo senza pianificazione e 
regole che ha provocato la paralisi della 
mobilita e il degrado ambientale. 

Plano Prandinl 

Ma II Piano del Ministro Prandini, in questo 
quadro, rappresenta il tentativo di (are un 
.salto di qualità: il passaggio dal caos, dal¬ 
l'inerzia legislativa airmterventismo a fa¬ 
vore della rendita e la speculazione, con 
una centralizzazione dei poteri che esclu¬ 
de le autonomie locali dal controllo del 
tenitorio. 

Contro questa proposta si è formato un va¬ 
sto schieramento di opposizione che oltre 
al Pei vede la presenza delle organizzazio¬ 
ni sindacali, dei sindacati degli inquilini, 
degli ambientalisti, della cultura urbanisti¬ 
ca, della cooperazione e degli stessi im¬ 
prenditori. 

Il Pel per una lesse 
sul suoli e gli edifici 

11 PCI in Parlamento ha proposto con insi¬ 
stenza di colmare da subito questo vuoto 
Ic.gislativo; un disegno di legge organico 
per il regime degli immobili (suoli ed edi¬ 
fici). 

La propricià non va punita, ma il valore 
delle aree deve essere quello d'uso e non 
quello di mercato, inoltre II Pei ha dato la 
sua disponibilità ad esaminare una propo¬ 
sta stralcio riguardante le sole indennità di 
esproprio, per consentire, da subito, ai 
Comuni di affrontare una fase transitoria 
per il governo del territorio con regole cer¬ 
te e trasparenti (il caso del II Piano di edi¬ 
lizia economica e popolare di Roma è em¬ 
blematico a proposito). 

Anche su questo il voto è una verilica della 
volontà politica dei partiti di governo che 
debbono pronunciarsi chiaramente con 
un atto legislativo prima delle elezioni e 
con un impegno preciso nei loro pro¬ 


ne meno la trasparenza. La riforma è or¬ 
mai indifferibile. Questa deve contenere: 

1. Una gestione più snella svincolata dalle 
pastoie burocratiche, pur mantenendo la 
proprietà e quindi le finalità pubbliche: 

2. Garantire le fasce di cittadini meno ab¬ 
bienti 

3. Unificare tutto il patrimonio pubblico 
per evitare disparità, dispersioni e sovrap- 
(wsizioni. 

4. Il problema delle risorse: da una parte 
istituire c rafforzare il fondo sociale c, dal¬ 
l'altra. utilizzare le vendite finalizzando il 
ricavato alla costruzione e soprattutto al 
recupero. 

Per unificare tutto il patrimonio pubblico il 
punto di riferimento di governo a livello 
territoriale non può che essere il Comune, 
il quale deciderà sulle forme di gestione e 
sugli indirizzi dell'intero patrimonio abita¬ 
tivo. Inoltre è necessaria una separazione 
tra i compili di gestione e la costruzione; 
questi ultimi dovranno essere affidati a ad 
una Agenzia pubblico-privata a cui poss- 
sono concorrere, in forme consorziate, 
imprenditori singoli, cooperativi, associa¬ 
zioni di imprese ed Enti pubblici 
L’auiogestione del servizi, cosi come è sta¬ 
ta proposta dal gnjppo Pel, e la chiave di 
volta della riforma. Essa sgraverebbe l'Istl- 
tuio dalle piccole manutenzioni, dal ri¬ 
scaldamento. dalle pulizie, dal verde (alfl- 
dati a cooperative di assegnatari) concen¬ 
trando invece tutta la gestione sui canoni 
e quindi sulle morosità, sulla decadenza, 
sulla mobilità e sulla risulta, nonché sul re- 
cu pero ambientale ed edilizio. 

Una legge anche per la vendita 
del patninonlo lacp 

La strada di una vendita oculata e regola¬ 
mentata può facilitare questo processo, 
ma appunto deve essere mirata a reperire 
risorse per il rilancio, per la parte che ri¬ 
guarda gli lacp, deiredilizia residenziale 

f iubblica. 

n ogni caso sono da evitare vendile di pa-' 
trimonlo abitativo all'intemo dei centri 
storici, al fine di garantire una strategia di 
mantenimento del tessuto sociale e cultu¬ 
rale cosi duramente Insidialo dai continui 
mutamenti delle zone più pregiale delle 


spinte speculative e le pressioni di grandi 
potenze economiche, spregiudicatamen¬ 
te tendenti ad un ulteriore pesante sfiutta- 
mento del territorio, che aggrava il rJegra- 
do ambientale, spingendolo a grandi pas¬ 
si verso esiti ineversibili. 

Cambiare si deve, e si può. Non si può far¬ 
lo in fretta, avendo il pentapartito spinto 
assai indietro le capacità programmativcl 
della Regione. Ma in fretta possono essere 
assunti almeno quattro atti, che sono in¬ 
sieme segnale del punti di crisi ed avvio di 
una inversione di tendenza. 

Punti di crisi - Litorale 

Il primo provvedimento da prendere é il 
raddoppio della lascia di protezione delle 
coste marine, lacuali e fluviali, previsto 
dalle leggi regionali vi^nti. Le coste sono 
oggi, infatti, la parte più esposta del terri¬ 
torio regionale, sottoposta ad una smisu¬ 
rata pressione dal dilagare di una consu¬ 
mistica interpretazione del turismo e deli 
tempo libero. La loro severa tutela i la 
premessa indispensabile di una politica d i 
recupero ambientale che le colleghi orga¬ 
nicamente ad un sistema ambientale re¬ 
gionale comprendente parchi e riserve, 
zone agricole, aree protette in genetale. 

Area romana 

Il secondo provvedimento urgentee possi¬ 
bile è un piano di assetto della area roma¬ 
na. Gli interventi prevedibili su Roma Ca¬ 
pitale, infatti, e quelli relativi al sistema in¬ 
frastrutturale (viabilità, trasporto su ferro, ' 
centri merci, etc.), se andranno .t collo¬ 
carsi sul territorio in assenza di un com¬ 
plessivo progetto, rischiano di determina¬ 
re nuovi momenti di congestione e di crisi 
sull'area urbana più degradala della re- ' 
gione, di costringere al ruolo di periferia 
della metropoli i Comuni dell'area roma¬ 
na, di rendere più ampio il divario tra Ro¬ 
ma e la sua area metropolitana. I cardini 
di un nuovo assetto dell'area romana ap¬ 
paiono già definiti; essi sono un forte siste¬ 
ma ambientale, la riorganizzarone per 
poli Integrati dello sviluppo deU'area. il 
decentramento delle funzioni superiori « 
delle attività direzionali da Roma -agli altri 
Comuni, un sistema di trasporto pubblico 


Il terzo prcwvedimento che ( 'Uò e deve es¬ 
sere subito adottato è l'attuazione della 
delega alle Province dell'aitività ammini¬ 
strativa del settore urbanistico ed ambien¬ 
tale oggi esercitata dalla Regione. Essa è 
necessaria alla Regione, ai il omuni, ai cit¬ 
tadini. Alla Regione, oggi paralizzata da 
una mole infinita di pratichf, dalle più in¬ 
significanti alle più importanti; ai Comuni, 
cui garantisce tempi più rapidi per i'ap- 
provazlone dei loro strumenti urbanistici; 
ai cittadini, che non possono essere co¬ 
stretti a confluire da tutto il l.azio a Roma 
per ogni toro esigenza. Tanto più ciò sarà 
utile, se un provvedimento legislativo riu¬ 
scirà poi a ridurre il numem di -piani» che 
vengono calati sul ten-itorio att-jalmente: 
piano paesistico, piano territoriale di 
coordinamento, piano regolatore genera¬ 
le, piani attuativi, piani di -ettore (cave, 
trasporti, porti, centri merci, mercati all'in- 
grosso. piani di assetto del parchi, etc.). 
Bisogna lare del piano temtoriate di coor¬ 
dinamento il solo strumen'c) riassuntivo, 
su scala provinciale, in mod'>che il suo ri¬ 
spetto sia la condizione unica per la verifi¬ 
ca del Piani Regolatori comunali e per le 
scelte di localizzazione delle infrastnitture 
sul territorio della provincia. 

Risorse agrìcole-forestali 

Il quarto provvedimento urgente riguarda 
la tutela e la valorizzazione dell'Immensa 
■ risorsa agro-forestale della i-'egione Lazio. 
Infatti su una superficie di l 720.000 ettari, 
circa 1.400.000 ha. sono boicab e utilizza¬ 
ti per l'agricoltura c il pascolo. 

Negli ultimi 20 anni, nel Lazio, il settore 
primario si è visto sottrarre 3 ettari al gior¬ 
no di superficie, per dcstin.irla all'espan- 
. sione edilizia più o meno regolare e alle 
infrastrutture. 

Il risultato purtroppo è stato :)uelIo del dis¬ 
sesto ambientale, idrogeologico e produt¬ 
tivo. L'eccessivo frazionamento delle ma¬ 
glie poderali accompagnate da un lato, al¬ 
la perenne crisi del settore agro-forestale 
e, dall'altro, alla facilità con la quale si ar¬ 
riva a mprodilicare le desti n izioni urbani¬ 
stiche a favore deirextra.i|,;ricolo hanno 
depauperalo il territorio. 

Le normative legislative, del PRG sulle de- 



gramml. Sono proprio i Comuni, gli Enti 
locali, che rinnoveranno il proprio man¬ 
dalo in queste elezioni, ad essere comun¬ 
que privi in pratica di poteri per quanto ri¬ 
guarda i vincoli e gli espropri in fatto di go¬ 
verno del territorio. 

Se passassero queste proposte il potere 
passerebbe dal pubblico'al privato. Altro 
che snellezza delle procedure; ci trove¬ 
remmo di fronte ad una vera e propria 
Controriforma. .■ 

Il pentapartito alla Regione 

Se il governo ha tentato là strada della 
Controriforma, che prevedeva una espro¬ 
priazione-avocazione dei poteri degli enti 
locali sul territorio, tutto questo non ha 
provocato le reazioni indignale che ci si 
poteva attendere da chi sta al governo del¬ 
la Regione. De e Psi Insieme ai loro alleati, 
nel Lazio, si sono comportali come fian¬ 
cheggiatori della rendila speculativa (ba¬ 
sti vedere la vicenda llalstat). distinguen¬ 
dosi per l'inerzia e l'inefficienza, distri¬ 
buendo a pioggia le risorse disponibili, a 
puri fini clientclari, rifiutando qualsiasi 
tentativo di programmazione e decentra¬ 
mento. Persino provvedimenti già votali 
dal Consiglio Regionale, come l'Osserva¬ 
torio sul fabbisogno abitativo, non sono 
stati realizzati. Il poco che si è realizzato 
nella Regione Lazio è per l'impegno forte 
e caparbio del Pei, sostenuto dalla mobili¬ 
tazione di massa. Emblematica é la vicen¬ 
da sulla modifica dei canoni lacp previsti 
dalla legge 33. Legge che fin dall'inizio ha 
provocalo forti proteste per la sua inade¬ 
guatezza e soprattutto per gli aumenti pe¬ 
santi e intollerabili dei canoni che essa 
comportava (fino al 400%). 

Dopo mesi di manifestazioni, delegazioni 
con l'impegno del Gruppo comunista é 
passata la modifica dei canoni della L33. 
una vittoria importante perché raggiunge 
robiclllvo principale di una riduzione di 
oltre il 40%. 

Necessaria la rifonna degli lacp. 

CU elementi fondamentali 

Gli lacp cosi come sono oggi, non sono in 
grado di svolgere una funzione di inter¬ 
vento e rilancio dell'iniziativa pubblica. Il 
loro indebitamento ha ormai le caratteri¬ 
stiche della bancarotta, produce paralisi. 
Il rende incapaci di gestire un patrimonio 
cosi grande e di programmare; in queste 
condizioni è più difficile il controllo e vie- 


città. È necessario inoltre provvedere che 
per procedere alla vendita ci sia almeno il 
consenso degli assegnatari dello stesso 
fabbricato posto in vendita, al quali dovrà 
‘ essere garantito un mutuo agevolato per U 
riferimento delle risorse finanziarie. 

Resta impregiudicato il diritto alla volonta¬ 
rietà; chi non vuole o non può acquistare, 
resta in assegnazione. 

Autorecupero e azionariato casa 

Obiettivo essenziale è quello di favorire 
forme di autorecupero e di azionariato ca¬ 
sa. Le città non hanno più bisogno di 
espandersi. Il recupero è quindi questione 
fondamentale, non solo e non tanto come 
restauro ma come vero e proprio recupero 
urbanistico-edilizio, tenendo conto che 
più della metà del patrimonio immobilia¬ 
re é anienore al 1945. Su questo terreno 
più avanzato, in cui le esigenze dello svi¬ 
luppo si incontrano con l.i difesa dell'am¬ 
biente e con l'affermazione di una nuova 
qualità della vita, si sono spese troppe pa¬ 
role e realizzati pochi fatti. Ma arKhe qui si 
può, passando per l'emergenza, arrivare 
al progetto con una nuova normativa e 
con una forte volontà politica. 
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TERRITORIO 


Plano e piogeno 

Il Lazio ha bisogno di un progetto e di un 
piano territoriale. 

Lo rivendicano le organizzazioni impren¬ 
ditoriali, disorientale dalle scelte casuali e 
clienielari della Giunta pentapartito, che 
non offrono alcun riferimento serio agli In¬ 
vestimenti privati. Ne hanno bisogno i cit¬ 
tadini, che vedono p^giorare la qualità 
della vita, le condizioni dell'abitare e le lo¬ 
ro possibilità di intervento democratico 
sotto un «non governo» che lascia spazio 
solo ai poteri forti delle grandi concentra¬ 
zioni finanziarie ed imprenditoriali e logo¬ 
ra istituzioni e democrazia. i 
Ne hanno bisogno i Comuni, lasciati soli a 
contrastare, senza strumenti efficaci, le 


basato sul trasporto su ferro, l'unico che 
può garantire il suflìclenie tassodi mobili¬ 
tà di una area cosi congestionata. 

Sono chiare le premesse, e già emergono 
gli obiettivi, tuttavia, anche per il pas:>o 
successivo: una deliberazione program¬ 
matica del Consiglio Regionale perra.sscl- 
to territoriale del Lazio. 

Occorre Infatti arrestare il degiado am- 
bicniale ed urbano, ed avviare un progetto 
di recupero e riqualificazione dell am- 
bienle; facendo dell'Ingente p.itrimonio 
culturale ed ambientale del Lazio una del¬ 
le molle dello sviluppo regionale. 

Al vertiginoso sviluppo di nuove tecnolo¬ 
gie, che rischia di concentrare in una o 
due arce del Lazio le prospettive di svilup¬ 
po economico ed occupazionale, occorre 
fornire una strategia di decemramcnio., 
che impedisca nu^ processi òi emargi¬ 
nazione, e realizzi il decentrarne ito di si:r- 
vizi superiori, attività direzionali, centri in¬ 
tegrati di industria, tecnologia, riceica 
scientifica. Ed occorre fornire indirizzi e 
strumenti di governo del lerritorio capaci 
di evitare che questo decentramento di¬ 
venga l'occasione per nuove cong<»lio- 
nanli espansioni delle aree urb,ine. indi¬ 
rizzando invece risorse ed incentivi ai pro¬ 
cessi di trasformazione e di recupero delle 
città e delle aree urbane. 

Essenziale diventa, in questo qu,idro. il si¬ 
stema della mobilità. Se si decentra, oc¬ 
corre che. oltre alle idee, c per far arcola- 
re meglio le idee, circolino agevolmente 
persone e cose. E l'unico mezzo che ga¬ 
rantisce questo risultato é il trasporto pub¬ 
blico su feno. L'asfalto non serve. 

Il primo obiettivo di una deliberazione sul¬ 
l'assetto territoriale del Lazio é quindi la 
definizione del suo sistema ambient,ile 
(arce protette, litorale, zone agricole); il 
secondo, l'individuazione dei poti del 
nuovo sviluppo e della stratejpa del de¬ 
centramento delle funzioni sjperiori; il 
terzo, la definizione di una strategia di tra¬ 
sformazione delle aree urbane, il quarto, 
una maglia infrastrutturale per il trasporto 
di merci e di persone basala sul trasporto 
pubblico su rotala, con l’indicazione sec¬ 
ca delle sole priorità individuabili per la 
grande viabilità; le trasversali Nord e Sud, 
il collegamento Cisteroa-Valmontone, la 
tangenziale Albano-Genzano. Scelte, que¬ 
ste, da sottoporre rigorosamente a valuta¬ 
zione d'impatto ambientale. 

Deleghe 


slinazioni agro-forestali e li” previsioni edi¬ 
lizie legate ai lotti minimi li .inno fatto il lo¬ 
ro tempo. Occorre invee; introdurre tre 
nuovi concetti: 

1) le convenienze ambientali, sociali ed 
economiche del manteni mento della de¬ 
stinazione agro-forestale; 

2) il superamento del rapporto lotto mini¬ 
mo e cubature attraversi i la .<alvaguardia 
delle maglie poderall-pr;>ilut;ive ottimali 
in base alle vocazioni porr oziali delle sin¬ 
gole zone agricole e foresi i li; 

3) definire una casistica per un sistema di 
aree e di ambiti irrinunci ibili e strategici 
sotto Taspelto produttivo e ambientale. 
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MOBILITA E 
INFRASTRUT¬ 
TURE PER IL 
TRASPORTO 


Un programma di interveiiii infras'rutturali 
nella Regione, se ancora dirvi' avere come 
finalità il riequilibrio tra le t inque province 
laziali diminuendo il peso di Roma quale 
centro di flussi e traffici nazionali ed inter¬ 
nazionali, deve soprattutto essere diretto a 
colmare il divario che si é determinalo in 
questi ultimi anni tra svilupfio socio-eco¬ 
nomico della regione e dotazione di servi¬ 
zi e di infrastrutture sirgnatamente nel 
campo del trasporlo. 

La causa del permanere e deH'accrescersi 
di un tale divario sta fondamentalmente 
nella mancata programrn.izione da parte 
della regione sia per gli indirizzi generali 
di natura socio-econoniKO-lerritoriale e 
sia per gli interventi infras'irut'urali. 

Come SI 6 detto, senza il qu.idro di riferi¬ 
mento territoriale c senz.i che la Regione 
abbia delegato alle Province le funzioni 
amministrative deirurb<iiii.stica e dell'as- 
setio del territorio, in assiunza dei piani di 


svilupix), maiKa la premessa essenziale 
per una programmazione dei disporti che 
voglia da un lato, colmare il dis'acco tra 
svilupix) ed infrastrutture e sei'izi di tra¬ 
sporto e, dall'alno, individuare 'evoluzio¬ 
ne della domanda di mobilità pi t adegua¬ 
re a questa la futura offerta. 

È per tali molivi che i primi elvrnenti del 
plano regionale dei trasporti, [.iresenlato 
recentemente dalla Giunta regionale, ap¬ 
paiono generici e scarsamente attendibili 
anche per la contraddizione ra npresenta- 
ta dalla prioritana necessità di favorire il 
sistema letToviarlo e le proposte del pen¬ 
tapartito a favore di un massiccio poten¬ 
ziamento della rete autostradale e della 
viabilità ordinaria. 

Il diritto al pubblico trasporto per farlo di- 
venta-e tale deve as.sumere priorità tra le 
forze politiche e sociali, tra i gruppi am¬ 
bientalisti e tra coloro i quali avvertono 
che una radicale riforma del sistema dei 
trasporti è misura essenziale per la tutela 
dell'ambiente e per l'avvio di un processo 
di sviluppo che consideri l'airbiente co¬ 
me risorsa e sia fondalo su un uso diverso 
delle risorse energetiche. 

Un nuovo sistema di traspcrrto c eve garan¬ 
tire il diritto alla mobilità, il cui peso, nel¬ 
l'insieme dei diritti di cittadinanza va pro¬ 
gressivamente aumentando, r. ragione 
del latto che la riduzione del te -npo di tra¬ 
sporto significa più tempo e più energie 
da impegnare per il soddisfac, mento dei 
propri bisogni e più tempo di vii.]. 
L'aMravamenlo ogni oltre limite delle 
condizioni del traffico sta deteruInando la 
progressiva ridu;rione di tale diritto. 

Priorità del ferro 

La proposta che quindi avanzi imo e che 
recepisce le Indicazioni genera i del Piano 
Generale dei Trasporti èquella di un mas¬ 
siccio trasferimento del trasporlo di perso¬ 
ne e di merci dal mezzo individuale al 
mezzo collettivo e, in questo quadro, di 
una sostanziale modifica della attuale ri- 
partUione modale, mutando In tendenza 
che vede la prevalenza dell'autovettura e 
del'autobus a danno delia rotai.). 

La Regione Lazio é servita da 1 lOO km. di 
strada fenrata a gestione F.S, e da 150 km. 
di linee ferrovia ne in concessione a gestio¬ 
ne Acotral, ma la quota dt domanda sod¬ 
disfatta da quota modalità non supera II 
10% ed è del 27% soltanto pe- quanto ri¬ 
guarda la pendolarità su RomiL Occorre 
quindi assegnare un ruolo fondamentale 
al trasporto ferroviario regionale ed au¬ 
mentare l'ollena di trasporto i on un ele¬ 
vato grado di integrazione mcdalc ed in¬ 
tervenendo anche sulla organizzazione 
funzionale delle reti e sull’assirito gestio¬ 
nale dei servizi. L,a strategia di intervento 
sul sistema ferroviario deve essere fondata 
sullci riduzione del ruolo rariiocentrico 
che l’area romana assume nel sistema dei 
tra5|)orto regionale. 

Occorre quindi da un lato ade; tiare aque- 
sla ( trategla il nodo lenoviario di Roma e, 
dall altro, dirottare i tralfici di ir -.eresse na- 
ziorale, che non riguardano Ijì Capitale e 
la sua area metropolitana, su luove infra- 
stiu'ture passanti, guale condizione per 
destinare l'anello di cintura a la mobilità 
metropolitana e regionale. 

Per quanto riguarda il nodo ft rrovlario di 
Roma, sul quale si incentra il Sl'% del traffi¬ 
co locale occorre In primo luo'.io superare 
i gr.ivlssimi ritardi con i quali s sumno svi¬ 
luppando i programmi del Pnigetto Mira¬ 
to, secondo l'accordo stipula o nel 1985 
tra .1 Comune di Roma, la Re( ione Lazio. 
l’Ente F.S. e il ConsorzioTrasptirti Lazio. 
Con la realizzazione di queste opere ed in 
particolare con il completamento dell'a- 
nel’o di cintura e la riqualincozione fun¬ 
zionale del sistema delle stazioni, sarà 
possibile attuare un modello ili esercizio 
del nodo tale da consentire notevoli incre¬ 
menti del traffico regionale n- Ignorando, 
contemproraneamente. gli standards di 
qualità del servizio. 

Ad esemplo sarà possibile, tr.i le 5 e le 9 
del mattino, istradare sulla ferovia di cin¬ 
tura. ben 86 treni viaggiatori de Ile linee Or- 
le-Roma, dei Castelli Romani, di Nettuno, 
di l'roslnone. di Formia, delle linee Ofia- 
vecchia-Roma. mentre sarà possibile, nel¬ 
lo sitesso orario, attestare oltre 42 treni del¬ 
la linea di Sulmona, della F.S. di Viterbo e 
della linea dii Fiumicino sulle stazioni ri¬ 
spettivamente Tiburtlna, 5 Pietro ed 
OsJense. Attraverso gli attestamenti su 
queste linee lerrovtarìe sarà passibile tra- 
^erìre una notevole parte dell'utenza dei 
mezzi su gomma sulle ferrovie 
Mr diamente una tale riorganizzazione del 
nodo di Roma ed una tale diversa riparti- 
zic>ne modale comporteranno un rispar¬ 
mio dei tempi di trasferimeni a Ira il 40% 
ed il 60% dei valori attuali. 

Quadrilatero ferroviario 

La condizione per la realizza zione di un 
tale modello di esercizio sull'anello di cin- 
lui a e per la sua utilizzazione i >er un servi¬ 
zio mezzi veloce, è liberare Ta lello stesso, 
per (^anto é possibile, dai tr jffici nazio¬ 
nali. Kr questo, avanziamo In proposta di 
realizzazione di un «sistema quadrilatero 
feiTOviario» fondato: 

1 ) a nord sulla nuova trasvr rsale Civita- 
vecchla/Capiranica, che si raccordi con la 
Oipranica/Orte (in esercizio e da poten¬ 
zi,ire e collepiare con Viterbo). 

2) a est su una nuova linea dorsale interna 
tra le stazion i di Monterotondo e Colonna- 
/San Cesareo, concomitante c:on la nuova 
linea ad alta velocità per Napo li. La dorsa¬ 
le est dovrà intersecarsi con la Roma/Ti¬ 
voli, tratto questo da raddoppiare e am- 
rrodemare commpletamente. 

3) a sud attraverso una nuova trasversale 
tra le stazioni Colonna/San Cesareo sulla 
Roma/Casstno e Santa Palomba sulla Ro- 
ma/Formia/'NapoH, che metta in collega¬ 
mento, all'esterno di Roma, le due linee 
suddette e quella per i Caste ili (Frascati, 
Albano e Velleui) con la Ancio/Nettuno, 
introducendo per la prima vsita un rac¬ 
cordo diretto tra l'entroterra, i litorale sud 
e le aree industrialt di Pomezi.i; 

4) a ovest realizzando una n .lova dorsale 
tra la stazione di Ponte Caler.] sulla diret¬ 
trice tinenica Pisa/Civitavecchia/Roma (e 
cucila dell'aeroporto di Fiumicino) e la 
stazione di Santa Palomba sulla Koma- 
/ Napoli, utilizzando a tal fine la vecchia li¬ 
nea di cintura ipotizzata negli anni '50. 

Area romana 

Nell'area metropolitana rom ina il sistema 
su rotaia dovrà e.ssere integralo con la tra¬ 
sformazione in metropolilanf: leggere del¬ 
le tratte urtiane e di penetra.rione urbana 


delle 3 fenovie in concessione; la Roma- 
S.Cestireo, la Roma-CivitacasIelIana-Vlte^ 
bo. linitatamente alla tratta sino a Monte¬ 
bello, la Roma-Udo. 

Tra non molto, sarà completala la proget¬ 
tazione esecutiva della ricostruzione delle 
Ire lin'?e, affidata in concessione dal Mini¬ 
stero dei Trasporti a grandi aziende priva¬ 
te op< ranti nel settore, tra cui l'Ilalstat, per 
un importo complessivo di 502 miliaidt, 
comprendente sia la progettazione che 
l'esecuzione dei lavori. E^nzlale é che 
tale progettazione sia finalizzata alla ba- 
slorm.izione delle tratte sopra indicate in 
metropolitane, specie per quanto riguarda 
la Rorna-S.Cesareo nel tratto sino a Panta¬ 
no, destinala, insieme alta linea D della 
metropolitana e l’anello di cintura, a svol¬ 
gere una funzione fondamentale per l'in¬ 
tero q jadrante sud-est di Roma. 

È necessario, per questa linea ed il suo 
racco-do con il sistema metropolitano ro¬ 
mano definire il tracciato tra Centocelle e 
l'attestamento urbano stabilendo i punti 
di scambio con la Metro A e la Metro B e 
considerando, stante l'alto grado di inta¬ 
samento dei nodo di Termini, un tracciato 
alternativo, sempre in galleria Centocelle- 
largo Alessi-Porta Maggiore-Castro Preto- 
rio-Termini-Piazza Vittorio (Metro A)-Co- 
losseo (Metro B). 

Infine occorre garantire che la nuova linea 
F.S. di collegamento tra l'aeroporto Leo¬ 
nardo Da Vinci e Roma-Ostiense possa es¬ 
sere utilizzato anche per un servizio urba¬ 
no ec a questo scopo le stazioni di Villa 
Bonelli, Magliana Nuova e Ponuense, già 
individuate nel 1984. debbano essere rea¬ 
lizzati:. Proponiamo, inoltre che, con un 
prolungamento, la linea si attesti a ridosso 
del parto turistico di Fiumicino-lsola Sa¬ 
cra. Il sistema di metropolitane leggere 
può essere completato con la realizzazio¬ 
ne di un progetto, da anni predisposto 
dall'Acotral, per il prolungamento della 
Roma -Lido sino a Pomezia. 

La trasfonnazione in vere e proprie metro¬ 
politane delle tratte ferroviarie Roma-Ter- 
racina, Roma-Tivoll. Roma-Civitavecchia, 
Roma -Castelli. Roma-Nettuno. Roma-Pog- 
gio Mirteto, Roma-Bracciano. Roma-Cassi- 
no e a costruzione della linea trasversale 
Form a-Cassino sono i punti strategici che, 
insieme al quadrilatero, costituiscono l’ar- 
matu re portante per un moderno sistema 
di mobilitazione del 2.000 sull'intera area 
regionale. 

Per il sistema delle metropolitane urbane, 
riieni.imo che la tratta Termini-Laureniina 
della Metro B e prolungamento Termini- 
Rebit'bia, prolungamento della Metro A 
da Ottaviano a Mattia BattistinI) rappre¬ 
senta un punto di rierimento importante. 
Si tratta di programmare ulteriori interven¬ 
ti Iniziando dalla linea D la quale dovrà 
servire i quattro comprensori SDO, 

GiraiidevlablUtA 

La necessità di un radicale riequHibrIo 
modale del trasporto, col trasferimento di 
quote ingenti di traffico sul sistema ferro¬ 
viarie. impone l'esigenza di limitare gli in¬ 
terventi sulla viabilità agli assi trasversali a 
nord e a sud di Roma ed alla variante del- 
l’App ia tra Albano e Cenzano. 

Una tale proposta ha lo scopo di ridurre II 
peso sul nodo di Roma dei trafrd tra la di¬ 
rettrice Utrenlca e quella intema-del Pae¬ 
se: ir tale direzione soilecliiamo la reallz- 
zazicne integrale della già prevista Cfvita- 
vecchla/Viteitoo/Orte/Temi/Rìetl (di cui 
è in esercizio la Viterbo/Orte) e il collega¬ 
mento tra l’A e l'area Pontina nord. 
Nell'area metropolitana romana va realiz¬ 
zato il progetto della Provincia della crea¬ 
zione di un nuovo circuito viario di colle¬ 
gamento Monterotondo/Cuidonia/Ca- 
slellL'AnzIo. Per quanto rigu.]rda itoma 
occorre la rapida realizzazione della rete 
tangitnziale urbana ed in particolare della 
Palmiro Togliatti, della Isacco Newton- 
Colli Portuensi, della Tangenziale Est fino 
allo .'Vincolo sulla via Olimpica, passando 
sotto laviaNomentana. 

L'assetto radiocentrico va superato anche 
con la realizzazione delle [>enelrazkmi 
autostradali dell'Al e deirA2 fino all'asse 
attreszato, mentre sono in corso i lavori 
per fonare rA4 sulla Tangenziale EsL del¬ 
ia tangenziale all'anello ferroviario dal ca- 
valctivia sulla Marco Polo (via Cillcia sino 
alla Tangenziale Est). I lavori di amplia¬ 
mento del GRA dovranno comprendere 
Tinte ramento del GRA stesso all'altezza 
dell'Appia in modo da riunificare il parco 
archeologico delTAppla Antica. 

Aeroporti e porti 

Il sistema laziale degli aeroporti è costitui¬ 
to d.ilTaeroporto Intercontinentale di Fiu¬ 
micino, da quello intemazionale di Ciam- 
plno e da una serie di scali unici che non 
hanno funzioni commerciali. 

In relazione ad una previsione per il 2.005 
di un traffico di 28,75 milioni di passeggeri 
per Fiumicino, con una punta oraiia di 
13.0)0 pax/ora. lo scalo risulta sottodL 
mensionato, pur lenendo conto degli in¬ 
terventi In corso. Sono necessari, pertanto, 
Tammodemamento e l'adeguamento del¬ 
le aerostazioni e dei sistemi di imbarco e 
sbarco, il miglioramento dei servizi aU'u- 
tenza. l'ampliamento delle aree di par- 
chejfgio, la sistemazione della viabilità di 
acetoso alTaerostazione e dei raccordi col 
sistema autostradale. 

Per quanto riguarda la nuova linea ferro¬ 
viaria Ostiense-Aeroporto LDa Vìnci e la 
proi)OSta che avanziamo di prolungamen¬ 
to della linea al servizio del porto turistico 
occorre attuare un modello d'esercizio 
che sia funzionale non solo alTuienza ae¬ 
rea ma anche a quella che si avvarrà delta 
struttura portuale ed alTutenza dei settori 
urbiini attraversati dalla linea. 

Si pane nelle aree intorno alTaeropoito di 
Fiumicino cosi come per quello di Clam- 

E ino un grosso problema ambientale, 
'inquinamento acustico e quello derivan¬ 
te dagli scarichi di combustibile stanno di¬ 
ventando una vera e propria emergenza 
per le popolazioni interessate. Sì tratta 
quindi di definire un progetto fra tutte le 
autorità competenti al fine di aliragerire fi 
più possibile le cause di un tale mquina- 
meiito. Proponiamo che la previsione dei 
P.G T. di un sistema turistico dei porli vada 
raatordata ad un sistema portuale regio¬ 
nale, secondo un piano da inserire nel 
piano regionale dei trasporti, e con scelte 
che siano fatte valere in sede di discussio¬ 
ne e di decisione nazionale sulla riorga- 
nizstazione dei sistemi portuali. Nel qua¬ 
dro di questa proposta, Civitavecchia e 
Gaeta chiediamo siano confermati porti di 
competenza nazionale assegnando tutti 
gli tiltri alla competenza nella ragione. 
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I ) Il poito di Anzio dovrà essere riservato 
oltre che all'attività peschereccia, al ca- 
bottaggio minore e ^r i pochi turisti do¬ 
vranno essere definiti i seguenti poli di svi¬ 
luppo: 

a- Civitavecc lia/Fiumìcino 
b- Roma/Fiumicino 
c- Anzio/Ncttuno 

d- San Felice Citceo/Terracina/Sperlonga 
e- Formia/Giela 
I- Ponza/Ventolene 

con l'obiettivo di ancorare 12.000 posti 
barca. 

II porto di Civitavecchia svolge un ruolo 
essenziale al servizio dcH'arca metropioli- 
tana ioman.i. dell'Alto Lazio e di una va¬ 
sta area dell'Italia centrale sulla direttrice 
Orte/Temi/Ancona. 

Occorre quindi un grande intervento di 
ampliamento dello scalo prevfsto dalla 
nuova variante al Piano Regolatore dell'a¬ 
rea portuale. 

Per quanto riguarda il traflico passeggeri, 
il secondo m Europa, va compiuto uno 
sforzo straordinario sia in termini di rias¬ 
setto istituzionale, sia attraverso il poten¬ 
ziamento e l'ammodernamento delle 
strutture a terra. 

Per II traffico cmmerciale vanno invece de¬ 
stinate a questa attività spazi e strutture 
adeguate, mentre per il traffico di combu¬ 
stibili 6 necessaria la realizzazione della 
nuova darsena a nord. 

Determinante è ras.setto della rete infra¬ 
strutturale di rapporto, oggi del lutto ina¬ 
deguata. 

In particolare sono necessari: 

- il raccordo del porto con la ferrovia Ro- 
ma-Cenova, che deve avvenire a nord del¬ 
la città; 

- la strada Civitavecchia-Viterbo col colle¬ 
gamento col centro iniemodale di Orte; 

- la ferrovia Civitavccchia-Capranica-Orte. 

Infraatnitture per le merci 

Gravissimo à il ritardo della Regione nella 
redazione del Piano regionale dei Centri 
Merci. Sino ad oggi si é proceduto sulla 
base di iniziative locali senza un quadro 
organico di riferimento. 

Ix scelte |>cr un sistema di infrastrutture 
(icr il tras|)orto delle merci dovrà tenere 
. presente, per quanto riguarda l'arca me- 
tro|)Olitana romana, l'assoluta necessità 
della' realizzazione dei nuovi mercati ge¬ 
nerali a nord-est della Capitale e di ma¬ 
gazzini generali di cui Roma è completa¬ 
mente priva. 

Sempre nell'area metróplilana romana 
occorre allocare le strutture meirpolitane 
con riferimento ad uno sviluppo che, av¬ 
venuto in modo multipolare, ha determi¬ 
nato un analogo assetto del traffico merci. 

E pensabile quindi che ad una tale conce¬ 
zione rispasndano i centri di Settebagni, di 
Lunghezza, di Pomezia, di Valmontone. 

Le strutture interportuali di Orte e di Frosì- 
nono dovrebbero essere realizzate al ser¬ 
vizio delle zone a nord e a sud della regio¬ 
ne. Cosi come per le strutture di Civitavec¬ 
chia e di Lalina-Sud, le quali Ira l'altro do¬ 
vranno integrarsi con il sistema portuale 
commerciale. 

SclogUmenio del Ctl e btlluzlone 
delta Sp« pubblica 

Da ultimo essenziale à una profonda rifor¬ 
ma degli strumenti di applicazione, con¬ 
trollo e revisione della programmazione c 
di gcsticne dei servizi. 

Oggi all'assoluta carenza di programma¬ 
zione da parte delle varie Giunte che si so¬ 
no succedute alla Regione, ha corrisposto 
un vero e proprio non ruolo svolto dal 
Consorzio Regionale Trasporti, istituito 
nel 1976 con un precipuo compito di 
provvedere alla programmazione del pub¬ 
blico trasporto regionale, al coordinamen¬ 
to e, conseguentemente, agli indirizzi da 
dare pcrI'Azienda Acotral incaricata della 
gestione. - 

A tali gravissime carenze, si aggiunge l'os- 
soluta inidoneità dell'attuale assetto islilu- 
zionale del pubblico trasporto a svolgere 
l'integrazione Ira i vari modi in cui esso si 
articola, integrazione che esige che ven¬ 
gano modiiicali in radice i rapporti Ira l'u¬ 
no e l'all-o Ente: Ira F.S. c Acotral. Atac e 
Acotral. l'a servizi regionali e comunali. 

All'interno di queste realtà, ad una non re¬ 
cepita esigenza di integrazione nella legi¬ 
slazione che regola la materia, si accom¬ 
pagna una cultura ed una concezione di 
gcÀione dei servizi e di definizione di fab¬ 
bisogni in termini di infrastrutture e di in- 
vestrmenli, che non va al di là della prò- 
pna azienda e delle proprie possibilità. 

Si (xingono. quindi, te questioni relative, 
alla definizione di un organismo che pre¬ 
sieda al governo della programmazione e 
della riforma della gestione. ‘ ' 

Per quanto riguarda la prima esigenza 
proponiamo che vengano affidati al Co¬ 
mitato Regionale di Coordinamento dei 
Trasporti, che sia espressione degli Enti 
che presiedono alla Elione e quindi En¬ 
te F.S., Acotral, Atac. le lunzioni di defini¬ 
zione di un complessivo servizio regionale 
che sia il prodotto dell'integrazione dei 
servizi gi»tili separatamente dalle singole 
aziende, ferma rimanendo la gestione in 
capo a ciascuna di esse. 

Oggetto di tali formazioni dovrebbero es¬ 
sere i modelli d'esercizio e i servizi r^io- 
nali integrati, la definizione degli orari e di 
un comune regime tariffario. 
Comunemente dovrebbero essere assunte 
le decisioni relative all'impiego degli inve¬ 
stimenti nelle infrastrutture dei servizi inte¬ 
grati nonché della regolazione dei flussi fi¬ 
nanziari Infine tale organismo dovrebbe 
impiantare e gestire un sistema informati¬ 
vo e unificare te manutenzioni e le revisio¬ 
ni dei materiali c dei mezzi, anche attra¬ 
verso convenzioni tra le aziende. 
Sostanzialmente, quindi, il Comitato do¬ 
vrebbe assumere il ruolo che su questo 
campo svolgono similari organismi da 
tempo in funzione in altri Paesi, nella re¬ 
gione parigina e a Londra. 

La gestione dei servizi regionali registra 
grairi carenze non soltanto per l'assenza di 
p^rammazione, ma anche per i p^nti 
vincoli costituiti dalle procedute vigenti 
per le aziende municipalizzale e consor¬ 
ziali, nonché per la doppia serie di con¬ 
trolli. quello del Consorzio Trasporli Lazio 
e quello del Comitato Regionale di Con¬ 
trollo. cui sono assoggettati gli alti delibe¬ 
rativi deil'Acotral. 

Ad aggravare la situazione, ii CTL nel 
mentre non svolge i compiti di program¬ 
mazioni; per i quali è stato costituito, si ar¬ 
roga in misura crescente funzioni di ge¬ 
stione in termini di appalti, opere e forni¬ 
ture facendo scelte che risultano spesso in 
contrasto con l'Acotral cui compete l'im¬ 


pegno di tali scelte. 
La struttura, la divi! 


La struttura, la divisione confusa di com¬ 
petenze, è datata e generatrice di ripetitivi¬ 
tà. diseconomie, crisi e sprechi. 

Occorre riconsiderare con coraggio la 
presunta divisione tra programmazione e 
gestione, puntando al nuovo, alla funzio¬ 
nalità e alla efficienza. 

Si devono eliminare doppioni burocratici, 
rallentamenti, inquinamenti delle proce¬ 
dure, introducendo la responsabilità nella 
gestione: infatti, non c'è una corretta ge¬ 
stione senza una elevata capacità e possi¬ 
bilità di programmazione certa degli 
obiettivi generali e di fase. 

Perché la Spa 

La scelta di una forma giuridica per la 
conduzione di una impresa non é latto 
formale. Ci sono tali e tante decisioni da 
assumere in termini economici, di finan¬ 
ziamenti, di diverso trattamento fiscale, di 
organizzazione amministrativa e di produ¬ 
zione, che la decisione deve essere atten¬ 
tamente ponderata. 

La scelta della Spa nasce anche dalla forte 
consapevolezza della crisi drammatica 
dei modelli di organizzazioni e funz'iona- 
mento del Consorzio e dell'Acotral; è mo¬ 
tivata dalla neces.sità di superare la vec¬ 
chia cultura ispiratrice dei suddetti model-. 
li, puntando decisamente a ricondurre la 
■programmazione» come assetto genera¬ 
le. ipotesi di strategia, determinazione del¬ 
le priorità e delle socialità neH'amblto del¬ 
le istituzioni democratiche elette dai citta¬ 
dini c la gestione, in un modello giuridico 
compatibile ed adeguato alla cultura in¬ 
dustriale presente in Acotral (Spa). 

Non é possibile gestire una azienda come 
l'Acotral neU'ambito dei regolamenti e 
delle norme attuali. Non è pur oltre sop¬ 
portabile la cappa del Consorzio fatta di 
rigidità burocratiche di continua rivendi¬ 
cazione di competenze. 

Questa situazione non è riformabile, e nel¬ 
l'interesse pubblico occorre pensare a so¬ 
luzioni diverse, moderne e competitive, il 
rilancio e la concreta possibilità di cam¬ 
biare politica e organizzazione dei tra¬ 
sporti nella Regione Lazio può avere una 
tappa fondamentale nella istituzione della 
Spa. Che significa: abolizione del Consor¬ 
zio, modificazione della natura giuridica. 
dell'Acotral in Spa a capitale pubblico. 

Una Spa pubblica che garantisca la unita¬ 
rietà dell'Acotral, puntando a valorizzare il 
fattore intemodalc gomma-ferro in essa 
. presente. 



MERCATO 

DELIAVORO 

NELIAZIO 

Propoete per l'occupazione 

Progetti-obbiettivo: creare 120.000 nuovi 

C isti di lavoro nel Lazio. 

I sintesi, l'immagine che la Regione offre 
(analizzando dati e studi recenti) è quella 
di una Regione che cresce più rapidamen¬ 
te del nostro Paese, in particolare attraver¬ 
so il boom del settore delle costruzioni e 
dei servizi destinati alla vendita. Ciò non si 
traduce però in effettivo sviluppo e miglio¬ 
re qualità sociale, anzi i diversi fenomeni 
di crescita hanno un carattere spontaneo 
e non regolato. 

Tabella 

83-87 

iiKrcmento medio Pii Italia -l- H,5'.ff> 
(Ixxim nel settore delle costruzioni e dei 
servizi destinati alla vendita) 
incremento medio Pii Lazio + I3.6't[> (I 
posto) 

investimenti fissi lordi Italia -t- I0,3'.t> 

Lazio 12,7% (III posto) 

> 987 Pii per abitante Italia 17.084 mila 

Lazio 19.674 mila (VII posto) 

1987 PII per unità di lavoro 

Lazio47S23,8 migliaia (III posto) 
Fonte: Conti economici regionali Istat 

Il mercato del bnroro regionale 

Si confermano e si consolidano nel mer¬ 
cato del lavoro alcuni fenomeni già noli 
accanto all' emergere di questioni preoc¬ 
cupanti. I) 1988: occupati totali nel Lazio 
1912 mila + 2I6milanspeltoal 1981 
L'occupazione cresce mediamente ogni 
anno di circa 1' 1,9 nql Lazio contro un da¬ 
to nazionale dello 0,3 
Il peso degli occupati laziali sul totale na¬ 
zionale passa deir8,2% (1981) al 9,1% 
(1988) 2) Incremento del tasso di attività 
regionale (81:37,4 - 88:42,1),attribuibile 
alla crescita del tasso di occupazione (81: 
33,7 - 88: 37,6) che di quello di disoccu¬ 
pazione (81:9.9 - 88:10.8). 3) 1988 (dati 
ISTAT rilevazione trimestrale sulle forze di 
lavoro - in migliaia) agricoltura 106: indu¬ 
stria 212: costruzioni I SS altre attività 1439 
(75% del totale rispietto ad un dato nazio¬ 
nale del 59'%. 

Tale fenomeno é fruito di un diverso pro¬ 
cesso rispetto al passato: non é più il ter¬ 
ziario pubblico a tirare ma quello privato, 
con la nascita di piccole imprese rivolte a 
fomite servizi tecnico-gestionali ad altre 
aziende e con il proliferare di sedi di so¬ 
cietà estere. 

4) Aumento dell'occupazione femminile 
non ha assorbito la crescente pressione 
(81-88 + 156 mila unità pari al 72% del- 
l'aumcnto globale) sul mercatodell'oller- 
ta di lavoro da parte delle donne e non ha 
eliminalo la disparità accumulatasi in de¬ 
cenni. 

Tasso di attività femminile Lazio 81/88: + 
T% (da 21,9 a 28,9). 

Tasso di attività femminile Italia 81/88: -t- 
3.6% (da 26,5 a 30,1). 

Ancora troppo forte appare lo scarto con 
il tasso regionale di attività maschile: 
56.1% 

5) Costante incremento dell'offerta espli¬ 
cita di lavoro giovanile. Circa il 77% di lutti 
i disoccupati ufficiali (e circa r85% di 
quelli in cerca di prima occupazione) é 
costituito da giovani tra i 14 e i 29 anni (in 
Italia 71,4%). 

6) Elevala scolarizzazione di questi giova¬ 
ni. Nel Lazio, e a Roma il fenomeno si ac¬ 
centua. Il 53% dei giovani è in possesso di 
un titolo di studio elevato, mentre il 41% 


possiede la licenza di scuola media infe¬ 
riore ed il 6'% non possiede alcun titolo. A 
livello nazionale la percentuale dei giova¬ 
ni con titolo di studio elevato è del 40,8% 
(35.7% diplomali. 3'% laureali). 
ì) Forte presenza di lavoratori stranieri. 
Su oltre 200.000 stranieri residenti a Ro¬ 
ma. più della metà é •irregolare» o clande¬ 
stina: »bassa forza» che va ad alimentare la 
grande area dell'economia sommersa e 
che proprio a causa di queste condizioni 
di illegalità è costretta di fatto a sottostare 
alle condizioni di lavoro più umilianti. 

8) Manifestarsi di un tasso di incremento 
annuo di persone iscritte al Collocamento 
più alto rispetto alla media nazionale (di¬ 
cembre 1988: oltre 490 mila iscritti). ' 

9) Rilevante presenza di cassintegrati: ol¬ 
tre 20 mila (di cui 14.858 in Cig speciale e 
6.034 nelle aziende scatola della Gepi). 
Diminuzione delle ore di Cig con una rile¬ 
vante incidenza di ore Cig straordinarie, 
che segnala due fenomeni: la conclusione 
o quasi dei processi di ristrutturazione e ri¬ 
qualificazione tecnologica attuati negli 
anni scorsi dalle imprese: il fatto che ledi¬ 
si aziendali strutturali tendono a croniciz- - 
zarsi e che la loro soluzione positiva appa¬ 
re nella stragrande maggioranza dei casi 
irrealizzabile. 

10) Carenza di un adeguato personale 
qualificato (attività in campo ambientale, 
consulenza finanziaria, attività di com¬ 
mercializzazione e trading intemazionale 
(alcune aziende assumerebbero persona¬ 
le specializzato straniero). 

11) Mancanza di figure professionali a 
qualificazione intermedia, tanto in campo 
tecnico che gestionale, sia per l'evoluzio¬ 
ne e trasformazione di figure professionati 
già esistenti che per la nascita'di nuove fi¬ 
gure. 

12) Ampia, ancorché insufficiente e spes¬ 
so precaria, creazione di nuove opportu¬ 
nità lavorative. 

Contratti formazione lavoro Lazio 113.728 
(9.99% su Italia): contratti di solidarietà 
1.693 (5,62%): contratti tempo paniate 
48.626 (14,70%): assunzioni ex legge 
863/84 art. 6 25.787 (6,03%): plano 
straordinario occupazione giovanile 442 
(7,66%) : valorizzazione patrimonio cultu- i 
rate 140 (3,50%) : iniziative locali di utilità 
collettiva 1.806 (2.37%): totale 193.637 
' pari al 9,46% del dato nazionale. 

13) Incidenza signiricativa di organismi 
non coperti - secondo la Presidenza del 
Consiglio del Ministri • dipartimento Fun- 
zionelnibblica: 

al 31.12.87 posti .In organico non coperti 
nei Comuni del Lazio 14.221 (23% circa 
del dato medio nazionale). 

14 ) La complessità e la contradditorietà di 
questi dati confermano che quantità e 
qualità della domanda e dell'Olferta di la- - 
voto devono essere resi trasparenti. Solo 
quando Si conoscerà con sufficiente preci¬ 
sione e articolazione, qualità, provenienza 

S e settore economico), condizione 
Uva e normativa) della domanda 
a sarà possibile intervenire sull'of- 
fcrta (formazione professionale, orienta-. 
mento scolastico, riqualificazione dei la-. 
voratóri, eie.), 

15) Grande preoccupazione per quanto 
concerne il terziario. NeU'induslria il pro¬ 
cesso di innovazione tecnologica ha con¬ 
sentito (orti madagni di produttività ed ò ' 
. atlualmenteTn fase mollo avanzata, con la ' 
nota conseguenza sul terreno occupazio¬ 
nale: nei servìzi invece tale automazione 
non é ancora arrivata. La conseguenza é 
che anche qui si potranno verilicare au¬ 
menti di produttività con un connesso ca¬ 
lo di occupazione. Si tratterà di verificare 
quale sarà l'cffelto combinato di una sem¬ 
pre maggiore domanda di servizi e di que¬ 
sto inevitabile aumento di produttività dal 
lato dell'Olferta degli stessi: il saldo per 
l'occupazione sarà, a questo proposito, 
mollo differenziato, a seconda dei diversi 
segmenti del settore. La preoccupazione: 

, se prima l'occupazione del Lazio è stata 
mollo protetta dagli effetti della ristruttura¬ 
zione industriale degli ultimi anni grazie 
alla (orte preponderanza del settore dei 
servizi, d'óra in poi potrebbe essere molto 
penalizzata dalla ristrutturazione tecnolo- 
g'ica del settore terziario. È per il Lazio, 
questo, uno dei grandi interrogativi degli 
anni '90. Una scommessa da vincere. 

Tutto ciò impone di lanciare con forza l'o¬ 
biettivo di una ipotesi di prcMcIto per l'oc¬ 
cupazione nel triennio 90/92 che punti al- 
l'obbietlivo di creare 120.000 posti di lavo¬ 
ro: 

17 mila industria e aitigianato 
35 mila servizi alla produzione (servìzi al¬ 
le imprese) 

25 mila rwi trasporti, comunicazioni e alto 
servizi alla distribuzione 
25 mila turismo, servizi ricreativi e cultura¬ 
li, servizi alle persone 
18 mila P.A. e nei servizi pubblici - 
Le tendenze attese (vale a dire quelle pre¬ 
viste sulla base della considerazione dei li¬ 
velli occupazionali, delle caratteristiche 
della struttura produttiva, delle condizioni 
del sistema delle infrastrutture c dei servizi 
nonché delle tendenze e dei programmi 
in essere nelle diverse aree regionali a li¬ 
vello di USL, e nella Pubblica Amministra¬ 
zione, anche recependo in modo corretto 
ed organico l'art. 16 della legge 56 sui con¬ 
corsi nel pubblico impiego) per il triennio 
90-92 sono per un incremento complessi- 
vo'della domanda di lavoro di 65 - 70 mila 
unità. 

La formulazione di ipotesi di intervento, 
realmente realizzabili nel triennio consi¬ 
derato, può consentire di forzare tali ten¬ 
denze. rendendo possibile il raggiungi¬ 
mento dell'obiettivo di ulteriori SO mila 
posti, per un totale, appunto, di 120.000 
unità circa. Allo scopo di sostenere attiva¬ 
mente tale obiettivo sarà compito preci¬ 
puo della Regione dare immediata e pie¬ 
na attuazione delle leggi approvate nel¬ 
l'ultimo scorcio di legislatura. 

Destinare una quota parte della ricaduta 
occupazionale derivante dall'attuazione 
dei piani legati ai fondi per lo sviluppo 
(Fio, Pim e altre leggi) per lavoratrici e la¬ 
voratori p^ari, in Cig, giovani in quanto 
impegnati in corsi di formazione di pub¬ 
blica utilità legati ad eventuale reddito mi¬ 
nimo. Coordinare e verificare in tempi ra¬ 
pidi quanto non ha funzionato nella legi¬ 
slazione sul lavoro della precedente legi¬ 
slatura. 

Su questa base procedere inoltre alla ste¬ 
sura di un lesto unico che racchiuda le po¬ 
tenzialità e punti al migliore utilizzo delle 
risorse regionali disponibili in collega¬ 
mento con altre fonti di finanziamento na¬ 
zionali e comunitarie. 
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RlIit)RMA DELIA 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
PER IL LAVORO 
ESPERIMENTO DI 
REDDITO MINIMO 
GARANTITO 
DEI GIOVANI 


La riforma e il rilancio del sistema fomiati- 
vo regionale rappresentano alcuni degli 
elementi sui quali fondare una efficace 
politica attiva del lavoro e di consolida¬ 
mento dello sviluppo della nostra regione. 
Tale riluicio deve muoversi su linee dì in¬ 
tervenir) moderne, caratterizzato da lorte 
progettuantà e attenzione alle politiche 
comunitarie - oltre che nazionali - in vista 
del mitrcato unico del 1993. 

Si tratta di intervenire con strumenti legi¬ 
slativi c con il pieno e razionale utilizzo 
delle risorse finanziarie (la Regione spen¬ 
de 100 miliardi all'anno) e delle strutture 
formative perché, nell'ambito della politi¬ 
ca attiva del lavoro, la F.P. eserciti positiva¬ 
mente quei molo di snodo tra il mercato 
del lavoro e formazione riconosciuto uni¬ 
versalmente e richiesto dalle esigenze po¬ 
ste dallo svilu|>p<) del sistema produttivo. 

Si tratta altresì di agire avendo presenti le 
grandi novità c prospettive che si offrono 
anche in questo campo con l'integrazione 
europea del 1992. In questo contesto si 
accentua la necessità di avviare con la 
prossima legislatura un processo unitario 
di prc-grammaz'ione delle politiche forma- 
tivc-occupazionali per il quale il Pei si bat¬ 
te da tempo e che, al contrario. 6 stato 

S untualmentc mortificato dalle varie 
iunte pentapartito succedutesi nel de¬ 
cennioscorso. 

Sulla t<ase di questi principi e delle consi¬ 
derazioni il Pei propone: ' 

1) la riforma della legge iMionale n. 14, , 
emanata dalla Giunta di sibistra nel 1978. 
che di.» alla formazione professionale una 
funzione più efficace ali'intemo del mer¬ 
cato del lavoro, dei piani per l'orienta¬ 
mento e iiwio al lavoro e in collegamento 
con il processo di riforma della scuola se¬ 
condaria. Si propone pertanto che la F.P. 
sia aff data alle politiche dell'Assessorato 
al Lavoro. 

Tate rtforma deve tener conto di una real¬ 
tà sociale e del sistema produttivo in co¬ 
stante evoluzione che richiedono pro- 
gramini didattici', personale e stmtture for- 
mativr; flessibili indirizzati a corsi finalizza¬ 
ti e coftegati a progetti di sviluppo e occu¬ 
pazione. 

La Regione e gli Enti locali delegati (Pro-' 
vince <J Comune di Roma) devono svolge¬ 
re la funzione di prograrornazionee venfi- 
ca dei riàultaii. mentre la.gcstlone degli in- 
tcrvcriti formativi va affidata ad enti e ope¬ 
ratori qualificati e all'Impresa, nel quadro 
di un corretto rapporto pubblico-privato. 

2) Rutefinizione da parte del nuovo Con¬ 
siglio Regionale del piano pluriennale di 
F.P. c ie risponda ai requisiti previsti dalla 
legge di riforma, ac^ntui la finalizzazione 
dei c»)rsi anche tramite accordi e intese 
con h p.iiti sociali, intervenga sul fenome¬ 
no d( Ila disoccupazione femminile e de¬ 
gli adulti espulsi dal lavoro con difficoltà 
di collocazione (es. Montalto di Castro), 

' degli mmigrati extracomunilari. - 

3) Cc'Stituzione di un fondo regionale per 
l'attuazione di forme di reddito minimo 
garantito per giovani che partecipino ad 
interventi formativi di servizio e di utilità 
collettiva promossi dalla Regione c dagli 
Enti locali. 

In via sperimentale, per il 1991. si prevede 
un redrlito di L 500,000 x 12 mesi per 
1.000 giovani con una previsione di spesa 
di 6 miliardi cui vanno aggiunti i normali 
stanziamenti per l'attuazione dei corsi con 
le seguenti caratteristiche; 

a) formazione di personale specializzato 
in nuove tecnologie impiegate da imprese 
che operano con gli interventi previsu dal¬ 
la legge sui B.I.C-: 

’ b) formazione di operatori per il sistema 
cooperativo e di nuove organizzazioni di 
lavony. 

c) formazione dì operatori da impiegare 
per la prevenzione e la sicurezza nei luo¬ 
ghi di lavoro, compili scarsamente svolti 
dagli organi competenti e che potrebbero 
essere affidali in convenzione: 
d) (onnazìone di operatori per la salva- 
guarrlia del patrimonio ambientate e cul¬ 
turale ad integrazione di inurrvenli previsti 
da le-igi nazionali e regionali in materia; 

, e) formazione di operatori per l'assisten¬ 
za all'infanzia, anziani e tossicodipenden¬ 
ti: 

f) corsi per immigrati extracomunilari che 
favoriscano non solo l'accesso al lavoro in 
Italia ma anche il loro rientro nei Paesi di 
origine in condizioni favorevoli. 

4) .'Stipula di convenzioni con rUnìversilà. 
il Cnr o qualificati Enti scientifici per ela¬ 
borare un piano: 

a) di riqualificazione del personale do¬ 
cente dei centri di F.P.; ' 

b) di elaborazione di nuovi pi^rammi di¬ 
dattici legati alle professionalità emergen¬ 
ti; 

c) di elaborazione deile metodologie per 
le selezioni di accesso ai corsi. 

5) Ridclinizione del rapporto con il priva¬ 
to .autorizzato c non finanziato, legando le 
autorizzazioni alle qualità dei corsi, ai co 
sti pi;i l'utente, al collegamento con il pia - 
no lormalh'o regionale. 

6) Miglioramento del complesso degli in- 
terventi (ormativi riguardanti il personale 
sorki-sanitario. sia per quanto riguarda le 
didattiche che le forme di presalario, defi¬ 
nendo lo .sblocco occupazionale con l'at- 
tuazzine di lutti i concorsi (fermi da anni) 
che le piante organiche rendono possibili. 


L’INDUSTRIA E 

L’ARTIGIANATO 

REGIONALE 


Dalla ricerca Federirdustria sutl'evoluzio- 
ne della struttura prc-duttiva nel decennio 
79-88 si desume: 

Nel 1979 aziende industriali, manifatturie¬ 
re. artigiane, di produzione n. 30.197 con 
412.275dipendenli. 

Nel 1988 aziende n. 35.948 con 503.692 
dipendenti (+ 5.751 aziende; + 89.417 
dipendenti). 

Disaggregando i due tipi di imprese: 
Industria , 29'% aziende:-f 20% add. 

A1 igianato 9' 6 aziende: + 33% add. 

Nel 1979 la dimensione media aziendale 
era di 28 addetti; all.) line del decennio é 
scesa a 26; a Roma d a 32 a 28. 

Sotto il profilo territoriale non vi è stata dif¬ 
fusione ulteriore ma un maggiore adden¬ 
samento, talvolta ai limiti della congestio¬ 


no a dimensione nazionale e sempre più 
a dimensione continentale, se non mon¬ 
diali; ) entro cui si trovano a dover operare 
ie imprese; 

c) U- imprese interstiziali possono operare 
autonomamente soltanto in nicchie di 
mercato locale. Ciò impane di impegnare 
risorse ed energie per un salto di moderni¬ 
tà. di competitività di tutto il sistema pro- 
duttiio nazionale, compresa, quindi, la 
minore impresa che lino al 1985 ha fornito 
il m.iggior contributo al >istema economi¬ 
co i: diano in termini di tassi di crescita 
dell rccupazionc, degli investimenti e del 
prodotto lordo. 

La scadenza europea, p:r essere affronta¬ 
ta positivamenle, dovrà esaltare gli ele- 
mcriii di integrazione di sistema dell'ap¬ 
parato produttivo italiano quale é real¬ 
mente, imprese piccole s grandi, private e 
pubbliche. 

Oggi come mai le possibilità di resistere 
ed .ilfermarsi sul mercato sono legate al 
raggiungimento di effettivi livelli di com- 
pctiiività, e questo obi-ittivo può essere 
realisticamente raggiunto solo se si riesce 
ad impostare c realizzale un progetto co¬ 
muni; che consenta di tiovare nel sistema 
di imprese quei punti <li forza che sono 
neg.)li alle aziende di ridotte dimensioni. 
Due questioni, tra le altre, appaiono cru¬ 
ciali per i problemi della impresa piccola, 
mei.lia e cooperativa e devono marciare 
insieme se si vogliono avere risultati positi- 







1 ri 

'Y 



1. 












y—«ie*? 



■ .. 













r.m 




ne, nelle aree a più marcata presenza in¬ 
dustriale. Il 50'% delle impnse c degli ad¬ 
detti è localizzata infatti in 39 dei 375 Co¬ 
muni con un ruolo predominante della 
provincia di Roma. 

La mancanza di organizaziorie dello svi¬ 
luppo ha consentito la nascita di aree in¬ 
dustriali autogestite, disordinate e in gran 
parte abusive, al posto di an.-e program¬ 
mate in anticipo con i servizi stxiali neces¬ 
sari. 

La Regione ha alidicato, ha rinuiKiato ad 
un proprio ruolo. Le competenze sono 
uguali ovunque ma diversi i modi con cui 
trattare queste materie, selezionare gli in¬ 
teressi, concepire i progetti, le modalità 
del loro finanzia"nento e della loro attua¬ 
zione, e infine della loro gestione. 

In altre realtà gli Enti locali hanno mostra¬ 
to la capacità di mdividuan; modelli di re¬ 
golazione econc>mica c politica, a scala 
locale, che non definissero le condizioni 
di formazione di micromercati protetti e 
incapaci di sopr.ìwivcre senza assistenza, 
ma. al conirario, spingessero le attività 
economiche ad affrontare la competizio¬ 
ne su mercati p ù vasti, attutendone rim¬ 
pallo. È questo che ancora manca nel La¬ 
zio ed 6 tanto p iù necessairio in vista del 
•milico» '92. 

Il mercato unicc. accelera .alcune tenden¬ 
ze che caratterizzano l'industna mondia¬ 
le; 

a) le dimensiori aziendali debbono cre¬ 
scere se si vuole compeleic mentre le di¬ 
mensioni di impianto po!,soiio ridursi o 
essere comunqt epiccole: 

b) cresce l'integrazione dei mercati e la 
loro globalizzazione, vale a dire l'ampliar¬ 
si degli onzzoni i competiti'ri (sempre me- 


VI l'innovazione finanziaria e l'innovazio¬ 
ne tecnologica. 

Pei rinnovazione finanziaria, si devono at¬ 
tivare simmenti che consentano sia di af¬ 
frontare alla radice il [iroblema antico del¬ 
le sottocapitolazioni, sia di superare gli 
sk'i.ntaggi nel reperimento delle risorse fi- 
r .anziane necessarie aila crescita. Si pone 
al riguardo il problema della ridefinizione 
c I un ruolo dela Fila;, alla luce dei muta¬ 
menti economici e normativi). 

Fi»' rinnovazione tecnologica, si devono 
adottare iniziative rivolte al sostegno dei 
pnxessi di sviluppo e di diffusione di nuo¬ 
ve tecnologie ali'intemo del sistema deile 
imprese minori, visto che mentre l'attività 
innovativa resta ed, anzi, diventa fattore 
ieiTipre più rilevante jer la loro competiti¬ 
vità su tutti i mercati, le tendenze scientifi- 
< o-tecnologiche in atto rendono sempre 
pii) complessa e problematica per la pic- 
I ola impresa la scelta innovativa. 

Iiilatti dall'indagine Istat sulla diffusione 
dell'innovazione tecnologica nell'indu- 
t.lTia manifatturiera, r fenta al 1985, nel La- 
;:i<i, il 71% delle imprese che lino a quel 
momento non avevano introdotto innova- 
,:it mi era costituito da unità con meno di 
■>0 addetti. 

Ec ancora, dall'esame del tipo di innova- 
,’.ii me inirodotta si ncevc la conferma della 
ili formità di atteggiamenti c di cultura esi¬ 
stenti fra imprese di niccola dimensione e 
qi elle medio-grandi Nelle prime é più Ire- 
qi ente l'introduzione di innovazioni sin- 
gc le (di prodotto o di processo) mentre 
nt Ile seconde l'innovazione ò più radica¬ 
le, coinvolgendo conlemporancamenle 
•ii.i i prodotti, sia i processi e. spesso, il 
modello organizzatiiro deH'impresa. 


rUnftà 

Domenica 
22 aprile 1990 





















PROGRAMMA REGIONALE PCI 


Nel Lazio, l'approsslmani del mercato 
unico europeo si lega temporalmente alla 
graduale esclusione dalle agevolazioni 
deirintervento straordinario per il Mezzo¬ 
giorno. Ciò richiede l'adozione di misure 
in grado • a seconda dei casi • di costituire, 
migliorare e sviluppare le strutture e le reti 
di senrizio essenziali perii sostegno delle 
attività produttive. È proprio la cronica ca¬ 
renza di dotazioni inlrastrutlurali più del 
venir meno delle agevolazioni finanziarie 
a rappresentare un ostacolo rilevante alla 
scelta di ampliare o di insediare nuovi im¬ 
pianti industriali nella nostra regione. 

Ad esempio sono solo 750 gli ettari di aree 
attrezzate per l'industria romana. Una rete 
viaria insufficiente, un sistema telefonico 
che fa acqua, un sistema telematico che, 
di conseguenza, non decolla. 

Proposte concrete e realizzablU 

Realizzazione di aree attrezzate per picco¬ 
le e medie imprese dotate di centn poli- 
funzionali altamente qualificati e tecnolo- 
cicamente avanzati, capaci di sostenere 
rimpresa in tutte le fasi della sua attMià; 
archi scientifici (es. Aniene, Pomezia); 
ic. Promozione, soprattutto In relazione 
al 1992 di servizi che consentano alle im¬ 
prese di essere presenti in termini compe¬ 
titivi sul mercato nazionale e sui mercati 
comunitari (commercializzazione, assi¬ 
stenza per i contratti, traduzioni, assisten¬ 
za tecnologica per l'adeguamento della 
roduzione alle nuove normative del libro 
ianco Cee). Adeguamento delle reti tec¬ 
nologiche alle nuove esigenze dell'indu¬ 
stria e dei mercati moderni (soprattutto In 
rilerimenio alla Tic e ai trasporti veloci). 
Dfettuazlone di interventi che favoriscano 
la specializzazione e la personalizzazione 
dei prodotti dell'artigianato. 

Qualificazione dell'offerta del servizi alla 
produzione, aMndo sulla foimazione e 
sul sostegno della domanda. 

Attuazione di vari programmi relativi al 
servizi alla distribuzione: piano regionale 
dei trasporti, centri merci, aeroporti. 

Tutela e fmizione dei beni ambientali e 
culturali (monumenti e musei, parchi e 
verde urbano, recupero dei centri storici, 
riuso del patrimonio edilizio, risanamento 


ma di questo non sembra abbia avuto 
consap^lezza la Giunta regionale che, 
in questi cinque anni della quatta legisla¬ 
tura, non ha certo brillato per impegno e 
iniziative adeguate rispietto ai problemi 
del settore. 

Bastano alcuni esempi per confermare 
questa nostra affermazione: 

Centro merci 

fi Corner, cui era stato commissionato lo 
studio per il Piano dei Centri Merci, ha pre¬ 
sentato la proposta di piano nel luglio 
1987 e a tutt'oggi la Giunta non ha presen¬ 
tato la proposta al Consiglio. 

Tutto questo mentre One stenta a decolla¬ 
re e da più pani; Prosinone, Valmontone, 
Civitavecchia. Pomezia e, da ultimo, Fiu¬ 
micino. si propongono nuovi centri merci. 
Si tratta ceno di strutture indispensabili, 
ma il rischio è che alcune si realizzino al di 
fuori di ogni logica di programmazione. 

Mercati allTngrosso 

Dopo la legge regionale 14/87 presentata 
dal Gruppo Bel per la costituzione delle 
Società Consoniti previste dalla legge na¬ 
zionale 41/86 per la realizzazione di nuo¬ 
vi mercati agro-alimentari all'ingrosso e 
dopo l'approvazione (1988) del Piano 
per i mercati all'ingrosso, la maggioranza 
si è disinteressata del problema. 

Non sono ancora state formalmente costi¬ 
tuite le Società per ii Mercato Onofruttic» 
lo di Fondi e per la realizzazione del nuo¬ 
vo centro Agro-Alimentare di Roma. 

Per Roma, la Giunta non ha ancora attiva¬ 
to le necessarie iniziative per definire, in 
accordo con II Comune e la Provincia, la 
localizzazione della nuova struttura. 

C'è il rischio concreto di perdere I finan¬ 
ziamenti deliberati dal Ci^ e di ritardare 
la realizzazione di questa decisiva struttu¬ 
ra per la commerciaizzazione agro-ali¬ 
mentare a Roma. 

nere, Moatre e Mercati 

Si continua In una politica che si limila a 
registrare nel «Calendario Annuale» le Im¬ 
portanti Iniziative del settore, senza pro¬ 
grammare interventi seri di sostegno e di 
qualificazione. Una nostra proposta di 


- la Regione predisponga un pacche: to or¬ 
ganico di misure i^r il sostegno tin.inzia- 
rio ai processi di innovazione e sviluppo 
del settore. Le uniche leggi vigerti, per il 
credito c l'associazionismo, furono varate 
dalle Giunte di sinistra ed il pentapartito 
non è stato capace di gestirle; 

- si costituisca rapidamente la società mi¬ 
sta pubblico-privata per la realizzazione 
del nuovo mercato agro-alimentare all'ln- 
grosso di Roma, per attingere al fondi na¬ 
zionali, nei quadro di una riqualificaziorie 
complessiva delle strutture annonarie del 
Lazio; 

- si introducano procedure e prassi ispira¬ 
te alla massima trasparenza e certezza 
nella gestione del settore; 

- si concordino con tutti i soggetti interes¬ 
sati nuove modalità e tempi di fruizione 
dei servizi commerciali, a partire dagli ora¬ 
ri; 

- si riordini complessivamente d settore 
delle fiere, mostre ed esposizioni, sul pia¬ 
no delle strutture, del raccordo con il siste¬ 
ma produttivo, della gestione. 
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IL TURISMO 
NELLAZIO 

La Costituzione assegna alle Regioni un 
ruolo primario in materia di turismo 
Ma nel Lazio la politica turistica s i è rivolta 
unicamente ali'immagine (convegni, tele¬ 
visioni, etc.) e ai viaggi, tralasciando il 
ruolo (ondamentale dilegislazlone, pro¬ 
grammazione ed attenta gestione accom¬ 
pagnata ad un diffuso processo di delega 
agli Enti locali. 

La legislatura si chiude senza l'approva¬ 
zione della legge di riforma deU'organiz- 
zazione turistica regionale cosi come pre¬ 
visto dalla legge quadro narlonale 


A Roma, Capitale del Paese t" città turistica 
per eccellenza, le Giunte di pentapartito 
non hanno espresso alcunz politica turi¬ 
stica. Il turismo a Roma ha ;» fferto e soffre 
della più complessiva situi .clone di ab¬ 
bandono e di decadimento < lei tessuto ur¬ 
bano, dell'assenza di stnittui e e di iniziati¬ 
ve culturali di rilievo, della |.;rave carenza 
diservizi. 

In assenza di un quadro di rirerimento e di 
una politica da parte del Comune, le ini¬ 
ziative dell'Ente del turismo i* dell'impren- 
ditoria sana e dinamica ritic hiano di vanifi¬ 
carsi. 

Il Pei quindi propone che: 

- si approvi rapidamente le 1 .igge regiona¬ 
le di riordino degli enti di promozione turi¬ 
stica, definendo contestuali'nenie gli am¬ 
biti territoriali turisticamcni i ' rilevanti ed 
assegnando ampie deleghe alle Province 
ed agli Enti locali: 

- si approvi la legge regionale per la classi¬ 
ficazione delle strutture ricettive e si com¬ 
pleti la normativa di atlua-'ione di altre 
leggi già approvale; 

• siano espletati i concorsi per guide e ac¬ 
compagnatori; 

- si ponga finalmente In attuazione la 
LR 53 deir84 per le agevol.ii ioni alle strut¬ 
ture ricettive, dopo le reci'iiti modifiche 
apportate, e si attivino le leg .;l esistenti per 
la garanzia lidi e l'innovazione; 

- si attui pienamente la LR < i I /83 per il turi¬ 
smo termale, nel quadro di una comples¬ 
siva politica di valorizzazioi e delle locali¬ 
tà termali. 

Il Pei ribadisce il proprio giudizio negativo 
sull'attuale gestione delle T> rme di Fiuggi 
e si balte affinché il Comuni’ riacquisti ap¬ 
pieno il proprio ruolo d'inte a con le forze 
imprenditoriali locali sane <• dinamiche; 

- attivazione del Parco term ile di Bagni di 
Tivoli per la valorizzazione ' ; salvaguardia 
delle acque albule, quale occasione per 
realizzare un polmone veti le con attivdtà 
polifunzionali sanitarie c tt i''istlche; 

- si vari una legge regionale per il turismo 
congressuale e si proceda ispidamente a 
dotare Roma di un centro congressuale 
adeguato al ruolo di Capit, i ’ 

- si coordinino in una visiote Integrate gli 



ambientale e territoriale, raccolta e smalti¬ 
mento dei rifiuti). 

Miglioramento ed estensione del servizi 
alle persone (assistenza e sanità, lotta al- 
l'emarginazlone). 

Completamento degli organici della P.A., 
centrale e locale, applicando la legge 
56/87. Riforma della formazione proi^ 
stonale con due capisaldi; st alle deleghe, 
no alla costituzione di agenzie (come ri¬ 
badito recentemente anche a livello na¬ 
zionale). 

Promozione dell'assistenza necessaria al¬ 
la creazione di aziende vitali. I dati dicono 
che nel Lazio, per ogni 100 aziende che 
muoiono, ne nascono 700: ma quante di 
ueste 70o sopravvivono al periodo critico 
ei due anni? 

Verifica attenta dei tempi, della funziona¬ 
lità in termini di efficacia dei provvedi¬ 
menti per l'occupazione e per lo sviluppo. 
Creazione di «sportelli regionali» per quel¬ 
le categorie la cui attività rientra in settori 
nei quali la competenza della Regione è 
primaria (esempioartigianato). 

Ulteriori proposte i^l'arUglanalo 

1 ) Indizione della II Conferenza Regiona¬ 
le dell'Artigianato che consenta, di avere 
un quadro aggiornato del comparto e del 
suo ruolo per lo sviluppo della economia 
laziale. 

2) Creazione di una finanziaria specifica 
per l'attigianato o. in aliemativa. l'elabo¬ 
razione delle modifiche legislative neces¬ 
sarie per un significativo ruolo della Fllas 
in tale campo, anche in previsione dell'e- 
saurirsi, nel 1^3, dell'attività dell'Arligian 
Cassa. 

3) Individuazione di un meccanismo agile 
e funzionale per la consultazione perma¬ 
nente delle organ'izzazioni di categoria. 
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IL 

COMMERCIO 

Il commercio occupa una posizione rile¬ 
vante nell'economia della nostra regione. 


legge per regolare le attivlià di promozio¬ 
ne e propaganda del settore èstata boicot¬ 
tata dalla maggioranza. 

Pioni commerciali 

La Giunta non ha esercitato nessuna azio¬ 
ne di coodinamento e di controllo rispetto 
atl'obbligo del Comuni di dotarsi del piani 
per II commercio fino, per il commercio 
ambulante e per edicole dei glomall, con 
conseguente alterazione degli equilibri Ira 
grande distribuzione, commercio al detta¬ 
glio e commercio ambulante che compro¬ 
mette le prospettive di un settore impor¬ 
tante che ha bisogno di ammodernarsi 
sulla base di indirizzi chiari e norme effi¬ 
caci di programmazione. 

Le iniziative del nostro gruppo non si sono 
limitate alla denuncia delle responsabilità 
della maggioranza, ma hanno sempre tro¬ 
vato riscontro In proposte in positivo, in 
iniziative legislative che, il più delle volte, 
hanno registrato ampi consensi negli ope¬ 
ratori del settore. 

Tutto l'assetto del commercio deve essere 
rimodellato. 

Sulla base delle esperienze europee più 
significative, le proposte del Pel tendono a 
ridurre limiti e vincoli burocratici all'eser¬ 
cizio del commercio, combattendo per 
contro una liberalizzazione sctvafflia: sia¬ 
mo per introdurre rigorosi criteri diraccor- 
do tra pianificazione commerciale ed ur¬ 
banistica. fornendo la cornice ed il punto 
di riferimento per le iniziative imprendito¬ 
riali. 

Il Pei ritiene che il profondo riordino del si¬ 
stema distributivo a Roma e nel Lazio sia 
uno degli obiettivi prioritari per lo sviluppo 
economico e civile della regione. 

li Pel ritiene necessario che: 

- la Regione svolga appieno il proprio ruo¬ 
lo di programmazione, indirizzo e control¬ 
lo. Ciò predisponendo i lineamenti-guida 
per lo sviluppo del sistema distributivo la¬ 
ziale in cui inserire i vari plani di comparto 
(mercati agro-alimentari airingr>sso; 
centri commerciali all'ingrosso: centri in¬ 
tegrati al minuto; rete al dettaglio, ambu- 
lantato), ed adeguando a tali linee gli 
strumenti urbanistici ed i piani commer¬ 
ciali degli Enti locali. In questo contesto, il 
Comune di Roma deve immediatamente 
avviare la revisione del Piano del Com¬ 
mercio, fornendo agli operatori i riferi¬ 
menti urbanistici ed economici necessari 
a programmare gli investimenti: 


(217/83) nonostante il testo umneato del¬ 
la proposta comunista del 1985 c quella 
della Giunta del 1988 sia stato licenziato 
dalla commissione fin dal giugno del 
1989. 

Gli Ènti Provinciali per i Tursmo e le 
Aziende di Soggiorno sono ancora co¬ 
stretti ad operare sulla base di strutture e 
di normative assolutamente inadeguate e 
quindi condizionati nei loro fondamentale 
ruolo di promozione e propaganda. 

La legge per la classificazione alberghiera 
sta seguendo la stessa sorte. 

Gli Interventi per la qualificazione e lo svi¬ 
luppo delle attività ricettive, nonostante le 
modifiche migliorative apportale nel 1988 
alla legge 53/84, vanno a rilento per la ge- 
stioneburocrat'ica deH'assessorato. 

Sono bloccate in commissione, per l'o¬ 
struzionismo della maggioranza, le propo¬ 
ste di legge del Gruppo comunista per la 
programmazione della promozione turi¬ 
stica e per i contributi alle Pro Loco, men¬ 
tre l'assessorato continua a gestire fondi 
consistenti con improvvisazione e secon¬ 
do logiche clientelari. 

Grazie all'Iniziativa del Gruppo comuni¬ 
sta. dopo otto anni di paralisi, si sono 
sbloccali i concorsi per guide, interpreti e 
accompagnatori tunstici: con gli esami a 
sanatoria sono stati immessi sul mercato, 
rompendo l'assurda norma del numero 
chiuso e predeterminato, 48 interpreti e 
156 guide. Ci sono ritardi nell'espletamen¬ 
to del nuovi concorsi per guide e accom¬ 
pagnatori rivolti soprattutto ai giovani che 
vogiiono operare in questo settore. 
L'appuntamento dei Mondiali di Calcio, 
dopo tante conferenze, convegni e dichia¬ 
razioni, se si eccettua la legge, voluta dai 
comunisti, che destinava 50 MLO per il po¬ 
tenziamento delta ricettività giovanile 
(ostelli) con delega alla Provncia e per 
l’adeguamento di alcune stiutture di infor¬ 
mazione, alla fine é stata per la maggio¬ 
ranza l'ennesima occasione propagandi¬ 
stica. Alle nostre iniziative. pro!.iosle di 
leggi, convegni, conferenze. mozKini. etc., 
l'As^sore ha sempre dichiarato la sua di¬ 
sponibilità a convocare una conferenza 
regionale sul turismo che però non è stata 
realizzata. La legislatura si è conclusa nel 
1990 «Anno europeo del Turismo» e la Re¬ 
gione Lazio, per responsabilità del penta¬ 
partito. presenta un consuntivo fortemen¬ 
te negativo che mortifica le potenzialità, le 
capacità imprenditonaii e operative del 
comparto tunstico regionale. 


interventi da finanziare con la legge 64 per 
il Mezzogiorno e con il programma PIM 
Lazio: 

- si rivitalizzi il molo della Consulta regio¬ 
nale e si rispetti l'impegno a convocare 
una Conferenza regionale sul turismo. 
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AGRICOLTURA 

Un moderno sistema 
Agro-Alimentare-Ambientale 

L'obiettivo prioritario e penerale da perse¬ 
guire è la costruzione di un moderno siste¬ 
ma agro-alimentare nel Lazio che punti 
essenzialmente sullo sviluppo deH'agrìcol- 
tura. Questo obiettivo rlctiiede una pro¬ 
fonda riforma della Pac ci una totale, in- 
vinversione di tendenza della politica agri¬ 
cola nazionale. 

Nella nostra Regione affrontare e risolvere 
i nodi posti dalla »nuov,i questione agra¬ 
ria» significa porre quattro punti program¬ 
matici di fondo; 

1) Terra - difesa e sviluppo della superfi¬ 
cie agricola utilizzata i|Sau) come ele¬ 
mento indispensabile per la produzione e 
come grande baluardo per la difesa del 
tcrritono e dell'ambiente iti generate; 

2) Programmazione; 

3) Creazione di una reto di servizi reali al- 
l'agncoltura e aU'agro-mdustria con lo 
scopo di una AgricoIturKi pulita, moderna 
e tecnologicamente avaii-tata ed una ali¬ 
mentazione sana; 

4) Riforma degli Enti operanti in Agricol¬ 
tura. 

1)TERRA 

Proposte programma diche: 
a^^irltto di prelazioni generalizzato al- 

b) • norme nazionali e njaionali di tipo ur¬ 
banistico per ia difesa i lii valorizzazione 
del terrilorio agncolo; 

c) - utilizzazione razioni’le e produttiva dei 
tenreni di uso civico dei Comuni e delle 
Università Agrarie; 

d) - affidamento e coneetisione a Coope¬ 


rative, Associa- zloni di imprenditori, in 
particolare per i giovani; 

e) - sostegno al” Associazione it’gionale 
delle Uni venità Agrane; 

f) - favorire l'associazionismo e la coope¬ 
razione Ira dipendenti delle Aziende pub¬ 
bliche dell'ex Ro Istituto S.Spirito respin¬ 
gendo la volontà di alienazione del patri¬ 
monio temerò della Giunta pentapartito di 
Riama; 

g ) - per Maccarese rimane (erma la propo¬ 
sta di una netta distinzione fra prc’prìetà e 
gestione che permetta il mantenimento 
della proprietà pubblica e una gestione 
a’iscxtiala che fa renda efficierJe ed eco¬ 
nomica. Istiiuzione del parco produttivo 
del litorale con la conseguente creazione 
della cintura verde attorno a Roir a; 
h)- battaglia unitana fra movimento agri¬ 
colo e quello ambientalista. 

2) PROGRAlvIMAZIONE 

a) - Ruolo nuovo, diverso ed attivo delta 
Regione nella programmazioni’ agricola; 

b) - rinnovare le procedure della program¬ 
mazione con l'obiettivo di un.) program¬ 
mazione integrata nel territorio. 

c) - riattivazione della progettazione zona¬ 
le degli inteiventi e finalizzazione degli in¬ 
vestimenti, attraverso una diversa politica 
del credito regionale; 

d) - revisione e aggiornamento del piani di 
s-;ttore (oilvicoltura, ortofnjtia, viticotlu- 
ra); 

e) - piani colturali e di zona sulla base del¬ 
le convenienze derivanti dalle politiche 
agricole nazionale ecomunitarfa; 

fi - contratti-programma per progetti spe¬ 
cifici e cantierabili presentati da Enti pub¬ 
blici opnvaii. 

3) CREA2IC)NE DI UNA RETE 
DI SERVIZI REAU 

aU'agricoltura e all'agro-industrìa con lo 
scopo di una agricoltura pulita moderna, 
tircnologicamcnte avanzata e p:r una aii- 
rrentaz Ione sana. 

Lo scopo fondamentale da i.-crseguire 6 
quello di utilizzare tutte le stnitture e le 
e nergle specifiche, tecnolo^he, culturali, 
agronomiche, professionali pubbliche e 
privale operanti in agricoltum o ad essa 
coliegate. 

Un ruolo determinante in questa materia, 
oltre airErs.ll. drrvrebbe svolgalo una Pro¬ 
vincia all'uopo adeguata (e riformata), 
ciuale centro erogatore e di coordinamen¬ 
to dell'Intero sistema di servizi reali nel La¬ 
zio. 

I punti essenziali del sistema: 

a) - centri di diffusione tecnolioglca e di di¬ 
vulgazione e applicazione dei nsultati del¬ 
la ricerca.a li-vello provinciale, coordinati 
(lall’Ersal cui partecipino le smjiture e gli 
tiffici pubblici (settore decentrato dell'A¬ 
gricoltura, Provincia, Comunità Montana, 
l^nsorzi di Bonifica, Istituti ( pi-ofessiona- 
li) e le stru'iture privale dispoi iibill ed ope¬ 
rare per conseguire gli obiettivi della pro¬ 
grammazione agricola; 

!>)- aiticolizione del centri di diffusione 
tecno- logica in nuclei intere Lsciplinari di 
ba.se opertinti nel territorio in tapporto di 
un tecnico per 250 aziende, pei assistenza 
tecnica e informazioni. Si propongono al¬ 
meno 15 nuclei su tutto II territorio nazio¬ 
nale in collaborazione con l'Istituto Zoo- 
profilattico, il Laboratorio Ittlogenico. i La- 
ooralori di Igiene e Profilassi lU i Laboratori 
degli Istituti professionali; 

c) - piano per la ricerca sciemiUc.-i affidato 
alla Università delta Tuscia In collegamen¬ 
to con le Università e con le stretture ed I 
centri di ricerca e di sperimentazione ope¬ 
ranti a livello nazionale e intemazionale; 

d) - difesa delle produzioni ng-icole e del 
reddito dei produttori mediante la costitu¬ 
zione di una rete di difesa antigrandine 
utilizzando le moderne ed .ivanzate tec¬ 
nologie: 

e) - consolidamento e diffusione del Cre¬ 
dito Agrario nelle sue diverse forme: I- ab¬ 
bandono definitivo della cambiale agraria 
e puniare sul conio corrente quale apertu¬ 
ra di credito continua per l'iinprcsa; 2- In¬ 
troduzione di forme di credl'o quali il fac¬ 
toring; 

(-) magistratura delle acque’Ccn un Osser¬ 
vatorio regionale per l'uso plur.mo delle 
acque. Gestione associata ilei produttori 
per l'uso iiomplessivo delle acque. Soste¬ 
gno aU'Associazione regionr le l^erca-to- 
ri e Tecnici in Agricoltura: 
gVcommerciallzzazloneestruiiuredi tra¬ 
sformazione. Inlervenll sprcllici per il 
mercato. Attuazione al più |ina.to del Pia¬ 
no Mercati della Regione. Spostamento 
immediato dei Mercati Generali di Roma e 
del Mercato del Fiori. Sviluppi} della coo¬ 
perazione per la commerc alizzazione e 
delle Associazioni dei Produttori attraver¬ 
so un sistema di accordi intcrp>rofessionali 
per la commercializzazione del prodotto. 
Sostegno alla prassi della cc nvenzione tra 
organizzazioni agricole. Ammoderna¬ 
mento delle stretture coopi-riitive e delle 
Associazioni dei produttori i»lstenti per la 
trasformazione dei prodotti l'cantine so¬ 
ciali, eie.). Sostegno alle strutture pubbli¬ 
che di commercializzazioni; .e trasforma¬ 
zione del prodotti (Mercstì Generali e 
Mercato dei Fiori da riordinare profonda¬ 
mente, M.O.F.. Centro Carni, etc.). Per la 
Centrale del Latte superamunto della mu¬ 
nicipalizzata in una società per azioni 
pubblica. Politica per l'es^crtazione dei 
prodotti tipici e di qualità con la creazione 
di un centro Marketing gesti o dalla Regio¬ 
ne Lazio e dai produttori. Centro espositi¬ 
vo dei prodotti laziali e nazi anali. Divulga¬ 
zione delie tecnologie alimi-ntari per il so¬ 
stegno alla integrazione agr>ali mentale e 
l'industria di trasformazione pubblica e 
privata di cui il Lazio si sta qua lif icando; 
h)- impegno per l'AgrkOitura pulita. 
Coordinamento Cee per poli'ilche unitarie 
del Paesi membri e delle R;gioni sui pro¬ 
blemi agro-ambientali-alirrentari. Nuova 
legge per il superamento del Dpr 1225 del 
'68 sulla igiene e salubrità deiralimenta- 
zione. Li nuova legge deve contenere un 
più adeguato sistema dei controlli (con¬ 
trollo «successivo» dei pestc.di perché in 
alcuni casi alcuni fltofarmai:! si manifesta¬ 
no a distanza di anni; il con: rollo sulle mo¬ 
dalità d'impiego; controllo sulla informa- 
zione-etcheltatura, awertenre. etc.). Eli¬ 
minazione dal mercato interno dei pestici¬ 
di vietati per l'uso, oltreché il dvieto della 
loro esportazione. In queste- lettore l'inter¬ 
dipendenza mondiale è nolevole, quindi é 
necessario, attraverso gli organismi inter¬ 
nazionali (Fao.Oms), regolamentare in 
tutti i Paesi l'uso di queste !cs:anze. È evi¬ 
dente quindi la necessità della riconver¬ 
sione mondiale della indù una chimica 
per la produzione di fitofiirmacl sempre 
meno dannosi per la salu'e dell'uomo e 


dell'ambiente. Cambiamento delle tecni¬ 
che colturali agricole con l'obiettivo di evi¬ 
tare l'uso indiscriminato di sostanze chi¬ 
miche-. 

Creazione di servizi tecnici capaci di dimi¬ 
nuire realmente l'uso dei fitofarmaci e di 
altri prodotti chimici. 

Ricerca e sperimentazione. Bio-tecnologie 
e biogenetica per affermare colture in gra¬ 
do di risparmiare agri<hìmlca attraverso 
varietà colturali resistenti a climi differenti 
e a diverse condizioni pedo-climatiche ed 
insett dannosi. 

Sostegno Agricoltura biologica. Non come 
il toC’zasana delta situazione anche per¬ 
ché queste tecniche non sono sufficienti 
ad ai rontare tutto il problema. Nè si può 
pensare che «nicchie» produttive e di mer¬ 
cato possano risolvere la vastità di tale 
questione. Eppure queste esperienze van¬ 
no incoraggiate e sostenute attraverso 
strumenti legislativi ed interventi economi¬ 
ci per la produzione e la commercializza¬ 
zione de! prodotti della agncoltura biolo¬ 
gica di carattere nazionale e regionale 
(esls;e nel Lazio una legge In proposito. 
Lotta guidata ed integrata. Questa é la vera 
stategia che proponiamo pierchéè la stra¬ 
da scientificamente più concreta per ave¬ 
re tutta la produzione più igienica, salubre 
e di qualità. Cosa che permette allo stesso 
tempo una riduzione reale dell'uso dei 
prodatti chimici e la garanzia del reddito 
agricolo. Il M.AF. e le Regioni non garanti¬ 
scono con i loro provvedimenti uno svl- 
lupp-o di queste tecniche produttive (ad 
esemplo, l'ultimo Rano nazionale di lotta 
integrata, giace tuttora alla Regione Lazio 
inutilizzato). 

4) RIFORMA DEGÙ ENTI 
Ih AGRICOLTURA 

Acct.nto alla riforma necessaria ed urgen¬ 
te del M.AF. (Ministero Agricoltura e Fo¬ 
reste) e della Federconsorzi, a livello re¬ 
gionale gli obiettivi sono: 

a) - riforma delI'Ersal: definizione dei 
compiti istituzionali (riesame legge 10 dei 
'78), avviare la nforma degli organi di ge- 
stiore e le conseguenti modifiche funzio¬ 
nali; 

b) - nuovo ruolo degli Ispettorati Provin¬ 
ciali, 

c) - modifica del ruolo dei Consorzi di Bo¬ 
nifica. 
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QUESTIONE 

ENERGETICA 

NELLAZIO 


Il problema energia, pier essere affrontato 
in riodo comispondente alla gravità della 
situazione e stante la centralità della rela¬ 
zione con l'ambiente, richiede una funzio¬ 
ne .iitiva degli Enti Locali e, in particolare, 
dell'Ente Regione. Nel Lazio ciò finora 
non é avvenuto, con la significativa ecce¬ 
zione della Provincia di Roma. 

La Regione Lazio, in specie, si è distinta 
nel non intervento' nessuna capacità di 
gestione della Legge 308/82 di incentiva¬ 
zione dell'uso razionale dell'energia; nes¬ 
suna iniziativa di programmazione ener- 
gei ca tenitoriale: nessun intervento in te¬ 
ma di calore; episodico interesse, e solo 
per pressione del Pei, per i gravi problemi 
del Polo energetico dell'Alto Lazio (Civita¬ 
vecchia e Montalto di Castro) senza deli¬ 
neate mai un proprio quadro d'intervento; 
disfatta attenzione ai problemi dell'inqui¬ 
namento con controllo occasionale delle 
emissioni e con scarsissima volontà di 
prc-muovere atti concreti; iniziative legisla¬ 
tive’ e persino culturali del tutto episodiche 
e ntsiduali. 

Tu~to ciò non indica soltanto un sostan¬ 
ziale disinteresse da parte della Regione 
Lazio. Di cui traspare una motivazione as¬ 
sai grave; il problema energia, pur impor¬ 
tante. è soprattutto un problema di pro¬ 
grammazione territoriale e, assai meno, 
un campo di gestione e perciò non inte¬ 
ressa. Non a caso infatti la possibilità di as¬ 
segnare degli incentivi economici ha dato 
luogo alla suddivisione delle competenze 
energetiche in ben tre Assessorati distinti 
Caso unico in Italia di equa ripartizione 
degli affarìi 

Tutto ciò indica, più al fondo, una scelta 
politica, consapevole o inconsapevole, 
che affida il problema alle decisioni del 
Governo nazionale e dei grandi Enti ener¬ 
getici, per loto natura dettate più da logi¬ 
che aziendali e produltivisiiche che dalla 
necessità di ricostruire una corretta rela¬ 
zione tra ene^ia ed ambiente e, per que- 
sUi via, di riorientare modi della produzio¬ 
ne e stili di vita. 

Una politica energetica, quella centralisti- 
ca del Governo e delie Aziende energeti¬ 
che, che, tolte le belle affermazioni conte¬ 
nute nel nuovo Piano energetico naziona¬ 
le (peraltro non ancora approvato) effet¬ 
to del cambiamento indotto dal referen¬ 
dum del 1987, non riesce a perseguire 
nessuno degli indirizzi a suo tempo previ¬ 
sti. Anzi, in questi anni si va allemanda la 
tendenza a ridune ulteriormente gli sforzi 
nei settori del risparmio di energia e del- 
t'utilizzo delle fonti rinnovabili; si assiste 
passivamente all'incremento della do¬ 
manda energetica e soprattutto di quella 
elettrica ( la produzione italiana di ener- 

? ia elettrica anziché tendere a meno del 
5%. obiettivo Cee, dipende ormai per il 
5’’% dagli idrocarburi, 42,5% dal petrolio e 
14,5% dal gas); vi è stagnazione nella pro¬ 
duzione con importazioni di petrolio dai 
Riesi terzi che superano ormai il 60% del 
fabbisogno energetico totale; nulla si é fat¬ 
to a tutela della salute e della qualità am- 
b entale (due degli obiettivi princijiali del 
Pi;n), salvo la incerta e tormentata appli- 
c.izione delle Direttive Cee. ancora in cor¬ 
so di definizione normativa. 

Una politica che ha condotto al peggiora¬ 
mento della nostra bilancia commerciale 
e della qualità dell'ambiente senza che ne 
wjnisse neppure un miglioramento della 
qualità dell'offerta. 

Cn cattivo biglietto da vìsita per l'appunta¬ 
mento del Mercato Unico Europeo e del 
Mercato unico dell'Energia. 



ruoità 

Domenica 
22 aprile 1990 
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Una politica che conduce all’esito di pun* 
lare lutto, ancora una volta, suirollerla 
piuttosto che sulla domanda, abt>ando- 
nando la prospettiva della diversilicazione 
delle fonti e aeH'uso razionale. Cosicché 
quasi inevitabilmente, di fronte airinsuffi* 
cienza e debolezza di una tale politica, ri> 
compaiono le proposte dì ripristino dell'e¬ 
nergia nucleare e di forme di privatizza¬ 
zione deirEnle Elettrico Nazionale. Propo¬ 
ste o tendenze verso cui operano obiezio¬ 
ni dì fondo, ancora più pesanti se si tengo¬ 
no presenti la crisi di mercato (USA) e 
quella di produzione (Francia) dell'ener¬ 
gia nucleare. Oppure palesemente insuffi¬ 
cienti e/o negative se si trattasse di misure 
riorganizzative della sola offerta. 

E tuttavia tendenze assai pericolose, 
quanto più permanesse la crisi energetica 
e stentasse a profilarsi un effettivo cambia¬ 
mento di strada. 

Il Pei intende continuare ad impegnarsi in 
questa nuova direzione e allineile la Re¬ 
gione Lazio cambi indirizzo, pervenga a 
concrete scelte programmatiche. Il Pel 
propone che la Regione Lazio, e gli altri 
Enti locali, iscrìvano tra i propri ooiettivi 
un preciso punto riguardante l'energia 
operando da subito nel campi in cui-é 
possibile operare, applicando le leggi e le 
normative, elaborando progetti, interve¬ 
nendo sugli ostacoli che é possibile ri¬ 
muovere, facendo sentire la propria voce 
sulle leggi in formazione affinché ne risulti 
favorita una cultura dell'energia alternati¬ 
va all’attuale (e dello sviluppo e dei con¬ 
sumi). E fioche è possibile concretamen¬ 
te lare, nel quadro normativo attuale e 
senza rinunciare a proporre modifiche e 
confezioni, é molto; basti guardare ad 
esperienze di altre regioni e a insegna- 
menti di altri Paesi. 

La proptosta del Pei sollecita io sviluppo di 
forme decentrate di partecipazione, con¬ 
fronto, decisione; una democrazia decen¬ 
trata che consenta l'espressione delle sog¬ 
gettività culturali, scientifiche, sociali, im¬ 
prenditoriali e politiche, e faccia perno 
suil'elficacia. sia a misura delle scelte da 
compiere e consenta un'organizzazione 
del terrilorio. 

Il problema energetico, inteso come di¬ 
mensione cruciale dell'ambiente e forma 
dello sviluppo. puO evidentemente essere 
alfronlato in più modi, dare luogo a diver¬ 
se risposte. Ancor più ciO è vero se si vuole 
uscire da un modello fondalo sull'oflerta 
non tanto per sostituirlo con un altro mo¬ 
dello quanto con iniziative innovative, con 
procedimenti di tipo associativo. Aspetti 
territoriali e industriali, servizi pubblici e 
interessi privali, settori particolari e mo¬ 
delli tecnologici (peres. il trasporto) pos¬ 
sono essere correttamente affrontati se al¬ 
la rigidità si sostituisce la flessibillié e la 
programmazione opera per progetti, per 
obiettivi tiratici e per schemi organizzativi 
a dimensione territoriale piuttosto che per 
modelli prefissati. 

Congeniale ad un siffatto programma è 
appunto una democrazia decentrata fon¬ 
dala su valori tenitoriali la cui condizione 
di base é la volontà di rinvenire sedi e am¬ 
biti di confronto (anche scientifico oltre 
che tecnologico) e di informazione per 
attivare ntlazioni e canali di comunicazio¬ 
ne. stimolare collaborazioni, far emergere 
nuove convenienze. 

I principali punti programmatici possono 
cosi sintetizzarsi: 

I ) - L'obiettivo principale é la migliore ot¬ 
timizzazione dei consumi energetici. CiO 
vuol dire operare in più settori, tenendo 
conto delle tecnologie già in commercio e 
assumendo, come previsto dal Pen, inizia¬ 
tive nei campi della cogenerazione, del te¬ 
leriscaldamento, del riscaldamento e con¬ 
dizionamento degli ambienti, degli elet¬ 
trodomestici, detl'illuminazione, della 
produzione di acqua calda, della regola¬ 
zione e del controllo del traffico, della in¬ 
novazione nei processi produttivi, del re¬ 
cupero di residui di processi industriali, 
dei com|x>nenli ed impianti elettrici, della 
diffusione delle fonti rinnovabili. Le azioni 
possibili non possono essere qui elencate; 
esse spaziano dall'uso degli incentivi alla 
adozione di provvedimenti amministrativi, 
dall'esercizio delle funzioni di controllo 
alla realizzazione di accordi di program¬ 
ma anche con soggetti privati, dalle inizia¬ 
tive formative e culturali alla creazione di 
strutture informatiche e operative (spor¬ 
telli tecnologici). 

Presupposto e condizione per l'adozione 
di azioni efficaci é la ricognizione, indivi¬ 
duazione e valutazione delle risorse ener¬ 
getiche del terrilorio e delle dinamiche 
dello sviluppo. In sostanza la redazione di 
bilanci energetici territoriali. Non tanto, 
cioè la elaborazione del p'iano energetico 
regionale che deve essere semmai visto 
come il possibile esito di una esperienza 
costruita nel tempo, quanto la presa in 
esame di settori c/o zorie territoriali per 
evidenziarne le caratteristiche e suggerir¬ 
ne l'evoluzione. Una attività di program¬ 
mazione che è contemporanemente azio¬ 
ne progettuale ed iniziativa realizzabile 
determina una interazione o coinvolgi¬ 
mento di Enti Locali e parti sociali, e chia¬ 
ma in causa la capacità tecnologica del 
decisore pubblico, le competenze e la 
funzione degli esperti nella formazione 
dell'opinione pubblica, il rapporto tra in¬ 
teresse pubblico e convenienza privata. 

2) - Il proporsi obiettivi di uso razionale 
dell'energia, il partire Cioè dalla domanda 
per programmare - progettare azioni alter¬ 
native modifica l'attuale situazione di po; 
Ieri e funzioni incentrati sui grandi enti 
produttori di energia. 

in questo senso il programma della Regio¬ 
ne è operativo se si salda con la necessità 
urgente di riforma e rilancio dell'Istituto 
Regionale, con la necessità dunque di po¬ 
ter disporre di un centro pubblico di pro¬ 
getto e di intervento, di un livello istituzio¬ 
nale decentrato, parte del sistema com¬ 
plessivo di politica energetica. Una Regio¬ 
ne che non sia ridotta, in modo gerarchi¬ 
camente subalterno, alla sola attuazione 
di decisioni già assunte dal programmato- 
re nazionale oppure confinata a compiti 
considerati marginali o residuali rispetto 
aU’azione statale, bensì una Regione sog¬ 
getto di politica energetica a pieno titolo, 
in particolare nell'ambito dell'uso razio¬ 
nale dell'energia e della valorizzazione 
delle risorse esistenti. 

II Comune, la Provincia, la Regione sono, 
e sempre più devono essere messi in gra¬ 
do di essere gli effettivi decisori territonali. 
La forma istituzionale adeguata è quella 
della creazione o istituzione di una unica 
fonte di riferimento e di decisione, ricom¬ 


ponendo in un unico Assessorato le com¬ 
petenze energetiche. L'Assessorato al'E- 
nergia é il cervello di un nuovo program- 
ma-progetto-energia nel quadro di una 
elaborazione collettiva e della collabora¬ 
zione, ampia, nelle fasi esecutive, con le 
aziende municipalizzate, gli enti energeti¬ 
ci, il settore privato, gli istiluti di ricerca. 

3) - Conferire al livello tenitoriale-regiona- 
le, e al subsistema dei bacini un reale spa¬ 
zio d'azione comporta la mestta a disposi¬ 
zione del decisore decentrato di risorse fi¬ 
nanziarie e tecnologiche. Nel campo deli¬ 
catissimo dell'energia, cruciale per l'attivi¬ 
tà produttiva e la vita civile, il timore del 
black-out condiziona ogni decisione. La 
responsabilità dell'autorità pubblica é di¬ 
rettamente connessa alla capacità della 
medesima di interloquire con l'innovazio¬ 
ne tecnologica. la dinamica delle imprese,. 
gli stili di vita. D'interloquire, insomma, 
con la società civile; molto dipende dall'a- 
ver anzitutto la possibilità di formulare 
delle domande al sistema tecnologico e 
poi dal tipo di domande e di risposte che 
si rivolgono, suggeriscono e concordano 
con la società civile. 

È evidente un concreto aspetto della rifor¬ 
ma dell'Istituto regionale. Lo Stato non 
può delegare una funzione riservandosi il 
potere di sostituzione in caso di Regione 
inadempiente. Lo Stato deve mettere in 
condizione la Regione (la Provincia, il Co¬ 
mune) di operare, rimuovendo le strozza¬ 
ture o barriere che si oppongono al suc¬ 
cesso dell’Iniziativa. Altrimenti esse conti¬ 
nueranno ad operare, valga per tutti l'e¬ 
sperienza della non realizzazione degli 
obiettivi strategici dei diversi piani nazio¬ 
nali succedutisi nel tempo: Ieri è fallita la 
programmazione nucleare, oggi sta fallen¬ 
do l'utilizzo delle fonti rinnovabili e l'uso 
razionale dell'energia. 

E indispensabile dunque la formazione e 
qualificazione di un servizio o ufficio ener¬ 
gia regionale (provinciale, comunale) 
con competenza tecnica propria, con or¬ 
ganico elaborato ad hoc (o con forme 
consortili per I piccoli Comuni). Cosi co¬ 
me è urgente la creazione dell'Agenzia re¬ 
gionale per il risparmio energetico e la dif¬ 
fusione delle fonti rinnovabili, nonché la 
valorizzazione delle Aziende energetiche 
territoriali e, in ogni caso, la stipula di inte¬ 
se ed accordi e la creazione dì consorzi, 
organismi comuni, società miste con enti 
energetici e imprese o società private per 
l'intervento finalizzato su specifici punti 
(peres. il calore). 

4) - Parte integrante del programma regio¬ 
nale é l'azione nei confronti del legislatore 
e del governo nazionali per introdurre mo¬ 
dificazioni al sistema normativo favorevoli 
agli obiettivi, scopi, strumenti delineati. Si 
tratta precisamente di modificare la con¬ 
dizione di ente erogatore di incentivi in 
quello di una Regione soggetto della pro¬ 
grammazione energetica, come già richie¬ 
sto dal Coordinamento delle Regioni ita¬ 
liane. 

L'attenzione propositiva della Regione 
non deve, tuttavia, essere rivolta solo alle 
leggi, norme e regolamenti del settore 
energetico ma anche a quelli propri dì altri 
settori che interagiscono con il problema 
energetico. Valgano per tutti i problemi 
dell'assunzione del personale tecnico oc¬ 
corrente. o quelli relativi alla garanzia del 
prodotto per t consumatori (affidabilità 
degli impianti e degli impiantisti, qualità 
delle reti, e cosi via). 

La presenza infine nel proprio territorio di 
. un numero tanto elevato di centri di ricer¬ 
ca pubblici e delle imprese, oltre che della 
sede centrale dei tre massimi enti energe¬ 
tici può consentire alla Regione Lazio di 
svolgere una funzione pilota nell'adozio¬ 
ne e diffusione delle migliori tecnologie di 
abbattimento degli Inquinanti e nel trasfe¬ 
rimento dell'innovazione di modifica del 
processi produttivi e del prodotti. 

5) - Nell'area di Civiiavecchia-Montallo di 
Castro vi deve essere una consistente ridu¬ 
zione della potenza complessivamente in¬ 
stallata, un alleggerimento della concen¬ 
trazione di produzione di energia elettri¬ 
ca. tramite la chiusura della centrale di 
Fiumaretta e la diminuzione a 2.000 MW 
della potenza prevista per Montalto. Le 
centrali debbono essere alimentate a me¬ 
tano, cosi come è stato richiesto a laighis- 
sima maggioranza dalle popolazioni del¬ 
l'area con il referendum del 18 giugno 
1989. Le vecchie centrali debbono essere 
portate a standards di emissione pari a 
quelli previste per le nuove e deve essere 
realizzata una rete adeguata di controllo 
della qualità detraila e dell'acqua, di sal¬ 
vaguardia del tenitorio e di difesa della sa¬ 
lute attraverso la costituzione di un presi¬ 
dio multizonale di prevenzione e di un la¬ 
boratorio ambientale attrezzato dall'Cnea 
e gestito dagli Enti locali. 

AÌiche per l'area di Civitavecchia si ripro¬ 
pone il problema della valorizzazione del¬ 
le risorse locali come metodo per poter 
determinare uno sviluppo diverso, libera¬ 
to dal peso eccessivo della servitù energe¬ 
tica. Il Pei ha elaborato e già proposto un 
insieme di misure in tal senso, relative ala 
creazione di una moderna rete di Infra¬ 
strutture e di servizi capace di orientare 
nuove scelte produttive con effetti molti¬ 
plicatori dal punto di vista occupazionale. 
E si é proposta la costituzione ai un fondo 
nazionale straordinario per la riqualifica¬ 
zione professionale e la nuova occupazio¬ 
ne, accanto ad interventi più specifici per 
risolvere il problema del personale edile 
in cassa integrazione o più esuberante. 

Per quanto nguarda l'area di Latina la Re¬ 
gione deve esprimersi sulla valutazione di 
impatto ambientale relativo alla costruen- 
da centrale a ciclo combinato (300 MW) 
che fa parte del piano di emergenza, nel 
contesto tuttavìa di una prospettiva riguar¬ 
dante l'intero silo energetico. 

Per la situazione inlatti della rimanente 
parte del sito nel quale si trovano la vec¬ 
chia centrale nucleare che dovrà essere 
smantellala ed il reattore termico speri¬ 
mentale ad acqua pesante •Cirene» il Pei si 
esprime contro la proposta dell'Enel di 
riutilizzare a fini produttivi la parie con¬ 
venzionale dell'impianto per una potenza 
di circa I so MW e ^r la utilizzazione inve¬ 
ce a polo di ricerca avanzata al servizio e 
nel confronto con le esigenze di sviluppo 
dell'area. 
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APPALTI E 
SICUREZZA 
NEI POSTI 
DI LAVORO 


Il Pei ritiene indispensabile approvare tra i 
primi provvedimenti della prossima legi¬ 
slatura una nuova normativa di rilomia 
del sistema degli appalli per quanto attie¬ 
ne le competenze della Regione. 

Ciò é reso urgente non solo dal punto di 
vista di nuove tegole improntale a traspa¬ 
renza e a garanzia del pluralismo delle 
forze imprenditoriali, sotiraendoleal ricat¬ 
to clientelare e ad elementi di penetrazio¬ 
ne maliosa e camorristica; ma anche e so¬ 
prattutto per garantire il diritto alla sicu¬ 
rezza nel posti di lavoro, data l'eme^enza 
creatasi con i numerosissimi casi di infor¬ 
tuni sul lavoro, spesso mortali, verificatisi a 
Roma e nel Lazio. 

A base di questo impegno poniamo la Mo¬ 
zione presentala oal Gruppo regionale 
nella passata legislatura e approvata dal 
Consiglio, c che qui ripubblicniamo inte¬ 
gralmente, e su cui chiederemo e ricer¬ 
cheremo l'appoggio delle competenze e 
delle forze sociali inieressaie. 

MOZIONE 

Il Consiglio Regionale 

CONSTATATO 

<he il numero degli infortuni sul lavoro, 
ivi compresi quelli con conseguenze mor¬ 
tali, non accenna a diminuire nella Regio¬ 
ne, e che anzi nel settore dell'edilizia, an¬ 
che in conseguenza dell'accelerazione 
dei tempi di realizzazione delle opere 
connesse ai campionati mondiali di calcio 
1990, ma cerio non solo in quei cantieri, 
mantiene un tragico ritmo ed un livello as¬ 
solutamente inaccettabile; 

•che, sempre nel settore deH'edilizia, l'in¬ 
cremento degli infortuni appare evidente¬ 
mente connesso ai fenomeni di parcelliz¬ 
zazione del lavoro attraverso subappalti 
generalizzati, e spesM all'accelerazione 
dei tempi e alla riduzione del costi, ricer¬ 
cale per ovviare ad eccessivi ribassi sul 
prezzo dell'asta; 

<he l'opera di repressione delle violazioni 
delle norme relative alla sicurezza dei la¬ 
vori ed alla prevenzione degli Infortuni ap¬ 
pare scarsamente efficace, nonostante 
l'impegno di alcuni settori della magistra¬ 
tura, per l'inadeguatezza delle strutture di 
controllo della pubblica amministrazione, 
e per la crescente difficoltà delie organiz¬ 
zazioni sindacali a conoscere tempestiva¬ 
mente I processi amministrativi e tecnici 
posti in essere negli appalli; 

•che totalmente insufficiente -al limite del¬ 
l'assenza- si rivela l'indispensabile attività 
di prevenzione, nonostante gli impegni 
formali presi, almeno per quanto concer¬ 
ne i cantieri delle opere destinate ai mon¬ 
diali di calcio, della Giunta regionale; 

CONSIDERATO 

-che appare assolutamente indispensabi¬ 
le un serio intervento della Regione, arti¬ 
colato nelle seguenti direzioni: 

a) il rafforzamento, o meglio la creazione 
di efficaci strutture per la prevenzione de¬ 
gli infortuni e la tutela della salute sui luo¬ 
ghi di lavoro; 

b) il conseguimento, attraverso una coe¬ 
rente programmazione degli interventi ed 
una totale pubblicità degli atti telativi, del¬ 
la massima trasparenza, dell'azione am¬ 
ministrativa e della attività relativa agli ap¬ 
palti. nonché della limitazione, in un qua¬ 
dro di pubblicità e di trasparenza, dei ri¬ 
corso ai subappalti da parte delle Imprese 
appaltatrici e dei loro Consorzi, contri¬ 
buendo cosi anche alla ricostituzione del¬ 
la possibilità di una normale dialettica sin¬ 
dacale: 

c) il perseguimento del massimo control¬ 
lo po^ibile sulla formazione dei prezzi di 
appalto e sulla congruità delle offerte in 
sede di gara; 

<he peraltro II dilagate del subappalti in 
vaste aree della Regione Lazio si rivela 
connesso alla penetrazione del settore 
dell'edilizia dì organizzazioni criminali di 
stampo mafioso e camoriista; 

IMPEGNA LA GIUNTA 

1. A sottoporre entro i 31.1.90 al Consiglio 
Regionale il piano sanitario regionale. In 
modo che II Consiglio possa anche valuta¬ 
re l'eventualità di approvarne - come 
stralcio - il progetto-obiettivo relativo alla 
sicurezza sui luoghi di lavoro, decidendo¬ 
ne la prioritaria attuazione; 

IB. Ad operare in direzione della forma¬ 
zione di operatori pubblici e maestranze 
edili, attraverso corsi mirali di formazione 
professionale; 

2. A sottoporre al Consìglio regionale, en¬ 
tro lo stesso termine del 31 gennaio 1990, 
proposte normative e precise direttive agli 
enti sottoposti al controllo della Regione, 
in materia di appalti pubblici, prescriven¬ 
do e perseguendo in materia particolare: 
a) L inserimento nei capitolati di appalto 
deH'obbligo, per l'impresa aggiudicatarìa, 
di presentare insieme al programma dei 
lavori uno specifico progetto, in relazione 
alle previste fasi del lavori e con le indica¬ 
zioni dei relativi tempi, concernente a si¬ 
curezza del lavoro e la prevenzione degli 
inforiuni, unitamente alla designazione di 
un responsabile della sicurezza, con pote¬ 
ri equivalenti a quelli del capo cantiere; 

B) La limitazione dei subappalti al primo 
livello; 

C) L'inserimento nei capitolati di appalto 
dell'obbligo per l'impresa aggiudicatarìa 
di comunicare preventivamente per quali 
parti del lavoro sarà richiesta autorizzazio¬ 
ne per il subappalto aH'Amminlstrazione, 
di osservare tutti i contratti collettivi di la¬ 
voro (nazionali e integrativi), e di rispon¬ 
dere deH'osservanza delle norme antinfor¬ 
tunistiche e dei contralti collettivi di lavoro 
da parte del subappaltatore; 

D) L'assoluto rispetto dei principi della 


pubblicità dei bandi e della pari condizio¬ 
ne dei concorrenti, attraverso la prefissio¬ 
ne di congrui termini per la presentazione 
delle c-fferte e la piena legittimità dei criteri 
di preselezione delle imprese, senza tolle¬ 
rare ulteriori fenomeni di disapplicazione 
ed elulione della legge n,80/1987; 

E) La costituzione dì un ufficio incaricato 
di seguire l'andamento del mercato dei 
materiali e dei mezzi d'opera dell'edilizia, 
onde permettere un tempestivo aggiorna¬ 
mento delle tariffe dei prezzi di appalto 
praticate nella Regione, in relazione ai 
progressi tecnologici, alle nuove forme di 
organizzazione del lavoro, all'andamento 
dei prezzi dei materiali; - 

F) La ma.ssima pubblicità di tutte le fasi 
tecniche amministrative, degli appalti 
pubblici: 

3. A lavorire e promuovere intese tra le 
pubbliche Amministrazioni, gli Enti locali 
e le Organizzazioni sindacali sul problemi 
della .sicurezza del lavoro e sulla pubblici- 
là degli atti della Pubblica Amministrazio¬ 
ne relativi agli appalli e subappalti; 

4. Ad istituire un osservatono della spesa 
pubblica relativamente delle pubbliche 
amministrazioni del Lazio per porre sotto 
controllo tempi e fasi della programma¬ 
zione e della realizzazione delle opere 
pubblictie; 

5. Ad istituire un Osservatorio regionale 
per le malattie professionali e gli infortuni 
sul lavoro; 

6. Ad istituire una sezione speciale per l'e¬ 
dilizia in seno aH'Osservatorio regionale 
del irercato del lavoro, per conoscere e 
controllisre i fenomeni dì parcellizzazione 
del lavoro e di subappalto ed il movimen¬ 
to delta mano d'opera del settore; 

7. A presentare concrete proposte operati¬ 
ve per II coordinamento dell'azione degli 
Enti locali del Lazio tendente ad impedire 
la pcneinizione della criminalità organiz¬ 
zata nel settore degli appalti pubblici. 

ED IN QUESTO QUADRO AUSPICA 

La solhKìta approvazione da parie del 
Parlamento delle norme relative alla limi¬ 
tazione dei subappalti, dando mandato al 
Presidente della Giunta ed al Presidente 
del Consiglio di rappresentare la volontà 
del Consiglio regionale alte competenti 
Commissioni parlamentari. 

.13.12,1989 
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te attività agricole sono state investite da 
impulsi alla modernizzazione e all'intcnsi- 
f cazione degli ordinamenti colturaii so¬ 
prattutto neile aree di pianura (pianura 
pontina, piana di Fondi, zone di fondo 
vaiìe in provincia di Frosinone). 

Il turismo ha conosciuto, specie sulle co¬ 
ste e nelle isole, uno sviluppo molto soste¬ 
nuto, influenzato soprattutto dalla do¬ 
manda proveniente dalla Capitale. Il mo¬ 
dello che ha prevalso, anche nelle aree in¬ 
terne dotale di una qualche attrattiva, è 
stato quello che alimenta la ricettività con 
la moltiplicazione spesso disordinata, del¬ 
le seconde residenze. 

La crescita di servizi più qualiricati e mo¬ 
derni è stata ostacolata dalla vicinanza di 
Roma, dove queste attività tendono spon¬ 
taneamente a concentrarsi, ed anche nel 
caso dei servìzi per la produzione, dalla 
vasta domanda (fi questi deiivante dall'in- 
clustrìa manifatturiera (impianti decentra¬ 
li). 

li Lazio meridionale rientra senza dubbio 
tra le aree il cui apparato industriale deve 
essere ulteriormente protenziiato, non con¬ 
figurando ancora un presupposto solido 
[ter una crescila autopropulsiva dell'eco¬ 
nomia. Ed in modo particolare nell'area di 
l-alina si tratta di migliorare il grado di in¬ 
tegrazione e quindi illvelli di compatibilità 
tra agricoltura, industria e turismo, al fine 
di conservare un modello di crescita arti¬ 
colato su tutti questi settori. 


servizio sanitario nazionale che è stato 
ptiriiealo dal camb,amento mollo meno 
di quanto è Invece avvenuto nella coscien¬ 
za c i milioni di cittadini italiani. 

A una domanda complessa che, accanto 
alla richiesta dì terapia, analisi, ricovero, si 
pioalematizza sulle cause e sui possibili 
accorgimenti per evitare l'insorgere del 
danno, si continua a dare una risposta bu- 
rccrtitica, frammentaria, contingente, ne- 
giirdo di fatto un diritto. 

Non si è costruito il nuovo e si é lascialo 
dec adere il preesistente a vantaggio della 
cie-icila di un privalo assistito pronto ad 
accaparrarsi di volta in volta pezzi sempre 
piùgrandidi mercato sanitario. . 

In <|uesto quadro il diritto alla salute é sta¬ 
to semplicemente ignorato e certo non è 
un caso che le esperienze più significative 
e concrete di partecipazione democratica 
e di impegno di amministrazioni e opera- 
tC'TÌ nel garantire il piieno rispetto dei diritti 
del cittadino, si siano realizzale in quelle 
Rtigioni. in quei Comuni dove l'im^gno 
lenisce della sinistra e del l'ostro Partilo 
unito al ruolo prime.rio dei cittadini è stato 
capiice di programmare, innovare, co¬ 
struire nuovi servizi, affermare esperienze 
e piratiche operativa tese al superamento 
del d.vario tra coscienza e realtà del diritto 
al a salute. 

Difirnderc concrotamente il diritto alla sa¬ 
luti;: del cittadino a lora significa prima di 
tutto attrezzare il servizio sanitario nazio- 


PROPOSTEPER 
LO SVILUPPO 
DELL’ALTO 
EBASSO LAZIO 


Lo sviluppo economìco-produttivo della 
maremma tosco-laziale e del reatino può 
venire «rio dalla rapida ed effettiva realiz¬ 
zazione di un complesso di iniziative In 
settori diversi: dalle opere infrastrutturali 
(superstrada C.Vecchia-VT-Orte-Teml, 
Centro merci intemodali di Orte, Porto di 
C.Vecchia) ai trasprorti, dagli Insediamenti ' 
produttivi alla valorizzazione dell’agricol¬ 
tura, dal risparmio energetico alla salva- 
guardia ambientale, dall Università aH'ar- 
tigianato. In questa circostanza si vogliono 
sottolineale soltanto tre questioni; 

-Centrale di Montalto 
-effetti delia realizzazione dello Sdo 
•accentuazione del fenomeno deU’ìnvec- 
chiamento della propolazione 

1) Montalto (prescindendo dalle questlo 
ni di natura ambientale) è prevedibile ur: 
esubero di 2 mila lavoratori e contempo¬ 
raneamente l'esigenza di riqualilìcazione 
per la manodopera edile locale. Nasce da 
tale pn^àsione la richiesta: 

a) (li un decreto legge che permetta al 
personale edile di accedere ai benefici del 
preiiensionamento a 55; 
o) della creazione di un fondo nazionale 
straordinario di 35 miliardi finalizzati alla 
realozazione dì corsi straordinari di for¬ 
mazione: alla attuazione di un progetto 
per la salvaguardia, valorizzazione e Irui- 
z'ione del patrimonio archeologico, mu¬ 
seale e monumentale; alla creazione di 
una stKicIà mista (pubblico^rivata) per 
il reìmpiego dei lavoratori in CiG in nuove 
althllà imprenditoriali. 

1,3 cifra più elevata di questo stanziamen¬ 
to (15 miliardi) dovrebbe essere impiega¬ 
ta per consentire alla Regione di realizza¬ 
te, d'intesa con le organ'izzazioni sindaca¬ 
li e imprenditoriali, nonché con gli Enti 
pubblici interessati (Enel. F.S., Anas) cor¬ 
si dì riqualificazione per i cassintegrati, al 
line di formare nuovi prolili professionali 
necessari per 

•la costruzione pnima e la manutenzione 
poi della nuova Centrale: la realizzazione 
dei progetti per ì beni culturali; l'impiego 
nelle attività imprenditoriali promosse dal¬ 
la sixietà appositamente creala. 

2) 5d<}. La sua rcolizzazione concentrerà 
su Roma Est capitali e posti di lavoro. Tale 
accentramento provocherà il consolidarsi 
di processi già in atto: crescita dei Comuni 
limitrofi a Roma, con le seconde case oc¬ 
cupate da residenti stabili per li mesi 
l'anno; aumento del pendolarismo. 

3) L’invecchiamento della poproiazione 
che continuerà ad aumentare risparmian¬ 
do in parte soltanto i residenti della fascia 
costiera e dei Comuni di nuova residenza 
al confini dell’area romana. Il fenomeno 
creerà problemi complessi, cui si dovreb¬ 
be prestare sin d'ora attenzione, sia là do¬ 
ve essa si sta già accompagnando con lo 
spopolamento dei territori (reatino mon¬ 
tano). sìa dove ciò ancora non sì verifica. 
L'evoluzione del Lazio meridionale nel¬ 
l'ultimo quindicennio é connotata da una 
significativa crescila delle piccole impre¬ 
se, dovuta però essenzialmente - a diffe¬ 
renza di quanto avviene in altre aree dei 
Paese - a decentramento di funzioni da 
parie di imprese maggiori. 
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DIRITTO 
ALIA SALUTE 


fi diritto alla salute sicuramente rappre¬ 
senta uno dei diritti fondamentali e<3 ina¬ 
lienabili che più spesso è stato contrad¬ 
detto dalla realtà. 

Questa discrasia tra diritto enunciato e di¬ 
ritto agito, rappresenta il vero filo di conti¬ 
nuità in un contesto che ha visto negli ulti¬ 
mi decenni straordinari cambiamenti. 

In questi anni è cresciuta una domanda 
indlvi(juale e collettiva che sì presenta in 
maniera sempre più complessa con ele¬ 
menti di disagio materiale, psicologico e 
fisico fortemente intrecciati. 

Sono ormai una minoranza coloro che so¬ 
no disposti ad un atteggiamento passivo 
nei confronti della malattia c soprattutto si 
vede una nuova consapevolezza della sa¬ 
lute come bene da preservare a lungo e 
nelle migliori condizioni di ambiente e di 
vita. 

A questo evolversi del sentire comune col¬ 
lettivo, al quale non è stato indifferente il 
passaggio da un regime mutualistico ad 
uno «universale", con la riforma del '78 
non ha certamente corrisposto nell'insie- 
me, nella cultura, neH'organlzzazione, un 


-V. ,,,, 


n.sle a rispondere efficacemente a questa 
situazione programmando un'evoluzione 
(Ielle strutture e delle modalità oprerative 
coerente con la maltà sanitaria presente e 
a venire. 

Li prossima legislatura regionale sarà se¬ 
gnala certamente dal nuovo che emergerà 
(falla approvazione della legge che modi- 
I ica il Servizio San itarìo Nazionale. 

E inevitabile che la definizione del nuovo 
assetto territoriale, organizzativo e Lstitu- 
zionale assorbirà l'attenzione per un tem¬ 
po non breve dell'organismo regionale, 
con il rischio, che va tenuto sempre ben 
presente, di cambiare la confezione ma di 
mantenere immutato il contenuto: leggi di 
qualità e la tempestività delle prestazioni 
all'utenza. 

;i nostro impegno di comunisti, con il 
coinvolgimento delle forze sociali e sinda¬ 
cali, deve essere .allora ben chiaro: impror- 
re all'istituzione Flegione una mettxlologia 
opierativa che parta dall'analisi puntuale 
dei risvolti concreti, oprerativi, delle modi¬ 
fiche che si intendono appettare allo stato 
di cose esistenti. 

I cittadini non hanno bisogno di alchimie 
e architetture istituzionali che non cam- 
t'iano o peggiore.no il funzionamento dei 
servìzi e le prestazioni. 

A partire da questo ragionamento non so- 
La ha senso ma é indispensabile concepi¬ 
re un pietcorso dì spóerìmentazione del 
cambiamento. 

Ftibadiamo qui la nostra ispirazione di fon¬ 
do nel rinnovamento della PA è necessa¬ 
rio separare nett,amente le funzioni pooliti- 
che di indirizzo da quelle gestionali. 
Urediamo che debba essere finalmente 
superata la presenza di personale poolitico 
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PROGRAMMA REGIONALE PCI 


nei Comitati di Gestione delle Usi 
Questo 6 l'impegno di battaglia che assu¬ 
miamo e che si concrelizaerà intanto con 
la decisione di olfnte i posti che spettereb¬ 
bero al Pei nei Comitati di Gestione alle 
competenze prolessionali ed alle espe¬ 
rienze di quei movimenti a difesa dell'u¬ 
tenza (che possono portare in quelle isti¬ 
tuzioni anche il punto di vista di chi deve 
avvalersi del diritto alla salute, 

La vicenda della legge per l'ospedale di 
Pieiralata mostra come spesso un obietti¬ 
vo giusto; la sperimentazione di nuove for¬ 
me di funzionamento per gli ospedali e i 
servizi sanitan, venga utilizzalo dal penta¬ 
partito per mettere in cantiere nuove spar¬ 
tizioni, nuovi •affan*. magari lasciando so¬ 
stanzialmente inalterati, come 6 successo 
in questa legge, i processi operativi, le re¬ 
lazioni interprofessionali e i percorsi di ac¬ 
cesso per l'utenza: vero banco di prova di 
un nuovo servizio pubblico. 

Perché se in molte Regioni sono in funzio¬ 
ne nelle strutture ospedaliere esistenti di¬ 
partimenti a partire da quello di emergen¬ 
za e urgenza, a Roma nell'ospedale di Pie¬ 
iralata ancora da aprire tutto ciò non vie¬ 
ne previsto? 

Esempi come questi se ne possono trova¬ 
re in ogni settore a partire da quello della 
prevenzione in gravissimo ritardo, a quel¬ 
lo della psichiatria in cui le strutture alter¬ 
native a ricovero ospedaliero sono ancora 
all'anno zero, per non parlare di grandi 
problemi come una politica per l'handi- 
cap mai posta aU'ordinc del giorno. 

La scelta si impone e deve porre al centro 
rulentc. i suoi bisogni, il suo dirìlto alla sa¬ 
lute, alla cura e alla riabilitazione. 
Informazione, educazione sanitaria, facili¬ 
tà di accesso, integrazione Ira servizi so¬ 
ciali e sanitari, certezza del diritto, lotta 
implacabile ad ogni forma di ricatto e im¬ 
posizione per l'ottenimento dei propri di- 
ntti: non devono essere slogan ma i princi¬ 
pi ispiratori di un cambiamento che non 
può essere in nessun caso contraddire 
queste prionti. 

Ma certo non basta mettere in ordine fra 
diritti e doveri, è necessario scegliere nel 
cambiamento la strada del 2000 cioè pro¬ 
grammare guardando più in là della pros¬ 


ruolodi supporto e integrazione del priva¬ 
to convenzionato che il legislatore ha pre¬ 
visto nel delineate questo sistema misto 
Un impegno di efficienza e anche di puli¬ 
zia nella sanità non può che trovare l'ac¬ 
cordo di un mondo imprenditoriale che il 
1993 non può trovare impreparato o teso 
a difendere acriticamente un passato regi¬ 
me. 

Con l'insieme di queste idee, più che con 
un elenco della spesa di obiettivi, i comu¬ 
nisti chiedono un voto e un impegno co¬ 
mune a costruire una nuova sanità nel La¬ 
zio. 


16 

POLITICHE 

SOCIALI 


Diritti e solidarietìi- Immigrati 

Questa IV legislatura regionale si chiude 
con un bilancio ncltamente negativo sul 
fronte dei servizi sociali. 

Il governo regionale é stato infatti caratte¬ 
rizzato sia da una assoluta incapacità di 
avanzare proposte innovative che da una 
incapacità di porre al centro dell'iniziativa 
una moderna politica per i servizi sociali. 
Infatti, questa Giunta regionale ha assistilo 
inerte a fenomeni nuovi che. da un lato in¬ 
dicano una progressiva estensione delle 
aree di marginalità e dall'altro, esprimono 
nuovi bisogni, una richiesta di qualità, di 
efficienza e di flessibilità dei servizi sociali 


eia. Istituzioni pubbliche di assistenza e 
benelicicnza, materie spesso vinco ate a 
norme ormai desuete. 

1. Il servizio sociale di base 

Non é più rinviabile la realizzazione di ser¬ 
vizi sociali decentrati su lutto il territorio 
regionale attraverso il potenziamento de¬ 
gli organici ed un più razionale impiego 
degli assistenti sociali dei Comuni e della 
Provincia. -. . 

2. Centri sociali di quartiere integrati 
L'esperienza positiva accumulata in questi 
anni suggcnsce il potenziamento della re¬ 
te dei centri anziani e la realizzazione di 
centri sociali aperti a tutti i cittadini, all'in¬ 
terno dei quali far convivere le esigenze 
dei giovani, degli anziani, dei minori, ctc. 

Il Centro dovrebbe mantenere la gestione 
sociale degli utenti, secondo la formula 
già sperimentata positivamente per i cen¬ 
tri anziani, ma con procedure più snelle. 

La presenza dcU'amministrazionc dovreb¬ 
be limitarsi ad una (unzione di controllo 
amministrativo. 

3. L'assistenza domiciliare 

Vanno estesi i servizi di assistenza domici¬ 
liare rivolli alle famiglie ed ai singoli, in 
particolare per le problematiche relative 
agli anziani, agli handicappati, ai minori, 
ai malati psichici. 

Va attuata la legge 180 integrando r.ispet- 
to sociale a quello sanitario. 

L'assistenza domiciliare costituisce uno 
dei fondamentali strumenti operativi del 
servizio sociale a sostegno delle innume¬ 
revoli situazioni di disagio sociale che 
emergono nel territorio. 

4. Servizi residenziali protetti - 

Nella regione sono presenti prevalente¬ 
mente servizi tradizion.ili, come Casi? di n- 
poso per anziani, o Istituti di ricovero per 
minori e handicappati. 

Non si sono, d'altra p.irte. consolidate le 
poche strutture alternative come le comu¬ 
nità-alloggio e mancano del tutto pensio¬ 
nati e case-albergo. 

ANZIANI 

Gli interventi attualmente erogati, come 
l'assistenza domiciliare, i centri anziani, i 
soggiorni di vacanza, rispondono p-irzial- 


Isliluto, mentre solo una piccola parie de¬ 
gli assistiti usufruisce di inle'venti più qua¬ 
lificati come l'aflidamcnio a nuclei lami- 
hari o a piccole comunità. 

È necessario che Province c Comuni assu¬ 
mano in questo campo un ruolo dinamico 
promuovendo una campagn.i per l'Indivi¬ 
duazione di nuclei lamilian disponibili al- 
l'aflido di minori ed un pieno sviluppo di 
case-famiglia. 

IMMIGRA'n 

Un programma politico Milla (questione 
degli immigrali cxlracoiTi.jnilari e della 
necessaria riconversione in senso multiet- 
nico e multiculturale di luna la società ne¬ 
cessiterebbe di interventi a b'eve, medio e 
lungo termine organicamente integrati Ira 
loro. 

1 problemi deH'accoglienz.i (strutture, ser¬ 
vizi. normative) e delle oppoilunilà occu¬ 
pazionali costituiscono 1 no-di dell'emer¬ 
genza e la loro soluzione necessita di ap¬ 
procci incisivi attraverso pnoi'.rammi a bre¬ 
ve termine (alloggi, assistenza sanitaria, 
opportunità di lavoro, permessi di soggior¬ 
no, eie.). 

Tuttavia precxcupa che la sensibilità di 
amministratori pubblici e opu'ralori di ogni 
genere si concentri esclusivamente su 
questi aspetti ignorando c|uiisi compieta- 
mente la programmazione di interventi 
più a lungo termine in grai lo di contribuire 
a risolvere i due problemi di fondo che so¬ 
no causa ed effetto del fenomeno migra¬ 
torio: 

1) il sottosviluppo dei l’aesi del Terzo 
mondo, spesso unito a siti la.'ioni politiche 
in cui sono negali i basilari i lirilti umani e 
civili; 

2) la crescente realtà di r.,iz-'ismo e xeno¬ 
fobia che emerge nel coni rotilo Ira razze e 
culture diverse. 

E dunque necessario individuare anche i 
programmi a medio e lungo termine, che 
con gli apporti che le piossono pervenire 
dal mondo deH'associazioni'imo e di altre 
istituzioni e forze del territorio, la Regione 
Lazio può mettere in opera n due diverse 
direzioni; la ccxiperazione allo sviluppo e 
la conversione in senso m ultietnico e mul- 



sima (inanziana e creare te condizioni per 
rispondere ad una società che muta, ad 
un ambiente e a una salute che cambiano 
con grande velcxità. 

Questo vuol dire, per fare altri esempi, 
proposte terapeutiche flessibili ed espor¬ 
tabili dall'ospedale sul territorio, integra¬ 
zione funzionale dei medici di base e del¬ 
le attività distrettuali al complesso del si¬ 
stema sanitario, riclassilicazione e qualifi¬ 
cazione dei presidi ospedalieri sulla base 
della domanda attuale e futura con stan- 
dardsdi accoglienza (es. stanze a due let¬ 
ti, tempi di attesa, orari e regole di vita, 
eie.) il cui raggiungimento deve essere 
scadenzato e verificabile, realizzazione 
dei dipartimenti di prevenzione dotati del¬ 
le figure professionali e delle attrezzature 
necessarie per l'attività sui tcrtitorio di 
competenza, e cosi via. 

La scelta della giunta pentapartito di pro¬ 
crastinare l'approvazione definitiva del 
primo piano sanitario regionale e contem¬ 
poraneamente di disinbuire a pioggia i fi¬ 
nanziamenti cospicui per l'ammoderna¬ 
mento delle strutture sanitarie, anche al di 
là di un reale coinvolgimento nella scelta 
di Comuni e Usi deve essere l'ultimo atto 
di una politica sanitaria tanto clientelare 
quanto inefficiente, dominata dagli inte¬ 
ressi economici in gicxo. 

Altrimenti non si spiega la totale inerzia su 
questioni ormai drammatiche come l'e¬ 
mergenza infermieristica per la quale altre 
regioni hanno tentato con esiti incorag¬ 
gianti di trovare soluzioni e accorgimenti 
che incentivassero l'iscrizione alle scuole 
(alloggio, salario, prccontratto) c la per¬ 
manenza dei diplomati nel servizio pub¬ 
blico. né la disattenzione totale alle que¬ 
stioni inerenti l'aggiornamento e la riquali¬ 
ficazione del personale. 

Un'ultima riflessione sul rapporto pubbli¬ 
co-privato di grande rilievo in una regione 
come il Lazio. 

Una svolta nella politica sanitaria del La¬ 
zio se chiama in causa cittadini e operato¬ 
ri che ne devono divenire i protagonisti e i 
principali sostenitori non può non mettere 
In discussione l'attuale rapporto fra pub¬ 
blico e privatCKonvenzionato. 

Noi crediamo che nuovi motivi, nuove 
convenienze debbano essere alla base 
dell'integrazione fra pubblico e privalo 
senza collisioni ma anche senza collusio¬ 
ni con lo stimolo anche nel pnvaio ad una 
concorrenza che faccia emergere la parte 
più efficiente e disponibili a svolgere quel 


ed educativi. 

Di fronte a questa nuova qualità della do¬ 
manda e del bisogno sociale si é assistito 
ad un incompreasibile ed inammissibile 
comportamento delle istituzioni locali. In 
articolare Regione Lazio e Comune di 
orna, le quali si sono ignorale, hanno ri¬ 
valeggiato, non si sono consultate nem¬ 
meno su questioni fondamentali come 
quelle del bilancio. 

In sostanza hanno affidato ogni anno la 
stessa sopravvivenza dei servizi ad una 
trattativa svincolata da qualsiasi prospetti¬ 
va programmatica. 

La lista delle inadempienze della Giunta 
regionale pentapartito é mollo lunga: 

- non ha saputo produrre una nuova legi¬ 
slazione in materia di sicurezza scxtiale; 

- non ha svolto alcun ruolo di indirizzo e di 
programmazione per l'attuazione della 
leg^ 194 di tutela della maternità; 

- ha ristretto l'ambito degli interventi a fa¬ 
vore degli anziani; 

- non ha attuato e predisposto alcuna ini¬ 
ziativa per rendere accessibili i mezzi pub¬ 
blici di trasporto agli handicappali, disat¬ 
tendendo la stessa legge regionale; 

- non ha più rifinanzialo alcune leggi im¬ 
portanti quali i campi-sosta per i nomadi 
ed i contributi economici per i disagiali 
psichici: 

- non ha saputo spendete i fondi destinati 
aH'abbatlimcnto delle barriere architetto¬ 
niche negli edifici pubblici: . 

- non ha dato alcun impulso alle case-al¬ 
bergo, alle case alloggio. aH'assistcnza do¬ 
miciliare per i portatori di handicap; 

- non ha svolto alcun ruolo di direzione 
dell istituzione di alloggi protetti per an¬ 
ziani. per il recupcrro di alloggi e botteghe 
artigiane, per lo sviluppo del lavoro social¬ 
mente utile e per la qualificazione dei cen¬ 
tri sociali. 

Rispetto ad una situazione cosi complessa 
si rende in primo luogo necessario un ra¬ 
dicale rinnovamento della legislazione re¬ 
gionale sui servizi che rispcqnde ancora 
prevalentemente ad una logica settoriale 
e disorganica. 

In particolare si rendono evidenti le re¬ 
sponsabilità delle Giunte regionali di pen¬ 
tapartito che per ben otto anni hanno te¬ 
nuto ferma la legge di riordino del settore 
assistenziale che pure era stala approvata 
dalla Giunta di sinistra nel 1980; legge fon¬ 
damentale per dare organicità, unificare e 
gestire in forma decentrata competenze 
ancora frammentate fra Comune, Provin- 


menle alle esigenze della categoria. 
Restano gravissimi i problemi delta assi¬ 
stenza sex: io-sanitaria dei non aulosufli- 
cienli in alternativa al ricovero; è necessa¬ 
rio sviluppare anche una assistenza medi¬ 
co-infermieristica a domicilio. 

Dobbiamo sempre più pensare all'anzia¬ 
no come ad un cittadino che esporne bi¬ 
sogni di carattere culturale, che vuole im¬ 
pegnare operativamente e costruttiva¬ 
mente il proprio tempo libero, per sentirsi 
utile c per pioter esprimere le proprie ca- 

acilà. 

perciò necessarioconsolidareedare svi¬ 
luppo alle poche sperimentazioni in atto 
per l'impiego di anziani in lavori social¬ 
mente utili. 

Attraverso l'iniziativa dei Comuni che rico¬ 
noscano un rimborso spese (lire 150.000 
mensili) ed una copertura assicurativa, è 
possibile sviluppare piani operativi nei set¬ 
tori della vigilanza e piccola manutenzio¬ 
ne del verde e di impianti sportivi, della 
custodia dei musei, dell'accompagna¬ 
mento di invalidi e lettura per i ciechi, del¬ 
la vigilanza davanti alle scuole. 

Gli anziani potrebbero altresì essere im¬ 
piegati neU'addestramento ad at-ivilà arti¬ 
gianali nei centri scxriali. 

HANDICAPPA'n 

Buono-taxi ed assistenza domicitiare ri¬ 
mangono i cardini deU'inteivenlo. Altre li¬ 
nce di intervento dcjvranno essc’e i servizi 
atloggiativi e le attnnià di scxtializzazione e 
sportive. 

Una necessità largamente sentita è costi¬ 
tuita da un centro di informazione e dcxtu- 
mentazione sulla riabilitazione e sull'han- 
dicap. Un servizio a livello provinciale che 
informi handicappati, famiglie, oiieratori 
su una serie di argomenti che vanno dalle 
protesi alle tecniche riabilitative, alle solu¬ 
zioni architettoniche, agli audiocisivi oche 
sia, inoltre, punto di riferimento r>er l'ag¬ 
giornamento degli operatori, dei Comuni, 
delle USL ed ancne dei servizi privati. 
Sarebbe opportuno inoltre avviare una 
campagna regionale per la prevenzione 
dell'hahdicap. 

MINORI 

I Comuni, allo stato attuale, intervengono 
con sussidi al nucleo familiare o indivi- 
duano soluzioni altemalive alla famiglia. 
In generale tale soluzione è il ricovero in 


t'iculliirale della nostra realtà territoriale. 

1. Il nesso fra coopcrazione allo svi¬ 
luppo e programmi a favore dell’emi¬ 
grazione extracomunitaiia 

La mancanza di opportunità cxrcupazio- 
nali, la necessità di sollev.iie dall'indigen¬ 
za e spesso dalla fame il [iroprio nucleo 
familiare e/o l'impossibilità a convivere 
con regimi pxililici intolleranti e dittatoria¬ 
li, costituiscono le grandi calegorie moti¬ 
vazionali che spingono a lasciare il pro¬ 
prio Paese la maggioranza degli immigrali 
o dei rifugiali. 

È necessario analizzare ernicamente il ri¬ 
sultato della coopcrazione allo sviluppo e 
alla luce di tale critica elaborare eventuali 
interventi che si vogliono proporre con gli 
apporti delle Regioni. 

La legge 49/87 per la ccioperazione allo 
sviluppo con i Paesi del Terso Mondo rico¬ 
nosce infatti alle Regioni e agli Enti Icxtali 
un ruolo attivo in (questo sei tore. 

Il pnmocrilerio orientativo per iniziative di 
ccxiperazione allo svilupixi é quello di in¬ 
dirizzarli verso questi stessi Paesi, al line di 
creare in locoopportunitàili lavoro. 
Tenendo conto che la ccK.iperazione allo 
sviluppo non può e non deve essere utiliz¬ 
zala come scorciatoia o alibi per reimpa- 
triare gruppi scxsiali ùngombranti*, nè tan¬ 
tomeno come strumento sufficiente per 
arginare le migrazioni, in quanto la solu¬ 
zióne degli squilibri fra il Nord e il Sud del 
pianeta dovrà diventare un obbligo etico, 
politico ed economico del modo ricco, a 
prescindere dallo ■sconricxlo» fenomeno 
migratorio che essi gencT.ino, tuttavia al¬ 
cuni programmi di ccxiperazione potreb¬ 
bero fornire al Paese beneliciario l'oppor¬ 
tunità di avvalersi della pt(,ipria forza lavo¬ 
ro qualificata, dispersa o (uggita al Nord, e 
alcuni emigrati potrebbero dare un signifi¬ 
cato al proprio rientro in pi itria. 

A tal line sarebbe estrem.unente utile pre¬ 
vedere di finalizzare i corsi di formazione 
professionale e avviamento al lavoro, for¬ 
niti dalla Regione agli emigrati non solo al 
buon inserimento nella ri'.illà italiana, ma 
anche alla realizzazione di alcuni di questi 
programmi. 

Per il problema dei rifugi, rti, l'azione della 
ccxxjperazione può, anche a livello regio¬ 
nale. essere indirizzala a sostenere pro¬ 
cessi di libertà e demcxrazia (sia nel Sud 
che nell'Est del mondo). 

2. Una cultura dell'lnleirdlpendenza e 


della multiculturalità nei programmi 
formativi della Regione 

Queste proposte e il loro rito Tic politico si 
misurano sulla capacità che ?:.se hanno di 
sedimenlare nellopinione rubblica una 
vera e propria cultura dell'ii krdipenden- 
2.5, che sappia trane tutto cid c he di positi¬ 
vo è insito neH'inconlro iute culturale, va¬ 
lorizzando la differenza come valore crea¬ 
tivo di una ricchezza nuova |;<-r la realtà 
multietnica e multiculturale, addirittura ri¬ 
vitalizzante per una società :he invece ri¬ 
schia sempre più di rinchiuderli nell'euro- 
centrismo, quando non aldiritlura nel 
provincialismo. 

Grande priorit.4 dovrebbero, qi indi, avere, 
lutti quei programmi volti c '.ivorire, dif¬ 
fondere e comandare questi i iì[K 3 di cultu¬ 
ra. 

Educazione allo sviluppo 

Il rifiuto del diverso cresce soprattutto là 
dove vi è ignoranza sulle l'ar.stleristiche 
che lo determinano: storichi;, sociali, cul¬ 
turali, religicrse, etc. 

È necessario promuovere u i.i conoscen¬ 
za approfondita che inizi dalle scuole, che 
s a in grado di permeare tuli s le discipline 
del programma scolastico al raverso la vo¬ 
ce (lirelta. il più possibile, degli autori dei 
Paesi del Terzo Mondo, dell.i loro rappre¬ 
sentazione ed interpretazione della loro 
realtà. 

La Regione dovrebbe essere in grado di 
ricuperare il patrimonio di esperienza pi¬ 
lota effettuata in questa dintzione nelle 
scuole del lazio, e saperlo ritradurre in un 
programma organico da piornuovere in 
tutte le scuole del Icrrilorio. /t tal fine è ne¬ 
cessario realizzare seri projira nmi di ag¬ 
giornamento e formazione degli inse¬ 
gnanti. 

Educazione imtirazzista 

Indispcnsatiile per realizzar: qualsiasi at¬ 
tività in questa direzione <! altivare pro¬ 
grammi di educazione antiriizzista, in gra¬ 
do di deccxlificare e sradicare, portandoli 
in superficie, quei linguaggi, atticggiamenti 
e abili mentali che rafforzano il pregiudi¬ 
zio razziale. Sarebbe estrem,irnente inte¬ 
ressante che si predispones-'z-ro dei veri e 
propri corsi di questo tipo tior solo per i 
giovani nelle scuole e i loro i tse gnanti, ma 
anche p>er gli operatori pcbblici (tutori 
dell'ordine, personale medeo, operatori 
scxtiali, sindacalisti e datori di lavoro, fun¬ 
zionari della pubblica airiniiiistrazione. 
eie.). 

Educazione multiculturale 

Anche se attualmente la c: ris stenza nu¬ 
merica dei figli degli immigiiili i-xtracomu- 
nilari è ancora esigua, tuttavia fra non 
molto il problema della coes istrnza di raz¬ 
ze e culture nelle scuole diven erà signifi¬ 
cativo. 

Solo una pratica consolidat.i d educazio- 
re allo sviluppo e dì educa::ione antirazzi¬ 
sta potranno preparare il n-iTcno perché 
nelle scuole si sia in grado di riconvertire 
in senso multiculturale il sistema di inse¬ 
gnamento. Si riuscirebbe C3sl ad evitare 
cuci proceisso dì ghetiizzaiiicme ed emar¬ 
ginazione che consolida anche nella se¬ 
conda generazione di emigie^li lo status di 
cittadini di serie-B*. 

l’rogrammi volti a favorire l'associa¬ 
zionismo multiculturale e intercultu¬ 
rale 

È sicuramente! utile raflorzan: le forme or¬ 
ganizzale delle comunità degli stranieri, 
sia quando hanno scopi di mutua solida¬ 
rietà che quando svolgono !ij azioni di di¬ 
fesa della identità nazionale. Ma altrettan- 
13 importante è che la Regiore sostenga la 
formazione' di cooperative p'odultive e di 
servizi degli stessi immigrai p<:r favorirne 
una diversa forza nel monde 'del lavoro. 
Inoltre per evitare ogni riseti odi ghettizza¬ 
zione insito in qualsiasi real:,) C'rganizzata 
con carattere di separalczz: è altrettanto 
importante favorire forme jsiocialivc a 
carattere «misto» (fra italiani e stranieri e 
fra stranieri di diverse etnie n n.rzionalità). 
Grande apporto infine può provenire da 
()uelle organizzazioni che operano nei 
Paesi del Terzo Mondo afraverso pro¬ 
grammi di solidarietà c coaper.izione allo 
sviluppo: le Organizzazioni ricii Governa¬ 
tive (O.N.G.). 

3. Strumenti applicativi per una poU- 
IJca di riconversione niullietnlca e 
multiculturale del territorio 

Fra i criteri guida che scaturiscono da que¬ 
st'approccio, il principale è 'thè fa questio¬ 
ne non può essere afirontr ta in maniera 
leparata e ghettizzante neppure quando 
si approntano gli stnimeril operativi. Ad 
esempio, se è giusto prendere misure spe¬ 
ciali, px:r far fronte nell'emergenza ad al¬ 
cuni problemi acuti, luttavii. è auspicabile 
che la prospettiva mullienici pervada 
ogni settore e suMungo tern ine non venga 
relegala ad aree "speciali» 'del 1.5 pubblica 
.rmminisirazione. E invece i igente istituire 
un sistema di conirollo e ccordinamento 
relativo a queste questioni Irti diversi as- 
:'.e^orati. 

£ opportuno inoltre mantcren: in sfreno 
rappòrto l'ambito della cooperazione allo 
■naluppo con quello della eir igrazione per 
dare una organlcllà magg cire agli inicr- 
■/enti di valorizzazione del e risorse umane 
lerzomondiali «disperse», ir, un quadro di 
oromoziorie delle opporturià occupazio¬ 
nali negli stessi Paesi di pinpvenienza del- 
'emigrazione. L'ambilo della formazione 
professionale diventa quirdi cruciale in 
iquesta prospelliva. 

'-a stessa permeabilità Ira divzrsi contesti 
'/a incoraggiata nelle sedi consultive in cui 
>i confrontano la pubblica .immlnistrazio- 
ne ed esponenti della scxtiet.i civile, come 
le Consulte. 

La partecipazione a queste sedi di elabo¬ 
razione e di indirizzo dO'.Tcb'x: essere la 
più aperta possibile agli opp'om di quei 
differenti soggetti dell'as'.(xi.izionismo, 
laico e religioso, che inlerviingcno in que¬ 
sto settore Organizzazionidzllecomunità 
degli stranieri, Ong, Cantas. gruppi di ba¬ 
se, Centri p>er le donne e pier l'infanzia. Or¬ 
ganizzazioni Sindacali, ctc. 

Le stesse Consulte pjer l'em igrazione e per 
le questioni relative alla cpcipi.-razione e la 
solidarietà intemazionale dovrebbero 
avere dei momenti di irle ricambio e di 
ccrordinamerito. 

Infine andrebbe scnamenle incoraggiala 
una atlivit.l di ricerca, inveiitari.imento ed 
individuazione delle caraltjneliche socia¬ 
li, culturali ed economiche itell'universo 
dell'immigrazione extraccmuiiitaria nel 
Lazio relative sia alla situazione in Italia, 
che al background di provenienza. Questa 


aitivilà potrebbe costituire la base; per isti- ' 
IL ire un vero e propno Osservatorio Immi¬ 
grazione. in grado di fornire il quadro ag¬ 
giornato della situazione nel Lazio sia per . 
r.rssistenza ed il sostegno all'integrazione, _ 
che pier l'eventuale impiego dei lavoraton , 
eclracomunitan nei programmi di coope- ' 
razione. 

Tale struttura potrebbe diventare un vali¬ 
do punto di rilerimenlo per qualsiasi ti|xj 
di coordinamento interregionale su scala 
nazionale sulle stessequestioni. ' 

> 

IIMIZIATIVE PER IL RECUPERO DALLE 
TOSSICODIPENDENZE 

N ■ 

Individuazione delle aree a rischio e costi- ' 
tiizione di strutture di coordinamento del. 
volontariato Icxale, avvalendosi di assi- 
sienli sociali, associazioni, e anche medici 
laddove il fenomeno è più grave. 

Raccordo tra queste e altre iniziatisi per il 
sostegno e il recupocro scolastico, e con le • 
allività degli altri servizi socio-sanitari. , 

Attuazione della legge intonale che tra¬ 
sorma i S.A.T, in centri di prima acco¬ 
glienza, e creazione di una .rete di centri 
diurni. 

Poienziamenio delle due comunità pub¬ 
bliche di Città della Pieve e Massimina. 

VOLONTARIATO 

Il volontariato nella nostra regione è un fe¬ 
nomeno mollo vivo in forme che vanno 
oltre l'espressione- del solidarismo, che 
hanno acquisito esperienza e professiona¬ 
lità. 

G'i sono per di più molle potenzialità ine¬ 
spresse. sia perché manca una organizza¬ 
zione laica del volontariato, sia pxtrché 
siamo in assenza di proposte programma- 
I che da parte degli Enti locali. 

Perché il volontariato si coinvolga real¬ 
mente ed esprima tutte le piotenzialilà é 
r ecessario elaborare un progetto contro 
1 ema^inazione da costruire insieme alle 
c-rganizzazioni di volontariato cd istituire 
Consulte approsile che collaborino con i 
Comuni ad elaborare e gestire il progetto. 
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L’UNIVERSITÀ 
EILDIRITTO 
ALLO STUDIO 
LA RICERCA 
E LA CULTURA 

Qualsiasi Ipotesi di impegno politico e 
brogrammalico relativo alla Regione La¬ 
rio non può non partire dalla considera- 
rione che ci troviamo di fronte ad una 
«eallà nicni'affatio omogenea in cui pre¬ 
ponderante è la presenza, ed i problemi 
■sd essa connessi dell'area metropolitan» 
romana. Al centro di ciucsl'area c'ò la Ca¬ 
pitale d'Italia, ma anche la concentrazio-, 
ne al più allo livello di risorseche essa rac- 
i:oglie sia nel campro della cultura e della 
ricerca, sia anche nel carnpjo delle tecno¬ 
logie e dell'innovazione, quindi elemento 
trainante per l'intera realtà regionale. 
Proprio la soluzione dei problemi dell'a¬ 
rea meiroprolitana romana, che faccia leva 
sulle protenzialità in essa presenti, può 
rappresentare un riequilibrio tra le diverse 
realtà lerritonali. 

Una riflessione, che voglia essere scria e 
realistica, sulla situazione degli studi uni¬ 
versitari nella nostra Regione si insc-nsce 
del tutto naturalmente in questa oiiic.i di 
ragionamento. 

Il movimento degli studenti degli inizt del 
1990 ha latto emergere in tutta la sua evi¬ 
denza la situazione di grave disagio in cui 
versa l'Università in Italia, e in particolare 
quella, ormai endemicamente drammati¬ 
ca, dell'Università di Roma «La Sapienza». 
Un'Università in cui si concentrano 
180.000 studenti è quasi al limite del pen¬ 
sabile. figuriamcx:i poi del gestibile. E da 
questa realtà che bisogna far partire ogni 
concreto ragionamento che si proponc’a 
una razionalizzazione dell’esistente e un 
rilancio delle altre sedi universil.ine pn' 
senti nella nostra Regione. 

La quantità di nsorsc necessarie è tale che 
qualsiasi progetto non è piensabile al di 
fuori di un preciso impregno piolitico na¬ 
zionale. Il Pei p>er questo ha presentato 
una proprosta di legge che ha come obiet¬ 
tivo principale il risanamento delle grandi 
università. Per Roma in particolare ò ormai 
indispensabile .oensare ad un sistema di 
più atenei, individuando le aree più disa¬ 
giale come quelle che hanno bisogno di 
maggiori incentivi, pser arrivare ad un effet¬ 
tiva redistnbuzione razionale della popo¬ 
lazione studentesca, che prermetta un re- 
cupjcro di funzionalità e di pioduttività. 

Va comunque precisalo che questi Inter¬ 
venti sono previsti all’interno della pro¬ 
grammazione inennale e sempre in un 
contesto regionale. 

In questa ottica, allora, l'inlervento straor¬ 
dinario su Roma «La Sapienza» diventa II 
punto di partenza pier un rilancio del siste¬ 
ma universitario regionale. L'Università di 
Tor Vergata può trovare cosi, un suo natu¬ 
rale e realistico inserimenlo nel cosiddetto 
sistema universitano metropxilitano (non 
più quindi l’Università «sdoppiata» di Ro¬ 
ma 1 ) e le università di Viterbo c Cassino 
possono, a partire dall'esistente, consoli¬ 
dare ed incrementare la loro capacità di 
funzionamento e la loro olferta culturale e 
prolessionale. 

Solo cosi le Università laziali pioiranno af¬ 
frontare il processo di autonomia gestio¬ 
nale c didattico senza traumi, anzi con esi¬ 
ti pxtsilivi, 

E in questa ottica di nequilibno delle sedi 
universitarie puO essere mscnta la pro¬ 
grammazione di nuovi inscxliamenti nel 
territorio regionale, lenendo conto in 
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prima istanza delle necessità prioritarie di 
una rcdistribuzionc della popolazione stu¬ 
dentesca, e incentriando quei settori degli 
studi universitari più direttamente collega¬ 
ti alle richieste del mercato del las-oro, 
sempre garantendo, però, la qualità degli 
studi. 

La conseguenza naturale di lutto questo 
ragionamento, anzi il suo presupposto, e 
che il governo regionale si impegni a favo¬ 
rire una politica di interventi strutturali che 
riguardano innanzitutto due fondamentali 
settori. 

Il primo è quello dell'edilizia, perché sen¬ 
za una politica di incremento delle struttu¬ 
re disponibili per la didattica e la ricerca 
qualsiasi ipotesi di ricquilibrio terriloriale 
come della popolazione studentesca di¬ 
venta velleitario. 

L'altro settore è quello dei trasporli, dove il 
ritardo accumulalo dal governo regionale 
rispetto alla definizione di un piano regio¬ 
nale dei trasporti si la sentire in tutta la sua 
drammaticità anche in riferimento al rie- 
quilibrìo regionale delle sedi universitarie 
(e il caso di Tor Vergata, che non è certo 
una sede i^rilerica, è emblematico a que¬ 
sto proposito! ). 

Su questa base é possibile allora che l'e¬ 
mergenza deirUniversità si trasformi in 
un'occasione di rilancio degli interventi di 
programmazione che riguardano tutta la 
realtà regionale. In questo senso essa va 
vista come una risorsa, non solo nel cam¬ 
po della cultura e della ricerca, per lo svi¬ 
luppo economico e sociale del Lazio. 

Tra l'attuale situazione degli studi univer¬ 
sitari e la condizione studentesca vi é un 
distacco che la contestazione del movi¬ 
mento degli studenti ha messo a nudo in 
tutta la sua drammaticità. 

Per questo il diritto allo studio diventa il 
problema fondamentale da affronlarc c ri¬ 
solvere. non in una visione assislcnzialisti- 
ca. peraltro cronicamente insufficiente, 
ma |>crché solo una adeguata garanzia 
del diritto di tutti a studiare, sulla base di 
uguali opportunità. puO permettere un ef¬ 
fettivo funzionamento e un recupero di 
produttività del sistema degli studi univer- 


sitan. Ciò significa fare un salto di qualità 
nella concezione finora prevalente, che 
comporta innanzitutto una ridelmizione 
del diritto allo studio, che va inteso come 
l'elemento di aggregazione di tutta la 
complessa vicenda della riforma dell'Llni- 
versilà. Il governo regionale, cui spetta la 
competenza della gestione di questa deli¬ 
cata materia, deve intpegnarsi per una ri¬ 
valutazione sostanziale dell'Impegno di 
spesa ad essa relativa, senza la quale si ri- 
'cadrebbe nel vecchio e insufficiente assi¬ 
stenzialismo 

Uno degli impegni di prima legislatura de¬ 
ve diventare quello di una nuova proposta 
di legge che superi la legge M (Idisu) e 
che ponga le condizioni per una soluzio¬ 
ne adeguata del problema del diritto allo 
studio c affronti alla radico il disagio della 
, condizione studentesca. 

. La Regione Lazio ha nel suo territorio, so¬ 
prattutto nell arca metropolitana, un'alta 
concentrazione di enti di ricerca, alcuni di 
dimensione nazionale. Anche qui si pone 
un'esigenza di programmazione ed uso 
.delle grandi risorse disponibili, perché 
questa presenza non venga vista solo co¬ 
me un elemento di squilibrio della realtà 
lerritoriale. ma rappresenti una reale risor¬ 
sa, diventando elemento trainante dello 
- sviluppo complessivo della regione. 


Da una parte, quindi, va sollecitato un 
coordinamento ed una collaborazione Ira 
università ed enti di ricerca; dall'altra una 
disponibilità diversa dei governi regionali 
e locali rispetto ad un primo inserimento 
di questi enti nella realtà produttiva e del 
mondo del lavoro, sulla base di un s-ero e 
proprio programma dello ricerche da ap¬ 
provare da parte del Consiglio Regionale. 
In particolare questo rapporto può essere 
di grande rilevanza nei settori dell ecolo- 
gia (non solo disinquinamento, ma anche 
energie pulite o uso corretto dei prodotti 
nell'agricoltura) e dcH'industria delle co¬ 
municazioni. 

La Regione Lazio, che ha un territorio ric¬ 
co di storia e di tradizioni culturali, con al 
centro Roma Capitale con tutto il suo pa¬ 
trimonio passato e presente di beni e di 
enti culturali, presenta un bilancio per gli 
investimenti in questo settore tra i più de¬ 
pressi e privi di ogni prospettiva di svilup¬ 
po. Anche in questo settore bisogna uscire 
dall'ottica che considera gli investimenti 
per la cultura come pa.s.sivi, non solo per¬ 
ché essi vanno ad interagire con un patri¬ 
monio che è una risorsa fondamentale 
della nostra regione, ma anche perché 
l'attività culturale é uno degli strumenti es¬ 
senziali per il miglioramento dellà qualità 
della vita. 

Per questo, sempre in un'ottica di pro- 
. grammazione regionale degli interventi, 
' che preveda un ricquilibrio tra le esigenze 
di Roma e dell'area metropolitana e quel¬ 
la delle province periferiche, vanno assun¬ 
te due priorità. 

La prima riguarda la piena valorizzazione 
del patrimonio dei beni culturali che la 
Regione si trova ad avere e sulla cui docu¬ 
mentazione e conservazione il gruppo re¬ 
gionale del PCI ha presentalo un'apposita 
pro|X}sta di legge. 

La .seconda è quella relativa alle attività 
culturali in genere, (ricreative e sportive) 
oltre a quelle degli Enti culturali più presti¬ 
giosi. per cui va avviata una politica di fi¬ 
nanziamento e di rilancio, contribuendo 
cosi alla crescila culturale c civile della vi¬ 
ta nella nostra Regione. 
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CULTURA 
SPORT _ 

Nettamente negativo è il giudizio sulla po¬ 
litica del pentapartito nel settore cultura. 
Anzitutto non si può parlare di una politi¬ 
ca. sostenuta da scelte programmatiche e 
finalizzala ad un obicttivo, bensì si è tratta¬ 
to di finanziamenti a pioggia. 

Le risorse destinale alla voce cultura sono 
assolutamente insufficienti per soddisfare 
le richieste di Enti locali, l^ovincc, della 
società civile. 

L'enorme patrimonio monumentale del 
Lazio ha bisogno di interventi seri per es¬ 
sere tutelalo, valorizzato, recuperalo, uti¬ 
lizzalo in modo anche da rispondere alle 
richieste sempre crescenti di spazi dove 
"fare* cultura. 

La Regione non ha svolto una azione seria 


di promozione culturale, a sostegno an¬ 
che delle associazioni e delle cooperative 
che operano nel settore. Gli Enti culturali 
quali il Teatro di Roma. l'Accademia di 
Santa Cecilia, il Teatro dell'Opera non 
hanno trovalo nella Regione Lazio un so¬ 
stegno e un supporlo alle loro attività, • 

A tutl'oggi. Roma non ha ancora un Audi¬ 
torium; manca una legge regionale orga¬ 
nica, sui sers'izi e sulle attività culturali del 
Lazio, 

Il Rei ha presentalo proposte di legge per 
lo svilup[Hj dei servizi e delle attività cultu¬ 
rali e a sostegno delle associazioni e delle 
cooperative culturali. Le leggi esistenti per 
la loro sellorialità provocano una (ram- 
mentarielà degli inicrvenli e non prevedo¬ 
no la delega alle Province, ignorando fi¬ 
nanziamenti di miliardi previsti dai fondi 
Rio. o dai Pim o dagli interventi straordina¬ 
ri per il Mezzogiorno. Tutta la legislazione 
in materia va rivista. 

Tra gli impegni iniziali che il Pcì assumevi 
é quello di superare l'assurda situazione 
verificatasi nell'ultima legislatura per cui 
l'Assessorato alla cultura ha solo quattro 
miliardi per tutto il Lazio, per tutti gli Enti 
locali, le Province, le A.ssociazioni, per la 
promozione culturale, mentre il Presiden¬ 
te della Giunta può destinare con una sola 
delilrera svariati miliardi. 

Lo stx>rt tra i settori di competenza regio¬ 
nale è quello che ha subito conseguenze 
Don trascurabili dalle incapacità c ina¬ 
dempienze della Giunta regionale. 

Di fatto é stato ritenuto un settore del lutto 
marginale e di conseguenza lascialo sen¬ 
za un organico programma di interventi 
con finanziamenti inadeguati c per di più 
distribuiti a-pioggia*. 

Per quel che ci riguarda abbiamo avanza¬ 
to, in un apposito Convegno tenuto nella 
primavera del 1987 proposte specifiche, a 
cominciare dalla modifica della legge re¬ 
gionale n.51 risultala alla prova dei fatti 
inadeguala, per fare in modo che venisse 
varalo un piano pluriennale di interventi 
per le strutture s[X)rtive e per il migliora¬ 
mento ed adeguamento degli impianti e 
per far varare un programma finalizzato 


alla fomiazione professionale degli opera¬ 
tori per lo sviluijpo dell associazionismo e 
per la medicina sportiva. 

La legislatura inoltre si chiude senza che 
la Regione abbia approvato una legge or¬ 
ganica sulla pesca sportiva ed una disci¬ 
plina quadrò sulla caccia utile, quest'ulti- 
ma. anche per recepire le indicazioni che 
derivano da una sensibilità sempre mag¬ 
giore dell'opinione pubblica perché l'am¬ 
biente e la selvaggina siano tutelati. 

A tale proposito, come Pei abbiamo, nel 
corso del quinquennio, pre.sentato propo¬ 
ste di legge ed incalzato la Giunta r^iona- 
le ma fino ad oggi non si è riusciti a pro¬ 
durre alcun atloconcrcto. 

Il Pei si impegna perché la prossima legi¬ 
slatura segni, a partire dai primi provvedi¬ 
menti sui punti sopra indicati, una crescita 
della sensibilità e della iniziativa di gover¬ 
no della Regione sui problemi importanti 
dello sport c a sostegno delle attività del¬ 
l'associazionismo sportivo. 



SICUREZZA 
DEI CITTADINI 


I dati più recenti sulla criminalità nel terri¬ 
torio delle cinque Province del Lazio indi¬ 
cano che si va accrescendo la minaccia 
alla convvenza dei cittadini. In cinque an¬ 
ni, dal I9<84al 1988. il coefficiente di crimi¬ 
nalità nella Regione Lazio è aumentato di 
oltre il 30 '••. pas.sando da quasi 5.400 delit¬ 
ti ogni centomila abitanti ai 7.300. 

Sul diritte- dei cittadini alla sicurezza la Re¬ 
gione può avere una funzione importante, 
come si è dimostrato nella legislatura ap¬ 
pena conclusa. Pfcr impulso del gruppo 
del Pei il Consiglio regionale del Lazio ha 
infatti teiilizzato numerose iniziative per 
impegnare tutte le istituzioni locali nella 
prevenzione della microdclinquenza, del¬ 
la diffusione della droga e nella risocializ¬ 
zazione dei detenuti. Per quest'ultimo im¬ 
pegno. in particolare, l'obiettivo é di com¬ 
battere il fenomeno del recidivismo croni¬ 
co, affinché una volta espiata la pena vi 
sia possibilità concreta di reinscrimenlo 
lavorativo.. 

Un bilancio positivo del Pel nella 
quarta I zgislatura regionale 

Riassumiamo qui di seguilo le leggi, le de¬ 
libere c le conferenze attuate nel periodo 
1985-19!'0. su proposta del greppo consi¬ 
liare del Pei e dei componenti comunisti 
dell'Ufficio di presidenza al Consiglio re¬ 
gionale del Lazio. 

A. In mareria di collaborazione tra gli Enti 
locali e l'amministrazione della giustizia: 

- Icf^e nglonalcdel 9 febbraio 1987, n.l3 
•Contributi ai Comuni sedi di istituzioni 
i prevenzione e pena per attività e pro¬ 
getti finalizzati a favorire la partecipazione 
delia sor ietà esterna alla risociallzzazione 
dei detenuti») 

■ legge r agionale dell'IT luglio 1987. n.40 
(•Cosliti:zione dell'Istituto regionale di 
studi giuridici del Lazio») : 

- legge regionale del 30 luglio 1988, n.ril 
(•Conirìliuti ai Comuni del Lazio per l'ac¬ 
quisto. la ristrutturazione, la locazione e il 
funzionamento degli uffici di conciliazio¬ 
ne e per l'agglomamento dei giudici con¬ 
ciliatori e vice conciliatori») ; 

Per le stretture giudiziarie della Capitale, 
va riconlato l'ordine del giorno volato al¬ 
l'unanimità dal Consiglio regionale per la 
dismissione delle caserme di Viale Giulio 
Cesare dalla Difesa alla Giustizia. L'obictti¬ 
vo si va adesso concretizzando, ma resta 
la necessità di un piano complessivo per 
l'efficienza della Giustizia nel Distretto. 

B. Sui rapporti tra Regione, Enti locali e 
amministrazione peniienziqiia:, 

-18 e 19 giugno 1986, Conferenza svolta in 
collaborazione con la Direzione generale 
degli Istituti di prevenzione e pena del Mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia su'«Lavoro e 
formaziiine professionale dei detenuti»; 

-19-20 maggio 1988, Convegno su -Dete¬ 
nuti sire meri tra difesa sociale e reinseri¬ 
mento sxiale»; 

• 20-22 aprile 1989, seconda Conferenza 
regionale sulla criminalità e la droga. 

- sulla ri;orma del Cori» degli agenti di cu¬ 
stodia il Consiglio regionale ha volalo al- 
l'unaninilà una mozione del Pei p>er solle- 
cilarne l'approvazione, 

C. Sempre a seguilo deiriniziativa del 
Gruppo comunista é Stala approvata la 
legge regionale che rende possibile ai Co¬ 
muni del Lazio dare nuovi assetti ai Coipi 
dei vigil. urbani, fornendo linanziamenti e 
facoltà deliberative in merito alla nuova 
organizzazione delineata nella legge qua¬ 
dro nazionale del 1986. - 

UNEE PER UN PROGRAMMA DELLA 
PROSSIMA LEGISLATURA 

Giunta regionale e Consiglio devono esse¬ 
re impegnali in una strategia complessiva 
che valga a difendere le istituzioni e l'eco- 
noirsa -lei Lazio dairinfillrazione del cri¬ 
mine organizzato, impedendo la riconver¬ 
sione dei proventi dalle attività illecite in 
imprese produttive, in società finanziarie 
•sporclK‘»e in altre forme di reimpiego. 

A questo scopo occorre definire un proto¬ 
collo d'intesa tra la Regione, gli Enti locali, 
le orga iizzazioni imprenditoriali, i sinda¬ 
cali. gli enti di vigilanza sulle attività eco- 
nomielre. i ministeri interessali: deve esse¬ 
re possibile l'acceitamenlo incrocialo dei 
requisii; delle imprese che operano nel 
Lazio. Anche la definizione di una nuova 
regolamentazione degli appalli va inqua¬ 
drala ir una coerenza con l'obicttivo della 
mas.siiT.] trasparenza degli atti e delle pro¬ 
cedure 

Lotta all'Insicurezza urbana 

Per intervenire sulla crescente diffusione 
di microdelinquenza e di Insicurezza oc¬ 
corre agire su più fronti: da quello della 



microdclinquenza diffusa a quello della -protocollo di intesa- Ira la Regione Lazio 

g'.inde criminalità. È essenziale il coordi- c il Ministero di Oraria e Giustizia: si tratta 

namenlo delle forze di polizia, e la colla- di un quadro di riferimento importante per 

borazione Ira queste, la Giustizia e i poteri il coir plesso delle ailivilà degli Enti locali, 

locali e regionali. L'obiettivo è quello di della legione, rivolte all'Instaurazione di 

da-evita a progetti mirati di lolla all'insicu- nuovi rapporti tra il carcere e la società 

rezza urbana. esu ma, 

A questo scopo occorre aggiorri.3re la di- Per l'applicazione cella riforma penilcn- 

slribuzione delle forze di polizia sul Icrrito- ziaria, tra le urgenze c'é quella di realizza- 

rk), re in carcere uno standard minimo di .assi- 

E utile in proposito dotare la Regione La- sleriza sanitaria: oggi in Italia solo per 120 

z o di un Osservatorio sui fenomeni di de- Istituti di reclusione su 230 é in vigore una 

vanza delinquenziale, per favorire l'impo- convenzione tra USL e amministrazione 
stazione, da parte degli Enti locali, di prò- penitenziaria, 
g-ismmi di prevenzione, assistenza e riso- 

ceilizzazionc. Sulla giustizia minorile e la Regione: 

Va approntalo un organico piano per i cor. il nuovo codice di procedura penale, 
si'rvizi di accoglienza e di inserimento de- eie p'alicamenic estingue la misura della 
gli immigrali .stranieri, in assenza del quale c.jslo<Jia cautelare peri minorenni che de- 
é più agevole il reclutamento di minoran- linquono, si tratta d ricorrere a un vcnla- 

z ' emarginale nelle file della malavita, glie di misure alternative alla detenzione, 

hon va trascuralo, peraltro, che a Roma e CKtcoirerà potenziare lutto il vasto sentore 
nel Lazio approdano anche diramazioni del assistenza sociale, per intervenire a 
della criminalilA organizzata e lerrorishca monte e a valle dei fenomeni di delin¬ 
di vari Paesi: peraltro all'azione di polizia, qnenza minorile. 

s- !ive una politica del'inserimento. della L n compilo cosi imirartanlc per essere as- 
s-tlidarielà che si affermino con più forza sollo ijagli Enti locali del Lazio ha bisogno 
d; fronte alle offerte del crimine. di un riordinamento generale dei servizi 

sociali territoriali: il Pei si impegna a pre- 
C nntro la droga szn'aie una buona legge su questo sclto- 

A umenlare lo stanziamento regionale per nr, i.;o tc del resto hanno già latto altre Re- 
I servizi per tossicodipendenti e accretice- gio:ii. 
n i l'offerta pubblica di a.ssislenza e riabili- 

t;>.zionc, diversificandone le forme. V-vIo- Aainistenza alle viti ime del crimine 
r zzare, sulla base dei risultali otienuli, le Per le vittime della 'dolcnza: occorre rivc- 

s rulture pubbliche di Città della Pieve, di Cere la legge (datata) del 1980 e riorga- 

V illa Maraini e di Massimina e l'esperienza riz::arc complessivamente l'intervento, 
delle più qualificate comunità terapeuti- con lii piena collabc-razione delle a.ssocia- 
che laiche e cattoliche. zioni die si occupar odi questi problemi. 

Dotare la Regione di un organico piano 
contro la diffusione della droga in carcere. 

Sulla politica pcnitehziaria e i compiti 
degli Enti locali: 

anche per la piena altuazione della nuova 
politica penitenziaria, e mentre si è giunti 
a I quarto anno di applicazione della legge 
regionale che finanzia gli interventi degli 
E.nti locali per la risocializzazionc dei de- 
liznuti, il Pci projxine la realizzazione di un 















































Per rakematìva 
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Ccindidati al Consiglio re^onale 


Circoscrizione di Roma 


1) DE LUCIA Vezio Emilio 

2) MAFAI Maria detta Miriam 

3) PALERMO Carlo 

4) MARRONI Angiolo 

5) TOU Vittoria 

6) CERRI Umberto 

7) ALBA Rosa In Montibeller 

8) AMADIO Vittorio 
' 9)AMATiMatteo 

10) AZZARO Graziella 

11) BAGNI Franca In Cipriani 

12) BISINI Roberta in TortoricI 

13) CANITANO Elisabetta In David 

14) CARELLA Renzo 

15) CAVALLO Anna Rosa In Petrinl 

16) CERQUETANI Franco 

17) CIOFFREOI Gianpiero 

18) COSENTINO Lionello 

19) DI PAOLO Fernando 

20) FRANCO Andrea 

21) FRONTALI Laura in Paparo 

22) GABRIELE Giuseppina (Giusy) 

23) GALLENI Mariella in Voltan 

24) MANCINI Olivio 

25) MASTROFRANCESCO Lucia In Baltatore 

26) MAHIUZZO Massimiliano 

27) META Michele Pompeo 

28) MINNITI Barbara 

29) MOSCHINI Roberta in Baltistini 

30) MUNTONI Alessandra In Pazzaglini 

31) NATOLI Silvio 

32) PALADINI Stefano 

33) PAOLACCI Fernando 

34) POSA Francesco Paolo 

35) PROST Francesco 

36) PUNZO Luigi 

37) SCIALANG A Adriana in Rinaldi 

38) SINDICI Caterina in NennI 


Urbanista 

Giornalista 

Giudice-Indipendente 
Vicepresidente Consiglio Regione Lazio 
Consigliere regionale uscente 
Segretario regionale Cgil Luto 
Tecnico riabilitaz -Consigl com.lePomezia 
Segreteria regionale Lega Ambiente 
Consigliere regionale uscente 
Segretaria sezione Usi Rm/10 
Segreteria regionale Pci Lazio 
Direttore carcere di Velletri 
Ginecologa 

Assessore Provincia di Roma 
Consigliere regionale uscente 
Vicepresidente Ass Naz Mutilati e Invalidi civ. 
Studente universitario ■ Fgci 
Segreteria federazione Pci di Roma 
Operaio Fatme 
Presidente regionale WWF 
Docente universit - Direttore Istituto Pasteur 
Segreteria nazionale Psichiatria democratica 
Impiegata Atac 

Consigliere amministrazione Acea 

Insegnante 

Tecnico Selenia 

Segreteria federazione Pci di Roma 
Giornalista 

ConsiglierecomunaleCiampino 

Architetto 

Sez Sanità Direzione naz lePci 
Consigliere regionale uscente 
Operaio cassintegrato Pirelli Tivoli 
Vicesindaco Frascati 
Comitato gestione Usi RM/2 
Docente universitario 
Indipendente 

Architetto-Indip -Giàconscom Verde di Roma 


39) SPERANZA Francesco 

40) STADERINI Micaela detta MikI 

41) TALCIANI Enza in Cipolla 

42) TiDEI Pietro 

43) VENEZIALERavlo 

44) ZEVI Maria vedova Fonti 


Consigliere regionale uscente 

Insegnante 

Bancaria 

Assessore Provincia di Roma 

Medico-Ass LaTendaperrecup tossicodipendenti 

Docente universi! -Pres Anppiaprov Roma 


Circoscrizione di Latina 


1) PALERMO Carlo 

2) VITELLI Piero 

3) D’ARCANGELI Federico 

4) DI MARCO Marcello 

5) POLI Carla 


Giudice-Indipendente 
Consigliere regionale uscente 
Dipendente ospedale di Priverno 
Architetto - Capogruppo Pci Gaetcì 
Proc. legale - Capogrupoo Pci C omu ne Cisterna 


Circoscrizione di Prosinone 


1) COLLEPARDI Danilo 

2) AMBROSI Marinella in MInadeo 

3) ANGELETTICarlo 

4) CINQUE Maria Rita 

5) PELLECCHIA Fausto 

6) PESCOSOLIDO Gabriele 


Consigliere regionale uscente 

Avvocato - Consigliere comunale F luggi 

Medico-Indipendente 

Impiegata - Diploma Accademia Beile Arti 

Docente università di Cassino 

Grafico - Consigliere comunale S xa 


Circoscrizione di Rieti 


1) FERRONI Andrea 

2) SANTILLI Arduino 


Consigliere regionale uscente 
Insegnante - Vicesindaco Cittaducale 


Circoscrizione di Viterbo 

1) DAGA Luigi Capogruppo Pci Provincia di Viterbo 

2) CIMARRA Luigi Preside scuola media 

3) GRASSOTTI ARCANGELI Cairmela Terapista di riabilitaz UslVT/3 
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